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LEOOI    B    DECRKTl   DBL   lUiONO   d' ITALIA   -    1902  1905 


K.  180.        A        N.  189. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  e  le  diminu- 
zioni di  stanziamento  di  egual  somma  su  alcuni  ca- 
pitoli dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
delie  finanze  per  V esercizio  finanziario  1901-902. 

19  giugno  1902. 
{Pnùùiicata  nella  GaizUta  Ufficiale  del  He^no  il  25  giugno  1902,  n.  147) 


VITTOEIO  EMANUELE  UI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E     PER    VOLONTÀ.    DKLUA    NAZIONB 
E£   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo   quanto    segue  : 

Articolo  unico, 

Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  in  lire  560,000 
e  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  egual  somma  sui  ca- 
pitoli dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle 
finanze  per  l'esercizio  finanziario  1901-902,  indicate  nella 
tabella  annessa  alla]^presente  legge. 

120  -  VoL,  III.  -  1902. 

Digitized  by  VjOOQ IC 


1906  LEaOl  E  DECRETI  DEL  REGNO  d'iTALIA.  -  1902 

Ordiniamo  che  [a  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  19  giugno  190^. 
VITTORIO  EMANUELE 

luo^ù  del  8i0ilh.  V.  l\  fluardaai|riIU  F,  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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TABELLA 

di  maggiori  assegnazioni  su  alcuni    capitoli  e    di  diminu- 
zioni di  stanziamento  su  altri  capitoli  dello  stato  di  pre- 
-  visione  della  spesa^del  Ministero  delle  finanze  per  Veser- 

■  cizio  finanziario  1901-902, 

Ma^^iorì  asé^efl^n azioni. 

Gap.         3.  Spese  d'ulScio  -  Ministero     .     .     •  L.     16,000 

»  15.  Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno 

agli  impiegati  in  missione  .     ,     .    »     10,000 
I          »           16.  Indennità  di  tramutamento  agli  im- 
piegati ed  al    personale  di    basso 
servizio »     25,000 

n  21.  Stampe  di  testo,  registri  e  stampati 

per  gli  uffici  centrali,  provinciali 
ed  esecutivi  finanziari;  carta  e  car- 
toni da  involgere  e  formare  sca- 
tole pei  tabacchi  lavorati;  registri 
pel  giuoce  del  lotto  ......    315,000 

»          40.  Spese  di  materiale,  personale  avven-, 
tizio,  indennità  e  compensi  per  le 
speciali  gestioni  patrimoniali   del- 
l'antico demanio »       5,000 

»  46.  Compra  e  riparazioni  di  mobili,  acqui- 

sto di  casse-forti  per  gli  uffici  ese- 
cutivi demaniali  e  spese  relative.    »       5,000 

»           51.  Spese  di  amministrazione  e  di  ma- 
nutenzione ordinaria  e  straordinar 
ria  e  di  miglioramento  delle  pro- 
:  prietà  demaniali »   100,000 
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1908  LKOQI   K   DECEBTI   DEL  HEGNO   d'iTALIA    -   1902 

Gap,       60.  Fitti,  canoni  ed  annualità  passive  - 

Canali  Cavour  .......  L.    13,000 

y>  76.  Acquisto,  riparazione^e  trasporto  di 
mobili,  registri  e  libri  in  servizio 
delFamministrazione  delle  imposte 
dirette  ed  altre  minute  "spese  oc- 
correnti per  il  servizio  dell'  am- 
ministrazione stessa »       2,000 

»  79.  Spese  d'indole  amministrativa  riflet- 
tenti la  conservazione  del  catasto 
presso  le  agenzie  delle  imposte  di- 
rette     »       4^000 

»  91.  Casermaggio,  spese  di  materiale,  lume 
e  fuoco  ed  altre  spese  per  la  guar- 
dia di  finanza »     75,000 

»  109.  Compenso  agli  agenti  doganali  per 
servizi  disagiati  e  di  notturna  e 
per  trasferte  ed  indennità  agli  im- 
piegati doganali  destinati  a  pre- 
stare servizio  presso  le  dogane 
internazionali  situate  sul  territorio 
estero  ed  in  località  disagiate.     .   »     12,000 

»  111.  Costruzione  di  caselli  doganali  ed 
acquisto  del  materiale;  riparazione 
e  manutenzione  dei  locali  e  del 
materiale  delle  dogane   ....   »     25,000 

»  134.  Indennità  di  tramutamento,  di  giro  e 
di  disagiata  residenza  al  personale 
dell'  amministrazione  esterna  dei 
tabacchi  -  Indennità  di  viaggio  e 
di  soggiorno  per  le  missioni  degli 
impiegati  dell' amministrazione  cen- 
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trale  e  provinciale  ^  agenti  subal- 
terni ed  operai  pel  servizio  dei  ta- 
bacchi  L.    10,000 

Gap.  144.  Manutenzione,  adattamento  e  miglio- 
ramento dei  fabbricati  in  servizio 
dell'azienda  dei  tabacchi  .  •  .  »  20,000 
»  163.  Indennità  di  trasferimento  e  di  mis- 
sione pel  servizio  dei  magazzini  di 
deposito    e  di   vendita  dei    sali  e 

tabacchi .    »        5,000 

»  171.  Indennità  ai  volontari  delle  imposte 
dirette,  delle  dogane  e  dell'ammi- 
nistrazione esterna  delle  privative, 
giusta  Tart.  63  del  regolamento 
approvato  col  regio  decreto  29  ago- 
sto 1897,  n.  512 »     18,000 

L.    560,000 

Iliminu^Jonì  dì  ^ìtanziaiiienla. 

Gap.         1.  Personale  di  ruolo  del  Ministero     .  L.     10,000 
»  6.  Personale  amministrativo,    d'ordine 

e  di  servizio  delle   intendenze  di 
finanza,  dell'amministrazione  ester- 
na del  catasto  e  dei  canali  Cavour   »     35,000 
»  10.  Personale  di    ruolo  -  Uffici   tecnici 

di  finanza »     15,000 

n  16.  Oneri  e  debiti  ipotecari  afferenti  i 
beni  provenienti  dall'asse  eccle- 
siastico     »     15,000 
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Gap.  71.  Personale  di  ruolo  degli  ispettori  e 
delle  agenzie  delle  imposte  dirette 
e  del  catasto L.    31,000 

»  86.  Soldi,  soprassoldi  e  indennità  gior- 
naliera d'ospedale  per  la  guardia 
di  finanza »  200,000 

»  90.  Premi  e  spese  per  la  scoperta  e  la 

repressione    del    contrabbando    e 

concorso  nella  spesa  per  le  retti- 

'    fiche  di  confine  nell'interesse  della 

vigilanza ^   »     10,000 

»  97.  Spesa  di  giustizia  penale  -  Quote  di 
riparto  agli  agenti  doganali  ed  altri 
scopritori  delle  contravvenzioni  sul 
prodotto  delle  stesse  -  Indennità 
a  testimoni  e  periti  -  Spese  di  tra- 
sporto ed  altre  comprese  fra  le 
spese  processuali  da  anticiparsi 
dall'erario »     20,000 

»        108.  Spese  d'ufficio  e  indennità  -  Dogane.   »     12,000 

)>  123.  Spese  di  giustizia  penale  -  Quote  di 
riparto  agli  agenti  scopritori  delle 
contravvenzioni  sul  prodotto  delle 
stesse  -  Indennità  a  testimoni  e 
periti  -  Spese  di  trasporto  ed  al- 
tre comprese  fra  le  spese  proces- 
suali da  anticiparsi  dall'erario.     .    »     20,000 

y>        133.  Personale  di  ruolo  delle  manifatture 

e  dei  magazzini  dei  tabacchi  greggi   >     20,000 

»  157.  Restituzione  della  tassa  sul  sale  im- 
piegato nella  salagione  delle  carni, 
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dei  burro  e  dei   formaggi   che  si 
esportano  all'estero  -  Art.  15  della 
legge  6  luglio  1883,  n.   1445.     .  L.      5,000 
Gap.     168.  Stipendio  ed  indennità  di  residenza 

agli  impiegati  fuori  ruolo  ,     .     .    »     16,000 

)»  170.  Maggiori  assegnamenti  sotto  qual- 
siasi denominazione  a  favore  del 
personale »      13,000 

»  173.  Prezzo  dei  beni  immobili  espropriati 
ai  debitori  morosi  d'imposte  e  de- 
voluti al  demanio  in  forza  dell'arti- 
colo 54  del  testo  unico  di  legge 
23  giugno   1897,  n.  236     .•     .    »     23,000 

»  182.  Aggio  ai  contabili  incaricati  della  ri- 
scussione  delle  sopratasse  per  o- 
messe  od  inesatte  dichiarazioni 
nelle  imposte  dirette  e  per  la  ri- 
scossione delle  imposte  del  1872 
e  retro »       4,000 

»  183.  Spese  di  liti  ed  altre  diverse  di  stral- 
cio pel  servizio  del  macinato  .     .   »       1 ,000 

»  ÌSbbis.  Spese  per  la  rinnovazione  delle 
matricole  dei  possessori  dei  terreni 
e  dei  fabbricati »   100,000 

»  199.  Assegni  e  sussidi  mensili  di  licen- 
ziamento agli  operai  delle  mani- 
fatture dei  tabacchi »     10,000 

L.  560,000 

Visto,  d*ordim  di  S.  M,: 
11  miaiitro  del  tesoro 
DI  BROGLIO. 
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LBGOI   B   DBOAETl  DEL  REGNO  d' ITALIA  -   1002 


N.  190. 


N.  190. 


Lkooe  portante  disposizioni  per  la  leva  sui  nati 
nell'anno  1882. 

19  giugno  1902. 
(Pubblicata  nella  Qaxzeita  Ufficiale  dèi  Regno  U  24  giugno  1902,  n.  146) 


VTTTORIO  EMANUELE  HI 

aRA.ZU    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE. 
BB  D'ITALIA 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Gli  inscritti  della  leva  sulla  classe  1882  che  saranno  ri- 
conosciuti idonei  alle  armi  e  non  abbiano  diritto  all'assegna- 
zione alla  terza  categoria,  saranno  arruolati  tutti  in  prima 
categoria.  È  fatta  eccezione  per  quelli  proyenienti  dalle  leve 
anteriorì  a  quella  sulla  classe  1872  e  per  quelli  provenienti 
dalla  leva  sulla  classe  1876,  che,  pel  numero  già  avuto  in 
sorte,  avessero  dovuto  essere  assegnati  alla  seconda  categoria, 
i  quali,  in  caso  di  riconosciuta  idoneità  alle  armi,  saranno 
arruolati  in  quella  categoria. 
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ArL  2. 

Gli  inscritti  che  furono  rimandati  dalle  leve  precedenti 
sulle  classi  1880  e  1881  come  rivedibili,  a  senso  degli  arti- 
coli 78  e  80  della  legge  sul  reclutamento,  se  saranno  dichia- 
rati idonei  ed  arruolati  nella  prima  categoria  nella  leva  sulla 
classe  1882,  assumeranno,  quelli  nati  nel  1880  la  ferma  di 
anni  uno,  e  quelli  nati  nel  1881  la  ferma  di  anni  due. 

Art.  3. 

È  fatta  facoltà  al.  Ministero  della  gueri-a  di  stabilire  il  nu- 
mero degli  uomini  nati  nel  1882  ed  arruolati  nella  prima 
categoria,  che  dovranno  assumere  la  ferma  di  anni  due  pre- 
vista dalla  legge  sul  reclutamento. 

Art.  4. 

Per  gli  effetti  contemplati  nella  legge  suddetta,  nelle  pro- 
vincia della  Venezia  ed  in  quella  di  Mantova,  il  distretto 
amministrativo  rappresenta  il  mandamento. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  Ifl  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Ltto.;o  di  Si^^illo  V.  li  Guardasigmi  F.  COCCO-OIITU. 

Ottolenghi- 
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1914  LICQGI  E   DECRETI   DEL   REGNO    D* ITALIA   -   1902 

N.  191.        A       N.  191. 


Regio  Dkcreto  che  modifica  l'art  16  delValtro  regio  de^ 
creta  23  febbraio  1902,  n.  108,  relativo  all'ordinamento 
del  personale  farmaceutico  militare, 

5  giugDO  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  UffidaU  del  Regno  il  26  giugno  1902,  n.  148) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
E£  D  ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  23  febbraio  1902,  n.  108,  riguar- 
dante rassirailazione  di  rango  a  grado  militare  e  le  norme 
per  rammissìono  e  per  l'avanzamento  nel  personale  farma- 
ceutico militare,  nonché  le  norme  sul  trattamento  di  aspet- 
tativa, di  riforma  e  di  ritiro  del  personale  predetto; 

Snlla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  aftari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

All'art,  16  del  citato  Nostro  decreto  23  febbraio  1902, 
II.  108,  è  sostituito  il  seguente  : 

Gli  attuali  farmacisti  di  1*  classe,  che  già  hanno  subito 
Tesarne  di  idoneità  alFavanzamento  secondo  il  prescritto  del- 
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l'art.  6  del  Nostro  decreto  20  luglio  1887,  potranno  e^sser 
promossi  farmacisti  capi  di  2*  classe  per  anzianità  senza  al- 
tra prova  di  esami. 

Gli  attuali  farmacisti  di  3*  classe,  che  subirono  Tesame  di 
idoneità  dopo  un  anno  dalla  loro  ammissione  nel  personale 
fiirmaceutico  militare,  in  base  all'art.  4  del  Nostro  decreto 
31  marzo  1895,  saranno  promossi  alla  classe  superiore  se- 
condo la  classificazione  riportata  negli  esami  stessi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  ieggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiur4ue  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservarw. 

Dato  a  Roma,  addì  5  giugno  1902, 
VITTORIO  EMANUELE 


RegiitTMo  alla  Corte  à^i  conti  addi  S^  giugno  1902 

R$g.  4.  Ani  del  Qooemo  a  f,  40.  F.  Hostagno. 
Lucyo  del  Sigillo.  V.  11  Onardasìjirilll  F.  COCCO-OHTU. 


Ottolenghi. 


ti 
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1016  LKOei  B  DECRETI  DEL  BEGNO  D*  ITALIA  -   1002 


N.  192.        A        N.  192. 


^Br 


Regio  Decreto  per  Vatttuxzione  in  via  di  esperimento  del-- 
Vesercizio  economico  sulle  linee  ferroviarie  Bari-Taranto 
e  Oioia  del  Colle^ Rocchetta  S.  Antonio. 

12  giugno  1902. 
{Pubbli'Utto  fuUa  QoMgeUa  Vffieta'^  del  Repno  il  26  giugno  I0l)2   n.  148) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PBR    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
ES  D'ITALIA 

Vista  la  legge  9  giugno  1901,  n.  220,  con  la  quale  fu 
data  facoltà  al  Governo  di  prendere  accordi  con  le  società 
esercenti  le  reti  del  Mediterraneo,  dell'Adriatico  e  della  Si- 
cilia, per  procedere  gradatamente,  fino  al  30  giugno  1905, 
airesperimento  delFesercizio  economico  su  linee  o  tratti  di 
lìnee  di  carattere  locale,  compresi  nelle  indicate  reti  e  aventi 
un  prodotto  lordo  medio  non  superiore  a  lire  10,000  annue 
per  chilometro; 

Vista  la  proposta  presentata  dalla  società  esercente  la  rete 
Adriatica  con  la  nota  n.  49861  del  30  maggio  1902  per 
l'attuazione  di  un  parziale  esercizio  economico  sulle  linee 
Bari-Taranto  e  Gioia  del  CJoUe-Rocchetta  S.  Antonio; 

Ritenuta  la  opportunità  di  sperimentare  un  esercizio  eco- 
nomico che  non   comprenda  tutti  i  servizi,  per  le  difficoltà 
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e  le  anomalìe  che  si  seno  manifestate  in  quello  delle  merci 
spedite  da  e  per  oltre  il  punto  di  giunzione  con  le  linee  ad 
esercizio  normale  ; 

Sensito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici,  d^accordo  coi  ministri  delle  finanze,  del  te- 
soro, d'agiicoltura,  industria  e  commercio  e  della  gaerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

A  decorrere  dal  P  luglio  1902  sarà  applicato,  in  via  di 
esperimento  per  due  anni,  sulle  linee  Bari-Taranto  e  Gioia 
del  Colle-Rocchetta  S.  Antonio,  un  esercizio  economico  li- 
mitato al  servizio  viaggiatori  ed  al  trasporto  di  bagagli,  cani, 
biciclette,  con  le  modalità  e  con  le  condizioni  tecniche  che 
saranno  determinate  con  decreto  del  ministro  dei  lavori  pub- 
blici sentito  il  comitato  superiore  delle  strade  ferrate. 

Art.  2. 

L'imposta  erariale  stabilita,  ])ei  trasporti  a  grande  velo- 
cità, dalle  leggi  6  aprile  1862,  n.  542,  e  14  giugno  1874, 
n.  1945,  sarà  applicata  in  ragione  del  2  per  cento  ai  tra- 
sporti di  viaggiatori,  bagagli,  cani  e  biciclette  che  si  effet- 
tueranno sulle  linee  Bari- Taranto  e  Gioia  del  Colle-Rocchetta 
S.  Antonio  sotto  il  regime  del  servizio  economico. 

Art  3. 

Con  decreto  del  ministro  dei  lavori  pubblici  sarà  provve- 
duto per  l'approvazione  delle  tariffe  e  condizioni  pei  trasporti 
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viaggiatori,  bagagli,  cani  o  biciclette  sulle  dette  linee  a  pai  - 
ziale  servizio  economico,  in  relazione  alla  sovraricordata  p-^o 
posta  30  maggio  1902. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta'  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  12  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  adfii  23  giugno  1902. 

Reg,  4.  Atti  del  Governo  a  f,  39.  F.  RosTàono. 
Luogo  del  Sioilìn,  V.  H  GnardasifflUì  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Zanardelli. 
N.  Balenzano. 
Gargano. 
Di  Broglio. 
G.  Baccelli. 
Ottolknghi. 
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N.  193.        A.       N.  1931 


l       Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
^  nistero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  Pesercizio 

I  finanziario  1902-903. 

f  22  giugno  1S02. 

{Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  giugno  1902,  n.  147) 

VITTOKIO  EMANUELE  111 

PER    GRAZIA     DI    010    E    PER    VOLONTÀ     DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo    sanzionato   e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art,  1. 
Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia 
e  dei  culti  per  l'esercizio  finanziario  dal  T  luglio  1902  al 
30  giugno  1903,  in  conformità  dello  stato  di  previsione  an- 
nesso alla  presente  legge  (tabella  A). 

Art.  2. 

L'amministrazione  del    fondo  per  il  culto  è  autorizzata  : 
a)  ad  accertare    e  riscuotere,  secondo   le  leggi  in   vi- 
gore, le  proprie  entrate  riguardanti   l'esercizio    finanziario 
dal  r  luglio  1902  al  30  giugno  1903,  in  conformità  dello 
stato  di  previsione*  annesso  alla  presente  legge  (tabella  B)) 
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6)  a  far  pagare  le  proprie  spese  ordinarie  e  straordi- 
narie relative  all'esercizio  finanziario  dal  T  luglio  1902  al 
30  giugno  1903,  in  conformità  dello  stato  di  previsione  an- 
nesso alla  presente  legge  (tabella  C). 

Per  gli  effetti  di  che  all'art.  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  sono  considerate  Spese 
obbligatorie  e  d'ordine  dell'amministrazione  del  fondo  per  il 
culto  quelle  descritte  nell'elenco  n.  1,  annesso  alla  presente 
legge. 

Pel  pagamento  delle  spese  indicate  nell'elenco  n.  2,  an- 
nesso alla  presente  legge,  potrà  l'amministrazione  del  fondo 
per  il  culto  aprire  crediti,  mediante  mandati  a  disposizione 
dei  funzionari  incaricati. 

Art.  3. 

La  detta  amministrazione  del  fondo  per  il  culto  è  auto- 
rizzata : 

a)  ad  accertare  e  riscuotere,  secondo  le  leggi  in  vigore, 
le  entrate  del  fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città 
di  Roma  riguardanti  l'esercizio  finanziario  dal  T  luglio  1902 
al  30  giugno  1903,  in  conformità  dello  stato  di  previsione 
annesso  alla  presente  legge  (tabella  D)\ 

h)  a  far  pagare  le  spese  ordinarie  e  straordinarie  del 
fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma  per 
l'esercizio  finanziario  dal  T  luglio  1 902  al  30  giugno  1903, 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  pre- 
sente legge  (tabella  E). 

Per  gli  effetti  di  che  all'art.  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  sono  considerate  Sp^^e 
obbligatorie  e  d'ordine  del  fondo  di    beneficenza  e  di  reli- 
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gione  nella  città  di  Roma  quelle  descritte  nell'elenco  n.  3, 
annesso  alla  presente  legge. 

Pel  pagamento  delle  spese  indicate  nell'elenco  n.  4,  an- 
nesso alla  presente  legge,  la  detta  amministrazione  del  fondo 
per  il  culto  potrà,  per  il  fondo  di  beneficenza  e  di  religione 
nella  città  di  Roma,  aprire  crediti,  mediante  mandati  a  di- 
sposizione dei  funzionari  incaricati, 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sii/illo,  V,  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 


121  —  Vou  III.  -  1902, 
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Tabella   -A^. 

Stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia 
e  dei  eulti  per  Vesercizio  finanziario  dal  r  luglio  1902  al 
30  aiugno  1903. 


a 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  Testrctilo 

finanziarlo 

dai  1"  lueUo  1902 

SO  giugno  1903 


9 
10 
11 
12 
13 

U 


TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spasa  mfyit'nivB 

Spese  generali. 

Ministero  -  Personale  di  ruolo  (Spese  fisse) 

fiiìnistero  -  Personale  straordinario 

Ministero  -  Spese  d^ufflcio. 

Manutenzione,  riparazione  ed  adattamento  di  locali  del  Mi- 
nistero e  d^ii  uffici  giudiziari . 

Indennità  di  tramutamento 

Indennità  di  supplenza  e  di  missione 

Indennità  e  compensi  ad  impiegati  dell^amministrazione  cen- 
trale e  dell'ordine  giudiziario  per  il  servizio  di  vigilanza 
e  di  riscontro  delle  spese  di  giustizia  e  per  traduzione 
di  documenti 

Indennità  e  spese  varie  per  il  servìzio  della  statistica  giu- 
diziaria (regio  decreto  17  dicembre  1896,  n,544)  .    .    . 

Spese  postali  (Spesa  d'ordine) 

Telegrammi  da  spedirsi  all'estero  (Spesa  obbligatoria)    .   . 

Spese  di  stampa 

Provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria  .... 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  tei^to  unico 
di  l^ge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) 

Sussidi  in  casi  speciali  e  straordinari  ad  impiegati  e  al  basso 
personale  in  attività  di  servizio. 


640,562  > 

54,485  » 

59,000  » 

80,000  » 

125,000  » 

215,000  » 


12,000  » 

10,000  » 

10,700  > 

1,500  » 

159,040  r 

19,800  » 

p€r  memsria 

10,000  » 


1.397.087 
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§ 

a 

CAPITOLI 

Competenza 

per  retercizlo 

finanziario 

s 

dal  1»  lueUo  1902 
SO  giugno  1903 

4* 

DENOMINAZIONE 

i{tpor(o  .    .   . 

1,397,087    » 

15 

Sussidi  ad  impiegati  inTalidi  fpk  appartenenti  all'ammini- 
strazione di  grana  e  giustizia  e  dei  cnlti,  e  loro  famiglie. 

170,000    > 

16 

Assegni  e  spese  diverse  di  qualsiasi  natura  per  gli  addetti 
SI  Gabinetti. 

13,000   > 

17 

Acquisto  di  libretti  e  di  soontrini  ferroTiari  (Spesa  d'ordine). 

1,000    > 

18 

Spese  lìasTiaìi 

28,000   » 

Debito  vitalizio. 

1,609,087   > 

19 

Pensioni  ordinarie  (Spese  fisse) 

7,027,000  % 

20 

Indennità,  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  ter- 
mini degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  unico  delie  leggi 
sulle  pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  de- 
creto 21  febbraio  1895,  n«  70,  ed  altri  assegni  congeneri 
legalmente  dovuti  (Spesa  obbligatoria) 

Spase  per  ramminitlraziene  giudiziaria. 

131,000   » 

7,158,000  » 

21 

Magistrature  gìndidarie  -  Personale  (Spese  fisse)  .... 

26247,795  » 

82 

Magistrature  giudiiiarìe  -  Spese  d'ufficio  (Idem) 

719,645   > 

23 

StMflA  di  iriii>ticÌA  /Stwma  nhh1ìffiiÌAinA\. 

5,400,000  > 

24 

Pigioni  (Spese  fissel 

109,844  78 

25 

Restituiione  di  depositi  ffiudiziari  eventualmente  sottratti  dai 
canoellieri  e  spese  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 

10,000  > 

26 

Indennità  e  compensi  ad  impiegati  dell'amministrazione  cen- 
trale e  dell'ordina  giudiziario  pel  servizio  di  vigilanza  e 
riscontro  sulla  gestione  dei  depositi  giudiziari  .... 

13,000  » 

27 

Indennità  e  spese  varie  per  ispezione  e  controllo  della  oon- 
tabiUtà  degli  archivi  notarili.  (Art  90  della  lega»  25 
maffgio  lSr79,  n.  4900,  e  regio  decreto  6  febbraio  1898, 
n.  o41  (Snesa  d'ordine\. ....••• 

6,000  » 

82,506,284  78 
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1927 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  r esercizio 

finanziario 

dal  l"*  luglio  1909 

al 

30  glu^o  1903 


29 

30 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spssb  iFrarnvi. 

Spese  generili. 

Assegni  di  disponibilità  (Sp«86  flfise) 


Paghe  ed  aasegai  a  taluni  già  bassi   agenti    dell'ammini- 
strazione della  giustìzia  e  loro  assistenti.   ...... 


Susaìdi  ai  già  bassi  agenti  dell*amministrazìone  deUa  gin- 
stizia  e  loro  fiuniglìe 


31 


CATEGOWA  QUARTA  —  Pabttte  di  eiEo. 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  ed  in  serrizio  di 
amministraasioni  governative 


16,667  63 

432  » 

2.000   » 


19,099  63 


160,506  18 
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25 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercisio 

fliunsiario 

dal  1^  luglio  1902 

SO  eittgiìo  1903 


BIASBUHTO  FBB  TITOLI 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATBQORIA  PRIMA.  —  Sm 

SpeM  g«Beimli 

Debito  fitdino 

SpeM  p«r  ramminiitfanonB  gindìsiaria 

Totali  della  oatagoria  prima  della  parte  ordinaria. 

..      TITOLO  n. 
Spesa  atraordinarla 

GATEGOftlA  PRIMA.  —  Spna  sFfnnvB. 

Speae  generali 

Totali  della  categoria  prima  della  parte  straordinaria  . 

ToTAU  delle  ipeae  reali  (ordinarie  e  itraordinarie).   .  • 

CATEGORIA  QUARTA.  —  PAXTm  m  omo.  .    . 

BIASBUHTO  PSB  OATEQOBIE 


Calabria  L  —  Speae  effettiTe  (Parte  ordinaria  e  straor- 
dinaria).   


Categoria  IV.  —  Partite  di  giro . 


Totali 


1,609,087   » 

7,158,000  » 

32,606;»4  78 


4i;S7S,371  78 


19,090  63 


19,099  63 


41,292,471  41 


160,506  18 


41,292,471  41 
160,506  18 


41,452,977  59 


Visio,  d'orarne  éU  S.  Mi 

Il   ministro  delle  del  tesoro 

DI  BROGLIO. 
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Tabella  JEJ. 

Stato  di  previsione  delVentrata  delV amministrazione  del  fondo  ptr 
U  culto  per  r esercizio  finanziario  dal  i*  luglio  1902  al  30 
giugno    1903, 


I 

I 
I 


2 

• 

CAPITOLI 

Competenza 
per  Tesercizlo 

finanziarlo 

;3 

DKNOmNAZIONE 

dal  1«  luglio  1902 
30  giugno  1903 

1 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

Rendite  consolidate  ed  altre  provenienti  datiteli  diversi. 

Ofmnolidftt^  5  T>6r  centa.    .    .    .    .    .   .    .    .    t    -   •    .   •    *    - 

290,000  > 

o 

CfìQsolidAto  3  Der  cento ••.••• 

2,000  > 

3 

Rendita  4  50  per  cento  al  netto  pervenuta  al  fondo  per  il 
culto  in  soititnzione  della  rendita  consolidata  5  per  cento, 
ai  t«rmìni  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  e  per  snc- 
cassìtì  acaoisti 

11,451,900  » 

4 
5 

liendite  provenienti  da  titoli  divorai  e  da  carte- valori .  .    . 
Certificati  della  cassa  depositi  e  prestiti 

2.800  > 
132,500  » 

Rendita  6  per  cento  di  cui  non  si  hanno  i  titoli. 

Consolidato  5  per  cento  proveniente  daUe  leggi  1862,  1866, 
1867  a  1873,  del  qnale  uon  furono  consegnati  i  titoli  . 

11,879,200  > 

6 

p«r  mmnoria 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

p«r  l'esercizio 

floansUrio 

dal  1«  laelio  1002 

30  giugno  1903 


10 
11 


12 


Altre  rendite  patrimoniali. 

Prodotto  di  beni  itabili .   •   . 

Annualità  dÌT«ne  e  fratti  di  capitali  .  .   •   . 


Proventi  diverti. 

Quota  di  ooncono  (art  31  della  legge  7  loglio  1866,  nu- 
mero 3086) 

Ricuperi,  rimboni  e  proTonti  diverti 

Rendite  e  crediti  di  dubbia  riecoenone 


TITOLO  U. 
Entrata    straordinaria 

CATBOORIA  SECONDA  —  Tbadormaboni  di  gapitàu. 

Esazione  di  eapitali. 

Esazione  e  rìcnpero  di  eapitali 


àr30,000    > 
6,840,000    > 


6,070,000    > 


1,400,000   » 

1,140,000  > 

20,000  > 


2,560,000  » 


1.600,000 
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1931 


z; 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  resercliìo 

finanziario 

dal  r  luglio  1902 

al 

90  giu^o  1903 


RIASSUNTO 


TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entratb  kffkttivb. 
Rendita  consolidate  ed  altre  proTenìenti  da  titoli  diversi  . 

Rendita  5  per  cento  di  cai  non  si  hanno  ì  titoli 

Altre  rendite  patrimoniali 

Proventi  diversu .   •   . 

Total»  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinaria  .... 

TITOLO  n. 
Entrata  straordìnam 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Trjistorbcajsonb  di  OAPrrALi 
Esazione  di  capitali. 

Totali  del  tìtolo  n.  —  Entrata  straordinaria.  .  .   . 
Insma  (Entrata  ordinaria  e  straordinaria) 


11,879,200   * 
par  memoria 
6,070,000   » 
2,560,000   > 


20,509,200  > 


1,600,000   » 


1,600,000   » 


22,109,200  » 


Visto,  d'ordine  di  S.M.: 

Il    ministro    del    tesoro 
DI  BROGLIO. 
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1933 


Tabella  O. 

Staio  di  previsione  della  spesa  deirammtnistrazione  del  Fondo  per 
il  culto  per  l'esercizio  finanziario  dal  P  luglio  1902  al  30 
giugno  1903, 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  reserci/to 

finanziario 

dal  l"  luglio  190S 

30  giugno  1W3 


10 

11 


TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spesb  kffmttivb. 

Spese  di  amministrazione. 

Peraonaie  (Spese  fisae)  ....         

Pensioni  ed  indennità  agrimpiegati  a  riposo  (Spese  fisse  ed 
obbligatorie) 

Aggio  ai  contabili  per  le  riscossioni,  compensi  e  indennità 
ai  contabili  stessi  ed  al  personale  ordinario  e  straordi- 
nario incaricato  deiraccertamento  e  deirappnramento  di 
rendite  (Spesa  d'ordine) 

Sassidi  al  personale  in  attività  di  serrizio  o  cessato,  ed 
alle  rispettÌTe  famiglie , 

Spese  pel  servizio  estemo 

Ass^^o  allo  Stato  per  maggiore  epesa  per  la  corte  dei 
conti  -  Legge  22  giugno  1874,  n.  1962 

Contiibnto  richiesto  dalle  finanze  dello  Stato  pel  patrocinio 
della  regia  awocatnra  erariale 

Contributo  come  s^esa  d'amministrazione  alle  finanze  dello 
Stato  pel  servizio  del  fondo  pel  colto  presso  gli  uffici 
finanziari  provinciali  (Spesa  obbligatoria). 

Contrìbnto  all'erario  dello  Stato  per  le  spese  del  personale 
del  Ministero  di  grazia  e  giustìzia  e  dei  culti 

Stampe  e  registri,  trasporto  agli  uffici  provinciali  .... 

Provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria  .... 

J>a  riparkirMi  .   .   . 


488,000  >^ 

120,000  > 

450,000  » 

10,000  > 

120,000  > 

76,000  » 

80,000  > 

80,000  » 

16,500  w 

35,000  » 

7,000  » 

1,482,500  » 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  l'esercìzio 

fi  Danzi  arto 

.? 

dal  1«  luglio  190S 
30  cJwffno  190:^ 

4* 

DENOMINAZIONE 

Riporto  .    .    . 

1,482,500   » 

12 

Spese  d*aMcio ... 

24,000   > 

i3 

AMtto  pel  locale  di  residenza  dell'am miniatrazione  (Spese 
fiagel 

16,975    > 

14 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  unico 

di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori fSnesa  obbUiratoria^ 

per  memoria 

Spese  di  liti  e  contrattuali. 

1,523,475   » 

15 

Spese  di  liti  e  di  coazione  (Spesa  obbligatoria). 

300,000  » 

16 

Spese  per  atti,  contratti,  affitti,  permute,  quietanze,  transa- 
zioni, costituzione  e  risoluzione  di  censi,  mutui  eca;  sjjese 

ipotecarie  e  trasporti  a  catasto;  spesa   per   terraggiere 
ed  altre  perizie  m  genere  (Spesa  obbligatoria)  .... 

33,000  » 

333,000   » 

Contribuzioni  e  tasse. 

17 

Tassa  di  manomorta  (Spesa  obbligatoria) 

290,980    » 

18 

Imposta  di  ricchezza  mobile  (Spesa  obbligatoria) 

430,000   > 

19 

Imposta  sui  fabbricati  e  sui  fondi  rustici  (Spesa  obbligatoria) 

300,000   » 

20 

5,000   » 

21 

Spese  postali  e  telegrafiche  (Spesa  obbligatoria) 

Spese  patrimoniali. 

1,000   » 

1,026,920  » 

n 

Fitto  di  locali  per  riporre  generi  provenienti  da  prestazioni 
in  natura,  e  spese  per  trasporto  dei  medesimi   (Spesa 
d'ordine)     ••••• 

2,000  » 

Da  ripm^arsi  .    .  . 

2,000   » 
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1935 


• 


CAPITOLI 


23 

26 

27 

28 


t 


29 
30 
31 
32 


DENOMINAZIONE 


diporto  .    .    . 

M&natenzìone  degli  atabili  e  riparazioni  ordinarie  ai  me- 
deeimi  (esclnsì  quelli  abitati  dalle  religiose)  e  spese  per 
terreni  (Spesa  obbligatoria).    .    • 

Annnaiità  ed  altri  pesi  inerenti  al  patrimonio  degli  enti  sop- 
pressi (Spese  fisse  ed  obbligatorie) 

Doti  dipendenti  da  pie  fondazioni  (Spese  ^sbb  e  obbligatorie). 

Adempimento  di  pie  fondazioni  ed  ufficiatura  di  chiese 
(Spese  fisse  ed  obbligatorie) 

Devoluzione  di  somme  provenienti  da  legati  pii  in  Sicilia 
al  fondo  dei  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  -  De- 
creto dittatoriale  ^  giugno  1860  (Spesa  obbligatoria).  . 

Assegni  in  corrispettivo  di  rendita  devoluta  ai  comuni  per 
effetto  dell'art.  19  della  legge  7  luglio  1866  (Spese  fisse). 


Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi. 


Prese  di  possesso  di  patrimoni  di  enti  soppressi  e  concen* 
tramento  di  monache  (Spesa  obbligatoria) 


Pensioni  monastiche  ed  assegni  vitalizi  -  Fondo  a  disposi- 
zione per  sussidi  a  missionari  all'estero  (Spese  fisse)  . 

Assegni  ai  membri  delle  collegiate  ed  agli  investiti  di  be- 
nefiizi  e  cappellanie  soppresse  (Spe^e  t^  ed  obbligatorie) 

Assegni  al  clero  di  Sardegna  (Spese  fisse) 


Jkt  rtportarti 


Competenza 

per  Tesercisio 

finanziario 

dal  1"  laglio  1902 

30  ^uffno  1903 


2,000  > 

90,000  » 

870,000  » 

15,000  » 

360,000  » 

13,000  > 

20,000  » 


1,370,000  » 


2,000  » 

3,455,000  > 

915,009  » 

751,500  > 

5,123,600  » 
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LBGOI   E  DKCBETI  DEL   BBSNO  O' ITALIA  -   1902 


2 

B 

Ti 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Competes 
Mr  l^serc 


p«r  l'esercisio 

fliuBSlario 

dal  1»  loeUo  1902 

90  glagno  1903 


a3 


84 


37 


38 


39 


40 
41 


Mipofto  •   •   • 

AiMegni  a  chieie  parroochudi  ed  annualità  diTené  paMate 
a  oarioo  del  fóndo  pai  enlto  dalla  eeiaate  eaiM  eoole- 
aiaatioha  ad  in  di«graTÌo  dallo  Stato  (Spasa  fina).  .  . 

Supplamanto  di  aaaegno  ai  Tasoofi  in  dipandansa  dall'arti- 
colo 19  dalla  legga  IBarato  1867»  n. 3848,  a  deU*art  2 
dalla  legga  14  Inolio  \m^  n.  4727,  e  anagni  traniitori 
a  aaoardoti  loapen  a  dMnii  (Speee  fine  ed  obbligatorie). 

AaMgni  alla  iatnuione  pnbblioa  ed  alla  banefloenia  (Spese 
Amo) 

Cnatodia  e  oonsernuione  di  ohieee  ed  annean  ediflai  mo- 
numentali (Spese  fisse) 

Rendita  doTnta  ai  comuni  in  forsa  dell*  art  36  della  legga 
7  luglio  1860,  n.  3086,  e  dagU  articoli  10  e  U  deUa 
legga  4  giugno  1899,  n.  191  (Spesa  obbligatoria).  .  . 

Supplementi  di  congrua  oonoassi  in  esecuiione  dell*art^ 
colo  98  della  legga  7  luglio  1866,  o  di  altre  leggi  pra- 
cedenti  o  aussegnentl,  ai  titolari  di  benefizi  parrocchiali 
deficienti  ed  assegni  agli  economi  apirituali  durante  le 
Tacanxe  (Speaa  obbligatoria) 

Speaa  caauaU. 

Fondi  di  riserva. 

FMido  di  risarra  per  la  spase  obbligatorie  e  d*ordina. 
Pondo  di  xisarra  par  la  spase  impreviste 


5,123,500    » 
444,800    a 

65,000    » 

879,000    » 
106,000    a 

2,200,000   a 
7,000,000   a 


15,317,300  a 


6,000  a 


100,000  » 
80,000  » 


130,000 
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1937 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Gom  potenza 

per  Tetercizlo 

flDsnziario 

dal  1<>  lucilo  1901 

30  giogBo  190S 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA,  —  BntM  WfwwmvM. 

Spese  straordinarie  e  diverse. 

42  Personale  faorì  molo  e  in  disponibilità  (Spese  fisse)  .   .    . 

43  ABB^:m  al  personale  straordinario  (Spese  fisse) 

44  Compensi  per  laTori  straordinari  diyersi  e  specialmente  per 
la   prima  attuazione    della  legge  per   1*  aumento  delle 

congrue   parrocchiali  e  per  la  liquidazione   dei   ore» 
diti  dei  comuni 

45  Restituzione  di  rendite  e  di  altre  somme  indebitamente  con- 
seguite ^eeclusi  i  capitali)  ed  altre  spese  straordinarie 
diverse  (Spesa  d*ordine). 

46  Versamento  alFerario  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  ri- 
tenuta ai  creditori  del  fondo  per  U  culto  (Spesa  d*or- 
dine) 

47  Spesa  straordinaria  per  terreni,  fabbricati,  mobili  ed  arredi 
sacri  ad  uso  delle  chiese,  delle  religiose  e  dell*ammini- 
gtrazione  (Spesa  obbligatoria) •   •   .   •   • 

48  Spesa  straordinaria  per  riparazioni  ad  edifizi  6z-4emaniali 
e  di  enti  ecclesiastici  di  regio  patronato 


CATEGORIA  SECONDA,  —  Trasformaitowb  di  capitali* 

Capitali. 

49  Estinzione  di  debiti  fruttiferi  ed  infruttiferi  grayanti  U  pa- 
trimonio degli  enti  soppressi.  RestìtuzioDe  di  capitau  e 
di  doti  monastiche.  Rimborso  del  prezzo  ricavato  dalla 
vendita  di  mobili  ed  immobili  di  enti  dichiarati  non 
soppressi  (Spesa  d*ordine). 


Da  riporlargi  .   , 


4.780  » 

31,800  » 

42,000  » 

500,000  > 

080,000  » 

166,000  » 

80,000  • 

1.503,520  > 

177,000  » 


177,000  > 


122  —  VoL.  IIL  -  1902. 
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LEGGI   B   BKCRKTI   DEL    HEONO    D*  ITALIA   -   1902 


g 

50 

51 


CAPITOLI 


DENOHINAZIONB 


Competeuza 

per  l'eaerclsio 

floanslarlo 

(Ul  1»  luglio  190S 


Riporto  .   ,   . 

Impiego  di  somme  diversa  da  capitalizzarsi  (in  seguito  a 
esazione  e  ricupero  di  capitali  compresi  nella  parte  at- 
tica) in  acquisto  di  rendita  pubblica  ed  altri  valori  mo- 
biliari e  fondiari,  o  per  acquisto  di  mobili  in  aumento 
d'inventario  (Spesa  obbligatoria) 

Rata  annuale  da  pagarsi  alla  cassa  nazionale  dì  previdenza 
per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai  fino  al 
saldo  della  somma  di  lire  2,950,000  di  cui  nell^art.  3 
della  legge  7  luglio  1901,  n.  322,  e  da  imputarsi  nel- 
Tavanzo  devoluto  allo  Stato  in  virtù  dell'art.  35  della 
legge  7  lugUo  1866,  n.  3036 


177,000   » 


131,985   > 


590,000  » 


898,985 
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1939 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competdaza 
per  t'esercizlo 

finanziario 
dal  r  luHlio  1901 

30  ^a0BO  1903 


BIASSUNTO 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA,  —  Spbs*  effkttivb. 

Spase  di  amministraziond 

Spese  di  liti  e  contrattìiali 

Gontxibuzioni  e  tasae 

Spese  patrimoniali 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi .... 

Casuali 

Fondi  di  riserva 

Totali  del  tìtolo  I.  —  Spesa  ordinaria 


TITOLO  U. 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  S^ifiss  iFTRrnvE. 
Spese  straordinarie  e  diverse, 

CATEGORIA  SECONDA   —  TnjkSWotMAnouM  di  capitali. 
Bapitali 

Totali  del  titolo  II.  —  Spe^  straordinaria  .   .   . 

IifSiEia  (Spesa  ordinaiia  e  straordinaria). .   . 


1,523,475  » 

333,000  > 

1,026,920  » 

1,370,000  » 

15,317,30)  > 

6,0'JO  » 

130,000  » 


19,706.695  » 


1,503,520  > 


3,985   » 


2,402,505   » 


22,109.200   » 


Visto^  d ordine  di  S.  M.  : 

Il   ministro   del    tesoro 

DI  BROGLIO. 


Digiti 


zedby  Google 
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1941 


RIASSUNTO  d^li  stati  di  previHone  decentrata  e  della  spesa  deWammi^ 
nitrazione  del  fbndo  per  U  culto  per  V esercizio  finanziario  [dal  i®  iw- 
glio  1902  al  30  ffii^no  1903, 

Tabbllb  B  e  C. 


TITOLO  L 
C  VTEOORIA  PRIMA.  —  Entrati  ■ 

Parte  ordinari». 
Entrata . 


8PBSB  urrariivH. 


Spaaft 


Differenza 


TITOLO  n, 

CàTEQORIÀ  prima.  —  EimuTB  ■  bpbsb  ayKairivK. 

Parto  straordinari». 

Entrata 

Spesa  .   • 

Differenza  . 
RIEPILOGO  DELLA  CATEaORIA  PRIMA 
Parta  ordinaria  e  straordinaria  (Insiemh). 


Entrata 


Speaa 


Differeaza 


Competenza 

per  Teaercizio 

finanziario 

1902-903 


20,509,200  » 
19,706,695  » 


802,505  » 


1,503,520  » 


—  1^3.520  » 


20,509.200  » 
21,210,215  » 

—   701,015    » 
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LJBGGI   E  DECBBTI   DEL   REGNO  D^ITALIA  -   1902 


TITOLO  n. 

CATEGORIA  SECONDA,  —  Trabioemabowi  di  OAPiTàLi. 

Parto  straordiiiaria. 

Entrata. 

SpesA • 

Differenza  .   . 


RIASSUNTO  GENEBALE  DELLE  DOTEBENZE. 

Differenza  della  categoria  prima  —  EniraU  4  tp§u  e/fetUvé, 
Differenza  della  categoria  seconda  —  TroMformatiofuài  capitali, 

Diffèr§m§  Mali  .   .   . 


Competenza 

per  Tesercizic 

finanziario 

1902-903 


1,600,000   » 
898,985   » 


+      701,015    » 


—    701,015  > 
+     701,016   > 


Visto,  (TorcUne  di  S.  M.  : 

Il   ministro   d«l    tesoro 

DI  BROGLIO. 
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1943 


EuRNOO  N.    1. 

Spese  óbbUgatorie  e  d'ordine  inscritte  nello  stato  di  previsione  della 
spesaper  l'esercizio  finanziario  dal  r  luglio  1902  al  30  giugno 
1903,  ai  termini  delVarticolo  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  StcUo^  apjìrovato  con  regio  de* 
creta  17  febbraio  1884,  n.  2016. 


mJHBBO 

StEl 

CAPTTOU 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


2 
3 

8 

14 

15 
16 

17 
18 
10 
20 
2\ 
82 

23 

Ì4 

25 

26 


SPESA  ORDINARIA. 

PeoBÌoni  d  indennità  agli  impiegati  a  rìpoio. 

Aggio  ai  contabili  par  le  mcoBsioiii,  compenai  e  indennità  ai  contabili  steeaì 
ed  al  personale  ordinario  e  straordinario  incaricato  deiracoertamento 
e  dell*appTiramento  di  rendite. 

Contributo  come  spesa  di  amministrazione  alle  flnanxe  dello  Stato  pel  ser- 
vizio del  fondo   pel  onlto  presso  gli  uffizi  finanziari  provinciali. 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  tasto  unico  di  legge  sulla 
contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 

Spese  di  lìti  e  di  coazione. 

Spese  per  atti,  contratti,  affitti,  permute,  quietanze,  transazioni,  costituzione 
e  risoluzione  di  censi,  mutui,  ecc.;  spese  ipotecarie  e  trasporti  a  ca- 
tasto; hpesa  per  terraggiere  ed  altre  perìzie  in  genere. 

Tassa  di  manomorta. 

Imposta  di  ricchez-sa  mobile. 

Imposta  sui  fabbricati  e  sui  fondi  rustici. 

Tassa  di  registro  e  boUo  e  sui  mandati. 

Spese  postali  e  telegrafiche. 

Fìtto  di  locali  per  riporre  generi  provenienti  da  prestazioni  in  natura  e 
spese  pel  trasporto  dei  medesimi. 

Msjauten'done  degli  stabili  e  riparazioni  ordinarie  ai  medesimi  (eticlusi  quelli 
abitati  dalle  religiose)  e  spese  per  terreni. 

Annualità  ed  altri  pesi  inerenti  al  patrimonio  degU  enti  soppressi 

Doti  dipendenti  da  pie  fondasionì. 

Adempimento  di  pie  fondaxioni  ed  uffloiatura  dì  ohiese. 
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HDMKBO 
OAPITOU 


27 

29 
31 
34 

37 
38 


45 
46 
47 
49 

50 


L 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOU 


Devolozioiie  dì  somme  provenienti  da  I^;atì  pii  in  Sicilia  al  fondo  dei 
danneggiati  dalle  truppe  borboniche  (Decreto  dittatoriale  9  gingno  1860). 

Prese  di  posseiuM)  di  patrimoni  di  enti  soppressi  e  concentramento  di  mo- 
nache. 

Assegni  ai  membri  delle  collegiate  ed  agli  investiti  di  benefizi  •  cappel- 
lanie  soppresse. 

Supplemento  dì  assegno  ai  vescovi  in  dipendenza  dell*  art  19  della  legge 
15  agosto  1867,  n.  3848,  e  dell*art  2  della  legge  14  luglio  1887,  n.  47^, 
e  assegni  transitori  a  sacerdoti  sospesi  a  divinis. 

Rendita  dovuta  ai  comuni  in  forza  dell*  ari  35  della  legge  7  luglio  1866, 
n.  3036,  e  degli  articoli  10  e  11  della  legge  4  giugno  1899,  n.  191. 

Supplementi  di  congrua  concessi  in  esecuzione  delTart.  28  della  legge  7  luglio 
1866,  o  di  altre  leggi  precedenti  o  susseguenti,  ai  titolari  di  beneifizi 
parrocchiali  deficienti,  ed  assegni  agli  economi  spirituali  durante  le 
vacanze. 

SPESA  STRAORDINAÉIA. 

Restituzione  di  rendite  e  di  altr)  somme  indebitamente  contfeguite  (escluai 
i  capitali)  ed  altre  spese  straordinarie  diverse. 

Versamento  airerario  dell*imposta  di  ricchezza  mobile  ritenuta  ai  credi- 
tori del  fondo  per  il  culto. 

Spesa  straordinaria  per  terreni,  fabbricati,  mobili  ed  arredi  sacri  ad  tuo 
.   delle  chiese,  delle  religiose  e  dell'amministrazione. 

Estinzione  di  debiti  fruttiferi  ed  iofiruttiferi  gravanti  U  patrimonio  degli 
enti  soppressi.  Reetituzione  di  capitali  e  di  doti  monastiche.  Rimborso 
del  prezzo  ricavato  dalla  vendita  di  mobili  ed  immobili  di  enti  di- 
chiarati non  soppressi. 

Impiego  di  somme  diverse  da  capitaliszarsi  (in  te^ito  a  esazione  e  ri- 
cupero di  capitali  compresi  nella  parte  attiva)  in  acquisto  di  rendita 
pubblica  ed  altri  valori  mobiliari  e  fondiari,  o  per  acquisto  di  mobili 
in  aumento  d*inventario. 


Visio,  d'ordine  di  S.  M,i 
Il    ministro    del    tesoro 
DI  BROeLIO. 
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LBeOT    B   DBCKKTX    DEL   REGNO    D  ITALIA. 


1902 


194  5 


Elenco  N.  8. 

Spete  di  riscossione  delle  entrate  ed  altre,  per  le  quali  si  posseno 
spedire  mandati  a  disposizione,  ai  termini  delFart.  47  del  testo 
unico  della  legge  sulla  contabilità  generale  deUo  Stato,  appro- 
vato col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016. 


mVUMBO 

DB 

OAprrou 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


5 
15 
10 

17 
18 
19 
SO 
23 

£0 

32 

47 


SPESA  ORDINARIA. 

Aggio  ai  contabili  per  le  rÙBconioni,  compensi  e  indennità  ai  contabili 
eteesi  ed  al  persoDaìe  ordinario  e  straordinario  incaricato  dell'accer- 
tamento e  dall*appnramento  di  rendite. 

Spese  pel  servizio  estemo. 

Spese  di  liti  e  di  coasione. 

Spese  per  atti,  contratti,  affittì,  permute,  quietanze,  transazioni,  costituzione 
e  risoluzione  di  censi,  mutui,  eoa;  spese  ipotecarie,  trasporti  a  catasto, 
spese  per  terraggiere  ed  altre  perizie  in  genere. 

Tassa  di  manomorta. 

Imposta  di  ricchezza  mobile. 

Imposta  sui  fabbricati  e  sui  fondi  rustici. 

Tassa  di  registro  e  bollo  e  sui  mandati. 

Manutenzione  degli  stabili  e  riparazioni  ordinarie  ai  medesimi  (esclusi 
queUi  abitati  dalle  religiose)  e  spese  per  terreni 

Prese  di  possesso  di  patrimoni  di  enti  soppressi  e  concentramento  di 
monache. 

Assegni  al  clero  di  Sardegna. 

SPESA  STRAORDINARIA 

Spesa  straordinaria  per  terpeni,  fabbricati,  mobili  ed  arredi  sacri  ad  use 
delle  chiese,  deEe  religiose  e  deiramministra^ione 


Vitto,  ér  ordina  di  S.  M,: 

Il    ministro    dei    tesoro 

DI  BROGLIO 


Digiti 


zedby  Google 


Digitized  by 


Google 


LEGGI   K   DKCBKTI    DEL   HEGNO   d' ITALIA   -   1902 

Tabella  I>. 


1947 


Stato  di  previsione  delTentrata  del  fondo  di  beneficenza  e  di  reit^ 
gione  nella  città  di  Roma  per  Veserdzio  finanziario  dal  r  lu- 
glio 1902  al  30  giugno  1903, 


B 
z; 


CAPITOLI 


OBNOÌilKAZIONB 


Competenza 

per  PMerciflto 

flnanxiario 

dal  1*  lagUo  t90« 

SO  givano  1903 


S 
3 
4 
6 
5 


7 
8 


TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Ent&atb  ■vnrmrx. 

Rendite  patrimoniali. 

Rendita  sul  debito  pubblico  nazioxude  3  e  5  per  cento  ed 
estero 

Rendita  4, 50  per  cento  al  netto 

Prodotto  di  beni  btabili 

Cenai,  canoni,  livelli,  ecc. 

Crediti  fruttiferi 

Interessi  sul  prezzo  beni  e  sulle  tasse    i  svincolo  di  enti 
soppressi  in  Roma. 

Proventi  diversi. 

Ricnperì  e  proveiiti  diversi 

Conto  corrente  fruttifero  col  tesoro  dello  Stato 


8,500  » 

1,671,500  > 

14,000  » 

316,000  > 

3,000  » 

1,500  » 


1,914.500   » 


20,000   » 
12,000    » 

32,000   > 
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1948 


LSaOI   E   DSGBETI   DEL   BESNO   D'ITALIA   -   1902 


g 

CAPITOLI 

Competens» 

per  l'esercizio 

flnanziarlo 

dal  1»  luffUo  190 

30  glagno  1903 

0 

l 

^u 

DENOMINAZIONB 

TITOLO  n. 

Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Teasformazione  di  oapptall 

Esazione  di  capitali  propri  del  fondo  di  beneficenza 
e  di  religione. 

9 

Pmzzo  TATidìtA  l>4tni  di  ^ntì  nonnrfìftnì • 

10,000 
80,000 

159,500 

10 

Esazione  di  capitali  fmttiJferi  ed  infruttiferi  e  corrispettìTO 
d^Affrancazìonfì  di  annnalìtà.    .........    ..t 

^ 

10 

Ricavato  dalla  alienazione   dì  consolidato  4.50  per  cento 
netto  per  pagamento  da  farsi  alla  proTincia  di  Cosenza^ 
in  restituzione  delle  rendite  sul  legato  Pizzullo  in  Roma. 

Entrate  diverse  e  trasformazione  di  capitali  propri 

» 

24^,500 

> 

di  enti  conservati. 

U 

Tassa  ed  interessi  per  rivendicarione  e  svincolo  tii  enti  di 
patronato  laicale  nelle  sedi  snburbicarìe 

2,000 

12 

Interessi  sul  prezzo  beni  di  enti  conservati  da  restituirsi  . 

20,000 

n 

Prezzo  ve&lita  beni  di  enti  conservati 

64,500 
500 

u 

Ricupero  capitali  in  dipendenza  di  conti  di  rinvestìmento . 

15 

Intoressì  sulla  rendita  consolidata  acquistata  per  oonto  de- 
gli enti  conservati  da  restituirsi 

3.000 

90,000 

Digitized  by  VjOOQ IC 


LBOai  S  DSCBXTI   DEL  BKONO   l>' IT JkJAJL  -   1902 


1949 


CAPITOLI 


5 


DENOMINAZIONB 


Competenza 

per  l'esercizio 

floanzlarlo 

dal  1«  luglio  1901 

al 

30  giugno  iSK  ì* 


BIASSUNTO 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 


GàTEQORIà  prima.  —  Ertsatb  srwrrmm. 

Rendita  patrimoniali 

Proseliti  dìvend 


Totali  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinaria  . 


TITOLO  II. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA.  —  T&asfobma2ioni  di  oipttall 

Esazione  di  capitali  propri   del  fondo  di  beneficenza  e  di 
raligione 

Entrate  diverse  e  trasformazione  di  capitali  propri  di  enti 
conserratì 

Totali  del  titolo  II.  —  Entrata  straordinaria   .... 


iNUsm  (Entrata  ordinaria  e  straordinaria) 


l,914k500  » 
32,000   » 


1,946,500  » 


249,500  » 

90,000   > 


9,500   > 


2,286,000   > 


Vùto,  d'ordine  Ut  S.M.  : 

Il    ministro    del    tesoro 

DI  BROGLIO, 
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LBd0I  B  DECRETI  DSL  REGNO  P*1TA.LIA  -  1902 


1^1 


Tabella  Jt*^. 

Slato  di  previsione  della  spesa  del  Fondo  di  beneficenza  e  di  reli- 
gione nella  città  di  Roma  per  l'esercizio  finansiario  dal  i*  lu- 
glio 1902  al  30  giugno  1903. 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  10  luKlio  1908 

30  gltigno  1903 


PABTE  PRIMA, 

SPESE   PBOPBIB  DELL'AHJONISTBAZIONB 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  iffeiiiie. 

Spese  di  amministrazione. 

Contributo  a  fasore  della  direzione  generale  del  fondo  pel  culto 
in  rimborso  della  spesa  pel  personale  incaricato  del  ser- 
vìzio del  fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città 
di  Roma.  Compensi  e  indennità 

Pensioni  ed  indennità  agli  impiegati  a  riposo  (Spese  fisse 
•d  obbligatorie) 

Sussidi  al  personale  in  attirità  di  servizio  o  cessato  e  alle 
risp«ttÌTe  famìglie 

Aggio  per  le  riscossioni  e  spese  diverse  per  servizio  esterno 
(Spesa  d*ordine) 

Contributo  richiesto  dalle  filnanzs  dello  Stato  pel  patrocinio 
dsUa  regìa  avvocatura  erariale 

Spese  d'ufficio:  economia  e  stampe  (Spesa  obbligatoria).   , 

Fitto  dei  locali  per  la  residenza  dell*amministrazione  (Spese 
fisse) 

Da  riportarsi  .   .    . 


39,400  » 

13,000  > 

3,000  » 

7,500  » 

12,000  » 

6,000  » 

2,000  » 


2,900  » 
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::'%nfiver^¥ 


1952 


LCSei   K  DBOltKTl   DEL   KESMO  D' ITALIA   -    1002 


L^ 


1 

CAPITOLI 

Competenza 

par  resercisio 

finansiarìo 

a 

dal  1»  lugUo  1902 
30  giugno  1903 

7^ 

DENOMINAZIONE 

ÈUpOTtO»    •    • 

82,900    » 

8 

Residui  pMtiyi  eUminati  a  senso  dell*&rt  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori rSoesa  obbliiratoria) 

per  memoria 

82,900    > 

Spase  di  liti  e  ooirtrattuaii. 

9 

Spese  dì  liti  e  di  coa&one  (Spesa  obbligatoria) 

9,000    > 

10 

Spese  di  aooesso,  atti,   contratti,  qnietaue,  oostitniioni  e 
risolnàonedi  oensi  e  Tendita  beni  (Spesa  obbligatoria). 

1,000    > 

10,000   » 

Coirtrìbuzioni  e  tasse. 

Tassa  di  manomorta''(Spesa  obbligatoria) 

11 

14,000   » 

12 

Imposta  di  rioehena  mobile  (Spesa  obbligatoria) 

56,000   > 

13 

Imposta  sni  fkbbrìoatì  e  sai  fondi  rustici  e  tassa  acque  (Spesa 
obbligatoria) 

62,000   » 

14 

Tassa  di  registro,  bollo,  ipoteehe  e  roltnre  ostastaU  (Spesa 
obbligatoria)    , 

1,000   » 

123,000  > 

Spese  patrimaoiaii. 

15 

Riparasioni  ai  (kbbrìoati  (Spesa  obbligatoria) 

100,000  » 

16 

C^ensi,  canoni,  interessi  di  capitali  ed  altre  annwOiU  (Spese 
Asse  ed  obbligatene) 

8,000  » 

17 

rSiMse  ilsse  ed  obUiffatorie) 

213,000  > 
12,000  » 

18 

Pensioni  ntslisie,  patrimoni  svri,  cappellanie,   elemosine 
ed  elargìnoni  di  carattere  ^^mporaneo  dipendenti  da  ti- 

383,000  » 

Digitized  by  VjOOQ IC 


^^^^^^                      LSeei  E  DBOBBTI  DEL  BSeNO  D*  ITALIA  -   1902                        1953               ^H 

■        S 

CAPITOLI 

Competenza                   ^^M 

per  Peiercizio                    ^^H 

finanziario                         ^^H 

dal  1»  luglio  1902                  ^H 

30  giugno  1903                     ^H 

DENOMINAZIONE 

1      ^^ 

H  ^ 

H      22 

H      28 

H  ^ 

H       26 

H  ^ 

1    ^ 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi. 

PensioDi  monaflticlie  0  asBegni   vitAlizi  -  Fondo  a  dlspoiì- 
zion«  per  iiunidi  a  oÙBsioiiAn  all^estero  (Spase  fiBse).    . 

AMmegrd    agli  mvestitì  di  benefizi  e  cappeUanie   Bopprewe 
in  Roma  (Spese  fisse  ed  obbligatorie) 

Assegid  alla  Santa  Sede  per  rappresentanze  all'estero  (art,  2, 
n.  4,  della  legge  19  giugno  1873) 

Assegni  per  pigioni    di  locali  ad  nso  abitazione  delle  mo- 
nache e  del  personale  addetto  al   culto  (Spese  fisse  ed 
obblìiratoriei 

600,000   »           ^1 

12,000   >            ^M 

200,000  »             ^M 

49,100   »             ^M 

Casuali. 

Sdaba    casuali ••. 

861,100   »             ^M 

2,600   »             ^M 

Fondi  di  riserva. 

Pondo  di  riserra  per  le  spese  obbligatorie  e  d'ordine.   .    . 
Pondo  di  riserra  per  le  spese  impreviste •   . 

TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  SPBm  kpfbttive. 

Spese  straordinarie  diverse. 

18,000   >           ^1 
2,000   »            ^H 

20,000  »            ^1 

2,750  »           ^M 
3,000  »            ^1 

2,000  »            ^M 

171,000  »            ^M 

PiAmnAfifiì  HAr  Ij&von  Rtmordìnarì.     .■*.■•••••* 

Spese  diverse  per  concentramento  di  monache   (Spesa  ob- 
bliiratorìa) 

Restituzione   di   somme   indebitamente  conseguite  ed  altre 
spese  straordinarie  diverse  (Spese  d'ordine  e  obbligatorie). 

123  —  VoL.  m.  .  1902. 

178,760   >            ^M 

tizedby  Google     Jt^^M 

1954  LEGGI  E  DÉCEETI  DEL  REGNO  d'iTALLA.  -  1902 


^ 


i 

7^ 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

p«r  reiercizio 

finaneiario 

dal  1°  luglio  1902 

30  ffiuffno  1903 


30 


31 


32 

33 
34 


CATEGORIA  SECONDA.  -^  T^kSwoBMASOìm  di   ospitali. 

Capitali  di  spettanza  dell'amministrazione. 

Riscatto  ed  affrancamento  di  annualità  passive  ed  estinzione 
di  debiti  fruttiferi  gravanti  il  patrimonio  degli  enti  sofh 
pressi  (Spesa  obbligatoria) 

Reimpiego  del  prezzo  beni  e  capitali  diyersi  degli  enti  sop- 
pressi (Spesa  obbligatoria) 


Capitali  di  spettanza  degli  enti  conservati. 

Reimpiego  del  prezzo  beni  e  restituzioni  dì  frazioni  di  ca- 
pitali degli  enti  conservati  (Spesa  obbligatoria)    .    .   .    , 

Restitu/.ione  di  rendite  in   dipendenza  dei  conti  di  rìnve- 
itimento  (Spesa  d*ordine) . 

Dismissione    a   favore  dei  comuni  delle    tasse    di  svincolo 
di  enti  nelle  sedi  suburbicarie  (Spesa  obbligatoria).     . 


5,000    » 
86,000    » 


90,000    > 


«5,000    » 

23,000   » 

2,000   » 


90,000   » 


Digitized  by  VjOOQ IC 


LKGei   E   DECBETI    DEL    SEGNO   D  ITALIA 


1902 


11)55 


CAPITOLI 


DKNOM  INAZIONE 


Competenza 

per  l'eiercUio 

finanziario 

dal  1"  lu»?lio  1901 

30  ijiuErno  1903 


FABTE  SECONDA. 

8FBSI  PSOF&UE  DEL  FONDO  8PB01AL1  PER  GU  USI  DI  aeNSFICIEfZA 
H   DI   RBLiaiONE    NELLA   CITTÀ    DI   UOMk 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIM.^.  —  Spese  effettivi. 

Ananalìtà  «  cpefla    di   culto   provenienti  dal   bilancio  dello 
Stato. .    .    .    . 

Assdgiii  per  conservazione  e  manntemdone  di  monnmenti, 
biblioteche,  osservatori,  musei  ed  oggetti  d*arte  .   .    .    . 

Assegno  alla  congregazione  di  carità  di  Rotoa. 

Assegno  all'istituto  di  Santo  Spirito  in  Sassia  in  RomA.   . 

Assegno  al  comune  di  Roma  per  la   società   dei    Cardini 
educativi  di  infanzia .    ,    .    .   , 


TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  BFFBrnvB. 


Fonda  fr  dinpoeizioD*^  (Spesa  obbligatoria) 

Rtml>orBO  al  tesoro  dello  Stato  delle  somme  pagate  alla 
congregazione  di  carità  di  Roma  ai  termi  ni  del  \o  comma 
dell'art  5  della  legare  òO  luglio  1896,  n.  343   ...    , 

Rimborso  al  tesoro  deUo  Stato  a  diminuzione  della  somma 
pacata  alla  congregazione  di  carità  di  Roma,  ai  termini 
dell'art.  10  della  legge  30  luglio  1896,  n.  343  ...   . 


2,662  8£ 

85,119  20 
180,000  > 
200,000  » 

5,000  » 


472,781  52 


21,868  48 

ptr  mentorim 

per  memoria 
21,868  48 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1956 


Lseei  X  Dxo&xrx  dsl  runo  d' Italia  -  1902 


g 


CAPITOLI 


DBNOinNAZIONB 


Pom^tenza. 

per  i'etercliio 

flnansiario 

dal  1«  luelio  1902 

90  giacilo  1903 


RIASSUNTO 

PAKTB  PBDIA. 

SPm  PROPBIB  DBLL*ÀÌIlfIia8TBAIX0iai 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spms  mmam. 

Sp«M  di  aiìimiiiiitrapoTie 

SpM6  di  liti  e  ooBtnttnali 

Contrilniiiimi  e  tasM 

SjMsa  patrimotilalì 

Sp«M  dlq^oirte  da  leggi  •  deersti  UgidatÌTi  .  •  .   . 

Gaiualì 

Fondi  di  riforra 

Totali  del  titolo  L  —  Spesa  ordinaria. 

TITOLO  IL 
Spesa  straordiiiaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  8pin 
Speie  ■traordinarie  divane 


92,900  y 

10^000  9^ 

123,000  » 

383,000  > 

861,100  » 

2,600  » 

20,t)00  » 


1,482,600  y 


178,750 
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LBGOl  S  DBGRBTI   DBL   RBONO  B*  ITALIA   -   1902 


1957 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Compatanza 

p«r  l'«serclzio 

finanziarlo 

dal  r  laello  1903 

ao  giugno  1903 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Tbabitoìimahocw  dì  oamtall 

Di  spettanza  deU'ammixiutranono 

Di  spettanza  degli  enti  conaerTati •  .   •   •   . 


TvTÀiM  del  titolo  n.  — *  Spesa  straordinaria 


Totali  oKxa  pana  pmqu  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria). 
PAETE  SECONDA. 

8PS81   PROPRIS  DBL   PONDO   SPBCIìlLB   PSE  OLI  USI 
DI  BBHBPIGXNZJL  X  DI   &XLIQIONB  IfBLLA   CITTÌ  DI  KOHA 


Titolo  primo  (Spesa  ordinaria)*   .   . 
Titolo  secondo  (Spesa  straordinaria) 


ToTAUDUA  PàBTB  19001904  (Spesa  ordinaria  e  straorrdinarìa) 


iKama  (Parte  prima  a  seconda) , 


90,000   » 
90,000  » 


180,000   » 


368,750   > 


1,791,350   » 


472,781  52 
21,858  48 


494,550  > 


2,286,000   » 


Visto,  d'ordine  diS.M.: 

Il   ministro   del  tesoro 

DI  BROGLIO. 


4iL.«^. 
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LXBm  K  DBCBETI  DEL    REGNO   D*ITALU   -    W)2 


1959 


«RIASSUNTO  degli  itati  di  previsione  dell'entrata  e  della  Sj  --s  i  del  fondo  di 
beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma  per  e  esercizio  finan- 
ziario dal  i**  luglio  1902  al  30  giugno  1903, 

Tabelle  D  ed  E. 


CATEGORIA  PRIMA.  —  EimuTB  ■  bpbsx  wrwrmvM 

Spese:  Pakti  PEOtA  -  Tìtolo    L  -  Spesa  ordinaria   •   •   . 

Titolo  n.  -  Spesa  straordinaria .   . 

Pastb  BEOom>A  -  Titolo    L  -  Spesa  ordinaria   .    .   . 

Titolo  n.  -  Spesa  ptraordinaria .   . 


Entrate Titolo    I.  -  Entrata  ordinaria. 

Diiferenza.   .   . 


CATEGORIA  SECONDA,  —  Tnx&voMMhziotm.  m  captpau. 
Spese:  Parts  pkcbul  -  Titolo  II.  *  Spesa  straordinaria  .  .  . 
Entrate Titolo  II.  -  Entrata  straordinaria .   . 


Differenia-    - 

RIEPILOGO  DELLE  DIFFERENZE. 
Catsooria  PUBtA.    .    -  Entrate  e  spese  effettive  .   . 
Catbooaia  sioonda  .   -  Trasformazione  di  capitali  . 


Differenze  totali  • 


Competenza 

per  r  esercizio 

finanziarìo 

1902-903 


1,432,600   » 

178J50   » 

472,781  52 

21,868  48 


2,106,000   > 
1,946.500   » 


—  159,500   > 


180,000   » 
339,500   > 

+  159,500    > 


—  159,500    » 
+  159,500   > 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.t 
Il    ministro   del   tesoro 
DI  BROGLIO. 


Digitized  by  VjOOQ IC 
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h&QQl  B   DECRETI    DEL   REGNO   D^ITALIA   -   1902  1061 

Elenco  N.  3. 

Spese  obbligatorie  e  d'ordine  Ì7iscr*iite  nello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  V esercizio  finanziario  dal  r  luglio  1902  al  30  giu- 
gno 1903,  ai  termini  dell'  art,  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabiUtà  generale  dello  Staio^  approvato  con  regio  de- 
creta  fi  febbraio  1884.  n.  2016. 


mmsìiù 

OAPROU 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOU 


2 

4 
6 
8 

la 

11 

12 
13 

14 
15 
16 
17 

18 

20 
22 


SPESA  ORDINARIA. 

Penuoni  «d  indeimità  agli  impiegati  a  rìposo. 

Aggio  par  le  rìicoBaioni  e  spese  dÌTerse  per  serrizio  esterno. 

Spese  d^nfócio:  economia  e  stampe. 

Residui  pfi«sÌYÌ  eliminati  a  senso  delFart.  32  del  testo   unico  legge  sulla 
contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 

Spose  di  liti  e  di  coazione. 

Spese  di  accesso^  atti,  contratti,  quietanze,  costituzioni  e  risoluzione  di  censi 
6  Tendita  beni 

Tassa  di  manomorta* 

Imposta  di  ricchezza  mobile. 

Imposta  sui  fabbricati  e  sui  fondi  rustici  e  tassa  acqua. 

Tassa  di  registro,  bollo,  ipoteche  e  volture  catastali. 

Riparazioni  ai  ^ibbricati. 

Censi,  canoni,  interessi  di  capitali  ed  altre  annualità. 

Adempimento  di  pie  fondazioni  e  ufficiatura  deUe  chiese. 

Pensioni  vitalizie,  patrimoni  sacri,  oappellanie,  elemosine  ed  elargizioni  ài 
carattere  temporaneo  dipendenti  da  titoli  obbligatori. 

Assegni  agli  investiti  di  benefizi  e  cappell&nie  soppresse  in  Roma. 

Assegni  per  pigioni  di  locali  ad  uso  abitazione  delle  monache   e  del  per- 
sonale addetto  al  culto. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1962 


LEGGI  E  DECRETI  DEL  KEGNO  D*ITU,IA  -  1902 


KUMERO 

DEI 
CAPITOLI 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


SPESA  STRAORDINARIA. 

28  Spese  diToree  per  conoentramento  di  monache. 

29  Reetìtuzìone  di  Komme  indebitameuta    conAeg:uite  ed  altre   spese   straordi- 
narie diverse. 

30  Riscatto   ed   affrancamento  di  annualità  passive  ed  estinzione  di  debili 
fruttiferi  gravanti  il  patrimonio  degli  enti  soppressL 

31  Reìmpiego  del  prezzo  beni  e  capitali  diversi  degli  enti  soppressi. 

32  Reimpiego  del  prezzo  beni  e  restituzione  di  frazioni  di  capitali  degli  enti 
conservati. 

33  Restituzione  di  rendite  in  dipenden2A  dei  conti  di  rin vestimento. 

84         Dismissione  a  favore  dei  comuni  delle  tasse  di  svincolo  di  «nti  nelle  sedi 
suburbicarie. 


40 


Fondo  a  disposizione. 


Fwtó,  d'ordine  di  S,  M»  : 

Il    miniatro    del    tesoro 

DI  BROGLIO. 
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l«B06I    E   DBCEBTI   DEL   KKONO   D'ITA^LIA   -   1902 


1963 


Elenco  N.  '4-. 

Spese  di  riscossione  delle  entrate  ed  altre,  per  le  quali  si  possono 
spedire  mandati  a  disposizione^  a  termini  delVart,  47  del  testo 
xmico  della  legge  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  appro- 
vato con  regio  decreto  il  febbraio  1884^  n.  2016. 


4 

6 

9 

10 

11 
12 
13 
14 


SPESA  ORDINARIA. 

Ag^o  par  le  rUcossionì  e  spesa  diverse  per  aeirizio  esterno» 

Spese  d'ufficio:  economia  e  stampe» 

SpeM  dì  liti  e  di  ooa£Ìoiie. 

Spese  di  accesso,   atti,   contratti,     quietanze,  costitimone   e   risolazion«  Jt 
censi  e  vendita  beni. 

Tassa  di  manomozia. 

Imposta  di  ricchezza  mobile. 

Imposta  sni  fabbricati  e  sni  fondi  nutid  e  tassa  acqne. 

Tassa  di  registro,  bollo,  ipoteche  e  Toltnre  catastali 


VtstOj  d'ordine  di  S,  M, 

Il    ministro    del    tesoro 

DI  BROGLIO. 
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1964  LBOOI  B  DKCRBTI  DEL  REGNO  d'iTALIA  -  1902 


N.  194        mt       N.  194 


L^QQEfche  approva  lo  Stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finanziario 
Ì902-903. 

22  giugno  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  giugno  1902,  n.  147) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    01    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato   e  promulghiamo  quanto   segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese  ordi- 
narie e  straordinarie  del  Ministero  degli  affari  esteri  per 
l'esercizio  finanziario  dal  V  luglio  1902  al  30  giugno  1903 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  pre- 
sente legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Lmgo  del  Sigilla.  T.  E  QuardaaigUli  F,  COCCO-ORTO. 

Di  Broglio. 
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stato  di  previsione  della  spesa 


DEL 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


per  l'esereizio  finaDziario  1902-903 


Digitized  byVjOOQlC 
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LSOei  K  D£CKSTI   DSL   RXQHO  D*ITALXJL  -   1902 


1007 


CAPITOLI 


DENOMINAZlOlirS 


Competei!  im 

P«r    1  etere  izto 

flnanslarlo 

dal  1«  iQRlio  1901 

80  cluinio  1903 


TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORLà  PRIMA.  —  Spmsb  wwnmvm. 

Spese  generali. 

Mmistero  -  Personale  di  molo  (Spese  fiase) 

Ministero  -  Spese  d^nfflcio •   .    • 

Ministero  -  Biblioteca  ed  abbonamento  di  giornali.    .   •   • 

Manutenzione   del  palazzo  deUa  Consnlta •    . 

Acquisto  di  libretti  e  scontrini  ferroviàri  (Spesa  d'ordine)  . 

Telegrammi  da  spedirsi  all'estero  (Spesa  d'ordine)  .    .   .    . 

Speee  postali  (Spesa  d*ordine) 

Spese  segrete 

Spese  di  stampa 

Provrista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria  .    .   .    . 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) 

Gratificazioni  e  compenai  per  lavori  straordinari 

Sussidi  ad  impiegati  e  al  basso  personale  in  attività  di  servizio 

Sussidi  ad  impiegati  inv^idi  già  appartenenti  airammini- 
strazione  degli  affari  esteri  e  loro  famiglie 

Spese  casuali « 

Debito  vitalizio. 

Pensioni  ordinarie  (Spese  fisse) •    •    •   .   • 

Va  riporiarii  •    .    . 


443,824  84 

78,645  > 

30,080   > 

15,000   » 

100   » 

48,000  » 

44,060   » 

100,000   » 

3,000   1 

21,000    » 

(pgr  memoria) 

32,490    > 

800    > 

16,000   » 

3,600  > 

836.599  84 

328,000   » 

328,000   > 
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^^^V             1968                           LE0O1   B  DBCRBTl   DBL    REGNO  D^IT/JiIÀ.   -    1902                              ^^H 

RAPITOLI 

Competenza       H 

per  i^essrcLike       ■ 

flnuiilarlo           ■ 

dal  1  »  lugUo  1901     ■ 

m  fliifftio  1905        ■ 

^^^K 

D3CN0H1W  AZIONE 

iJi|?orlo  .    .    . 

328000  >m 

^^H 

Indennità  per  una  Bola  volU,  invece  di  penflioni,  ai  termini 
degU  articoli  3,  83  e  109  del  tetto  luuco  delle  leggi  sulle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato    col   regio  decreto 
21  febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  le- 
galmente dovuti  (Spesa  obbligatoria) 

7,000  »■ 

335,000   »  ■ 

Spese  di  rappresentanza  all'estere. 

^H 

■ 

^^B 

Stipendi  <il  pei-son&le  delle  legazioni  (Spese  nsse)  .   »   .   .    . 

403,584   »  ■ 

^^P 

Stìpandi  al  pei-souale  dei  consolati  (Spese  ùmé) 

485,611   w  ■ 

^^^ 

Stipendi  al  personale  degU  intei-preti  (Speee  fisse)  .... 

67,209  »  ■ 

^^B 

Assegni  al  personale  delle  legazioni  (Spese  fisse) 

1,338,000   »  ■ 

^B 

Assegni  al  personale  dei  consolati  (Spese  fisse)    ..... 

2,41^,820  40  1 

^^l 

Assegni  al  personale  degli  interpreti  (Spese  fisse)  .... 

78,500   »  ■ 

^^B 

^^B 

Indennità  locali  agli  impiegati  d*ordine  presso  i  regi  oifiei 
all'estero. ,    •    ,    . 

15,000  »  ■ 
254,000  »  ■ 

Indennità  dì  primo  stabilimento  ad  agenti  diplomatici  e  con- 
solari, viaggi  di  destinazione  e  di  traslocazione.   .   •   • 

^H 

Viaggi  in  corriere  e  trasporti  di  pieghi  e  casse  per  Testerò. 

40,000   »  ■ 

^^^ 

Missioni  politiche  e  conunercialii  incarichi  speciali,  con- 
gressi'e  conferenze  intemazionali 

80,000  »  ■ 

^^B 
^^H 

Indennità  d*alloggio  ad   agenti  diplomatici,  fitto  di  palazzi 
all'asterò 

150,145  »  1 
46,500  »  ■ 

gerì,  Tokio,  Bucarest,  Madrid,  Londra,  Pechino  e  Sofìa. 

5^1,369  46  1 

Spese  diverse. 

^H 

fl 

^^P 

l'estero 

Da  ripwiarii  .    . 

292,140  »  ■ 

292,140  >  1 

^^^^^^^^. 

Google  ^M 

LS&ei   K   DKCRBTI   DEL   BSQNO  d' ITALIA   -   1902 


I960 


i 

CAPITOLI 

Competenza 
flaansUrìo 

DBNOMINAZIONX 

dai  i^  loallo  IflOI 
70  tlneno  1903 

Miporio  •    •   • 

292,140  > 

31 

Spese  di  poeta,  telegrafo  e  ti^asporti  all^eitero 

190.000   » 

3St 

Rimpatri  e  raeeidi  a  nazionali  indigenti  e  speee  eventnali 
a  l'estero. 

216,000  » 

33 

Bandiere,  ttemmi,  sigilli  e  mobili  per  nso  esclnsÌTo  di  ar- 
chirio  all*estero  .•••• 

0,000  » 

34 

Indennità  agii  officiali  consolari  di  2*  categorìa  per  concorso 
alle  spese  di  cancellerìa 

8,000   » 

35 

Scuole  all'estero,  e  istituti  di  istruzione  speciale  per  i  di- 
plomatici e  i  consoli,    .• ••■•• 

©85,000   » 

38 

Sussidi  Tari  -  Spese  d'ospedale  e  funebri 

219,000   » 

37 

Rimborso  al  tesoro  della  spesa  di  cambio  dei  pagamenti  in 
oro  disposti  sulle  tesorerie  del  Regno  (Spesa  obbligatoria). 

114,000  > 

38 

Contributo  dello  Stato  per  le  spese   cirili  e   mijlìtari  delle 
colonie  d'Africa •••• 

7»030,800  > 

TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

9.659,940  > 

8pe$e  generali. 

3Ì 

Assegni  prorrisoH  e  d'aspettatlTa  (Spese  fisse) 

20,000   » 

40 

Spese  per  la  commissione  amministratiTa  permanente  per 
lo  studio  del  regime  economico  doganale  e  dei  trattati 
di  fifìTnmfipeio  ...        .........■■•■•■ 

4,000   > 

41 

Spesa  per  la  pubblicazione  del  XVI  volume  della  raccolta 
dei  trattati  e  convenzioni  internazionali  ,, 

CATEGORIA  QUARTA,  —  Partitb  di  amo. 

1,500   > 

25jm  » 

42 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 

168.052   » 

124  —  VoL.  m.  -  1902. 
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^^^V        ld70                           LEGGI   E   DECRETI  DEL   REGNO   d' ITALIA  -   1902                                        ^H 

CAPITOLI 

Competenza          ^H 

per  l'esercizio           ^^M 

finanziario               ^^M 

dal  r  lu(;lio  1902        ^H 

90  giugno  1903           ^M 

DENOMINAZIONE 

^^^H.* 

BIASStJOTO  PEB  TITOU 

836,599  84  H 

335.000    »     H 

5,371,36»  4d   J 

9,659,940   »     H 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

SnAHA  jrimÉnLli .             ..         ........        ...«. 

Debito  TÌt&lizio 

Rtijmia  «li    rmnnriMAntlLIlza  AlTAfllArO •*••-* 

Sdém  divergè .•..••••••.••■•. 

Totali  ddla  categoria  prima  deìU  parte  ordinaria.    . 

TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

16,202,909  30  H 

25,500   »    ^M 

CATEGORIA  PRIMA.  —  SPBSt  iffittivi. 
Soese  fzrenerali 

Totali  della  categoria  prima  della  parte  straordinaria. 

Totali  delle  speae  reali  (ordinarie  e  straordinarie).  .   . 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Paititi  di  emo 

Digitized 

25,500    »    H 

16^28,409  30  fl 

168,053   >    ^È 

by  Google  ^^B 

LKS6I  B  DBOBXn   DSL  REGNO   d'iTAUA  -   1902 


1971 


CAPITOLI 


a 

z 


DKNOIONAZIONS 


BIA.8SirNT0  PEB  OATEOORIE 


Catagaria  I.  —  Spase  effettive  (Parte  ordinaria  e  straordi- 
naria)  


Catagorìa  IV.  —  Partite  di  giro 


Totali  0iz<smÀLB« 


CJompetenxa 

pei    reserclilo 

fiii«iuU-to 

dal  1*  lael!«  1901 

SU  ^XLsn9  f9|3 


16,228,409  30 
168,052  » 


16,396,461  30 


> 


Visto^  dC ordine  di  S.  M.  : 
Il   ministro   del   tesoro 
DI  BROGLIO. 
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1972 


LEGGI   E   DECRETI   BEL   REGNO    d' ITALIA  -   1902 


N.  19S. 


N.  198. 


Legge  che  approva  lo  stato   di  previsione   della  spesa    deli 
Ministero  delVinterno  per  l'esercizio  finanziario  1902-903. 

22  giugno  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  giugno  1902,  n.  149} 


VITTOEIO  EMAi^UELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E     PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
SE   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo    quanto    segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo   del  Re   è  autorizzato  a   far  pagare  le  spese  i 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  dell'interno  per  Teser- 
cizio  finanziario  dal  T  luglio  1902  al  30  giugno  1903  in  con- 
formità dello  stato  di  previsione  annesso  alla  presente  le^e. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  uflficiaie  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Luo^  dei  Siffilio.  V.  n  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


Di  Broglio. 
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stato  di  pmisioQe  della  spesa 


MINISTERO  DELL'INTERNO 

pir  l'einm  iiuoim  Ì90M90S 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Digitized  by  VjOOQ IC 


LS60I   E   DKCBBTI   DEL   BEQNO  D*  ITALIA   -   1902 


1975 


CAPITOLI 


DEI«IOMmAZlONB 


Computenza 

ptr  TctercUlo 

flnAoslarto 

fUl  1°  luglio  1901 

30  (lueoo  ^903 


TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spsai  aifgrrum. 

Spese  generali. 

MinÌBtoro  -  Personale  (Spese  fijiBe) 

Ministero  -  Retribuzione  ordinaria  e  straordinaria  agii  scri- 
vani ed  inservienti  giornalieri 

Assegni  e  spese  diverse  di  qualsiasi  natura  per  gli  addetti 
ai  gabinetti. 

Ministero  -  Spese  d*af8cio 

Ministero  -  Fitto  di  locali  per  T  ispettorato  generale  di 
sanità  (Spese  fisse). 

Minìitero  -  Manutennone,  ftparazione  ed  adattamento  dei 
locali 

Consiglio  di  Stato  -  Personale  (Spese  fisse) 

Consiglio  di  Stato  -  Spese  d^ufficio .    , 

Consiglio  di  Stato  -  Fitto  dei  locali   (Spese  fisse)    .... 

Funzioni  pubbliche  e  feste  governative  ......... 

Medaglie,  diplomi  e  sussidi  per  atti  di  valore  civile   .   .    . 

Spese  pel  servizio  araldico  contemplate  dall'art.  10  del  regio 
decreto  2  luglio  1896,  n.  313,  e  compensi  agli  impiegati 
del  Ministero  addetti  al  servizio  araldico 

Indennità  di  traslocamento  agli  impiegati 

Ispezioni  e  missioni  amministrative 

Telegrammi  da  spedirsi  all'estero  (Spesa  obbligatoria)    .   • 

Spese  di  posta  (Spesa  d^ordine).  .   .       

Spese  di  stampa 

Da  riportarti  •   •  • 


904,879  38 

122,000    > 

20.600   > 
107,900   > 

8,000   > 

16,000  » 
609,425  96 
32,000  » 
25,000  > 
30,000  > 
5,000   > 

18,000   > 

210,000   > 

392,000   > 

11,506   » 

6,000  > 

98,050   » 

2,616,255. 33 
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^^^B^lW^^^^^^L^cS   E   DECRETI  DEL  rÈgNO   D*  ITALIA   -   Ì^K^^^^^^^^hM 

CAPITOLI 

Competenza           fl 

per  l*Mercixio          S 

Anuixlajio               ^M 

dal  1*  luglio  190S       H 

IO  eiUTDo  1903          1 

DENOMINAZIOKB 

^^B        26 

^^B       27 
^^H       30 

Bitparto  .    .    , 

Provvkta  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  canoellerìa  .... 

Reaidui  passivi  elimioati  a  senso  d6ll*aii;.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  coutabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) 

2,616,255  33    ■ 
22,700    »     1 

10,000    >     ■ 

25,000    >      ■ 

40,000    >     M 

200    »      ■ 

3,000    >      1 

80.000    >     fl 

Compensi  e  gratificazioni  agli   impiegati    deiramministra- 
zione  centrale  per  lavori  straordinari.  , 

Sussidi  ad  impiegati  ed  al  basso  personale  in    attività  di 
servizio  neiramministrazione  centrale  e  provinciale  del 
consiglio  di  Stato  e  degli  archivi  di  Stato 

Sussidi  ad  impiegati  invalidi,  già  appartenenti  airammini- 
ftrazione  deirìnterno,  e  loro  famiglie 

Acquisti  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari  (Spesa  d*ordine). 

Spe^e  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 

Spoflft  casuali    .,,,.. ■  tt  ■       •    .    . 

Debito  vitalizio. 

Pensioni  ordinaria  (Spese  fisse) 

2,797,155  33     1 

7.513,000    »     fl 

lauooo  >    ■ 

Indennità  per  una  sola  volta,   invece   di    pensioni,  ai  ter- 
mini degli  articoli  3,  83  e    109  del  testo   unico  delle 
leggi  sulle  pensioni  civili  e  militari,  approvato  con  re- 
gio decreto  21  febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  con- 
generi legalmente  dovuti  (Spesa  obbligatoria).    .... 

Spese  per  gli  archivi  di  Stato. 

Archivi  di  Stato  -  Personale  (Spese  fisse) 

Archivi  di  Stato  -  Spese  d'ufficio ^   . 

7,644,000   >      fl 

620,076  40    H 
55,000   >      ■ 
20,245  63    m 

Archivi  di  Stato  -  Fitto  di  locali  (Spese  fisse) 

Arohivi  di  Stato  -  M anuteniione  dei  locali  e  del  mobilio. 

Digitized 

755  322  03    1 

byGowl^jJH 

^^^^^^                        LKaOI    K   DECRETI    DEL   REGNO   d' ITALIA   -    1902                        1977 

1 

H    e 

capìtoli 

Competenza 

per  PeiereUlo 

nnmnxìnrìo 

dal  1*  InriJo  15KW 

m  ^ar>o  190S 

^B     is 

DBNOICNAZIONB 

f^^^^^M 

^^^v 

Spese  per  ramministrazione  provlnoiale. 

H  ^^ 

Amministrazione  proTincialo  -  Pertonale  (Spose  fisse),    .    . 

7,501,831  17 

■ 

H   '^ 

Indennità  di  residenaa  ai  prefetti  (Idem) 

278,000    > 

■ 

1    ^ 

ArrmìniatruriftiiA  provinciale  -  SpeiM  d'nfflcio  (Idem)  .    .    . 

6d3,095   » 

■ 

1    ^ 

Indennità  agli  incaricati  del  serniia  di  leva  (Idem).   «    .    . 

82,970  » 

fl 

H  ^ 

Amminiatrazione  provinciale  -  Ghratiflcazionì  .   •   «   •   •   •   • 

16,000   » 

1 

H       86 

Qazzetta  ufficiale  del  Regno  e  foglio   degli  annanzi  neUe 

51.800   » 

■ 

H  ^ 

Qanetta  ufficiale  del   Regno  e  foglio    degli  annium  noUe 
proTÌncie  -  Spese  di  stampa  e  di  poeta 

232,400   » 

1 

1  ^ 

Gazzetta  ufficiale  del  Regno  e  fogUo   degli  annunzi   nelle 
proTincie  -  Spese  di  cancelleria,  fitto  di  locali  e  varie. 

Spese  per  le  opere  pie. 

600   » 

1 

8,726,696  17 

H 

Servizi  di  pubblica  beneficenza  -  Sussidi 

200,000  » 

H 

H  ^ 

Servizi  di  pubblica  beneficenza  -  Spese  di  spedalità  e  simili . 

30,000   > 

B 

1 

Servizi  di  ijubblica  beneficenza  -    Assegni  fissi  a   stabili- 
menti diversi •• 

73,460   > 

700,000   > 

■ 

1  ^ 

Fondo  a  calcolo  per  le  anticipazioni  della  spesa  occorrente 
al  mantenimento  degli  inabili  al  lavoro  fotti  ricoverare 
negli  appositi  stabilimenti  (Legge  sulla  sicurezza  pub- 
blica del  30  giugno  1889,  n,  6144,  serie  8',  art  81,  e  regio 
decreto  del  19  novembre  1889,  n.  6535,  art  24)  (Spesa 
d*ordine) ••• * 

1 

1,003,460  » 

»i.    .    i*.r     ^j.                      .                   ■            ,                                                          Dig 

tized  by  VjOOQÌ 

J 

••■■^«^■■« 


1978 


LBGGI  K  DXCBKTI  DKL   BXGNO  D^  ITALIA  -  1902 


CAPITOLI 


DBNOIONAZIONB 


Competei! 

per  reterei 

flnaBElart 

al  1*  lufiUo 

!K>  gtiieno  IMO 


per  retereiste 

fliiaBilarlo 

dal  1*  lufiilo  1«X 


43 
44 
45 

46 

47 
48 

49 
50 

51 
52 
53 
54 
55 
60 


Spasa  per  la  sanità  pubblica. 

DiBpeniarì  oaltid  -  Penouile  (SpaM  ftne). . 

Dlfpensui  oeltìci  -  Fitto  locali  (Idem)  ...••«... 

Medici  proTiudali  -  Stipendi  ed  indennità  -  Penonale 
(Idem) 

Sale  celtiche  -  Cnra  e  mantenimento  di  ammalati  celtici 
contagiofi  negli  ospedali  per  effetto  di  speciali  conven- 
lioni  con  lo  Stato 

Diapenaarì  celticL  Spese  pel  fonzionamento,  arredi,  mobili  ecc. 

Indennità  ai  componenti  le  commissioni  sanitarie,  al  consiglio 
superiore  di  sanità  e  ai  consigli  provinciali  sanitari  •   .    . 

Laboratori  della  sanità  pubblica  -  Personale  (Spese  fisse). 

Spese  pel  fonzionamento  dei  laboratori  della  sanità  pub- 
blica  

Sussidi  1^  provvedimenti  profilattici  in  oasi  di  endemie  e 
di  epidemie. . 

Spese  varie  per  i  serrid  della  sanità  pubblica  -Medaglie  ai 
benemeriti  della  aalute  pubblica    .......... 

Manutenzione  del  fabbricato  di  Sant*  Eusebio  in  Roma,  sede 
dei  laboratorii  della  sanità  pubblica . 

Stabilimento  termale  di  Acqui,  per  ^li  indigenti  -  Spese  di 
funzionamento,  manutenzione,  miglioramenti 

Stazioni  sanitarie  -  Lavori  di  miglioramento  e  di  manu- 
tenzione    •   • . 

Stazioni  sanitarie  -  Retribuzioni  al  personale  sanitario 
amministrativo  e  di  basso  servizio,  assunto  in  via  tem- 
poranea   .  •   .^  . 


Da  riportarti  . 


80,000    » 
20,000   » 

290,452  85 

298,990   » 
105,000    » 

30.000   » 
75,206  66 

40,000  » 

100,000  » 

10,000  > 

2,000  » 

43,000  » 

20,000  > 

10,000  > 


1,124,649  51 


Digitized  by  VnOOQ IC 


LXeei    E   DSORKTI    DEL    REGNO    D'ITALIA   -    1902 


1979 


CAPITOLI 


a 

se 


DXNOi«NAZION>: 


'Competenza 

p«r   l'eserciiio 

fìnaniiarlo 

dal  •«»  luelio  19M 

80  giugno  l'XtS 


57 


5d 


50 


dO 


61 
62 

63 
64 
65 


66 


67 


68 


Riporto  .    .    . 

Staùoni  sanitarie  -  Mobili,  spese  di  canceUeria,  d'Ulamina- 
zione,  di  riscaldamento,  e  ipeee  varie 

Servi ào  sanitario  dei  porti  e  delle  stazioni  sanitarie  -  Per- 
sonale (Spese  fisM) 

Spesa,  assegni  ed  indennità  per  la  visita  del  bestiame  di 
tiiinsito  per  la  frontiera 

Sussidi  par  aiutare  la  istituzione  di  condotte  veterinarie 
consorziali  e  comunali 

Spese  per  la  sicurezza  pubblica. 

Servizio  segreto 

Ufficiali  ed  impiegati  di  sicurezza  pubblica  -  Personale 
(Spese  fisse) 

Sicureasa  pubblica  -  Spese  d'ufficio  (Idem) 

Guardie  di  città  -  Personale  (Idem)  .    ,     ........ 

Contributo  al  Ministero  della  guerra  per  la  spesa  occor- 
rente al  personale  della  legione  dei  carabinieri  di  Pa- 
lermo, incaricata  del  servizio  che  diaimpegnava  il  corpo 
delle  guardie  di  sicurezza  pubblica  a  cavallo  ..... 

Competenze  ad  ufficiali  e  guardie  di  città  per  trasferte  e 
permutamenti .    .    .    . 

QratificazioDi  agli  impiegati,  agli  ufficiali,  alle  guardie  di 
città  e  ad  altri  agenti  di  pubblica  sicurezza,  non  che  agli 
uscieri  ed  ai  commessi  di  questura  e  di  sezione,  al  per- 
sonale ed  altre  amministrazioni  ed  a  privati  cittadini 
per  concorso  neirarresto  di  malfattori  e  per  altri  ser- 
vizi prestati  nelF interesse  dell'amministrazione  della 
pubblica  sicurezza.  Premi  per  arresto  di  latitanti  e  pe  r 
sequestro  d'armi 

Indennità  di  soggiorno  ad  unciali  ed  agenti  di  sicurezza 
pubblica  destinati  in  locali  à  di  confine,  oppuie  isolate 
e  malsane 


Da  rtportarn 


1.124,649  51 
23,000  > 
46,840  > 
65,000  » 
65,000   » 


1.324,489  51 


1,000,000   > 

4,820,885  83 

208,752   > 

8,794,758   > 


455,000  > 
400,000  > 


85,000  » 


18,000  > 


15,782,395  83 


Digitized  by  VjOOQIC 


1980 


LSeOI   S  DECBKTI    DEL   RSeNO   o'iTALIA  -   1902 


8 

a 


CAPITOLI 


DKNOMmÀZIONS 


Competenza 

ptr  r'tstrclxle 

flnuistailo 

d«I  t<>  luelio  190!l 

]K)  fflnf  00  1903 


Riporto  .    .   . 

6d  Sussidi  ad  iifficialì,  guardie  di  città  ed  uscieri  di  sicurezza 
pubblica  .   .   • 

70  Rimborso   di  debiti  di  massa  delie  guardie  di  città   licen- 

ziate od  espulse  (Speaa  obbligatoria) 

71  Armamento,    traTeatimento  e   risarcimento   degli  effetti  di 

divisa  delle  guardie  di  città. 

71  Acquisto  e  manutenzione  di  biciclette  per  gli  uffici  di  pub- 
tu  Dlica  sicurezza  del  Regno   , 

72  Servizio  sanitario,  ìatrutione,  ed  altre  spese  per  agenti  di 

sicurezza  pubblica 

72  Contributo  da  pagarsi  alla  cassa  depositi  e  prestiti  per  la 
bis  cassa  pensione  dei  medici  in  servizio  della  pubblica  ci- 

curezza  (legge  14  luglio  1898,  n.  335). 

73  Fitto  di  locali  per  le  guardie  di  città  destinate  in  custodia 

di  domiciliati  coatti  presso  gli  uffici  di  confine  (Spese 
fisee) 

74  Casemiaggio  ed  altre  spese  variabili  per  agenti  e  per  al- 

lievi guardie  di  città  -  Sussidi  ai  coatti  assegnati  nei 
comuni  del  Regno , 

75  Sicurezza  pubblica  -  Fitto  di  locali  (Spese  fisse) 

76  Sioui*ezza  pubblica  -  Manutenzione  dei  locali  e  del  mobilio. 

77  Gratificazioni  e  compensi  ai  ideali  carabinieri , 

78  Spese  di  trasporto,  abiti  alla  borghese,  lanterne,  ed   altre 

relative  per  i  reali  carabinieri 

70     Spese  di  cancelleria  pei  redi  carabinieri  (Spese  fisse)    .    . 

80  Indennità  di  via  e  trasporto  d'indigenti  per  ragione  di  si- 
curezza pubblica;  spese  pel  rìmp&trìo  éei  uncinili  oc- 
cupati aUVstero  nelle  professioni  girovaghe 


Da  riportarsi 


15,782.396  83 

34,000  » 
per  metnorttx 

35,254  » 

laooo  » 

39590  > 

5,280  > 

8,000  » 

46,000  » 

84,170  > 

70,890  > 

45,000  > 

85,000  » 

7,100  » 

400,000  > 


10.663,589  83 


Digitized  b^V 


LEGGI   K   D£CBSTl   DSL  AK^INO  d' ITALIA.   -   1902 


1981 


CAPITOLI 


D2N0MINAZI0NE 


Competeiua 

flnanilxrio 
dal  1»  luello  mi 

90  fileno  <903 


Riporto  ,    ,   . 

SI  l  Repressione  del  malandrinaggio,  evtradùdoae  di  imputati  o 
condanaati,  e  sp^e  inerenti  a  questa  speciale  sei^izio 
dì  aicm-ezza  pubblica. 

Aumento  della  forza  organica  dell'arma  dei  reali  carabi- 
nieri, concefisione  di  nuove  rafferme  con  premio  e  di 
soprassoldi  ai  militari  dell'arma  etessa 


Spese  per  ramministrazione  delle  carceri 

Carceri  -  Personale  di  direzione,  di  amministrazione  e  tec- 
nico (Spese  fisse) 

Carceri  -  Personale  di  custodia,  sanitario,  religioso  e  d'istru- 
zione  


Carceri  -  IndennitÀ  di  alloggio 


Carceri  -  Spese  di  ufficio,  di  posta  ed  altre  per  le  direzioni 
degli  stabilimenti  carcerari  —  Gite  del  personale  nel- 
Tinteresse  dell^amministrazione  domestica 

Carceri  -  Premi  d'ingaggio  agli  agenti  carcerari.   .... 

Carceri  -  Armamento  ed  indennità  cavallo  agli  agenti  carcerari. 

Carceri  -  Spese  di  viaggio  agli  agenti  carcerari 

Carceri  -  Compensi,  rimunerazioni,  sussidi  e  gratificazioni 
straordinarie  al  personale  carcerario.  —  Compensi  al 
personale  di  altre  amminiatrazioui  per  servizi  prestati 
nell'interesse  dell'amministrazione  carceraria  e  dell'am- 
ministrazione  del  fondo  dei  detenenti  depositato  alla  cassa 
depositi  e  prestiti 


Carceri  -  Spese  per  esami  e  studi  preparatori. 

Carceri  -  Mantenimento   dei  detenuti  e  degli   inservienti, 
combustibile  e  stoviglie 


Da  riporUrti  .   •   . 


16,663,589  83 

1,150,000  » 

1,300,000  » 

19,113,689  83 

1,178.033  71 

6,610,870  17 

29,000  » 

66,400  » 

135,000  » 

7,200  > 

40,000  » 

96,000  > 

10,000  > 

11,746.000  » 

18,917^  8t 

Digitized  by  VjOOQ IC 


1982 


LEGGI   E   DECRETI    DEL   BKQNO   d'iTALIA   -    1902 


CAPITOLI 


a 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l*es«rcizto 

finanziario 

dAl  |o  lQ?iLo  1901 

ÌÌO  ptugHo  1903 


92 
93 

94 

95 

96 
97 

96 

99 

ICO 

101 


102 


103 


Riporto  ,   .    . 

Carcdrì  -  Provvista  e  rìparaziozd  di  vestÌArio,  di  bianche- 
ria e  libri 

Carceri  -  Retribuzioni  oi*dinarie  e  straordinarie  agli  inser- 
vienti liberi,  agli  assistenti -farmacisti  e  tassatori  di 
medicinali 

Carceri  -  Mantenimenta  nei  riformatori  dei  giovani  rico- 
verati per  oziosità  e  vagabondaggio 

Carceri  -  Spese  pei  domiciliati  coatti  e  per  gli  assegnati  a 
domicilio  obbBgatorio 

Carceri  -  Tì*aspoi*to  dei  detenuti  ed  indennità  di  trasferte 
aUe  guardie.   .   • 

Carceri  -  Provvista  e  manutenzione  dei  veicoli  per  il  trar 
sporto  dei  detenuti  e  spese  accessorie . 

Carceri  -  Servizio  delle  maniùitture  -  Acquisto  e  manu- 
tenzione di  macelline,  attrezzi  e  utensili ,    . 

Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  -  Provviste  di  materie 
prime  ed  accessorie  (articoli  1  e  3  della  legge  10  feb- 
braio 1898,  n.  31) 

Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  -  Mercedi  ai  detenuti 
lavoranti  e  gratificazioni  straordinarie 

Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  -  Retribuzioni  e  gra- 
tificazioni ai  capi  d*arte  Uberi,  agli  agenti  carcerari  funzio- 
nanti da  capi  d*arte,  ai  commissionari,  agli  inservienti  ed 
agli  agronomi,  aiuti  agronomi,  assistenti  tecnici  e  retribu- 
zioni agli  operai  lìberi  per  i  lavori  di  rifinitura  di  mar 
nulatti,  ed  anche  a  persone  estranee  per  servizi  resi 
nell'interesse  dellemani fatture  carcerarie 

Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  -  Carta,  stampati,  mi- 
nuti oggetti  di  facOe  logorazione,  posta,  facchinaggi  e 
trasporti  —  Minute  spese  per  le  lavorazioni.    .... 

Carceri  -  Sei-vizio  deUo  manifatture  -  Indennità  per  gite 
faori  di  residenza 

Da  riportarm  .   .    . 


18,917,503.88 

1,000,000  » 

75,000  » 

1,431,122  17 

654,979  15 

1,340,000  > 

8,000  » 

140,000  > 

3,000,000  > 

500,000  » 


132,000   » 

175,000   » 
11,000   » 


27,384,605. 20 


Digitized  ^y  VnOOQ  IC 


LEGGI   K   DECRETI    DEL   KEGNO   d' ITALIA.   -    1902 


1983 


a 

55 


CAPITOLI 


DBNOMIN  AZIONE 


Competenza 

per  reiercisio 

flnsizlfliio 

dal  1*  iQflio  i'Xt 

30  STlvfroo  10f>>< 


104 
106 
106 


107 


108 

108 


\Q9 

110 
111 

112 
113 


Biporio  .   •   . 

Carceri  -  Fitto  di  locali  (Sp«ed  fisse) 

Carceri  -  Maaatenzione  dei  fabbricati 

Carceri  -  Manuteazione  dei  fabbricati  -  Spese  per  lo  stu- 
dio e  la  compOazione  dei  progetti  relativi  all*impianto  di 
stabilimenti  carcerari,  indennità  per  trasferte  e  per  ser- 
TÌzi  itraordinari .    ., •   .    .   • 

Fotografie  dei  malfattori  più  pericolosi  (art.  448  del  rego- 
l^ento  generale  degli  stabilimenti  carcerari,  approvato 
con  r^io  decreto  V  febbraio  1891,  n.  260). 

Sussidi  alle  società  di  patronato 

Contributo  da  pagarsi  alla  cassa  di  depositi  e  prestiti  per 
la  cassa  pensioni  dei  medici  in  servizio  d6ll*amministra- 
zione  carceraria  (legge  14  luglio  1898,  n.  335)  .... 


TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  m^wvrnm. 

Spese  generali. 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denominazione  (Spese 
fisse) 

Assegni  dì  disponibilità  (Idem) 

Famìglie  dei  morti  per  la  causa  nazionale  e  danneggiati 
politici 

Assegnazioni  vitalizie,  indennità  e  sussidi  ai  danneggiati  po- 
litici del  1848  e  1849  deUe  provincie  napolitano  (Lecrffe 
8  IngUo  1883,  n.  1496,  serie  3»,   art.  1  e  7).  .    .    .   .   . 

Assegnazioni   vitalìzie,    indennità  e  sussidi    ai  danneggiati 

riitici  del  1848-1849  dalle   provincie  siciliane  (Legge 
IngHo  1883,  n.  1496,  serie  3*,  art  1  e  7) 

Da  riportarsi  ,    .    . 


27,384,605.20 

130,000  > 

540,000  » 

29,000  » 

6,000  > 

13,300  » 

45,718  48 

28,148,623  68 

3,000  » 

38,500  > 

200,000  » 

525,000  » 

175,000  » 


941,500  > 


Digitized  by  VjOOQ IC 


1984 


LXeei  K  JDSOBKTI  DSI.  RSQNO  D*  ITALIA  -    1002 


9 

e» 


114 


114 
Mff 


115 
115 


in 


118 


119 


CAPITOLI 


DBMOMINAZIONB 


Wi'm   man 

Aipurio  •   •    • 

ÀBsegniiioBi  TÌtaliiie,  indennità  e  Bonidi  ai  danaaggiati  po- 
litici del  1848  e  1849  dalle  prcmncie  liciiiane  (Legge 
8  lugUo  1883.  B.  14S0,  aerie  3^,  art  2  e  8)  .  .  .   .   . 

Monamanto  da  arigeni  in  Roma  a  Qiuaeppe  Mazsni  (l^STg^ 
19  gennaio  1902,  n.  8) 

Spasa  per  le  epere  pie. 

Aiaegni  a  itabilimeati  di  beneAoenia 

Pagamento  dei  erediti  degli  oapedali  avatro-nagariei  per 
manteDimentu  e  enra  degli  infermi  poveri  veneti  e  man- 
tovani, ginita  la  oonveniione  approvata  oon  la  legge 
21  gennaio  1897»  bu  85 


Spese  per  la  sanila  pubUiea. 


Magherà  interoHe  da  paguai  alla  oaaaa  depoaiti  e  pre- 
■titi  Boi  mntni  ai  oomnni  più  biaognoai  pe*  opere  edi- 
lisie  e  di  riaanamento  (L^a  14  Inglio  1887,  n.  4791) 
(Bpeaa  obbligatoria) 

Gonoono  dello  Stato  nel  pagamento  degli  intareaii  ani  mn- 
tni eontratti  dai  oomniri  om  la  oaaaa  depositi  e  praatitit 
o  oon  altri  enti  qnalalanai,  par  reaeeoiione  di  opere  rì- 
gnaidanti  la  provvìata  di  aoqne  potabili  par  i  biaogni 
dallo  popolanoni  (Legge  8  febbraio  1900,  n.  50)  (Idem). 


Gonoono  dallo  Stato  nel  pagamento  della  rata  aanna  do- 
iepoaiti  e  prestiti  per 


vnta  alla  oaaaa  depoaiti  e  praatiti  per  interaed 
mortamento  del  mntno  oonoaaao  al  oomnne  di 
giifta  la  leggo  26  Inglio  1888,  n.  6615 


Dg  Wjporfarif 


Gompetensa 
par  Fnagnlilu 

iauilarlo 
lai  1»  IkUo  190! 

BOftagMieog 


941,500    > 

80,260  55 
100,000    » 


1,121,760  56 


9,910   » 


JMT  memoria. 


9,910   » 


170,000   » 


50,000  » 


26^687  28 


24^,687  28 
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LEGGI   E   DSOBBTI   DEL  BEGNO  D*  ITALIA   -    1902 


1985 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


flaansltno 
dal  1*  Imello  1901 

IO  rtoeno  f903 


AfKtrlo  •  •   . 

ConcorBO  dallo  Stato  nel  pagamento  degli  interessi  sul  pre- 
stito concesso  dalla  cassa  depositi  e  prestiti  al  comune 
di  Scansano  (Legge  20  luglio  1897,  n.  321) 

Concorso  dello  Stato  al  pagamento  degli  interessi  sul  pre- 
stito concesso  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  al  co- 
mune di  Comacchio  (Legge  23  agosto  1900,  n.  315).    . 


Spese  per  ia  sicurezza  pubblica. 

Sicurezza  pubblica  -  Soprassoldo,  trasporto  ed  altre  spese  per 
le  truppe  comandate  in  servizio  spociale  ed  indennità 
ai  reali  carabinieri 

Carabinieri  richiamati  o  trattenuti  sotto  le  armi  in  piti  deUa 
forza  bilanciata 

Spese  per  l'amministrazione  delie  carceri. 

Spese  di  riduzione,  dì  ampliamento  ^  di  costruzione  dei  fab- 
bricati carcerari  (articoli  1  e  5  della  legge  10  febbraio 
1898,  n.  31). 7. 

Stabilimenti  carcerari  diversi  -  Costruzione  di  nuove  vet- 
tore e  vagoni  cellulari  pel  servizio  di  trasporto  dei  de- 
tenuti  

Acquisto  dì  armamento  di  nuovo  modello . 

CATEQORIÀ  QUARTA.  »  PAETiti  m  «no. 

Pitto  dì  beni  demaniali  destiniiti  ad  uso  od  in  servizio  di 
amministraziom  governative 

125  —  Vou  IlL  -  1902. 


24e,087  28 
3,032  88 
t,938  54 


259,658  80 


700,000  » 
1,000,000  > 


1,700,000  » 


712,000  > 

10,000  » 

5,000  > 


727,000  » 


1,576.661  13 
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LEÙBl  E  BBOBKTI  DEL  RBONO  B'ITALIA  -  1902 


CAPITOLI 


DiNoiaifÀZioini 


Gompotoasa 
par  1% 


dal  1*  l«£U«  ttn 

80fl«CM4B09 


BiABsunro  FBB  nrou 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

OilTfiQORIà  PRIMA.  — 

Bpum  ftawili « 

Debito  TiUliiìo 

Anbifi  di  8Uto 

Op«r»  pk.  •  • 

Suità  pibbliQA. 

aioanoa  pabUka 

AamairtmioM  ddla  ùunuL 

TevALB  d«Ua  otlegoriA  prima  daOa  parte  ordÌBaria.  . 

TITOLO  n. 

GATBQOiUA  PRIMA.  ~ 

fiMrali 

Ojfmn  pM.... 

Dia 


2»7f7,155  33 
7,544^000  » 

8,Tn,(IQ5  17 

1,003,400  > 

1324.480  51 

19,113,589  83 

88,148,033  68 


60.513,330  55 


1,121.760  55 
9010  » 


lJ3l/nO  55 
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LXOOI   R  DECRETI   0BL  EEGNO   D'  ITALIA   -   1902 


1987 


E 

I 


CAPITOLI 


DKNOMmAZIONB 


Competenza 

p«r  l*M«reuio 

ftnuuiario 

dal  io  lu^Uo  mi% 

80  fftvfBo  19J3 


Riporto   .    . 

SanitA  pubblica. 

Sicureza  pabblìoa 

Amminktmiana  delle  carceri 

Totali  della  oatagorìa  prima  della  parte  straordinaria . 

Totali  deUe  ipeee  reali  (ordinarie  e  straordiziarie) .    . 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Partiti  di  orno 

BIASSimTO  PES  CATEGORIE 


Categoria  h  —  Spete  effettive  (Parte  ordinaria  e  itraordi- 
naria). .   .   . 

Categoria  IV.  —  Partite  di  giro 

Totali 


1.131,670.55 
269,658  80 

1,700,000  » 
727,000   > 


3,818,329  35 


73,331,665  90 


1575,651  13 


73,331,665  90 
1,575,651  13 


74,907,317  03 


Visto,  it  ordine  di  S.Mr. 

n  ministro  del  tesoro 
DI  BROGLIO. 
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LXeei  ■  DBCSBTI  DKL  RBONO   D' ITALIA  -   1902 


N.  496. 


N.  196. 


Legge  cAe  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero della  guerra  per  Teserdzio  finanziario  1902-903. 

22  giugno  1902. 
{Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  giugno  1902,  n.  147) 


vrrroBio  Emanuele  m 

GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 


Il  Senato'  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese  ordi- 
narie e  straordinarie  del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio 
finanziario  dal  1^  luglio  1902  al  30  giugno  1903  in  confor- 
mità dello  stato  di  previsione    annesso   alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,^addì  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  D  GaardaBigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


stato  di  previsione  della  spesa 


vmL 


MINISTERO  DELLA  GUERRA 

per  l'esercizio  inanziario  1902-1903 
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LEOOI    B   DECRETI   DEL   BEOMO   d'ITALIA   -    1902 


IMI 


2 
z; 

CAPITOLI 

Competenza 

per  l'esercitio 

finanziarlo 

DENOMINAZIONE 

dal  V  luglio  1902 
SO  giugno  1903 

TITOLÒ  I. 
8p«a»  ordÌB»rift 

I 
2 

Spese  generali 

Miniatero  -  Personale  di  ruolo  (Speee  fliue) 

Asse^  e  spese  diverse  di  qualsiasi  natura  agli  addetti  ai 
Gabinetti 

1,993,800   > 
7,600   » 

3 

Gratificazioni  e  compensi  agli  impiegati  ed  al  persoxude  in- 
feriore deiramminifftraziono  centrala 

40,600   > 

4 

Ministero  -  Si>««e  d*ufflcio 

83,700   )► 

f> 

KiMMw  Txwtali  fST>effa  dVrdine\ 

4,940   > 

7 
8 

9 

Spese  di  stampa  e  spese  per  le  biblìotache  militari,  per  le 
pubbicazìoni  militari  periodiche  ed  altre 

ProTrista  di  carta  e  di  oggetti  Tari  di  oancelleria  .... 

Residui  passiri  eliminati  a  senso  delibare.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  •  reclamati  dai  cr** 
ditorì  (Spesa  obbligatoria) 

Sussìdi  agli  impiegati  e  al  personale  inferiore  in   attività 
di  eerrizio *..... 

89,400   » 
31,000  » 

per  memoria 
15,000    » 

10 

11 

Sussidi  ad  impiegati  invalidi  già  appartenenti  ali*  ammini- 
strazione della  guerra  e  loro  famiglie 

SpM«  casuali ............       .   ,       ^    .   .   •   • 

170.000    » 
10,500   > 

Debito  vitalizio. 

pAnnaiii  ordinarie  ^SiMMe  fl^> 

2,452.4^   » 

19 

35,020,000  > 

13 

Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
degli  art  3,  83  e  1  Od  del  testo  umco  deUe  leggi  sulle 
pensioni    civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto 
21  febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  le- 
galmente dovuti  (Spesa  obbligatoria) 

49,000  » 

• 

35,069,000   » 
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1992 


LEaOI  a  DECBKTI  DEL   HBaNO  D*ITALIA  -   1902 


a 

SS 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l*eterclsio 

lliuuisiario 

dal  1«  luglio  1902 

30  gingoo  1903 


U 

15 
16 
17 
IS 
19 
20 
21 

«2 

23 

24 
25 

26 
37 

28 
29 

30 

31 
32 

33 


Spese  per  resercito. 

Stati  maggiori  ed  iapettorati , 

Corpi  di  fanteria 

Corpi  di  cavalleria ......,., 

Armi  •  MI  lisi  di  artiglieria  e  genio 

Car&biniaii  reali 

CoqiO  iftimlidi  e  veterani 

Corpo  e  «erviiiio  sanitario .   •   . 

Corpo  dai  commiaaariato,  compagnie  di  siunsteiiza  e  por- 
«omJì  oontabili  pei  servizi  amministratici.   ...... 

Scuole  nToteri  . 

Quota  uptm  mantenimento  degli  allievi  delle  aouole  mili- 
ta!PÌ  cornapondente  alla  retta  !^  loro  caiioo  da  Tsraani 
all*«mn<i  (Spesa  d'ordine) 

Compaimia  di  disciplina  e  stabilimenti  militari  di  pena  .    . 

Spesa  pv  l*istitnto  geografico  militare 

PersowiiiA  libila  giustìzia  militare 

Assegni  c^li  officiali  in  aspettativa»  in  disponibilità  od 
in  pMdsìoae  ausiliaria  (Spese  fisse) 

IndennitA  «vaatnali 

Vestiario  •  oorredo  alle  truppe.  Materiali  vari  di  aqni- 
pagglaaaento  e  spese  dei  magazzini  centrali  -  Rinaova- 
zioa*  «  manutenzione  di  bandiere 

Pane  alia  truppe,  rifornimento  di  viveri  di  rìsanra  ai  corpi 
di  tru^ua 

Foraggia  al  cavalli  dell'esercito 

Casermaggio  per  le  truppe,  retrìbujdoni  ai  oomuni  par  al« 
loggi  militari  ed  arredi  di  alloggi  a  di  ìoMei  militari  a 
trasporti  vari 

Spese  per  esigenze  dei  servizi  di  mobilitaiiona 


4037.000 
63,667,600 
11,889,700 
23,883,800 
26,388,100 
184.700 

5,552,400 

3»218|400 

2,493,500 

260,000 
803,700 
444,000 
400,100 

679,000 
4,155,000 

18,370,900 

14,330,800 
17«506,000 

4,189,700 
89,000 


202,133,400 


Digitized  by  VnOOQ IC 


LX6GI  B  DSCEXTI   BKL    BS0NO  D  ITALIA 


1902 


199 


CAPITOLI 


2: 


1>BN0MINAZIÒNE 


Competenza 

per  Tesercizlo 

fìiianiiario 

dal  1»  luglio  190S 

30  giugno  1903 


34 
36 
36 

87 
38 
30 

40 
41 
42 

43 
44 


45 


Riparta,    .    . 

Rimonta  e  i|jese  dei  f^epositi  d'allevaraento  cavalli  .    .    .   . 

Materiale  e  ntabilimenti  d'artiglierìa 

Materiale  e  lavori  del  genio  militare •   •   . 

Fìtti  d'immobili  ad  uso  militare  e  canoai  d*acqaa  (Speee  flsae), 

Speee  di  giutisa  penale  militare  (Speea  obbligatoria)    ,    • 

Spese  per  rordine  militare  di  Savoia  e  per  altri  ordini  ca- 
Tallereechi  (Spese  fisse) - 

Rimboni  per  trasferte  ed  incarichi  speciali 

Spese  di  liti  e  per  risarcimento  di  danni  (Spesa  obbligatoria). 

Premi  periodici  agli    ufficiali  del  genio  in  dipendenza  del 
legato  Henry  (Spes?  d'ordine) 

Tiro  a  segno  nazionale  (Legge  2  luglio  1882,  n.  883) .  .   .    . 
Sonìdì  alle  fiuniglie  bisognose  dei  richiamati  aUe  armi.    , 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Smm  airyinTivi. 


Spese  generali. 

Aaeegxu  ad  impiegafi  civili  in  disponibilità  e  La  soprannu- 
mero (Spese  fisse) 


202.133,400  » 

4,374,000  > 

6,496,000  » 

5,541,400  > 

1,040,000  > 

27,000  y 

86,500  > 

86,000  » 

59,000  > 

1,260  > 

600,000  » 

100,000  » 


220,547,560  > 


8,000  > 
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1994 


Lseei   S  BBOBKTI  BBL  BEONO  D*  ITALIA  -   1902 


g 

CAPITOLI 

Gompetensa 

per  l'esercizio 

flnanxisrio 

=1 

DENOMINAZIONB 

dal  1«  In^o  19(XI 
90  giugno  190S 

Spese  per  reeereite. 

46 

Armi  portatili,  relative  munizioni,  accessori  e  buffetterìa  e 
trasporti  relativi  (Spesa  ripartita) .•• 

2,000,000  » 

47 

Carta  topografica  generale  dltalia  (Spes»  ripartita)  .   .  •   . 

48, 

sporto  dei  medesimi  (Spesa  ripartita). 

300,000» 

Spese  per  fortificazioni  ed  opere 

2,800,000  > 

a  difesa  dello  Stato. 

49 

Fabbricazione  di  artiglierie  di  gran  potenza  a  difesa  delle 
coste,  proTviste  e  trasporti  relatin  (Spesa  ripartita)  •  • 

1,200,000  > 

60 

Lavori,  strade,  ferrovie  ed  opere  militari  (Spesa  ripartita)  . 

ptrtntmoria 

51 

Lavori  a  difesa  deUe  coste  (Spesa  ripartita) 

500,000  > 

i2 

Forti  di  sbarramento  e  lavori  a  difesa  déUo  Stato  (Spesa 
rioartita) .•.>■••■••••■•• 

380,000  » 

5?t 

Forti fllcaxio'Qi  di  Roma  (Spesa  rioartìta)  «.#•••••■ 

10,000  » 
907,000  » 

54 

Armamento  delle  fortificazioni,  materiale  per  artiglieria  da 
fortexaa  e  relativo  trasporto  (Spesa  ripartita) 

66 

Fabbricazione  di  materiale  d^artiglieria  da  oampagna  e  re-' 
lativo  trasiyorto  (Soesa  rìnartitaì  .••••«..... 

9jSMftOO  » 
1,060.000  » 

56 

Diga  attraverso  il  golfo  della  Spezia  ed  opere  di  fortiiloa- 
zionì  a  difesa  marittima  e  terrestre  del  golfo  stesso.   . 

Da  rtporiarsi  .    . 

13,647,000  » 
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LieSI   B  DBOREn  DSL  RSeMO   d' ITALIA  -   1902 


1995 


i 

CAPITOLI 

Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

DENOMINAZIONE 

dal  i»  luglio  ìWt 
30  grugno  1903 

87 

Goctrnnone  i  listemazione  di  fabbricati  militari,  impianto 
•  riordiDameiito  di  poligoni  e  piazse  d'armi  (Spesa  ri- 

13,647,000  » 
850,000  > 

58 
50 

Materiale  per  la  brigata  ferrovieri   (Speea  ripartita)  .   .    . 
Acinisto  di  caralli  per  l'artigMeria  da  campagna 

CATEGORIA  QUARTA  —  Pawtfi  di  omo. 

Pitto  di  beni  denaaniali  destinatì  ad  oso  od  in  aarrizio  di 
■in  Iti  ini  «frati  Olii   imTAra&HTii ............. 

per  memorùi 

126,000  > 

14,623,000  > 

•0 

6,894,753  3» 
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LBOai  B  DBCRBTI  DEL  BEeNO   d'iTALIA.   -    1902 


I 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Ck»mpeteiiza 

per  Pesercìsio 

finanziarlo 

dal  !•  lugli©  1902 

30  giagoo  1903 


RIASSUNTO  PER  TITOLI 

TITOLO  L 
SpoBft  ordinarla 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spkb  «FKirma. 

Spece  generali •.••.., 

Debito  TÌtalizio 

Spese  per  l'acercito 


ToTJLLB  della  categoria  I  della  parta  ordinaria 

TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbss  smrrnri. 

Spese  generali 

Speae  per  Tetercito 

Spese  per  fortificazioni  ed  ope}*e  a  difesa  dello  Stato  . 

ToTAJLi  della  categoria  I   della  parte  straordinaria. 
ToTMA  delle  spese  reali  (ordinarie  e  straordinarie)  . 


CATEGORIA  QUARTA  —  PjumrM  w  omo . 


2,452,440    > 

35,069,000    » 
220,547,560    » 


258,069,000    > 


8,000   » 
2,300,000    » 

14,623,000   » 


16,931,000 


275,000,000    » 


6,894,76a  32 
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LSOei  e  DBOBBTI  OKL  SE8M0   D'ITALIA  -   1902 


19»7 


1 

1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  1  esercìzi* 

finanziarlo 

DENOMINAZIONE 

dal  1"  luglio  1902 
HO  giugno  1903 

£IA8SnirrO  PEB  OATEaORTK 

Categom  I.  —  Spese  effettive  (Parte  ordinaria  e  «traordi- 
nark). 

275,000,000  » 

Categoria  IV.  —  Partite  di  giro 

d,894,753  32 

TOTAUS  CmORALB  .... 

281,894,763  32 

Visto,  cTordine  di  8.  M.i 

U  ministro  del  teioro 

DI  BROGUO. 


Digitized  by  VjOOQIC  ^ 


Digitized  by  VjOOQ IC 


L16GI  E  DBOEKTI   DEL   BSGNO   D*  ITALIA  -   1902 


1999 


ÀXLB(»ATO. 

Elenco  degli  immobili  militari  da  alienarsi* 

(Alò-  6  della  legge  5  maggio  1901,  n.  151,  per  autorizzazione  di  spese  Btraordinarie 
militari  per  il  sessennio  finanziario  dal  1900-901  al  1905-906). 


Piazza  o  luogo 


Indicazìoiie  dell'immobile  da  alienarsi 


AaoRDO 

NA.POU. 


TORJOfO. 


Pkschtbbjl 

LfBGKAOO  . 


Gkkova 

SA.VOKA 
AlfCOKA 


(Xpri 


Bo>CA     .     . 

SmÀCusA . 


strada  ponte  Alto-Pongan. 
Ex-forte  di  Baia. 

Ex-opificio  arredi  militari, 
Gasermetta  Brocca  e  dipendenze. 
Polveriera  San  Paolo  e  dipendenze. 
Infermeria  cavalli  a  SanfAntonio. 

Opere  della  piazza  radiata  e  dipendenze. 

Ex-ospedale  militare  alla    prova   con    fabbricati  ed 
aree  annesse. 

Panificio  militare. 

Reclusorio  militare 

Polveriera  in  Valle  Mi  ano. 

Caserma  Carmine. 
Certosa. 

Ex- convento  S.  Carlo  ai  Catenari. 
Piazza  d*armi. 


Yùtoy  dCordim  di  S.  M.i 

Il    ministro    del    tesoro 

DI  BROGLIO, 


Digitized  by  VjOOQIC 


2000  Lseei  b  decreti  del  BzeNO  d'  Italia  -  1902 


N.  497.         rm,        N.  197. 


Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  detta  spesa  del 
Ministero  di  agricoltura^  inàustria  e  commercio  per 
l'esercizio  finanziario  1902-903. 

22  giugno  1902. 
{Pubblicata  nella  GoMzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  giugno  1902,  n.  147) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PBR    VOLONTÀ.    DBLUL    NAXIOlfB 
BB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese  or- 
dinarie e  straordinarie  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  per  l'esercizio  finanziario  dal  1*  luglio 
1902  al  30  giugno  1903  in  conformità  dello  stato  di  pre- 
visione annesso  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato 
sia  inseria  nella  raccolta   ufficiale   delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 

lAéogo  del  SigUlo.  V.  U  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


Di  Broolk). 
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stato  di  pre¥isiODe  deUa  spesa 


DSU 


E 


per  ffsereizìo  finanziario  1902-903 


120  —  VoL.  m.  -  1902. 
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LEOOI  B  DBCRSTI   DBL   RBGNO  d'iTÀLIA   -    1902 


2003 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

p«r  Teserclzlo 

finanziario 

é&l  !•  lugUo  19tB 

dQ  giugno  1903 


10 
11 
12 
13 


TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEOORfA  PRIMA.  —  Spksb  ZTumrrmu 

Spese  generali. 

Ministero  -  Personale  di  ruolo  (Spese  fsse) 

Ministero  -  Assegni  al  personale  straordinario  (compreso 
quello  di  sermio),  indennità  al  p^^rnonald  stesso  in  caso 
di  licenziamento  e  spese  pei  lavori  dì  copiatura  a  cot- 
timo  

Assegni  e  spese  direrse  di  qualsiasi  natura  per  gli  addetti 
ai  gabinetti 

Ministero  >  Spese  d*u£ficio. .   . 

Acquisto  di  libretti  e  scontrini  ferroviari    (Spesa  d*ordine). 

Acquisto  di  opere  e  pubblicazioni  periodiche  di  carattere 
scientifico  e  tecnico,  rispondenti  ai  bisogni  speciali  del 
Idinistero  ad  incremento  della  biblioteca 

Acquisto  di  libri  e  pubblicazioni  diverse  per  uso  degli  uffici 
amministrativi  del  Ministero,  o  per  essere  distribuiti  o 
dati  in  dono  ad  uffici  dipendenti,  ad  associazioni  ed 
istituzioni  diverse  -  Acquisto  ed  abbonamento  a  giornali, 
riviste  e  pubblicazioni  affini  di  qualsiasi  natura    ... 

Fitto  di  locali  e  canoni  d^acqua  (Spese  fisse) 

Ministero  -  Manutenzione,  riparazioni  ed  adattamento  di 
locali , . 

Indennità  di  tramutamento  agli  impiegati 

Telogrammi  da  spedirsi  all^estero  (Spesa  obbligatoria)  .    .    . 

Spase  di  posta  (Spesa  d'ordine) 

Spese  di  stampa . 


Da  riportarti 


660,838  02 

377,623  20 

12,000   » 

55,000   » 

1,500   » 

7,000   > 


8,000  > 

97,000  » 

9,000  » 

17,500  » 

2,000  » 

42,000  » 

100,000  » 


1,389,461  22 
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2004 


LEGGI  E  DECRETI  DEL  REGNO  d'iTALLA.  -  1902  . 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Compete 
per  r«ter( 


tenza 
per  r«tercUio 
flnaniiarlo 
dal  1«  loelio  1902 

30  giugno  1903 


14 

15 
i6 

17 

i8 

\9 

20 
21 

22 

23 
24 


25 


Biporio.   .   . 

Spes€  di  stampa  per  diffondere  i  riassunti  delle  pubblica- 
zioni del  Ministero,  aventi  carattere  di  speciale  utilità 
pratica 

Provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cpjicelleria  •   .   •   . 

Reaidoi  passivi  eliminati  a  senso  dell*art  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria). 

SusBidi  ad  impiegati  invalidi,  già  appai*tenenti  ali*  ammini- 
«trazione  deiragricoltura,  industrui  e  commercio,  e  loro 
famiglie « .    . 


Spese  per  lavori  straordinari  e  gratificazioni  agli  impiegati 
di  ruolo  e  straordinari,  uscieri  ed  inservienti  dell'ammi- 
nistrazione centrale 


Sussìdi  ad  impiegati  di  ruolo  e  straordinari,  uscieri  ed  in- 
servienti dell*amministrazione  centrale 


Speae  di  liti  (Spesa  obbligatoria). 


Rimborso  al  Ministero  del  tesoro  per  le  lavorazioni  da  com- 
mettersi all'officina  carte-valoii  (Spesa  d*ordine).    •   .   . 

Spese  casuali 


Debito  vitalizio. 


Pensioni  ordinarie 

Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
degli  articoli  3, 83  e  109  del  tatto  unico  delle  leggi  sulle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto 
21  febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  oongeneri  le- 
galmente dovuti  (Spesa  obbligatoria) 


Spese  per  sanrizi  speciali. 

AgriùoUura, 
Stipendi  ed  indennità  agli  ispettorì  dell  agricoltura  (Spese 


fisse). 


Dm  rip^riarst  .    .    . 


1,389,461  22 

10,000  > 

24.000  » 

per  memoria 

5,000  » 

80.000  » 

0,000  > 

4,300  > 

4,580  > 

25,400  > 


1,499,741  23 


645,000   > 


20,000    » 
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19,985   » 
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LEGGI    S  DECBffTI   DKL   EKGNO   d'iTALU   -   1902 


2005 


CAPITOLI 


DBNOMINÀZIOMB 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  r  luglio  1905 

al 

dO  giugno  1993 


Riporto  .    .    . 

S6  Istnuìono  agraria  -  Stazioni  agraria  a  speciali  alle  quali 
ai  applica  la  dispoeizione  dell'art  8  della  logge  6  gin- 
^o  1885,  a,  3141,  »erìe  3'  -  Stipendi,  assegni,  bob- 
■ìdì  a  spaae  di  mantammento  dagli  istituti  raddetti .   .   . 

ti  latnuiona  agraria  -  Scuole  superiori  di  amooltura  ordi- 
nate a  senso  della  legge  6  giugno  18^  n.  3141,  sa- 
rie 3*  -  Stipendi,  assegni,  sussidi  a  spesa  di  manteni- 
mento dagli  istituti  suddetti 

S8  Istnuione  agraria  -  Scuole  speciali  di  agricoltura  ordinata 
a  senso  dalla  legge  6  ^ugno  1885,  n.  8141,  serie  3'  - 
Stipendi,  assegni,  sassi  li  a  spase  di  mantenimento  da- 
gli istituti  suddatti 

29  Istrusione  agraria  -  Scuole  pratiche  dì  agricoltura  ordinate 
a  senso  della  legge  6  a:mgno  1885,  n.  3141,  seria  3*  - 
Stipendi,  assegni,  sussidi  e  spese  di  maataaimento  da- 
gli istituti  suddetti 

30  Istruzione  agraria  -  Scuola  speciali  di  agricoltura  ordinate 
a  senso  della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141,  serie  3*  - 
Spasa  par  Ta^ianda  (Spesa  d*ordine) 

31  Istruzione  sgrana  -  Semole  pratiche  di  agricoltura  ordinate 
a  sanso  della  lagge  d  giugno  1885,  n«  3141,  serie  3*  - 
Spesa  par  l'azianda  (Spesa  d'ordine) •    . 

32  Concorso  nelle  spese  d*impianto  delle  scuole  pratiche  e  spe- 
ciali di  agricoltura  secondo  la  disposizioni  della  legga 
18  luglio  1878,  n.  4460,  e  dall*art.  12  della  lagge  S  giu- 
gno 1885,  n.  3141,  serie  3« 

S3  Concorsi  e  sussidi  fissi  per  stazioni,  laboratori,  scuole,  co- 
lonia agricola,  accademie  ed  associazioni  agrarie  -  Acqui- 
sto di  pubblicazioni  agrarie  da  distribuirsi  agli  istituti 
suddatti 

34  Insegnamento  agrario  -  Sussidi  a  scuole  e  colonie  -  Insagua- 
mentì  minori  speciali  -  Posti  e  borse  di  studio  in  isti- 
tuti agrari  alF  mtemo  ed  all'estero  -  Viaggi  d'iitnuione 


Da  riportarti  .   . 


19,985  > 


19d,650   » 


379,000   p 


350,201  17 


806,614  » 


ptr  memorta 


pmr  Tnétmaria 


39,000  > 


46,200   » 


1,837,^50  17 
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2006 


LSOGI  E  DVCBETI   DEL   RieNO  D' ITALIA  -   1902 


CAPITOLI 


a 

0 


DENOMINAZIONE 


Competonza 

p«r  refercliio 

flDtDiUrio 

dal  1*  lofUo  1909 

SO  sia^o  1908 


36 

36 

37 

38 
39 

40 

41 


41 
42 


43 
44 


Bl^lfOTtO  •    •    • 

-  Gonférenie  -  Susidi  al  penonsle  inaegnaato  ed  agli 
allitri  delle  ecnole  ■aperiirì,  «pedali  e  piatiche  di  a|pn- 
ooltniaedi  altri  latitati  d'inaagnamento  agrario  -  Sna- 
aidi  alle  TedoTe  di   profeaaori  dei  eitati  latitati  agrari. 

Soaaidi  a  cattedre  ambolaati  ed  a  acaole  go^matiTe,  pro- 
irindali  e  comanali,  o  ad  altri  latitati  che  impartìaoono 
rinaegaamento  agnuno  ambolante  -  Poeti  e  borse  di 
studio  preaao  le  cattedre  ambolanti  di  agricoltura.   •  . 

Sasttdi  e  inooragpriameati  a  consorzi  agrari  di  acquisto,  di 
prodoiione  e  di  rendita. 

Mi^oramento  del  beatiame  di  riprodoaione  e  del  caaeificio 
•*  Eaposiiioai  relatÌTe 

Stadi  sperimentali  sai  beatiame  -  Consiglio  sootecnico.   , 

Miglioramento  e  diffaaione  di  insetti  utili  (bachi  da  seta, 
api,  eco.)  -  Entomologìa  e  crittogamia  -  Studi  sperimen- 
tali •  Trasporti 

Acquisto  e  diifàaione  di  macchine  agrarie  e  apeae  di  tra- 
aporto*  di  manutenzione,  di  cuatodia  ed  altre  relatÌTe 
ai  depoaiti •  • •   .  •   . 

Eaperienze  agrarie  -  Aodimaiione  -  Acauisto  e  trasporto 
di  acmi  e  piante  -  Pomologia  -  Orticoltura  -  YitLooltara 

-  Bapoaizioni  e  ooncorai  a  premi 

Esperìenie  di  coneimanoni  per  fiivorire  raumento  della 
produzione  frumentarla. 

Stipendi  agli  enotecnici  airintemo  ed  all*eatero,  ai  direttori 
ed  agli  aaaistenti  ddle  cantine  aperimentali,  ai  direttori 
degli  oleifici  sperimentali,  ai  profeaaori  ambulanti  di 
zootecnia  e  di  caaeiflcio,  ai  direttori  ed  agli  aasiatenti 
di  rimi  di  riti  americane  (Spése  flaae). 

Spese  per  le  cantine  e  per  gli  oleifici  aperimentali    •   .   . 

Speae  per  renoiogia  e  Tenotecnia  all'interno  ed  all^eatero  ; 
per  le  eaperienze  di  dìatillaaione  -  Studi  -  Speae  per 
cattedre  ambiùanti  di  ritìcultu»  ed  enologia  -  Tra- 
aporti  e  fitto  di  locali  par  gli  ufiici  degli  enotecnici  al- 
l'eatero 

Da  Hpotiarti  •   . 


1,887,650  17 

47,000  » 

178,000  > 

35,eO0  > 

22S,000  » 

23,000  > 

1%000  > 

70,000  » 

54,000  » 

150,000  » 


85,080  > 
52,000  » 


77,000  » 


2,846,630  17 
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LKGOI  B  DECRETI  DEL  REGNO  D'ITALIA   -    1902 


2007 


CAPITOLI 


DBNOSCtNAZIONE 


Competenza 

per  reiercizio 

fl&anxiarìo 

dal  r  lufUo  190t 

30  giugno  1»03 


Riporto  •    • 

Spese  per  il  museo  agrario  in  Roma  e  per  il  consiglio 
dell'agricoltura  e  dell'insegnamento  agrario 

Clasd  agrìcole  -  Sussìdi  par  diminuire  le  cause  della  pel- 
lagra  e  incoraggiamento  e  premi  per  istituzioni  di  as- 
sistenza e  previdenza  mutua  e  cooperati?a 

Studi  e  ricerche  intorno  alle  condizioni  deiragricoltura, 
esposizioni  -  Trasporti 

Classi  agrìcole  -  Sussidi  e  incoraggiamenti  a  cooperative 
di  consumo  e  ad  altre  istituzioni  die  tendono  a  miglio- 
rare le  condizioni  dei  lavoratori  dei  campi 

Caoda  e  pesca  -  Spese  per  Tapplicskzione  delle  leggi  sulla 
caccia  e  suUa  pesca  -  Trasporti. 

Stazioni  di  piscicoltura  in  Brescia  e  Roma -Personale  e  dotar 
zione 

Bonificamento  agr&rìo  dell'Agro  romano  -  Stipendi  ed  in- 
deniLÌtà  (Spese  fisse) 

Idraulica  agraria,  premi  e  sussidi  per  irrigazioni,  bonifica- 
menti e  fognature  -  Studi  relativi,  acf^uxsti  di  macchine 
idrofore,  ed  altri  apparecchi  elevatoti . 

Idraulica  agraria  -  Stadi  sul  regime  dei  fiumi 

Razze  equine  -  Stipendi^  paghe,  assegni  ed  indennità  al  per- 
sonale (Spese  fisse). 

Razze  equine  -  Foraggi 

Razze  equine  -  Spese  generaH,  rimonta  e  spese  inerenti, 
esposizioni,  concorsi  e  trasporti 

Bo4chi  -  Stipendi,  indennità  ed  asse^^i  (Spece  fisse)  .    .   . 
Insegnamento  forestale  -  Personale  (Spese  fisse) 

Spese  per  0  mantenimento  dell'istituto  forestale  di  Yallom- 
brosa  ed  altre  reb^ve  aU'insegnamento  ed  aUa  diffu- 
sione dell'istruzione  forestale  -  TraspOi*ti 

Spese  di  amministrazione  e  coltivazione  dei  boschi  inalie- 
nabili dello  Stato  e  mantenimento  di  strade  e  fabbricati 

Da  HporUirti  .    ,   . 


2,84d,630  17 

9,000  > 

100,000  > 

20,000  > 

27,Ì00  » 

38,500  » 

23,78i  > 

19,085  » 

9,oeo  » 

8,000  > 

446,637  » 

373,463  > 

519,000  » 

832,509  89 

28,290  > 

42,800  » 

90,000  ^ 
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LKBQl  K  DEOBETI  DEL  BEONO  D*ITALU  -  1902 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

p«r  t  eMTclzio 

finanziarlo 

dal  i«  lu^o  iVm 

ao  eln^o  1903 


ÈUpOTtò  •    •    • 

60  Ghratificanoni  per  Uvori  i&  soMidi  agli  impiegati  addetti 
all*ammìit[Btraiìone  foreatale 

61  Sussìdi  agli  ex  impiegati  addetti  all*ammÌHÌ8tra7Ìone  fore- 
stale, loro  yedoTe  e  funiglie 

62  Spese  per  Tapplicazione  della  legge  forestale  e  della  legge 
sui  beni  incolti  dei  comuni;  ledali,  mobili,  casermaggio, 
armi,  muninoni,  caTitUi,  trasporti,  industrie  forestSi  . 

63  Sussidi  e  concorsi  per  rimboscamenti  -  Acquisto  e  tra- 
sporto di  semi  e  piantine  -  Vi^ai  e  piantonai  -  Spese 
per  coltìvazione,  custodia  ed  altro  per  promuoTere  nuove 
piantagioni,  e  spese  per  Tapplicazione  della  legge  V  marzo 
1888,  n.  5238,  sui  rimboscamenti,  e  della  legge  30  marzo 
1893,  n.  173,  sulle  opere  pubbliche  -  Concorsi  ai  comi- 
tati forestali •  .   .    •    ; 

64  Spese  relative  alla  custodia  dei  beni  ademprivili  nell*  isola 
di  Sardegna  e  dei  trotturi  del  Tavoliere  di  Puglia  - 
Stipendi  ed  indennità  (Spese  fisse) 

65  Spese  d' ufficio  -  Sussidi  per  acquisto  di  cavalli  -  Acquisto 
e  riparazioni  di  bardature  per  cavalli  delle  guardie  e 
dei  brigadieri  forestali  destinati  alla  custodia  dei  beni 
ademprivili  nell'isola  di  Sardegna  e  dei  tratturi  del  Ta- 
voliere di  Puglia « 

66 1  Miniere  e  cave  -  Stipendi  ed  indennità  al  personale  minerario 
(Spese  fisse). 

67  Inse^amento  minerario  -  Stipendi  ed  assegni  al  corpo 
dirìgente  ed  insegnante  nélu  scuola  mineraria  di  Galta- 
nissetta  (Spese  fisse) 

68  Concorsi  e  sussidi  fissi  a  scuole  minerarie 

Miniere  e  cave  -  Indennità  varie,  libri,  strumenti,  sussidi  a 
scuole  minerarie  -  Trasporti •   . 

70  Miniere  e  cave  -  Retribuzioni  ad  amanuensi  addetti  agli 
uffici  minerari  e  spese  per  lavori  straordinari  di  copia 
negli  uffici  medesimi. 

71  Servizio  geodinamioo  -  Stipendi  al  personale  (Spese  fisse)  • 

72  Servìzio  geodinamioo  -  Speet  d*uflloio,  istrumenti,  libri,  lo- 
cali, ispezioni  e  missioni  -  Trasporti 


5,434,506  06 
13,000  » 
14,000  » 

76,730  > 


303,000  > 
85,866  66 

3,000  m 
270,679  » 

17,068  » 
6,000  » 

45,000  » 

12,940  » 
20,056  66 

11,800  » 


Da  riponar$i  .   .    .  6,405,635  38 

Digitized  by  VjOOQIC 


ueei  E  DBCRsn  cbl  bksno  o'italia  -  1002 


2009 


S 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'espfcixia 

finanziario 

dal  1«»  lucrilo  19?2 

al 

SO  gia^A  19aa 


1 

I 

Riporto  .   .   • 

73  Meteorologia  -  stipendi  ed  indennità  (Spese  fieae)  .... 

74  Meteorologia  -  Spese  d'ufflcio»  locali,  libri,  riparazione  di 
ifltrumenti  e  loro  sistamazioae  negli  otsaerrstorl,  ivp^- 
zioni  e  miaaioxii  -  Ti-aaporti 

75  Metoorologìa  -  Retrìbimone  al  personale  Btnordiiuirio  .   , 

76  Meteorologia  -  Compensi  al  personale  dell'ufficio  centrale 
di  meteorologia  e  geodinamica  e  snssidi  al  personale  in 
serrisio  o  cessato  dall'ufficio  medesimo,  alle  yedove  e 
funiglie • 

77  Speso  par  gli  studi  sui  fenomeni  dell'alta  atmosfera  .   .   . 

78  Suiwidi  ad  osservatori  meteorici  e  termo-udometrici  e  di 
naontagna, 

79  Concorso  nelle  spese  dì  annuo  mantenimento  dell' osser- 
Tatorìo  astronomico  e  meteorologico  di  Catania  e  del* 
roflservatorio  centrale    dell'Etna 


eredita  e  premdensa. 


80  latituti  di  credito  e  di  preTldenza  -  Stipendi  ed  indennità 
(Spese  fisse). 

81 1  Spese  per  la  vigilanza  sulle  casse  di  risparmio  e  bui  monti 
di  pietà  e  per  la  pubblicazione  delle  situazioni  Berne- 
strali,  dei  rendiconti  annuali  e  degli  atti  costitutivi  o 
modificativi  dei  detti  istituti 

82  Spese  per  la  vigilanza  degli  istituti  di  credito  fondiario  ed 
agrario,  delle  società  di  assicurazione  sulla  vita,  di  altri 
istituti  di  credito  e  di  previdenza  e  dei  consorzi  per  la 
esecuzione  di  opere  di  bonificamento    . 

83  Indennità  di  viaggio  e  soggiorno  alla  commissione  consul- 
tiva per  il  credito  agrario  ed  al  consiglio  della  previ- 
denza -  Spose  diverse  per  il  servizio  del  credito  e  della 
previdenza  .   •    •   « 

Da  riportarsi,   ,    . 
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52,726  66 

9,000   t 
6,400  » 

3,000  > 

5,C00   » 

27,dOO   » 
2,200  > 


6,509,962  04 


32,225   » 


58,140  » 


4,500   » 


7,500  > 


102,365  p 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l*eserelxto 

flnanilario 

dal  1»  luf^  1908 

al 

36  giugno  190S 


84 


85 


86 


87 


88 


89 

90 
91 
92 


n 


93 

bH 


Biporte  .   .  . 

Retribuzioni  e  compensi  per  itndi  e  tradoziont  ocoorrenti 
alla  compilazione  del  bollettino  mensile  di  notizie  sul 
credito  e  sulla  presidenza 

Medaglie  e  premi  d*incoraggiamento  e  sussidi  per  promuo- 
yere  lo  sTolgimento  delle  istituzioni  di  preridenza  coo- 
perativa 6  di  quelle  generalmente  dirette  a  vantaggio 
della  classe  operaia.  . 


Puttblicazione  del  bollettino  delle  società  per  azioni  (Rego- 
lamento del  codice  di  oonmiereio,  art ^52)  (Spesa  obbli- 
gatoria)  

Spese  di  vigilanza  e  diverse  per  1*  esecuzione  della  legge 
17  marzo  1898»  n.  80,  sugli  infortunii  del  lavoro .  .   . 

Spese  per  le  inchieste  di  cui  agli  articoli  67  e  seguenti 
del  regolamento  approvato  col  regio  decreto  25  settem- 
bre 1898,  n.  411,  per  Tesecuzione  della  legge  17  marzo 
1898,  n.  UO,  sugli  infortuni  del  lavoro  (Spesa  obbligatoria) 

Industria  e  eom/ngroio. 

Stipendi  ed  indennità  agli  ispettori  deU*industrìa  e  dell'in- 
segnamento industrude  (Spese  fisse)  .••••••.. 


Museo  industriale  di  Torino  -  Personale  e  dotazione 
Museo  commerciale  di  Torino  -  Personale 


Insegnamento  commerciale,  industriale  ed  artistico-indu- 
striale  -  Contributi  per  le  scuole  commerciali,  industriali, 
d*arti  e  mestieri,  professionali,  di  disegno  e  d'arte  ap- 
plicata air  industria 

Insegnamento  commerciale,  industriale  ed  artistico-indu- 
striale  -  Concorsi  ed  incoraggiamenti  -  Collezioni,  mo- 
delli, materiale  didattico  e  pubblicazioni  -  Consigli  e 
commissioni  -  Premi,  medague,  studi  ed  ispezioni  -  Mo- 
stre didattiche  e  spese  per  le  riunioni  degU  insegnanti 
-  Sussidi  al  personale  insegnante  ed  alle  fcuniglie.   .   . 

Concorso  dello  Stato  al  fondo  di  previdenza  per  il  tratta- 
mento di  riposo  agli  insegnanti  delle  scuole  industriali 
e  commerciali 


Da  riportarsi 


102,366  » 

2JM)0  » 

16,000  > 

76,000  » 

57,500  » 

45,000  » 


297,365  » 


19,836  » 
141,400  50 
8,663  33 


568,660  » 

97,500   > 
60,000   » 


876,058  t3 
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2011 


94 


96 


97 
98 

99 
100 
101 

102 


Riporto  .    .    . 

Camere  dì  commercio  italiane  airestero  -  Addetti  commer- 
ciali -  Agenzie  commerciali  italiane  all'estero  -  Musei 
commerciali  -  Società  di  esplorazioiù  geografiche  e 
commerciali  ed  altre  iatìtuzioni  arenti  il  fine  di  pro- 
muoTere  Tincremento  dei  traffici  aU'eetew-o  -  Spese  per  le 
moatre  campionarie  ed  altre  simili  -  Borse  di  pratica 
commerciala. 

Spese  ed  indennità  per  il  consiglio  dell'industria  e  del  com- 
mercio, per  la  commissione  del  regime  economieo-doga- 
nale  e  per  la  commissione  permanente  dei  yalori  do- 
ganali e  per  altri  consigli  e  commissioni  -  Studi»  con- 
gressi, inchieste  industriali  e  commerciali  -  Ufficio  di 
informazioni  commerciali  -  Acquisto  di  pubblicazioni  ri- 
guardanti il  commercio  e  T  industria  -  Spese  diverse 
per  i  servizi  dell'industria  e  del  commercio 

Spese  ed  indennità  per  rapplicazione  della  legge  sul  lavoro 
dei  fanciulli,  e  del  regolamento  per  la  sorveglianza  sulle 
caldaie  a  vapore 

Sussìdi  e  spese  per  esposizioni  all'interno  ed  all'estero  .    . 

Concorsi  a  società  d'incoraggiamento  ed  altre  istituzioni 
aventi  per  fine  di  promuovere  lo  svolgimento  delle  in- 
dustrie -  Premi  e  medaglie  al  merito  industriale  - 
Borse  di  pratica  commerciale 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  Pei*sonale 
(Spese  fisse). 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  Indennità  fisse 
per  spese  di  ufficio  (Spese  fisse) 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  Compenso 
agli  ufficiali  metrici  per  il  gko  dì  verificazione  perio- 
dica ai  sensi  dell'art.  71  del  regolamento  per  il  servìzio 
metrico,  approvato  col  regio  decreto  7  novembre  1890, 
n.  7249,  serie  3'  (Spesa  obbligatoria). 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  Indennità  e 
indennizzi  vari  -  Acquisto  e  riparazione  di  strumenti 
e  di  mobili  per  gli  uffici  metrici  provinciali  e  per  i 
laboratori  centrali  metrici  e  del  saggio  -  Riparazioni 
dì  locali  -  Comparazione  quinquennale  dei  campioni  me- 


Da  riporiarii» 


Competenza 

per  Tesercìzlo 

flnanzlario 

dal  lo  luglio  190S 

al 

30  giugno  1903 


876,058  13 


117,000  » 


21,000  > 

13,000  » 

7,000  > 

9,500  » 

463,579  96 

29,300  » 

91,000  » 


1,627,438  81 
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z 

CAPITOLI 

Competenza 

per  retercizio 

flnantlarlo 

DENOMINAZIONB 

dal  V  liifUo  190S 
30  giugno  190S 

Riporto  .   .   . 

trìci  -  Spese  per  imballaggio  e  trasporti  -  Contributo 
per  la  iscFizioiie  degli  operai  addetti  al  laboratorio  me- 
trico centrale,  alla  cassa  nazionale  di  preiidenza  per  la 
ìnTalidità  e  la  vecchiaia  decrli  onerai. 

1,627,438  81 
38,900   > 

103 
104 

Rimunerazione  al  pei-sonale  metrico  e  del  saggio  per  lavori 
straordinari  -  Sassidi  al  personale  stesso,  alle  vedove  e 
famiglie  -  Rimunerazioni  e  sussidi  al  personale  comu- 
nale ed  agli  agenti  addetti  alla  sorveglianza  del^eem- 
zio  metrico r\ 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  -  Spese  per  la' 
commissione  supei-iore  dei  pesi  e   delle   misure   e   del 
saggio  dei  metalli  preziosi  -  Studi  scientifici  -  Insegna- 
mento degli    allievi  -  Assegni  ai   tirocinanti  allievi  - 
Spese  varie  per  i  laboratori  centrali  -  Spese  per  la  par- 
tecipazione al  mantenimento  dell'ufficio  internazionale 
dei  pesi  e  delle  misure  in  Parigi  (Legge  26   dicembre 
18*^5,  n.  2875)  e  per  rappresentare  il  Governo  italiano 
alle  adunanze  ed  alle   conferenze   indette  dal  comitato 
internazionale  .•..••••• ••• 

5,500  » 
27,300  » 

105 

Pesi  e  misure  -  Restituzione  e  rimborsi  di  diritti  di  veri- 
ficazione (Spesa  d'ordine) 

Privative  industriali  e  diritti  d'autore. 

Proprietà  industriale,   letteraria   ed   artistica  -  Personale 
(Spese  fisse) 

2,500  » 

1,701,638  81 

106 

28,390  > 
15,000   » 

107 

Proprietà  industriai  e,  letteraria  ed  artistica  -  Spece  varie, 
comprese  quelle   per  compensi  di  stadif  traduzioni  da 
lingue  estere  e  ricerche  compiute  con  prevalenza  da  im- 
piegati di  ruolo  e  straordinari  -  Concorso  dell*  Italia  al 
Bureau  intemational  di  Berna  -  Medaglie  di  presenza 
ai  membri  della  commissione  centrala  per  la  revisione 
dei  reclami • •■••. 

i 

38,390  » 
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2013 


CAPITOLI 


3 


DENOMINAZIONE 


108 


\m 


no 


111 

112 


113 


114 


115 


116 


Statistica  -  Ladennltà  di  viaggio  e  dì  soggiorno  e  medaglie 
di  presenza  ai  membri  del  conuiglìo  superiore  di  stati- 
stica -  IndeiìBità  per  eventusdi  Upezioni  e  missioni  nel- 
Tiuteresee  della  statistica 

Statìstica  -  Compensi  al  personale  addetto  alla  direzione 
generale  di  statistica  per  i  lavori  ctatìstici  occorrenti  al 
Ministero  di  ^zia  e  giustizia  ed  alla  Commisìììone  per 
la  statistica  giudiziaria 

Statistica  -  LsTorì  di  cartografia  e  stereogrammi  -  Acquisto 
di  strame nti  da  disegno,  contatori  ed  altre  macchine  - 
Spese  per  facchinaggio  e  spedizione  di  stampati  per  il 
serrizio  della  statistica 


Economato  gmteraU* 
Economato  generale  -  Personale  (Spese  fisse) 


Economato  generale  -  Assegni  al  pei^sooale  srraordinaria  di  co- 
pisteria e  di  servizio  addetto  ai  magazzini  compaitimentali. 

Compensi  per  lavori  di  contabilità  e  di  copisterìa,  per  fac- 
coinaggi  avventizi  e  per  indennità  di  missione  e  di  fun- 
xiom 


Trasporti  ed  imballaggi,  assicuradone  di  locali,  riscalda- 
mento ed  LQuminazione  dei  magazzini  centrale  e  com- 
partimentali, vestiario  degli  uscieri  ed  inserrienti  e  spese 
minute  relative  al  servizio  dell'economato  generale    .   • 

ì/JHgnrxìm  dell'economato  generale  -  Spesa  di  manuten- 
zione, riparazioni,  aci;;uÌBto  di  mobili  ed  attrezzi.  •   .    . 

ProTvista  di  carta  ed  oggetti  di  cancelleria,  oggetti  vari  e 
di  mercerìa,  cordami,  ecc.,  per  mantenere  viva  la  scorta 
del  magazzino  dell'economato  generale,  a  fine  di  sod- 
disfare alle  richieste  urgenti  di  forniture  di  uso  comune 
in  servizio  delle  amministrazioni  centrali  dello  Stato 
(Spesa  d'ordine). 


Competenza 

per  Peserei  sio 

finanilarlo 

dal  1«  luglio  1902 

30  giugno  1903 


M 


a,ooo  > 


6.0C0  » 


3,000  » 


11,000  » 


22,420   > 
22,740   » 

7,000  » 

54,960  > 
2,400  > 

110,000  » 


219.520  » 
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a 

!5 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Competensa 

per  i'acreixl» 

flaaailario 

Ul  1*  inelio  1901 

SO  gto^M  t9€8 


TITOLO  m 
Spaia  strtenHiiarit 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spm  wnmwL 


117 


118 


119 


120 


121 


192 


123 


124 


124 
hia 
125 


Riparuioni  ttraordiiiarìa  ed  urredAmanto  di  locali  in  bot- 
▼irio  dell^amministraiioaa. 

Spese  per  eenrizi  speeialL 

A/Heoteira. 

Acquisto  di  stalloni  -  Legge  26  gingno  18H7,  n.  4644,  se- 
rie 3^  (Spesa  ripartita) 

Costnizione  e  riparaiione  di  strade  e  casette  nei  boschi  ina- 
Ij^nabili  dello  SUto 

Riparto  dei  beni  demaniali  oomnnali  nelle  provinole  meri- 
dionali; spese  generali 

Riparto  dei  beni  demaniali  e  comunali  nelle  provinde  me- 
ridionali -  Retribnsioni  e  compensi  per  stndi  compiati 
da  impiegati  di  molo  e  straordinari 

Spese  relative  alla  formazione  e  pubblicazione  della  «carta 
geologica  del  Regno 

Spese  per  strumenti  ed  impianto  di  osservatori  secondari 
geodinamici .^\  .  •  . 

Spese  per  impedire  la  difusione  della  phiUoMra  vatUttHa 
(Spesa  obbligatoria) • 

Spese  per  Tacquiito  e  la  coltiyazione  di  viti  americane.  . 

Impianto  e  mantonimento  di  osservatori  meteorici  e  ma- 
gnetici governativi  ed  acquisto  e  riparazione  di  stru- 
menti   

Dm  ripoffei'fi  •  •   • 


16,000   » 


30,000  » 
40,000  » 

5,000  » 

44,000  » 

8,000  » 

660;000  » 
336,210  > 

22,450  » 


1,140,660  > 
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801 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competeoza 

per  l'esercUio 

finanziario 

dal  1«  lufflio  190t 

30  giuffuo  ifl03 


Riporto  .    .    . 

Stazioni  scientifiche  di  controllo  per  gli  spari  contro  la 
grandine .    .   .    . 

Concorso  a  favore  dei  consorzi  d'irrigazione  (Legge  28  feb- 
braio 1886,  n.  3732,  serie  3*)  -  FVemi  per  irrigazioni, 
bonificamenti  e  fognature .   . 

Coloniszazìone  all'interno 

Bonificamento  agrario  dell'Agro  romano  -  Annualità  dovnte 
alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  in  rimborso  delle  antici- 
pazioni fatte  per  le  espropriazioni  di  cni  air  art  9  della 
legge  8  IngUo  1883,  n.  1489,  serie  3',  e  spese  per  l'ammi- 
nistrazione temporanea  dei  beni  espropriati  (Spesa  ob- 
bligatoria),   

Campo  sperimentale  di  Sant'Alessio  (Spesa  d'ordine)  .    .    . 

Prorredimenti  per  il  miglioramento  agrario  della  Sardegna 
(legge  2  agosto  1897,  n.  382  (Spesa  ripartita) 

Sussidi  straordinari  a  scuole  spedali  e  pratiche  di  agricol- 
tura per  completare  il  loro  arredamento 


Credito  e  previdenza. 

Concorso  nelle  operazioni  dì  credito  fondiario  a  favore  dei 
danneggiati  dal  terremoto  nella  Liguria  (Legge  31 
maggio  1887,  n.  4511,  serie  3%  •  regolamento  appro- 
vato col  regio  decreto  31  luglio  1887)  (Spesa  ripttrtita). 

Concorso  nelle  operazioni  di  credito  fondiario  a  favore  dei 
danneggiati  dalla  frana  nel  comune  di  Campomaggiore 


(Legge  26  luglio  1888,  n. 
partita). 


5600,  serie   3')   (Spesa   ri- 


Contributo  nelle  operazioni  di  credito  fondiario  a  favore 
dei  danneggiati  dal  terremoto  nei  circondari  di  Rieti  e 
Cittaducale  (Legge  20  febbraio  1899,  n.  53  (Spesa  ri- 
partita)  

Contributo  nelle  operazioni  di  prestito  a  favore  dei  dan- 
neggiati dalie  aliuvionì  e  frane  dell'ultimo  trimestre  1899 
(LejÈje  1*  aprile  1900,  n.  121)  (Spesa  ripartita)  .... 


Da  riportarsi  .   .   . 


60,000  > 

263,200  > 
28,000   » 


36,000  > 

20,000  > 

212,500  » 

11,700  » 


1,772,060   > 


1,000,000  > 

per  mefnoria 

70,000  » 

12,000  » 


1,082,000   > 
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2 

CAPITOLI 

Competenza 
per  l'eiercisio 

^ 

DENOMINAZIONE 

dal  1*  loeUo  1901 
HO  glagno  1903 

136 

Riporto  .   .   . 

Concono  dello  Stato  al  pagamonto  delle  animalità  dei  pre- 
stiti e  mutai  ipotecari  consentiti  in  base  agli  articoli  7 
e  8  della  leffge  7  luglio  1901,  n.  341,  a  favore  dei  dan- 
neggiati dalle  allnnoni  e  frane  nel   1900  e  nel  1®  se- 
mestre 1901  fSuesa  rioartitaì 

1,082,000  > 
20,000  » 

Sassidi  ai  facchini  inabili  deUe  ^oppresse  corporaào&i  dei 
port:  di  Genova,  Ancona  e  LdTomo. , 

Concorsi  e  sussidi  per  spese  di  fondazione  di  scnole  indu- 
Btrìali  e  commereiali,  per  spese  d*  impianto  ed  amplia- 
mento di  laboratori  o  per  acquisto  di  materiale  ed  altre. 

Concorso  a  favore  di  consorzi  per  derivazione  d*acqua  a  soopo 
industriale  (Legge  2  febbraio  1888,  n.  5192,  serie  3*) 
(Spesa  ripartila) 

1,102,000  » 

137 

138 

139 

66,100  > 
5000  > 
1.600  » 

StatMceL 

Censimento  generale  della  popolazione  italiana  nel    feb- 
braio 1901  (Legge  151agfìo  1900,  n.  261)  (Spesa  ripartita). 

CATEGORIA  QUARTA  —  PAmnn  i»  «la 
ammìnùrfrazioni  flrovemalive. 

62,600  » 

140 

aoaooo  » 

141 

107,348  47 

142 

Freno  delle  espropriazioni  dei  terreni  compresi  nella  sona 
dell^Agro  romano  indicata  daU*art  1  della  legge  8  lu- 
glio 18^  n.  1489 

pir  MMNorM 

197348  47 
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2017 


C  A  P  I  T  OLI 


DBNOMINAZIOMS 


Competenza 

pvt  l'«3eretslo 

flntnslaiio 

dal  1«  Indio  ìWn 


RiAssunro  per  titou 


TITOLO  L 
Spesa  ordinarit 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbsb  ■TFcrma. 

SpeM  g«nerali , 

Debito  Titaliiie 

AgrieoUurm 

Qredùo  4  preUàmMm 

Inàut^ria  «  Ctwufuroi* .... 
ap«M  p«r  Mnùi  tpraiJì  [  Fricative  MtHMtriaU   #  dirim 

ài  mutare .   • 

BlatMem  .......... 

Eoonmnmo  gmtermk. 


TovAu  d*lk  QAtifQvk  I  éàBm  parto  ordiouia. 


127  —  Vm,  ni.  -  I9tt. 


1,499,741  22 

6^000  » 

6  509,902  04 

297,365   > 

1,701,638  81 

38,390  » 

11,000   » 

219,520   > 


10,94«,617  07 
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a 


CAPITOLI 


DENOUmAZIONB 


Competenza 

per  l'esercitio 

flnanflario 

dal  1*  luglio  1909 

30  ^ngno  V^03 


TITOLO  n. 
Spesa  strtordinaria 


OATBGORU  PRIMA.  ^  Srvi  ■mrrnfB. 

Sp«M  gea^raii . 

ApHoo^ftéTA 


SpèM  p«r  MTfixi  spedali 


InàuMtria  «  Commm^Ao,   • 
f  .StolMM 


^otàiM  dalla  Mttgom  I  della  parte  straordinaria 
Totali  dalle  spese  reali  (ordinarie  e  straordixiarie) 


CATBQORIA  QUARTA.  —  PutTm  di  ano. 


BlASSnilTO  FEB  OATEGOBIE 


Categoria  I.  —  Spese  effettìve  (Parte  ordinaria  e  straordi- 


) 


Categorìa  IV.  —  Partito  di  giro 

TOTAUi  fiBNBftALB 


16,000  » 

1,T72,060  » 

1,102,000  » 

62,000  » 

200,000  » 


3,152,660  » 


14,095,277  07 


197,348  47 


14,095,277  07 
1«7,348  47 


14,292,625  54 


Vuto^  d'ordine  di  8.  Ut: 
11   ministro  del  tesoro 
DI  BROGUO. 
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LBGOI  B  DBCRBTI  DBL   RBOlfO   D*ITA.LIÀ.  -   190*2  2019 


N.  198.        M        N.  198. 


hw^OEcheapprovaVassegnazione  straordinartadiL  A0j200j000, 
da  inscriversi  nei  bilanci  dei  Ministeri  della  guerra  e 
della  marina  per  V esercizio  finanziario  1901-902  per 
le  spese  della  spedizione  militare  in  Cina. 

22  giugno  1902. 
{Pubhlicaéa  nella  GoMtéUa  Ufficiale  del  lUi^no  U  26  giugno  1902,  ti.  148) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    ORAZU    DI    DIO    S    PSR    VOLONTÀ    DSLLA    NAZIONI 
IS  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  10,200,000  per 
la  spedizione  militare  in  Cina,  da  assegnarsi  per  lire  3,350,000 
al  Ministero  della  guerra,  e  per  lire  6,850,000  al  Ministero 
della  marina,  mediante  la  inscrizione  delle  rispettive  quote 
in  uno  speciale  capitolo,  in  ciascuno  dei  bilanci  dei  Ministeri 
predetti  per  Tesercizio  finanziario  1901-902. 
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Ordimamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
eia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decrett 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiumque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  l^gge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902, 

ì 

VITTORIO  EMANUELE 

Lm^  del  Sigillo  V.  Il  GuardMigiUi  F.  COCCO-ORTU. 

O.  Zanàrdblll 
Di  Broglio. 
Prinetti, 

OTTOLBNGm. 
E.   MÓEUN. 
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2021 


N.  199. 


N.  199. 


Legge  che  aj^rova  lo  stanziamento  dei  fondi  occorrenti  alle 
commissioni  reali  per  lo  studio  delV ordinamento  ferro- 
viario e  per  gli  istituti  di  previdenza  ferroviari. 

22  giugno  1902. 
iPybbUcata  nella  Gasteiia  Ufficiale  del  Rigno  il  26  giugno  1902,  n,  148) 

VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PKR    GIlJtZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLà    NAZIONE 
££  D  ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  L 
È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  220,000  per 
Tadempimento  del  mandato  rispettivamente  affidato  alle  com- 
missioni reali  istituite  coi  decreti  11  novembre  1893,  n.  459, 
ed  8  aprile  1900,  n.  137;  Tuna  per  studi  e  proposte  intorno 
airordinamento  delle  strade  ferrate  e  Taltra  per  ìe  valuta- 
zioni ed  i  riparti    dei  disavanzi  degli   istituti  di  previdenza 

ferroviari. 

Art.  2. 

La  spesa  di  cui  nel  precedente  articolo  sarà  inscritta  per 
lire  60.000  al  capitolo  n.  97  -  Fondo  di  riserva  per  le  spese 
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impreviste  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
del  tesoro,  in  rimborso  di  altrettante  anticipate  sul  capitolo 
medesimo  per  le  spese  autorizzate  con  l'art.  1  ;  per  lire  40,000 
in  uno  speciale  capitolo  294  bis  della  parte  straordinaria  del 
bilancio  passivo  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  con  la  de- 
nominazione -  Spese  per  la  commissione  reale  istituita  con 
decreto  11  novembre  1898,  n.  459,  per  studi  e  proposte  sull'or- 
dinainento  delle  strade  ferrate  ;  e  per  le  restanti  lire  120,000 
ad  un  altro  speciale  capitolo  294  ter  con  la  denominazione  - 
Spese  per  la  commissione  reale  istituita  con  decreto  8  aprile 
1900,  n.  137,  in  dipendenza  della  legge  29  marzo  1900,  n.  101, 
per  le  valutazioni  ed  il  riparto  dei  disavanzi  degli  istituti  di 
previdenza  ferroviari. 

Art.  3. 

Le  spesa  complessiva  di  lire  220,000  di  cui  all'art.  1  della 
presente  legge,  sarà  compensata  da  corrispondente  diminu- 
£Ìone  al  capitolo  n.  311  di  detto  bilancio  passivo  del  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici,  salvo,  ove  occorra,  a  reintegrare  il 
capitolo  stesso  negli  stati  di  previsione  successivi  con  la  legge 
del  bilancio  dell'esercizio  in  cui  se  ne  manifestasse  il  bi^ 
sogno. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle   leggi  e  dei   decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addì  22  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Lmga  del  SigiUo.  V.  li  OiiardasigUlì  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
N.  Balenzano. 
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2028> 


N.  200. 


N.  200. 


Legge  cA^  fissa  la  pianta  e  gli  stipendi  del  personale 
consolare  di  i*  categoria. 

22  giugno  1902, 
{PtMlitata  nella  GaMzetia  UffidaU  del  Regno  il  27  giugno  1902,  n.  142) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
££  D'ITALIA 


11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  L 
La  pianta  del  personale  consolare  di  prima  categoria  e  gli 
stipendi  rispettivi  sono  fìssati  come  segue: 


hi 


GRADI  E  CLASSI 


Stipendio 

ìndÌTiduale 

Lire 


Totale 

per  ogni 

Glasse 

Lire 


11 

16 
16 
32 
90 
S8 
18 


152 


Consoli  generali  di  l'  cUsse 
Id.  id  2*     id. 

Consoli  di  1'  classe  . 
Id.  2'    id.      ... 

Vice  consoli  di  1^  classe     . 
Id.  2»    id. 

Applicati  Tolontari    .     .     . 

Console  giudice   ... 


Totale 


8,000 
6,000 
5,000 
4,000 
3,000 
2,000 

4,000 


88,000 
«6,000 
80,000 
128,000 
90,000 
£6,000 

4,ooe 


542,000 
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m 

Art.  2. 

È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  60,000  occorrente 
per  l'attuazione  del  detto  nnovo  ruolo  organico  insieme  alla 
riduzione  di  lire  60,000  sul  capitolo  <  Rimborso  al  tesoro 
della  spesa  di  cambio  dei  pagamenti  in  oro  disposti  nelle  te- 
sorerie del  Regno  > . 

Art.  3- 
É  abrogata  ogni  disposizione  contraria  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  1&  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Ltwgo  del  Sigili».  Y.  U  GvardasigiUi  F.  COCCO -ORTU. 

Prinbtti. 
Di  Bboglio. 
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N.  201.       ma.       N.  20i. 


Lbqoe  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  e  le  diminu- 
zioni di  stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  Ve- 
sercizio  finanziario  1901-902, 

22  giugno  1902. 
{PMtbliccAa  nella  QaxMém  UffidaU  del  Regno  il  26  giugno  1902,  n.  148) 


I 


I 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PBR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  DITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo   quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  di  lire  182,012. 80 
e  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  egual  somma  sui  ca- 
pitoli dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  j 
tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1901-902,  indicati  nella  ta- 
bella annessa  alla  presente  legge. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  uflSciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Luoffo  del  SifUìo.  y.  n  Guardasigilli  F.  COGCO-ORTU. 


Di  Broglio. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


LEGGI   E   DECRETI   DEL   REGNO   d' ITALIA   -    1902  202? 

TABELLA 

di  maggiori  assegnazioni  e  di  diminuzioni  di  stanziamento 
su  alcuni  capitoli  dello  staio  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  del  tesoro  per  V esercizio  finanziario  1901-902. 

Maggiori  assegnazioni 

Cap.  33.  Annualità  dovuta  alla  ditta  Mangili 
per  il  servizio  di  navigazione  a 
vapore  sul  lago  di  Garda  (ar- 
ticolo 28  della  convenzione  ap- 
provata con  la  legge  5  marzo 
1893,  n.  125) L.  4,012.80 

»  45.  Personale  straordinario  del  Mini- 
stero   »  3,000.  i> 

»  46.  Spese  d'ufficio  del  Ministero.      »  8,000.  » 

»  56.  Spese    d'ufficio    delle    avvocature 

erariali  (Spese  fisse) ...»  3,000.  » 

»  63.  Personale   straordinario  delle  de- 

legazioni del  tesoro  (Spese  fisse)»  2,500.  » 

»  64.  Spese  d'ufficio    delle   delegazioni 

del  tesoro  (Spese  fisse)  .     .     »  1,500.  » 

»  66.  Spese  pei  servizi  del  tesoro  e  per 

l'accertamento  presso  le  inten- 
denze di  finanza  della  legittimità 
dei  documenti  prodotti  per  le 
operazioni  di  debito  pubblico  »  6,000.  » 

»  74.  Indennità  di  viaggio  e  di  sog- 
giorno agli  impiegati  in  mis- 
sione   ...»        24,000.  » 
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Gap.  109.  Spese  e  compensi  diversi  per  la  fab- 
bricazione dei  biglietti  di  Stato 
e  per  i  relativi  servizi  di  cassa 
e  di  contabilita  e  spese  d'ufficio 
del  cassiere  speciale  dei  biglietti 
a  debito  dello  Stato    .     .     .    L.    130,000, 


L.    182,012.80 


Diminuzioni  di  stanziamento. 

Gap.  53.  Indennità  di  missione  agli  ispettori 
degli  istituti  di  emissione  e  del 
tesoro  ed  al  personale  addetto 
all'ufficio  centrale  d'ispezione  o 
da  esso  delegato  e  compensi  pei 
servizi  relativi  alla  vigilanza  su- 
gli istituti  di  emissione  e  sui 
servizi  del  tesoro     .     .     .     L.  5,350.  » 

»  65.  Spese  per  trasporto  fondi  e  di  te- 
soreria     »  1,500.  » 

30  71.  Spese  di  commissione,  di  cambio 
ed  altre  occorrenti  pei  paga- 
menti all'estero  (Spesa  obbliga- 
toria)   »        27,000.  » 

»  98.  Interessi  del  2  per  cento,  a  cal- 

colo, sui  mutui  contratti  dalle 
provinole  danneggiate  dalle  inon- 
dazioni, a  termini  dell'art.  9  della 
legge  8  giugno  1873,  n.  1400, 
e  della  legge  8  luglio  1883,  nu- 
mero 1 433  (Spesa  obbligatoria)  »        35,000.  » 
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Gap.  125.  Obbligazioni  5  per  cento  sui  beni 
ecclesiastici  ricevute  in  paga- 
mento di  prezzo  di  beni  (legge 
11  agosto  1870,  n.  5784,  e  re- 
gio decreto  14  stesso  mese,  nu- 
mero 5794  -  Amraortament* 
(Spesa  obbligatoria).  .     .     .     L. 


2029 


113,162.80 


L.    182,012,80 


Vuto,  d'ardine  di  S.  M. 
Il  miniitro   del 
DI  BROGLIO. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2080  LK0GI   E  DBCEKTI  DEL  KE6N0   D*  ITALIA  -    1902 


N.  202.        A        N.  202. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  e  le  diminuzioni 
di  stanziamento  per  egual  somma  su  alcuni  capitoli 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della 
guerra  per  l'esercizio  finanziario  1901-902. 

22  giugno  1902. 
(Pubblicaia  nella  GcuizeUa  Ufficiale  del  Regno  il  25  giugno  1902,  n.  148) 


VlTTOfilO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E     PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sono  approvatele  maggiori  assegnazioni  di  lire  3,410,500 
e  le  diminuzioni  di  stanziamento,  per  somma  eguale,  sui 
capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministeri 
della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1901-902,  indicati 
nella  tabella  annessa  alla  presente  legge. 
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2031 


Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno   1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  del  Sigilio.  V.  U  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


Di  Broglio. 
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L. 


2,000 


TABELLA 

éH  maggiori  assegnazioni  su  alcuni  capitoli  e  di  diminuzioni 
di  stanziamento  su  altri  capitoli  dello  stato  dti  previsione 
della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  V esercizio  fi- 
nanziario 1901-902. 


Mag:giorì  assegfnazionì. 

Gap.  3.  Gratificazioni  e  compensi  agli  im- 
piegati ed  al  personale  inferiore 
dell'amministrazione  centrale  .     . 

»  9.  Sussidi  agli  impiegati  e  al  perso- 
nale inferiore  in  attività  di  servizio 

»     17.  Armi  e  servizi  d'artiglieria  e  genio 

»      19.  Corpo  invalidi  e  veterani.     .     ,     . 

n     20,  Corpo  e  servizio  sanitario     ,     .     . 

j»  21.  Corpo  del  commissariato,  compagnie 
di  sussistenza  e  personali  conta- 
bili pei  servizi  amministrativi  ,     . 

»     22.  Scuole  militari 

»     26.  Personale  della  giustizia  militare    . 

»     28.  Indennità  eventuali 

»  30.  Pane  alle  truppe,  rifornimento  di  vi- 
veri di  riserva  ai  corpi  di  truppa 

»     31.  Foraggi  ai  cavalli  dell*esercito  .     . 


Totale 


»  2,500 

»  300,000 

»  50,000 

»  280,000 


»  4'K),000 

y>  200,000 

»  6,000 

»  600,000 

»      200,000 
r>    1,300,000 

L.  3,410.500 


128  —  VoL.  Ili,  -  1902. 
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Diminuzioni   di  slanziamento. 

Gap.      5.  Spese  postali  (Spesa  d'ordine)    .     .    L.  1,500 

»       6,  Spese  di  stampa  e  spese  perle  bi- 
blioteche militari,  per  le   pubbli- 
cazioni militari  periodiche  ed  altre     »  1 ,000 
»     15.  Corpi  di  fanteria      .......  2,720,000 

»     16.  Corpi  di  cavalleria »      455,000 

»     24.  Compagnie    di    disciplina  e   stabili- 

limenti  militari  di  pena.  ...»  120,000 
»  27.  Assegni  agli  ufficiali  in  aspettativa, 
in  disponibilità  od  in  posizione 
ausiliaria  (Spese  fisse)  ....  »  11 0,000 
j>  39.  Spese  per  l'ordine  militare  di  Sa- 
voia e  per  altri  ordini  cavallere- 
schi (Spese  fisse) »  3,000 


Totale 


L    3,410,50© 


l'ufo,  d*ordine  di  S,  M,  : 
n  ministro  del  tesoro 
DI  BROGLIO. 
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N.  203. 


N.  203. 


Leog£  che  approva  le  eccedenze  d'impegni  per  la  somma 
di  lire  1.016.821,62  sopra  alcuni  capitoli  concernenti 
spese  obbligatorie  e  d'ordine  del  bilancio  di  previsione 
per  Veserdzio  finanziario  1900-901^  risultanti  dal  rerv- 
diconto  generale  consuntivo  dell'esercizio  stesso, 

22  giugno  1902. 
{IHMUeata  nella  QoMzeita  Ufficiale  del  Regno  il  26  giugno  19(J2,  n.  148) 

VITTOBIO  EMANUELE  m 

PSR    ORAZU    DI    DIO    £     PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONB 
RK   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue:  • 

Articolo   unico. 

Sono  approvate  le  eccedenze  d'impegni  risultanti  dal  ren- 
diconto generale  consuntivo  dell'esercizio  finanziario  1900-901 
su  taluni  capitoli  di  «  spese  obbligatorie  e  d'ordine  »  nella 
complessiva  somma  di  lire  un  milione  sedicimila  ottocento- 
ventuna  e  centesimi  sessantadue  (1,016,821. 62)  ripartita 
tra  i  Ministeri  ed  i  capitoli  descritti  nell'  unita  tabella. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato, 

Data  a  Roma  22  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Lxwgo  del  Sigillo.  Y,  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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TABELLA 

delle  eccedenze  (T  impegni  su  capitoli  di  spese  obbligatorie 
e  (T ordine  del  bilancio  1900-901  risultante  dal  rendi- 
conto generale  consuntivo  dell'esercizio  stesso. 

M inifiiitero  del  tesoro» 

Gap.  138***.  Somma  da  versarsi  alla  cassa  dei  depositi  e 
prestiti  in  corrispondenza  dei  proventi  deri- 
vanti dagli  aumenti  delle  tasse  erariali  sui 
prezzi  dei  trasporti  a  grande  e  piccola  velocità 
sulle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  e 
da  destinarsi  a  colmare  il  disavanzo  delle  casse 
di  pensioni  e  di  mutuo  soccorso  del  perso- 
nale ferroviario,  di  cui  al  comma  4**  degli 
articoli  35  e  31  dei  capitolati  perle  reti  precitate 
(Iegge29marzol900,n.  101)     L.    179,716.72 

Ministero  delle  finanze. 

Gap.        46.  Restituzioni   e   rimborsi    -   De- 
manio     L     199,325  77 

»           82-  Restituzioni  e  rimborsi  -  Impo- 
ste dirette »    162,428.34 

L.      61,754.11 

Ministero  degli  afiTari  esteri* 

Gap.          5.  Telegrammi    da    spedirsi    all'e- 
stero     L-    110,080.65 
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I^lìnisteFo  dell'interno. 

Gap.        15.  Spesa  di  posta      .....    L.        1,170.01 
»  19.  Spesa  di  liti »        1,431.80 

L.        2,601.81 


Minìstcfro  dei   lavori    pubblici. 

Gap.  72***.  Prosecuzione  dei  lavori  al  mo- 
numento nazionale  a  Vittorio 
Emanuele  II  in  virtù  dell'ar- 
ticolo 1 ,  lettera  a,  della  legge 
25  febbraio  1900,  n.  56  .     .    L.        5,615.89 

MinÌ!*$tero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Gap.  20.  Tasse  da  pagarsi  alle  ammini- 
strazioni delle  ferrovie  ed  alle 
società  di  navigazione  per  il 
trasporto  delle  corrispondenze, 
dei  pacchi  e  delle  provviste  di 
stampe  e  di  materiale  per  il 
servizio,  per  il  trasporto  della 
valigia  delle  Indie,  per  il  nolo 
di  vetture  ferroviarie  ridotte 
ad  uso  postale,  e  retribuzioni 
dovute  per  trasporto  di  corri- 
spondenze ai  capitani  di  basti- 
menti mercantili  che  non  fanno 
servizio  per  conto  dello  Stato  L.  50,952.  19 
j»  25,  Rimborsi  eventuali  -  Diritti  do- 

ganali a  carico  dell'amministra- 
zione nel  servizio  dei  pacchi.     »        7,736.  39 
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Cap.  27.  Retribuzione  ai  fattorini  telegra- 
fici   L.    37,488.83 

j!>  31.  Spese  telegrafiche  e  telefoniche 

per  conto  di  diversi  .     »        3,684. 10 

»  37.  Crediti  di  amministrazioni  estere 

e  spese  di  canfbio  per  l'acqui- 
sto dell'oro     ..'...     j>      91,811.19 

»  38.  Rimborsi  per  le  corrispondenze 

e  per  i  pacchi  rinviati,  detas- 
sati o  rifiutati  :  per  i  pacchi  ri- 
composti e  per  il  cambio  di 
francobolli,  biglietti  e  carto- 
line postali  inservibili  ;  restitu- 
zione di  tasse  telegrafiche,  di 
spese  di  espresso  e  simili    .     »    145,004.  26 

ji  45.  Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece di  pensioni,  ai  termini 
degli  articoli  3,  83  e  109  del 
testo  unico  delle  leggi  suUe  pen- 
sioni civili  e  militari,  appro- 
vato col  regio  decreto  21  feb- 
braio 1895,  n.  70,  ed  altri  as- 
segni congeneri  legalmente  do- 
vuti       j>      10,767.25 

L.    347,444.21 

Ministeri»  di  a|^<H>ltiira  industria  e  commercio. 

Gap.  79***.  Spese  per  le  inchieste  di  cui  agli 
articoli  67  e  seguenti  del  re- 
golamento approvato  col  regio 
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decreto  25  settembre  1898, 
n.  411,  per  l'esecuzione  della 
legge  17  marzo  1898,  n.  80, 
sugli  infortuni  del  lavoro.     .     L. 

116.  Spese  per  impedire  la  diffusione 
della  philloooera  vastatrix     .     » 


5,015.31 
4,592  92 


9,608.  23 


RIASSUNTO. 

Ministero  del  tesoro. L.     179,716-72 

»        deUe  finanze »  361,75411 

»        degli  affari  esteri »  110,080.65 

»        dell'interno »  2,601.81 

»        dei  lavori  pubblici       ....  »  5,615.89 

»        delle  poste  e  dei  telegrafi    .     .  »  347,444. 21 

»        di  agricoltura,  industria  e  comm.  »  9,608.  23 

Totale     .     .  L.  1,016,821.62 


Visto^   d'ordine  di  S.  M.: 
lì  ministro  del  tesoro 
DI  BROGLIO. 
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N.  204.        mm        N.  204 


Legge  che  approva  le  eccedenze  d*  impegni  per  la  somma  di 
lire  146^812.  95  verificatesi  stelle  assegnazioni  di  alcuni 
capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero  delle  finanze  per  l'esercizio  finanziario  1900-901, 
concernenti  spese  facoltative. 

22  giugno  1902. 
(Puàblieata  nella  Gatsetia  JJffieiaU  cUl  Regtio  il  26  giugno  1902,  n    148) 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER     GRAZIA     DI     DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONS 
RE  D'ITALIA 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  di  lire  13,594.95, 
Terificatasi  nelFassegnazione  del  capitolo  21  :  <  Indennità  di 
tramutamento  agli  impiegati  ed  al  personale  di  basso  ser- 
vizio >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle 
finanze  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  2. 

É  approvata  la  eccedenza  d'impegni  di  lire  2,451.  46,  ve- 
rificatasi nell'assegnazione  del  capitolo  23  :   «  Trasporti  di  re- 
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gistri,  stampe,  mobili  ed  altro  per  conto  dell'amministrazione 
finanziaria  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero delle  finanze  per  l'esercizio  finanziario  1990-901. 

Art.  3. 

È  approvata  la  eccedenza  d' impegni  di  lire  3,594.  04,  ve- 
rificatasi nell'assegnazione  del  capitolo  37  :  <  Spese  di  ma- 
teriale, personale  avventizio,  indennità  e  compensi  per  le  spe- 
ciali gestioni  patrimoniali  dell'antico  demanio  > ,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  V  e- 
sercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  4. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  di  lire  1,980.  86,  ve- 
rificatasi nell'assegnazione  del  capitolo  44:  <  Compra  e  ripa- 
razioni di  mobili,  acquisto  di  casseforti  per  gli  uflSci  esecutivi 
demaniali  e  spese  relative  > ,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  l'esercizio  finanziario 
1900-901. 

Art-  5. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  102,871.63,  ve- 
rificatasi nell'assegnazione  del  capitolo  49  :  <  Spese  di  ammi- 
nistrazione e  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  e  di  mi- 
glioramento delle  proprietà  demaniali  > ,  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  l'esercizio 
finanziario  1900-90L 

Art.  6. 

È  approvata  la  eccedenza  d' impegni  di  lire  21,046.  10,  ve- 
rificatasi nell'assegnazione  del  capitolo  70  :  e  Indennità  agli 
ispettori  ed  al  personale  di  ruolo  delle  agenzie  per  giri  d'uf- 
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ficio,  per  reggenze  ed  altre  missioni  compiute  nello  interesse 
delle  imposte  dirette  e  del  catasto  > ,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  Tesercio  finanziario 
1900-901. 

Art.  7. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  di  lire  1,130.  21,  ve- 
rificatasi nelFassegnazione  del  capitolo  106  :  «  Compenso  agli 
agenti  doganali  per  servizi  disagiati  e  di  notturna  e  per  tra- 
sferte ed  indennità  agi'  impiegati  doganali  destinati  a  prestar 
servizio  presso  le  dogane  intemazionali  situate  sul  territorio 
estero  ed  in  località  disagiate  > ,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  Tesercizio  finanziario 
1900-901. 

Art.  8. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  di  lire  143.70,  veri- 
ficatasi nelFassegnazione  del  capitolo  129:  «  Personale  di  ruolo 
delle  coltivazioni  dei  tabacchi  »,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  delio  Stato, 
sia  inserta  nella   raccolta  ufficiale  delle   leggi  o  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  (ii  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Siffillo,  V,  lì  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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N.  205.        A        N.  205 


Legge  che  approva  le  ecoedenze  à! impegni  per  la  somma  di 
lire  14,854. 17  verificatesi  sulle  assegnazioni  di  alcuni 
capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini" 
stero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  l'esercizio 
finanziario  1900-901,  concernenti  spese  facoltative. 

%%  giugno  1902 
{PuhhliJtiaia  néllm  Gassetta  UffieiaU  dsl  Regno  U  26  giugno  1902,  n.  148) 

VITTOBIO  EMAmJELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  L 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  per  lire  3,812.  39,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  5:  «  Manutenzione, 
riparazione  ed  adattamento  di  locali  del  Ministero  e  degli 
uffici  giudiziari  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  Tesercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art,  2. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  per  lire  8,109.  97  veri- 
ficatasi sull'assegnazione  del  capitolo  7:   <  Indennità  di  sup- 
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plenza  e  di  missione  <  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  resercizio 
finanziario  1900-901. 

Art.  3. 

È  approvata  Teccedenza  d*impegni  per  lire  525.  92  veri- 
ficatasi sull'assegnazione  del  capitolo  8  :  t  Indennità  e  com- 
pensi ad  impiegati  dell^amministrazione  centrale  e  dell'ordine 
giudiziario  per  il  servizio  di  vigilanza  e  di  riscontro  delle 
spese  di  giustizia  e  per  traduzione  di  documenti,  nonché  in- 
dennità e  spese  varie  per  il ,  servizio  della  statistica  giu- 
diziaria >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  Tesercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art.  4. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  per  lire 2,405.  89,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  12:  <  Provvista  di 
carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria  >  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culti  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo,  V.  lì  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2046  LBOei   E   DMJBBTI   DEL   KBSNO   O*  ITALIA   -   1902 


N.  206.        i^ft        N.  200. 


Legge  che  approva  le  eccedenze  dCimpegni  per  la  somma  di 
lire  96442.  il,  verificatesi  sulle  assegnazioni  di  alcuni 
capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finanziario  del 
1900-901,  concernenti  spese  facoltative. 

22  giugno  1902. 
{Pubblicata  mila  Gazzetta  Unciale  del  Regno  il  26  giugno  1902,  n,  U8> 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA     DI     DIO    E     PER    VOLONTÌ     DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.   1. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  7,845.87  veri- 
ficataci sulFassegnazione  del  capitolo  n.  2,  e  Ministero  -  Spese 
d'ufficio  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
degli  affari  esteri  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  2. 

È  approvata  Teccedenza  d' impegni  di  lire  2.  262,  66  veri- 
ficatasi suUassegnazione   del  capitolo  n.  4,   <  Manutenzione 
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del  palazzo  della  Consulta  >,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art,  3. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  86,033.  58  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  31,  <  Scuole  al- 
l'estero > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  St^to. 

Data  a  Roma,  addì  22  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  del  Sigillo,  7,  lì  Guardasigilli  F.  COCCO-OKTU. 


Di  Broglio. 
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N.  207.        ^        H.  207. 


Legge  che  approva  le  eccedenze  d'impegni  per  la  somma  di 
lire  1^422J53.  80  verificatesi  sulle  assegnazioni  di  al- 
cuni capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  V esercizio  finan^ 
ziario  lOOO-^QOlj  concernenti  spese  facoltative. 

[22  giugno  1902 
(Pubblicata  mila  Gasseita  Ufficiale  dèi  Regno  il  26  giuyno  1902,  h.  U^ 

VITTOEIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
B£  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  L 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  30,822.  30, 
verificatasi  sulFassegnazione  del  capitolo  6  :  <  Ministero  -  Spese 
d' ufficio  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
deir  istruzione  pubblica  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  2. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  11,636.41, 
verificatasi  suirassegnazione  del  capitolo  7:  <  Ministero  -  Spese 
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di  manutenzione  ed  adattamento  di  locali  dell'amministra- 
zione centrale  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  Tesercizio  finanziario 
1900-901. 

Art.  3. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  1,552.94,  ve- 
rificatasi sulFassegnazione  del  capitolo  10:  <  Ispezioni  e  mis- 
sioni diverse  ordinate  dal  Ministero;  compensi  ed  indennità 
alle  commissioni  esaminatrici  per  concorsi  nel  personale  di- 
rigente ed  amministrativo  -  Spese  per  missioni  all'estero  e 
congressi  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
dell'istruzione  pubblica  per  T esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  4. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  45,879.58, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  16:  <  Spese  di 
stampa  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
deU' istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  5. 

È  approvata  la  eccedenza  d' impegni  per  lire  3,933. 54, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  17:  <  Provvista  di 
carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria  > ,  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  6. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  4,726.94, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  22:  «  Regi  prov- 
veditori agli  studi  -  Personale  (spese  fisse)  >,  dello  siato  di 

129  —  VoL.  IlL  -  1902. 


Digiti 


zedby  Google 


2050  LEGGI  E  DECRETI  DEL  REGNO  d' ITALIA  -  1902 

previsione  della  spesa  del  Ministero    delF  istruzione   pubblica 
per  resercizio  finanziario  1900-901. 


Art.  7. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  273,219.  27, 
verificatasi  suirassegnazione  del  capitolo  25:  <  Regie  uni- 
versità ed  altri  istituti  universitari  -  Personale  (spese  fisse)  - 
Stipendi,  assegni  e  retribuzioni  per  incarichi  e  supplenze  a 
posti  vacanti  -  Assegni  e  compensi  al  personale  straordi- 
nario; indennità  e  retribuzioni  per  eventuali  servizi  straordi- 
narii  -  Propine  in  suppleniento  della  sopratassa  di  esame 
(regio  decreto  26  ottobre  1890,  n.  7337  (serie  3*^)  >,  dello 
stato  di  previsione  delia  spesa  del  Ministero  dell' istruzione 
pubblica  per  Tesercizio  finanziario  1900«90L 

Art.  8. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  5,176.74, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  26:  «  Regie  uni- 
versità ed  altri  istituti  universitari  -  Materiale  >,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'  istruzione  pubblica 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  9. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  5,402.94, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  29  :  <  Istituti  supe- 
riori di  magistero  femminile  a  Romi  e  a  Firenze  -  Perso- 
nale (spese  fisse)  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  resercizio  finanziario 
1900-901. 
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Art.  10. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  4,422. 28, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  35:  <  Musei,  gal- 
lerie e  scavi  di  antichità  -  Uffici  delle  licenze  per  l'espor- 
tazione degli  oggetti  d'antichità  e  d'arte  -  Personale  (spese 
fisse)  -  Assegni  al  personale  straordinario  -  Rimunerazioni 
per  eventuali  servizi  straordinari  > ,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'eser- 
cizio finanziario  1900-901.  '^*1^ 

Art.    11.  )  o;;oq«  i{> 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  ìivè^'^^^.W^ 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  36  :  ^i!  ìl^èì/;'^^j- 
lene  ed  oggetti  d'arte  -  Uffici  delle  licem&p'^ }ÌkW^^^^ 
zione  degli  oggetti  d'antichità  e  d'arte  -'Air^iÌfel!ifi(^ÌèW^ 
zione  e  riparazione  del  materiale  sdièiiMéof'*^èd'^'^ìÉl^tì'è^6  -' 
Adattamento,  manutenzione  ed  arredanìètìito  m'fò\!sàlif  n 
damento  e  illuminazione  -  Spese  d'ufficio  -  Indennità  varie 
-  Rimborsi  di  spese  per  gite  del  personale  nell'eser(jizio.;jOr- 

dinario  deUe  sue  attribuzion^;;^  f^.ffej^??^);!?^^^^ 
custodia  e  di  servizio  >|  dello  jsta,^  ai;^pr0yÌ9]^qpej  dana 


del   Ministero    dell'istruzione  ^pubblica ^perr  l'esercizio  &R6R] 
ziario  1900-901.      "'''     "^    '-f        .      r      '   '  \    "•    '    '   r. 

juiijv:  i)  iyiaSi)lurrVn^:>j8i5  :(.ixivioa  ih  e  ovu 
È  approvata, kiQO^^euz*  d'iflafepegttilper  U^',43§.  iS^Uìt^fe- 
rificatasi  suirassegnazio(fte  del  oi^pik^lo  38:  «;Scgify^ -r;;I;i&^t)nj 
di  scavo,  opere  di  assicurazione  degli  edifici  che  si  vanno 
scoprendo;  lavori  di  scava' è  di  i^istomazione  dei  monumenti 
de^  'PàMi(plé^  di^C>stì*5^qtó^ortér' *^  -tì^^^^fisfea 
(È^meirfMoùe  -dfóglii' bigètti  'sbavati!  spèsè^tììI'Wfiétói'^ltìàèì^ 
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nità  varie  -  Rimborso  di  spese  pe;  gite  del  personale  nei- 
l^eseroizio  delle  sue  attribuzioni  -  Vestiario  per  il  personale 
di  custodia  e  di  servizio  addetto  agli  scavi  >,  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica 
per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  13. 
É  approvata  la  eccedenza  d'imoegni  per  lire  31,824.  70« 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  43:  <  Monumenti  - 
Spese  per  la  manutenzione  e  conservazione  dei  monumenti  - 
Adattamento  di  locali  -  Spese  d' ufficio  •*  Indennità,  rimborso 
di  spese  e  compensi  per  gito  del  personale  dell'amministra- 
ZH^^e  provinciale  nell'esercizio  ordinario  delle  sue  funzioni  e 
d|i.  estranei^  in  servizio  dei  monumenti  -  Compensi  per  com- 
pU^ione  ài  .ppgetti  di  restauri  e  per  assistenza  a  labori  - 
y eAtisLi*ÌQ  p^  pi^r^o^ale  di  custodia  e  di  soirvìzio  » ,  dello  stato 
di  jp.rjsjyisioji^,  depgjflpggi?t  del  Ministero  dell'  istruzione  pubblica 
p^rj'esQfpijijO  .^nflfl?;^^ji9  1900-901. 

" 'É'  àbprovaià'^'la  ócceiienza  d'impegni  per  lire  7,564.22, 
Vériìècàtadi  sull''asèeg]laziòne  'àeì^  capitolo  46:  <  Accademie 
ed' istituti  di  %e^^^  di  Roma  -  Gal- 

Itìfia  liàìiionalè'  dì 'irte  iliodema  -  Personale  (spese  fisse)  - 
Compensi  al  personale  straordinario  insegnante,  amministra- 
tivo e  di  servizio;  assegni,"lhdenhità  e  rimunerazioni  >,  dello 
statola  ^vitiibnridéllii^  0ì^sÀ  4èl  Miitìstero  de]r istruzione 
pobbliba  per  resercJ^oc  iiiia^isiaHò  i9d^96iv 

..fffitiy    ìf    '•!]''     i*>i!if'»     ili;.;       ;':.'.    r-iiL').>'S    .!•     M'-a., 
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ed  istituti  di  belle  arti  -  Regio  opifìcio  delle  pietre  dure  in 
Firenze  -  Regia  calcografia  di  Roma  -  Galleria  nazionale 
di  arte  moderna  -  Dotazioni  -  Spese  per  T incremento  gene- 
rale delle  arti  belle,  ed  altre  spese  a  vantaggio  degli  istituti 
artistici  -  Fremi  ed  incoraggiamenti  a  scuole  e  ad  artisti  ed 
acquisto  di  azioni  di  società  promotrini  di  belle  arti  -  Pen- 
sionato artistico  e  spese  relative  » ,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'eser- 
cizio  finanziario  Ì900-W1. 

Art.  16. 
È  approvata  la  eccedenza  d' impegni  per  lire  10. 50^  veri- 
ficatasi sull'assegnazione  del  capitolo  50  :  <  Spese  per  ispezioni 
e  missioni  ordinate  dal  Ministero  ;  rimborso  di  spese  e  inden- 
nità ui  membri  della  giunta  di  belle  arti  e  di  altre  commis- 
sioni in  servizio  dei  monumenti  e  delle  scuole  d'arte  >  ^  dello 
stato  di  prevision 3  della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione 
pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  17. 
È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  7,977. 79, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  52:  <  Istituti  d'istru- 
zione musicale  e  drammatica  -  Personale  (spese  fisse)  -  Com- 
pensi al  personale  straordinario  insegnante,  amministrativo 
e  di  servizio;  assegni,  indennità  e  rimunerazioni  >,  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione 
pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  18* 
A  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  981.09,  ve- 
rificatasi Éoll'assegna^ione  del  capitolo  53:  <  Istituti  d'istru- 
zione musioale  e  drammatica  -  Dotazioni   per  gli  istituti  e 
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per  r  ufficio  del  corista  uniforme  >,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  Teaer- 
cizio  finanziario  1900-901. 

Art.  19. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  310,279.  63, 
verificatasi  sulFassegnazione  del  capitolo  57:  <  Regi  ginnasi 
e  licei  -  Personale  (spese  fisse)  -  Stipendi  e  rimunerazioni  > , 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'istru- 
zione pubblica  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  20. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  274.  97,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  59:  <  Spese  concer- 
nonti  la  licenza  liceale  e  la  gara  d'onore  e  compensi  ai  se- 
gretari delle  relative  commissioni  esaminatrici  ;  compensi  alle 
commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  pel  conferimento  di  cat- 
tedre vacanti  nei  licei  e  nei  ginnasi  e  di  concorsi  a  posti 
d'istitutore,  economo,  ecc.,  nei  convitti  nazionali,  ed  ai  se- 
gretari delle  commissioni  medesime  -  Indennità  e  compensi 
ai  delegati  per  la  licenza  liceale  ed  ai  regi  commissari  per 
la  licenza  ginnasiale  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art.  21. 

É  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  20,101.  19, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  63:  <  Convitti  na- 
zionali e  convitto  Principe  di  Napoli  in  Assisi,  per  i  figli 
degli  insegnanti  -  Personale  (spese  fisse)  -  Stipendi  e  rimu- 
nerazioni > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
dell'istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 
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Art.  22. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  106,521.  67, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  65  :  Convitti  nazio- 
nali, compresi  quelli  delle  provincie  napolitano,  istituiti  col 
decreto-legge  10  febbraio  1861  -  Somma  a  disposizione  per 
concorso  dello  Stato  nel  loro  tfiantenimanto  >,  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  dell' istruzione  pubblica 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  23. 

È  approvata  la  eccedenza  d' impegni  per  lire  870.  32,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  67  :  <  Indennità  per  ispe- 
zioni e  missioni  in  servizio  dell'istruzione  secondaria  classica 
e  dei  convitti  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  dell'istruzione  pubblica   per   l'esercizio   finanziario 

1900-901. 

Art.  24. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  3,027. 66, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  71:  <  Spese  concer- 
nenti là  licenza  degli  istituti  tecnici  e  nautici  e  la  gara  d'onoro 
-  Ck)mpensi  e  indennità  per  assistenza  ad  esami  negli  istituti 
tecnici  e  nelle  scuole  tecniche,  e  per  le  commissioni  giudi- 
catrici dei  concorsi  pel  conferimento  di  cattedre  vacanti  negli 
istituti  tecnici  e  neUe  scuole  tecniche,  e  per  gli  avanzamenti 
nel  personale  insegnante  >,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'esercizio 
finanziario  1900-901. 

Art.  25. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  133,434.91, 
verificatasi   sull'assegnazione  del  capitolo  72:   <  Scuole  tec- 
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Diche  -  Personale  (spese  fisse)  -  Stipendi  e  rimunerazioni  > , 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'istru- 
zione pubblica  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  26. 

È  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  372,803.  88, 
verificatasi  sull'assegnazione  -^el  capitolo  78:  <  Scuole  nor- 
mali e  complementari  -  Personale  (spese  fisse)  -  Stipendi  e 
rimunerazioni  -  Compensi  e  rimunerazioni  pei  maestri  e  le 
maestre  delle  classi  elementari  di  tirocinio  annesse  alle  scuole 
normali  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
dell'istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901- 

Art.  27. 

É  approvata  la  eccedenza  d' impegni  per  lire  687.  89,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  88:  <  Sussidi,  spese 
ed  assegni  a  titolo  di  concorso  in  favore  dei  comuni  ed  altri 
enti  morali  per  la  costruzione  e  riparazione  degli  edifici  sco- 
lastici, pei  quali  non  siano  stati  conceduti  mutui  di  favore  > , 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'istru- 
zione pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  28. 

É  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  217,  verifi- 
catasi sull'assegnazione  del  capitolo  89:  <  Sussidi  ai  patro- 
nati e  agli  educatori  per  i  fanciulli  delle  scuole  elementari  > , 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministei^o  dell'istru- 
zione pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  29. 

É  i^provata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  2,779.94, 
verificatasi  suU'assegnasiione  del  capitolo  99  :  <  Educatori  fem- 
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minili  -  Personale  (spese  fisse)  -  Stipendi  e  rimunerazioni  > , 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell*  istru- 
zione pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  30. 

É  approvata  la  eccedenza  d'impegni  per  lire  394.  47,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  108:  <  Scuole  normali 
di  ginnastica  in  Roma,  Napoli  e  Torino  -  Personale  (spese 
fisse)  -  Stipendi  e  rimunerazioni  > ,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'eser- 
cizio finanziario  1900^901. 

Art.  31. 

E  approvata  la  eccedenza  d' impegni  per  lire  20,978.  22, 
verificatasi  suH'assegnazione  del  capitolo  1 10  :  <  Insegnamento 
della  ginnastica  nelle  scuole  secondarie  classiche  e  tecniche, 
negli  istituti  tecnici  e  nelle  scuole  normali  -  Personale  (spese 
fisse)  -  Stipendi  e  rimunerazioni  > ,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'eser- 
cizio finanziario  1900-901. 

Ordiniamo  che  là  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufiiciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
%  di  farla  «sservare  come  legger  dello  Stato. 
Data  a  )Eloma,  addi  2!2  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

UiogQ  M  aigOU.  V.  U  GnardasigilU  P.  COCCO-ORTU. 

Di  Brogliò. 
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N.  208.        m        R  208. 


Legge  che  approva  le  eccedenze  d'Impegni  per  la  somma  di 
lire  916j248. 68^  verificatesi  sulle  assegnazioni  di  al- 
cuni capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901, 
concernenti  spese  facoltative. 

22  giugno  1902. 
(Pubblicata  nella  Gas  tetta  UffidaU  del  Regno  il  26  giugno  1902,  n.  148) 


VITTOBIO  JilMANUELE  fll 

PKR    ORAXIA    DI    DIO   B    P£R    VOLOMtI    DBLLA    NAZIONI 
EB  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  2,909.99,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  3  <  Ministero  -  Spese 
d' ufficio  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
deir  intemo  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  2. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  2,845.  59,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  4  <  Ministero  -  Manu- 
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tenzione,  riparazione  e  adattamento  dei  locali  >  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'  interno  per  Teser- 
cizio  finanziario  1900-901. 

Ari  3. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  17,725.  55,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  12  <  Ispezioni  e  mis- 
sioni amministrative  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  dell'intemo  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  4. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  85.49,  verifica- 
tasi sull'assegnazione  del  capitolo  13  «  Sussidi  ad  impiegati 
invalidi  già  appartenenti  all'amministrazione  dell'interno,  e 
loro  famiglie  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art   5. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  8,245.  27,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  16  <  Spese  di  stampa  > 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'interno 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  6. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  3,932.51,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  20  «  Spese  casuali  > 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'  interno 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  7. 

È  approvata  l'eccedenza  d' impegni  di  lire  1 ,247. 22,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  35   «  Servizi  di  pub- 
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blicà  benefloenza  -  Sussidi  >    dello  stato  di  previsione  della 

spesa  del  Ministero   dell* intemo  per  l'esercizio   finanziario 

1^00-901. 

Art..  8. 

É  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  2,451.  19,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  36  <  Servizi  di  pub- 
blica beneficenza  -  Spese  di  spedalità  e  simili  >  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  dell' intemo  per  l'eser- 
cizio finanziario  1900-901. 

Art.  9. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  75,008.  73,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  42  «Sale  celtiche  - 
Cura  e  mantenimento  di  ammalati  celtici  contagiosi  >  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'  intemo  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  10. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  4,840.78,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  43  <  Dispensari  celtici 
-  Spese  pel  funzionamento,  arredi^  mobili,  ecc.  »  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'  intemo  per  l'eser- 
cizio finanziario  1900-901. 

Art.  11. 

É  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  1,220.44,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  46  <  Indennità  ai  com- 
ponenti le  commissioni  sanitarie,  al  consiglio  superiore  di 
sanità  ed  su  consigli  provinciali  sanitari  >  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesn  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio 
finanziario  1900-901. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


Lwem  X  DBOBvri  dxl  bsgno  d'italia  -  1002  2061 

Art.  12. 

à  approdata  Tecoedenza  d'impegni  di  lire  1,560.  35,  ve- 
rificatasi  soll'essegnazione  del  capitolo  49  bis  <  Spese  varie 
per  i  servizi  deUa  sanità  pubblica  -  Medaglie  ai  benemeriti 
della  salute  pubblica  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-90L 

Art.  13. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  19J84.  51,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitola  62  <  Coaì|)tetenze  ad 
officiali  e  guardie  di  città  per  trasferte  e  permutamenti  » 
deUo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'in- 
terno per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  14. 
È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  12.43,  verifica- 
tasi sull'assegnazione  del  capitolo  65  <  Su/asidi  ad  ufficiali, 
guardie  di  città  ed  uscieri  di  sicurezza  pubblica  >  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'eser- 
cìzio finanziario  1900-901. 

Art.  15. 
É  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  98,208.09,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  76  <  [ndennità  di  via 
e  trasporto  di  indigenti  per  ragioni  di  sicurezza  pubblica; 
spese  pel  rimpatrio  di  fanciulli  occupati  all'estero  nelle  pro- 
fessioni girovaghe  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900*901. 

Art.  16. 
É  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  1,018.08,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  78  <  Carceri  -  Per^ 
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sonale  di  direzione,  di  amministrazione  e  tecnico  (Spese  fisse)  > 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'in- 
terno per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  17. 

È  approvata  reccedenza  d'impegni  di  lire  9,248.  89,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  81  <  Carceri  -  Spese 
d'ufficio,  di  posta  ed  altre  per  le  direzioni  degU  stabilimenti 
carcerari  -  Gite  del  personale  nell'interesse  deiramministra- 
zione  domestica  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  dell' interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  18. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  778.67,  verifi- 
catasi sull'assegnazione  del  capitolo  82  <  Carceri  -  Premi  di 
ingaggio  agli  agenti  carcerari  >  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art.  19. 

È  approvata  Teccedenza  d' impegni  di  lire  2,000.  06,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  83  <  Carceri  -  Ar- 
mamento ed  indenaità  cavallo  agli  agenti  carcerari  >  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  20. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  7,246.  34,  ve- 
ritìcatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  84  <  Carceri  -  Spese 
di  viaggio  agli  agenti  carcerari  >  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 
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Art.  21. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  1,056.  13,  ve- 
rificatasi suirassegnazione  del  capitolo  85  <  Carceri  -  Com; 
pensi,  rimunerazioni,  sussidi  e  gratificazioni  straordinarie  al 
personale  carcerario  -  Compensi  al  personale  di  altre  am- 
ministrazioni per  servizi  prestati  nell'interesse  dell'ammini- 
strazione carceraria  e  deiramministrazione  del  fondo  dei  de- 
tenuti >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del- 
l'intemo  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  22. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  75,221.95,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  91  <  Carceri  -  Spese 
pei  domiciliati  coatti  e  per  gli  assegnati  a  domicilio  obbli- 
gatorio >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
dell' interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  23. 

È  approvata  l'eccedenza  d' impegni  di  lire  55,363.  58,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  92  <  Carceri  -  Tra- 
sporto dei  detenuti  ed  indennità  di  trasferte  alle  guardie  > 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'interno 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  24. 

É  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  2,501.  31  j  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  93  <  Carceri  -  Prov- 
vista e  manutenzione  dei  veicoli  per  il  trasporto  dei  dete- 
nuti e  spese  accessorie  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


M64 


LXOei   E  BBCIum  DKh  RKQNO  o' ITALIA  -   1902 


Art.  20. 

È  approvata  Teccedenza  d' impegni  di  lire  309864. 82,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  94  <  Carceri  -  Ser- 
vizio delle  manifatture  -  Acquisto  e  manutenzione  di  mac- 
chine,  attrezzi  e  utensili  >  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  dell' intemo  per  Tesercizio  finanziario 
1900-901. 

Art.  26. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  188,684. 14, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  95  <  Carceri  -  Ser- 
vizio delle  manifatture  -  Provviste  di  materie  prime  ed  ac- 
cessorie (articoli  1  e  3  della  legge  10  febbraio  1898,  n.  31)  > 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'  intemo 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  27. 

É  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  11,828.40,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  97  <  Carceri  -  Ser- 
vizio delle  manifatture  -  Retribuzioni  e  gratificazioni  ai  capi 
d'arte  liberi,  agli  agenti  carcerari  funzionanti  da  capi  d'arte, 
ai  commissionari,  agli  inservienti  ed  agli  agronomi,  aiuti 
agronomi,  assistenti  tecnici  e  retribuzioni  agli  operai  lìberi 
per  lavori  di  rifinitura  di  manufatti  ed  anche  a  persone 
estranee  per  servizi  resi  nell'interesse  delle  manifetture  car- 
cerarie »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  28. 

É  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  26,036.69,  ve- 
rificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  98  «  Carceri  -  Ser- 
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vizio  delle  manifatture  -  Carta,  stampati,  minuti  oggetti  di 
facile  logorazione,  posta,  facchinaggi  e  trasporti  -»,  Minute 
spese  per  le  lavorazioni  >  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finanziario 
1900-901. 

Art.  29. 

É  approvata  T eccedenza  d'impegni  di  lire  147,921.48, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  117  <  Sicurezza 
pubblica  -  Soprassoldo,  trasporto  ed  altre  spese  per  le  truppe 
comandate  in  servizio  speciale  ed  indennità  ai  reali  carabi- 
nieri >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del- 
l'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  30. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  dì  lire  117,000,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  118  <  Carabinieri  ri- 
chiamati 0  trattenuti  sotto  le  armi  in  piti  della  forza  bilan- 
ciata >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del- 
rintemo  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  deUo  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luoffo  del  Sigilh.  V.  Il  GEardasigilli  F.  COCCO- ORTU. 
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VoL.  m.  -  1902. 


Di  Broglio. 
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N.  209.        A        N.  209. 


Legge  che  approva  le  eccedenze  dHmpegni  per  la  somma 
di  lire  7,663. 06  verificatesi  sulV assegnazione  di  alcuni 
capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici  per  l'esercizio  finanziario  1900- 
1901,    concementi  spese  facoltative. 

22  giugno  1902. 
(ISMikaia  nella  Gatsetla  UffidaU  del  Regno  il  26  giugno  1002,  n.  148) 

VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PBR   GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTJL    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  542. 43  verifi- 
catasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  15  <  Spese  d'ufficio 
-  Indennità  di  reggenza  (Spese  fisse)  >  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  Teser- 
cizio  finanziario  1900-901  • 

Art.  2. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  224.28  verifi- 
catasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  51  <  Pigioni  pel  ser- 
vizio dei  porti  e  dei  fari  (Spese  fisse)  >  dello  stato  di  pre- 
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TÌsione  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori   pubblici  per  Td- 
sercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  3. 
É  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  117.  20  verifi- 
catasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  53  €  Assegni  al  per- 
sonale straordinario  addetto  alla  manutenzione,  illuminazione 
e  riparazione  di  fari  e  fanali  (Spese  fisse)|[^-  Indennità  di  tra- 
sferte, competenze  diverse  e  sussidi  al  personale  ordinario  e 
straordinario  adibito  al  suddetto  servizio  >  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  lo 
esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  4. 
É  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  6,779.15  veri- 
ficatasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  244  <  Indennità  di 
trasferte  al  personale  dell'ispettorato  per  la  sorveglianza  di 
lavori  di  ferrovie  concesse  all'industria  privata  ed  al  perso- 
nale ordinario  e  straordinario  in  aiuto  al  personale  di  ruolo 
dell'ispettorato  medesimo  >  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  dì  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addì  22  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo,  V,  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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N.  210.       Mk.       N.  210. 


^^Pr 


Legge  che  approva  le  eccedenze  d!  impegni  per  la  somma 
di  lire  Ij248j83^.70  verificatesi  sulle  assegnazioni  di 
alcuni  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  V esercizio  finan- 
ziario 1900-901,  concernenti  spese  facoltative. 

22  giugno   1002. 
(PtMUeata  neUa  Chuzetia  UffieiaU  del  Regno  il  26  giugnù  1902,  n.  148| 


VITTOKIO  EMANUELE  ffl 

FUI    QRJLZLL   DI    DIO  X    PIE   VOLONTÌ    DILLA   MAZIOHX 
•B  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  approvata  Teccedenza  d' impegni  di  lire  545,662.  58,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  1  :  <  Personale  di 
ruolo  dell'amministrazione  centrale  e  provinciale  (Spese  fisse) 
-  Personale  e  lavoro  straordinario  >,  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  4ei  telegrafi  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 
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Art.  2. 


È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  173,026.  55,  ve- 
rificatasi suirassegnazione  del  capitolo  n.  2:  «Indennità  per 
tramutanienti,  missioni  ed  altre  indennità  diverse  >,  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei 
telegrafi  per  Tesercizio  finanziario  1900-901.  li- 

Art.  3. 
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È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  2,873.  82,  veri- 
ficatasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  3:  <  Indennità  per 
visite  di    ispezione  >,  dello    stato  di  previsione    della    spesa  ,\ 

del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901.  ^ 

Art.  4.  'il 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  45,315.  77,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  4:  «Indennità  per 
servizio  prestato  in  tempo  di  notte  »,  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  5. 

È  approvala  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  36,186.65,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  9  :  «  Spese  per  gli 
stampati,  moduli,  registri,  ecc.,  degli  uffici  postali  e  telegra- 
fici, per  la  stampa  delle  istruzioni  della  relazione  statistica  • 
del  bollettino  ufficiale,  ecc.  »,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio 
finanziario  1900.90L 


à 


9070  LBG0I  B  DBOBBTI  DSL  BB^KO  d' ITALIA  -   1902 

Art.  6. 

È  approvata  reccedenza  d'impegni  di  lire  21,776.  34,  ve- 
rificatasi suirassegnazione  del  capitolo  n.  11:  e  Spese  d'uf- 
ficio (amministrazione  centrale)  >,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  lo 
esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  7. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  1,217.  63,  ve^- 
rificatasi  suirassegnazione  del  capitolo  n.  13:  «  Provvista 
di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria  >,  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  8. 

É  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  26,394. 29,  ve- 
rificatasi suirassegnazione  del  capitolo  n.  22:  <  Spese  di  co- 
struzione e  di  mantenimento  delle  vetture  postali,  dei  for- 
goncini  ed  altri  veicoli  pel  trasporto  delle  corrispondenze  e 
dei  pacchi  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  finanziario 
1900-901. 

Art.  9. 

E  approvata  l'eccedenza  di  impegni  di  lire  818.05,  veri- 
ficatasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  29:  <  Costruzione 
di  linee  telegrafiche  e  telefoniche  nell'interesse  del  Governo 
e  specialmente  della  pubblica  sicurezza  > ,  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 
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Art.  10. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  85,227.  89,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  n.  32:  <  Personale 
degli  ufìzi  postali  e  telegrafici  di  seconda  classe  >,  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e 
dei  telegrafi  per  Tesercizio  finanziario  1900-901, 

Art.  11. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  39,283.  41,  ve- 
rificatasi snirassegnazione  del  capitolo  n.  35:  <  Spese  d'uf- 
ficio (amministrazione  provinciale)  » ,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'e- 
sercizio finanziario  1900-901. 

Art.  12. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  271,054.72, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  n.  43:  <  Servizio 
postale  e  commerciale  marittimo  > ,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  lo 
esercizio  finanziario  1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle    leggi  e  dei    decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  del  Sigillo,  V.  H  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU, 


Di  Broguo. 
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Legge  che  approva  le  eccedenze  d^  impegni  per  la  somma 
di  lire  3j962,753.  28  verificatesi  sulle  assegnazioni  di 
alcuni  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  della  guerra  per  Veserdzio  finanziario  1900- 
1901j  concementi  spese  facoltative. 

22  giagno  1902. 
{PubbUùata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  giugno  1902,  n.  148) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PSR   «lULZlÀ    DI    DIO    B    PER    VOLOHTI    DELLA    MAnONS 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  4,180. 46,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  2:  <  Ministero  -  Spese 
(Tufficio  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
d^a  guerra  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art  2. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  10,868,  veri- 
ficatasi sull'assegnazione  del  capitolo  14  :  «  Armi  e  servizi  di 
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artiglieria  e  genio  » ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  3. 

È  approvata  l'eccedenza  di  impegni  di  lire  371,791.  57  ve- 
rificatasi sull*assegnazione  del  capitolo  15:  «Carabinieri  reali >, 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra 
per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  4. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  ^6.601.30  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  16  :  <  Corpo  invalidi 
e  veterani  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  5. 

S  approvata  l'eccedenza  di  impegni  di  lire  408,813.  42> 
verificatasi  sulFassegnazione  del  capitolo  17  :  <  Corpo  e  ser- 
vizio sanitario  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  6, 

È  approvata  l'eccedenza  di  impegni  di  lire  603,394. 55, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  18  :  Corpo  del  com- 
missariato, compagnie  di  sussistenza  e  personali  contabili  pei 
servizi  amministrativi»,  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1900-90L 

Art.  7. 

È  approvata  l'eccedenza  di  impegni  di  lire  173,731.  51, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  19:   «Scuole  mili- 
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tari  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della 
guerra  per  Tesercizio  finanziario  1900-901  • 

Art.  8. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  8,410. 97,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  23  <  Personale  della 
giustizia  militare  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  della  guerra  per  Tesercizio   finanziario  1900-901. 

Art.  9. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  764,884. 20. 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  25  :  <  Indennità  even- 
tuali »  j  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della 
guerra  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art  10. 

È  approvata  -reccedenza  di  impegni  di  lire  357,916.  73, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  27:  <  Pane  alle 
truppe,  rifornimento  di  viveri  di  riserva  ai  corpi  di  truppa  > , 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra 
per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  IL 

È  approvata  l'eccedenza  di  impegni  di  lire  1,100,739. 48, 
verificatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  28  :  <  Foraggi  ai 
cavalli  deiresercito  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  12. 

È  approvata  l'eccedenza  di  impegni  di  lire  67,047.  12,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del   capitolo  30  :    <  Manutenzione 
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dei  materiali  vari  di  mobilitazione  pei  servizi  delle  sussistenze, 
studi  ed  esperienze  relative,  spedizione  e  riproduzione  di  do- 
cumenti di  mobilitazione,  acquisto  di  campioni  e  modelli  e 
premi  d'incoraggiamento  per  nuove  invenzioni»,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  Te- 
sercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  13. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  22,915.  29,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  37  :  <  Rimborsi  per 
trasferte  ed  incarichi  speciali  > ,  dello  stato  di  previsione  della 
spana  del  Ministero  della  guerra  per  Tesercizio  finanziario 
1900-901. 

Art.  14. 

È  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  1,458.  68,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  41  :  <  Assegni  ad  im- 
piegati civili  in  disponibilità  ed  in  soprannumero  > ,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  Te- 
sercizio  finanziario  1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del 
Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e 
di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902- 

VITTORIO  EMANUELE 


Luojf  del  Sigillo,  7.  n  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


Di  Broglio. 
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'-  Legge  che  approva  le  eccedenze  d'impegni  per  la  sommn  di 

lire  574,508.86,  verificatesi  sulle  assegnazioni  di  al^ 
cuni  capitoli  dello  stato  di  previsione    della    spesa   del 

^  Ministero  della  marina  per  l'esercizio  finanziario  1900-901 

i  concernenti  spese  facoltative. 

^  .  22  gingno  1902, 

'^  (PuMitfeofa  mila  QoMxeUa  TJffieiaU  dei  Bagn/Q  il  26  giugno  1002,  ».  148) 


VITTOEIO  EMANUELE  m 

fc  PER    GRAZIA    01    DIO   E    PER    VOLONTÀ    D»LLA    NAZIONS 

\  BE  D'ITALIA, 

f 

i  II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

f'  Art.   1. 

\  E  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  1,587.  51,  veri- 

1  flcatasi  suirassegnazione  del  capitolo  2:   «  Ministero  -  Spese 

d'ufficio  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 

della  marina  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

\ 

t  Art.  2. 

i  È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  1,981.09,  veri- 

/  ficatasi  suirassegnazione  del  capitolo  6:   «  Spese  di  stampa  >, 

\ 
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dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  ma- 
rina per  rasercizio  finanziario  1900-9ÒL 

Art.  3. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  4,427.74,  veri- 
ficatasi sulFassegnazione  del  capitolo  9:  «  Sussidi  ad  impie- 
gati invalidi  già  appartenenti  airamministrazione  della  marina 
e  loro  famiglie  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  della  marina  per  Tesercizio   finanziario    1900-901. 

Art.  4, 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  175,578.49,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  12:  <  Pensioni  ordi- 
narie (Spese  fisse)  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  marina  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  5. 

È  approvata  l'eccedenza  d' impegni  di  lire  5,333.  04,  veri- 
ficatasi sull'assegnazione  del  capitolo  15:  t  Conservazione  dei 
fabbricati  della  marina  mercantile  e  della  sanità  marittima  >, 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  ma- 
rina per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  6. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  1,126.79,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  16:  <  Fitto  di  locali 
ad  uso  delle  capitanerie  di  porto  (Spese  fisse)  >,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  marina  per  l'eser- 
cizio finanziario  1900-901. 
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Art.  7. 
È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  1,369.47,  veri- 
ficatasi suirassegnazione  del  capitolo  24:    <  Corpo  di   com- 
missariato militare  marittimo  > ,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della   marina  per   l'esercizio  finanziario 

1900-901. 

Art.  8. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  7,844.28,  ve- 
rificatasi suirassegnazione  del  capitolo  28:  <  Ufficiali  in  po- 
sizione ausiliaria  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  della  marina  per  l'esercizio   finanziario  1900-901. 

Art.  9. 
È  approvata  l'eccedenza  &  impegni  di  lire  4,459.  37,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  36:  e  Casermaggio, 
corpi  di  guardia  ed  illuminazione  -  Mobili  ed  arredi  di  al- 
loggio e  di  uffici  militari  >,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  marina   per   l'esercizio   finanziario 

1900-90L 

Art.  10. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  78,887.79,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  37:  <  Giornate  di 
cura  e  materiali  d'ospedale  > ,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  marina  per  l'esercizio  finanziario 
1900-901. 

Art.  11. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  5,312.  53,  ve- 
ficatasi  sull'assegnazione  del  capitolo  41:  <  Personale  pel 
servizio  dei  fabbricati  e  delle  fortificazioni  della  regia  ma- 
rina >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
della  marina  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 
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Art.  12. 

**  É  approvata  reccedenza  d'impegni  di  lire  9,445. 20,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  46:  <  Servizio  idro- 
grafico -  Materiale  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  marina  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  13. 

è  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  266,492.  03,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  48  <  Spese  di  tra- 
sferta del  personale  -  Missioni  >,  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  della  marina  per  l'esercizio  finan- 
ziario 190a901. 

Art  14. 

È  approvata  l'eccedenza  d' impegni  di  lire  10,663,  53,  ye- 
rificatasi  sull^assegnazione  del  capitolo  49  :  <  Spese  per  tra- 
sporto di  materiali  >,  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  marina  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  Y.  l\  GuardasigìlH  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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Legge  che  approva  le  eccedenze  di  impegni  per  la  somma 
di  lire  2^975. 34  verificataci  sulle  assegnazioni  di  alcuni 
capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini-- 
stero  di  agricolturaj  industria  e  commercio  per  Veser^ 
cizio  finanziario  1900-901  concementi  spese  facoltative. 

TSt  giugno  1902. 
{PìMUMa  nello  GcutM€Ua  UffidaU  del  B0gno  U  20  giugno  19Qt,  n.  148) 


VITTOBIO  EMAOTELEffl 

PER    GRAZIA    DI    l>Tri   E    PER    YOLONTI    DSLUL    nàXUMM 
BB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

É  approvata  l'eccedenza  di  impegni  di  lire  2,730.  34  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  capitolo  25:  <  Istruzione  agraria 
-  Scuole  pratiche  di  agricoltura,  ordinate  a  senso  della  legge 
6  giugno  1885,  n.  3141  (serie  3*)  -  Stipendi,  assegni,  com- 
pensi, sussìdi  e  spese  di  manutenzione  degli  istituti  suddetti  > 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  per  Tesercizio  1900-901. 
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Art,  2. 

É  approvata  Teccedenza  di  impegni  di  lire  245  verificatasi 
suirassegnazione  del  capitolo  56  :  <  Sussidi  agli  ex  impiegati 
addetti  airamministrazione  forestale,  loro  vedove  e  famiglie  » 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  per  Tesercizio  1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  GuardaBigiUi  F.  COCCO-ORTU. 


Di  Broglio. 


131  —  Vou  in.  -  1902» 
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N.  214.       j^       N.  214 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  per  la  somma 
di  lire  36,243.  84  per  provvedere  al  saldo  di  spese  re- 
sidtce  inscritte  nel  conto  consuntivo  del  Ministero  di 
grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  ^esercizio  finanziario 
1900-901. 

22  giugno  1902. 
(Pubblicata  nella  GaMteiia  Ufficiale  del  Regno  il  26  giu^o  1902,  n.  148) 


VITTOEIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTX    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

É  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  36,243.  84, 
iscritta  al  capitolo  26bis:  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi 
al  capitolo  19  :  (Spese  di  giustizia),  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  1899-900  >  per  provvedere  al  saldo  delle  ecce- 
denze d*  impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa 
del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  Tesercizio 
finanziario  1900-901. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  22  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


iMgo  dèi  Sigtìlo,  Y.  il  Quardaaigilli  F.  COCGO-ORTU. 


Di  Broguo. 
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N.  21S.       Sk       N.  21S. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  per  la  somma  di 
lire  16J61  per  provvedere  al  saldo  di  spese  residtce  in- 
scritte nel  conto  consuntivo  del  Ministero  dell'istruzione 
pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

22  giugno  1902. 
{PtMlieaki  mila  Gazzetta  XJffieiaU  del  Régno  U  27  giugno  1902,  n.  149) 

VITTOEIO  EMAOTJELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÌ    DSUJl    NAZIOHB 
BE  D'ITALIA 

E  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  ; 

Art.  L 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,200  iscrìtta 
al  capitolo  137  fer:  <  Eccedenza  d*  impegni  verificatasi  al 
capitolo  6:  Ministero  -  Spese  d'ufficio,  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  per  Tesercizio  1899-900  e  retro  »,  per  prov- 
vedere a]  saldo  delle  eccedenze  d*  impegni  verificatesi  nel 
conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'  istruzione  pub- 
blica per  Fesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  2. 
È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  500  iscritta 
al   capitolo  121  quater:  <  Eccedenza    d'impegni  verificatasi 
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al  capitolo  12:  Indennità  di  trasferimento  ad  impiegati  di- 
pendenti dal  Ministero,  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
per  Tesercizio  1899-900  e  retro  >,  per  provvedere  al  saldo 
delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo 
della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  Teser- 
cizio  finanziario  1900-901. 

Art.   3. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1 ,600  iscritta 
al  capitolo  137  quinquies:  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  21:  Indennità  per  una  sola  volta  invece  di 
pensioni,  ai  termini  degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  unico 
delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  re- 
gio decreto  21  febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  conge- 
neri legalmente  dovuti  (spesa  obbligatoria),  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  >,  per  prov- 
vedere al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel 
conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione 
pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  4. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  126  inscritta 
al  capitolo  \2ri  secoies:  «Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al 
capitolo  32:  Biblioteche  governative  -  Dotazioni  -  Supple- 
mento alle  dotazioni  per  maggiori  spese  impreviste  -  Com- 
pensi e  indennità  alle  commissioni  esaminatrici  per  l'ammis- 
sione e  le  promozioni  degli  impiegati  delle  biblioteche,  inden- 
nità e  spese  per  ispezioni  e  missioni  eventuali,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1893-94  e  retro  », 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verifica- 
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tesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  delF  istru- 
zione pubblica  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  5. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  3,950  iscritta 
al  capitolo  137  septies:  <  Eccedenza  d*  impegni  verificatasi  al 
capitolo  38:  Scavi  -  Lavori  di  scavo,  opere  di  assicurazione 
degli  ediflzi  che  si  vanno  scoprendo;  lavori  di  scavo  e  di 
sistemazione  dei  monumenti  del  Palatino  e  di  Ostia;  tra- 
sporto, restauro  e  provvisoria  conservazione  degli  oggetti 
scavati;  spese  di  ufficio;  indennità  varie  -  Rimborso  di  spese 
per  gite  del  personale  nelFesercizio  delle  sue  attribuzioni  - 
Vestiario  per  il  personale  di  custodia  e  di  servizio  addetto 
agli  scavi,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio 
1899-900  )►,  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impe- 
gni verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero 
dell'istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1900-1901. 

Art.  6, 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  260  iscritta 
al  capitolo  137  octies:  «  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al 
capitolo  47:  Accademie  ed  Istituti  di  belle  arti  -  Regio  opi- 
ficio delle  pietre  dure  in  Firenze  -  Regia  calcografia  di  Roma 
-  Galleria  nazionale  di  arte  moderna  -  Dotazione  -  Spese  per 
l'incremento  generale  delle  belle  arti  ed  altre  spese  a  van- 
taggio degli  istituti  artistici  -  Premi  ed  incoraggiamenti  a 
scuole  e  ad  artisti  ed  acquisto  di  azioni  di  società  promotrici 
di  belle  arti  -  Pensionato  artistico  e  spese  relative,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >, 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verifica- 
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tesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'  istru- 
zione pubblica  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  7. 
È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  15  iscritta  al 
capitolo  137  novies:  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al  ca- 
pitolo 59  y  Spese  concementi  la  licenza  liceale  e  la  gara  di 
onore  e  compensi  ai  segretari  delle  relative  commissioni  esa- 
minatrici; compensi  alle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi 
pel  conferimento  di  cattedre  vacanti  nei  licei  e  nei  ginnasi, 
e  di  concorsi  ai  posti  d'istitutore  economo,  ecc.,  nei  convitti 
nazionali,  ed  ai  segretari  delle  commissioni  medesime  -  In- 
dennità e  compensi  ai  delegati  per  la  licenza  liceale,  ed  ai 
regi  commissari  per  la  licenza  ginnasiale,  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  per  Tesercizio  1899-900  i,  per  provvedere 
al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  con- 
suntivo della  spesa  del  Ministero  dell'  istruzione  pubblica  per 
Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.   8. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  5,000  iscritta 
al  capitolo  137  decies:  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al 
capitolo  61  :  Propine  d'esami  nei  regi  licei  e  ginnasi  e  rim- 
borso di  tasse  d'iscrizione  ai  comuni  delle  antiche  provìncie 
(spesa  d'ordine),  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'e- 
sercizio 1894-95  e  retro  > ,  per  provvedere  al  saldo  delle  ec- 
cedenze d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della 
spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art.  9. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,500  iscritta 
al  capitolo  137  undecies:  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi 
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al  capitolo  71  :  Spese  conoementi  la  licenza  degli  istituti 
tecnici  e  nautici,  e  la  gara  d'onore  -  Compensi  ed  inden- 
nità per  assistenza  ad  esami  negli  istituti  tecnici  e  nelle 
scuole  tecniche,  e  per  le  commissioni  giudicatrici  dei  con- 
corsi pel  conferimento  di  cattedre  vacanti  negli  Istituti  tec- 
nici e  nelle  scuole  tecniche  e  per  gli  avanzamenti  del  per- 
sonale insegnante,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per 
Tesercizio  189y-900  e  retro,  per  provvedere  al  saldo  delle 
eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della 
spesa  del  Ministero  dell'istruzione  puhhlica  per  Tesercizio 
finanziario  190(V90L 

Art.  10. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  300  iscritta 
al  capitolo  137  duodecies:  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi 
al  capitolo  80:  Sussidi  e  spese  per  l'istruzione  primaria  e 
magistrale  nelle  provincie  napolitano  (art.  25  del  decreto 
luogotenenziale  17  febbraio  1861),  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  per  l'esercizio  1898-99  e  retro  >,  per  provvedere 
al  saldo  delle  eccedenze  d' impegni  verificatesi  nel  conto  con- 
suntivo della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  11. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  2,300  iscritta 
al  capitolo  137  terdecies:  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi 
al  capitolo  88:  Retribuzioni  a  titolo  d'incoraggiamento  ad 
insegnanti  elementari  distinti  e  retribuzioni  per  insegnam^ato 
nelle  scuole  serali  e  festive  per  gli  adulti  e  nelle  scuole  com- 
plementari od  autunnali;  spese  per  medaglie  di  benemerenza 
a  municipi  e  ad  enti  morali,  dello  stato  di   previsione  della 
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spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >,  per  provvedere  al 
saldo  delle  eccedenze  d' impegni  verificatesi  nel  conto  consun- 
tivo della  spesa  del  Ministero  delF  istruzione  pubblica  per 
resercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  12. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  10  iscritta 
al  capitolo  131  quatordectes:  «Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  105:  Indennità  per  le  spese  d'ispezione  in 
servizio  dell'istruzione  normale,  degli  istituti  femminili  di 
educazione  e  dei  collegi  ;  compensi  ai  membri  delle  commis- 
sioni per  concorsi  a  cattedre  e  per  gli  avanzamenti  del  per- 
sonale insegnante  e  delle  scuole  normali  e  degli  educatorii; 
spese  per  la  gara  d'onore  nelle  scuole  normali;  missioni  e 
rimunerazioni  per  eventuali  servizi  straordinari,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  > ,  per  prov- 
vedere al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel 
conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pub- 
blica per  l'esercizio  finanziario  1900-90L 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Rx)ma,  addì  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luo^o  del  Sigillo.  V,  lì  GuardaaìgUli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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N.  216.        A        N.  216. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  per  la  somma 
di  lire  226j607.  45  per  provvedere  al  saldo  delle  spese 
residtie  inscritte  nel  conto  consuntivo  del  Ministero  del- 
l'interno per  l'esercizio  finanziario  1900-901, 

22  giugno  1902. 
{Ptébblieata  nella  QaMxetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  giugno  1902,  n  140; 


VITTOEIO  EMANUELE  IH 

PIR    GRAZIA    DI    DIO    K    PER    VOLONTÀ    DSLLA    NAZIONI 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,192.30, 
inscritta  al  capitolo  122  k-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  10  -  Indennità  di  trasloco  agh  impiegati  - 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  » 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi 
nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'interno 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 
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Art.  2. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  dì  lire  266. 60^  in- 
scritta al  capitolo  122  B-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  11  -  Ispezioni  e  missioni  amministrative  - 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  % 
retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  ve- 
rificatesi nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
l'interno per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  3. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  150,  inscritta 
al  capitolo  122  Oòis  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al  ca- 
pitolo 12  -  Sussidi  ad  impiegati  invalidi,  già  appartenenti 
all'amministrazione  dell'interno,  e  loro  famìglie  -  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  »  per  prov- 
vedere al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto 
consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'eserci- 
zio finanziario  1900-901. 

Art.  4. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  15,568.  30 
inscritta  al  capitolo  122  D-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  13  -  Telegrammi  da  spedirsi  all'estero  (Spesa 
obbligatoria)  -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'eser- 
cizio 1899-900  »  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  ve- 
rificatesi nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
l'interno per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  5. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,591. 67, 
inscritta  al  capitolo  122  ^iis  <  Eccedenza  d'impegni  verìfi- 
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catasi  al  capitolo  19  -  Spese  casuali  -  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  per  Tesercizio  1899-900  e  retro  >  per  prov- 
vedere al  saldo  delle  eccedenze  verificatesi  nel  conto  consun- 
tivo della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  Tesercizio  finan- 
ziario 1900-901- 

Art.  6. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,170,  in- 
scritta al  capitolo  122  F-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  22  -  Archivi  di  Stato  -  Personale  (Spese 
fisse),  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio 
1899-900  >,  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  verifi- 
catesi nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'in- 
terno per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  7. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  58.  33,  in- 
scritta al  capitolo  122  Q-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  26  -  Amministrazione  provinciale  -  Personale 
(Spese  fisse),  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'eser- 
cizio 1899-900  »  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  di 
impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Mi- 
nistero dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  8. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  99.04,  in- 
scritta al  capitolo  Ì22li-bts  «  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  32  -  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  e  foglio  degli 
annunzi  legali  nelle  provincie  -  Spese  di  stampa  e  di  posta, 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  > 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi 
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nel  conto    consuntivo  della  spesa  del  Ministero    dell'interno 
per  Teserciào  finanziario  1900-901. 

Art.  9. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,108.  97, 
inscritta  al  capitolo  122  I-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  34  -  Servizi  di  pubblica  beneficenza  -  Sus- 
sidi, dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio 
1899-900  e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze 
d' impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del 
Ministero  delFintemo  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  10. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  15*675.  38, 
inscritta  al  capitolo  122  K-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  35  -  Servizi  di  pubblica  beneficenza  -  Spese 
di  spedalità  e  simili,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per 
Fesercizio  1899-900  e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle 
eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della 
spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finanziario 
1900-901. 

Art.  11. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,525,  in- 
scritta al  capitolo  122  Lrbis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  38  -  Dispensari  celtici  -  Pesonale  (Spese  fisse) 
-  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  Fesercizio  1899-900 
e  retro  > ,  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni 
verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
Tintemo  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 
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Art.  12. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  898,  inscritta 
al  capitolo  l22M'bts  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al 
capitolo  39  -  Dispensari  celtici  -  Fitto  locali  (Spese  fisse)  - 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900 
e  retro  »,  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni 
rerificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
l'interno per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  13. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  174.  95,  in- 
scritta al  capitolo  122  ì^-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  40  -  Medici  provinciali  -  Stipendi  ed  inden- 
nità -  Personale  (Spese  fisse)  -  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >,  per  provvedere  al 
saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consun- 
tivo della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art.  14. 

E  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  25,964.  92, 
incritta  al  capitolo  122  0-bis  «  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  41  -  Sale  celtiche  -  Cura  e  mantenimento 
dei  malati  celtici  contagiosi  -  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  F esercizio  1899-900  e  retro»,  per  provvedere  al 
saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consun- 
tivo della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art.  15. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  7,504.  25, 
inscritta  al  capitolo  122  P-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifl- 
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catasi  al  capitolo  42  -  Dispensari  celtici  -  Spese  pel  funzio- 
namento, arredi,  mobili,  ecc.  -  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  Tesercizio  1899-900  e  retro  >,  per  provvedere  al 
saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consun- 
tivo della  spesa  del  Ministero  deirinterno  per  Tesercizio  finan- 
ziario 1900-90L 

Art.  16. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  dì  lire  570,  inscritta 
al  capitolo  122  Q-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al  ca- 
pitolo 45  -  Indennità  ai  componenti  le  commissioni  sanitarie, 
al  consiglio  superiore  di  sanità  ed  ai  consigli  provinciali  sa- 
nitari -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  Tesercizio 
1899-900  e  retro  >,  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze 
d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del 
Ministero  deirinterno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  17. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  271.66,  in- 
scritta al  capitolo  l22K'bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  48  -  Sussidi  per  provvedimenti  profilattici  in 
casi  di  endemie  e  di  epidemie  -  Spese  varie  per  i  servizi 
della  sanità  pubblica  -  Medaglie  ai  benemeriti  della  salute 
pubblica  -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'eserci- 
zio 1899-900  e  retro  >,  per  provvedere  al  saldo  delle  ecce- 
denze d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa 
del  Ministero  dell'interno  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  18. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,033,65, 
inscritta  al  capitolo  122  S-bis  <  Eccedenza  d' impegni  verifi- 
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catasi  al  capitolo  52  -  Stazioni  sanitarie  -  Lavori  di  miglio- 
ramento e  manutenzione  -  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro»,  per  provvedere  al 
saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consun- 
tivo della  spesa  del  Ministero  dell'intemo  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art.  19. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  145,  inscritta, 
al  capitolo  122  T-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al  ca- 
pitolo 53  -  Stazioni  sanitarie  -  Retribuzione  al  personale 
sanitario  amministrativo  e  di  basso  servizio,  assunto  in  via 
temporanea  -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'eser- 
cizio 1899-900  e  retro»,  per  provvedere  al  saldo  delle  ecce- 
denze d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa 
del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  20. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  40.  20,  in- 
scritta al  capitolo  122  V-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  54  -  Stazioni  sanitarie  -  Mobili,  spese  di 
cancelleria,  di  illuminazione,  di  riscaldamento  e  spese  varie, 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900 
e  retro  » ,  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni 
verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
l'interno per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  21. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  2,540.91, 
inscritta  al  capitolo  122  Y-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  57  -  Ufficiali  di  sicurezza  pubblica  -  Per- 
sonale (spese  fisse)  -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per 
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Tesercizio  1899-900  e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle 
eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della 
spesa  del  Ministero  deirinterno  per  Tesercizio  finanziario 
190a901. 

Art.  22. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  6,660.  29, 
inscritta  al  capitolo  122  X-bis  €  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  58  -  Sicurezza  pubblica  -  Spese  di  ufficio 
(spese  fisse)  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  Teser- 
cizio  1899-900  e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle  ecce- 
denze d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa 
del  Ministero  deirinterno  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  23. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  335.  56,  in- 
scritta al  capitolo  122  Y-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  61  -  Competenze  ad  ufficiali  e  guardie  di 
città  per  trasferte  e  permutamenti  -  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >  per  provvedere 
al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  con- 
suntivo della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio 
finanziario  1900^901. 

Art.  24. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  14,  inscritta 
al  capitolo  122  Z-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al  ca- 
pitolo 62  -  Gratificazioni  e  premi  ad  ufficiali,  guardie  di 
città  ed  agenti  di  sicurezza  pubblica  -  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >  per  prov- 
vedere al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto 
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•consuntivo  della  spesa  del  Ministero  deirintemo  per  Teser- 
cizio  finanziario  1900-901. 

Art.  25. 

É  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,059.  50^ 
inscritta  al  capitolo  122  A^-bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  70  -  Sicurezza  pubblica  -  Pitto  di  locali 
(spese  fisse)  -  dello  stato  di  previsione  per  l'esercizio  1899-900 
e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni 
verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
Iftnterno  per  l^esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  26. 

É  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  2,244.  74, 
inscritta  al  capitolo  122  B^-bi$  <  Eccedenza  d'impegni  veri- 
catasi  al  capitolo  71  -  Sicurezza  pubblica  -  Manutenzione 
dei  locali  e  del  mobilio  -  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >  per  provvedere  al  saldo 
delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo 
della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  Tesercizio  finanzia- 
rio 1900-901. 

Art.  27. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  723,  inscritta 
al  capitolo  1220^  bis  €  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al 
capitolo  73  -  Spese  di  trasporto,  abiti  alla  borghese,  lanterne 
ed  altre  spese  per  i  reali  carabinieri  -  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >  per  prov- 
vedere al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto 
consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio 
finanziario  1900-901. 
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Art.  28. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  1,498.61,  in- 
scritta al  capitolo  1221)^  bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  79  -  Carceri  -  Indennità  di  alloggio  -  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi 
nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  29. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  138.40,  in- 
scritta al  capitolo  122E^ bis  <  Eccedenza  d*impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  80  -  Carceri  -  Spese  d'ufficio,  di  posta  ed 
altre  per  le  direzioni  degli  stabilimenti  carcerari  -  Gite  del 
personale  nell'interesse  dell'amministrazione  domestica  -  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi 
nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  30. 

É  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  2.40,  in- 
scritta al  capitolo  122F^  bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  83  -  Carceri  -  Armamento  ed  indennità  ca- 
vallo agli  agenti  carcerari  -  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >  per  provvedere  al 
saldo  delle  eccedenze  di  impegni  verificatesi  nel  conto  con- 
suntivo della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio 
finanziario  1900-901. 
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Art.  31. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  100,000,  in- 
scritta al  capitolo  122  G^  bis  «  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  86  -  Carceri  -  Mantenimento  dei  detenuti 
e  degli  inservienti,  combustibili  e  stoviglie  -  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >  per 
provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel 
conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per 
Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  32. 

É  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  4,289. 08,  in- 
scritta al  capitolo  1221V  bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  87  -  Carceri  -  Provvista  e  riparazione  di 
vestiario,  di  biancheria  e  libri  -  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  l'esercizio  1899-900,  e  retro  >  per  provvedere  al 
saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consun- 
tivo della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Art.  33. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  40,  inscritta 
al  capitolo  122P&/5  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al 
capitolo  92  -  Carceri  -  Provvista  e  manutenzione  dei  veicoli 
per  il  trasporto  dei  detenuti  e  spese  accessorie  -  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  > 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'knpegni  verificatesi 
nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'interno 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 
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Art.  34. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  23.50,  in- 
scritta al  capitolo  122  K^  bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  95  -  Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  - 
Mercedi  ai  detenuti  lavoranti  e  gratificazioni  straordinarie  - 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  Tesercizio  1899-900 
e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d^impegni 
verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
rinterno  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  35. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  171.14,  in- 
scritta al  capitolo  122  V  bis  <  Eccedenza  d*impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  97  -  Carceri  -  Servizio  delle  manifatture  - 
Carta,  stampati,  minuti  oggetti  di  facile  logorazione,  posta, 
facchinaggi  e  trasporti  -  Minute  spese  per  le  lavorazioni  - 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  Tesercizio  1899-900 
e  retro  *  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni 
verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
rintemo  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  36. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  9,902. 28,  in- 
scritta al  capitolo  Ì22M.^ bis  <  Eccedenza  d'impegni  verifica- 
tasi al  capitolo  99  -  Carceri  -  Fitto  di  locali  (Spese  fisse)  - 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900 
e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni 
verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  del- 
rintemo  per  l'esercizio  finanziario  1900-901, 
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Art.  37. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  15,119.93, 
inscritta  al  capitolo  122^^ bis  <  Eccedenza  d'impegni  veri- 
ficatasi al  capitolo  100  -  Carceri  -  Manutenzione  di  fabbri- 
cati -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  Tesercizio 
1899-900  e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze 
d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa  del 
Ministero  dell'interno  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  38. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  6,826.52, 
inscritta  al  capitolo  1220^^5  <  Eccedenza  d'impegni  veri- 
ficatasi al  capitolo  116  -  Sicurezza  pubblica  -  Soprassoldo, 
trasporto  ed  altre  spese  per  le  truppe  comandate  in  servizio 
speciale,  ed  indennità  ai  reali  carabinieri  -  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro  >  per 
provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel 
conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  39. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  9. 37,  inscritta 
al  capitolo  ì22F^bis  <  Eccedenza  d'impegni  verificatasi  al 
al  capitolo  116fer  -  Spese  per  i  reali  carabinieri  richiamati 
sotto  le  armi  -  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'e- 
sercizio 1899-900  e  retro  >  per  provvedere  al  saldo  delle  ec- 
cedenze d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa 
del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sìa  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigilio  V.  lì  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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N.  217.         iA|        N.  217. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  per  lire  48,950. 58 
per  provvedere  al  saldo  di  spese  residue  inscritte  ffel 
conto  consuntivo  del  Ministero  della  gtcerra  per  l'eser- 
cizio finanziario  iOOO-OOl. 

23  giugno  1902. 
{PubbUcaUx.  nella  Qaxmiia  UffieiaU  del  Regno  il  27  giugno  1902,  n.  149) 


VITTOEIO  EMAlSrtJELE  m 

PSR    OBAZIA    01    DIO   £    PER    VOLONTÀ    DSLLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  260. 57,  in- 
scritta al  capitolo  55fer:  «  Saldo  delle  contabilità  relative  al 
capitolo  11  -  Stati  maggiori  ed  ispettorati  >,  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  per  Tesercizio  finanziario  1899-900, 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi 
nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  della  guerra 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901- 
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Art.  2. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  39,080,87 
inscritta  al  capitolo  òòquater:  <  Saldo  delle  contabilità  re- 
lative al  capitolo  12  -  Corpi  di-  fanteria  >,  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  per  Tesercizio  finanziario  1899-900, 
per  provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi 
nel  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  della  guerra 
per  l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  3.  •' 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  6,472. 37  in- 
scritta al  capitolo  55  quinquies  :  <  Saldo  delle  contabilità  re- 
lative al  capitolo  19  -  Scuole  militari  »,  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  per  l'esercizio  finanziario  1899-900,  per 
provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  ^ 

conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  della  guerra   per 
l'esercizio  finanziario  1900-901.  ; 

Art.  4.  ' 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  2,510  in- 
scritta al  capitolo  bbsexies:  <  Saldo  delle  contabilità  relative 
al  capitolo  21  -  Compagnie  di  disciplina  e  stabilimenti  mi- 
litari di  pena  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'e- 
sercizio finanziario  1899-900  per  provvedere  al  saldo  delle 
eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della 
spesa  del  Ministero    della    guerra    per    l'esercizio  finanziario 

1900-901. 

Art.  5.  •  ( 

È  approvata  la'^maggiore  assegnazione  di  lire  626.77  in- 
scritta al  capitolo  ò^septies:   <  Saldo  delle  contabilità  rela- 
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tive  al  capitolo  24  -  Assegni  agli  ufficiali  in  aspettativa,  in 
disponibilità  o  in  posizione  ausiliaria  »,  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  per  l'esercizio  finanziario  1899-900,  per 
provvedere  al  saldo  delle  eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel 
conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per 
l'esercizio  finanziario  1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo  V,  U  Guardaeigmi  F.  COCCO-ORTU. 

•  Di  Broglio. 
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N.  218. 


N.  218. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  per  lire  245^662.83 
per  provvedere  al  saldo  di  spese  residue  inscritte  nel 
conto  consuntivo  del  Ministero  della  marina  per  l'eser- 
cizio  finanziario  1900-901, 

22  giugno  1902. 
{Pubblicala  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  giugno  1902,  n.  149) 


VITTOKIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Il  Senato'  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  57,376.  01 
inscritta  al  capitolo  n.  61  ter:  Eccedenza  d'impegni  verifi- 
catasi al  capitolo  n.  27  <  Corpo  reale  equipaggi  -  Premi  e 
gratificazioni  di  rafferma,  assegni  alle  masse  individuali  dei 
raffermati  (spesa  obbligatoria)  >,  dello  stato  di  previsione 
deUa  spesa  per  l'esercizio  1899-900  e  retro,  per  provvedere 
al  saldo  delle  eccedenze  di  impegni  verificatesi  nel  conto 
consuntivo  della  spesa  del  Ministero  della  marina  per  Teser- 
cizio  finanziario  1900-901. 
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Art.  2. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  13,438.96 
inscritta  al  capitolo  n.  61  qtcater:  Eccedenza  d' impegni  ve- 
rificatasi al  capitolo  n.  37  <  Giornate  di  cura  e  materiale 
d'ospedale  > ,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'eser- 
cizio 1899-900  e  retro,  per  provvedere  al  saldo  delle  ecce- 
denze d' impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della  spesa 
del  Ministero  della  marina  per  Tesercizio  finanziario  1900-901. 

Art.  3. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  di  lire  174,847.  86 
inscritta  al  capitolo  n.  61  quinquies:  Eccedenza  d'impegni 
verificatasi  al  capitolo  n.  48  <  Spese  di  trasferta  del  perso- 
nale, missioni  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  per 
Tesercizio  1899-900  e  retro,  per  provvedere  al  saldo  delle 
eccedenze  d'impegni  verificatesi  nel  conto  consuntivo  della 
spesa  del  Ministero  della  marina  per  l'esercizio  finanziario 
1900-901. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  D  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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N.  219.        m^        N.  219. 
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Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  13  lieglio  1902 j  il 
collegio  elettorale  di  Napoli  8"  per  la  elezione  del  pro- 
prio deputato. 

19  giugno  1902. 
(Pì4bhlicaio  nella  OojtJsgUa  Ufficiale  del  Regno  il  25  giugno  1900,  n.  147) 


VITTORIO  EMAMELE  HI 

PXR    ORAZIA    DI    DIO    £    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
BH  D'ITALIA 

Veduto  il  messaggio  ia  data  14  giugno  1902  coi  quale 
r  ufficio  di  presidenza  della  Camera  dei  deputati,  notificò  es- 
sere vacante  il  collegio  elettorale  di  Napoli  8^; 

Veduto  Tari.  80  del  testo  unico  della  legge  elettorale  po- 
litica, approvato  con  regio  decreto  28  marzo    1895,  n.  83; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  delF intemo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  collegio  elettorale  di  Napoli  8^  è  convocato  pel  giorno 
13  luglio  1902  affinchè  proceda    alla    elezione    del    proprio  \ 

deputato. 
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Occorrendo  una   seconda   votazione,    essa   avrà   luogo    il 
giorno  20  successivo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


ReffiUraio  olla  OorU  dd  eanU  adda  24  giugno  1902. 

lUg.  4.  Atd  del  Oùtemo  a  f.  51.  F.  Rostàgiio. 
Lmgo  del  aigUlo.  V.  n  GnardasigìIIi  F.  COCCO-ORTU. 


G.    GlOLflTI- 
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N.  220. 


N.  220. 


Regio  Decreto  che  deferisce  ad  una  apposita  commissione 
le  proposte  di  concessione  di  ricompense  al  valor  mi- 
litare. 

27  aprile  1902. 

(PuAWicoto  nella  QazzeUa  Ufficiale  del  Regno  il  T  luglio  1902,  n.  152) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  viglietto  26  marzo  1833,  d' istituzione  della 
medaglia  in  oro  ed  in  argento  al  valor  militare; 

Visto  il  regio  decreto  8  dicembre  1887,  n.  5100,  d'isti- 
tnzione  della  medaglia  di  bronzo  al  valor  militare  ; 

Visto  il  regio  decreto  15  dicembre  1887,  d'istituzione  della 
commissione  per  Tesame  delle  proposte  di  ricompense  al  va- 
lor militare  ; 

Visto  il  regio  decreto  12  luglio  1899,  n.  322,  che  deter- 
mina le  attribuzioni  del  consiglio  superiore  di  marina; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra  e  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.    1. 

Le  proposte  di  concessione  di  ricompense  al  valor  militare, 
e  relativi  reclami,  per  operazioni  guerresche,  od  altri  fatti, 
a  cui  abbiano  preso  parte  militari  dell'esercito  e  dell'armata, 
saranno  deferite,  per  parere,  all'esame  di  un'apposita  com- 
missione, così  composta: 

1  Tenente  generale  -  Comandante  titolare  del  IX  corpo 
d'armata.  Presidente, 

1  Vice  ammiraglio  -  Vice  presidente  del  consiglio  su- 
periore di  marina.    Vice  Presidente. 

1  Tenente    generale    -    Comandante  in   2°^ 
del  corpo  di  stato  maggiore  dell'esercito  ; 

3  Maggiori  generali  -  L'addetto  al  comando 
generale  dell'arma  dei  carabinieri  reali,  e  due 
comandanti  di  brigata  di  fanteria;  /  Membri 

2  Contrammiragli  -  L'uno  direttore  gene- 
rale del  personale  e  servizio  militare  presso  il 
Ministero  della  marina,  l'altro  segretario  del  con- 
siglio superiore  di  marina. 

1  Ufficiale   superiore  di  stato   maggiore  -  L'addetto    al 
comando  del  IX  corpo  d'armata,  Segretario. 


Art.  2. 

La  commissione  sarà  volta  per  volta  convocata  dal  pre- 
sidente, su  richiesta  del  ministro  della  guerra  o  del  ministro 
della  marina. 

Art.   3. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  sarà  necessario  il  nu- 
mero di  almeno  sei  votanti. 
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Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  di  yoti; 
quando  il  numero  dei  voti  favorevoli  risulti  uguale  a  quello 
dei  contrari,  prevale  il  voto  del  presidente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  27  aprile  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


M$giÉtraU  «Uia  CorU  dd  conti  addi  25  giugno  1902. 

JEUg.  4.  AtH  del  Qovamo  a  /•  52.  F.  RoBTieno. 
Luogo  del  Sigillo,  V.  U  Gaardafligillì  F.  COCCO-ORTU. 


C.  DI  San  Martino. 

E.    MORIN. 


13t  -  Vou  m.  -  1902. 


Digitized  by  VjOOQ IC  ' 


2114  LB80I  B  DBCBSTI  DBL  BSeNÒ  D*  ITALIA.  -   1902 


N.  221.        Émk       N.  221. 


Rbgio  Decreto  che  sospende  la  importazione  ed  il  transito 
nella  e  per  la  provincia  di  Padova  delle  materie  indi- 
cate nelVarticolo  1  del  testo  unico  delle  leggi  antifilos* 
seriche. 

5  giagno  1902. 

(Puòbhcato  nella  Gazzetta  TJffidaU  del  Regno  il  T  luglio  1902,  n.  152) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    m    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  Part.  4  del  testo  unico  della  legge  inteso  ad  impe- 
dire la  diffusione  della  fQlossera,  approvato  con  regio  decreto 
del  4  marzo  1888,  n.  5252; 

Visti  i  voti  del  comizio  agrario  e  della  commissione  di 
viticoltura  e  di  enologia  per  la  provinck  di  Padova; 

Visto  il  parere  della  commissione  consultiva  per  la  fillos- 
sera nella  sessione  del  1901; 

Sulla  proposta  del  Nòstro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  T industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  sospesi  la  importazione  e  il  transito,  nella  e  per  la 
provincia  di   Padova  delle   materie   indicate   nell'art.  P  del 
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testo  unico  delle  leggi,  inteso  ad  impedire  la  diffusione  della 
fillossera,  approvato  con  regio  decreto  4  marzo  1888,  n.  5252, 
se  le  dette  materie  provengano  da  una  provincia  del  Regno 
nella  quale  esista  qualche  comune  ufficialmente  dichiarato  in- 
fetto dalla  fillossera,  o  sospetto  d'infezione  fiUosserica, 

Art.   2. 

Fra  le  materie  indicate  nel  precedente  articolo  sono  escluse 
dal  divieto  ivi  espresso  le  seguenti: 

a)  Le  uve  fresche,  intatte  o  pigiate,  le  quali  non  po- 
tranno peraltro  circolare  se  non  osservate  le  prescrizioni  con- 
tenute neirart.  2  della  convenzione  antifillosserica  sottoscritta 
a  Berna  il  3  novembre  1881,  resa  esecutiva  con  i  regi  de- 
creti del  26  febbraio  1888,  n.  5237,  e  15  diqembre  1889, 
n.  6556; 

b)  I  fiori  recisi  e  le  frutta  (escluse  quelle  delle  cucurbi- 
taoee)  di  cui  saranno  liberi  la  importazione  ed  il  transito  dal 
1^  novembre  al  1°  maggio  in  conformità  delFart.  2  del  testo 
unico  delle  leggi  antifillosseriche  ; 

e)  Le  pianticelle,  gli  arbusti  e  tutti  gli  altri  vegetali  (ec- 
cezione fatta  della  vite)  provenienti  da  serre,  da  vivai  e  da 
giardini  posti  in  comuni  non  dichiarati  fiUosserati  o  sospetti 
d' infezione  fiUosserica,  osservate  peraltro  le  disposizioni  con- 
tenute nell'art.  3  della  convenzione  anzidetta  e  concernenti 
il  modo  d'imballaggio  e  la  esibizione  del  certificato  di  ori- 
gine e  della  dichiarazione  dello  speditore. 

Art,   3. 

Per  constatare  la  provenienza  delle  altre  materie,  oltre 
quelle  indicate  nella  lettera  e  dell'art.  2  di  questo  decreto 
(eccettuato,  peraltro,  quelle  di  cui  è  parola  nelle  lettere  a  e  è), 
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esse  dovranno  essere  accompagnate  da  un  attestato  dell'auto- 
rità municipale  che  assicuri  del  loro  luogo  di  origine. 

Art.   4. 

Le  contravvenzioni  ai  divieti  sanciti  negli  articoli  prece- 
denti saranno  punite  in  conformità  dell' indicato  testo  unico 
delle  le^  antifillosseriche. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  5  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Battalo  alla  Corte  dei  conti  addi  25  giugno  1902. 

Reg,  4.  AtU  del  GfotJdrno  o  f,  53.  F,  Rostagko. 
loéogo  del  Sigillo.  V.  n  QuardasigUU  F.  COGGO-ORTU. 


}  *  Q.  Baooklu. 
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N.  222. 


H.  222. 


Lsool  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  dei  lavori  pubblici  per  Veserdzio  finanziarig 
1902-903. 

26  gingno  1902. 
{PuòbUcaia  nella  GoMMetia  Ufficiale  del  Regno  il  28  giugno  1902,  n.  150) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PBR    ORAZLt    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DKLLA    NAZIONB 
KB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi   abbiamo   sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  dei  lavori  pubblici 
per  l'esercizio  finanziario  dal  T  luglio  1902  al  30  giu- 
gno 1903  in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso 
alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei   decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addi  26  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  U  GaardasigiUi  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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CAPITOLI 


DSKOMINAZIOKB 


GompdUnza 

per  VmtrcìÉh 

flBanilaiio 

dal  i«  lu^o  1901 

IO  gliiffBolOas 


7 

la 
11 


TITOLO   L 
Spes»  ordiBarla 


CATBQORIA  PRIMA.  —  Spub  itfFgmvB. 

Spese  generali. 

Ministero  -  Personale  dì  molo  (Spese  fisse) 

Ministero  -  Spese  per  trasferte  e  per  indennità  diTorse  al 
personale  deiramministrazione  centrale 

Compensi  e  gratlficazioiii  al  personale  dell'amministrazione 
centrale  e  del  regio  ispettorato  generale  delle  strade 
ferrate  

Sassidi  ad  impiegati  e  al  basso  personale  in  attività  di  ser- 
vizio deU*amministrazione  centrale  del  regio  ispetto- 
rato generale  delle  strade  ferrate 

Sussidi  ad  impiegati  invaUdi  già  appartenenti  all'ammini- 
strazione e  loro  &miglie 

Assegni  e  spese  diverse  di  qualsiasi  natura  per  gli  addetti 
ai  gabinetti 

Spese  d'officio 

Manutenadone,   riparaxione  ed  adattamento  dei  locali.  •   .   . 

Spesa  poitali  (Spesa  d'ordine) 

Spase  di  stampa  e  par  la  pubblicazione  del  Bollettino  uf- 
ficiale del  Ministero  -  Premi  ai  funzionari  autori  delle 
migliori  monografie  tecniche  ed  amministrative .   .    .   . 

ProvTÌsta  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria   •   .   •   . 


Da  riporiarsi. 


740,110  > 

6,000  » 

30,000  » 

30,000  » 

67,000  > 

8,500  » 

73,860  » 

15^000  » 

3,000  > 

27,800  > 

17,960  > 


1,018,220  » 
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a 


CAPITOLI 


DBN01C1NÀZIÓNE 


CompeteaxA 
p«r  l'tMreiilD 

dal  1«  IneUo 

•0  flugao  1903 


Riporto  .   .    ■ 

12  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  ìinico 
di  l^ge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) •   . 

13  Spase  casuali , 

14  Spese  di  liti  (Spesa  obbligatoria)] 

15  Acquisto  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari  (Spesa  d'or- 
dine)    .   . 


Debito  vitalizio. 

10     Pskiisioni  ordinarie  (Spese  fìsse) 

17  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  unico  delle  leggi 
sulle  pensioni  civili  e  militari  approvato  col  regio  de- 
creto 21  febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congs- 
neri  legalmente  dovuti  (Spesa  obbligatoria).  ..... 

Genio  civile. 

18  Personale  di  ruolo  (Spese  fisse) . 

19  Spase  d*ufficio  (Spase  fisse) 

SO  Provvista  e  riparaziona  di  mobili  ed  istrumanti  goodetioi, 
restauro  ed  adattamento  dei  locali  ad  uso  degli  uffici 
dal  genio  civile  (art  28  della  legge  5  luglio  18^  n.  874). 

21  Fitto  di  locali  per  uso  d'ufficio  (Spesa  fissa) 

22  Spasa  par  indennità  di  visita  a  di  traslocaziona. 

23  Spasa  diverse  pel  genio  oivila. 


Da  riportarsi 


1,018,220    > 

p4r  witmcrìm 
39,500  » 

20,000   » 

500  > 


1,078,220    » 


2,076,000   » 


AOOO   » 


2,119,000  » 


3,360,570  > 
121,240  > 

2(^000  > 

52.000  » 

500,000  » 

50,000   > 


4,103,810  > 
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U 


CAPITOLI 


DEKOMINAZIONB 


Comptftenxa 

<U1  i*  UeUo  19M 
80  ffiuffiio  1908 


Binarlo.    .    . 

Indennità  dipendenti  daUe  leggi  5  lugUa  1882,  n.  874,  e  15 
«n^o  im  n.  294,  accordate  con  decreti  mmwtenali 
regwtrati  prerentÌTamente  dalla  corte  dei  conti .    .   .    . 

Compenii  per  maggiori  serrid  rea  dal  personale  del  genio 
ernie  o  perionale  (rtraordinario  in  servmo,  sia  preeao 
rammin&Mione  centrale,  sia  preeso  gli  nfflci  provin- 
ciali: apeaa  di  copiatura  di  atti  e  disegni  affidata  ad 
ertrakei  qwdo  non  convenga  aasnmere  altro  personale 
■tnordinarìo 


26 


4,103,810  > 

ie,ooo  » 

15,000  » 


4,154,810  > 


28 

so 

30 
SI 


Strade. 

MannteniioBe  di  strade  e  ponti  naadonali.  sgombro  di  nevi, 
di  materie  frmnate  o  trasportate  daUe  piane  ;  lavori  per 
imDedire  intemuioni  di  transito  e  per  riparare  e  ga- 
ranSre  da  danni  le  strade  e  i  ponti  nazionali;  e  spese 
per  provvedere  a  tntto  qnanto  concerne  il  servmo  delle 
regie  Traziere '   * 

Salario  ai  cantonieri  delle  strade  nazionali  (Spese  fìsse).  In- 
dennità diverse  e  suBsidi  ai  detti  cantonieri 


Indennità  a  diversi  comuni  per  la  manntenpone  ^  tronchi 
di  strade  naàonali  che  ne  attraversano  gli  abitati  a  mente 
dell'art  41  della  legge  20  marzo  1866,  n.  2248,  aUeg,  F. 

Assegno  ella  cassa  di  mutno  soccorso  fra  i  cantonieri    .   . 

Conoorm  per  rinnovazione  del  pavimento  dei  tronchi  di 
■trade  naàonaU  compresi  entro  gli  abitati,  ai  ternum 
deU'art  42  della  legge  20  marzo  1865,  n,  2248,  aUeg.  F. 

Uvori  eventuali  in  conseguenza  di  contirawenzioni  alla 
polizia  delle  strade  (Spesa  d'ordine)  .    .    . 


Suasidi  ai  comuni  e  consorzi  per  onere   P^l>Wiche  ai  ter- 
deU'art  321  della  legge  20  marzo  1865,  n.  2248, 


allegato  F. 


4,200,000  » 
1,420,000   » 

144,000   > 
10,000   > 

15,000   » 
S,0«0  » 

160,000  > 
5,944,000   » 
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1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  PMerduo 

flnuiiKtarift 

s 

DKNOMÌNAZIONB 

dal  1*  tulle  1901 
80  ftuffaa  1M 

33 

Acque.                           ^ 

OpeM  IdfMBolM  di  1«  •  f»  «mgorU. 

Open  idraulicha  di  1^  ott^goriA  -  ICanìiteiinoiLa  e  ripa- 
mioiM •••••••**«•• 

790,000  » 

34 
35 

Op«ra  idravlioha  di  1^  categorìa  -  Spesa  per  competame 
al  panonala  addetto  alla  eoir^baaia 

Opera  idraulioha  di  l^categoria  -  Asaegni ai  custodi,  guar- 
diani a  manoTratori  (Snese  fissa) 

24,000  » 
180,920  » 

Ì6 
37 

Opera  idrauliche  di  1^  categoria  -  Fitti  e  canoni  (Spesa  fissa). 

Opera  idrauliche  di  2^  categoria  -  Manuteniiona  a  ripa- 
miona 

1,600  » 
4,70^000  » 

38 

39 

Opera  idrauliche  di  2^  categorìa  -  Spese   per  competerne 
al  personale  addetto  alla  sorr^lianza. 

Opera  idrauliche  di  S^  categoria  -  Assegni  ai  custodi,  guar^ 
diani  e  manoTratorì  (Spese  fisse). ••• 

90,000  » 
912,000  » 

40 
41 

Opere  idrauliche  di  2*  categorìa  -  Fitti  e  canoni  (Spese  fisse). 
Serrìno  idrografico  flufiala •• 

45,500  » 
4,000  » 

42 
43 

Casuali  pel  serrino  delle  opera  idrauliche  di  1'  e  2*  cate- 
goria e  di  altra  categorìe  par  la  parta  con  quelle  attinente. 

Spese  per  competenze  al  personale  idraulico  subalterno, 
dovute  ai  termini  e  par  serrizi  normali  indicati  nel  re- 
golamento sulla  custodia,  difesa  e  guardia  dei  corsi 
d*acquia.  -  Sussidi 

860,000  » 
146^000   » 

(«) 

Op8M  idTMlioht  di  8%  4»  e  b^  eatagoria. 

Opera  idrauliche  di  8*  categorìa  -   Concorso  déUo  Stato 
giusta  gH  articoU  96  e  9?  della  legse  20  marzo  1865, 
n.  2248^  allegato  F,  modificata  con  la  legge  30  marzo 
18U3>  n.  173 

7,093,920  » 

45 

80,000  » 
15,000  » 

46 

Opera  idrauliche  di  4*  categorìa  -   Cancorso  dello  Stato 
giusU  rart  98  della  legge  20  marzo  1866,  n.  2248,  al- 
legato F,  modificata  con  la  legge  80  marzo  1893,  n.  173. 

«B^pOflO.    •    • 

95.000  » 

(a)  n  capitolo  n.  44  fu  soppresso. 
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5 

CAPITOLI 

Competenza 

per  l' eierclBlo 

tnaiislario 

i 

CUI  1*  loeUo  1901 
SSglagMifOS 

K 

JB^pono*  .  . 

96,000  > 

47 

Opera  idnaUclM  di  6*  oatagom  -  Snnidi  giuta  l'art  W 
dellft  lem  SO  man»  186^  n.  2248,  allegato  F,  modifloata 
con  la  In(K8  SO  mano  1803.  n.  178 

150,000  > 

48 
(•) 

Spese  eamudi  per  stadi  e  proTredimenti  relatiTi  alle  opere 
idnmliche  di  9*,  V  e  5*  oategorìa  e  al  buon  redime  dei 
fiumi  e  torrenti  e  per  ansaidi  a  minori  opere  m.  difesa. 

Bonifiche. 

20,000  > 

266,000  » 

60 

Permiale  di  custodia  delle  boniflofae  -  Stipendi  ed  inden- 
nità al  personale  ordinario  (Spese  fisse) 

126,600  > 

51 

Personale  di  custodia  delle  bonifiche  -  Indennità,  sussidi^ 
quote  complementari  alla  massa  Testiario  ed  altre  spese 
analoghe  pel  personale  stssso  (Spese  TariabUi)  •  •  •  • 

8fiQ0  > 

62 

Agro  romano  -  Personale  addetto  alle  macchine  idroTore, 
alla  custodia  ed  alla  sorr^liansa  delle  opere  di  bonifica 
-  Stipendi,  indennità  diTorse  (Spese  fisse) 

Pordi  spiaggie,  (ari  e  fanalL 

38,000  > 

167,600   > 

Ii3 

1^96,000  > 
2,000,000  > 

86^000  > 
8,000  » 

54 

Escafasione  ordinaria  dei  norti 

55 

Indennità,  competenze  diTerse  e  sussidi  al  personale  ordi- 
nario adibito  al  serrisio  di  manutenzione  e  di  esca^a- 
zione  ordinaria  dei  Dorti 

55 

Stipendi  ed  indennità  fisse  al   personale  subalterno  ordi- 
nario pel  servizio  dei  porti  (Spese  fisse) 

57 

Pigioni  pel  servizio  dei  porti  e  dei  fui  (Spese  fisse)  .  .  . 

1,500  » 

4^J600  » 

(m)  n  capitolo  n.  49  fa  soppresso. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2126 


LMKH  B  DIOBSTI  DSL  UtaNO  O'iTALU.  -  ld02 


8 

CAPITOLI 

Ctmpetnun 
pw  Vemàbim 

M  4*  1^  no 
soctacMfm 

& 

BBNOimiAIiaKS 

1 

59 

Bqporfo.  .  • 

Indennità,  oompatanze  diTene  e  rasridi  al  personale  ordi- 
nario adibito  al  aanrizio  di  manutenzione,  riparazione 
ed  illnmiDazione  dei  lari  e  fanali.   Anegni  e  oompe- 
tenie  diverse  ai  fanalifti  ayrentizì. 

4,840^ 
868,000 

63,000 
380,000 

19,000 

36,000 
18,000 

60 

Stipendi  e  indennità  fine  al  personale  subalterno  ordina- 
no Del  serrizio  dei  ^(iri  CSdaba  ^aaet)  .    ,   «    .   ^   «    •   i-   r 

61 

Sussìdi  per  opere  ai  porti  di  4^  classe  e  per  ecmserrazione 
di  spiaggia  (articolo  321  della  legge  %0  marzo   1865, 
n.  2248,  allegato  F,  e  art  39  del  testo  unico  della  legge 
sui  porti  e  fan,  approdato  eon  regio  decreto  del  2  a- 
prile  1885.  n.  3005 

62 

Concorso  dello  Stato  per  opere  straordinarie  nei  porti  di 
4*  classa  della  2*  categoria  (art  28  del  testo  unico  della 
legge  sui  porti  a  furi  approvato  con  regio  decreto  del  2 
api^  1886,  n.  3096) 

63 

Restauri  alle  opere  marittime  danneggiate  in  oontraTren- 
none  alla  polizia  tecnica  dei  porti  (Spesa  d'ordine)   .   . 

Strade  ferrale. 

Personale  di  molo  dell'ispettorato  (Spese  fisse) 

Indennità  di  traafarimento,  di  viaggio  e  di  soggiorno  al  per- 
sonale di  ruolo  dall'ispettorato,  ed  ai  membri  del  oon- 
nglio  della  tariffe  (Spese  variabili). 

6,670,500 

64 
65 

861,188 
100,000 

7,600 

66 

cali,  mobilio,  personale  ad  altra,  oooorranti  per  il  col- 
legio arbitrala  ialituito  ai  termini  deU'art  17  della  legge 
Z7  aprila  1886,  n.  3048,  sarie  3* 

xia  r^pofMWi.   •   • 

968.688 
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§ 
i 

55 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


CompeteB 
'p«r  l'etere' 


snia 
'p«r  l'etereiii« 

litawilarlo 
4al  1*  luglte  1908 

soffiiieMiifos 


t7 

08 
09 


70 


Da  Tiporiarsi,    .    , 

i  a  ewìoo  ddlo  Stato  italiano,  delle  spese 
»  nfloio  oentrale  istituito  in  Berna  ai  sensi  del- 
Tart.  57  della  oonTeniione  internasìonaìe  pel  trasporto 
delle  merci  in  strada  ferrata.  «  Legge  15  dicembre  18^2, 
n.  710(8pesa  obbligatoria  e  d*ordine). 

Spese  ^ndisiali  e  di  stampa  in  dipendenza  di  questioni  fsr- 
nmarìe  (Spesa  obbligatoria). 

Spese  per  stadi  ed  esperimenti  riguardanti  Tesercizio  delle 
strade  ferrite 


Tranvie. 

Spese  di  sorregliansa  sulle  tram^ie  a  traiione 


968,688  > 

10,000  » 

10,000  » 

6,000  » 


993,088  » 


12,000  » 
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CAPITOLI 


DEXOìaNAZIOI>rE 


Compotenza 

pv  rMcrcUI» 

flnaiiKUrto 

dal  1*  loffUo  1902 

80eiagMl90S 


71 


72 


73 


74 


75 


76 


TITOLO  n. 
Speta  ftemordliiAzia 


CÀTE(K)RIA  L  —  8pmi 

Spesi  genaralL 


on 
(Spese  fisse] 


enti  a  oongnaglio  di  antichi  stipandi 


Assegni  mensili  al  personale  straordinario  addetto  alla  di- 
Terse  opere  pubbliche  (Spese  fisse)  -  Indennità  di  tra- 
sferte, sussidi  e  competenze  diTerse  al  detto  personale. 


Opere  in  Roma  (Spese  ripartite). 

Quota  a  carico  dello  Stato  nella  apesa  nei  laTori  di  siite- 
mazione  del  Tevere  (legge  2  luglio  1890,  n.  6936,  mo- 
dificata dalle  leggi  14  gennaio  1897»  n.  12,  e  25  feb- 


braio 1900,   n.  56). 


Trasferte  e  competenze  diverse  al  personale  ordinario  ad- 
detto ai  IsTori  di  sistemazione  del  Tevere  dipendenti 
dalla  legge  2  luglio  1890,  n.  6036,  modificata  dalle  leggi 
14  gennaio  1897,  n.  12,  e  25  febbraio  1900,  n.  56.  .   . 

Concorso  dello  Stato  neDe  opere  ediliiie  e  di  ampliamento 
della  capitale  del  Regno  -JLeggi  14  maggio  1881,  n.  209, 
e  20 luglio  1890, n. 6960, semS* 


Prosecuzione  della  via  Gavonr  e  aiatamaiione  della  piaaa 
Venezia  (leggi  20  luglio  1890,  n.  6980, 6  agosto  1803, 
n.  458,  e  25  febbraio  1900,  n.  56) 


Da  riportani 


3,140  » 
1,216,060  » 


1,219,320  » 


2,138,000  a 

7,000  > 

2^600,000  » 

500000  » 


5^145,000  » 
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n 


78 


CAPITOLI     / 


DENOMINAZIONB 


Riporto  .    ,    , 

C  e  trazione  del  ponte  Vittorio  EiDanuele  sui  Tevere  in 
Roma  e  dei  relativi  accesesi  (art  5  della  legge  6  ago- 
sto 1893,  n.  458) .   .   .    , 

Costruzione  del  nuove  palazzo  di  ^iuBtizia  in  Roma  (legge 
20  luglio  1890,  n.  6980,  28  giugno  1892,  n,  299,  ft  ago- 
sto 1893,  n.  458,  14  gennaio  1897,  n.  12,  e  25  febbraio 
1900,  n.  5t>) 

Proflecuzione  dei  lavori  al  monuinento  nazionale  a  Vittorio 
Emanuele  li  (art.  1,  lett.  a,  della  legge  25  febbraio 
1900,  n.  56) 


Opere  varie. 

Ajupliamento,  sistemazione  e  arredamento  della  univeidìtà 
di  Napoli  e  degli  istituti  dipendenti  (Legge  30  luglio  189t5, 
n.  339)  -  Bottìma  annualità 


Concorso  dello  Stato  a  favore  del  comune  di  Acerenza  (Po- 
tenza) danneggiato  dalla  frana  del  t4  maggio  190i  e 
del  comune  di  Colliano  (Salerno)  per  la  ricostruzione 
d^-lie  abitazioni  dei  proprietari  meno  agiati  (legge  7  lu- 
glio 19j'.  n.  325) 


Contributo  dello  Stato  nel  pagamento  delTannualità  del 
mutuo  concesso  dalla  cassa  depositi  e  prestiti  al  comune 
di  Acerenza  (art.  2  e  3  della  le^ge  7  luglio  1901,  n.  325. 


Strade. 

Lavori  per  sistemazione  e  miglioramento  di   strade 
e  ponti  nasionali, 

(Spaa»  ooQ  saperiori  a  lira  30,000  laseri  ita  In  bì  lancio  in  virtù  del  Pan.  34 
ddUa  legge  di  con  ubili  ti  generale), 

Sistemazione  del  tratto  della  strada  nazionale  n.  54  fra 
Grò  Itami  n  arda  e  il  ponte  Ufìia  e  parziali  restauri  al 
ponte  Palombara  (Avellino) 


Da  riportarsi 


134  -  VoL.  m.  -  1902. 


Compereoza 

par  IVfterctzlo 

fina  mi  a  rio 

dal  i*  lacUo  1902 

SO  giugno  1903 

6,145,000    t 

per  memoria 

^à 

^ 

3.445,000   » 

q 

A 

1,547,000    > 

•7 

10,137,000   • 

**  1 

434,5)0   > 

86,000    » 
8^0  » 


521,380   > 


11,000 


11,000   > 
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84 


85 


86 


88 


00 


91 


92 


Riporto.  •  • 

Rico8tra'.*oiie  del  ponte  sul  torrente  Val  G'ravagna  luogo 
U  striiJa  nazionale  n.  17  (Rreacia) 


Consolidamento  di  ivariati  manufatti,  sistemazione,  difesa 
e  bonificamento  di  alcuni  tratti  del  tronco  da  Benesiti 
aira^itato  di  Piazza  Armerina  della  strada  nazionale 
n«  73  (Caltanissetta) 


Sistemazione  eil  ampliamento  della  casa  cantoniera  Raffo- 
rosso;  rijostrosione  di  briglia  a  valle  delPnltimo  acque- 
dotto del  km.  10,  b  >nificamento  mediante  costruzione 
0  spostamento  di  cisterne  di  acqua  potabile  delle  case 
cantoniere  -  Passo  di  Piazza,  Ceresaro,  Olivo  e  Pricopo, 
e  difesa  del  tratto  della  nszionale  n.  74  contro  il  tor- 
rente Gelo  fra  le  progressive  19  -f-  323  e  19  -f-  383 
(Caltanissetta) 


Ricostruzione  della  casa  cantoniera  Mandria  Vecchia  lungo 
il  tronco  da  Cerami  al  bivio  per  Cesarò  della  strada 
nazionale,  n.  70  (Catania) .   .   . 


Sist'^mazione  della  traversa  di  S.  Marcello  Pistoiese  dal  sno 
estremo  verso  TAbetone  allo  sbocco  nella  piazza  di  quel 
comune  lungo  la  sti'ada  nazionale,  n.  40  (Firense)    .   . 

Sistemazione  definitiva  del  tratto  della  strada  nazionale 
n.  4^^,  in  corrispondenza  del  passaRrtrìo  provvisorio  fra  i 
km.  34  e  36  da  Pistoia  nelle  località  ^lolino  di  Tistino 
e  Fogna  Tonda  Ungo  la  Lima  (Firenze) 


Costruzione  di  un  muro  a  salvaripa  di  congiungimento  fi*a 
i  due  muri  esistenti  nel  fiume  Lima  tra  il  Molino  di 
Tistino  e  Fogna  Tonda  lungo  la  strada  nazionale  n.  40 
(Firenie) 


Sistemazione  e  difesa  della  strada  nazionale  n.  40  nel  tratto 
di  Costa  rocciosa  disgregata  a  monte  della  strada  stessa 
fra  i  km.  33  e  34  in  località.  Muraglion^  del  Cheli 
(Firenie) •  .   .  .  • 


jD0  njportarfi  i 


Competenj» 

per  Irterclftlo 

flnansUrto 

4si  1*  lucilo  1903 

80  flagno  1903 


11,000  f 
14J00  » 

20.000  % 


17,000  > 


0,450  » 


14,000  > 


11,400  » 


9;eoo» 


11,800  % 


1155S0  > 


(a)  Il  capitolo  n.  87  lii  soppresso  con  la  nota  di  n.  varìasione  80  Mi  M 
27  mano  1009.  « 
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CAPITOLI 


denohikàzionb 


Competenza 

per  Pesercizio 

flnaazlario 

dal  1«  luelio  190% 

30  giugno  i903 


n 

bis 
93 


94 


95 


97 


gè 


90 


100 


lOI 


Riporto.    .    , 

Rettificazione  di  un  tratto  della  strada  nazionale  n.  41,  fra 
i  migli  Id  e  17  nella  località  Ghiere to  (Firenze)    .    .    . 

Consolidamento  definitivo  della  frana  Marzolo  tra  Portico 
di  Romagna  e  Rocca  S.  Casciano  lungo  la  strada  na- 
zionale n.  42  (Firenze) 


Concorso  delFammimstrazione  stradale  neirinteresse  della 
conservazione  della  strada  nazionale  n.  72  nella  spesa 
per  la  sistemazione  e  rimboschimento  della  falda  Mon- 
tana soprastante  all'abitato  di  Novara  di  Sicilia  (Mes- 
sina)   


Costruzione  di  una  casa  cantoniera  doppia  nel  tronco  Sti- 
gliano-Craco  della  strada  nazionale  n.  58  (Potenza)  .   . 

Costruzioce  di  una  casa  cantoniera  in  contrada  Toppo  La- 
gozzo  luogo  la  strada  nazionale  n.  55  (Potenza).   .   .    . 

Costruzione  di  una  casa  cantoniera  nel  tronco  dal  confìne 
con  Bari  a  Qrottole  della  strada  nazi  Duale  n.  5i  (Po- 
Unza) 


Ampli&mento  della  casa  cantoniera  esistente  in  contrada 
Rondinella  e  costruzione  di  cisterna  con  filtro  alla  pro- 
gressiva 4,334.55  nel  tronco  dal  confine  con  Bari  a 
Qrottole  della  strada  nazionale  n.  56  (Potenza)  .    .    .   • 

Rettifica  della  strada  nazionale  n.  49  alla  salita  di  Monte- 
fiatcone  (Roma) 


Spsee  casuali  per  opere  di  sistemazione  e  miglioramento  di 
■trade  e  ponti  nazionali  per  le  quali  manca  in  bilancio 
0  ò  deficiente  lo  stanziamento  nei  limiti  di  L,  30,000    . 

Studi  di  progetti  per  opere  stradali  non  autorizzate  da  leggL 


115,550  > 
17,500  » 

13,800  » 

30,000  > 
16,500  » 
8,700  » 

11,600  > 


6.500  » 

27,000  > 

30,000» 

10,850  > 

288,000» 

-.1 

'-2 


ì 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Ck)mpeteiiza 

per  l*esercl«o 

Gnamiario 

dal  1"  luglio  19ft 

30  iriugno  1963 


Lavori  per  tistemasione  e  miglioramento  di  strade 
e  ponti  nazionali. 

(SpeMA  dipeoHentA  dalPArt.  1  lett.  e,  della  legge 
25  febbraio  1900»  n.  58). 

102  ConeoHdamento  del  burrone  detto  Madonna  diiirArco,  pi'wso 
Ariano,  lungo  la  strada  nazionale  n,  54  (Avellino).    .   .    . 

103  Sìptemizìone  e  conBolidamento  d^lle  tratte  in  frana  fra  i  pon- 
ticelli 55,  56,  78  e  79  nel  tronco  da  ponto  Nerolr-lla  a 
Sant'Andrea  di  Gonza  della  strada  nazionale  u.  55  (Avel- 
lino)   •   .    .   . 

101  Ricoetruzione  del  ponte  di  Oltra  sul  torrente  CjamoD  lungo 
la  strada  nazionale  n.  8  (Belluno) 

105  Costruzione  di  un  nuovo  yonte  in  Fostìtuzione  di  quello 
esistente  sul  torrente  Saveua,  presso  San  Ruffilo,  lungo 
la  strada  uazioralo  n.  41  (Bologna)  . 

106  Sistemazione  della  strada  nazionale  n.  16  del  Caffaro  ester- 
nfimente  all'abitato  di  Anfo  (Brescia) 

107  CJostnizioae  di  un  ponte  sull'Oglio,  in  sostituzione  dell'at- 
tuale detto  del  Noce  presso  Cedegolo  lungo  la  strada 
nazionale  n,  17  (Brescia) 

108  Ricostruzione  parziale  del  ponte  sul  torrente  Fiumara  con 
riparazioni  acceesorìe  lungo  ta  strada  nazionale  n.  51 
(Campobasso) 

109  Consolidamento  della  frana  detta  del  Sangue  lungo  la  strada 
nazionale  n,  53  (Campobasso) , 

110  Sistemazione  della  strada  nazionale  n.  57  e  del  viadotto  ivi 
esistente  al  passaggio  del  ponte  Virtii  presso  Caatro- 
villari  (Cosenia). 

Da  riportarsi  .   .    , 


)21,(J0J  > 

26,000  P 
59,000  > 

per  ììufmorta 
30,(XKj  > 

100,000  > 

14,000  >^ 
29,000  > 

per  memoria 


379,000  t 
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a 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dai  1»  iueiio  1901 

90  giugno  1903 


Riporto,   •   • 

111  Sistemazione  della  Btrada  nazionale  n.  31  nel  tratto  fra 
Gaiola  e  Maiola  (Cuneo) 

112  Rettificaziona  della  strada  nazionale  n.  45  da  Rimini  a 
San  Marino  (Forlì) 

118  Rettificazione  della  trayersa  di  Tolentino,  lungo  la  Btittda 
nazionale  n.  46  (Macerata) 

114  Consolidamento  di  un  tratto  in  frana  in  contrada  S.  Gio- 
vanello  nel  tronco  da  Fiumetorto  a  Caltavuturo  della 
strada  nazionale  u.  70  (Palermo). 

115  Rettificazione  della  salita  di  Colle  S.  Lorenzo  nella  strala 
nazionale  n.  46  (Perugia) 

1 16  Costruzione  di  un  ponte  sussidiario  alKantico  ponte  Manlio 
sul  torrente  Bosì^o  nella  strada  nazionale  n.  44  (Pesaro). 

1 17  Rettificazione  delle  rampe  di  Toppo  Lagnzzo,  nella  strada 
nazionale  n.  55  (Potenza) • 

118  Consolidamento  della  frana  Fornaci  nella  strada  na^onale 
n.  56  (Potenza)  .   .    .  •  • 

119  Costruzione  di  un  ponte  sul  torrente  Incudine  lungo  la 
sti'ada  nazionale  n.  67  (Reggio  Calabria) 

120  Ricostruzione  del  ponte  sul  fiume  Pjidrongianus  con  siste- 
mazione della  stradi!  nazionale  n.  75  (Sassari)    .  .    .    . 

121  Ricostruzione  del  ponte  sul  torrente  Gallarese  lungo  la 
strada  nazionale  n.  75  (Sassari) 

122  Rettificazione  delb  ntrada  nazionale  n.  25  nel  tratto  dalla 
progressiva  361.45  ali*  abitato  di  Oulx  con  costruzione 
di  un  ponte  sulla  Dora  Riparia  (Torino) 


Da  riportarii 


379,000  > 

80,000  » 

80,000  > 

15,000  ; 

30,000  > 

40,000  » 

40,000  . 

5,000  » 

per  memoria 

30,000  > 

120,000  > 

10,000  > 

per  memoria 

829,000  » 
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s 

CAPITOLI 

Competenza 

•er  r«Mrstclo 

taanlario 

1 

DKHOHIlVAZlOini 

4sl  1*  tacito  im 
80  gingao  19CS 

Rtpor0.    ,    . 

829,000» 

123 

Maggiori  ipese  imprdTÌ8t«  per  lavori  che  precedono.  .    •  • 

as.oooa 

114 

Indennità  fisre  meneili,  trasferte  e  compotenre   diterse  al 
personale  del  g*^nio  civile  in  senrixio  dei  lavori  di  si- 
stemazione •  miglioramento  di  strade  e  ponti  nadonali. 

Lavori  per  la  eoMfruxiofu   di  strade  <  ponti  nasionali* 

20,000  t 

884,000» 

(Spmé  dijModAiitl  da  le^  ipeeisU). 

126 

Trasporto  della  nazionale  del  Tonale  alla  traversata  di  Pon- 
taflua  rBrescial ...•. 

per  memoria 

(Lecft  13  luglio  1881.  D.  333.  Elenco  U,  a.  6). 

196 

Sistemazione  di  frane    lungo  la  strada   nazionale   Appnlo- 
Sannìtica  ^Camnobassoì ...•• 

pé*  memoria 

(Lecere  13  loelio  1881,  d.  333.  Sieneo  II,  a.  10X 

127 

Opere  di  consoli  demento  nei  tratti    3^   e   4*   della   strada 

nazionale  Termini -Taormi na  (GatAuia) 

(U^f^c  13  luglio  18K1,  D.  333.  Elenco  II,  a.  UX 

per  memoria 

128 

Retti tìcazioni  e  sifitemafioni  per  le  strade  nazionali  del  Pic- 

cclo  e  Orande  San  Bernardo  (Torino) 

(T^ggo  «3  luglio  1881,  II.  S33.  Eteoco  H,  o.  ^13). 

Laton  per  la  costrusione  dì  strade  pro;nneiali 

120,000» 

120 

Strala  ppovìnciale  di  2*  serie  da  Belredere  per  Sant'Agata 

e  Lungro  alle  Saline  di  Lungro  (Coteaza) 

(Legg*  ti  giufoo  1969,  n.5U7.  Strsda  a.  8). 

per  memoria 

130 

Strada  provinciale  di  ^J^  serie   dalla  nazionale  fra  Coaanai 
e  San   Giovanni   in   Fiore  per   Longobncco  a  Rosnno 
(Cosenia) 

per  mewwna 

(UfK*  n  friogno  186»«  a.  5147.  Strada  ■.  9>. 

Da  H^Nwf  OTfii    •   • 

120,000» 
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CAPITOLI 


DBNOUnf  AZIONI 


CombAt« 
ptr  Vuer 


ptr  KtMretBto 

dal  i«  luctto  MQl 

lOflttfMMOS 


131 

132 
133 
1^ 

135 

136 
137 

138 

130 


Apporto  «  •   •  • 

Strada  da  un  punto  dalla  aaxionale  n.  57,  prono  Soraria 
liaiuialli  aDa  narionala  n.  61  presso  Santa  Sararina  (Oa- 

tamaro).  •  ' 

(Lt^g*  90  maggio  1875,  n.  tbSI.  Binda  a.  7)l 

Strada  da  San  Giovanni  in  Fioie  a  Cariati  (Cosansa).  •  • 
(Ltgg*  IO  maggio  IS75,  a.  fati.  Strada  a.  S). 

Strada  da  Patrella  per  Palata  alla   ferrona  (Gampotasio)  • 
(Laggo  ao  maggio  1915,  a.  fStl.  Strada  a.  13). 

Strada  Innffo  la  Tallo  del  Trì^o,  dalla  fòoe  a  TriTeato»  e 
«no  prolungamento  allMnoontro  della  nairioBale  della  Ra- 
tindola  presso  Castellone,  per  Forlì,  Roceasicnra  e  Cerro 

(Campobasso) < 

(Loggo  so  maggio  1815,  a.  tttL  Strada  «i.  15). 

Strada  lungo  la  vaUe  del  Trigno,  dalla  foce  a  TriTento,  e 
suo  prolungamento  all'incontro  della  nasionale  delia 
Kavindola  preaso  Castelione,  per  Fori),  Roceoiinira  e 

Cerro  (Chieti) 

(Ugge  80  maggio  MPi^n.  ttSI.  Strada  a.  46). 

Strada  da  Rocca  Imperiale  allo  Spirito  Santo  di  Citita  (Co- 
senza)  • 

(Legga  80  magi^to  1875»  a.  t5t1.  Strada  a.  19). 

Strada  da  Santa  Lucia  nel  Cioolano  per  la  Valle  del  Salto 

a  Rietiy  e  diramazione  da  Saata  Lucia  per  i  prati  di 

Castiglione,  U  Sella  d'Aoquafredda*  TornimMrie,  Civita 

Tommaso  e  Preturo  alU  nasionale  Aquila-Teramo.  •   . 

(Legge  SO  maggio  tSTS,  a.  Wf.  Strada  a.  4^ 

Strada  da  Cap^  d'Orlando  per  Santa  Domenica  a  Randaao 
(Messina) 

(Legga  80  augglo  1815,  a.  fSSl.  Strada  a.  58). 

Strada  da  SanfAgataall'inoontro  della  naxionale  Termini- 
Taormina  (Messina) •  •  •  •  • 

(Leggo  80  Bugglo  1815,  a.  S9B1.  StnAU  a.  54). 

sM  npOfTSi'Jl*    •    • 


120»OOD> 

p^  memoria 
460,000  > 
per  memoria 

615^000  » 

113,000  > 
12U,000  » 

per  memoria 
60,000» 
per  memoria 


1,468,000  > 
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CAPITOLI 


DBI^OHINAZIONB 


Comp«ft«n  A 

ptr  l'atcrrlilo 

flnanritrto 

dal  1*  IvcUr  1909 

m  iliipM4903 


140 


141 


142 


143 


144 


145 


146 


147 


Eipùrto.  •   • 

Strada  da  Sanina  per  la  valle  del  Savio  a  Bagno  di  Romagna 
e  da  Bagno  di  Komagna  a  Pieve  Santo  Ste&no  (Areoóo). 
(Legge  S3  loglio  1881,  n.  883.  Elenco  m,  n.  SSI). 

Strada  dal  ponte  Morgia  Schiavoni  sulla  Frentana  pei  te- 
nimenti  di  Castellino  e  Ripabottoni  sulla  nazionale  San- 

nitica  presso  Centocelle  (CampobasiTo) 

(Legge  t3  luglio  1881,  a.  8S8.  Eleooo  m,  d.  lì}. 

Strada  dalla  provinciale  Garibaldi  al  Piano  di  Saldto 
pei  pressi  ai  Lucito,  Castel  Bottaccio  e  Lupara  a  Larino, 
e  per  Umri  al  confine  della  Capitanata  vereo  Serraca* 

SnoUf  colle  diramazioni  per  Montaganos  P^  Guardial- 
era,  Casacalenda  e  Colletorto  alla  Capitanata  (Campo- 

1»M0), •    •    •    • 

(Legge  tS  luglio  1881.  a.  388.  Elenco  III,  su  78). 

Diramazione  della  strada  provinciale  78  per  Bagnoli,  Civi- 
tanova  del  Sannio  alla  strada  provinciale  Aqai>onia  nei 

pressi  di  Pescolanciano  (Campobasso) 

(Legge  fS  luglio  1881,  a.  833.  Elenco  in,  n.74) 

Strada  dal  ponte  dei  25  archj  ni  \oltamo  per  Monterò- 
duni»  Longano  alla  nazionale  del  Pentri  (Campobaaso) . 
(Legge  SS  luglio  1881,  a.  889.  Elen^  m,  n.'/SX 

Strada  dalla 'provinciale  Cerrosecoo  in  Bonefro  per  Santa 
Croce  di  Magliano  alla  Capitanata  (Campobasso).   •   .   . 
(Legge  23  luglio  1881|  n.  333.  Elenco  Ili,  n.  79). 

Strada  da  Cosenza  per  Aprip;liano  ed  Acqua  del  Prete  alla 
provinciale  Corari  e  nazionale  Silana  presso  Acaoa  del 
Corvo,  con  diramazione  da  Aprìgliano  a  Pian  dei  I.<igo 

(Cosenza) 

(Legge  S3  luglio  1881,  n.  88$.  Elenco  m,  n.  Ili) 

Strada  dalla  Marina  di  Fuscaldo  alla  nazionale  delle  Ca- 
labrie per  la  stazione  e  la  strada  provinciale  oostmita 

per  Bisignano  (Cosenza) 

(Legge  S3  luglio  1881.  a  3».  Eleaeo  III,  a.  US). 


1,468.000  > 
p€r  memoria 

20,000   » 


Da  rip&rUartL 


333,000  » 


per  memttnm 


50,000  » 


ptr  mtmùTM 


70,000  » 


p€f  msmoria 


1,941.600  » 
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a 


148 

149 

150 
151 

152 

153 

154 

155 

(«) 


CAPITOLI 


DKNOMmAZIONB 


Competenza 

p«tr   reB«rcM« 

flaan  «tarlo 

dal  1*  liiElio  190i 

80  ftvgao  1903 


jRtporfo.   •  • 

Strada  dalla  stazione  di  Cammarata  a  Santo  Stefano  Qui- 
aquila  (Girgenti) 

(Leg^  S3  lugUo  1881,  n.  3:».  Eleaco  IH,  a.  147)l 

Linea  litoranea  fra  la  Marina  di  Castellabate  e  quella  di 
Caaaliccliio  (Salerno) • 

(Legga  23  Ingllo  1881,  n  333,  Elenco  III,  n.  ttffy 

Snasidio  dello  Stato  per  le  strade  di  3^  serie  in  dipen- 
denza delle  leggi  Zi  giugno  1869,  n.  5147,  e  30  mag- 
gio 1875,  n.  2521 

Concorso  dello  Stato  per  le  strade  provinciali  di  1*  e  2*  serie 
di  cui  nelle  leggi  27  giugno  1869,  n.  5147,  e  30  mag- 
gio 1875,  n.  25^1,  e  per  le  strade  di  cui  nell'elenco  III 
della  legge  23  luglio  1881,  n.  333,  che  si  oostmiscono 
dalle  Provincie  direttamente 

Casuali  per  lavori  stradali  di  cui  nelle  leggi  30  marzo  1862, 
n.  517;  27  lugUo  1862,  n.  729  ;  27  giugno  1869,  n.  5147; 
80  maggio  1875,  n.  2521  ;  23  luglio  1881,  n.  333  (Elenco  II) 
e  9  luglio  1883,  n.  1506 

Casuali  per  lavori  stradali  di  cui  ujlla  legge  23  luglio  1881, 
n.  333  (Elenco  UI) 

Indennità  fisse  mensili,  trasferte  e  competenzo  diverse  al 
personale  del  genio  civile  addetto  al  per  vizi  3  deUe  co- 
struzioni stradali  dipendenti  daUe  varie  leggi  emanate 
dal  1862  al  1888 

Spese  casuali  per  il  servizio  delle  costruzioni  stradali  dipen- 
denti dalle  varie  leggi  emanate  dal  1862  al  181^8  •  •  • 


(a)  n  capitolo  n,  156  fu  soppresso. 


1,941/'^  > 
per  m'moHa 

per  memoria 
120,000  » 

1,500,000  > 

908,900  > 
250,000  » 

54,000  » 
30,000  » 


4,804  500  » 


Digitized  by  VjOOQIC 


2138 


Lasei  B  DBGUCTI  OBL  BSOMO  d'italu.  -  1902 


1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  l'SMrdslo 

teaasisn* 

dal  1*  IsfUe  iWÌ 

s 

DEMOMmAZIONB 

8us$idU  ttraordinari  per  opere  stradali. 

157 

1 
Suandi  ai  oomiini  par  la  ootti-azione  di  stradi»  comanali 
obbligatorie  (Leggi  30  agosto  1868,  a.  4613,  12  giugno 
1802,   OL  £67,    19  luglio  1894,   n.  338,  e  art  3  delU 
legge  25  febbraio  19g0,  n.  66) 

1,498,5^10  » 

168 

Spese  di  staniti  ed  erentnali  per  il  serrizio  delle  strade 
oomuiiali  obbligatorie 

1,600» 

159 

Snss'di  ai  comuni  per  opere  di  difesa  degli  abitati  contro 
le  frani. , 

30,006  s 

Acque. 

1,530,000  » 

Sisiemaiiane  dei  pHndpaii  fiumi  veneti  {Leggi  24  luglio 
i887^  n.  4M5,e  26  giugno  iS98,  n.2Si).  Completa 
mento  della  eUtemaeione  del  fiume  Reno  ed  influenti, 
(Legge  6  agoeto  iU93,  n.  455)  (Spese  ripartite) 

160 

saria  in  conseguenza  di  piene  (Leggi  24  luglio  1887, 
n.4805.  e  26  giugno  1898,  n.  230 

1,466,006  » 
35,000» 

161 

Indennità  Asse  mensili^  trasferte  e  oomnetsnso  diverse  al 
personale  del  genio  civile  addetto  ai  lavori  per  la  aiste- 
masione  dei   principali   fiumi   veneti  dipendente  dalle 
leggi  24  Ingtio  188^11.  4^  •  26  giugno  1808,  n.  231. 

Bpeee  eomuni  ad  acque  e  strade, 

Riparasioni  deifdanni  cagionati  alle  opere  dello  Stato  dalle 
alluvioni  e  frane  deiranno    1900  e  ì^  semestre  1901 
(Legge  7  luglio  1901  n.  341) 

1,500,000  » 

162 

60,000  » 

ua  nportarsi  •  •  • 

60,000  » 

Digitized  by  VjOOQ IC 


U«ai  I  DBOBJBTI  DBL  RMNO  D*ITALIA  -   1002 


2139 


CAPITOLI 


DXNOHXIfAZIOMK 


Competanza 
(•«r  reitrctito 

d«1 1«  lusUo  1901 

NghiCMfMi 


168 


164 


166 
166 
167 
166 
169 
170 
171 
172 


Riparlo.  •   . 

Ssntdi  m  provineia»  commii  e  eontorzi  pel  rìprìitino  della 
opere  pubbliche  etrAdali  ed  idravlidie  dmnn^ggÌAte  dalle 
ftlìiiTioiii  e  freae  deiranno  1900  e  1*  semeetre  IODI  in 
beee  alPart.  2  della  legge  7  luglio  1901,  lu  841   .  •  . 

Swaidi  •«pnlementari  ai  comiml  pel  rìprlstiiio  delle  opere 
daaBeggtale  dalle  allaTioni  •  frane  deiranno  1900  e 
|o  aemertre  1001  in  baio  aU*art  4  della  legge  7  In- 
i^lio  1901,  a.  341 


Bonifioh6« 

Teeto  nnleo  della  legge  enlie  boniicaabai 
22  marxo  1900,  n.  196. 


Tàulul  L 

B<mi/lMsiùni  in  ceno  da  tomfUni  a  cura  Mìa  Stato 

Bonif  ca  'H  Bniana  (Ferraia,  Modena  e  Mantova).  •  •  . 

Lego  di  Bientina  (Pisa  e  Lacca) 

Maremme  Toaoaae  (Oroanto  e  Piaa) •  •   •  < 

Palude  deU*Albereae  (QroaaMo) 

Agro  Romano  (Roma)  •  .  • 

BaoiBO  infaiiore  del  Voltarne  (Caserta  e  Napoli)  •   •  .  . 

Torrenti  di  Somma  e  Vobutìo  (Napoli) 

Torrente  di  Nola  (Caserta  e  AYelMno)  •••••••• 

Da  riportarsi,  . 


60,006  > 


165,000 


75,006  » 


300,000 


76,000  > 

36.000  » 

1T0.000  » 

66,000  » 

182,000  » 

610,500  » 

120,000  • 

163,000  » 

1,423,590  » 
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CAPITOLI 


DENOUINAZIONB 


Oompetanza 

per  l'esercii  io 

ilBanxtarte 

dal  1«  lugUo  1A0S 

SO  ^ngBO  1903 


173 
174 
176 
176 
177 
178 
179 
180 
181 


182 
183 
184 
185 
186 
187 

188 
189 


Riporto  •   • 
Piana  di  Fondi  e  Monte  San  Biagio  (Caserta)  .  .  .   .  • 

Lago  Salpi  (Foggia) . 

Bacino  Nooaiino  (Salerno  e  Ayellìno) 

Agro  Sarneae  (Napoli  e  Salerno) 

Bacino  del  Sele  (Salerno) 

Vallo  di  Diano  (Salerno).   • . 

Valli  di  Cervaro  e  Candelaro  (Foggia) 

Macchia  della  Tavola  (Cosenza). 

Val  di  Chiana  (Arezzo  e  Siena) . 

Tabella  II. 

AnnualUà  da  pagarti  per  bonifiche  già  eoncuse  ai  Consoni 

Consorzio  di  VII  Presa  snperiore  (Venezia) , 

Consorzio  Oamharare  (Venezia) 

Consorzio  Gorzon  Medio  (Padova) 

Consorzio  Foresto  generale  (Venezia) 

Consorzio  Polesano  a  destra  di  Canal  Bianco  (Rovigo)  •    , 

Consorzi  Padani  -  Anticipazioni  da  farsi  dallo  Ststo  della 
spesa  relativa  aUa  costruzione  del  canale  Polesano-Pa- 
dano  a  destra  di  Canal  Bianco  (Rovigo) 

Consorzio  Polesine  S.  Giorgio  (Ferrara) 

Consorzio  del  Trasimeno  (Perugia) , 

Da  riporiarti  .   •  . 


1,423,500  » 

111,000  > 

412,000  > 

>54,000  t 

180,000  > 

94,000  > 

63,000  > 

per  memoria 

90,000  ? 

366,000  * 


15,195  25 
13,600  > 
12,149  96 
21,529  86 
96,207  15 

540,000  » 
86,119  08 
33,762  » 


3.819,063  30 
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CAPITOLI 


DRNOMIIfAZIOKK 


m 

191 

192 


m 

m 

195 
196 
t97 
198 


Riporta^    ,    . 

Bonifica  di  fìurana  (Ferrara,  Modena  e  Mantova).   •    •    .    . 

Consorzio  per  la  bonifica  Reggiana-Manto vana  (Reggio  Emilia 
e  Mantova) 

Bonificazioni  Fontine  (Roma),    •    • 

Tabeixa  III. 
BotUficazicm  di  i*  categoria  da  intraprendersi. 

Terreni  paludosi  fra  gli  sbocchi  dei  torrenti  Finale  e  Ma- 
sino (Sondrio) 

Terreni  paludosi  del  consorzio  Bacchiglione  e  Fossa  Pal- 
tana  (Padova) k 

Terreni  paludosi  nel  consorzio  di  Retratto  Monsolice  (Pa- 
dova)  

Terreni  paludosi    dei   comuni  di  Bovolenta  e  Casalserugo 
e  cioè  in  consorzio  Pratiarcati  (Padova) 


Territorio  Polesano  a  sinistra  di  Canal  Bianco  e  Po  di  Le- 
vante (Rovigo) , 


Ba'^sa  pianura  Bolognese  Ravennate  (Bologna  e  RaveuMa). 


199    Pantano  di  Seasa  (Caserta). 


200 
201 
202 
203 


Valle  inferiore  deirAlento  Salerno 


Lago  dì  Lesina  (Foggia) 

Lago  di  Varano  (Foggia) 

Paludi  Mam malie,  Bottecapozzi  e  Pali  (Lecce) 


Da  riportarsi  . 


H 


Competei] 
p«r  l'cftre 


enxu 

dU  {''  luelto  190S 
80  giugno  1903 


3,819,063  30 
522,000  > 

308,009  37 
30,000  > 


57,000  > 

180,000  » 

180,000  > 

141,000  > 

141,000    » 

275,000   » 

94,000   > 

94,000    t 

per  memoria 

per  memoria 

96,000    > 


5,937,072  67 


■4 


*^ 


* 
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§ 


CAPITOLI 


DSN0MINA2I0MS 


Competenis 
intnitario 


204 
205 

207 

208 

209 
210 
211 

212 
213 
214 

215 


216 


W 


Bipofio*  •  < 

Pftludi  Foggione,  San  Branoii«i  Leggiadrene,  PamoAiio, 
Taddeo,  Boffolnto,  Pantano  e  Gagiuni  (Lecce).   .  .   . 

Piana  di  Rosarno  (Iteggio  Calabria) 

Lago  di  Lentini  e  pantani  di  Lentini  e  Celsari(Siracaia)  , 

Terreni  paludosi  e  paludi  dette  Margi  di  Xitta,  Gorgo  di 
Marauaa  e  Salina  Grande  (Trapani) 

Valli  Grandi  yeronesi  ed  oetigliesi  (Verona,  Mantova   e 
Kongo)^ ■••.•• 

Terreni  paludofi  della  pianura  del  Mera  (Sondrio).   •  •   , 

Palude  Brabbia  (Como  e  Milano) 

Terreni  paludosi  di  Pranais,  Baraanetta,  Gaateller,  Preoeres, 
Chiamano  e  Coluna  (Udine) 

Bacino  compreso  fra  la  Piave  Nuova  e  Livensa  Viva  (Venezia) 

Pantano  Basso  e  Marinella  (Campobasso) 

Terreni  paludosi  fra  Torre  Rinakia  e  Porto  San  Giovanni 
e  fra  porto  San  Giovanni  e  Torre  Specchia  Ruggero  (Lecce) 

Bonifica  di  Caulonia  (Reggio  Calabria)  • 


Tabella.  IV. 
Somme  a  dispoHiione  delP amministrazione. 


Fondo  di  riserva  per  provvedere  alle  spese  indicate  alle 
lettere  a,  6,  e,  ci.  «  dell*art  66  del  testo  unico  della 
leg^e  22  mano  1900,  n.  195,  e  ad  altre  spese  neces- 
sarie ner  le  opere  di  bonifica  in  base  al  disposto  delr 
Tart  o9,  secondo  comma,  della  legge  stessa  .   .   .  .   • 


Da  Hpwiarti,   •  • 


(a)  n  capitolo  n.  217  fu  soppresso. 


5,987,0«  67 

71,000  » 

102,000  » 

9ifi00  > 

74,000  » 

per  memoria 

47,000  » 

91,000  » 

42,000  » 

94,000  » 

110,000  » 

136,000  » 

142,000  » 


741,927  33 


7,681.000  > 
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I 


CAPITOLI 


DDfOICnUSOVB 


CompeteniA 
p«r  reMreUlQ 

lai  1*  hicUo  1901 

»fli«iio1908 


2Ì8 
219 
290 
221 
222 
223 
224 
225 
236 
227 
228 
229 
230 


Ktporfo.  . 

Oompimenta  delU  opere  di  bcfnifiemsione  ii»  corto  di  «M- 
eusiatu^  atuorizsats  da  Ujfffi  anteriori  a  quello  dol  i8 
giugno  i899,  n,  236. 

Gompin.oiito  dolfo  opere  di  boaifloanone  delle  paludi  Li* 


■unelie  (Siracma) 


Compimento  delle  opere  di  boniftcaxione  della  paludi  di  Mon* 
dello  (Palermo) • 


Compimento  delle  opere  di   bonificazione  delle  palndi  di 


apoli  (Napoli) 

limante 
iToMatro  i 


Compimento  delle  opere  di  bonificazione  delle  paludi  di  Po- 
'-     -    (Salerno) , 


Compimento  delle  opere  di  bonifloaiione  delle  palndf  di 
Rocca  Imperiale  (Coaenia) • 


Compimento  delle  opere  di  bonificaziono  delia  Marina  di 
Catanzaro  (Catanzaro)  •  .   •  • 


Compimento   delle  opere  di  bonifieazioae  dei  iUgi  Lagni 
(Caserta) •   .   . 


Compimento  delle  opere  di  bonificazione  del  lago  Dragjue 
(ATeUino) .   , 


Compimento  delle  opere  di  bonificazione  del  lago  di  Acqua- 
fondata  (Caserta) 


Compimento  delle  opere  di  bonificazione  del  lago  di  Orbo- 
tello  (Groaseto) 


Compimento  delle  opere  di  bonificazione  dpll*Agro  Teleaino 
(Beneyento)  •••••• 

Compimento  delle  opere  di  bonificaziono  degli  stagni  di 
vada  e  CoUemezn^o  (Pisa) 

Compimento  ^elle  opere  di  bonificaziono  dalla  salina  o  sa- 
hnoUa  di  San  Giorgio  presso  Taranto  (Lecos),  •  .  •  • 

Da  riportani  •  •  • 


7,681^  » 


por  memoria 
porwumoria 
par  metnaria 

per  memoria 
por  mémorim 
per  memoria 
per  memoria 
per  memoria 
per  memoria 
per  memoria 
por  memoria 
pep  «MfNori  a 


7,681,000  » 

I 
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e 

CAPITOLI 

Competenza 

per  l'efsrcMo 

Snaiiiiarlo 

DKNOIONAZIONB 

dal  1*  lueUo  \W% 
,  80  giugno  lOOS 

Bi^porto.   .   . 

7,681,000  » 

231 

Pagamento,  »  mante  d«ll*«rt.  ^  del  teeto  nnioo  delU  legge 
22  mano  1900,  ■.  105,  degli  intereeai  dovuti  ai  oonaorzi 
conceasionari  di  opere  di  bonificazione  di  1*  categoria. 

per  memoria 

232 

Contributo  dello  Stato  alle  opere  di  bonificazione  di  2'  ca- 
tegoria giusto  l'art   25  del  testo  unico  della  legge  22 
mano  1800.  n.  185  .■  .   . 

per  memoria 

Spu€  g«MràU  per  U  boni/Uhe,    , 

233 

Indennità  fisse  mensili,  trasferte,  •  competenze  diYftrse  al 
personale  del  genio  civile  in  servizio  delle  bonifiche.   . 

230  fio     > 

234 

Spese  inerenti   allo    stndio  di    progetti   per  opere  di  bo- 
nifica dipendenti  dal  testo  nnico  della  legge  22  marzo 
1900,  n.  195,  non  dotate  di   stanziamento   proprio  in 
competenza.  Spese  casuali  Somme  da  prelevarsi  dal 
fondo  di  riserva  in  esecnzione  al  disposto  dell*art   60, 
secondo  comma.    d<»lla  lemre  stessa 

per  memoria 

StMtemaxioru  idraulica  delti tola  di  Sardegna, 
L8gg«  t  sgotto  1897,  B.  S8t. 

7,911.500   > 

235 

Opere  di  oorreziona  dei  corsi  d'acqua  neir  isola  di  Sardegna. 

217,500   » 

236 

Opere  di  bonificazione  nell'isola  di  Sardegna 

90,000   . 

237 

Indennità  fisse  mensili,  trasferte  e  competenze  diverse  al 
personale  del  genio  civile  in  servizio  delle  opere  di  cor- 
rezione dei  corsi  d'acqua  e  di  bonificazione  nell'  isola  di 
Sardegna 

22,000   » 

Acquedotto  Pugliese, 
Legge  5  maggio  1001,  n.  156. 

32^,500   t. 

238 

Sp)sa  pel  completamento   del  progetto  tecnico  dell'acque- 
dotto pugliese  e  per  l'accertamento  dell'efifettiva  portata 
delle  sorgenti  a  Caposele  ed  altri  lavori  occorrenti  .   . 

400,000   » 
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K 

CAPITOLI 

Competenza 
per  i'eterolilo 

AMBilario 

DKNOIONAZIOHS 

dal  1*  inelio  1909 
80fUig»o1903 

Porti,  spiaggia,  (ari  a  fafiali. 

Kuovt  opért  urgenti  nel  porto  e  nelle  eiaxUmi  ferroviarie  di 
Genova,  giusta  la  legge  2  agoeto  i897,  n.  54P  (Speea 
ripartita). 

«39 

Nuore  opere  urgenti  nel  porto  e  nelle  staàoai  ferroTiarie 
di  OenoTa. %. • 

980,000» 

Oatrtutkme  di  muove  opere  marittime  e  lacuali  auioriggate 
eolla  legge  i4  luglio  i889,  n.  6280  {$erU  ^)  {Spese 
ripartii). 

POBTI  DI   1»  CJLTIGOEII. 

240 

Porto  di  Porto  Maurilio  -  Prolungamento  del  molo  di  po- 
nente  • ••••• 

10,000  » 

241 

Porto  di  Speada  -  Ampliamento  del  porto  mercantile  .   .  • 

161,875  » 

242 

Porto  di  Venezia  -  Coetmzione  di  nn  bacino  di  carenaggio 
e  di  fari  tratti  di  banchine. 

300,000  » 

243 

Porto  di  Chioggia  -  Costmàone  di  una  darsena  e  di  nuovi 
aonrodi • 

por  memoria 
107,000  » 

244 

Porto  di  Reggio-Calabria  -  Ampliamento  del  porto  e  siite- 
maxion^  di  banchine 

245 

Porto  di  Santa  Venere  -  Prolungamento  del  molo  di  difeea. 

per  memoria 

246 

Porto  di  Taranto  -  Ampliamento  del  porto  commerciale.   . 

103,000  » 

247 

foraneo  ed  opere  acceft4oriet  •.••••••.... 

137,000  » 

248 

Porto  di  Brindisi  -  Costmiione  di  nnoTe  banchine  ed  esca- 
Tudone  straordinaria  • •••••••• 

200,000   » 

Da  riportarsi  .  .   . 

1,988,876  > 

135  -  VoL.  III.  -  1902. 
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C    ^  P  T  T  0  L  ! 

Coniiifrtenza 

p«v   l's^rrcliio 

ri 

4ai  ?<»  Ittjylio  19<» 

^>  r«roc  1903 

71 

DKNOMINAZIONE 

Riporto 

1,988,875  » 

2i?' 

Porto  di  Civitavecchia  -  Ampliiisnflnio  «   fiwtemaxiona   r*- 
narale  d*i  porto •.. «*. 

494,20j   » 

:50 

Porto  di  Napoli  -  CoalniKiorjtì  di  bacini  dì  careDa^tgri*^  .    . 

40),000   1 

55' 

Porto  <iì  Livorno  -  AmplÌAmftnto  dfllla  darse»»    e   contfi?- 
7!Ìone  di  banchine • 

1 15,00  J   * 

252 

Poi*tx)  di  Cagrllari  -  Co^trazìona  di  una  diga  ad  occidente 
dal  porto ••••• 

100,000   > 

253 

Porto  di  Catania  -  Completamento  del  nuovo  porto    •  •   . 

235,000   » 

25i 

Porto  di  Savona  -  Costruzione  di  un  molo  in  ampliamento 
del  porto  ed  opere  acoasAorie  •••« 

200,000   t 

255 

Porto  di  Palermo  -  Sistemazione  del  porto  e  bacini  di  care- 

295,000   1. 

256 

Porto  di  Porto  Torres  -  Lavori  di  completamento  •  •  •  • 

per  memoria 

257 

Porto  di  Bosa  -  Ricostruzione  parziale  del  mnraglìone  di 
difesa  a  riflnri monto  della  scogliera  •   •   • • 

per  memoria 

258 

Porto  di  Molfetta  -  Prolungamento  del  molo  foraneo.   •   . 

59,000   » 

250 

Porto  di  PozsEUoli  -  Opere  di  difesa  e  sistemazione.  .   .   » 

67,000   » 

260 

Porto  di  Marsala  -  Prolungamento  del  molo  occidentale  . 
Posn  M  2*  oàtuoua  -  3*  crjksai. 

40,000  » 

261 

Porto  di  Amalfi  -  Prolungamento  dell^esistenta  molo.  «  . 

Da  riportarsi,  .   . 

per  memoria 

3,994,075   > 
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i 

CAPITOLI 

CompeUnsa 
'^Bustarie 

DKNOlfINÀZIOMB 

dtl  1«  taj^e  IMI 
aOfftaffMim 

JXUpOrwO»    •    • 

9,094.075  > 

9/9. 

CoftmrioiM  dì  II110TÌ  furi  e   ikiudi  .•••••••••• 

00.000  » 

X68 

Imprevitti  a  termini  delU  precitata  legge  14  luglio  1680, 
lu  0280 

441,125  » 

Opere dipendmui  daUa  legge  25  febbnUo  i900,  n.5e,m^ 
Ucolo  i,  lettera  d,  deeignaU  nella  tabella  B,  anneeea 
alla  legge  tteua. 

POBH  n  1*  GJLTMOIIA. 

SM 

Porto  di  Ancona  -  Ampliamento  delle  banchine  fra  il  ponte 
•porgente  dei  magaziini  generali  ed  il  molo  di  San  Fri- 
miano  -  Prolnnsamento  ed  ampliamento  del  molo  della 
Sanità  -  Ck>naolidamento  delle  eeiatenti  banohino  •  •  • 

78^000  » 

M6 

Porto  di  Manfredonia  -  Gostmxione  di  un  primo  tratto  di 
aobgliera  in   prolungamento  del  molo  eeiatente  -  Co- 
etnizionedi  an  secondo  tratto  di  acogliera  in  direiione 
da  greco  a  libeccio  -  Proeeenzione  del  mnraglione  eei- 
etente  fino  al  fturo 

40,000  h 

266 

Porto  di  Tortoli  -  Completamento  di  scogliere  di  diliMa 
fiYTAnAa  A  fnnale  di  seflrnalftmento  .......... 

50,000  » 

S57 

Porto  di  Trapani  -  Gostrozione  di  an  molo  per  la  difesa 
foranea  e  scavo  di  roccia  per  la  sistemazione  del  canale 
di  accesso.  ••«••••• ••••• 

40,000  » 

Porto  di  2*  oatiooru  -  l*  oujuà. 

208 

Porto  di  Napoli  -  Costruzione  di  un  antemurale  a  completa- 
mento delle  opere  foranee  •  propriamente  per  difendere 
il  porto  dai  Tenti  del  primo  «quadrante  -  Costruaione 

Mfa  T^portarti*  •  • 

296,000  » 

5,004,200  » 
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CAPITOLI 


S5 


DKNOmKAZIONS 


Competenza 

per  r  esercii» 

flnuuiario 

d&l  r  IneUo  19D^ 

90  giu^o  1903 


270 


271 


272 


273 


274 


Riporto 
Porti  di  2*  catsoobia.  -  2^  clàsss  -  1*  siaiE. 

Porto  di  Bari  -  Ampliamento  della  calata  antiataate  Tedi- 
fizio  della  regia  dogana  e  capitaneria  di  porto  -  Pro- 
lungamento dd  pennello  in  scogliera  presso  la  via  PLz- 
zoli  '-  Scavo  preaso  il  secondo  braccio  del  molo  foraneo 
-  S<»yo  pi'esBO  il  ponte  sporgente  -  Scavo  a  ridosso 
della  scogliera  di  via  Pizzoli  -  Scavo  delle  zone  interne 
del  porto 


Porto  di  Porto  Empedocle 
moli 


Consolidamento  degli  esistenti 


Porti  di  2*  cjlteoobdi  -  2*  oulssb  -  )L'  SKRif. 

Porto  di  Barletta  -  Scavo  a  metri  7  di  profondità  del  ba- 
cino interno  del  por^o  -  allargamento  e  sistemazione 
della  banchina  deirantico  molo  isolato  -  Allarg&mento 
della  strada  dì  acceiso  al  porto  -  Allargamento  della 
banchina  del  molo  di  ponente -Costruzione  di  un  ponte 
sporgente  -  Lastricamento  delle  banchine  dei  predetti 
due  moli  isolato  e  di  ponente  -  Costruzione  della  torre 
e  fabbricato  per  fanalista  sulla  testata  del  molo  di  tra- 
montana -  Allargamento  della  banchina  del  primo  tratto 
di  quest'ultimo  molo  -  Tettoia  sulla  banchina  del  molo 
di  ponente  p«r  deposito  temporaneo  delle  merci  -  Im- 
pianto dei  binari  di  allacciamento  dal  porto  alla  sta- 
zione ferroviaria 


Porto  di  San  Remo  -  Costruzione  di  un  pennello  ortogo- 
nale al  molo  di  mezzogiorno  *  Segnalamento  della  te- 
stata del  pennello  -  Completamento  del  muraglione  di 
difesa  -  Costruzione  di  calate  di  accosto  al  molo  di 
mezzogiorno  -  Pavimentazione  sulle  calate 


Porto  di 
molo  . 


Termini  Imerese  -  Prolungamento  dell'esistente 


Porto  di  Viareggio  *•  Ampliamento  di  una  darsena. 


Da  réportarH. 


5,004,200  I 


50,000  I 
per  ìfìemoria 


120,000  » 

per  memona 

78,000  » 
40,000  » 


5,292,200 
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g 

• 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONX 


Competenu 

por  rtMTctelo 

Inanslaiio 

ìAal  1*  laclio  190S 

SOciofoo  1903 


275 

276 

277 
278 
f79 

280 


281 
282 
283 
284 

285 
286 
287 


Riporto  •   .   . 

Porti  di  2*  caibooria.  -  3*  classb. 
Porto  di  Fano  -  Prolungamento  dei  moli 

Porto  di  Pesaro  -  Riparazioni  straordinarie  ai  danni  ca- 
gionati dalle  piene  del  Foglia  nell^antnnno  1897  •  .    , 

Porto  di  Rodi  -  Costruzione  di  un  ponte  sbarcatoio  .   •   « 

Maggiori  spese  impreviste  per  le  suindicate  opere  .   .   .  • 

Opere  diverse  in  altri  porti  del  Regno 

Opera  dipendenti  dalla  legge  20  giugno  i90i^  n.  292, 

Porto  di  Villa  San  GioTanni  -  Difesa  della  spiaggia,  robu- 
stamento  del  molo,  ed  opere  portuali  accessorie,  nonché 
opere  ferroviarie  riguardanti  Tapprodo  dei  ferrj-boati 
ed  altre  accessorie 

Spese  non  superiori  a  L,  30,000  mseritte  in  bilancio 
in   virtà    delVart,  34  della    legge   di  contabilità  generale. 

POBT.. 

Aumenti  e  miglioramenti  delle  grue  e  degli  ormeggi  e  ton- 
neggi.   

Lavori  eventuali  per  i  quali  manca  o  ò  deficiente  il  fondo 
inscritto  in  bilancio  nei  limiti  di  lire  30,000 

Porto  dì  Trapani  -  Scogliera  di  chiusura  del  tratto  di  mare 
fra  risolotto  della  Colombaia  e  quello  del  lazzaretto.   . 

Porto  di  Siracusa  -  Costruzione  di  un  pennello  a  difesa 
della  darsena •   •   • 

Porto  Corsini  -  Sistemazione  dei  muri  di  sponda  della  vec- 
chia darjsena 

Porto  di  Anzio  -  Costruzione  di  un  piazzale  per  deposito 
di  merci 

Porto  di  Monopoli  -  Rafforzamento  della  scogliera  del  molo 
-  Sistemazione  di  banchina  ed  impianto  di  prese  di  or- 
meggio  

Da  riportarsi.  •   , 


5,292,200  » 


20,000   » 

23,000  » 
por  memoria 
per  memoria 

75,000  V 


385.000  > 


29,000  » 

29,000  » 

29,400  » 

25,400  > 

24,500  > 

29,000  » 

29,500  » 

5,941,000  > 
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I 

CAPITOLI 

Competenza 
per  Tisercisio 

...^ 

'  flaiBxlurie 

DENOimiÀZIOlCB 

dal  y  lueilo  1902 
80  staffilo  1903 

MpCTtO»    •    • 

6,94UO0O  » 

Fabl 

S88 

RinikOfuioiii  di  appireechi,  ampliamento  dèlia  illamin»- 
sioM  iiiUe  calata  dal  porti  a  foniitiira  dlTane  .... 

29,000» 

2ft9 

Coatnmona  a  miglioramento  di  yia  di  accesso  ai  fari.  .  • 

S9,000» 

290 

Ampliamanto  a  aiBtemaabna  di  fabbricati,  dei  &ri.  •  .  . 
9peM€  gmeraU  per  i  porH  e  p&i  fàrL 

23,700» 

201 

Indennità  fiaie  mendlit  trasferte  e  competenze  dÌTerse  al 
personale  dal  genio  dvile  in  servìzio  deUe  nnoTe  opere 
marittime*  ..•••.•••....•• 

76,300  » 

298 

Stadio  di  progetti  per  opere  non  ancora  autorizzate  da  leggi 
-  Spese  di  stampa  e  oasnali  pel  serrizio  marittimo  •   • 

15^000  » 

(«) 

6,114,000  » 

Strade  (errate. 

294 

Maggiori  assegnamenti  a  conguaglio  di  antichi  stipendi 

600  » 

295 

A«egnial  penonala  straordinario  ed  avventìzio  presso  Tam- 
niniatnuDone  centrala,  gli  niBd  di  droòlo  e  di  risoontro 
dall'ispettorato  in  aiuto  al  personale  di  ruob  per  fun- 
lioni  rigaardanti  Tesercizio  delle  strade  ferrate     .   .  . 

416,000  > 

296 

Indennità  di  trtaferte  al  personale  dello  ispettorato  per  la 
sorveglianza  di  lavori  di  ferrovie  concesse  all*indaatria 
privala  ad  al  personale  ordinario  e  straordinario  in  aiuto 
al  personale  di  molo  dallo  ispettorato  medesimo.  .... 

40060» 

297 

Indennità  di  tramutamento,  di  reggenza,  di  collaborazione  e 
divaria  al  penonala  ordinario  e  straordinario  dello  ispet- 
torato.   

16,000» 
65^000» 

296 

Companai  e   rimunera&oni  al   personale   dell'ispettorato 
ad  a  qiallo  ordinario,  straordinario  ed  avventizio  in 
aiuto  al  peraonala  di  ruolo  dell'ispettorato  medesimo.  . 

Da  ryorfarai.  •  •  • 

687/100» 

(a)  n  capitolo  n.  293  fa  soppresso. 
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CAPITOLI 


DRNÓMIN/iZJOVE 


ddl  !'>  luelio  1908 


t99 


Riporto  .    .    . 

Opere  in  conto  capitAlo  tulk  ferrovìe  dtìllo  Stato  egercitf  te 
dalla  società  Veneta  d*iu)pr'>M  o  costruiioni  pxibbliche 
(Legge  12  luglio  1896,  n,  299,  art.  21,  contratto  29  sgo- 
tto 1890) 


30() 


CATSGORU.  SECONDA, 

SPS^■  DI  COSTBnZIONE   DI  STB\DE    FKRBATK. 

I  (Spesa  ripartita  coUa  Ugge  27  giugno  ^8'i7^  n.  228,  mo- 
dificata colla  legge  25  fehhrtio  i900^  n,  56,  e  l'Q(}i 
20  luglio  ì'JOO,  rt.  268,  e  SO  giugno  iOOf,  n.  293). 

Speae  pei  compimanto  e  saldo  dm  lavori  relativi  alle  di- 
ciannove linee  complementari  contemplate  dalla  legge 
«4  luglio  1837,  n.  4785 


301 

mi 

3  3 

àOi 
305 

307 
3fi8 
309 
310 
311 


Lìnea  Koma-Suliaona  .... 

Id.  Fatinza-Kireoze.      .    ,    . 

Id.  Eboli-Rcggìo 

Id.  Paraia>Spezia 

Id,  Gofzaao-DomodoBsola  . 

Id.  Cnceo-Ventimiglio.    .    . 

Id.  Beasvento-AveUino  .   . 

Id.  Taranto-Brindiai    .   ,    . 

Id.  MeMÌoA-Patti^CordA .    . 

Io.  LuccarVimreegio    ,   •   . 

Id.  Foggia-Lnoora    .   •   .    • 


527,600   » 


15,000  1 


542,600  » 


per  rr^morta 

psr  mt^Aoria 
pt:r  ìnemoria 

per  r/w/f*or^ 
per  m^fAoria 

per  WWWluTKI 

jp*r  W4m^yr\a 
piy  ffumoriz 
p^r  rmmoria 
•p^  m€trj>ria 
per  memoria 
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I 


812 
313 
314 
816 

316 
317 


318 

319 
320 

321 

322 
323 

3Ì4 


CAPITOLI 


DBNOIONAZIONB 


Linea  Yalflavoift-Galtagirone 

Id.     MMfiraU-Ci7Ìtanova 

Id.     SanVArcangelo-Urbino-Fàbriano  •  •  • 

Ampliamento  e  lavori  nelle  stazioni  d*  innesto  delle  linee 
complementari  in  quelle  della  rete  principale 

Ampliamento  di  officine  per  la  rete  complementare.  .   .  . 

Materiale  metallioo  di  armamento  per  i  tronchi  concesai 
alla  società  delle  strade  ferrate  del  Mediterraneo  colla 
legge  2  luglio  1896,  n.  269 

Aumenti  e  migliorìe  del  materiale  rotabile  e  d^esercizio 
della  rete  principale,  in  relazione  ai  bisogni  della  rete 
complementare. 

Quota  di  concorso  dello  Stato  nella  ooitmzìone  di  strade 
ferrate  di  4'  categoria,  concesse  air  industria  privata.  « 

Rimborso  ai  corpi  morali  delle  anticipazioni  dai  medesimi 
fistte  delle  quote  a  carìco  dello  Stato  per  la  costruzione 
delle  linee  complementari  (art  5  dalla  legge  29  luglio 
1879,  n.  5002,  serie  2*,  ed  art.  18,  alinea  5,  della  legge 
27  aprile  IR85,  n.  3048,  serie  3«) 

Assegni  al  personale  temporaneamente  addetto  al  servizio 
delle  costruzioni  ferroviarie  (Spese  fisse).  Indennità  e  sus- 
sidi eventuali  e  continuativi  al  personale  stesso  in  ser- 
vizio o  licenziato 

Spese  d'ufficio 

Alle  società  esercenti  in  rimborso  di  spese  per  lavori,  pre- 
stazioni e  somministrazioni  diverse  alle  direzioni  tecniche 
governative,  per  spese  di  studio  di  progetti  e  per  cor- 
respettivo  di  spese  generali  di  direzione  dei  lavori  ese- 
guiti a  norma  dell*art  81  del  capitolato  d^esercizio  •   , 

Somma  di  riserva  per  aumenti  di  liquidazioni,  per  transa- 
zioni di  vertenze,  per  interessi,  e  per  altre  maggiori 
spese  impreviste  relative  alle  linee  e  titoli  di  spesa  che 
precedono,  non  che  per  ogni  altra  spesa  dipendente  da 
contestanoni  relative  all*azienda  ferroviaria 


Competenza 

per  TetercUto 

fluamiario 

dal  1«  luglio  1901 

80  stagno  1903 


psrmMMoria 
per  memoria 
per  memoria 

per  memoria 
per  memoria 

per  memoria 

per  memoria 
per  memoria 

per  memoria 

per  memorta 
per  memoria 

per  memoria 
per  memoria 
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a 

a 


CAPITOLI 


DEN0MINA2I0NX 


Annualità  alle  società  delle  ferroTÌe  Meridionali  e  del  Me* 
dit^rraneo  per  costruzione  dei  tronchi  concessi  colle 
convenzioni  approvate  dalla  legge  2  luglio  1896,  n.  269. 


Concorso  dello  Stato  nelle  spese  a  carico  delle  casse 
gli  aumenti  patrimoniali 


per 


Costruzione  della  ferrovìa  da  Domodossola  ad  Iselle  (Art.  2 
deUa  legge  20  luglio  1900,  n.  26S) 


CATEQORIA  TERZA.  —  MoTiMSerro  di  OJLPrrALL 
AnUdpazioni  a  pravinde  e  eomunù 

Anticipazione  della  quota  spettante  alla  piovìncia  di  Roma 
sulla  spesa  dei  lavori  oer  la  sistemazione  del  Tevere 
-  Legge  2  luglio  1890,  q.  6936,  modificata  dalle  leggi 
14  gejinaio  1897,  n.  12,  e  25  febbraio  1900,  n.  56  (Spesa 
ripartita) 


CATEGORIA  QUARTA.  —  Pjatitb  di  aieo. 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  goveruAtive 


Somme  corrispondenti  ai  pagamenti  da  disporre  per  le  opere 
straordinarie  di  bonificamento  da  rimborsarsi  al  te- 
soro mediante  prelevamento  dal  conto  corrente  con  la 
cassa  dei  depositi  e  prestiti  (articoli  67  e  68  del  testo 
unico  della  legge  sulle  bonificazioni  22  marzo  1900, 
n.  195) 


Competenza 

ptr  resarclslo 

fina  niia  rio 

dal  fo  lucilo  1903 

•9  ftacBO  1903 


B.000,000  » 

•^ 

r^ 

8,000,000  » 

^ 

::^ 

4,262,000  » 

•? 

17,262,000  » 

i 

\'^ 

'*  t 

312,500  » 


394,956  58 


10,431,389  67 


10,826,346  25 
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H  'o" 

CAPITOLI 

CompeUc» 
per   IVjii'rctiie 

^H 

fln&nz   irìn 
«lai  1 

^^K 

DKNOMINAZIONF. 

3.1  ^......_   .,    . 

RIASSUNTO  FEB  TITOLI 

TITOLO  L 

Speift  ordinarla 

CATEGOIUA  PRIMA.  —  Sp«si  etotitti. 

Spese  generali 

1,078,220  » 

Debito  vitalisio 

2,119,000  > 

Genio  civile  .   .   • 

4,134,810  > 

Strtwle 

6.944.000  1 

g  (  Opere  idrauliche  di  1»  e  2*  categoria 

7,033,920  » 

<  (  Opere  idrauliche  di  3*,  4'  e  5*  cùt<>gorii» 

265,000  1 

Boniflch'^.    • 

167,600  > 
5,670,500  > 

Porti,  spiaggie,  fari  u  fimali 

Strade  feri-aU* 

P93,683  > 

Tramvit »    .    . 

11000   f 

T0TAI.K  della  categoria  prima  delia  parte  ordinaria  .   • 

27,478,738   1 

jvGooqI 

ZiSMI  ■  DSOBBTI  DEL  RSOKO  D*  ITALIA  -  1002 


2155 


CAPITOLI 


DXNOMINAZIONS 


Competenza 

ptr  resercbrto 

fiBanilarlo 

del  1*  laello  \Wl 

90^10^01903 


TITOLO  n. 
8p«ia  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spia  wmnvnL 

8p6M  genaniU • •••••• 

Opere  in  Roma.  •  •   •  .  «       

Opere  Tane 

LaTori  di  eiatemazione  non  anperioiia  lire  30,000 . 


J^  ]  Lavori  per  aiateouaione  e  miglioramento 
S  1  CoetmzioÀi. 


Sn»idi    straordinari  per  opere  stradali. 


Acque*  .  '. 

Spese  oomuid  ad  acque  e  strade  •   •  • 

Boniflobe 

Sittenudbne  idraulica  dell'isola  di  Sardegna 

Acquedotto  pugliese. 

Porti,  ■piaggi^  fiffi  •  fiwalì 

Strade  ferrate 

Totali  dalla  categoria  prima  della  parte  straordinaria.  . 
CATBGORIil  SECONDA.  —  Spmsm  di  ootTRunorai  di  rauna 


1,219^  » 


10,137,000  > 


521,380  > 


288,000  > 

884.000  > 

4,804,500  » 

1,530,000  » 


7.50S,500  » 

1,500,000  p 

E00,000  » 

7,911,500  » 

329,500  > 

400,000  » 

6,114,000  » 

542,600  » 

36,481,800  » 

17,262,000  » 
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§ 

0 


CAPITOLI 


DBirOHINiUEIONB 


Ck>mp6tenza 

per  1^6ierdil« 

tBanziarlo 

dal  1*  luriio  1909 

80glii^o1903 


OATEXiCRIA  TERZA.  —  Movnnifio  m  oapitau 

ToTAU  del  titolo  IL  — •  Spaia  straordimarU.   •  • 

ToTAUi  della  spaia  raali  (ordinaria  a  Btraordinaria)  • 

GATEQORIA  QUARTA.  —  Pisrini  di  «oto 

BIASSmnO  PBB  OATEOOBIB 

Categoria  L  — •  Spaia  affattiTO  (Parta  ordinaria  a  straordi- 
arìa) 

Gatagoria  IL  —  GoitnudoiiA  di  itrada  ferrata  (Parta  atraor- 
diaaria) 

Gatagoria  HL  —  MoTimanto  di  aapitali  (Parta  itraordinarìa). 

Totale  ipaii  reali  • 
Omagoria  IV.  —  Partite  di  giro 

ToTÀLa  emsEALS  • 


312,500  a 

64,056,300  > 
81,535.038  > 


10,826,346  25 


63,960,538  » 

17,262,000  » 
312,600  » 


81,535,038  » 


10,826,846,  25 


02,361,384  25 


Vùio,  d'ordine  di  &  M.: 

Il  miniatro  dol  tatoro 

DI  BROGLIO. 
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N.  22a       «       N.  223. 


Legoe  che  approva  lo  stato   di  previsione   della  spesa  del 

Ministero    della    marina   per    l'esercizio    finanziaria 

1902-903. 

20  giugno  1902. 

(Pubblicata  nella  Qaazetta  UJ/ldale  del  Regno  il  28  giugno  1902,  n.  150) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PSR   ORAZU    DÌ    DIO    B    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  della  marina  per 
l'esercizio  finanziario  dal  V  luglio  1902  al  30  giugno  1903, 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  presente 
legge. 

Art.  2. 

11  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  alienare  le  navi  se- 
guenti, da  radiarsi  durante  l'esercizio  1902-903,  in  quanto 
non  ritenga  maggiormente  opportuno  la  loro  demolizione 
negli  stabilimenti  della  regia  marina:  Terribile^  Sebastiano 
VenierOy  Vedetta^  Gorgona,  Laguna,  Luniy  Rondine^  Tino, 
Tremiti^  Malat^sena^  Marittimo,  Ancona^  San  Martino. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  dei  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
•  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  26  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 
Lu^o  del  Sibilo.  V.  lì  Guardasigilli  F.  GOCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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DEL 


MmiSTBRO  DELLA  IVLARINA 

fff  feseioido  Iniuiim  1902-903 
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a 
2; 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


TITOLO  L 
Spesa  ordimaria 

CÀTEQORIA  PRIMA.  -*  Spbsb  xrFBmvK 

Speso  generali. 


10 

11 

12 
13 
U 


Ministero  -  Personale  (Spese  fisse) 

Ministero  -  Spese  d'ufficio .   .   . 

Consiglio  superiore  di  marina  (Spese  fisse) 

Telegrammi  da  spedirsi  all'estero  (Spesa  obbligatoria).   .    . 

Spese  postali  (Spesa  d'ordine) 

Spese  di  stampa. 

ProTvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria  .    .   .    . 

Acquisto  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari  per  ufficiali 
ed  impiegati  (Spesa  d'ordine) ■:, 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoiia) 


Spese  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 

Assegni  e  spese  diverse  di  qualsiasi  natura  per  gli  addetti 
ai  gabinetti 


Sussidi  àgli  impiegati  ed  al  basso  personale  dell'ammini- 
strazione centrale  in  attività  di  servizio 


Sussidi  ad  impiagati  e  militari   invalidi,  già  appartenenti 
all'amministrazione  deUa  marina  e  loro  famigUe.    .    .   . 

Spese  casuali 


136  —  Vou  m.  -  1902. 


Competenza 

per  Peterctslo 

fNiansisrlo 

dal  10  lueUo  Ì9n 

30  giugno  1909 


1,077,000 

(J3,300 

30,922 

10,000 

10,000 

74,950 

24.900 

700  » 

per  memoria 

2,000  » 

4,000  > 

0,000  » 

70,000  > 

20,000  > 


1,303,772    » 
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1 


CAPITOLI 


DBNOUINAZXOMB 


Gompstei 


dal  1«  Indio  190S 
iOfllgBo  IMI 


Debito  vitalizio. 

151  Paniioai  ordinarie  (8p«M  fiaie).   •  •   , 


16 


17 
18 

19 

20 
21 
28 

28 


24 
25 


Indennità  per  una  sola  Tolta,  inTeoe  di  peniioni,  ai  termini 
degli  articoli  8, 83  •  100  del  terta  nnioo  delle  leggi  anlle 
pennoni  oìtìIì  e  militari,  approvato  col  regio  decreto 
21  febbraio  1895»  n.  70,  ed  altri  anegni  congeneri  le- 
galmente dovuti  (Spesa  obbligatoria) 


Spose  per  la  marina  mereantile. 

Corpo  dèlie  o^itanerìe  di  porto  (Spese  fleae).  • 


Conaervaxione  dei  fabbricati  della  marina  mercantile  e  della 
sanità  marittima 


Fitto  di  locali  ad  uso  delle  capitanerìe  di  porto  (Spese 


Spese  varie  della  marina  mercantile 

Snssidi  ad  istituti  della  marina  mercantile 

Spese  eventoali  per  mantenimento,  alloco,  vestiario  e 
rimpatrio  di  equipaggi  naufraghi  naaionali,  giusta  la 
legge  24  maggio  1877,  n.  38N  (Spesa  obbligatoria)  .  . 

Compensi  di  costarniione  e  premi  di  navigaiione  ai  piro- 
scafi ed  ai  velieri  mercantili  narionaii,  stalnliti  dalle 
legffi  e  dicembre  1885,  n.  8547  (serie  3*X  23  IngUo  1896. 
n.  818  -  Spese  di  visite  e  perizis  per  la  esecuzione  di 
dette  leggi  (Spesa  obbligatoria) 


Spese  per  la  marina  militare. 

Nari  in  armamento,  in  riserva,  in  disponibilità  ed  in  alle- 
stimento   


Stato  maggiore  generale  della  regia  marina 

Da  ripwUa^,   •  • 


5,562,000  » 


30,000  » 


5,592/)00  ) 


1,111,374  » 

57,00Q  » 

17,000  » 

112,000  > 

218,^2  > 

30,000  > 


8,000,000  » 


9,545,946  > 


6,070,0(K)  a 
3,520,000  » 


9^90,000  > 
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21G3 


CAPITOLI 


I 


DENOMINAZIONE 


Contpòtenia 

p«r  1  esercizio 

finanziario 

dal  1»  luglio  1903 

3(^  giugno  1903 


2d 

27 

28 
29 
30 

31 
32 
33 

34 
35 

36 
37 
38 
39 

40 
41 
42 
43 

44 

45 


Riporto  .    .   . 

Corp«  del  genio  navale  (ofllcìalì  ingegneri,  assistenti  e  affi- 
dali inaccMnisti) 

Corpo  di  commisaarìato  militare  marittimo 

Corpo  sanitario  militare  marittimo 

Corpo  reale  equipaggi  -  Competenze  ordinarie 

Corpo  reale  equipaggi  -  Premi,  soprassoldi  e  gratificazioni 
dì  rafferma  (Spesa  obbligatoria). 

Ufficiali  in  posizione  ausiliaria 

Personale  cÌTÌle  tecnico 

Personale  contabile,  commessi,  ufficiali  di  scrittnra  e  guar- 
diani di  magazzino 

Carabinieri  reali 

Serrizio  semafòrico  -  Personale,   spese   d'officio  e  pigioni 
(Spese  ^Me) 

Servìzio  semaforico  -  Materiale 

Difese  locali  delle  piazze  marittime  -  Personale  (Spese  fisse). 

Viveri  a  bordo  ed  a  terra .   .   .   • 

Casermaggio,   corpi  di  goardia   ed  illuminaxione  -  Mobìli 
ed  arredi  di  alloggi  e  di  uffici  militari   . 

GKomate  di  cura  e  materiali  d'ospedale 

Distinziom  onorifiche 

Carbon  fossile  ed  altri  combustìbili  per  la  navigazione  .   . 

Materiali  di  consumo  per  le  regie  navi 

Personale  pel   servizio   dei   fabbricati  e  delle  fortificazioni 
della  regia  marina 

Istìtuti   di   marina  -  Competenze   al   personale  militare  e 
spese  diverse  variabili 

Da  nportarti  .    .    . 


9,590,000    > 


1,348,000 

829,000 

682.000 

12,400,000 

1,952,000 

120,000 

1,363,400 

1.454,000 
305,800 

244,000 

177,000 

350,000 

8,100,000 

208,000 

548,000 

15,000 

5,200,000 

l,7t)0,000 

111,500 

248,000 


945,700 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2164 


LBeei  B  DKOBBTI  DBL  BBSNO  D'iTAUA  -   1902 


s 

CAPITOLI 

Competann 

4all«la|U»«tli 
MctagMlMS 

^ 

DBNOMINAZIONS 

! 

JH^porfo*    .   a 

4fi,046.700 

46 

iBtitali  ai  marina  -  Stipendi  ai  profeaiori  borghi.  .  .  . 

104,016 

47 

daU'aociidfimia  navale  e  della  eonola  allievi  maochiniatt, 
da  Termnd  all'erario  (SDem  d*ardine) ....,..., 

97,878 

12 

48 

Serrino  idroffralloo  -  Peraonale.  • 

37,1» 

49 

Semiio  idroflrafloo  -  Materiale.   ...........   r 

266,000 

50 

Soeie  di  aiiuana  (SoMa  obblùratoria) 

32,000 

61 

Speee  di  traiferta  del  peraonale,  minioni 

600,000 

68 

Sneee  ner  traiDcrti  di  materiali 

126»000 

63 

6,614,000 

64 

Mano  d'opera  per  la  manutenzione  degli  icafieloro  appa- 
iati motori 

6,716,000 
4.100,000 

66 

Materiale  per  la  manntenzione  del  naviglio  esistente  -  Ar- 
tifl'lierìa  e  armamenti 

f» 

AHJirlÌAna.  mì  AraiaitiAntì  —  Materiale.    .....      .... 

2,200,000 

2,223,026 

2,600.000 

22,400.000 

67 

Mano  d*opera  per  la  manntenaione  d«l  materiale  di  arti- 
flrlieria  ed  armamenti. 

68 

Materiali  e  lavori  per  le  fabbriche,  fortificazioni  ed  opera 
idrauliche  dell^  TnAinyi&  militare 

60 

Riprodnuone  del  naviglio.  Stanziamento  da  ripartirli  eeda- 
aivamente  fra  le  navi  enumerate  nel  preaente  capitolo . 

1*  Continuazione  della  costruzione  e  alleatimento  della 
regio  arsenale  di  Napoli; 

nave  da  battaglia  di  1*  olaaae,  Rtgma  Uarghmita, 
nel  regio  arsenale  di  Spezia; 

nave  da  battaglia  di  2^  classe,  Francesco  Fetrueeh, 
nel  regio  arsenale  di  Venezia; 

02,M9,740 

12 
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CAPITOLI 


DBNOMINAZIONS 


Competena 

per  Ueterclzlo 

flnaoiiarlo 

dal  1»  luglio  mot 

«1 

80  fta^o  1903 


ÙO 


4o  Ck)ntÌDXia2Ìone  della  costruzione  della  nave  da  bat- 
taglia di  1*  classe,  Vittorio  Emanuele^  nel  reg-io  can- 
tiere di  Castellammare; 

5*  Continuazione  della  costruzione  della  nave  da  bat- 
taglia di  1*  classe,  Regina  Elena,  nel  regio  arse- 
nale di  Spezia; 

6^  Inizio  della  costruzione  di  nna  nav«  da  battaglia 
di  1*  claase  (nave  A  tipo  Vittorio  Eman%$eU)\ 

7*  Inizio  della  costruzione  di  una  nave  da  battaglia  di 
1*  classe  (nave  B,  tipo  Vittorio  Emantielé)  ; 

8*  Costruzione  ed  allestimento  di  un  battello  sotto- 
noarino; 

fi*  Continuazione  della  costruzione  di  due  nan  tra- 
sporto carbone  (navi  /  e  II)  presso  T  industria 
privata; 

10*  Continuazione  della  costruzione  di  due  navi  cac- 
ciatorpediniere; 

11®  Continuazione  della  co8ti*uzìone  di  due  rimor- 
chiatori ; 

l%°  Costruzione  di  quattro  torpediniere  di  alto  mare; 

13**  Inizio  di  una  nave  officina; 

14*  Costruzione  di  due  cisterne  da  80  tonnellate; 

15*  Costruzione  palischermi  a  vapore  e  galleggianti 
per  uso  arsenali  e  porti 

Combustibili  ed  altri  generi  di  consumo;  macchine,  at- 
trezzi e  relativi  impianti  e  manutenzione  per  gli  stabi- 
limenti militari  marittimi  -  Materiale  e  mano  d^opera. 


92,949,740  12 


4,350,000    > 


fi7,29»,740. 12 
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J 

CAPITOLI 

Gompetenia 

per  r^MTclito 

iBABilarto 

6 

del  1*  iDffUo  1M 
80ffiucBo1Mi 

k: 

BBNOVUCAnom 

TITOLO  n. 

BpMa  ilnMirdliiul» 

«PSSO  J|OII6rAII« 

ei 

AMgBi  di  aipettefiTa  e  disponibilità  (8p6M  flfM).  .... 

28,000    » 

02 

StipMidio  ad  «fidaU  ed  impiegati  in  eooed«iBi  ai  rwU 
imraaifli  ffliMM  iheel 

72,976    » 

Spose  per  la  marina  militare. 

98.876    » 

«8 

Riprodniione  del  naTigUo  (Legge  13  gingno  1901,  n.  258). 
fìnumerate  al  caDitolo  n.  59 

6,769,666  88 

64 

Difeaa  dille  ooate  (Spe«i  ripartita) 

200,000    » 

06 

Aoaniffto  di  nlnrì  (Sneaa  rinartHa) 

100^000    > 

GATEGORIA  TERZA.  —  MoTomno  m  oimAu. 

7,00e,665  88 

66 

Pondo  di  aoorta  per  le  regie  na^  armate 

GATEQORIA  QUARTA.  —  Pakub  m  ino. 

8^600,000    e 

67 

Fitto  di  boli  demanìaU  deatlnati  ad  «o  od  in  aenriao  di 
amminietranimi  eroTematiTe 

9,665,963  7!K 
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CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


BiAssuirro  peb  titou 

TITOLO  L 
Spes»  ordinari» 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spi»  imrnmu 

Spese  generali 

Debito  Titaliado 

SpeM  per  1a  nuuixui  mercantile 

Spese  per  la  nuurinA  militare 

Totali  della  categorìa  prima  della  parte  ordinaria  .  , 

TITOLO  n. 
SpoB»  itraordiiuaia 

CATEGORIA  PRIMA. —[  Spisi  uffinifi. 

Spese  generali .    . 

Spese  per  la  marina  militare. 

TorràXM  della  categoria  prima  della  parte  straordinarlA , 

CATEGORIA  TERZA.  —  MoTafKiTO  m  oàPrrALt 
Partite  che  si  compensano  nell'entrata 

Totali  del  titolo  IL  —  Speaa  straordinaria  .  .  .   • 

Totali  delle  apese  reali  (ordinarie  e  straordinarie) .   .  .   • 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Pamiti  di  mu> 


Competenasa 

per  l^eterelslo 

floADiiarlo 

dal  l«  loeUo  190t 

30  gingilo  1903 


1,398»T72    » 

6^92,000    » 

9,545,946    » 

97,299,740. 12 


113,831,458.12 


98,876    » 

7,069,665.88 


7,168,541.88 


3,500,000    » 


10,668,541.88 


124,500,000    » 


2,666,963  72 
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CAPITOLI 


DBlfOMINAZIONB 


Gompetena 

p«r  referdil* 

flBaniUiio 

dai  1«  lucilo  190t 

Wfl«CM  W9 


BXABSUHTO  PER  OATEGOBIE 


Oitagom    I.  ~  8p«e  dhtów  (Parto  «rdiiuurÌA  •  itnuirdi- 
narìa) 

Categorìa  UL -- Mcnimmito  di  capitali  (Parte  itraordinarìa). 


Galegwia  IV.  —  Partito  dì  giro 


Totali 


121,000,000    » 
3,500,000   » 


11^,500^000    > 


3,065,953.72 


127,165,963.72 


VMOy  (f  ordine  di  8.  M.; 

n  siiniitro  del  toioro 

DI  BROGLIO. 
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N.  224 


N.  224. 


Legge    'per  la    distribuzione  del   chinino  dv  Stato 
alle  congregazioni  di  carità  ed  ai  comuni. 

22  giugno  1002, 
(PubbHcaia  nella  Gaisetla  Ufficiale  del  Regno  il  !<>  luglio  1902,  n.  152) 


VITTOEIO  EMANUELE  m 

P«R    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONtI    DELLA    NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

H  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

All'art.  4  della  legge  2  novembre  1901,  n.  460,  aggiun- 
gere il  seguente  capoverso: 

H  chinino  dello  Stato,  agli  effetti  dell'art.  2,  sarà  di- 
stribuito alle  congregazioni  di  carità  ed  ai  comuni  ad  un 
prezzo  inferiore  a  quello  dello  smercio  al  pubblico,  da  deter- 
minarsi anno  per  anno  con  decreto  ministeriale,  udita  la 
commissione  di  cui  all'art.  8  della  legge  23  dicembre  1900, 
IL  505.  La  forma  e  i  modi  di  tale  distribuzione  si  stabihranno 
con  regio  decreto,  udito  il  consiglio  superiore  di  sanità. 


\^ 


; 

•  3 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
8ia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  légge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  SigiUo  V.  U  GnardaugUli  F.  COGGOORTa 


G.   ZàNARDBLLI. 

GioLim, 
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Legge  che  autorizza  la    spesa    straordinaria  di    lire  5  mi^ 

liont  per  la  riparazione  di  danni  apportati  dalle  piene  ^ 

del  1901  alle  opere  idrauliche  di  2^  categoria.  ^ 

19  giugno  1902.  ] 

{PMbblieaia  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  l'  ÌMglio  1902,  n.  152)  .^ 

i 


VITTORIO  EMANUELE  UI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    KAZIONB 
BE  D'ITALIA 

H  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art,  1. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  5,000,000  per 
la  riparazione  di  danni  apportati  dalle  piene  del  1901  alle 
opere  idrauliche  di  2*  categoria  e  per  le  sistemazioni  di  dette 
opere  divenute  urgenti  in  conseguenza  delle  piene  medesime. 

Art.   2. 

La  somma  suindicata  sarà  inscritta  nella  parte  straordi- 
naria del  bilancio  della  spesa  pel  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici, in  Un  capitolo  speciale,  con  la  denominazione  contenuta 
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nel  precedente  articolo,  e  sarà  ripartita   in  quattro  esercizi 
come  segue  : 

Esercizio  1901-1902  .  •  .  L.  1,000,000 

Id.  1902-1903  ...»  1,000,000 

Id.  1903-1904  .  .  .    >  1,500,000 

Id.  1904-1905* .  .  .   >  1,500,000 


Totale  .  .  .  L.  5,000,000 


Art.   3. 

Lo  stanziamento  fatto  in  lire  975,000,  al  capitolo  153  del 
bilancio  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  per  Te- 
sercizio  1901-902,  è  ridotto  a  lire  575,000,  e  quello  di 
lire  1,000,000,  fatto  al  capitolo  157  del  bilancio  stesso,  è 
ridotto  a  Ure  400,000. 

Le  somme  di  lire  400,000  e  di  lire  600,000,  rispettiva- 
mente dedotte  dai  citati  due  capitoli,  saranno  ristabilite  nei 
capitoli  corrispondenti  del  bilancio  della  spesa  di  detto  Mi- 
nistero per  lire  500,000  nell'esercizio  1903-1904  e  per 
lire  500,000  nell'esercizio  1904-905. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  19  giucn^o  1902. 
VITTORIO  EAìaNUELE 

Luogo  del  Sigillo  V/Il  Ghiardadgilli  F.  COCCO-ORTU. 

N.  Balbnzano. 
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N.  226.        JIft        N.  226. 


Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  la  fabbricazione 

dei  pesi^  delle  misure  e  degli  strumenti  per  pesare  e  per 

misurare. 

12  giugno  1902. 

Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiate  del  Regno  il  4  luglio  1902,  n.  155) 

VITTOEIO  EMANUELE  HI 

PKR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONtI    DELLA    NAZIONE 

SS  D'ITALIA 

•J 

,  \ 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sui  pesi  e  sulle  misure  in  \ 

data  23  agosto  1890,  n.  7088  (serie  Zy,  ',^ 

Visto  il  regio  decreto  24  marzo  1892,  n.  200,  che  approva 
il  regolamento  per  la  fabbricazione  dei  pesi,  delle  misure  e 
degli  strumenti  per  pesare  e  pe^  misurare; 

Sentito  il  parere  della  commissione  superiore  metrica  e  del 
saggio  delle  monete  e  dei  metalli  preziosi; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  T  in- 
dustria ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 
È  approvato  Tunito    regolamento    per  la  fabbricazione  dei 
pesi,  delle  misure  e  degli  strumenti  per  pesare  e  per  misu- 
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I  rare,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente  e  che  en- 

trerà in  vigore  a  partire  dal  V  ottobre  1902. 


Art.  2. 

•*  Per  Tapplicazione  delle  disposizioni  contenute  nel  presente 

^  regolamento,  il  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  F  industria 

e  il  commercio  approverà  apposite  istruzioni  tecniche  da  sot- 
toporsi a  revisione    quando    ciò   sia  riconosciuto    opportuno. 
{.  sentita  la  commissione  superiore  metrica. 

i,  Art.  3. 

È  abrogato  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  in 
data  24  marzo  1892,  n.  200;  sono  pure  abrogati  i  succes- 
sivi   regi    decreti    che  lo  hanno  modificato  e  le  disposizioni 
^  del  regolamento  sul  servizio  metrico  e  del  saggio  delle  mo- 

K  ne  te  e  dei  metalli  preziosi,  approvato  con  regio  decreto  7  no- 

jj.  vembre  1890,  n.  7249  (serie  3*),  che  sono  contrarie  al  pre- 

[  sente  regolamento. 

r  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 

:  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  de- 

^  ere  ti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 

r  servarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  12  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

p  Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  giugno  1902. 

Reg,  4.  AtU  del  Gov^imo  a  f.  57.  F.  Rostagno. 
1?  Luogo  del  Sigillo,  V.  lì  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU.  "" 

i 

►  .  G.  Zanardelli. 

G.  Baccelli. 


( 
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REGOLAMENTO 


FABBRIOÀZIONE    DEGLI    STRUMENTI    METRICI 


IHsposiadoni  generali. 

Art.  1. 

Chiunque  si  propone  di  fabbricare  pesi,  misure  o  strumenti^ 
da  usarsi  in  commercio,  per  pesare  o  per  misurare,  deve 
fame  dichiarazione  scritta  alla  prefettura  o  alla  sotto-prefettura 
della  località  nella  quale  intende  esercitare  la  sua  industria.  • 

Alla  dichiarazione  unirà: 

a)  un'  impronta  delle  marche  di  fabbrica,  polle  quali  sa- 
ranno contrassegnati  gli  strumenti  metrici,  che  presenterà 
alla  verificazione  prima.  Le  marche  conterranno,  oltre  le  ini- 
ziali del  nome  della  ditta  richiedente,  un  segno  particolare 
di  sua  scelta;  saranno  simili  -fra  loro,  differendo  solo  nella 
grandezza; 

b)  un  certificato,  dal  quale  risulti  che  eguale  impronta 
è  stata  depositata  nell'ufficio  metrico  del  distretto. 

Il  prefetto,  o  il  sotto-prefetto,  prende  atto  di  tale  dichia- 
razione, che  trasmette  in  copia  airufBcio  metrico,  e  ne  ri- 
lascia ricevuta  all'interessato. 

H  fabbricante,  che  vogha  presentare  strumenti  metrici  alla 
verificazione  prima  in  un  ufficio  fuori  del  proprio  distretto 
metrico,  dovrà  esibire  a  tale  ufficio  la  ricevuta  di  cui  sopra. 
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Art.  2. 

I  fabbricanti  di  pesi  e  misure  dovraimo  essere  provveduti 
di  una  collezione  completa  dei  pesi,  delle  misure  e  dei  re- 
lativi strumenti  metrici  riguardanti  Tesercizio  della  loro  in- 
dustria. Tali  pesi,  misure  e  strumenti  metrici  dovranno  es- 
sere muniti  del  bollo  di  prima  verificazione. 

I  &bbricanti  residenti  in  comuni  ove  esiste  tin  u£&cio  me- 
trico permanente,  sottoporranno  la  collezione  suddetta  alla 
verificazione  periodica  nel  primo  mese  di  ogni  biennio.  I  fab- 
bricanti degli  altri  luoghi  dovranno  adempiere  allo  stesso  ob- 
bligo il  primo  giorno  destinato  alla  verificazione  periodica 
nel  comune  di  loro  residenza. 

Art.  3. 

I  fabbricanti  non  possono  tenere  in  deposito  strumenti  me- 
trici, che  vengono  usati  in  commercio  per  pesare  o  per  mi- 
surare, privi  della  marca  di  fabbrica;  non  possono  esporli 
jR  vendita,  né  venderli  nel  Regno  se  non  siano  anche  mu- 
niti del  bollo  di  verificazione  prima. 

I  negozianti  non  possono  tenere  nelle  loro  botteghe  i  sud- 
detti oggetti,  quando  manchino  della  marca  di  fabbrica  e  del 
bollo  di  prima  verificazione. 

Art.  4. 

Coloro  che  fabbricheranno  ad  uso  del  commercio  pesi, 
misure  o  strumenti  per  pesare  o  per  misurare,  senza  aver 
fieitta  la  dichiarazione  di  cui  all'art.  1,  e  tutti  coloro  che  non 
adempiranno  a  quanto  è  prescritto    dagli  articoli  2  e  3,  in- 
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correranno  nelle  pene  stabilite  dagli  articoli  27  e  31  del 
testo  unico  delle  leggi  metriche,  senza  pregiudizio  delle  pene 
maggiori  di  cui  fossero  passibili  qualora  avessero  consegnato 
0  venduta  strumenti  metrici  mancanti  del  bollo  di  prima  ve- 
rificazione. 

Art.  5. 

I  pesi,  le  misure  e  gli  strumenti  per  pesare  o  per  misu- 
rare devono  essere  costruiti  nelle  loro  varie  parti  di  tali  ma- 
terie, ed  avere  forme,  rinforzi  e  dimensioni  tali  da  assicurare 
che  non  possano  facilmente  alterarsi,  deformarsi  o  guastarsi, 
né  temporaneamente,  né  in  modo  permamente  ;  e  che  le  loro 
variazioni,  sia  per  cambiamenti  di  temperatura,  sia  per  Tuso 
ordinario,  non  eccedano  le  tolleranze  rispettivamente  stabilite 
dal  presente  regolamento. 

I  pesi,  le  misure  e  gli  strumenti  per  pesare  o  per  misu- 
rare devono  portare  la  marca  di  fabbrica  stabilmente  ed  in 
luogo  visibile;  devono  esser  costruiti  in  modo  da  poter  rice- 
vere e  conservare  permanentemente  i  bolli  di  verificazione 
prima  e  periodica  in  posizioni  ben  visibili,  e  in  condizioni 
tali  che  la  presenza  dei  bolli  tolga  la  possibilità  di  alterazioni 
0  deformazioni.  A  questo  scopo  i  pesi,  le  misure  e  gli  stru- 
menti per  pesare  o  per  misurare,  di  ferro,  di  acciaio  o  di 
ghisa,  dovranno  essere  muniti  dì  spine  di  rame  per  ricevere 
i  bolli  di  verificazione  prima  ;  e,  quando  occorra,  vi  dovranno 
essere  colate  goccio  di  stagno  e  piombo  o  di  piombo  antimo- 
niato  per  i  bolli  di  verificazione  periodica. 

Inoltre,  salvo  quanto  è  disposto  dagU  articoli  11,  20  e  47 
rispetto  aUe  abbrevazioni  e  denominazioni,  i  pesi  e  le  misure 
dovranno  portare  in  italiano  e  in  luogo  visibile,  senza  ab- 
breviazioni e  stabilmente,  le  denominazioni  fissate  dalla  legge. 

137  —  VoL.  m.  -  1902, 
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Ogni  altra  denominazione  è  vietata  anche  se  fosse  seguita 
dal  ragguaglio  in  pesi  o  misure  del  sistema  metrico  decimale, 

I  pesi,  le  misure  e  gli  strumenti  per  pesare  o  per  misu- 
rare che  non  soddisfino  a  queste  condizioni  generali  e  alle 
altre  speciaU  stabilite  dal  presente  regolamento,  non  saranno 
ammessi  alla  verificazione  prima. 

Art.  6. 

Negli  usi  del  commercio  sono  ammessi  i  pesi,  le  misure  e 
gli  strumenti  per  pesare  o  per  misurare  enumerati  nella  ta- 
bella B  annessa  alla  legge. 

Con  le  norme  stabilite  dall'art.  7,  potranno  anche  essere 
ammassi  per  decreto  reale,  sentita  la  commissione  superiore 
metrica,  pesi  e  misure  diversi  da  quelli  contemplati  nella  ta- 
bella B  suddetta,  purché  siano  osservate  le  disposizioni  del- 
l'art. 4  della  legge  e  della  tabella  A  annessa  alla  medesima. 
Con  le  stesse  formalità  potranno  essere  ammessi  strumenti 
per  pesare  o'  per  misurare  oltre  a  quelli  enumerati  nella  ta- 
bella B  predetta. 

In  questi  casi  i  diritti  di  prima  verificazione  da  pagarsi 
saranno  queUi  fissati  dalla  tabella  B  per  i  pesi,  le  misure  e 
gli  strumenti  più  prossimi  ai  nuovi.  Caso  per  caso,  la  com- 
nìissione  superiore  metrica  proporrà  le  disposizioni  relative 
alla  fabbricazione  e  alla  verificazione. 

Art.  7. 
Potranno  essere  ammessi  con  decreto  ministeriale,  sentita 
la  commissione  superiore  metrica,  pesi,  misure  e  strumenti 
])er  pesare  o  per  misurare  contemplati  dalla  legge,  compresi 
i  misuratori  dei  gas,  anche  se  siano  di  forma  o  di  materia 
diverse  o  presentino  modificazioni  od  aggiunte  in  confronto 
dei  tipi  considerati  nel  presente  regolamento. 
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Le  domande,  che  saranno  a  questo  scopo  presentate  al  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  dovranno  essere 
corredate  dei  disegni,  i  quali  rimarranno  negli  atti  del  Mi- 
nistero, ed,  a  richiesta  di  esso,  anche  di  un  esemplare  dello 
strumento. 

n  richiedente,  in  luogo  dei  disegni,  potrà  mandare  un  esem- 
plare dello  strumento,  il  quale  rimarrà  in  proprietà  del  Ministero. 

Disposizione  speciale  per  gli  strumenti  metrici 
non  destinati  agli  usi  di  commercio. 

Art.  8. 

Per  gli  effetti  del  presente  regolamento  non  sono  sotto- 
poste a  verificazione,  qualunque  sia  la  loro  lunghezza,  le  righe 
divise  in  centimetri  e  millimetri.  Del  pari  non  sono  sottoposte 
a  verificazione  le  misure  che,  oltre  la  divisione  decimale, 
hanno  divisioni  relative  a  misure  estere,  ovvero  altre  divi- 
sioni in  uso  per  arti  o  industrie  speciali  ;  i  pesa-lettere,  le 
bilance  a  molla,  ed,  in  generale,  gli  strumenti,  non  contem- 
plati nel  presente  regolamento,  che,  pur  potendo  servire  per 
pesare  o  per  misurare,  non  sono,  per  la  loro  natura,  adatti 
ad  essere  adoperati  in  commercio  in  rapporto  con  terzi. 

Qualora  questi  strumenti  venissero  usati  in  commercio  in 
rapporto  con  terzi  per  pesare  o  per  misurare,  saranno  seque- 
strati, ed  ai  contravventori  saranno  applicate  le  penalità  di 
cui  agli  articoli  27  e  31  del  testo  unico  delle  leggi  me- 
triche. 

Responsabilità  dei  verificatori. 

Art.  9. 
I  verificatori  non  debbono  ammettere  al  bollo  di  prima  ve- 
rificazione gU  strumenti  metrici  che  non  riuniscano   le  con- 
dizioni prescritte  dal  presente  regolamento.  Essi  sono   respon- 
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sabili  della  regolarità  della  verificazione  prima,  e,  nei  casi 
di  strumenti  metrici  indebitamente  bollati,  il  Ministero  adot- 
terà i  provvedimenti  che  saranno  reputati  opportuni,  sentita, 
occorrendo,  la  commissione  superiore  metrica. 

In  caso  di  disaccordo  fra  il  verificatore  metrico  ed  il  fabbri- 
cante, sulla  possibilità  di  bollare  uno  strumento  metrico,  il  Mi- 
nistero, a  richiesta  del  fabbricante,  fa  eseguire  un  esame  defini- 
tivo dalla  commissione  superiore  metrica.  Se  la  decisione  del  Mi- 
nistero conferma  quella  del  verificatore  metrico,  le  spese  sono  a 
carico  del  fabbricante,  il  quale  dovrà,  in  ogni  caso,  anticiparle. 

Applicazione  dei  bolli  agli  strumenti  metrici. 
Art.  10. 

È  fatto  divieto  ai  verificatori  di  valersi  dell'opera  dei  fab- 
bricanti 0  degli  aggiustatori  metrici,  ovvero  di  qualsiasi  altra 
persona  che  non  sia  il  bollatore  usciere,  o  chi  ne  faccia  le 
veci,  per  la  bollatura  degli  strumenti  metrici  sottoposti  alla 
verificazione  prima  e  periodica,  salvo  autorizzazione  speciale 
da  concedersi  dal  Ministero. 

È  fatta  eccezione  per  la  bollatura  delle  misure  di  vetro  e 
di  terra  cotta  e  dei  misuratori  dei  gas. 

Misure  linearL 

Disposizioni  generali. 
Art.  11. 
Le  misure  Uneari  sono: 
P  in  asta; 
2^  snodate  ; 
3^  a  catena; 
4^  a  nastro. 
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Le  misure  lineari  maggiori  del  metro,  invece  del  nome, 
potranno  portare  T  indicazione  della  loro  lunghezza  in  cifre 
arabiche,  precedute  o  seguite  dalla  parola  metri. 

Art.   12. 

Le  divisioni  in  metri,  decimetri,  centimetri  e  millimetri 
delle  misure  lineari  dovranno  essere  esatte  entro  i  lìmiti  di 
tolleranza  di  cui  in  appresso  :  i  tratti  che  le  formano  saranno 
ben  visibili,  netti,  sottili  e  perpendicolari  alla  lunghezza  della 
misura;  essi  cominceranno  dallo  spigolo  nelle  misure  a  se- 
zione retta  poligonale;  avranno  lunghezze  diverse,  per  di- 
stinguere facilmente  i  decimetri  dai  centimetri  e  i  centimetri 
dai  millimetri  e  porteranno  numeri  progressivi  almeno  di 
decimetro  in  decimetro. 

Per  le  misure  a  sezione  retta  circolare  Torigine  delle  divi- 
sioni, 0  i  loro  punti  di  mezzo,  dovranno  trovarsi  sulla  stessa 
generatrice. 

Le  divisioni  non  inferiori  al  decimetro  potranno  anche  es- 
ser fatte  con  piccole  borchie  o  con  fori,  in  modo  però  da 
poter  distinguere  facilmente  i  decimetri  dai  mezzi  metri  e 
dai  metri. 

Il  trìplometro,  il  doppio  metro,  il  metro  ed  il  mezzo  metro 
saranno  divisi  almeno  in  centimetri.  Il  doppio  me£ro,  il  metro, 
il  mezzo  metro  snodati  dovranno  avere  almeno  il  primo  deci- 
metro diviso  in  millimetri;  il  doppio  decimetro  ed  il  deci- 
metro saranno  divisi  in  millimetri  e  facoltativamente  in  mezzi 
millimetri. 

É  vietata  ogni  divisione  non  decimale  ed  ogni  indicazione 
che  si  riferisoa  a  misure  non  ammesse  dalla  legge,  giusta 
quanto  è  disposto  dall'art.  5  del  presente  regolamento. 
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Misure  in  asta. 

Art.  13. 

Le  misure  in  asta  del  decimetro,  del  doppio  decimetro,  e 
rial  mezzo  metro  saramio  di  un  solo  pezzo;  quelle  del  metro 
e  del  doppio  metro,  se  non  sono  di  un  sol  pezzo,  saranno  la 
prima  di  due  pezzi  e  la  seconda  di  due,  ovvero  di  quattro 
pezzi  uguali,  uniti  fra  loro  mediante  viti  e  madreviti  di  me- 
tallo. 

n  triplometro  potrà  essere  di  uno,  due  o  anche  di  tre  pezzi 
uguali  e  il  mezzo  decametro  di  uno  due  o  anche  cinque  pezzi 
uguali;  tali  pezzi  saranno  uniti  fra  loro  nel  modo  soprain- 
dicato. 

Art.  14. 

Le  misure  in  asta  saranno  costruite  con  materie  di  sniffi- 
ci ente  durezza  e  di  tale  sezione  che  non  si  inflettano  sensi- 
bilmente. 

Ai  capi  delle  misure  di  legno  e  ben  aderenti  ad  essi  sa- 
ranno solidamente  fissati,  mediante  viti  o  trafitte,  calciuoh  o 
stafie  metalliche  di  grossezza  non  inferiore  ad  un  millimetro, 
che  proteggano  le  faccio  longitudinaU  per  due  centimetri  al- 
meno. 

Nelle  misure  di  canna  i  calciuoU  avranno  la  lunghezza  di 
almeno  tre  centimetri  e  saranno  fissati  da  spine  di  rame  con 
ribaditure  di  almeno  quattro  millimetri  di  diametro  per  appli- 
carvi i  bolli  di  verificazione  prima. 

Le  testate  delle  guarnizioni  formano  i  termini  della  mi- 
sura e  devono  essere  piane  e  perpendicolari  alle  faccio  lon- 
gitudinali di  essa. 
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Bevono  soddisfare  alla  medesima  condizione  le  testate  delle 
misure  metalliche. 

Le  misure  lineari  non  superiori  al  metro  potranno  essere 
prive  di  staffe  o  di  calciuoli  terminali,  ma  allora  Fasta,  su 
cui  sono  segnate  le  dette  misure,  dovrà  prolungarsi  di  al- 
meno due  millimetri  oltre  le  divisioni  estreme. 

Art.  15. 

Nelle  misure  di  ferro  o  di  acciaio  la  spina  di  rame,  per 
l'applicazione  dei  bolli  di  verificazione  prima,  dovrà  trovarsi 
in  prossimità  del  nome  della  misura  e  attraversarla  da  parte 
a  parte;  le  estremità  della  spina  si  troveranno  in  piano  con 
le  faccio  longitudinali  della  misura. 

Misure  snodate. 

Art.  16. 

Le  misure  snodate  non  possono  essere  superiori  al  doppio 
metro  e  devono  essere  formate  con  regoli  di  metallo,  di  legno 
duro  0  di  altra  materia  resistente,  uniti  a  cerniera  o  per  mezzo 
di  spine,  o  di  occhielli,  ribaditi. 

n  numero  dei  regoli,  tutti  uguali  fra  loro,  sarà  tale  che  la 
distanza  fra  i  centri  di  due  occhielli,  cerniere  o  spine  suc- 
cessive corrisponda  a  5,  10,  20,  50  centimetri  o  a  un  metro. 

Le  estremità  delle  misure  snodate  di  legno  saranno  prò* 
tette  come  quelle  delle  misure  in  asta,  con  la  differenza  che 
le  guarnizioni  metalliche  potranno  essere  più  sottili  e  fissate 
senza  trafitte,  ma  dovranno  estendersi  longitudinalmente  per 
un  mezzo  centimetro  almeno  e  su  di  esse  sarà  prolungata  la 
suddivisione  dei  regoli  estremi. 

Il  nome  della  misura  sarà  impresso   sul  regolo  (o  regoli). 
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che  contiene  rorigine  della  divisione.  I  bolli  di  verificazione 
prima  saranno  applicati  in  prossimità  del  nome  della  misura, 
e  soltanto  da  una  parte,  anche  per  quelle  misure  che  por- 
tano la  divisione  sulle  due  faccio. 

Misure  a  catena. 

Art.  17. 

Le  misure  a  catena  non  possono  essere  inferiori  al  mezzo 
decametro  ;  devono  essere  composte  di  filo  metallico  del  dia- 
metro di  quattro  millimetri  almeno. 

Gli  articoli  intermedi  si  comporranno  di  un  tratto  rettili- 
neo terminante  in  due  occhielli,  ciascuno  dei  quali  sarà  con- 
catenato con  un  anello,  e  la  distanza  fra  i  centri  di  due  anelli 
consecutivi  sarà  di  due  o  di  cinque  decimetri. 

La  divisione  di  metro  in  metro  dovrà  essere  indicata  da 
anelli  di  metallo,  di  cui  il  colore  contrasti  con  quello  delle 
altre  parti  della  misura. 

Gli  articoli  estremi  saranno  invece  concatenati  con  due  im- 
pugnature terininali  a  snodo,  fatte  con  filo  avente  almeno  lo 
stesso  diametro  alle  quali  si  applicano  internamente  od  ester- 
namente, due  caviglie  di  uguale  diametro;  la  lunghezza  totale 
della  misura  verrà  contata  da  asse  ad  asse  delle  caviglie,  a 
catena  distesa. 

Le  impugnature  e  gU  anelli  di  congiunzione  saranno  di  un 
solo  pezzo  0  saldati. 

Queste  misure  potranno  essere  usate  anche  senza  caviglie, 
ma  allora  le  facce  estreme  delle  impugnature  dovranno  essere 
piane  e  corrispondere  alle  due  estremità  della  misura. 

Il  nome  della  misura  sarà  impresso  su  una  delle  impugna- 
ture, che  porterà  la  spina  di  rame  per  ricevere  il  bollo  di 
verificazione  prima. 
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Misure   a  nastro. 

Art.  18. 

Le  misure  a  nastro  metalliche  devono  essere  munite  di  una 
staffa  pure  metallica,  atta  a  ricevere  i  bolli  di  verificazione. 

Queste  misure  possono  anche  essere  costruite  in  modo  da 
potersi  adoperare  come  misure  a  teste;  esse  potranno  essere 
munite  di  impugnature  con  o  senza  caviglie,  con  le  modalità 
stabilite  dalFarticolo  precedente  per  le  misure  a  catena. 

Le  misure  a  nastro  non  metalliche  dovranno  presentare 
sufficiente  resistenza  airallungamento  ed  essere  munite  esse 
pure  di  una  staffa  metallica  atta  a  ricevere  i  bolli  di  veri- 
ficazione. 

Tolleranze  nelle  misure  lineari. 


Art.  19. 
Nelle  misure  lineari  sono  tollerati  gli  errori  indicati  nella 


seguente  tabella. 


NOME  DELLE  MISURE 


MISURE 


in  asta 


di  legno 


di  altra 
materia 


snodate 


Doppio  decametro 

Decametro 

Mezzo  decametro 

Triplometro  (misura  tollerata). 

Doppio  metro 

Metro 

Mezzo  metro 

Doppio  d^'cimetro 

Decimetro 


4,0 

3.0 

2,5 

1,5 

1,5 

1,0 

1,0 

0,7 

0,7 

0,5 

0,3 

0,2 

0,2 

0,2 

2,0 
1,0 
0.7 
0,4 
0,3 


metalliche 


nen 
raetallicbe 


mm. 
15,0 
10,0 
5,0 


5,0 
4,0 
3,0 
2,0 

1,0 

0,5 
0,5 


6,0 

6,0 
4,0 
3,0 
2,0 
2,0 
1,0 


,j 
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Per  le  misure  in  asta  e  per  quelle  a  nastro  non  sono  tolle- 
rati che  errori  in  più  ;  per  le  misure  snodate  ed  a  catena,  sono 
tollerati  errori  in  più  ed  in  meno, 

Per  la  suddivisione  sono  tollerati,  per  tutte  le  misure  li- 
neari, errori  in  più  ed  in  meno,  colla  condizione  che  Terrore 
nella  misura  compresa  fra  due  suddivisioni  qualsiansi,  che 
distino  fra  loro  di  una  delle  quantità  enumerate  nella  tabella 
precedente,  non  superi  la  tolleranza  ammessa,  per  la  misura 
corrispondente,  nella  tabella  stessa,  eccetto  per  suddivisioni 
distanti  fra  loro  di  uno  o  due  decimetri,  nel  qual  caso  la  tolle- 
ranza può  essere  una  volta  e  mezza  quella  indicata  nella  tabella. 

Per  le  suddivisioni  inferiori  al  mezzo  decametro  nelle  mi- 
sure a  catena,  e  per  quelli  inferiori  al  mezzo  metro  nelle  mi- 
sure a  nastro  le  tolleranze  saranno  eguali  a  quelle  stabilite 
per  le  misure  in  asta  di  legno. 

Per  gli  intervalli  minori  di  un  decimetro  Terrore  non  dovrà 
superare  un  quinto  di  millimetro. 

Misure    di   capacità. 

Disposizioni  generali. 
Art.  20. 
Le  misure  di  capacità  potranno,  invece  del  loro  nome  ita- 
liano per  intero,  portare  T  indicazione  del  numero  di  litri  in 
cifre  arabiche  seguito  dalla  parola  Litri  o  dall'abbreviazione  Lit 

Misure  di  capacità  per  gli  aridi. 

Art.  21. 
Le  misure  per  gli  aridi,  enumerate  nella  tabella  B  annessa 
alla  legge,  avranno  la  forma  interna  di  un  cilindro  circolare 
retto  di  diametro  uguale  all'altezza.  Per  i  diametri  superiori 
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ed  inferiori  e  per  l'altezza  è  ammessa  la  tolleranza  seguente 
col  limite  minimo  di  un  millimetro: 

nelle  misure  di  metallo,  fino  ad  Vioo  dei  valori  corri- 
spondenti; 

nelle  misure  di  legno,  fino  ad  y^  dei  valori  corrispondenti. 


Misure  metalliche  per  gli  aridi. 

Art.  22. 

Jjé  misure  metalliche  per  gli  aridi  saranno  costruite  con 
lamiera  di  ferro  anche  zincato  o  stagnato  (latta  o  lattone),  di 
ottone  0  di  altro  metallo  resistente,  la  quale  abbia  la  gros« 
sezza  minima  indicata  nella  tabella  che  segue  : 


NOMI  DELLE   MISURE 


GROSSEZZA 

minima 
della  lamiera 


Doppio  ettolitro 

BttoHtro 

Hesio  ettolitro  e  quarto  di  ettolitro 
Doppio  decalitro  e  decalitro.  .  .  . 
Meno  decalitro  e  doppio  litro .  .   . 

Litro 

Mianre  inferiori  al  litro 


1,5 
1,2 
1.0 
0,8 
0,6 
0,5 
0.4 


Le  misure  di  latta  non  devono  essere  superiori  al  litro. 

Le  misure  metalliche  —  quando  siano  superiori  al  litro  — 
saranno  rinforzate  alla  bocca  e  alla  base  da  due  cerchi  metal- 
lici dì  conveniente  altezza  e  grossezza,  i  quali,  se  non  faranno 
corpo  colla  misura,  dovraimo  essere  solidamente  imbullettati  o 
saldati  sulla  lamiera  e  saranno  attraversati  da  spine  di  rame, 
ribadite  all'interno  ed  all'esterno,  per  Tapposìzione  del  bollo  di 
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prima  verificazione.  Il  cerchio  superiore  dovrà  costituire,  in- 
sieme con  la  lamiera,  Torlo  piano  della  bocca,  oppure  dovrà 
avere  un  risalto,  che  ricopra  esattamente  la  grossezza  della 
lamiera.  Il  cerchio  inferiore  avrà  un  risalto,  che  potrà  anche 
essere  saldato,  su  cui  il  fondo  si  appoggia.  Dovrà  poi  sporgere 
oltre  il  fondo  in  guisa  che,  posta  la  misura  sopra  un  piano, 
questo  venga  toccato  solamente  dal  cerchio. 

Inoltre  e  misure  superiori  al  mezzo  decalitro  dovranno 
esser  munite  alla  bocca  di  una  spranga  diametrale  piana  nella 
parte  superiore  e  collegata  al  fondo  per  mezzo  di  un  tondino. 

Le  misure  non  superiori  al  litro  potranno  essere  costruite 
con  rinforzi  diversi  da  quelli  sopra  indicati. 

Misure  di  legno  per  gli  aridi. 

Art.  23. 

Nelle  misure  di  legno  per  gli  aridi  la  parete  laterale  sarà 
di  un  solo  pezzo  ripiegato  a  cilindro  che  dovrà  sporgere  sotto 
il  fondo,  ovvero  sarà  composta  di  doghe  e  il  fondo  che  dovrà 
essere  piano  all'intemo,  sarà  fissato  alla  parete  in  modo  che 
non  si  possa  far  mutare  di  posizione. 

La  grossezza  minima  delle  pareti  e  del  fondo  è  indicata 
nella  tabella  che  segue: 


MISURE 

di  legno 

piegato 

a  doghe 

Pareti 

Fondo 

PareU    |     Pondo 

Ettolitro  e  mezzo  ettolitro 

10 
6 
5 
4 

15 

10 
8 
6 

mm. 
6 
4 
4 
4 

mm. 
10 

Quarto  di  ettolitro  e  doppio  decalitro 

Decalitro 

8 

Mezzo  decalitro,  doppio  litro  e  litro 

B 
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Queste  misure  dovranno  essere  rinforzate  esternamente  da 
cerchi  e  liste  metalliche,  e  alla  parte  superiore  dovranno  essere 
munite  di  una  guarnizione  metallica,  che  ricopra  Torlo  in  tutta 
la  sua  larghezza. 

Le  misure  superiori  al  mezzo  decalitro  dovranno  essere 
munite  alla  bocca  di  una  spranga  diametrale  piana  nella  parte 
superiore  e  collegata  al  fondo  per  mezzo  di  un  tondino. 

Per  correzioni  non  superiori  a  V200  àeìÌB,  capacità,  potrà 
essere  applicata  solidamente  al  fondo  una  toppa  a  spigoli 
smussati,  e,  anche  per  questa,  saranno  applicati  bolli  di  prima 
verificazione  per  garantirne  la  stabihtà. 


^ 
^ 


Tolleranze  nelle  misure  di  capacità  per  gli  aridi. 

Art.  24. 
Nelle  misure  di  capacità  per  gli  aridi  sono  tollerati  gU  errori 
in  più,  indicati  nella  seguente  tabella. 


NOME   DELLE   MISUKE 


TOLLERANZA 

nelle 

misure 


Doppio  ettolitro 

Ettolitro 

hiezio  ettolitro 

Quarto  dì  ettolitro  (misura  tollerata 

Doppio  decalitro 

Decalitro ,   . 

Mezzo  decalitro 

Doppio  litro 

Litro 

Mezzo  litro 

Quarto  di  litro  (misura  tollerata).    . 

Doppio  decilitro 

Decilitro. 

Meszo  decilitro  e  nÙBure  inferiori.  . 


mL 

500 

300 

200 

120 

100 

50 

30 

12 

6 

4 

3 

3 

2 

1 
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Misure  di  capacità  per  i   liquidi. 


Art.  25. 

Le  misure  per  i  liquidi  possono  essere  di  due  specie:  da 
riempirsi  fino  alForlo,  ovvero,  da  riempirsi  fino  ad  un  certo 
segno,  detto  linea  di  fiducia,  che  ne  indica  la  capacità. 

Esse  devono  avere,  in  corrispondenza  dell'orlo  o  della 
linea  di  fiducia,  diametri  non  superiori  a  quelli  indicati  nella 
seguente  tabella: 


NOME  DELLE  MISURE 


DIAMETRO 

per   le   misure 

che  si  riempiono 

fino  all'orlo 


DIAMETRO 
per  le  misure 

con 
lìnea  di  fidncia 


Doopio  ettolitro 

Ettolitro 

Mezzo  ettolitro 

Quarto  di  ettolitro  (misura  tollerata) 

Doppio  decalitro 

Decalitro 

Mezzo  decalitro 

Doppio  litro 

Litro 

Mezzo  litro. 

Quarto  di  litro  (misura  tollerata).   . 

Doppio  decilitro 

Decilitro 

Mezzo  decilitro 

Doppio  centilitro 

Cantilitro 


mm. 
503 
400 
3t7 
252 
234 
185 
147 
108 
86 


68 
63 
50 
40 
28 
22 


min. 
634 
503 
406 
317 
294 
233 
185 
137 
108 
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Art.  26, 

Le  misure  non  inferiori  al  decalitro  potranno  avere  sud- 
divisioni interne,  qu'ando  la  forma  ne  sia  cilindrica  o  a  tronco 
di  cono  con  qualunque  sezione  retta.  Tali  suddivisioni  però, 
potranno  esser  fatte  soltanto  sui  tre  quinti  superiori  della 
misura  e  procederanno  di  10  in  10,  ovvero  di  5  in  5  litri 
per  le  misure  non  inferiori  al  mezzo  ettolitro,  e  di  5  in  5 
litri  per  le  altre.  Inoltre  le  misure  non  inferiori  al  mezzo 
ettolitro  potranno  in  ogni  caso,  avere  la  divisione  corrispon- 
dente alla  loro  metà. 

Per  il  decalitro,  le  divisioni  potranno  procedere  anche  di 
2  in  2  litri. 

Misure  metalliche  per  i  liquidi. 

Art  27. 

Le  misure  metalliche  per  i  liquidi,  dovranno  soddisfare 
alle  prescrizioni  stabilite  dall'art.  22;  però  per  queste  mi- 
sure non  si  richiedono  la  spranga  diametrale  e  il  tondino, 
e  le  misure,  che  non  devono  riempirsi  per  intero,  potranno 
essere  rinforzate  in  qualsiasi  modo,  qualunque  sia  la  loro  ca- 
pacità, e  non  occorrerà  per  esse  il  risalto  che  ne  ricopra 
Torlo  per  tutta  la  sua  grossezza.  Anche  per  le  misure  da 
riempirsi  per  intero,  i  rinforzi  potranno  farsi  in  modo  qual- 
siasi, ma  soltanto  quando  la  loro  capacità  non  superi  i  due  litri. 

Le  misure  di  latta  per  i  liquidi  non  potranno  avere  ca- 
pacità superiore  al  doppio  litro. 

Art.  28. 
La  linea  di  fiducia  e  le  suddivisioni,  ammesse  dall'art.  26, 
saranno   indicate  nelle  misure  metalliche,   sulla  parete  in- 
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terna  di  esse  ovvero  sopra  due  regoli  metallici,  mediante  due 
segni  orizzontali,  lunghi  almeno  due  centimetri,  bene  incisi 
oppure  rilevati.  I  due  regoli  metallici  saranno  uniti  inva- 
riabilmente con  la  misura  stessa  in  modo  da  potervi  essere 
assicurati  mediante  i  bolli  di  verificazione.  Queste  indicazioni 
potranno  anche  essere  segnate  da  indici  metallici  saldati  a 
forte  sulla  parete  intema  della  misura  o  sui  regoli,  e  si  do- 
vranno trovare  in  parti  delle  misure  diametralmente  opposte. 

Misure  di  legno  per  i  liquidi. 

Art.  29. 

Le  misure  di  legno  composte  di  doghe  dovranno  essere 
solidamente  cerchiate  ;  porteranno  impressa  a  fuoco,  in  luogo 
facilmente  visibile,  la  indicazione  della  capacità. 

In  quelle  che  non  si  riempiono  per  intero,  la  capacità  e 
le  suddivisioni  di  cui  all'art.  26,  sono  indicate  da  borchie  a 
capo  conico  confitte  nel  legno  in  parti  opposte.  Queste  bor- 
chie, air  esterno  verranno  ribadite  e  dovranno  presentare  il 
modo  di  potervi  applicare  i  bolli  di  prima  verificazione;  nel- 
r  interno  dovranno  terminare  in  una  punta  che  segnerà  il 
giusto  livello. 

La  linea  di  fiducia  e  le  suddivisioni  potranno  anche  es- 
sere segnate  su  due  regoli  metaUici,  nel  modo  indicato  nel- 
Tarticolo  precedente,  ovvero  su  due  regoli  di  legno  con 
borchie  ribadite  sui  regoli  stessi. 

In  quelle  che  si  riempiono  per  intero  (barili,  botti,  ecc.), 
è  ammessa  Tapplicazione  di  una  massa  di  correzione  in  modo 
da  permettere  l'applicazione  dei  bolli  di  prima  verificazione, 
i  quali  ne  assicurino  la  stabilità. 
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Misure  di  vetro,  di  terra  cotta,  ecc.,  per  i  liquidi. 

Art.  30. 

Nelle  misure  di  vetro,  porcellana,  terra  cotta,  ecc.,  che 
non  si  riempiono  per  intero,  la  giusta  capacità  sarà  indi- 
cata da  una  linea  nitida,  orizzontalo  lunga  2  centimetri  al- 
meno, incisa  all'esterno  nelle  misure  trasparenti  e  airinterno 
nelle  altre.  Questa  linea  dovrà  essere  incisa  ad  una  distanza 
dairorlo  superiore,  contata  sulla  verticale,  non  minore  di 
15  mm.,  fatta  eccezione  per  le  misure  di  terra  cotta  infe- 
riori al  litro,  per  le  quali  questa  distanza,  contata  nel  modo 
sopradetto,  potrà  essere  di  10  mm. 

Non  saranno  ammesse  alla  verificazione  le  misure  che, 
oltre  alla  linea  di  fiducia,  abbiano  altri  segni  consimili.  In 
queste  misure  il  valore  della  capacità  sarà  segnato  in  modo 
indelebile  all'  esterno,  e  Y  impressione  dei  bolli  di  prima  ve- 
rificazione potrà  anche  essere  fatta  a  caldo,  all'atto  della 
fabbricazione,  colle  norme  che  verranno  stabilite  con  decreto 
ministeriale,  sentita  la  commissione  superiore  metrica. 

Apparecchi  speciali  per  misurare  i  liquidi. 

Art.  31. 

Per  misurare  i  liquidi  è  autorizzato  l'uso  in  commercio 
di  recipienti  con  chiavetta  di  efflusso,  con  suddivisioni  che 
corrispondano  a  litri,  decilitri  e  centilitri,  alle  condizioni 
seguenti. 

Questi  apparecchi  saranno  di  vetro  trasparente,  avranno 
forma  cilindrica  o  conica  col  vertice  in  basso,  e  potranno 
anche  essere  composti  di  vari  tronchi  cilindrici  di  diversa 

138  —  VoL.  ra,  -  1902. 
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sezione,  ma  raccordati  in  modo  da  formare  un  solo  corpo  di 
vetro  0  riuniti  invariabilmente  con  armature  metalliche. 

La  graduazione,  accompagnata  dalle  indicazioni  della  ca- 
pacità, sarà  incisa  sul  vcVo  a  tratti  orizzontali. 

Per  garantire  la  posiziono  normale  deir  apparecchio,  esso 
sarà  munito  di  piombino,  ovvero  avrà  due  graduazioni  dia- 
metralmente opposte. 

I  detti  recipienti,  nei  tratti  suddivisi  in  parti  di  eguale 
capacità,  dovranno  avere  sezione  costante  e  di  tale  gran- 
dezza che  la  distanza  verticale  fra  due  tratti  successivi  non 
sia  minore  di  quella  indicata  nella  tabella  che  segue: 

Per  le  suddivisioni  in: 


Dtelanta  minima 
fira  due  tratti 


centilitri 26  millimetri 

doppi  centilitri  ....  32  » 

mezzi  decilitri    ....  50  >. 

decilitri 63  > 

doppi  decilitri    .     .     .     •  84  > 

mezzi  litri 123  > 

litri 154  > 

doppi  litri 200  > 

Nei  recipienti  nei  quali  la  suddivisione  è  fatta  secondo  le 
scale  : 

litri  2-1-0.5-0.25 

>     2.1-0.5-0.2-0.1-0.05.0.2.0.01 
le  sezioni  corrispondenti  ai  segni  di  divisione  saranno  di  tale 
grandezza,  che  Tinnalzamento  o  l'abbassamento  di  un  centi* 


Digitized  by  VjOOQ IC 


i 


I.KGQ1    B    DBCKKTl    DEL   ItEaWO  0* ITALIA   -    1902  2195 

metro  nel  livello  del  liquido  corrisponda  tutt'al  più  alle  se- 
guenti variazioni  di  capacità: 

Per  litri  2-1-0.5      .     .     .     • 

>  0.25-0.2-0.1.     .     . 

»         0.05 

»         0.02-0.01  .... 


50  millimetri 
20 
10 
5       % 


Art.  32. 
Tolleranze  nelle  misure  di  capacità  per  i  liquidi. 

Nelle  misure  di  capacità  per  i  liquidi  sono  tollerati  gli  er- 
rori in  più  indicati  nella  tabella  seguente: 


NOME   DELLE   MISURE 


MISURE 


di  cui 
all'art.  27 


Doppio  ettolitro 

Ettolitro 

M^zzo  ettolitro 

Quarto  di  ettolitro  (misura  tollerai») . 

Doppio  decalitro 

Decalitro 

ÌA^zxa  decalitro .   .       . 

Doppio  litro. 

Litro 

Mezzo  litro 

Quarto  di  litro  (miaura  tollerata)    .   , 

Doppia  decilitro 

Decilitro , 

Mezzo  decilitro 

Doppio  ceatìliti-o. , 

Centilìtro 


mi. 

150 
100 
60 
50 
25 
15 

6 

3 

2 

1 

1 

l 

0,5 

0,5 

0,5 


di  cui 
agii  articoli 
29, 30 0  31 


mi. 

500 

300 

200 

120 

100 

50 

30 

\% 

6 

4 

2 

2 

2 

1 

0,5 

06 


1 
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Nelle  suddivisioni  delle  misure  di  capacità  sono  tollerati 
errori  in  più  ed  in  meno,  con  la  condizione  che  nella  mi- 
sti ra  della  capacità,  compresa  fra  due  suddivisioni  qualsiansi 
e  corrispondente  ad  una  di  quelle  enumerate  nella  tabella 
precedente,  Terrore  non  superi  la  tolleranza  ammessa,  per  la 
detta,  misura,  nella  tabella  stessa. 

Misura  lori  dei  g:aN. 

Disposizioni  comuni  ai  misuratori  a  secco  ed  a  liquido. 

Art.  33. 

Sono  ammessi  i  soli  misuratori  dei  gas,  le  indicazioni  dei 
quali  sono  conformi  al  sistema  metrico  decimale,  e  che  sod- 
disfano alle  condizioni  stabilite  dagli  articoli  seguenti. 

Art.  34 

Ogni  misuratore  porterà  impressi  in  modo  indelebile  ed 
inseparabile  da  esso: 

P  il  nome,  l'indirizzo  del  costruttore  e  la  sua  marca  di 
fabbrica  ; 

2^  il  numero  progressivo  di  fabbricazione; 

3^  Terogazione  oraria  massima  espressa  in  Htri; 

4*^  Tindicazione  del  tipo. 

Art.  35. 

I  quadranti  del  contatore  devono  essere  divisi  ciascuno  in 
dieci  parti  e  rappresentare  successivamente  le  unità  e  i  re- 
lativi multipli  decimali. 
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L'unità  può  essere  il  metro  cubo  o  il  litro;  e  sulla  placca 
dei  quadranti  saranno  scritte  le  parole  metri  cubi  nel  primo 
caso  e  litri  nel  secondo. 

In  corrispondenza  di  ciascun  quadrante  sarà  scritto  rispet- 
tivamente unità,  decine^  centinaia^  ecc.^  e  quando  Tunità  sia 
il  litro  potranno  mancare  i  quadranti  delle  unità  e  delle 
decine. 

In  ogni  caso  il  misuratore  dovrà  offrire  il  modo  di  ap- 
prezzare lo  frazioni  di  metro  cubo,  come  nella  tabella  se- 
guente. 

Per  i  misuratori  che  erogano: 

fino  a  litri  1400  all'ora    (10  becchi),  di  litro   in   litro  ; 
da  oltfe  1400  a  2800  litri  alFora    (20   becchi),  di  due 
ia  due  litri  almeno; 

da  oltre  2800  fiao  a  7000  litri   all'ora   (50  becchi),  di 
cinque  in  cinque  litri  almeno; 

da  oltre  7000  fino  a  14000    litri    all'ora  (100  becchi), 
di  dieci  in  dieci  litri  almeno; 

più  di  14O0O  Utri  all'ora,  di  venti  in  venti  litri  almeno. 

Art.  36. 

Quando  un  misuratore  sia  presentato  per  la  prima  volta 
alla  verificazione,  il  suo  contatore,  se  non  sarà  stato  già  pre- 
ventivamente verificato  e  bollato,  dovrà  potersi  separare  dal 
resto  dell'apparecchio  ed  essere  costruito  in  modo  che,  appena 
esaminato  e  bollato,  si  possa  fissare  invariabilmente  al  suo 
posto. 

11  contatore  sarà  protetto  da  una  custodia  con  una  parete 
di  vetro  per  la  lettura  dei  quadranti.  La  custodia  sarà  fissata 
invariabilmente  al  resto  dell'apparecchio  e  riceverà  i  bolli  di 
verificazione. 
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La  cassa  che  contiene  l'appareccchio  misuratore  sarà  c^ 
struita  in  modo  chft,  coirapplicazione  di  pochi  bolli  di  ve- 
rificazione alle  commettiture,  siano  garantite  le  parti  interne 
da  qualsiasi  modificazione. 

Art.  37. 

I  misuratori  devono  essere  congegnati  in  modo  che  sia 
impedito  il  movimento  in  senso  opposto  a  quello  prodotto 
dalla  erogazione  del  gas. 

Art.  38. 

II  manometro  collocato  airuscita  del  gas  dal  misuratore  e 
le  fiamme  non  dovranno  presentare  variazioni  periodiche. 

Art.  39. 

Tra  il  volume  indicato  dal  misuratore  ed  il  volume  di  gas 

effettivamente  erogato,  si  tollera  una  differenza  fino   al  due 

per  cento,  se  è  in  meno,  e  soltanto  fino    all'uno   per   cento 
se  è  in  più. 

Misttratori  a  liquido. 

Art.  40. 

I  misuratori  a  liquido  devono  essere  provveduti  di  acconci 
apparecchi  perche  s'interrompa  automaticamente  Tefflusso  del 
gas  ogni  qualvolta  si  aggiunga  o  si  tolga  una  tale  quantità 
di  liquido,  che  produca  nell'indicazione  un  errore  in  piìi  o  ^i 
meno  uguale  o  maggiore  del  4  per  cento  per  i  misuratori 
che  erogano  non  meno  di  2400  litri  di  gas  all'ora  (20  becohi)j 
e  uguale  o  maggiore  del  5  per  cento  di  quelli  di  portata  in- 


Digitizedby  VjOOQIC  ^ 


LEOei   R   DEGRRTI   DBL   RBQNO   D' ITALIA   -   1902  2109 

feriore;  e  ciò  quando  il  misuratore  sia  collocato  su  di  un 
piano  orizzontale. 

I  misuratori  che  erogano  non  meno  di  12,000  litri  di  gas 
all'ora  (100  becchi)  potranno  mancare  di  questa  chiusura 
automatica  ma,  in  sua  vece,  dovranno  avere  im  indicatore 
di  livello,  che  mostri  chiaramente  l'innalzamento  o  la  depres- 
sione del  liquido  dal  giusto  livello,  il  quale  deve  essere  re- 
gnato da  una  linea  di  fiducia. 

Quando  il  liquido  è  al  suo  giusto  livello,  il  gas  non  deve 
poter  uscire  dagli  orifizi,  che  ^servono  ad  introdurre  u  a  to- 
gliere il  liquido  dal  misuratore. 

Apparecchi  per  la  verificazione  dei  misuratori  del  gas. 

Art.  4L 

Gli  apparecchi  per  la  verificazione  dei  misuratori  dei  ga^, 
che,  per  Tart.  23  del  testo  unico  delle  leggi  metriche,  i  faV 
bricanti,  gli  aggiustatori  od  i  fornitori  devono  mettere  a  di- 
sposizione del  verificatore,  dovranno  essere  collocati  stabil- 
mente in  apposito  locale  decente,  bene  illuminato  e  tale  che 
i  detti  apparecchi  possano  sempre  conservare  la  voluta  pre- 
cisione. 

Ari.  42. 

Gli  apparecchi  principali  per  Li  verificazione  sono  i  se- 
guenti : 

a)  Un  gasometro  a  campana; 

b)  Due  misuratori  regolatori; 

e)  Un  tubo  munito  di  chiavette  per  dare  Taccesso  al 
gas  nei  misuratori,  e  di  manometri  per  determinare  la  pres- 
sione del  gas  all'entrata  ed  all'uscita  di  ciascun  misuratore; 


Digitized  by  VjOOQIC  - 


2200  LEGGI  B  DSCBBTI  DSL  BBONO  D*ITàLIA  -  1002 

d)  Un  secondo  tubo  che  guidi  il  gas  ad  una  serie  di 
beccucci,  collocati  in  altro  ambiente,  per  osservare  la  rego- 
larità delie  fiamme,  senza  alterare  la  temperatura  nel  locale 
ove  trovasi  il  misuratore. 

Art.  43. 

La  campana  del  gasometro  sarà  cilindrica;  terminerà  a 
cupola,  e  sarà  formata  di  un  metallo  che  non  possa  alterarsi 
al  contatto  del  gas  da  misurarsi,  nò  produrre  alterazioni  nel 
gas  medesimo.  Inoltre  dovrà  avere  la  parete  sufficientemente 
grossa  e  convenientemente  rinforzata  per  guisa  da  non  subire 
deformazioni. 

All'esterno,  la  campana  porterà  saldata  una  scala  graduata 
in  litri,  la  quale,  dopo  essere  stata  verificata  dall' ufficiale 
metrico,  verrà  munita  di  bolli. 

La  cupola  della  campana  avrà  una  tubulatura  a  cui  si 
possa  applicare  una  canna  di  vetro  del  diametro  interno  dì 
15  mm.  almeno.  Questa  dovrà  potersi  disporre  parallelamente 
alla  scala  graduata  per  verificare,  quando  occorra,  l'esattezza 
della  scala  medesima.  La  capacità  utile  della  campana  sarà 
non  minore  di  500  htri,  ed  il  suo  diametro  interno  nqn  mag- 
giore di  80  centimetri.  Sarà  sospesa  ad  un  nastro  accavallato 
sopra  una  puleggia  fissa  in  modo  che  l'asse  della  campana 
rimanga  verticale  e  la  campana  stessa  si  sposti  sempre  ver- 
ticalmente. 

La  campana  dovrà  essere  munita  di  contrappesi  per  rego- 
lare la  pressione  del  gas,  la  quale  deve  essere  indicata  da 
apposito  manometro. 

Inoltre  vi  saranno  mezzi  automatici  atti  a  mantenere  co- 
stanti, durante  l'operazione,  tanto  il  livello  dell'acqua,  quanto 
la  pressione  del  gas  nell'interno  della  campana. 
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Art.  41. 

Accanto  al  gasometro  deve  trovarsi  una  solida  tavola  oriz- 
zontale di  metallo  o  di  pietra,  col  piano  superiore  scanalato 
longitudinalmente,  per  lo  scolo  dell'acqua,  che  esce  dai  mi- 
suratori. 

Parallelamente  ai  lati  maggiori  della  tavola  medesima  de- 
vono trovarsi  il  tubo  con  le  chiavette  ed  i  manometri  in 
conformità  dell'art.  42;  e  la  luce  del  tubo  e  delle  chiavette 
deve  essere  commisurata  alla  erogazione  massima  dei  misu- 
ratori sottoposti  alla  verificazione. 

A  ciascuna  estremità  del  tubo  portante  le  chiavette  è  ap- 
plicato uno  dei  misuratori  regolatori,  muniti  di  quadranti  di- 
visi in  100  parti  corrispondenti  ciascuna  ad  un  Htro;  dopo 
il  secondo  di  questi  misuratori  dev'essere  applicata  una  chia- 
vetta a  vite. 

Art.  45. 

I  manometri  devono  essere  ad  aria  libera  e  formati  da 
tubi  di  vetro  col  diametro  interno  di  un  centimetro  almeno, 
e  devono  avere  una  scala  divisa  in  millimetri. 

Art.  46. 

Per  la  verificazione  dei  misuratori  dovranno  essere  posti 
a  disposizione  del  verificatore  metrico  un  termometro,  un 
contasecondi,  un  livello  a  bolla  d'aria,  tubi  di  gomma  ela- 
stica vulcanizzata  muniti  di  raccordi  metallici  per  tutte  le  por- 
tate dei  misuratori,  e  gli  altri  attrezzi  occorrenti,  compresa 
la  lega  da  saldatore,  per  l'applicazione  dei  bolli.  Dovrà  anche 
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esser  messo  a  disposizione  del  verificatore  il  personale  ne- 
cessario per  riempire  d'acqua  i  misuratori,  per  disporli  alla 
verificazione  e  per  bollarli. 


Pesi. 

Disposizioni  generali. 

Art.  47. 

I  pesi  del  gramma  fino  al  doppio  decagramma  inclusivi 
devono  essere  di  ottone  o  di  altre  sostanze  metalliche,  che 
non  siano  più  facilmente  alterabili  dell'ottone  ;  quelli  supe- 
riori al  doppio  decagramma  possono  essere  anche  di  ghisa. 

I  pesi  possono  essere  nichelati,  dorati,  od  in  generale  ri- 
coperti con  uno  strato  di  altri  metalli,  che  ne  rendano  meno 
alterabile  la  superficie,  purché  tale  strato  sia  perfettamente 
aderente  e  ottenuto  per  deposizione  galvanica  o  con  altro 
metodo  equivalente. 

La  sostanza  di  cui  sono  formati  i  pesi  deve  essere  di  strut- 
tura compatta,  omogenea  e  presentare  la  superficie  liscia. 

Ogni  peso  deve  portare  l'indicazione  del  suo  valore  in  cifro 
arabiche  seguite  dal  nome  italiano  del  peso,  per  intero,  od 
abbreviato  ma  non  più  di  quanto  segue: 

Per  chilogramma,  chilog.  o  kg.; 

Per  ettogramma,  ettog.  ; 

Per  gramma,  gr.  ; 

Per  decigramma,  dg.  ; 

Per  centigramma,  cg.; 

Per  milligramma,  mg. 
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Per  i  pesi  dal  gramma  al  milligramma  può  bastare  la  sola 
cìfi-a,  che  indica  il  valore  in  milligrammi. 

La  marca  di  fabbrica  per  i  pesi  inferiori  all'ettogramma 
dovrà  essere  impressa  sul  fondo  ;  per  gli  altri  sarà  impressa 
sulla  faccia  superiore. 

Art.  48. 

I  pesi  dal  gramma  al  doppio  decagramma  inclusivi  devono 
avere  la  forma  di  cilindro  retto  a  base  circolare,  munito  di 
bottone  nella  parte  superiore. 

I  pesi  maggiori  del  doppio  decagramma  possono  avere 
forma  di  cilindro  retto  a  base  circolare  ovvero  di  tronco  di 
piramide  retta  a  basi  parallele  aventi  figura  di  rettangolo  o 
di  esagono  regolare,  e  saranno  muniti,  nella  faccia  superiore, 
di  un  bottone,  ovvero  di  un  uncino  o  di  un  anello  metallico. 

I  pesi  potranno  avere  anche  la  forma  di  tronco  di  cono 
cavo  per  poter  essere  introdotti  uno  nell'altro,  e  in  questo 
caso  dovranno  essere  d'ottone  o  di  altro .  metallo  non  più  al- 
terabile dell'ottone  e  dovranno  essere  conformi  ai  modelli  de- 
positati presso  gli  uffici  metrici.. 


Art.'  49. 

Le  dimensioni  dei  pesi  a  forma  di  cilindro  o  di  tronco  di 
piramide,  e  le  tolleranze  sulte  dimensioni  stesse  sono  indicate 
nella  seguente  tabella: 
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Art.  50. 

I  pesi  dal  decagranima  in  su  potranno  avere  una  massa  dì 
correzione  in  apposita  cavità,  che  sbocchi  sul  fondo  del  peso. 
Per  quelli  dal  decagramma  al  doppio  ettogramraa  questa 
cavità  potrà  anche  restare  aperta,  ma  in  questo  caso  dovrà 
essere  di  forma  tale  da  poter  ricevere  e  conservare  in  modo 
permanente  la  massa  di  correzione,  la  quale  dovrà  essere  di 
piombo  e  stagno  o  di  piombo  antimoniato,  e  su  di  questa 
saranno  impressi  i  bolli  di  verificazione. 

Salva  questa  eccezione,  la  cavità  destinata  a  ricevere  la 
massa  di  correzione  sarà  chiusa  da  una  vite  in  modo  da 
potervi  applicare  i  bolli  di  verificazione  secondo  le  prescri- 
zioni dell'art.  5.  Il  fondo  sarà  munito  di  un  orlo  sporgente, 
e  dovrà  avere  una  grossezza  tale  da  comprendere  non  meno 
di  quattro  passi  della  madrevite. 

Una  piccola  cavità,  praticata  metà  nel  corpo  del  peso  e 
metà  sulla  testa  della  vite,  riceverà  una  goccia  di  stagno  e 
piombo  0  di  piombo  antimoniato  per  uno  dei  due  bolli  di  ve- 
rificazione prima.  Questo  bollo  potrà  essere  sostituito  da  quelli 
periodici  nelle  successive  verificazioni. 

Se  il  peso  è  munito  di  bottone  avvitato  sulla  faccia  su- 
periore, la  cavità  dovrà  sboccare  su  questa  faccia  invece  che 
sul  fondo,  e  il  bottone  servirà  a  chiudere  la  cavità  stessa,  e 
sarà  fissato  con  una  spina  di  rame,  sulla  cui  testa,  accecata 
a  fiore  della  superficie,  sarà  impresso  il  bollo  di  verifica- 
zione. 

Art.  51. 

I  pesi  minori  di  mezzo  chilogramma  devono  essere  di  un 
solo  getto;  e  per  quelli  maggiori  di  due  ettogrammi  e  for- 
mati di  ottone  o  di  altro  metallo  non  più  alterabile  dell'ot- 
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tene,  la  massa  di  getto,  compresa  la  vite  di  chiusura  della 
massa  di  correzione,  deve  essere  in  quantità  non  minore  d\ 
quella  qui  sotto  indicata. 

Per  i  pesi  di  forma  cilindrica: 

da  mezzo  chilogramma  almeno  ^[^^  del  peso  totale 
da  1  e  2  chilogrammi      id.       \f^  id. 

por  pesi  maggiori  id.       \q  id. 

Per  i  pesi  di   forma  non   cilindrica  almeno  \q  del  peso 
^  totale. 

Art.  52. 

Nei  pesi  muniti  di  anello  o  di  uncino,  questo  sarà  infilato 
in  un  occhiello,  che  potrà  essere  di  un  solo   getto  col   pe^o 
od  essere  unito  inseparabilmente  a  questo.  L'occhiello  potrà 
anche  essere  avvitato  od  infisso,  ed  in  tal  caso  sarà  fissato  con 
^  una  spina  di  rame,  nel  modo  indicato  all'art.  50  per  il  bottone. 

[  L'uncino  dovrà  essere  inseparabile  dall'occhiello  e,  quando 

occorra,  l'inseparabilità  sarà  garantita  coi  bolli  di  verificazione. 

L'uncino  potrà  anche  essere  unito  rigidamente  col  peso  senza 
Tocchiello;  e  dovrà  essere  garantito  coi  bolli  di  verificazione. 

L'anello  dovrà  essere  tutto  di  un  pezzo  o  saldato  mediante 
bollitura. 

Nei  pesi  di  forma  tronco-piramidale,  la  testa  dell'occhiello 
non  dovrà  sporgere  dal  piano  di  un  orlo,  che  cingerà  la  fac- 
•    eia  superiore  del  peso. 

L'anello  dovrà  potersi  collocare  in  una  scanalatura  inca- 
vata sulla  faccia  stessa. 

;  Art.  53. 

•  I  pesi  di  ghisa  saranno  di  un  solo  getto  a  superficie  unita, 

ed  avranno  una  cavità,  secondo  le  prescrizioni    dell'art.  50, 
)  destinata  a  ricevere  la  massa  di  correzione. 
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L'uncino  o  l'anello  saranno  applicati  con  le  norme  stabi- 
lite per  i  pesi  di  ottone. 

Sulla  faccia    superiore  o  sul  fondo    saranno  fatti  tre  fori,  ,^ 

in  due  dei  quali  saranno  fortemente  incastrati  tondini  di  rame 
che  facciano  una  superfìcie  continua  col  peso,  sui  quali  sa- 
ranno impressi  i  bolli  di  prima  verificazione,  e  l'altro  sarà 
riempito  di  piombo  e  stagno  ovvero  di  piombo  antimoniato 
per  l'applicazione  di  quelb  di  verificazione  periodica. 

Art.  54. 
Affinchè  si  possa    verificare  se  siano    soddisfatte    tutte   le 
condizioni  prescritte  per  i  pesi  che  avranno  la  massa  di  cor- 
rezione, i  fabbricanti  dovranno  presentarli  alKufficio  metrico 
prima  di  finirli. 

Frazioni  del  gramma. 

Art.  55. 

Le  frazioni  del  gramma  si  faranno  di  lastra  metallica  (ot- 
tone o  altro  metallo  di  non  maggiore  alterabilità)  abbastanza 
grossa  per  ricevere  e  ritenere  l'impronta  della  indicazione  del 
loro  valore;  e  saranno' a  contorno  poligonale,  con  un  lembo 
rialzato. 

Alla  serie  delle  frazioni  del  gramma  si  potrà  aggiungere 
il  gramma,  fatto  pure  di  lastra. 

Il  pezzo  maggiore  di  ciascuna  serie  dovrà  essere  fatto  in 
modo  da  ricevere  anche  i  bolli  di  verificazione. 

Marchi  per  pesare  le  monete. 

Art.  56. 
E  permesso  l'uso  dei    marchi,  che    servono  a  riconoscere 
il  giusto  peso   delle  monete  in  corso,  a  condizione   che  cia- 
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scuno  di  essi  porti  scritto  il  nome  della  corrispondente  moneta 
e  l'indicazione  del  suo  peso  approssimato  fino  al  milligramma. 

Questi  marchi  saranno  massicci  e  d'un  solo  pezzo  di  ot- 
tone 0  di  altro  metallo  non  piti  alterabile  deirottone;  avranno 
forma  di  un  tronco  di  piramide  secondo  i  modelli  depositati 
presso  gli  uffici  metrici,  od  anche  quella  di  un  disco  circolare. 

Il  nome  della  moneta,  il  valore  del  peso  ed  i  bolli  di  ve- 
rificazione si  porranno,  possibilmente,  sulla  medesima  faccia. 


Tolleranze  nei  pesi. 

Art.  57. 
Nei  pesi  sono  tollerati  gli  errori  in  più,  indicati  nella  se- 
guente tabella: 


PESI 


Tolleranze 


Mezzo  quintale  =s      50  chilogrammi 

Doppio  mii'agvamma  =20         id. 
Miriagramma  =      10  id. 

Mezzo  miriagramma   =        5  id. 

Doppio  chilogiamma  ==        2  id. 

Ohilogramma 

Mezzd  chilofframma    =    500      grammi 
Doppio  ettogramma    =    200         id. 
Ettogramma  =    100       .  id. 

Mezzo  ettogramma      =      50         id. 
Doppip  decagramma  =      20  id. 

Decagramma  =       10  id. 

Mezzo  decagramma    =        5         id. 
Doppio  gramma  =        2         id. 

Gramma .    .    .^ 

Mezzo  gramma  =  COO  milligrammi 
Doppio  decigramma  =  200  id. 
Decigramma  =  100  id. 
Mezzo  decigì*amm%  =  60  id. 
Doppio  centigramma  =  20  id. 
Gentigramma  =  10  id. 
Mezzo  centigramma  =  5  id. 
Doppio  milligramma  =  2  id. 
Milligramma 


Grammi 
5.0 
4.0 
2.5 
1.25 
0.60 
0.40 
0.25 
0  10 
0.06 
0.05 
0.03 
0.02 
0.010 
O.OJR 
0.005 
0.003 
0.002 
O.O01 
0.000.5 
0.000.5 
OwOOO.5 
0.000.25 
0  000.2 
0.000.1 
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Tolleranze  nei  marchi  per  pesare  le  monete. 

rArt.  58. 
.       Nei  marchi,  che  servono  a  riconoscere  il  giusto  peso  delle 
monete,  sono  tollerati  gli  errori  in  piti  od  in  meno  indicati 
nella  seguente  tahella: 


Lf  A  V  li'  T  IS 

PESO  DE!  LA  MONETA 

PESO  GIU3T0 

dalla 

mouetA 

e  del  marco 

TOLLERANZA 

aul  peso 

del  m^roo 

U  U  1%  K  1  Ci 

creaceuto 

calante 

Grammi 

Grammi 

Grammi 

Millìgramini 

Lire  100  di  oro     .... 

32.29031 

3:>.225ftl 

32.25805 

5 

»      60     » 

16.  14515 

I'\  11291 

]G. 12903 

4 

>      20     > 

6. 46451 

ti.  43871 

6.  45161 

3 

>       10     > 

3.  23235 

3.  21935 

3. 22580 

2 

»        5     > 

1.61774 

1.60806 

1.61290 

1 

>         5  di  argoato 

25.075 

24.  925 

2i-> 

5 

>        2         » 

10.  050 

9.950 

IO 

4 

>        1          > 

5.025 

4.975 

5 

3 

>        0.50     » 

2.5175 

I^4825 

2.500 

2 

4 


Strumenti    per    pesare. 

Disposizioni  generali. 

Art.  59. 
Gli  strumenti  per  pesare,  carichi  o  scarichi,  devono  avere 
una  posizione  di  equilibrio  stabile  detta  posizione  normale ^ 
alla  quale  devono  ritornare  dopo  compiute  le  oscillazioni  ad 
essi  impresse.  Un  indice,  invariabilmente  unito  allo  strumento, 
deve  accusare  la  posizione  normale. 

139  -^  VoL.  m.  -  1902. 
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Qualora  sotto  il  carico  massimo  lo  strumento  non  assuma 
esaltamente  la  posizione  normale,  questa  dovrà  ottenersi  con 
l'aggiunta  o  con  la  sottrazione  di  un  peso  uguale  a  quello 
corrispondente  alla  sensibilità  di  cui  alFart.  64.  Se  questo 
non  avverrà,  lo  strumento  non  sarà  ritenuto  esatto. 

Art.  60. 

Gli  spigoli  dei  perni  a  coltello,  o  coltelli^  di  ogni  giogo  e 
di  ogni  leva  debbono  essere  paralleli  fra  di  loro  e  giacere  in 
un  medesimo  piano;  questo  dovrà  essere  orizzontale  quando 
lo  strumento  trovasi  nella  posizione  normale.  I  coltelli  di  una 
delle  leve  portanti  il  tavolato  nelle  bilancio  o  stadere  a  bi- 
lico e  a  ponte  bilico  saranno  paralleli  fra  loro,  ma  potranno 
giacere  in  piani  diversi. 

I  coltelli  devono  essere  rettilinei  e  rigidamente  connessi 
con  le  leve. 

Per  le  portate  non  superiori  ai  50  chilogrammi,  alle  so- 
spensioni con  coltello  rettilineo,  possono  essere  sostituite 
quelle  con  coltello  ad  arco  e  gancio  arrotondato  nel  .luogo 
di  contatto. 

Art.  6L 

Tutto  le  leve  devono  essere  di  materiale  duro,  resistente 
e  poco  alterabile  come  il  ferro,  Tacciaio,  la  ghisa,  rottone, 
il  bronzo,  ecc.,  e  di  dimensioni  taU  da  non  subire,  sotto  ra- 
zione dei  carichi  massimi,  deformazioni  elastiche,  che  alterino 
la  sensibilità  e  la  esattezza  dello  strumento  oltre  i  limiti  di 
tolleranza  consentiti  dal  presente  regolamento. 

I  coltelli,  i  cuscinetti  ed  i  ganci  devono  essere  così  duri 
al  luogo  d'accoppiamento  da  non  essere  facilmente  intaccati 
da  una  buona  lima, 
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Art.  62. 

Gli  strumenti  comuni  per  posare,  salvo  reccezione  di  cui 
all'art.  66,  devono  portare  l'indicazione  chiara,  durevole  ed 
in  luogo   ben  visibile,  della  loro  portata  massima.   Tale  in-  3 

dicazione  sarà  fatta  in  lettere    mediante  impressione  e  sarà  >^ 

seguita  dalle  parole  chilogrammi  o  grammi,  oppure  dalle  loro 
abbreviazioni  chilog.,  kg.  o  gr.  Soltanto  nelle  stadere  senza 
pesi  di  rapporto  la  portata  massima  potrà  essere  espressa  in 
cifre. 

Quando  la  parte  su  cui  si  trovano  le  suddette  indicazioni 
è  di  ferro,  di  acciaio  o  di  ghisa,  essa  sarà,  in  prossimità 
delle  medesime,  attraversata  da  una  spina  di  rame  con  le 
due  estremità  accecate  per  applicarvi  il  bollo  di  verificazione 
prima. 

Art.  63. 

Gli  strumenti  per  pesare  devono  essere  conformati  in  modo 
che  un  dato  peso,  comunque  collocato  sull'apposito  sostegno 
(piatto,  piattaforma,  ecc.),  dia  sempre  lo  stesso  risultato,  entro 
i  limiti  dell'esattezza  di  cui  all'art.  59. 

Tutti  i  ganci  che  congiungono  le  diverse  parti  dello  stru- 
mento dovranno  essere  inseparabili  da  uno  dei  pezzi  con  cui 
si  accoppiano. 

Sensibilità  degli  strumenti  per  pesare. 

Art.  64. 

Per  la  sensibilità  degli  strumenti  per  pesare  sono  stabilite 
le  norme  seguenti: 

a)  Le  bilance  semplici  a  bracci   uguali,  di  portata   non 
superiore  ai  50  grammi,  devono  dare  uno  spostamento  visi- 
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bile  deirindice  quando  si  aggiunga,  su  uno  dei  piatti,  un  pe^o 
di  due  milligrammi; 

h)  Le  bilance  semplici  a  bracci  uguali,  di  portala  supc- 
riore ai  50  grammi,  devono  darò  uno  spostamento  deirindice 
di  almeno  mezzo  centimetro  coU'aggiunia  su  uno  dei  piatti 
dei  seguenti  pesi: 


Per  portate  fino  a 
Per  portate  na  olire 

Id. 

Id. 


^[1000  del  carico  maBsimo 

0,5  grammi 
1^2000  (Sei  carìco  massimo 

2,5  grammi 
1 14000  del  calicò  massimo 


500  gr. 

500    a  1000  gr. 

1000   a  5000  gr. 

5000   a        10000  gr. 
Per  portato  maggiori  dì  lOOOO  gr. 

c)  Le  bilancio  compofete  a  sospensione  inferiore  e  a  bracci 
uguali  devono  dare  lo  stesso  spostamento  deirindice  coirag- 
giunta  di  i)esi  doppi  di  quelli  indicati  al  comma  precedente  ; 

d)  Le  bilancio  semplici  e  composte  a  bracci  disuguali  e 
le  stadere,  dovranno  dare  lo  stesso  spostamento  dell' indice 
coll'aggiunta  o  con  la  sottrazione  dei  seguenti  pesi: 


Per  portate  fino  a 

5  kg. 

l|350    d(^l  carico  massimo 

Per  portate 

da  oltre 

5  fino  a 

10  kg.     5?0    grammi 

Id. 

10  id. 

100  kg.  Il  100    'iel  carico  massimo 

Id. 

100   id. 

200  kg.   200    grammi 

1(1. 

200   id. 

1000  kg.  l|iooo  dei  carico  massimo 

Id. 

1000  id. 

2000  kg.       1    kg. 

Id. 

20(0  id. 

10000  kg.  l[a)00  del  carico  massimo 

la. 

10000  id. 

25000  kg.       5   kg. 

Per  portate 

maggiori  di 

^TiOOO   kg. 

^[5000  del  carico  massimo 

Inoltre  noUe  stadere  lo  spostamento  di  almeno  mezzo  cen- 
timetro dell'indice  deve  avvenire  quando  il  romano  o  il  nonio, 
se  vi  è,  si  sposta  di  una  tacca. 

Bilancia  semplice  a  bracci  uguali. 

Art.  65. 
Nelle  bilancie    semplici  a  bracci  uguali,  i  due  bracci    del 
giogo  devono  avere  la  stessa  forma  e  le  stesse  dimensioni. 
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L'indice  dovrà  es.sere  perpendicolare  al  piano  dei  coltelli  e 
fissato  alla  metà  del  giogo. 

I  bolli  di  prima  verificazione  dovranno  essere  apposti  sul 
giogo  e  sui  piatti,  e  Tindicazione  della  portata  massima  dovrà 
trovarsi  essa  pure  tanto  sul  giogo  quanto  sui  piatti. 

Art.  66, 

Nelle  bilancie  di  portata  non  superiore  ai  50  grammi,  ed, 
in  generale,  in  quelle  destinate  a  pesate  di  maggiore  preci- 
sione, è  permessa  l'aggiunta  di  regolatori  dei  momenti  dei 
bracci  e  di  piccole  masse,  con  le  quali  si  possa  spostare  il 
centro  di  gravità  del  giogo  per  regolare  lo  strumento. 

Sopra  queste  bilancie  si  potrà  omettere  Tindicazione  della 
portata,  ed  in  esse  i  bolli  di  verificazione  prima  e  periodica 
potranno  essere  apposti,  anziché  sul  globo  e  sui  piatti,  sulla 
base  o  sulla  custodia.  Per  i  pesi  che  accompagnano  queste 
bilancie  i  bolli  di  verificazione  prima  e  periodica  si  potrìinno 
apporre  sulla  custodia. 

Art,  67, 

D  giogo  jdeve  assumere  la  posizione  normale,  sia  da  solo, 
sia  coi  piatti  vuoti,  e  anche  quando  i  piatti  siano  caricati  di 
pesi  uguali  al  massimo  carico. 

Bilancia  semplice  a  bracci  disicguali. 

Art.  68. 
Nelle  bilancie  semplici  a  bracci  disuguali  il  rapporto  fra  i 
carichi  applicati  ai  due  punti  di  sospensione  sarà  da  1  a  2, 

0  da  1  a  5,  o  da  1  a  10,  o  da  1  a  20,  o  da  1  a  50  e  sarà 
impresso  o  inciso  sul  giogo,  in  prossimità  del  perno  di  so- 
spensione dei  pesi  di  rapporto,  nel  seguente  modo  :  1  vale  2, 

1  vale  5,  1  vale  10,  ecc.,  a  seconda  dei  casi. 
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Per  i  bolli  di  verificazione  e  per  la  indicazione  della  por* 
tata  massima  saranno  osservate  le  prescrizioni  stabilite  dal- 
l'art. 65  per  le  bilancio  a  bracci  uguali. 

Art.  69. 

Al  giogo  si  potrà  aggiungere  una  massa  di  correzione-  la 
quale  si  sposti  parallelamente  ad  esso  per  mezzo  di  una  ma- 
drevite carcerata,  che  non  possa  essere  girata  se  non  con 
Taiuto  di  apposita  chiave. 

La  massa  di  correzione  dovrà  potersi  infilare  in  un  modo 
solo  nell'asta,  ed  un  bollo  di  verificazione  prima  impedirà  di 
separare  la  madrevite  dalla  massa  stessa. 

Bilancie  composte  a  sospensione  inferiore  od  a  pendolo. 

Art.  70. 

La  bilancia  composta  è  a  sospensione  inferiore  quando  i 
due  piatti  sono  collocati  al  di  sopra  del  giogo,  col  mòzzo  di 
leve,  ganci  e  montanti. 

Quando  il  giogo  oscilla,  i  piatti  si  devono  muovere  con- 
servandosi paralleli  a  sé  stessi. 

Art.  71. 

I  sostegni  dei  piatti  devono  portare  due  indici,  che  si  tro- 
vino dirimpetto  Tuno  all'altro  ed  al  medesimo  livello  quando 
il  giogo  sia  nella  posizione  normale. 

I  gioghi  composti  dovranno  essere  formati  di  parti  inva- 
riabilmente collegati  fra  loro. 

L'indicazione  della  portata  massima  sarà  ingressa  sul  col- 
tello principale  o  sul  giogo,  ed  anche  sui  piatti. 
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Il  coltello  principale  oppure  un  braccio  del  giogo  saranno 
attraversati  da  una  spina  di  rame  accecata  alle  due  estremità 
sulle  quali,  oltre  che  sui  piatti,  saranno  impressi  i  bolli  di 
prima  verificazione. 

Art.  72. 

Se  i  bracci  sono  uguali,  il  giogo  si  deve  disporre  nella  po- 
sizione normale,  da  solo,  con  le  attinenze  e  coi  carichi.  La 
posizione  normale  deve  mantenersi  anche  invertendo  il  giogo 
0  scambiando  le  leve  ausiliarie. 

Se  i  bracci  sono  disuguali  questa  condizione  deve  essere 
soddisfatta  quando  la  bilancia  è  scarica,  o  carica  nel  deter- 
minato rapporto  per  il  quale  essa  è  costruita.  I  valori  di  que- 
sto rapporto  dovranno  essere  quelli  stabiliti  all'art.  68  per 
le  bilancie  semplici  a  bracci  disuguali. 

Bilancia  portatile,  a  piatta forma^  detta  a  bilico. 

Art.  73. 

La  bilancia  portatile,  a  piattaforma,  detta  anche  a  bilico, 
consta  di  un  giogo,  ad  un  braccio  del  quale  si  applicano  i 
jjesi;  all'altro  braccio  si  applica  il  carico  mediante  un  si- 
stema di  leve  che  portano  una  piattaforma. 

Quando  il  giogo  oscilla,  la  piattaforma  deve  subire  sposta- 
menti in  direzione  verticale,  conservandosi  sempre  parallela 
a  sé  stessa. 

Un  congegno  apposito  deve  indicare  Torizzontalità  d'ella 
piattaforma. 

Le  bilancie  di  cui  nel  presente  articolo,  possono  avere  la 
massa  di  correzione  come  è  stabilito  dall'art.  69. 
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Art.  74. 

t 

U  rapporto  fra  i  pesi  e  il  carico  sarà  uno  dei  seguenti: 
da  1  a  5,  da  1  a  10,  da  1  a  20,  da  1  a  50,  da  1  a  100, 
da  1  a  200,  da  1  a  500,  da  1  a  1000,  da  1  a  2000  e  sarà 
scritto  suirasta  vicino  al  perno,  al  quale  si  applicano  i  pe^i 
di  rapporto,  nel  seguente  modo:  1  vale  5,  1  vale  10,  ecc., 
a  seconda  dei  casi. 

Art.  75. 

La  bilancia  deva  assumere  la  posizione  normale  quando  è 
scarica  e  quando  i  pesi  ed  il  carico  sono  nel  rapporto,  che 
sarà  impresso  od  inciso  sul  giogo  nel  modo  indicato  all'ar- 
ticolo  precedente,  e  deve  avere  la  sensibilità  stabilita  dall'ar- 
ticolo 64,  lettera  d. 

Bilancia  fissa^  a  piattaforma,  detta  a  ponte  bilica. 

Art.  76. 

La  bilancia  fissa,  a  piattaforma  detta  anche  a  ponte  bilico, 
è  dello  stesso  tipo  delle  precedenti,  salvo  che  è  fissa  sul  po- 
sto e  quindi  può  mancare  del  mezzo  che  indica  se  la  piat- 
taforma è  orizzontale;  ma  deve  soddisfare  a  tutte  le  altre 
condizioni  prescritte  dagli  articoli  precedenti,  relative  alle  bi- 
lancia a  bilico.  Questa  bilancia  potrà  anche  essere  costruita 
col  rapporto  da  1  a  5000. 

Stadere    semplici. 

Art.  77. 

La  stadera  semplice  ad  una  portata  si  compone:  di  un 
giogo,  munito  di  due  coltelli,  che  ha  il  braccio  più  lungo  (asta) 
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graduato  ;  di  un  peso,  detto  romaìio^  spostal)ile  sul  braccio 
lungo;  di  un  indice  e  di  duetrutino  con  relativo  gancio,  per 
sospendere  con  una  il  giogo  e  con  l'altra  i  carichi. 

^  Art.  78. 

Quando  Tasta  è  orizzontale  deve  essere  orizzontale  anche 
il  piano  che  passa  per  gli  spigoli  dei  due  coltelli;  in  tal  caso 
la  stadera  è  nella  posizione  normale. 

L'indice  deve  far  parte  delTasta  od  esservi  saldato  a  forte 
e  deve  essere  lungo  almeno  un  quindicesimo  della  lunghezza 
dell'afta  quando  questa  non  superi  in  lunghezza  il  metro,  e 
almeno  7  centimetri  nei  casi  di  aste  di  lunghezza  maggiore. 

Quando  la  stadera  è  in  posizione  normale  l'indice  deve  es- 
sere nascosto  per  intero  dalla  trutina  di  sospensione  del  giogo. 

Art.  79. 

L*asta  è  divisa  in  intervalli  uguali  non  minori  di  due  mil- 
limetri per  mezzo  di  tacche,  abbastanza  profonde  perchè  il 
romano,  applicato  col  tagliente  su  di  una  di  esse,  non  scorra 
in  causa  di  piccole  oscillazioni  del  giogo  intorno  alla  posi- 
zione normale.  Ogni  interyallo  deve  rappresentare  uno  dei 
pesi  enumerati  nella  tabella  B  annessa  alla  legge. 

I  fondi  delle  tacche  devono  essere  allineati  e  la  gradua- 
zione deve  arrivare  fino  al  termine  dell'asta. 

All'asta  può  essere  sostituito  un  disco,  alla  cui  periferia  si 
muovano  il  romano  da  una  parte  ed  il  nonio  dall'altra.  Il 
disco  sarà  graduato  in  modo  che  le  divisioni  corrispondano  a 
pesi  della  tabella  B. 

I  numeri  segnati  sull'asta,  o  sul  disco,  saranno  in  pro- 
gressione aritmetica  e  i  tratti  ad  essi  corrispondenti  saranno 
più  lunghi  degli  altri. 
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Art.  80. 

Nelle  stadere  ad  una  sola  portata  è  ammesso  un  contrap- 
peso di  correzione  sul  giógo.  Il  contrappeso  sarà  chiuso  fra 
due  borchie  assicurate  nel  loro  centro  per  igezzo  di  una  spina 
avente  sezione  quadrata  e  ribadita  alle  due  estremità.  Se  la 
spina  è  di  ferro,  le  ribaditure  verranno  coperte  di  piombo  e 
stagno  per  applicarvi  i  bolli  di  prima  verificazione. 

Per  le  stadere  che  cominciano  con  la  tacca  zero,  la  massa 
di  correzione  potrà  farsi  anche  secondo  le  norme  dell'art.  69. 

Art;  81. 

La  stadera  semplice  può  essere  anche  a  due  portate.  La 
posizione  normale  è  definita  per  la  seconda  portata  come  per 
la  prima,  in  conformità  di  quanto  è  disposto  dalFart.  78.  La 
prima  tacca  della  seconda  portata  deve  essere  tale  da  non 
interrompere  la  continuità  della  scala  della  prima. 

Entrambe  le  graduazioni  devono  estendersi  su  tutta  la  lun- 
ghezza dell'asta. 

Art.  82. 

Il  romano  deve  essere  di  getto,  di  ghisa,  di  ottone  o  di 
altra  lega  ugualmente  resistente  e  sarà  inseparabilmente  unito 
al  proprio  cursore,  al  quale  verrà  assicurato  con  opportuni 
bolli.  Potrà  avere  una  cavità  interna  per  la  massa  di  corre- 
zione, e  questa  cavità  sarà  chiusa  colle  stesse  norme  stabilite 
per  i  pesi  all'art.  50.  Potrà  anche  essere  a  manicotto  e  in 
questo  caso  dovrà  avere  un  indice  che  permetta  la  lettura 
delle  pesate. 

Per  le  stadere  a  manoj  il  romano  deve  essere  inseparabile 
dall'asta,  la  quale  terminerà  quindi  con  una  testa. 
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Le  stadere,  oltre  al  romano,  possono  avere  anche  un  nonio 
il  cui  peso  abbia,  con  quello  del  relativo  romano,  uno  dei 
rapporti  seguenti  :  %  -  ^{5  -  ^[1  -  %  -  ^Iso  -  'lioo  ecc. 

Art.  83. 

Sul  braccio  minore  e  sul  romano  devono  essere  impresse, 
nel  modo  indicato  air  art,  62,  le  indicazioni  della  portata 
massima  corrispondente  all'ultima  tacca  segnata  sull'asta,  pre- 
mettendo alle  indicazioni  stesse  la  parola  portata  0  la  let- 
tera P. 

Per  queste  indicazioni  sono  permesse  le  abbreviazioni  enu- 
merate all'art.  47. 

Se  il  romano  è  separabile  dall'asta,  il  suo  peso,  espresso 
in  grammi  e  proceduto  dalla  parola  romano  0  dalla  lettera  li^ 
dovrà  essere  impresso  tanto  su  di  esso  0  sul  cursore,  quanto 
sul  braccio  corto  della  stadera.  Nella  indicazione  di  questo 
peso  potranno  essere  tralasciate  le  frazioni  di  gramma. 

Art.  84. 

Le  catene  che  si  usano  come  accessori  di  alcune  stadere 
per  eseguire  pesate  speciali,  quando  ne  sono  disgiunte  0  pos- 
sono disgiungersi,  devono  essere  considerate  come  pezzi  a 
parte  del  tutto  indipendenti;  e  le  stadere  saranno  conside- 
rate e  verificate  come  costituenti  un  tutto  a  sé,  indipenden- 
temente dalle  catene  medesime,  le  quali,  quando  verranno 
usate,  dovranno  formare  tara  del  peso  indicato  dalle  stadere. 

Art.  85. 

Alle  stadere  possono  essere  applicati  uno  0  piti  pesi  di 
rapporto  per  aumentarne  la  portata  come    all'-art.  74,  ed  in 
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tal  caso  Tasta  deve  avere  la  tacca  corrispondente  al  carico 
siero. 

I  valori  di  questi  pesi  devono  essere  fra  quelli  della  ta- 
bella B  annessa  alla  legge. 

Le  stadere,  sia  semplici,  sia  a  rapporto,  possono  avere  piò 
aste  gradute  coi  relativi  romani. 

Stadera  a  bilico  e  a  ponte  bilico. 

Art.  86. 

Le  stadere  che  hanno  piti  aste  o  leve  possono  anche  essere 
a  sospensione  inferiore.  Si  chiamano  anche  a  bilico  o  a  ponte 
bilico,  secondo  che  sono  portatili  o  fìsse. 

Per  queste  stadere  valgono  le  disposizioni  stabilite  negU 
articoli  precedenti  per  le  corrispondenti  bilancio  a  piattaforma 
e  per  le  stadere,  in  quanto  sono  ad  esse  appHcubili. 

Di!sposÌ7Ìoni  Ipansitorie. 

Art.  87. 

Gli  strumenti  metrici  non  contemplati  nel  presente  rego- 
lamento, la  cui  costruzione  fu  autorizzata  con  decreto  reale, 
0  ministeriale,  e  che  sono  già  muniti  dei  bolli  di  prima  ve- 
rificazione, continueranno  ad  essere  ammessi  alla  verifìcazion? 
periodica. 

Gli  stessi  strumenti  saranno  anche  ammessi  alla  verifica- 
zione prima  entro  un  anno  dairapplicazione  del  presente  re- 
golamento. Spirato  questo  termine  le  autorizzazioni  date  si  in- 
tenderanno revocate,  e  gli  strumenti  medesimi  non  potranno 
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piti  essere  costruiti  se  non  intervenga  una  nuova  auto: izza. - 
zione,  previo  radempimento  delle  formalità  prescritte  dagli 
articoli  6  e  7. 

Art.  88. 

Le  disposizioni  o  concessioni  sulla  fabbricazione  metrica 
contraile  alle  norme  contenute  nel  presente  regolamento  sono 
abrogate. 

Art.  89. 

Gli  strumenti  metrici,  che  non  corrispondono  alle  disposi- 
zioni del  presente  regolamento,  ma  che  siano  stati  costruiti 
secondo  le  norme  di  quello  approvato  col  regio  decreto  del 
24  marzo  1892,  n.  200,  saranno  ancora  ammessi  alla  veri- 
jficazione  prima  e  periodica,  purché  siano  presentati  alla  prima 
verificazione  entro  Tanno  1903. 

Gli  strumenti  metrici  e  i  misuratori  dei  gas,  i  quali  all'atto 
dell'attuazione  del  presente  regolamento  sono  muniti  dei  bolli 
di  verificazione  prima,  continueranno  ad  essere  ammessi  alle 
verificazioni  successive. 


VùtOy  tCordme  di  8,  M.: 

Il  ministro  d'agricoltura,  industria  e  coiumercio 

a  BACCELLI. 
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N.  227.        ^1        N.  227 


Regio  Decreto  che  approva  la  tabella  esplicativa 
per  Vesercizio  finanziario  1901-902. 

19  giugno  1902. 
{Pubblicato  nella  GaMttUa  Ufficiale  del  Rftgno  Cìì  luglio  1902,  n.  H>1) 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOHE 
EE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  31  del  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n.  2016,  che  approva  il  testo  unico  della  legge  suir ammi- 
nistrazione e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  e  156 
del  relativo  regolamento  approvato  col  regio  decreto  del 
4  maggio  1885,  n.  3074; 

Viste  le  leggi:  13,  20,  23  e  30  giugno  e  7  luglio  1901, 
nn.  206,  219,  239,  240,  244,  245,  246,  263,  264,  294,  295,  296 
colle  quali  vennero  approvate  le  previsioni  per  V  entrata  e 
per  la  spesa  dello  Stato,  per  ramministrazione  del  fondo 
pel  culto  e  per  quella  del  fondo  di  beneficenza  e  di  religione 
nella  città  di  Roma  per  l'esercizio  finanziario  1901-902; 

Vista  la  legge  in  data  d'oggi  1902,  n.  180,  che  approva 
le  variazioni  da  introdursi  alle  previsioni  stabilito  colle  lèggi 
predette,  per  Tassestameiito  del  bilancio  dell'esercizio  me- 
desimo ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
il  tesoro;  ' 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  approvata  l'annessa  tabella  esplicativa  ripartita  in  undici 
prospetti,  visti  d'ordine  Nostro  dal  ministro  del  tesoro,  coi 
quali  vengono  indicate  le  somme  che  costituiscono  il  bilancio 
per  l'esercizio  finanziario  1901-902  dell'amministrazione  dello 
Stato,  di  quella  del  fondo  per  il  culto  e  dell'altra  del  fondo 
di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma. 

Ari;,  2. 

La  previsione  per  la  competenza  della  entrata  ordinaria 
e  straordinaria  dello  Stato  per  l'esercizio  finanziario  1901-902 
è  definitivamente  stabilita  nella  somma  di  lire  milleottocentot- 
tantaquattromiUoni  novecentotrentaduemila  trecentosessantor 
/re  e  centesimi  settantadue  Qire  1,884,932,363-72),  quale  ri- 
sulta dalla  colonna  6*  del  irospetto  I. 

Art.  3. 

La  previsione  per  la  competenza  della  spesa  ordinaria  e 
straordinaria  dello  Stato  per  l'esercizio  finanziario  1901-902 
è  definitivamente  stabilita  nella  somma  di  lire  milleottocento- 
sessantunmilioni  trentaduemila  novecentocinquantasette  e 
centesimi  trentasette  (lire  1,861,032,957, 37),  quale  risulta 
dalla  colonna  6*  del  prospetto  IL 

Art.  4. 

I  residui  attivi  degli  esercizi  precedenti  da  trasportarsi 
l^'esercizio  1901-902  sono  determinati  nella  somma  di  Ure 
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duecentoquatlromilioni  tre  centosettantamila  duecentosettan^ 
tuno  e  centesimi  quaranta  (lire  204,370,271.  40),  risultante 
dal  rendiconto  generale  consuntivo  dell'esercizio  1900-901,  e 
riportata  nella  colonna  9*  del  prospetto  I. 

Art.  5. 

I  residui  passivi  degli  esercizi  precedenti  da  traspoi'tarsi 
all'esercizio  1901-902  sono  determinixti  nella  somma  di  lire 
trecentolrentasettemilioni  novecentoventiquattromila  diciotto  e 
centesimi  uno  (lire  337,924,018.  01),  risultante  dal  rendiconto 
generale  consuntivo  dell'esercizio  1900-901,  e  riportata  nella 
colonna  9*  del  prospetto  IL 

Art.  0. 

Le  entrate   ordinarie  e  straordinarie    da   incassare  nello 
esercizio  1901-902  sono  determinate,  giusta  la  colonna  IT 
del  prospetto  I,  nella  somma  di     .     .    L.  1,910,192,122.60 
la  quale,  sotto   deduzione  dei  minori 
incassi,  indicati  nel  prospetto  III,  che 
si  presume  di  effettuare  per     ...»         57,305,763.  67 


si  riduce  a .    L.  1,852,886,358.93 


Art.  7. 


Le  spese    ordinarie  e  straordinarie    da   pagare   nell'eser- 
cizio  1901-902  sono  determinate,  giusta  la  colonna   11*  del 
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prospetto  Uy  nella  somma  di    ...    L.  1,934,030,384.  21 
che,  sotto  deduzione  dei  minori  paga- 
menti, indicati  nel  prospetto  III,  che  si 
ritiene  eseguire  per »       154,722,430. 73 


si  riduce  a L.  1,779,307,953.48 


Art.  8. 

La  previsione  del  conto  di  cassa  per  Tesercizio  1901-902 
è  stabilita  secondo  il  prospetto  IV,  dal  quale  risulta  alla  chiu- 
sura delFesercizio  stesso  un  fondo  di  tesoreria  di  lire  tre- 
centomilioni  quattrocentwentunmila  novecentosesscmtotto  e 
centesimi  diciassette  (lire  300,421,968. 17). 

Art.  9. 

La  situazione  del  tesoro  alla  fine  dell^esercizio  1901-902 
viene  presunta,  siccome  risulta  dal  prospetto  V,  nella  dif- 
ferenza passiva  dì  lire  trecentotrentamilioniottocentodicidssette 
mila  guattrocentodiciotto  e  centesimi  otto(L.  330,817,418.  08). 

Art.   10. 

Le  somme  che  costituiscono  il  bilancio  per  Tesercizio  finan- 
ziario 1901-902  dell'amministrazione  del  fondo  per  il  culto 
vengono  determinate  come  segue  : 

a)  la  competenza  dell'entrata  ordinaria  e  straordinaria 
è  presunta  nella  somma  di  lire  venttmmilioni  novecentosessan- 
tasettemila  dicecento  (lire  21,967,200),  giusta  la  colonna  6* 
del  prospetto  VI  ; 

140  —  Vou  UL  -  1902. 
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b)  la  competenza  della  spesa  ordinaria  e  straordinaria 
è  approvata  nella  somma  di  lire  ventwnmilioni  novecento- 
sessantasettemila  duecento  (lire  21,967,200),  giusta  la  co- 
lonna 6*  del  prospetto  VII; 

e)  i  residui  attivi  dei  precedenti  esercizi  da  trasportare 
all'esercizio  1901-902  sono  determinati  nella  somma  di  lire 
venticinqicemtlioni  duecentoquarcmtanovemila  ottocentodteiotto 
e  centesimi  ventitre  (lire  25,249.818.  23),  risultante  dal  ren- 
diconto consuntivo  dell'esercizio  1900-901  e  riportata  nella 
colonna  7*  del  prospetto  VI  ; 

d)  i  residui  passivi  dei  precedenti  esercizi  da  traspor- 
tare all'esercizio  1901-902  sono  determinati  nella  somma  di 
lire  ventiduemilioni  quarcmtaquattromila  novecentoquaranta^ 
sette  e  centesimi  diciassette  (lire  22,044,947. 17),  risultante 
dal  rendiconto  consuntivo  dell'esercizio  1900-901  e  riportata 
nella  colonna  7*  del  prospetto  VII  ; 

e)  le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  da  incassare 
nell'esercizio  1901-902  sono  previste  nella  somma  di  lire 
ventiseimilioni  centosessantaduemila  diciotto  e  centesimi  ven- 
titre (lire  26,162,018. 23),  giusta  la  colonna  9*  del  prospetto  VI  ; 

f)  le  spese  ordinarie  e  straordinarie  da  pagare  nello 
esercizio  1901-902  sono  previste  nella  somma  di  lire  tren- 
tamilioni  centosettantatremila  centoqicarantasette  e  centesimi 
diciassette  (lire  30,173,147.  17),  giusta  la  colonna  9*  del  pro- 
spetto VII  ; 

g)  la  previsione  del  conto  di  cassa  per  l'esercizio  1901-902 
è  stabilita  secondo  il  prospetto  Vili,  dal  quale  risulta  aUa 
chiusura  dell'esercìzio  stesso  un  fondo  di  cassa  di  lire  unmi- 
lione  novecentottadtunmila  settecentosettantotto  e  centesimi 
settantadnqvs  (lire  1,981,778.75). 
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Art.  11. 

Le  somme  che  costituiscono  il  bilancio  del  fondo  di  be- 
neficenza e  di  religione  nella  città  di  Roma  per  Tesercizio 
finanziario  1901-902,  gestito  dall'amministrazione  del  fondo 
per  il  culto,  vengono  determinate  come  segue  : 

a)  la  competenza  dell'entrata  ordinaria  e  straordinaria 
è  presunta  nella  somma  di  lire  duemilioni  centoquaranta- 
mila  cento  (lire  2,140,100),  giusta  la  colonna  6*  del  pro- 
spetto IX; 

b)  la  competenza  della  spesa  ordinaria  e  straordinaria 
è  approvata  nella  somma  di  lire  duemilioni  centoquarantamilor 
cento  (lire  2,140,100),  giusta  la  colonna  6*  del  prospetto  X; 

e)  i  residui  attivi  dei  precedenti  esercizi  da  trasportare 
all'esercizio  1901-902  sono  determinati  nella  somma  di 
lire  settecentonovantacinqicemila  centonovantuna  e  centesimi 
sessantuno  (lire  795,191.61),  risultante  dal  rendiconto  con- 
suntivo dello  esercizio  1900-901  e  riportata  nella  colonna  7* 
del  prospetto  IX; 

d)  i  residui  passivi  dei  precedenti  esercizi  da  traspor- 
tare all'esercizio  1901-902  sono  determinati  nella  somma  di 
lire  unmilione  centoquattromila  cinquecentonovantadue  e  cen- 
tesimi settantacinque  (lire  1,104,592.75),  risultante  dal  rendi- 
conto consuntivo  dell'esercizio  1900-901  e  riportata  nella  co- 
lonna 7*  del  prospetto  X; 

e)  le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  da  incassare  nello 
esercizio  1901-902  sono  previste  nella  somma  di  lire  dtce- 
milioni  centosettantaset temila  duecentonovantuna  e  centesimi 
sessantuno  (lire  2,177,291.  61),  giusta  la  colonna  9*  del  pro- 
spetto IX  ; 

f)  le  spese  ordinarie  e  straordinarie  da  pagare  nell'eser- 
cizio 1901-902  sono  previste  nella  somma  di  lire  dusmilioni 
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$ettecentosett(mtasettemila  eentonovantadue  e  centesimi  settan- 
tacinque  (lire  2,777, 192.  75),  giusta  la  colonna  9'  del  pro- 
spetto X; 

g)  la  previsione  del  conto  di  cassa  per  l'esercizio  1901- 
1902  è  stabilita  secondo  il  prospetto  XI,  dal  quale  risulta 
alla  chiusura  dell'esercizio  stesso  un  fondo  di  cassa  di  lire 
centottantaquattromila  cinque centov/ndici  e  centesimi  sei  (lire 
184,511.06). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


K$guir<ao  alla  Corte  dei  conti  addi  27  giugno  1902. 

lUg.  4.  Ató  del  Qonemo  a  f.  58.  F,  Da  Cjirlo. 
Lmgo  d€l  Sigillo,  V.  E  Guardasigilli  P.  COCCO-ORTO. 


Di  Broglio. 
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Tmbella  aiplicatÌTi. 


Rlassuiito  dcU'entrata 


TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMiu  —  Entratb  Brrvmn. 

R«dditì  patrìmoni&li  d^llo  Stato 

/  Imposta  dirette 


I 


S 


Tane  ragli   affari  e  tal  trapasso   di   proprietà  in 
amminLitrazione  del  Ministero  delle  fljianze 

Tasse  sigli  affari  in  amministraxione  dell'ispettorato 
generale  deUe  strade  ferrate.    '•••.. 

Tasse  sugli  affari  in  amminittrasìone  del  Ministero 
degli  esteri 


Tasse  di  oonstuno  .     . 

PrÌTative  .     ,     .    .     . 
Proventi  di  serrili  pubblici    • 
Rimborsi  e  concorsi  neUe  speee 
Entrate  diTsrse 


Sonune  approTate 

colla 

legga  dello  stato 

di  preyisione 

4 


Competenza 


Totale  deUa  oategorìa  prima  —  Pmit  ùràmmim 


101,570,800.  » 
480,955,000.» 

200,100,000.  » 

22,240,000.» 

800,000.» 

366,375,000.  » 

345,440,000.  » 

102,524,100.  » 

24,585,569. 61 

24,627,000.  » 


1,660,217,469.61 


Va 

aPF! 

oob( 
di 


«»M 


31,1 


h 
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Entrata. 


)l-902 


bilione 

lultaxite 


Residui  degli 
esercizi  precedenti 


OdZomtmt  «  ■ 

del  conto  «ofMunMvo 

por  Vuoreisio 

1900-901 

7 


D1,5Q5,800.> 
36,662,000.  > 

96^,000.» 

22,440,OOa» 

800,000.» 
^,045,000.» 
(49^20,000.» 
104,670,100.  > 
25,344,259.40 
23,926,669^ 


,700,373,828.62 


Totale 

deUe 
colonne  6  e  7 


30,486,824.87 
10,421,451.21 

8,690,209.69 

8,665^1.25 

102,520.09 

11,523,838.30 

8,920,004.74 

5,610^.24 

27,194,123.85 

9,730,90448 


116,345,763.22 


per 

Tesercizio 
flnanàario  1901-902 

9 


Inoas&ì  presunti 


132,052,624.37 
497,083,451.21 

2(KS,490,209.69 

26,105,551.25 

802,520.09 

400,568,838.30 

858,040,004.74 

110,280,346.24 

52,538,383.25 

33,657,663.70 


1.816,719,591.84 


per  gli  eaercin 

aTYenire 
10 


100,608,642.37 
487,463,451.21 

1?7,240.209.69 

22,605,551j^ 

802,620.09 

388,308,838.30 

850,300,004.74 

105,519,345.24 

34,111,194.85 

27,611,881.65 


1,714,371,621.39 


31,444,000.» 
9,620,000j» 

8,250,000.» 

3,600,000.  » 

100,000.» 

12,260,000.» 

7,740,000.» 

4,761,00a» 

18,427,188,40 

6,14^782.05 


102,347,970.45 
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TITOLO  IL 
Entrata  straordinaria 


GATBOORIA  PRIMA.  —  Entrati  kffettivk. 

Rimborsi  e  oonooni  nelle  ipase • 

Bntrato  divene  ••••..•«.... 
Capitoli  aggìimii 

Totale  della  categoria  prima  —  PatU  itraordinaria  . 


OATBGORIA  SECONDA.  ^  Cobtbdziomi  01  stkai»  ma^Ti 


GATBGORIA  TERZA.  —  Movmknto  di  capitali. 

Vendita  di  beni  ed  atfrancamento  di  canoni     .... 

Accensioni  di  debiti 

RimborBÌ  di  somme  anticipate  dal  tesoro     ..... 
Anticipazioni  al  tesoro   da  enti   locali  per  richieeto  acce- 
leramento di  lavori  , 

Partite  che  si  compensano  nella  speea 

Ricuperi  diverti.     .     ,     .     ,  ..1.1.. 


Totale  della  categoria  terza.  . 

Totale  del  titolo  U  —  EntrtOa  siraoréUnaria    .     .  . 

Totale  dell'Entrata  reale  (ordinaria  e  straordinarii^  . 

CATEaORIA  QUARTA.  -  Fmmtvtm  oreiBo   .     .  . 


Competensa   per 


Somme  approvate 

legge  dello  stato 

di  previsione 

4 


Va 

appi 
o 
di 


84,997.05 


5,584,237.05 


601 


232,536^6 


5,378,840.  » 

43,497.000.  > 

761,67657 


394,000.  > 
22,628,774.16    -    1,0 
1,2^0,000.»   " 


+  43,53^ 


73.040,290.73  |+  42.5giy| 

79,757,064.04 

1+  41,963fl 

1.748,974,534.25 

■>•  73,1 1»,| 

62,949,974.28 

~     n  J 

■ 
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B&trata. 


^1-902 

Reùdui  degli 
esercizi  preoedentì 

dal  conto  em-mmtico 
ner  l*AMeretno 

7 

Totale 

deUe 

ooloime  6  e  7 
8 

Incassi  presontì 

ivltantA 

par 

r  esercizio 

9 

per  gli  eaemzi 
avvenire 

10 

Ì8^,16a6£ 

84,997.05 

55,706,156.77 

18,219  57 

10,434,437.03 

60,604,320.39 

103,216.62 

10,434,437.03 

8,687,92501 

98,216.62 

2,059,231,14 

51,916,395^ 

5,000.» 

8,875,205.89 

i,983,160.67 

66,158,813.37 

71,141,974.04 

10,845,372.77 

60,296,601.27 

202.829.3d 

3,592,758.66 

3,795,588.02 

995,588.02 

2,800,000.» 

5,813,840.  > 

7.^^8,108.95 

761,676.57 

11,550  478.56 
1,280,000.» 

3,878,391.24 

137,455.94 

224,500.02 
5,368,870.61 
> 

9,692,231.24 

87,128,108.95 

899,132.51 

224,500.02 

26,919,349.17 
1,280,000.» 

6,442,231.24 

87,128,108.95 

899,132.51 

224,500.02 
23,371,349.17 

1,280,000.» 

3,250,000.» 
» 
» 

3,548,000.» 

» 

6,534,104,08 

9,609,217.81 

126,143,321.89 

119,345,321.89 

6,798,000.» 

tl,720,094.11 

79,360,789.84 

201,080,883.95 

131,186,282.68 

69,894,601.27 

£,093,922.73 

195,706,553.06 

2,017,800,475.79 

1^45,557,904.07 

172,242,571.72 

12338,940.99 

8,663,718.34 

71.502,159.33 

64,634,218.53 

6,867,940.80 

i 


Digitized  by  VjOOQIC 


J 


22S4  LEGGI  K  DBCBRT  DEL  MCGNO  D*  ITALIA   -   1902 

Tabella  eaplicatiTa  Segue 


Somme  approrate 

legge  dello  alato 
dì  prevìaione 


Biassmito  pep  «^ategOFle 


Catogom  L  —  BntTate  effettm 


Pm^  ordinmia. 


ParU  ttraordùtarieu 


Oitegona  IL  —  CoaCronozie  di  itrade  ferrate  (ParU  slraor- 
démaHa} 


Qatagoiia  m.  —  Movimento  di  capiMi  {Pm^  tlraordinaria). 
Totale  dell*eiitnta  Male.     .     . 

Ontegork  FV.  —  Partite  di  giro 

Totale  geoMPak      .     .     . 


Competenza 


1,569^17,469.61 

5,584^7.05 


1,674,801,706.66 
232,636.86 

73,940,290.73 


I,748,974,534J25 


62,949,97428   - 


1.8ll,924,50a53 


+  S1 


+  73,iw; 
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Entrata. 


^1-902 


Tiiiome 

ìtaatA 

6 


Residui  degli 
esercizi  precedenti 


4tf/  MAC»  tfOnMMtft^ 

pmr  fm»0r€isio 

1900>90l 


16»534,10108 


a2,093.«22.73 


62338,40099 


116,346^763.22 
66,158,81337 


182,504^7659 
3^9^758.66 

9,609,217.81 


195,706,563.06 


Totale 

deUe 
colonne  6  e  7 


Incassi  presunti 


per 

Teaerdiio 

fLnanziarìol901-902 

t 


1,816,719,591.84 
71,141,974.04 


1,887,861,565.88 
3,795^.02 

126,143,321.89 


8,663,71834 


(84,932,363.72         2O4,370,ni.40 


2,017,800,475.79 


71,502,159.38 


2,089,902,636.12 


1,714,371,621.39 

10,845,372,77 


1,725,216,994.16 

995,588.02 

119,345^321.89 


1,845,557,904.07 


64,634;318.53 


1,910,192,122.60 


per  gli 


avrenire 

10 


102,347,970.45 

60,296,601.27 


162,644,571.72 
2,800,000.» 

6,798,000.» 


172,242,751.72 


6,867,940.80 


179,U0,512J52 


Viito,  d'ordine  di  S.  M.: 

Il  ministra  del  ttsoro 

DI  BROQLIO. 


i 


i> 


L 


•^ 
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Tebelle  eeplioatÌTm. 


Prospetto 


Competenza  per  resercizio  1901-902      | 

SoBMt  apprarate 

coUaUffsa 

d«Uoatato 

dlpreriiloM 

Variaàoni 

approvate 

con  la  legge 

di  asaestamento 

5 

PreTisioaa 

risnltente 

e 

Riasmuito  della  spesa 

817,555,638.79 

228,468.800^ 

4I,318»900.59 

16,410,461.30 

49,111,698.11 

71,665,15a83 

92,387,724^6 

69,112,210.37 

268,968,132.14 

122,816,666.86 

13,206,608.02 

+  42,509^889£9 
+    3,234,874.67 

> 
+        82,000.  > 
+    1,121,296.10 
f    3,012,882.46 
+    1,468,709.13 
+      646,68&  » 
+  12,995,068^22 
+    4.347,670.» 

+       664,300.  » 

860,005,496.38 

281,008,674.01 

41.340,9005» 

16,408,4613) 

60,232,993J21 

74,667,983.29 

93»790.434.09 

69,758,87aS7 

281,948,201.30 

I27,164.12&.85 

13.869,808.02 

Iflnktarodd  t«Nm 

R       d«naflnaiiM. 

Id.       dignùagiutÌBa.     .     .     . 

U.       d«e^  aiBui  «rtwi    .    .    .    . 

lì.       ddl^rtrawma  pvbUka.    .    . 

Id.       ddl^tamo 

U.       M  Utwtì  pubblioi .... 

Id.       ddk  poiU  •  d«i  tokgntfl.    . 

Id.       ddk  gmom 

Id)       ddlamariu 

Id.       di  agriooItumfiiidiwtrUaoant- 
inardo     

1,790,960,779.20 

+  T0iO73,I7ai7 

l,86l,032,fiCT.37 
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ndoi  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

delle 

colonne  6  6  9 

10 

Incasfli  e  pagamenti  presunti 

Ber 

,.mm,*Zc,.4^ 

Xouie 

(Colonna  u 

del  Rendiconto 

consuntivo 

1900-901) 

(Colonne  7  e  8) 

9 

per  Peaerclzlo 

flnanziario 

1901-902 

11 

tetu 

1MO>«01 

8 

per  §U  eierclii 

ATTenlre 
11 

k927.  > 

179,716.72 

25,885,643.72 

885,951,140.10 

^9,791,350.10 

26,159,790.  > 

87,055.10 

508,667.08 

34,695,622.16 

266,369,297.07 

225,515,197.07 

40,874,100.  » 

es;9e2^ 

14,85417 

1,597,837.03 

42,944,737.62 

41,749^87.62 

1,195,360.  » 

Se,654.51 

206,222.76 

1  258,877.27 

17,757,338.57 

17,463,838.57 

293,600.  > 

awii.87 

835,404^ 

8,687,716.10 

58,920,709.31 

53,349,548.31 

5,571,161.  » 

83,887.«5 

1,145,457.94 

15,929,345.89 

90,597,329.18 

77,826,013.09 

12,771,316.09 

5B,88«^9 

13,278.95 

128,769,165.84 

222,565,599.93 

122,336,599.93 

100,229,000,  » 

70,362.02 

1,596,281.91 

11,566,643.93 

81,325,522.30 

74,595,322.30 

6,730,200.  > 

«1,99409 

4,011,703.86 

57,603,697.95 

339,551,899.31 

304.373,388.06 

35,178,511.26 

«6,018.18 

819,341.57 

48,964,^9.75 

176,128,485.60 

141,204,822.77 

34,923,662.83 

63,793.66 

11,31471 

2,965,108.37 

16,824,916.39 

15,824,916.39 

1,000,000.  > 

581,87413 

9342,143.88 

337,924,018.01 

2,198,956,975.38 

1,934,030,38421 

264,926.591.17 

U 

VìMt$,  d'ordine  di 
minigiro   d^l 
"       DI  BROGLIC 

B.  M.: 

Usoro 
K 

K 
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Google 


238 


Tab«U«  •spUeatiTa. 


LBGOI   E  DICRSTX  D«L  KEONO  D*  ITALIA   -   1902 

Riassunto  oi 


Tabella    espUcatiTa    per 


CATEGORIA  L 

BNTRATB  B   0PB8B  BrrBTTIYB 


Parte  ordinarla. 


lilAtsleifO  d«l 
Id.  delle 
M. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


di  KTZMÌm.  9  gioitliia  . 
dwll  afikrl  Mieri     .   . 
d«n*  latrali  ooa  pabbUea 
d«iriDt«rDO    . 
dei  lavori  pabbliol  .  .   . 
delle  |.x>ste  •  dei  talegrafl 
della  eroarra  .... 

della  marina.  ..... 

di  agricoltuT»,  iadustria  •  oommercio 


Competenza  per  Taiercizio  1901-( 


Samine 

approrata 

colle 

legf  i  deg:li  euti 


Variai  ioni 

approTato 

eoa  la  li^ge 

di 


U  preridoiia      atieetamaDto 


1S9,S19,0I5  |« 

41/68,7^4. 7g 
ie,n4,409.30 

47,083.«73.6S 

M,.^58,Mf.68 

87,481,748.  > 

67,780,576.40 

158^18,600.  > 

116,653,890.  » 

9,86:1.735. 46 


Sntrata . 


Parte  straordinaria. 

spasa. 

Ilioiatero  del  ieaoro ,  .  .  .  , 

Id.       della  flaanie 

Id.      di  grafia  e  giastiiia 

Id.      deffli  af&irl  eiteri 

Id.       dell'  istrnxioae  pQbblioa 

Id.       deiriatamo 

Id.      dei  lavori  pubblici   . 

Id.       delle  poste  e  del  telegrafl 

Id.       della  guerra 

Id.       della  marina 

Id.  di  agricoltura^  Induttria  a  oommarcio 

Satrat» 


DiHamiaa  . 


1,561,093  JKH  89 
1,669,217,469.61 


.106,133.916.71 


4,017,813.08 

4,S72,690  93 

19,699.63 

24,000.  » 

636,130.85 

S,718,668.83 

90,091,990.  » 

661,516,60 

4,076,000.  > 

998.610.  » 

8,t67,960.  > 


67,607,048.89 
6,684,237-05 


-   61,9a,81l.8i 


481,346.41 

1,617,975.57 

6t,000-   > 

599,316.75 

1611,832.46 

319,136.51 

643,668.  » 

34,0691» 

1,974,000.  a 

15,000.  » 


Prerlf 


3,461,763.11 
31,156,369.01 


17,691,696.90 


1,150,746.66 
1,773.000.  > 

10,000.  . 

611.968.36 

400.000.  » 

1,140.000.  9 

» 

11,961,000.  > 

6,3«1,'\70.  > 

639,3C«  » 


14,917,685.  » 
601,076.38 


-   15,528.661.  38 


-h13 


-    rf.iSil 


Digitized  by 
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Lsaei  B  Dwaaxn  ou.  bmino  d'italia  -  1002 
DEI  Prospetti  I  b  II. 


2239 


RagionnÌA  geiMnte  dallo  Stato. 


dzlo  flnandario  1901-902. 


Residui  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

dolle 

colonne  6  6  9 

Incassi  e  pagamentipresanti 

'             H._^ 

TotaU 
(OofoTiia  Q 

oonsuntiTO 

par  i*awroisio 

fliuuBSlario 

1901-908 

pttrgllMwoiil 

*  tatto 

Mi  BmdlwaU 

1900-901) 

U  IO  gta«M  UM 

ltO»>Wl 

(OaloHMff  ••) 

7 

8 

9 

10 

11 

18 

> 

16368388.68 

740,313,759.46 

795.017,769.46 

16396,000.  > 

S6319.91t.66 

808367.06 

97388,486.61 

218,175.506.64 

184.877,906.64 

33.998.300.  > 

«J673,786.a3 

14364. 17 

1,687.639  50 

42.766,V.'J4  98 

41 . 65^,73  V.  98 

1,19V.700.  » 

9603Ba» 

806^76 

1,166,881.06 

17,VW,290.35 

47,159,790,85 

998300.  > 

6,919366.06 

818343.88 

6,168309  94 

W.851.109.64 

48,.533,709  64 

631730a  » 

40^«3«-97 

6683S9.(H 

10,670,087.68 

79,6M,1Ì9.79 

70,736.  H69.79 

8,904,970.  » 

10,«913(H-90 

m9i 

10,982,186.81 

38,78:1,170.33 

27,0ii,i:0.3S 

11,742,000.  > 

837439^76 

1396,181.91 

10.474,246i66 

•:8.898.260.06 

72,M8,H60  06 

0,480,200.  > 

90317^78. 36 

83ÌV394.60 

9078.767. 96 
32307.996.60 

282,:ui,v;n.i8 

a593V1»9n.48 

92,999300.  > 

S13«3t6.86 

^mm.n 

1W,1S7,JJ».60 

116,0-29, 185. 60 

30,168.000.  > 

?SC449.» 

6,781.79 

749.171.01 

10,til7,90«.47 

10.m,906.47 

176,000.  • 

133.43J.796. 68 

8341377.18 

141,478373.73 

1,709319.189.73 

4,673,4a0.319.73 

186,868.870.  » 

1163»,76S.» 

> 

116346.763.99 

1.816.719391.84 

4.744371.691.39 

109347,970.45 

-    16,787388.38 

-     8341377.18 

-   85,198,410.51 

4.407,700,40111 

+  441.911304.66 

-38310.899.66 

3,881379.46 

» 

33813^  45 

8,660,649.48 

6.980349.48 

9.870.000.  > 

^,^9S 

> 

6.468.763.98 

49.509.444.91 

6,843344.91 

6.666.800.  > 

10,197.63 

> 

10.197.68 

99.-^97. 46 

99,147.46 

660.  > 

91,996.88 

» 

91.996.99 

435.996.99 

43R,99<i.99 

» 

930U».84 

.     16,781.  » 

2.619,206.84 

8.<r76,606  04 

8.429,846.04 

963.761.  » 

4,767,789.88 

491318.93 

6.269,318.31 

9377.887.14 

6.510,841.02 

3.867.046.09 

61>19!78T.87 

11396.04 

61.93M88.91 

99.107.109.91 

49.140,102.91 

49.997,000.  » 

96737&84 

> 

967.076.34 

1.508,690.94 

4,308.690  94 

200.000.  > 

33J743i()l7S 

80,409.86 

83.394.929.99 

50361.929.99 

38.182318.74 

19.179,041.96 

16,t11>5r88 

846,668  83 

16.4ff7.064. 15 

83,777,174.45 

49.011.611.39 

4,766.66183 

X^Wjm.9S 

4398.99 

9,908.119.50 

6.000379.60 

6,176379.50 

896,000.  > 

131,779,4».  14 
66.168313.97 

821,319.96 

132.600.894.22 

915.035.468.44 

433.744.586.94 

81328,931.47 

> 

66.168.813  37 

71.441,974.04 

40.846.379.77 

60,296,601.87 

-  6639930D.97 

-       881349.98 

-   66.442.010,85 

-443.883.484.07 

—  499366,154.17 

-91.087.399.90 

' 

Digitized  by 


Google 


TaUIIb  etplioatiya. 


Seffw  Riassunto 


Tabella    espUeatiya    per 


^^^^^^^-, 


Parte  ordmarìa  e  straordinaria  (insieme): 


Miaiilno  d«I  tMoro 

Xd.       dille  finaoM 

Id.      di  graiìA  e  gitwtisi& 

Id.      deffli  tJUti  «steri 

Id.      dell' istrosioiit  pnbblioa 

Id.       deirirtanio 

Id.       dei  UtoH  pabblioi   . 

Id.      delle  poste  e  dei  telegrafi 

M.      della  gvmw. 

Id.      deUa  marina , 

Id.  di  agrioolttm,  iadoitria  e  oomm«rcio  .  . 

latmU 


Dmtmnam  , 


G4TBG0RIA.a 

OOgTRUnOlCi  DI  ITBADX  PBRKA.TS. 

Parte  straordinaria. 


Miaistero  dei  lavori  pubblioì  , 
Bntrata 


Competenza  per  Tesercizio  19014 


Sonuxie 
approvate 

oolle 

S^i  degli  BUti 
1  preYiaioiie 


193,W1,'736.39 
41.188,394.41 
16.ttó,439.30 
47»71 8.704  48 
70.07M38.48 
63^6,668.  » 
68^i1,8^.  > 
MS,104,600.  » 
116,658,430.  > 
13,011,695  46 


Variaiioai 

approTato 

con  la  legge 

di 

1 8  8  e  a  t  a  m  e  n  t  o 


Pravi 


1,611,590,601.78 
1, 674,801,706. 66 


+   5a^1,104.88 


+ 


660,401.24 
3,400.975.67 

82,000.  » 

1,ni,t95  10 

if.61 2,832. 46 

1,450,236.51 

616,668.   > 

13,995,069.  Q 

4,347,570.  » 

654309.  » 


28,389,348  11 
30,555,282.63 


2,165,934. 6i 


1,« 
1,7 


17,761,164.  > 
232,596.86 


-  29,707.60 


-    17,6»,9n.14     -         29,707.60 


17,71 


—  ni 
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PROePETTi    i    K    il 

Ragioneria  genei-ftle  dello  Stato. 

I  finanziario  1901-902. 


■i 


Residui  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

delle 
colonne  6  e  9 

10 

Incassi  e  pagamenti  presunti 

HM  TiMMMf 

liposIblU 

Impronta 
•  tatto 

1  ci«n«  IMI 

7 

tomm*   mccordAt* 

eca  l^fci  sp'-cUlt 

P'-r  lappUre 

•ile    rccrdenaa 

Terlflcftlrtl 

col  Readieonio 

IMO- tot 

8 

Tonale 

(Cnlonna  u 

del  R«aa  ICO  fico 

consuntivo 

1900-901) 

(Colona*  f  •  •) 

9 

per  reMroizio 

1901-90S 
11 

per  gU  «aerdil 
ATveuin 

1S.H5J673  !| 
e^KM't  53 

lA't9n  M 

Tì.^vmrt 

48.14-^^018  18 

w«^7(m 

U.«6*  17 

ilW,2««  7H 

1,145,157  94 

in.srrH  95 

1,KJ0,K1  91 

♦,01l,7O:H.8rt 

819..H4l.ft7 

11^^14  71 

i8.9iH.6"H  n 

Sì*,791,t39.69 

1,69  .«nr.M 

1. «58,877. 27 

8,6K7.71«.  19 

15^99..V6.«^ 

7l.9n,V«  71 

11,*»8,2^     » 

57.6<i.'l,«W7  g.'S 

48,964..VM  75 

|,96t.200.51 

7i«,Bfi4.3'^«  A^ 

W0,6«4,9M.66 

it  .785.^3 1.44 

17.M9.2M.57 

57.M7.716  68 

«9  i  19.016.  W 

187,890,t73,2k 

Hn.»06851. 

8.'ffl.7aH..%7.17 

|tJ9,9*4,W9.75 

16^«.«85  97 

7S0,99S,.''(I8.6* 
Hfn,7a  ,»51,5S 
41.69^».Kst.44 
1MC'.'i7^6  N7 

51.^^6^1.^.68 
7«,U7,7(»i».74 

76,151  r:t  14 

7S,-f6W1.   » 
297,5t4.8ft5.*»l 
1:45,140  6^6  9« 

15.61|,»tt.  97 

17,vn  .(f^.   » 

39,ft6M0a  > 

i,1«6.:^5a  » 

6,671,161,   > 
\%7  1,:im.09 

«^  ,*«.    » 
'tv  178/.  11.  t5 
»4tt^<,6«183 

1, 000,1  oa  » 

M4.»Uf70.7» 
t«l,MJi76  W 

9.1fti,4r.l6 

r4,074,6»7.l*5 
1ftSjf»)4^76.C9 

1,984,064/47  H 
1^-17.1*6 K6f.5.  88 

1, 7f  6.871, fti6.'\7 
1,725,«6,V9i.l« 

ar,i8i,?ot.i7 

112,644.671.78 

^wrm.% 

-     9,ieJ,4t7-16 

-  91JW0.111.36 

-   3«.193,0S1.96 

+    18,3**6,1*7.49 

-.  5i/J8,219.45 

fi5.1«,388.to 

3^758.66 

» 

66»1 9^318. 49 

3^9t,758.66 

72,i61,«?  49 
3,795,688  0? 

34,871  ,f  62.  49 
995,588.01 

38,090.000.  » 
2,800,000.  » 

W^/ia  83 

> 

-  61,602,619.13 

-    69,166^4.47 

-  33,876,364.47 

-    36.290,000. 

141  —  Vou  nL  -  1902. 
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2i42  LZBQl  K  DBCRCn  DKL   EEONO  d'iTALU   -   1902 

Tabella  «plicatìfE.  ^""^^  RIASSUNTO   Ql 


KntimU 


Tabella    espIicatìTa    per 


Competenza  per  reeercirio  1901- 


CATEGORIA  HI. 

MOTIMBNTO   DI   CAPITiLLl. 

Parte  straordinaria 

Sp«fia  : 

Mioivurt»  del  tMoro 

Id.       dalle  (In&nxt: 

Id.       d«i  lavori  pobblici ,   [ 

Id.       della  marina      '   .    * 

CntrAtcì  

CATEGORIE  I    II  e  IH  (irmeme) 


Parte  ordinaria. 

Spesa  : 

IliniaUn  d«l  tanoro 

Id.  d«ll«  flnanio 

Id.  di  ffraiia  e  frìuAtixU    .    . 

Id.  d«Mti  aifari  «4tt>9rt     ... 

Id.  dslr  itftriuioua  pubblica. 

Id.  di*U'ÌDterno     .   ,       ... 

Id.  dai  lavori  pubbUoi  . 

Id.  dulie  po<^te  «  d^i  tolegrab 

Id  dalla  gnerr^   ...... 

Id.  dalla  naarina 

Id.  di  a^ooltura.  iuduatria  •  oorain«ràiò 


Somma 
approraU 

lefrpi  degii  n&tl 
di  preriaioDa 


Variazioni 

approvata 

eoo  la  Iogg« 

di 

aaseit  amonto 


Previa 


*.7.Hft,t(KJ.    > 

1H7,N0a.    > 

3,lM)0,(X)0.   > 


-  14,7tS,«8.H 


+   4!,840.963.36 
-         ♦5,000.  » 


798,460.  > 


4tJ6S,7i^i.78 
ffi,tH,4W.  HO 
4/.08H.*7a.63 

«7,V«fJ48.  > 
fl7.78«  ,3;6.40 

UM51,^90.  » 
»,»6H,735  46 


Diflaraoia  . 


1,R«4,0«3,6518« 
l,60Mt7,%«».61 


-105,133,91  a.  7S 


481rS45.41 

!.6«7.»7a.67 

M.OOO.   » 

6V9.3^6.75 

2.61  S,»3 146 

319,2  «.fit 

1,974.000.   > 
15,000.  > 


+      3,451,763, 11 
+    31,166,35».  01 


17,6M|69&1K> 


Ilo,! 

ii6An>i 


—    13,8 


^11 

16 

97J 


119 


IH 
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Prospetti  I  k  TI 


2243 


Ragionerìa  generale  dello  Stato 


finanziario  1901-902. 


aaiJni  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

Incassi  e  pagamenti  presunti 

per 

Tot Ala 

tm 

•oBam«   ftceoriAto 

t  rimMAtt 

«ea  Icf  gi  n>«el*U 

(Coloona  a 

delle 

per  rvMivisìe 

p«r  gU«MnÌBÌ 

iv  ir»»  Uovi 

ali*   •c«e4«iis» 

del  RAiidirtonto 

colonne  6  e  9 

flnftDXÌA.TÌO 

lOOl-OOf 

ATTHliie 

tatt4s 

••1    ReBtflMHl* 

1000-901) 

ia««o  IMI 

UM-Wl 

(C«1onM  r  •  •) 

7 

S 

0 

10 

U 

ìt 

t:«^».M 

» 

S,7I8,8«0,M 

125.799.«|.50 

1JI,iTr,«4t.60 

3,362,000    » 

«>0.«>5,W 

* 

810,035,94 

&,500.l«.9^ 

*,655,S:t5.94 

846,000    > 

Tft>,l(i8.ft3 

5W,t08.63 

'^  7,608.  6  J 

877,608.63 

VMMXK).  > 

» 

»^ 

f 

3JSOO,000.   > 

3,500,000.  » 

> 

IÌ8,1M1.58 

» 

5,128,964.68 

i:«5,57\067.07 

130,970,067.0: 

4607,000.  » 

tlW9^7.81 

» 

9W)9.S17.8t 

126,1  W.3M.  89 

119^*45,321.89 

6.798,000.  > 

080^33.  S3 

> 

+     *,Ì80^%S3 

-       9,433,745.18 

-   11,624,745.18 

-    1,191.000.  > 

tmStS 

• 

15n63693.69 

7i0,!?13,759.46 

7*5.017,759.46 

15!Ì9B,000    » 

50S,5»i7.06 

27,3  ìH,  485. 61 

21H,175,506.64 

18V,87;.2f>t>«4 

3:i,2iw;<0ik.  » 

1V.*«V,17 

1,587,639.60 

42,7.50  4»4.  t8 

4l,:>n4,  iiv  Ti 

1.194.700.  » 

ifffijHlP.jp 

206,tK.76 

1,166  881.05 

17,453,290.  :i^ 

17,169,790.35 

293  500,  » 

JMUM&dS 

8l8,&Uf  23 

616H,509.8« 

6,'i,851,109  64 

18,533,709  64 

5.317,400.  > 

^SnSSi^o 

fc6a,9i-  01 

10,670,017  58 

^9,641,129,  7« 

70,7^0,859  7? 

8904,270.  » 

383  91 

10,9^.ia>8i 

38.^HH,l70.:tì 

^7,04 1,170. 3i 

11742 -<.0.   * 

y$'%i^%m  '7R 

l,59«.28l  »1 

10,471.216.66 

78,898,i60  06 

72,418,060  06 

6  480,200.  » 

ai7^78.S6 

3,961. »V  60 

Ìl,t18,767.»ì 

28?31,437.18 

259,'»41,987.18 

n.999.5oa  » 

l,«:W6.86 

57:j,ft78  74 

32,507,?9160 

146,187,185.60 

1 16,019,1  H5. 00 

30,158,1)00.  > 

7»UI9  52 

fi,721.79 

74^171  01 

10  617,906.47 

10,448,906^4/ 

175,000.  » 

l.l.1t?«.55 

«,311-077.18 

UM73,873.73 

1,709019,189.73 

1,W3,160.H19.73 

1,15,858,870.    » 

R-T^TW-y 

t 

116345,763.  a 

1.816,719,591.84 

1,714,371,«S1.3» 

10334T.970.45 

*1«?,fl03.33 

-   8^H,crnM8 

-  «5.128,110  51 

+  107,700,40111 

+  141,S11.301,66 

-  33.610,899.65 

Digitized  by  VjOOQ IC 
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Tabella  eaplicatmu 


l  m  DECBXTl  DBL   EBCMO   D*ITAUU  -  1002  M 

s^ffU€  Riassunto  oksekì: 


TkbeUa    espUfatiTa    per   i 


^uru  straordisAria. 


0p«»a  : 

Ifioinaro  dei  latofo 

td.  della  finanza •  . 

Id.  di  g^'uia  •  gtostizU 

Id.  d«ffit  ettari  eetATÌ 

Id.  diiriqtniiioQa  pubblica  . 

faL  deiriawmo 

W.  dm  la^or:  pubblici 

Id.  «'^i!«  posia  a  dai  taUgrafi ^ 

Id.  dalla  gutirra 

14.  d*lla  nanaa  .  .   ,  , 

14.  M  turioni  tura,  tadustria  «  oomiiiirote 

Entrata 


Ditf«r«aaa  , 


Parte  ordinaria  e  straordinaria  [intUme], 


Bp*«« : 

Miulntaro  dal  taaoro 

Id.       doi:«  lUianra 

Id.       di  gnurì»  «  giomisia 

14.       dagli  aiTari  astori 

Id.       daìi'ÌK%niitoua  pubbUoa 

(d.       dairinlt^rno .   .  .   , 

Id        dai  Uvori  pubblici   .  , 

id.       éaiìn  («sta  a  dai  lale^frafl , 

Id,       d«41a  guerra 

Id.       della  rcarina 

Id,  di  i^noolmrt,  induatria  e  oommardD  . 


Sntrat* 


Diiteestt 


Competaon  par  Teaerazio  IWl-SO: 


VariaaioAi 


apprw 
eoo  la  teggv 
di 
assa  stamanto 

5 


PraTit.6 


4i,cno.  » 


50,0.-0.  . 

'^1,968  35 

400A».   » 

1.140,000.   > 

i?.%iW  » 

6,«1,S70    » 


lr3.926.«5f  C3     + 
7«,767,0rt4.C4 


8M69,!87.39 


S09,i79,«73.40 

1W,?26.936  :« 
41,t88,39B  41 
I6,«t8.i09.30 
47,718,7-i.W 
70,07f.,S:«.  V8 
81,4T.,rti|  9 
68;{31.89t,   * 

262,101600.   . 

120,<5?,43O  » 
10,011.696  46 


1.7«8.009,804.« 
l,748,9;4.5yv.  as 


+  20,9d4,789.a3 


66,7a9W,a^ 

4f»96.X0*9.47 


nj69MS  8S 


«,500,76  i.F» 
3,^65,975  67 

8S(*on.  > 

s.oi2,8ra  4^ 

1.*69,»:feì.62 

12.99\Ctì9  a 

4.S47^7U.  » 

6W,300.   » 


4-    70,<8i,7M.46 
+    TJ,119.388  48 


it7.ssjn 


Mtt»J 

I08»l' 


Iti.TaOJB*.^ 


—  W8,»a.iai? 


I 


4MS^.: 

4&.S3 

TIC- 

Sìs: 

575-0- 


2,934,677.03 


SMeSri* 


Digitized  by 


Google 
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Ragioaeria  generale  dello  Stato. 


[0  ilnanziarìo  1901  902. 


ilesidui  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

Incassi  e  pagamenti  presunti 

per 

Totale 

9» 

Bomme   Aoeoraatfl 

•on  legT^  ■pccisU 

(Colonna  u 
del  RendiooQto 

delle 

por  res6rci2:o 

por  gli  esarcÌKt 

pf-r  iappHre 

finanziario 

pprovftt« 

T«rlfleat<-Bl 

oonRiintivo 

colonne  6  e  9 

1901-902 

«  tnttD 

•ol  B end  Iconio 

1900-901) 

giofmo  s«n 

1800-901 

(Colonao  T  «  S) 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

7.!  10,799  4« 

» 

7.110,799.46 

134^9,771.68 

128.417.T71.68 

5,9«.000.  > 

7  5-3,^g*.9t 

» 

7^H789.92 

18,0Oy.6K0.85 

10,498.880.85 

7,510.800.  > 

i0.l9a.53 

> 

10.197  5.t 

29,797. 16 

29,147.16 

651,  • 

W,>«.*5 

» 

91.996.22 

13") ,990  22 

i:tó.996.22 

» 

trmkin  g4 

IRJ'il.   » 

t,519.anft  8V 

3076,606.04 

3,422  84.5.04 

553.761.    » 

i,-15\789.38 

491 ,5t8  9:t 

5,iì9.3l8.3l 

9.:i77.8H7  11 

5,fil0,84i02 

3,807,046.09 

»7.1Cftr"4  99 

1139fy  0> 

117,717  CHO.a'l 

172,S46  56V  0< 

S^,359,'i64.03 

88,487,000.   > 

9tri/m,3% 

» 

9M.Oy5.34 

1,508,590  94 

1, 308.5.10. 9V 

200,000.   » 

:a;nMsw>  tj 

50109.2B 

a3^3?4.929.99 

r.0^6l,9?9.9H 

38,182,918.74 

12,179,011  25 

MJH,•ol.;^t 

145,fi62.8:i 

Ifi  4^7,064.  L'i 

2;, 277.174  15 

22,.'>11.511.32 

4,765,602. 83 

1.1«;bS6  58 

4.59Ì  92 

2,20:1.119  50 

6  000,379  50 

5,175,379.50 

823,000.  » 

^-MOS.RSl  31 

8Ì1,3W  93 

192,9?5,177  29 

4?3.574,:fn  67 

290,653.446.50 

124  020,931  17 

79  360.789  »* 

» 

79,360.789.8^ 

201,080,883.95 

131,186,282,68 

69,891,601.27 

«,7i3»(m.47 

-       8S1^V9.98 

-113,56V.387.45 

-222,493,493.72 

-  168.367,163.82 

-  5i.126.329  90 

tSeiU93  15 

» 

2i.A7V.493  15 

874,663,531  14 

85:1435531.14 

21.228  000    > 

3W098,7O8  47 

50<*.567  06 

3i,»02  275.5T 

2;{6.ir>.187.4« 

195,3^6,087  ^9 

40,809  100.  » 

1.^81,982  86 

n.&'iKn 

1,597.8n  M 

42.786,2;ì1.44 

41,590.881.44 

1  1i*5,350.   > 

lavi.fióV  51 

2  6  222  76 

Uo%Hn  27 

17,5S9.286  57 

17.2^5,786.57 

293,500.  » 

7ifei,3tl  87 

8:15  V*  2.1 

8687716  10 

57.527,715  68 

51,956,554.  t;8 

5.571,161.    > 

tUS3.8S7.95 

I,n5  4.-7.9V 

15.929.34^.89 

89.019.010.  8:j 

76,'347,7W  74 

12,771,316  09 

;ì).686.584.89 

i'{278  9% 

128.6U9  86.»  8V 

211.629,734.30 

111.V0i),T{4:ìC 

100,229,000.   . 

9,83S,D10l09 
KfeM,994.09 

«       ir,9S  ^81.-1 

1»,438,;1V2.  > 

80,406  851.   » 

73.726.651.    » 

6,680,200.  » 

4^11,70:186 

57  603.697. 9S 

.^'^2,7a3.367  n 

507.524.855  92 

3.5,178,511  15 

W  116018  18 

819  3V1  fi? 

48.96V339.75 

17J  464.359  75 

4:ì8,5W,696  9« 

34,9J;i,662  83 

1940.»7>  80 

ll,3n.71 

«,9s2,2y0.51 

16,618,285.97 

15,618,285  97 

1,000.000.  * 

irit»«Q,88 

9.162,4f7.16 

334,:ì99  051  02 

2,1 '^2,593  567.40 

1,872.713.706  2.3 

459,879  801.17 

WV,TO,BB3.06 

» 

195.706,553.  Otì 

2.017,800,475.79 

1,845,557,904.07 

172,2V2.571.72 

ttt  530^0. 80 

-     9.162^27.16 

-138,692,V97.90 

- 114^793  091. 

-   27,155,862.10 

-87,637.229.45 

Digitized  by 
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TabtILi  etpliaAtim. 


LSOOI  B  DBORBTI  DSL  RSOITO  d'iTALU  -   190S 

Bs^m  KjA88DlfT0 


Tabella 

espUcatiTB 

Hsrf 

' 

Gomp«teiiia  par  rmwrriri 

•  1901-n 

SamiM 

la«l  dMU  nati 
dTpfaVUma 

Variaaiami 
ap  ravata 

eaalaligca 

PntiiiM 

4 

5 

,     « 

CATEOORIA  IV. 

PARTirX     DI     eiRO. 

• 

Parte  ordinaria. 

8pM«: 

M>xli««ro  d«i  ìmotv . 

8»076^.3^ 
90;eN,868.86 

i«t,100  90 

U. 

dftlU  tBMtam 

ÌA. 

di  grasi*.  t  giuitisia 

168,606.18 

mfid  > 
ijsnwt  96 

* 

lesa 

kL 

d«gU  «fTari  Mtffl 

U. 

ddl'lMmiioM  pabUioa 

M. 

M'tototno. 

U. 

d^  teTwi  rabUM 

10,867,00196 

780,S1i).37 

•f        Mn.61 

TIM» 

M. 

dalla  |»wta  a  dai  lalagrafl 

U. 

dalla  tumira  .  , 

6»8l9,69i.U 

t,6e4,l25.(s5 

ft3,M9.86 

WS».»' 

Id. 

dtUa  marna 

Id. 

di  agrioaltara,  iadutiU  a  cobud^nìo  •  . 

it,9è9,974  18 

-       M4/B9  S» 

«WJM*' 

Bmtr^U 

•t,9M,f7l.l8 

-       111,139.99 

(MSMUl 

*^«WMa  •  •  • 

» 

* 

• 
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RagioQi)ri«  gttn«r«le  4elb  Sta^o 


lo  flnandarlo  1901*902. 

Residui  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

Incassi  e  pagamenti  presunti 

per 

Totale 

p«r 

somma   »ce«rd»te 

mmfi  Hoauto 

eon  Irffffl  •preiftU 

(Colonna  u 

delle 

per    r esercito 

per  gli  •sercùri 

1»  mn*famii<fal 

approTkta 

p^r  «upplìre 
alle   eecedtnao 

dal  Uend Iconio 

c<5nsnntivo 

colonne  6  e  9 

finanziario 
1901  908 

avTtoirt 

A  tette 

eoi  BendicoDt» 

1900-901) 

MflsCwlMt 

ieoo-9ui 

(Ooloiuia  Tal) 

7 

8 

9 

10 

11 

1» 

3,091,133. 8\ 

179.716.73 

3,3^1.130.  s; 

Ì1|57AJ».9I5 

6.35b  S18  96 

4,9J1799.  > 

93^ft3 

93,Si6e3 

3P,iìO4>109.P8 

30.m,10ft.  58 

m/m  * 

» 

» 

I6a606.18 

158,506.18 

> 

» 

» 

168,053.   > 

168.C63    > 

> 

» 

> 

1,393.S9S.63 

V398»993.63 

> 

» 

» 

1,678,313  35 

1,678.313.36 

» 

©;i(».  > 

69^.  » 

10,935.865.67 

10.932,865.67 

» 

138^.  gs 

f38.3M.93 

918.6*1  sa 

868,671.30 

50,000.  » 

» 

» 

6,8U(,533.H 

6,848.53114 

> 

» 

> 

3,661.135  E6 

1 664.126  85 

» 

«^17.» 

13^17.86 

306,630.43 

«06,630  42 

> 

3^»,K0.  «7 

gy.179.71ft.73 

3^,966.99 

66363  407.98 

61,316.617.98 

5.046,790.  t 

8.653,718. 5* 

> 

8.663,718.3» 

71,608,159-33 

64.634  «'.8  63 

6,867,9V0  80 

h   8,^8.4^07 

—        17?.716,73 

+     6,133,761.35 

^     6.138,751.35 

+    3,317,600  66 

+    1,831,16180 
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Tabella  esplicatÌYm, 


Lseei  k  Dsoam  bkl  Esaxo  u*itaxia  -  1002 

S4^m  Riassunto  gkkvjoiì 


Tabella    espUcatifa    per 


CATEGORIE  I,  II,  HI  ^  17  (inttemé) 


Parte  ordinaria. 

Spesa: 

Ulnimaro  del  tesoro 

Id.  dolift  flnanie  . 

Id.  di  frrAcia  •  ^iontiidA 

Id.  decrli  «tfAh  ««teri 

Id.  deli'  Utrugiona  pabblica 

M.  dell' ÌDlerno  

td.  d«)  ItYori  pubblici       

Id  delle  ponte  e  dei  telegrafi  ...... 

Id.  dn)l%  puitrr»        .    .        

Id.  dell»  marina 

Id  (ii  airrìcsolturi,  fadoatria  •  tìois  marcio 


Entrata 


Di/br«nta  . 


Parte  straordìBarit. 


spesa: 
Minìsforo  dal  tesoro 


Id. 
Id. 
Id. 
W. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Bntrata  . 


delle  floaDse  .... 
di  ffraiia  e  friastùria  . 
degli  affari  esteri .  .  . 
dell' istrasioaa  pubbliea 

dell'interno 

doi  tarori  pubblio!    .    .   , 
delle  poeta  e  dei  telegrafi 
della  ffuerra   .... 

della  roarioa  .   .  .... 

di  afp-ìooltara,  lodtutria  e  oommerdo 


Diiliaraasa  , 


Competenza  per  reser-^ìfio  !90i>9'ìl 


Somme 

approvatt 

colle 

loff-gi  dagli  Htati 

di  prtvtslooe 

4 


733,907,'^4.  fi7 
2l^,iV>,9rv..^f 

t6,»92,IM.30 
4K.4?ft,tn7  t6 
6?,93SB8S.03 
88.-a  .8.0.9ti 
68,6f0,t^94  V 

Ì1K^18,0I5,85 
ta,L'47,R48.(l 


1  097.a%1,5?7.  M 
1.7;ìM^7.*V3.89 


-   105,t33.9t6,7| 


8V,n7,86i.t? 

«,tn»7  8aO.MJ 

19,5W  63 

%iAO.   » 

635,430  W 

H,71H3C8  80 

Wl  6  «5.60 
4,O7fl.00O,  > 
4,V98M0.  » 
S.i57,960.  > 


7».:57,*Jft*.64 


-    8i,169,187. 


Vari  asIoD  i 

ftp  prosale 

con  la  legge 

di 

aiteitaxnftQ  to 


pT»TÌi   «Il 


48t,»9  41 

i,Mrt,'r74-67 

61.000.   » 

699.>tì  75 

1,612,»»  46 

M«8,7(>1*  13 

6^,668    » 

34.069  t2 

1,tì'4A0.   > 

16,000.   » 


31..  4*  «5  7? 


+    r,69^,583.90 


4!,991.1I0.   » 

n7»8.ooa  » 

«-%ooa  » 

B21.WW.35 

410,000.  » 

1,1W,000.  > 

n,96*.noa  • 

6»HJ  1,5^0.  » 


4-   6«.1W,9VR.3^ 
4-   41,9  3,019.47 


-   tK7^,918.8S 


7€.M 
10,«ì.> 


4.157jfJ 

55,1«^* 

Ì7,'^4M3  • 


1i1,7j5,:«Mf 


-  iw^M>^  ^' 
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Kagioneda' gen8i*&l6  dello  Stato. 


Residui  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

Incassi  e  pagamenti  presunti 

per 

TotaU 

p*» 

•omm*  s,eeordat« 

■»•  rìmMatm 

floB  leffTl  ■P«cU11 

p«T  ■upplU'* 

b1]«   ecccdtfiu* 

▼  erificat>  d 

(Coìonna  u 

delle 

per   1  esorc.l'O 

p«r  gli  aserciii 

del  Rendiconto 
c*insiintivo 

colonne  6  e  9 

finanziario 
1901-902 

avvtnlrt 

a  tTjtto 

eoi  fi  en  di  cent* 

1«)0-901) 

i  riav«*  mi 

1900-001 

(Oolona*  f  a  ff) 

■J 

8 

9 

10 

11 

19 

!79.7i6.7t 

18,774,8U  26 

751.601.368.42 

r3*  ,3 '3.578. 42 

21,217.790.  > 

^^Bhmy  iti 

5«.6ff7  l« 

27,421, ai2. 24 

24^.379,616  22 

2I5,u16,:^16  22 

33,3d3,3iH).    » 

^HK^5..{À 

14»*Vi  17 

1,587.639.50 

42.91 4,V»trt  46 

41.:20,«^  46 

1,194.700.   > 

HrM'.^M  29 

2  >(s,n2  70 

1,166,HK1  05 

17.621,342  3o 

1  ,32.,K42  35 

2^3.50a    » 

Hl3H.M66  ivi 

8Ì8,f.V.H.?:i 

6,l68,Vt9.ttv 

55.2V4,I03.27 

49,926,703.2? 

5,317,400    » 

HvMO,0dS.fi7 

es^um.oi 

V»,6"0,027  58 

81,2l9,Ht07 

72,315.172.07 

8.VO4.270.   » 

P,'«0^-l.»a 

88.'i.91 

11.051>5.8I 

49,M9,0t5  90 

37,977,o;i5.90 

11,742,000.   > 

rt;ìt3.t8A  fi< 

1/96,  81  9i 

10,«09.568  59 

/  9,8 16,93 1.36 

73,^«p.  31.36 

6,5:ì<',200    > 

»Jt  ,r3.36 

3>i1  29V  60 

2i2  8.  ft7.9fi 

289,189,9»i9.32 

2W>,  190.169,32 

22.999,POO-   > 

51.^«».M6.8^ 

678,678.74 

32,50  \2^t0 

1V8,K61,311.41 

11Stì93,l11.4.5 

30,158.000.  > 

:55,?67,0S 

6.:tl.7y 

761,988.87 

10.824.5^^16.89 

10.6V9.536  89 

175,000.   * 

t36.i78^  n 

8^2n,793.W 

144,998.840.72 

1,'r76,38*,697.71 

1.6'Ì4.4P,937.71 

140.905,660.   » 

l«,ai«,V81.5« 

» 

12\009.481.66 

1,888,221,751.17 

1,779,006.839,92 

109,216.911,25 

11.4e85«5  26 

-     8.5^.793.90 

-   19.989.359.16 

+  112,839,153.40 

+  1444Ì28.90121 

-  31 .659,748.95 

T,«0,799.  46 

> 

7,1ia.799.46 

134,349.771.68 

128.417,771.68 

6.«S2,000.  » 

7,T73,7«9.9? 

» 

7.273,78a92 

18.009.ft80.85 

10.498,880.85 

7.51U.800.  > 

i^197  63 

> 

10.197.53 

29,797.16 

29.147.16 

650.  » 

9i.9»«un 

t 

91,99rt.22 

135,996.2-2 

1:ì5,9»6.22 

» 

5,501.145.  H^ 

16.761.   » 

2.M9.205.8Ì 

3,676,606.04 

3,422,845.  Oi 

2,t3,761     > 

4.767,789- S8 

491,588  93 

N259.318.31 

9,377,8<t7.11 

5.510,841  02 

3,''67,0»6.09 

in,:(S,t8i.99 

1J.3yD  04 

117,717,680  03 

172,H4fi,5^4  03 

84.359,584  ai 

8«,4*«7,0{>0.  » 

«^:/y75  3* 

t 

957,075.34 

1.508,590.94 

I3)i.690,94 

200,000.  > 

S3.f:4.'5l0.7S 

Sn.iM.Sì 

33,92V.929  99 

50,361,929.99 

3S,182,918.74 

12,1^9,011  26 

l^.ti  1.401. 31 

845,664.83 

16,467.064. 15 

2\2 '7.174. 15 

22,511,511.31 

4.765,662  83 

MW.'l^Sa.SH 

4,*9?.9t 

2,208,119.60 

6.000..T79  50 

6.175.339.60 

825000.  * 

l«,!0a,8}7,31 

8t1.3W.fi8 

192.915,177.29 

423.574.377  67 

299.553,448.50 

1 24,020,9^1.  r 

/9,360.7TO.84 

• 

79,360,789.14 

201,080,883.96 

131.186,23168 

69.S94.601. 27 

Ml,743,(»7.*7 

*       831.349.98 

-113,54^7.45 

+  2S,i93.193.72 

-168.367,163.82 

-6V,126,3t9.90 

Digitized  by 


Google 
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TabaLU  M^catim, 


LEGO!   B   DBCBBTI   t>Bl.   RBONO   D*  IT  ALIA   -   1902 

S«^U€  RUSSUNTO  Gì 


Parte  ordinaria  e  straordinaria  (insieme). 

llÌQÌst«ro  del  tetoro 

M.  dttll*  fTninti» 

Id.  di  gnuìA  •  ginnìKiA 

U.  deffli  affari  eiuri 

Id.  doIlMitrniioiw  pfcbblioa 

Id.  deiriniarno 

W.  doi  lavori  pabbUci 

W.  d«lle  pontm  •  din  telàgraA 

Id.  doUa  K'uwra 

Id.  d«lla  marina 

M.  di  a^rìooltura,  iaduatria  o  oomnaroio  . 

Batfmtflk 


OfH« 


Tabella   egpUcatlTa   per  f 


ì 


CompetAnu  per  resereizìo  1901-9 


m 


approvata 

ccIU 

ÌBftsn  degli  itati 

dì  pr«TÌ«too« 


V  a  r  i  a  B  ì  o  n  i 

approvata 

con  la  loggre 

dì 

assestamento 


PrtTìiiil 


il  7,555,636.79 

H- 

4T,509,S59.69 

>: 

S»»,I58.800.U 

-h 

8.^34,9:4.67 

1m,- 

41,346,900.69 

» 

41. 

46.416.461.30 

+ 

J^i.OfO.    » 

16,- 

4<t,111.09!f.1t 

-H 

!.«!.595  10 

f^    . 

71,»VS6,5S0.  K3 

^ 

3,oii,sat,45 

-ir 

9t,3«7,7«4.9u 

+ 

1.4^8.709.  l'J 

sr^ 

69,M?,2!0  3/ 

-f- 

646,66'^.   » 

^> 

?6^.^«W.1«,U 

H- 

l?.995.oe9  li 

M,^}-!» 

1  «,81 6,555.  K6 

+ 

4,3i7,570.   » 

\vy 

13.5606,5011. 0< 

+ 

6)4»800.   % 

i3,v 

1,790,959,779  %\ 

•+• 

70.T3,1T8.17 

1,8^' 

1,811 .9JV,fiOS,  53 

+ 

73,007.855.19 

18^V. 

+   «0.9fi*,7Si.33 

+ 

«.«34,677.(12 

+  %^^' 

i 
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■ 

Ragìonerim  generale  dello  Stato.                  H 

■  flnanzlario  1901-902. 

1 

Kiesului  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

-     _j 1 '    '  '-' '           H 

IncAssi  e  pagA  menti  presMoti            H 

■ 

per 

Totale 

■o«iB«  ae«or(lat« 
eoa  leff^  «fTlail 

(Colonna  u 

delle 

jwir    i'uwrc'fo 

\mr  gli  •mrcirt 

p'T  iappUri 

ilei  Kemli^'onto 

floansiario 

*«riftcrt<  il 

c*nj«i»nlivo 

colonne  609 

1001  90S 

arreoln 

oaI  Beii(iiro«to 

ll4».ii)l) 

B  1  im 

tlW>-»i. 

(Ooiou«  r  «  1) 

Wi 

9 

10 

11 

It 

H|M5,9I7.   > 

179.715.72 

«5,886^S.7| 

885,951340.10 

8r9,79l.350.10 

?^**^ss  * 

^ma,D66.40 

608,M7.C6 

W,«9^,6i?.16 

26«^!),«97.crr 

W,5»5,197.07 

40.974,100.  > 

■>n.9Bt.l« 

U,884.17 

I^y7,837.03 

4«,944,7:fr.6« 

41,74y,**7.6? 

1.m,3»K  p 

■MM54  M 

J0f?.«l7« 

1,lft«,<r77.a7 

17.7l^7,3?r8.57 

17,46:1,838.  f7 

S«),50O.   » 

BML81^(^ 

835,*04.«1 

8.687,7Ì9.  IO 

t8,*»iO,709.  31 

BH,a»^,ft*8.S1 

5^71.161.   > 

^KsT'-DS 

1.iVS,>57.9V 

15.w«9;n5.WI 

90,597.1i«9.18 

77,8fK,(H:«.09 

i%rìì,H\&0» 

^^KlMi.Rd 

IS.-rTH.  95 

12',7hy.166  84 

S3t,665,6'.'9.9^ 

lS2  3^.5"-9.9< 

100,tf9,000.   » 

^^■m.m 

17,tti,JH|.M 

ii,fif.c,a:i.9.t 

81,!rM,62l30 

74,?»9.^,c*'it.30 

0,73a,W<».    ► 

^^K.00 

4.nH,*0i.8ó 

6'?,W»;i,697.  W 

:^'W,6V4,S93.S1 

304,  y?.\^SH.fil 

35.i'8,511  M 

^^Kiis 

Ma^jM.A? 

4«.v6i  :ì69  'i6 

17fl,1M,4»r  Ri 

U1,2)4>H?t77 

8>,92:i,6et  fi3 

UyiU.lì 

X,9ò6,H«.3; 

16,8n,916S9 

46^14,916  !f9 

1,000,000.  » 

g,n!,i4S  88 

8a7,9H.OlSJ«1 

I,198,V66,975.8« 

1,934,030>4.t1 

?64.9«6.r91.l7 

KHri.M) 

» 

20*,;n0,47!.40 

t,08)a^,t>35.  n 

1,910,<92,in.6a 

17»,110.5U.&t 

B^I/0173 

—    9^?,n:rwì 

-1^3,533.746.  CI 

-109,654^4a«i 

-   50,838.561.  «1 

-  85.816,078  «5 

_^    1 

Il    ministr-o   del    tesoro                     H 

DI  BROGLIO.                                    ■ 

1 
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TabdU  MplioaUTft. 

Riepttogo  generale  delle  previsioni  di 

degli  inoassi  e  dei  pagamenti  |l 


M 


là. 
id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 


di  paBU  •  glutlsla . 
deffll  afurl  «tiri  .  .  . 
deli'InruUiia  pvbbltct . 
dcUiBtertto  .  .  .  .  : 
d«l  Utwì  pnLblkL  .  . 
delto  potu  •  dfl  tttogrU 


di  •ffriMltart,  I 
t  rmmmmno 


DUmnn 


CkRmp«t«ia  per  l*6Mreiiio  1901-903 


approTtli 


•Offill 

dipr«fltloM 
1 


817,68SJ538.79 

H,Ske;Mo.60 

48.111,691.11 
71»68B,10aiS 

tt,11Ml0.87 

iiMfd.UB'n 

1S.S06,BO8.(n 


1,790^^779.10 
1311jni.B0S.6S 


TarUilOBi 
portAlt 


«■■•■tam«Bto 


4I30M89.M 
S|93l|874.«7 

> 

1,1I1,W40 
8,011  888  46 
1,468»708.U 
6U,e88.  > 
•H  18^98,068.18 
+     4,347,810.  » 

+        664,800.  > 


t  70J97S»17a.«7 
•f    73/l07||B6.19 


^-    80,961,719.88    -f     1,934,877.01    +    13J899,4M.86  - 


rlfml.<amt« 
(GoLf  §9 


860,066,486^88 

181.698,671.91 

41,816,900.89 

16.498.461.80 

80.111,998.11 

74^7«96aL19 

9S,796,49k08 

68,788,978.87 

181,9MJ01.86 

1f7364,tl&.85 

48tn9,806.Ql 


«,861,08^907.37 
1,881,988,868.71 
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Ragioneiift  generale  deUo  Stato.                   ^| 

ìidui  degli  esercizi 

precedenti  e 

della  previsione    .                                        ^ 

§10  finanziano  1901-902. 

1 

1 

Pa^masti  ed  i 

da  «fftttuanl 

nall  '  Merdslo 

ftnajudarìo 

QCtfti  prceunti 

Rìanltati  probabili  del  conto  dei  reeiduì                  ^H 
alla  fla«  deìlatarcUlo  1901^%!                               ^ 

da  iii9àu<Urfl 

afli  «aarcixl 

aTTMiira 

domina 

presnnt? 

da  ineasasra 

e  da  pag»rr 

utgli 

eaerclxl  afve&lrf 

coma 

daUa  col.  T. 

Dìff«r«nx«  in  mwno 
eh»  A  rltlta* 

«•yo«l«  BtlU  «oL  a, 

Ib  rftflMiO  d«l  t  #!« 

ver  trtaoMal 

•  d«ll*t  1. 

frobahUe                  ^| 
«ituatioiif                   ^1 

.H 
conto  del  retsdal             ^H 

fina                     ^1 

daU'iiereteio                ■ 

1V0l-'i02                      H 

C 

? 

8 

9 

H 

M4aio 

8SO,791.3S0.10 

t6,iW,790.  » 

1 

UÌ7.07 

ti5^ft.1»7.07 

*0,87*.1(»0.  » 

H 

1,737  «t 

41,749,387.61 

1,116  350    ► 

■ 

r;88.67 

\^Km,^.òl 

29.1  EOO    » 

H 

9,70t.8t 

S3,349ftV8  31  ; 

6,671,16!     > 

H 

n,77l.3l6  09 

,        264,956,601.17 

164,7|2,4TO.73 

4l?,649,r2i.t;0              H 

100,229,000.  > 

fl 

ft,m.80            74.S95,Sn  30 

6,730JOO    > 

H 

MfWQiM 

SOi  373,588. 06 

86,178,611.86 

-  B 

0,185  60 

ni,aM,8tt,77 

3^.923  662  83 

I 

»»fl6.99 

1fi,8SV91&39 

1,000/)00    » 

■ 

nf75.88 

1,93V.O30;m.21 

26»  ,«6.691  17 

264,926,691.17 

164,722.430.73 

419,619,011.99              ^ 

•1,635. 1) 

1,9ia,19t,1M.60 

179,1104J12.62 

1*9,110,612  52 

67,306,763.77 

236,^6.776. 19              ■ 

Ugno.» 

-    J3,83M61.61 

-  86.8t6,07a.  65 

-  85,«19,078.66 

-    97,*16.6«7.06 

-  183^1,746.71              ■ 

n  ministro  del  Umoto                                  ^M 
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^^^^^^^^Ì£É^^^^^^^^^^^^^ 
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TabtllA  aspacAtif». 


Previsioni  del  conto  di  comj 


ATTIVO 


■Ha  MÉdMu  dtir«Mroliio  1901402. 


Pob4ì  «tpt- 


Foadl  di 

Cotttuitl  vrmm  la  Mnreria  otatrtU  t  U 
TlBdalt 


InoMil  pTMiiBtl  ptr  raffililo  1901-802. 


A)  FiT  «iMr«l«  «  HUmoiio: 


Gmiarikart 


AaddHI  patnwwlaK  dallo  Slato 

'  tapooto  diretto 

TaKO  aacil  aflarl  la  aMmlalitmftoao  «lei 

■laiaierD  dallo  flaamo 

I  Ta«o  ivcU  aA'l  ^  aaiBlalatrasloao  dot- 

liipocionito  sea.  dello  atrado  fanale  . 

Taaaa  «f  U  aflarì  te  amadaiitraakNU  del 

MlBlitoro  da§U  aftri  aatari 

Talea  di  aooaamo 

MTOtHo 

rroToatl  di  aarrtal  pubbUel .  .  . 

Rlaibof  ti  a  coaeorei  aollo  apaeo 

Entrata  dlTerM 

CaplloU  iffffliutl 


OàiBOMU  n.  —  Ooim^vntmé  éi  gtraàt  ftfraU: 

Rteborel  o  eoaeoral  dolio  proTlaela  e  dal  i 

roaeaiJ  p«rreo»trttilani  fiRTOTlaria.  .  . 


Qah 


▼aadlta  di  baal  ad  ainraaoaaiaBto  di  aapoal 

RteborHi  d   MBiiaa  aatlctpaio  dal  taeoro 

4BtlalpaBloal  al  teaoro  da  aatl  loaaU  por  rtehleato  ao- 

aalaraBeato  di  Ufoii     

PartlfB  che  al  aoBM>enaano  nella  apeaa 

Bloaparl  dlTaral 

Accaaalaiil  di  debiti 


IT.  —  Anr«i  m  #«ra 


Katrata  ordinarie  Ijnt 


a87,M3i6l.St 

«MI.6I0.M 
8B8,I08.898«8I> 

:i80,900,00>.7» 
tCS,MV4S.S4 
9%JH.49KI« 
«7.5l1,tt|.66 


ì3ng7lW  JHI 


8,687,9».0« 

Mitica 


»Ìt  jl  i  7) 


xMiSsaoi 


6,M),tM.U 
M,19t.5l 

ll,2r}l4M.  47 


na34Ì3li>8t 


iaMtt,»a.« 


"?rp 


u  cba.  perl'o^porioaaa  dal  doooral  eeoreial.  al  rittoaa  òoovTere  la  raetoae  dal- 
per  oeato  eul  pa^aaaatl  la  oMito  apaae  di  bUeacio 


B)  Par  ari*i;  •  MiH  di  «Morwit  (Vag^aal  profatto  b.8): 


Ofbltl 


I  afléttlTl 


aoB  aattlfL 


> 


ffiòkjbi.k 


W4.ÒIMa 


»ipSa»«ii 


vM,m'^^ 


ISI.»,»^ 


r 
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PASSIVO                                                        ^^1 

PaganMntJ  pfetunU  ^r  l'iterolzlo 

1901-902. 

l,934,0903M-t1          ^^1 
57306769  $7         ^^| 

11,589,945  16         ^^M 

1   —  9pem  efTettiv: 

BTo  del  e»oro 

delle  finaiiM                                               .      • 

Spese  orùinarie 

Spesa  Btraordin. 

725.01 7,75Q.  46 
184,877,206  64 
41 .66 1,-34  23 
17,1->9,':90:« 
48,&'13,^m».6^ 
•;0,;3t>,859.72 
27,041,170.33 
72,418,060.06 
«59,341,937.18 
1  A0S9,18S.60 
10,Ut906.47 

5.980.549.18 

6.8I3.6IV  91 

«9,147.16 

1^7,996.  tt 

\4n.846.04 

5^10,841. 0« 

3.9,1  lO.IOt.  91 

1,308,660.94 

'8,181,918. 74 

19,011,511.32 

M76.3;9.50 

di  CTmx^a,  giuitlzia  e  calU  ... 

de^ll  affari  esteri.      ...                ... 

defl'lttmxlont  pubblica ,  . 

dell'interno .... 

del  lavori  pubbiial !  .  .  .  . 

delle  pittta  e  dei  ttlecraft.         

delia  guerra 

della  marina  .          ...      .         .... 

di  agricoltura,  Induitria  e  eomiotrelG  .  .  . 

n.  —  OoàtTMxUyné  ài  ttrade  fmrrata: 
ITO  dai  laTori  pnbbUet 

1,573,160,3  9. 73 

133,711,626.94 

» 

34371351  49 

HL  —  Mo9immkU>  ài  eapitaW 

vo  del  tesoro 

> 
> 
> 

m.437.Mif50 

4,655,t36  94 

377,608  63 

3,S00,0O0.  > 

delle  finanze          . 

d«r)  lavori  pubblici 

della  marina  . 

rV.  —  Partii»  éi  géro 

aro  del  tesoro 

d^lle  flnanM 

> 

130,970^.07 

6,356  818.96 

30l8i».l09,G8 

158,506  18 

1fi<*a54.    > 

1,392993.61 

1,678,311.36 

10,935,865  57 

8i>8,671.30 

6,848,5.-??  14 

2,r6H25  85 

200  63.142 

> 

> 
> 
> 
> 
> 
> 
> 
» 

> 

di  praxta,  ^iaatb.l»  e  culti 

de^ti  affari  esteri 

delrlstruxion*  publiUca 

dell'Interno 

del  laYori  pubblici 

delle  posta  e  dei  talagni,  ,!...... 

della  maiina .... 

di  agrieoltura,  luduatria  a  eomietraio  .... 

61,316,617.98 

> 

1, $34.476.937. 71 

299.553.44ft  60 

aa  clie,  la  ragione  dei  S  per  cento,  il  ritiene  intr 
itrate  di  bilancio 

oliare  per  gli  ine 

Sili  presunti  In 

ìiM  •  àeàUi  4i  tsMoreria  rVi^wi  prospetto  n  8): 

S  dlapoiriblll                           

3,367/68. 97 

*     \  sea  diaponlbll!                       

)  tSétdTi. 
•  •  1  noe  effettivi                                                   

3357,8(^8  9/ 

«,«a.07«18 

1 

«1,?«076.18 

«4  589,946.16 

1  cMM  presunti  allo  aoadeiuii  deiriMfold 

■resse  la  tesoreria  centrale  t  le  tesorarie  proTlncit 

0  1901-902. 

ti 

wia  ed  aU'estero  -  Efletti  In  portafoglio  -  Buoni 
Vieto,  d'ordine  di  8.  ìi^  Il 

di  secca.  .  ,  . 
mifUitro  del 

Uioro  DI  BR< 

Digitize 

300,421,968.17          ^^| 
2,316.348,061.90          ^^| 
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TabellA  e^tlioaUTa.        Situazione  pf^sunta  dei  crediti  e  debiti  iti  tesi^t^er 


Titolo  dei  crediti 


Situazione 

al 
1«  luglio  i90i 


Situaiioxke 

pretont* 

•1 

30slngw»49O2 


Differente 


per  prMunti 


I.  —  OfUVX  liquidi. 

k)  RiBOOOTIBnJ  niMBDUTJkaiBNTK  : 

AmaiialAtrailuie  del  debito  pubbUeo.  .  . 

PaeaMentl  per  eoato  della  Gaiea  del  depoeitl 
elprertitl 


Id. 
Id. 

Id. 
id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 


per  acconti  tali  enti  ecèleslestici 
aetoggettaii  a  oonTerfioae  . 

per  conto  delle  diretloao  geaerale 
fondo  culto  per  Ptafc  ecclesia- 
iCleo  in  Roma 


i6,tM,l7t.U 


68»00(M)0P.  » 

i7,ooo»ooa  > 
s,ooo.  > 


535.448.49        400^.» 


per  conto  della  massa  del  corpo 
delle  guardie  di  floansa  .  .  .  . 

per  eoato  dell'ufficio  d'amminittra- 
eloae  dei  personali  militari  vari. 

per  conto  della  società  deUc  strade 
ferrate  sarde 


per  rimborso  di  bieliettl  danneg- 
giati, o  ritenuti  falsi  e  poi  rico^ 
■oseivti  legittimi 


per    eonto    dell'  afluninistraiioae 
del  fondo  per  il  culto 


monte  TedoTlle  dei  rioeTltori  del 
lotte 


266M1.43 
23683^40 
81.883. 

14,169,609.81 
7,teO.I7 


per  conto  della  cessats  amministra* 
■ione  cointeressata  delle  miniere 
dell'Elba  e  fooderie  dei  fèrro  In 
Toscana  •  .  .  •  r 


B)  RiaoDOTonu  ritulmimtb 

■  mau  AKIQ  JLYYBnRI. 

Dfllcgasioni  dei  eomani  in  pagamento  del  daxio 
consumo  arretrato 


116,750^33.06 


Id. 


di  prerineie  e  eomuni  in  paga- 
mento di  debiti  Terso  il  tesoro 
deUo'SUto 

Deflcien>e  di  tesorieri 

Ministero  degli  esteri  •  Vertenza  Cerruti . 


S5;W7.1t 


659.25 
174^131.94 


2oo,ooa» 
2i,ooaooo.> 

80,000.» 

9.ooa» 

13,900,000  » 
6,000.  > 


116,919,000.  > 


25,167.11 

> 
425.» 

274,131.94 


299,968.31         299324.06 


8^7,2J 

I3SM&48 
66,921.43 

7,31&» 

950,809.81 

1,260.17 


1,165,319.13 


134.25 


184.25 


! — tu 
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Ragione] 
fut4sura   deir esercizio   finanziario    1901 --902. 

ria  genei^ale  dello  SUtn,            ^M 
Differenze                       ^| 

Situaxione 

Situazione 

Titolo  dei  debiti 

al 
1«  loglio  1901 

presunta 

al 

'JO  piagno  1902 

^^1 

per  presunti 
IncaMl 

par  presmiti             ^^t 
pagamenti              ^M 

I. 

--  Debiti  effettivi. 

■ 

Mi  del  T 

Moro   ordinari      . 

«fl6*W,000.  > 

> 

291,000,000.   > 

20,4^6.00(1    » 

> 

1,48»,000.  >              ^M 

TiflU  dtl  Tmoto .  . 

3,900,919.03 
> 

JtBcbt  -  Costo  (^«lle  antlclpaalonl  itatuUric 

II.  —  Diverti. 

M 

^Bto  carrate  eoa  rtmioiii^ttraxloiic  del  de- 

^M                          bito  pubblico 

»na3^,3i2.76 

222,'K^,0f»0.   > 

1,667,687  2* 

^1 

1   ^^ 

1 
con  U  e«jsa  d«l  dtpositl  •  pre- 
stiti (fruttiiero)  ...... 

i9^oo,r.r,?.  ^9 

17,000,000.  » 

» 

2  590,551.^9              ^M 

1   ^' 

eoB  la  cassa  del  depositi  •  pra- 
ititi  (Infhittifaro) 

24.235.862  61 

20000.000.    > 

> 

4,235,862  61              ^M 

1  ^' 

COB  la  società  per  la  yeodlta  del 
beni  dama  alali  ^ftnattlfaro). 

297,746  30 

1M),000.  » 

a 

97,746.80              ^È 

■  ^ 

con   rammlnlstrazlone   dema- 
niale par  acconti  s^ll  anti 
morali  ccclaslastici  asso^- 
ettutl   a   conTarsiont  (la- 
fnittifaro) 

2.6.'t*.W6.1* 

2,700,000.   » 

65904  26 

^H 

eolla  dlraxloaa  c«n«ra1a   del 
fondo  culto  par  Tasse  ec- 
clefliaatìco  in  Roma  (In&at- 
Ufaro) .... 

675.01  i  03 

I70,(W.  > 

4.02              ^1 

I  '^' 

•ol  consiglio  d'amministjaalona 
del  fondo  di  isaìisa  dal  corpo 
dalle  enardla  di  flaaiuui  (In- 
frattJfaro) 

STV^OV.^TO 
5  00o.?52.  V9 

300,000. -f 

1,600,000.   > 

^ 

23,304.30              ^M 
3,505,252.49               H 

H  H. 

par  fondi  da irofflclo  d'amminà- 
straziona  del  personali  blI- 
llUrl  Tari  (iofruttifaro)  .  . 

i 
> 

■    Id. 

per  fondi  dol  monta  Tadovlla 
dal  lotto  (Énittlfaro).   .  .  . 

78338  65 

80.000    > 

1.C61  35 

^^H 

1    ^J 

aoUa  sodate  della  strade  far- 
rate  Sarda  (infrntiif«ro>    . 

2133M  28 

200,000.  > 

> 

13.341.28              H 

H     !d. 

par  l  fondi  da  sarrira  alPacqul- 
sto  ed  Intesuziona  di  ren- 
dile a  favore   ii  corpi  mo- 
rali (lafruiilfaro)    ..... 

13 187.  SS 

10,000.    > 

> 

8,187.88              H 

■   ''^ 

con  rammlnlstrazlone  del  fon- 
do ^tT  li  culto  (Infhittiforo). 

18,988,670*71 

20,000,000.  » 

1.011.329.29 

^H 

«04,316,759.  60 

tS09,006,00O.  > 

6647^1.17 

i9,95a,20e."7               ■ 

^J^ 

-  VoL.  IH,  -  1902. 
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^  Segue    Au^OlToi 

Situazione  presunta  dei  crediti  e  debiti  di  teto^ 


Di£rorttC7< 


l'itolo  dei  crediti 


II.  —  Crediti  da  regoftrlzzart. 

À)  FUPFEXSEnTATI  DA.  CAPITALI  ANTICIPATI 
IN   ATTKSA   in   RXGOLA::iO!fl  : 

ObhllgTftslonl  d*lVA8S6  ecclefllaitlco 

Ctrtf  eonUbUi  « 

Rlm borio  al  contabili  demaniali  dAf:l'lntA^t8^i 
ahliuonatt  sulln  obbllj^azlonl  ricavata  In  pa 

(a manto  di  beni  ran'iutl 

Pagamenti  ««esulti  net  meta  di  glugnt  1S99  in 
conto  deireaer^islo  i:i)>9-9C0 


B)  Di  DCBBIA   BftAXIOI^: 
Daflclanie  di  tetorierl  » 


Aatlclpaalonl  all'antica  casaa  ecclailastlea  di 
Toano • 


in.  —  Valuta  pratso  la  oatsa  dapotiti 

a  prastitl. 

Il  eaocndone  dell'art.  Il  della   legge  8  aeo 
ato  1»^  0,486. r. 


i  A)  Riacnctibtll    ItnmedlaU 


I.  -  Cnnom  uquidj 


1 


Denta 

Lisciiot! 

e  n*;li  anni  avrenlre 


j  B)Ri8ciiotlbU)  ratealmentf 


n.  —  Caimrn     ] 
DA  nnooLAiuzzARn  1 


A)  RappieaenUtl  da  eapl- 
Ulf  anticipiiti  in  atteaa 
di  regolaalona 

S\  DI  dnbbla  aaaztona  .  .  . 


ni.  —  Valuta  pmnaM  la  càaaA  oproarri  n  pu- 
arm  In  aaecuzlone  deiran.  SI  della  leg?e 
8  agosto  1»»^  n.  4«ft 


TotAle  generala ,  , 
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Ragioaem  generale  dallo  Stato. 


ro  rv. 

)iutura  deWeserdzio  finanziario  lSOl-902. 


Situazione 

Sitaaidond 

Differenze 

Titolo  dei  debiti 

al 
foinsUoldOI 

presunta 
al 

.10  riugno  1909 

per  presunti 
tneassi 

perpretuotl 
pagfamentl 

Riporto.   .  . 

603,636,75».  CO 

6W,0C«.0OO.  » 

6,047.601.17 

11,955,160.77 

li  eo.'r«Bt«  per  1  ▼eTumeiiti  in  eonto  del 
prestito  dei  comune  di  Roma 
per  le  nuoTt  spese  ediìlxie 
in    dipeniltMa   dell' etecn- 
ztone  del  pUoo  regolatore 
(fruttifero) 

79,166,66 

7«,000.  » 

> 

1,166.66 

U             sen  U  direxlone  {generale  del 
fondo  per  il  cullo  per  l'asse 
•ccleeiafttloe  di  Roma  (frut- 
tifero) .....             •  .  . 

553,816.  M 
8tt.4i:i  07 

600,000.  . 
900.000.  > 

> 

76,686. 9a 

*i             col  municipio  di  ria  poli -Fondo 
destinato  alla  spese   di   ri- 
«anamento   di   quella  città 
(fruttifero). 

% 

Iitero  della  guerra  -  Acquisto  di  rendite 
dovute  al  raffermati  millUrl 

> 

fretailooe  di  carità  di  Roma  per  te  spese 
di  bectrficenu  ....... 

> 

> 

> 

» 

ttdpto  di  Boina  -  Antlclpaxioiil  per  le  ope- 
ro del  plano  reffolAtore  . . , 

236.878.0^ 

30,000.  > 

» 

106.878  09 

•sai  da  recolartiMire  <  Coniab.  del  portafng.) 

4W6.0M.16 

43.76^000    > 

Ì»8M19.8I 

» 

tD  eorreite  speciale  d<^l  buoni  di  eassa  In 
iMreieBUnza  del  fondo  in  valuu  diviglo* 
ne  di  argento  immoblliisau 

11360,8H.  > 

3,000,000   > 

» 

886:1,841.  i 

Ma  anmlnijtrazlone  cointeressata  delle 
ilaWkre  dell'Elba  p  fon  iene  del  ferro  in 
eecaaa  (r-clo  corrente  ìitruttifero) 

» 

» 

» 

> 

ietero  dccU  aSari  esteri 

921  jei  3V 

800.000.  » 

» 

131,701.31 

Iscti  di  £|ato    emessi  per   1  art.  11  della 
e«^  3  marao  18W,  n.  «7 

\\,w^/m.  > 

1l,?50,fhT0.  > 

> 

» 

1 

Toule  generale.  . 

d7?.821.0a8.|4 

W93II.0OO.   > 

7,701.037.94 

Sl,tl?,07e.18 
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Tabella  esplicativa. 


Probpbtt 
Presunta  situazione  delle  attimtà  e  delle  passiviti 


Attività 

Al  30  giugno 
1001 

VirlaxioBl 
premute 

l'MSrdslo 

■    Pnranto 
■130  giugno 
1902 

Pondi  di  d 

Crediti   di 
ni  Prospé 

Keeidai   atl 

yMa 

212,659,410.56 
220,503,452.83 
192,972,362.44 

+  57,862,551.62 

ì 

^    2^201,816^9 
32,040,004.79 

800,421,968.17 

tetorerìft    {Veggati   allegato 
molH) 

222,706,268.42 

lyi  di  bila 

Lncio 

226,018.367.23 

ài 

ài 

-fi»- 

■ftiion    . 

rutltodldvb- 

lM,»n,MI,44 

4«,04«,004.79 

^li,MM04.1t 

ttA,0U,MrJ8 

Somma  a  par  egtpo  o  Differenza  pattioa. 

656,085,231.82 
354,716,824.43 

+  92,110,372.» 
-  23,899,405.36 

748.145,603.82 
890,817,418X8 

1,010,762,066.25 

f  68;210,906.65 

1,078,963,021.90 
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LKGGI   E  DKORICTI   DEL   REGNO  D*  ITALIA  -   1902 


22G1 


Ragioneria  generale  dello  Stato. 
^o  alla  fine  deir esercizio  finanziario  1901-902. 


[di  tesoreria  (JVeggasi  allegato  al 

ni) 


i  paanivì  di  bilancio  {Teggcui  Prv- 
n\ 


Passività 


Al   SO    giugno 
1001 


672,828,038  24 


837,924,018.01 


Vaiiaiiont 
prMuntt 

per 
l'etereizlo 

190S-903 


Pretunte 

al  30  giugno 

1902 


13,514,038.24 


+  81,725,003.89 


1,010,752,C56.25 


659,314,000.   > 


419,649,021.90 


+  68^10,966.65 


1,078,963,021.90 


Yiato,  dVdi]]^  di  S.  M.  : 
il   ministro   del  $$soro 

»»  8^M?;Google 
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Tabella  eaplicatiTa. 


Prospht 


RIASSITNTO  DEIX'ENTRATA 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Etmun  BfWA'ma 

Rendite  ooBMilldatei  ed  altre  profenionti  da  titoli  ditenL 
Readita  5  per  cento  di  cui  non  li  hanno  i  titolL     •     . 

Rendite  patrimoniali 

Prorenti  dlTeriL •     •     • 

Totale  del  tìtolo  I.  —  Entrate  ordinaria    .     •     • 

TITOLO  n. 
Entrata  atracnrdinaria 

CATEGORIA  SECONDA.  -  TRASfoniiaiioiai  n  oafitau. 
Esaiioneldi  oapitali. 


•     •     •     • 


Totale  del  tìtolo  IL  —  Entrate  atraordinaria    •     . 


(Entrate  ordinaria  e  etraordinaria).     .     •    •     • 


Competenza  per  l'esvJ 

Somme  anprovate 

leg^  dello  ateto 
di  preTiaione 

* 

Varìaxioiii 
aprovatc 
oon  la  legga 

5 

11,787,200,  > 

P^  ffMMeUHI 

e,i2o,ooa  » 

2,460,000.» 

> 
> 

20»867,200.  » 

> 

1,600,000.  % 

» 

1,600,000.  > 

a 

Sl,967;»)0.  » 

» 
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£:n:jUTA  -*-  AuimmiflU'azioiie  del  Fondo  por  il  itatio. 


1901-902 


revitione 

rìe^zlxuìte 
6 


KoniUtti  degli 
<iBercm  precedenti 


O^Um^ks  V  m  » 

ami  ci>tisa  cùfiMWitioo 
per   l'*s«rciH9 

i»co-yoi 

7 


Totale 

tieile 
colouùt)  6  e  7 


Incassi  pre«unti 


per 

rcsorcizio 

flnaaz.   1901-902. 

9 


per  gli  esercixi 

«▼vt»air« 
10 


nj87,2oa> 

«,120,000.  > 
2,460,000.  » 


20.367,200.  » 


1,600,000,» 


3.033,2  A0.08 

15,782,238.85 
5,8:9,782.80 


24,655,211,83 


14,820,440.08 

21,912,238.95 
8,299.732.80 


594,606.40 


2,iai,e06.40 


11,785,440.08 

3,035,0t)0.  » 

per  memoria 

» 

7,642,238.95 

14,260,000.» 

4.639,732.80 

3,660,000.» 

24.067,411.83 

20,935,00a.» 

2,094,606.40 


100,000.  » 


1,600.000.» 


594,6A40 


2,194,606.40 


2,094,606.40 


100,000.» 


r«l,967,200.» 


r 


25,249,818.23 


47,217,018.23  26,162,018.23 


21,055,000.  » 


Yiflto»  d'ordine  di  S.  M.: 
Il  ministro  del   Utoro 
DI  BROGLIO. 
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Iftoolla  esplicativa. 


RIASSUIVTO  DELLA  SPESA 

TITOLO!. 
Spesa  ordinarla 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbsi  ^rFirtivi. 

8pM6  di  amminiitrazione 

8p€M  di  liti  0  contrattuali 

GontrìbnsioDi  e  tasse 

Spese  pAtnixioai&li 

SpeM  disposta  da  leggi  e  decreti  legislativi     •     .     • 

Casuali 

Fondi  di  riserva »... 

Totale  del  titolo  I.  -^  Spesa  ordinaria. 


TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  »  Spbsb  mrwwrnvm, 
8p«M  itraordinarid  e  diverse 


Competenza  peri 


Somme  approvate 

colla 

legge  dello  stato 

di  previsione 

4 


1,541,716.  > 

333,000.» 

1,231,©20.> 

1,370,000.» 

14,259,550.  > 

14,«00.> 

130,000.» 


18,880,385.  » 


1,481,020.» 


-       150,9 
> 

+        970,Q| 


LBeei  ■  DBOBvn  del  bvono  d'italll  -  1902  S265 

Sphìl  —  Amminiitraziona  del  fondo  per  il  culto. 


no    1901-902 

Reaidm  degli 
•MKtii  pMoedmti 

Totale 

Pagatnenti  presunti 

PraTÌ>ioaa 

i^i«MM» 

d«U8 

per 
r«Mreizio 

par  gli  «MTdsi 

rboltanto 

|Mr  r—ttcisi» 
1900.«0< 

oolonna  6*7 

fliuuisUriol901-902 

«▼vanir* 

1               • 

7 

8 

9 

«0 

1AS4B.475.> 

380,713.08 

1,926,188.06 

1,086,188.08 

240,000.» 

333,000.  > 

63,734.70 

386,734.76 

370,784.70 

10,000.» 

1,061,020.» 

693,830.21 

1,775,780.21 

1,382,760.21 

453,000.» 

1370,000.» 

1,833,100.85 

2,703,100.85 

1,852.100.85 

851,000.» 

16;i29,56a» 

9.564,066. 16 

24,794;216. 16 

17,0294216. 16 

7,766,000.» 

14,200.» 

7a20 

14,278.20 

14,278.20 

» 

126,000.» 

» 

126,000.  » 

126,000.  » 

» 

10,700,145.» 

11^020,129.26 

31,726,874.20 

22,407,274.26 

(^319^000.» 

1,481,020.» 

840,967.79 

2,327,977.79 

1,847,977.7» 

480,000.  » 
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Tabella  MplioiitiTm.  S<qum    1' 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Ti4a#oRit4xioffi  m  oapitau. 

Capitali 

Capitoli  aggiunti 


Totale  del  titolo  IL  -'  Spe^r^  itmordiaan^ 


t^fsnuft  (SpeM  ordlnana  t  >traordiiiat-ia).     . 


Compett^nai  f?€rl 


Somine  approvata? 

colla 

legge  dello  stato 

di  proTimìon^ 

4 


di: 


1,600,000.  ]► 


1,600,000.  > 


3,081,020  » 


21  961,405  >  +         5, 


8l3i 


-      81? 


-      8tt 


H                                                        8PK8A  •—  AmmisUtrazìoiid  del  fondo    ^r  il   colto.          ^^| 

Poi-902 

Keeidui  dogli 
9m^rc\zì  precedooti 

colonna  tt 

del  conto  cons%mtivo 

per   Veimrcizio 

1900-901 

7 

Totale 

delle 

colonae  6  •  7 
8 

PapiniAnti   prAsnnti                     H 

HTÌsione 

Knltante 

■    ft 

per 

Te^rcìzìo 

fiQaMÌariol901-902 

9 

per  gli  esei*ciri         ^M 
«T^enire               ^M 

■78^035.    » 

H    > 

2,898,067.40 
6^3,792.72 

3,684.102.  40 
6^3,792.72 

3,544,102.40 
2,273,";92.72 

40,000.   »         ■ 

4,ooo,ooa  »      ■ 

■  786,035.    > 

9,171,860. 12 

9,957,895, 12 

5,917,895. 12 

4,040,000.  »         ■ 

Bl267,0&5.    » 

10,018,817.91 

12,285,872.91 

7,765,872.91 

4,520,000.   »         ■ 

B,967,200.   > 

22,044  947.17 

44,012,147. 17 

30473,147. 17 

13,839,000.  %         1 

1      '                                ■ 

■  Visto,  d*ordÌQO  di  S.M^                        ■ 

■  Il  minisiro   del   tésorù                     ^B 

■  DI  BROGLIO.                                 ■ 

H                                                                                                                                                                                           DinitiypHhv  C^OOQ^^^^^^B 
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TabellA  asplicatini.  Pr( 

PreTlsione  del  conto  di 


NUMERO 
d«i 

oftpitoli 
d«l  biboioio 


ATTIVO 


SOMll 


i  a  5 

6 

7  e  8 

9  a  11 

12 


Fondo  di  caua  al  30  giugno  1901 
Credito  Tono  il  tesoro»     .     •     . 


Incassi  presunti  In  conto  entrata  di  bilancio. 

Rendite  oonsolidato  ed  altre  proTenìenti  da  titoli  dlToim. 
Rendita  5  per  c^nto  dì  cni  non  u  hanno  i  titoli.     . 

Altre  rendite  patrimoniali 

Proventi  diversi 

Esazione  di  capitali      ••••.•••... 


4,454,» 


11,78 
peri 

i639,T 
2,0 


32,15 


LBOOl  E  DECERTI  DEL  REGNO  d' ITALIA  -  1902  2269 

Entrata  ■  Spba  —   AmnùniMtrHxioiifl  del  fondo  per  il  colto. 

Brcizio  1901-902. 


14 

16 
21 
28 
38 

41 
48 
ì50bis 
52 


Pagamenti  presunti  ia  conto  spese  di  bilancio. 

Sp««e  di  amminLitraiioiie 

SpeflA  di  liti  e  contrattuali 

Contribnzioni  e  tasse 

Spasa  patrimomali 

Spasa  dlspoite  da  leggi  e  deci«ti  logislatiTi    •      .     . 

Caaiudi 

Fondi  di  riaerva 

Spasa'ttraordiziarìe  e  diyeme 

Capitali . 

Capitoli  aggiunti 


Fondo  di  caasa  presunto  al  30  giugno  1902  . 


1,686.188.08 

376,734.  Te 

1,322,750,21 

1,852,106.85 

17,029,216  16 

14,278.20 

126,000.   » 

1,847,977.79 

3,644,102.40 

2,273,7»2,  72 


30,173,147. 17 
1,981,778.75 

32,154,925.92 


Visto,  d'ordino  diS.  M.s 

Jl   miniàtro    d§l    i^ioro 

DI  BROnuO. 
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Tabella  ««pticHCivm. 


RIASHUKTÌ>  MKLl.*  EI\TKATA 


TITOLO  I 
entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  EimiàTB  EKFimvi 

Rtaditd  patrimoniali 

PrcrrAQti  dimeni .      .      . 

Totale  dal  titolo  h  —  RntraU  ordinarb. 

TITOLO  IL 
Entrata  straordinaria 


CATEOORIA  SECONDA.  —  Trabformauoni  di  ospita,  i. 


Bflidooe  di  capitali  propri  del  fondo  di  beneflcecza  e  di 
raligioDe • 

Entrate  diverse  e  traefornaazlone  di  capitali  propri  di  enti 
conserfati 


Totale  del  titola  IL  —  Entrata  itraordinaria. 


biaamB  (EntratEi  ordìoaria  e  KtTaordinarìa). 


Gcmpetenza  pei' 


Somme  approvstb 

colla 

legi^e  dello  stato 

dì  previsione 


1,917,100.  > 
39,000.  > 


1.^0.100.  > 


90,000  > 
90,000.  > 


180,000.  > 


2,136,100.» 


+        iC( 


K)l-902 

LK0QI  B  DBORETI  BEL   REGNO   d' ITALIA  -   1902                      2271 

BnTRjkTA  —  fondo  di  beneflceùxa  e  di  religioii« 
neUii  cIttÀ  di  Roma. 

Rctsidui  degli 
eAerci^i  prH.*edH:iti 

CoUmA€  ▼  *  « 
pmr  renereùw 

Totale 

dall« 

coloane  6  ©  7 
« 

Incasd  presunti 

kvigiuue 

par 

r  fteorcUio 

finHnziariol901-902 

9 

per  gli  «ercud 

&vTdDÌre 

10 

i^ì.lOO.  » 

B9,000.  » 

499,127.27 
91,699, 56 

2,4-^0  227.  27 
130,699.  56 

1.919.227,27 
48,699.56 

501,000.  » 
82,000.  » 

L9G0,10O.  > 

590,820.83 

2.5:0,^26.  83 

1,967,926.83 

533,000.  » 

00.000.  > 

• 

30,102  42 
174,262.36 

120,102  42 
26Ì2Ó2  36 

76J02.42 
I34.2e2^6 

45,000.   » 
130.000.   » 

180.000,  > 

204.364.78 

384,364  78 

209,304,78 

175,000.   » 

2,140,100.  > 

-95.191,61 

2.935.291,61 

2.177,291.61 

758,000.   » 

1^ 

Villo,  d'ordine  d 

//  miniaro  d$l 

DI  BROGL 

li  S.M.: 
téSùro 
IO. 
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Tabeliit  uiiplìcstiva. 


Somme  approvate 

colla 

legge  dello  stato 

di  previBÌone 


RIASSLWTO  DELL4.  SPESA 

PARTB  PRIMA. 

SPBSB   PROP&IB    DBLL*A.MlfIBII8TRAZI0NB 

TITOLO  I.  —    Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  FRUdA.  —  Sphb  BiframrB. 

8peM  di  smmmistraaoiìe 

Spese  di  liti  0  contrattuali 

Contribuzioni  e  tasse 

Spese  patrimoniali 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi.    •     •     • 

Casuali 

Fondi  di  nserva 

Totale  del  titolq  L  —  Speea  ordinaria    .     . 


PROS??fl 
CompeCeaifUi  per  Im 


di 


81,000,  » 

8,000.  > 

121,000.  » 

32»,000.  » 

860,000.  > 

5,000.  > 

20,000.  » 


1,424,000.  > 


+ 

+ 
+ 
+ 


+ 
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Spisi  ^-  Fondo  di  beneficexiza  e  di  religione                 ^^^| 
nella  città  di  Roma.                                    ^^^| 

Raflidui  degli 
esercizi  precedenti 

Totale 

Pagamenti  presunti                ^^^| 

^^^M 

■ulta 

Ooìotma  m 

p#f    l'eterctxw 
4900.0(M 

delle 
colonne  6  e  7 

per 

Tesercizio 
finamdarìo  1901-902 

per  gli  eieraB          ^^M 

7 

8 

9 

^^H 

1 

H 

6,(m.n 

87,556.72 

84,556.72 

3,000.  »    ^H 

K«600.> 

166.55 

7,666.55 

7,666.55 

^^^1 

■b,ooo.  > 

2^,370. 19 

162,870.19 

125,870. 19 

20,500.   »         ^^M 

^^■I^U^aJ*   w 

148,025.66 

478,026,66 

380,025.66 

98,000.  »         ^H 

mtfioo.  » 

260,336.86 

1,122,335.86 

867,335.86 

2Mi,000.  »         ^H 

■B/XX).  » 

820.  » 

5,820.  » 

5,820.  » 

^^^H 

BIMMM).  > 

» 

20,000.  » 

20,000.» 

^^^H 

■WKX).  > 

444,774.98 

1,873,774.98 

1,491,274.98 

382,600.  »         ^H 

■143  -  y 

1 

'ou  ni  -  1902. 

m 
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Tabella  esplicativa. 

1902                            H 

TITOLO  IL—  Spesa  Straordinaria 

Competenza  per| 

Somme  approvata 

coUa 

legge  dello  stato 

di  previsione 

4 

appfH 
con  u^l 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spia  mwnemwm. 

Bpeae  itraordìnarie  diverte.     . 

Capitoli  affirìiiiiti •     •     .     * 

"  .1 

CATEGORIA  SECONDA.  —  TuK«ro9MAjaùKM  di  oaftiau 

Di  ipettazua  deU^amnumatnudone 

Di  ipettanza  degU  enti  ooniervati 

Capitoli  aggiunti 

Totale  del  titolo  IL  —  Speaa  itraordinaria     .     .     . 
Totale  della  parte  prima  (Spesa  ordinaria  e  itraordìnariaX 

PARTB  SECONDA. 
Spksh  PROpam 

M  m  HJELI0IOIfB   NBLLA   CITTÌ  DI  ROMA. 

Titolo  primo  (Spesa  ordinaria) 

Titolo  eecondo  (Spesa  straordinaria) 

Totale  dell"  parte  seconda  (Speaa  ordinaria  e  etraordinaria) 
l!i8DDai  (Parte  prima  e  seconda)    .     .      . 

25,250.  » 

+    m 

90,009.  » 
•0,000.  m 

> 
> 

180,000.  > 

> 

205.250,  » 

+     M 

1,629;850  > 

+        140 

472,781.52 

> 

34,068.48 

-       di 

506.850.  » 

A 

2,136,100.  > 

J 

LBOei  B   1»KCRBTI   DBIi   REGNO   d' ITALIA   -   1902  2275 

Spua  ^-  Fondo  di  beneflodnza  e  dì  relìgioiie 
nella  città  di  Roma. 


01-902 

Resìdiu  degli 
esercizi  precedenti 

Oolotma  m 

del  «otftto  eon3unUi>o 

P0r  Vétereixio 

1900-901 

7 

Totale 

delle 

colonne  6  e  7 
8 

Pagamenti  presunti 

TÌiione 

raltaatft 
< 

per 

Teaercizio 

anaszìariol901-902 

9 

per  gli  eseroisi 
«▼venire 

10 

30,250.  > 
> 

2,175.  88 
9,916.14 

32,425. 88 
9,916. 14 

32,425.  88 
9,916. 14 

» 

30,250.  > 

12,092.02 

42,342.02 

42,342. 02 

» 

90,000.  > 
90,000.  > 

104,830. 30 
37,785.43 
12,285.40 

194,830.30 

127,785.43 
12,285.40 

174,830.30 

107,785.43 

12,285. 40 

20,000.  » 
20,000.   » 
> 

180,000.  » 

164,901.13 

334,901.  13 

294,901. 13 

40,000.   > 

'  210,250.  > 

166,993. 15 

377,243. 16 

337,243. 15 

40,000.  » 

F 
1,633,250.» 

611,768.13 

2,251,018.  13 

1,828,518  Ì3 

422,500.  » 

472,781.52 

95,653.53 

568,435.05 

523,435. 05 

45,000.   > 

28.068.48 

397,171.09 

425,239.57 

425,239.57 

> 

,   500,850,  > 

492,824.62 

993,674.  62 

948,674.62 

45,000.   » 

«,140,100.  »             1,104,592.75 

3,244692.75 
1 

2,777,192.75 

467,500.   » 

Visto,  d'ordine  di  S,  M.: 
Il  minUtro  del  Usoro:  DI  BROGLIO. 


i 
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^^^^^■^^^^^^^B^^!BSS^5^5S!ffi'?5TH^^H^^^^^^^^H 

^^^K               Tabella  esplioatÌTii.                                                                                                      1 

^^m                                                                          FreTÌsione  del  eonto  ttj 

^K                                                           ATTIVO                                          J 

^^K         Fondo  di  cassa  alla  scadenza  dell'esercizio  1900-901 

m 

^^B                           Incassi  presunti  per  Tesercizio  1901-902. 

« 

Entrate 

Entrata 

^H                    CATEaORIA  PRIMA 

ordinarie 

straordinarie 

^^B                       BhTEATZ    IflITTITS. 

^^H        Rendite  patrimoiuali 

^^H        Prorenti  diversi 

1,91&,227.27 

48,699.56 

i> 

^V                  CATEGORIA  SECONDA. 

^m          TBASrOSMAIIOtfl  DI    OSPITALI. 

^^B       Eaazioiii  di  oapitali  propri  del  fondo  di 
^^H               beneficenza  e  dì  religione     .     .     . 
^^H        Entrate  diTorae  e  traaformazione  di  ca- 
^^m              pitali  propri  di  enti  oomerratì . 

> 

75,102.42 
134,262.36 

8,177^ 

1,967,926.83 

209,364. 78 

2;J8i;f 
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2877 


mrdzio  1901-902. 


ErrrBATA  ■  Spua  —  Fondo  di  benefloai 
•  di  religiona  nella  città  dì  Roma. 


PASSIVO 


Pagamenti  presunti  per  Teserdiio  1901-902. 


PARTE  PRIMA. 

i  rBOFROE  DKLL' AJOfimSTBAZIOirB 


CATEGORIA  PRIMA 

SpBBB      BFFITTITB. 

di  aniininÌBtra2Ìone  •     •     .     .     • 
di  liti  6  contrattnali    •     .     •     • 

Ibniionì  e  tasse 

pdtrìmoniali  •      •••••• 

(UBpoete  da  laggi  e  decreti  leg^alatiyì. 

casuali o     .     . 

di  riierra 

itraordinarie  diverte      .     .     .      . 
ìU  aggiunti  per  apese  residue  •     . 

CATEGORIA  SECONDA. 

8f OSM AZIOHB  DI  OAPITALL 

sttanza  dell*amminiatrazione  . 
ett&iLza  degli  enti  conaerrati  . 
olì  aggiunti  per  speee  residue  .     . 


PARTE  SECONDA. 

SI  PROPBIB  DSL  FONIK)  8PBCIALB 

PER  USI  DI   BBNBFICHNZA 
:  RBUGIONB  IfBLL  A  CITTÀ  DI  BOICA. 

0  primo  (Speea  ordinaria)    .     .     . 
0  lecondo  (Spesa  straordinaria).     . 


Spese 
ordinarie 


84.566.72 

7,666.55 
125,870.  19 
380,025.66 
867,335.86 

5,820.  > 
20,000.  > 

> 


1,491,274.98 


523,435.05 


Spose 
straordinarie 


32,425.88 
9,916. 14 


174,830. 30 

107,785.  43 

12,28^40 


337,243. 15 


425,239.57 


523.435, 05 


425,239.57 


b  òx  csssa  preTÌsto  alla  scadenza  dell'esercizio  190 1 -902 


1,828,518.  IS 


948,674.62 


2.777,192.76 
184,511.06 


2,961,703.81 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.: 
Il   miniSiro   del   l««orj^  , 

DiBROGuo.  dby Google 
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N.  228.        Jill        N.  22& 


^5B^ 


Lbgob  per  Vabolizione  delle  sopratasse  per  il  passaggio  del- 
V Appennino  sulle  Unee  Foggia^Napoliy  TermoU^Bene- 
vento  ed  Aquila-Temi. 

22  gìagno  1902. 
iJhMUMa  mOa  QaxMeUa  UffieiaU  del  R$gno  il  30  giugno  190S,  n.  161) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PBR    ORAJUA    DI   DIO   B   PJR   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONB 

BB  vj;talza 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Sono  abolite  a  datare  dal  1^  luglio  19Q2  le  sopratasse  per 
il  passaggio  dell'Appennino  sulle  linee  Foggia-Napoli;  Ter- 
moh-Benevento-Napoli  per  Campobasso  ed  Aquila-Temi  delia 
rete  Adriatica,  stabilite,  in  base  all'art.  19  del  contratto  di 
4(ercizio  approvato  con  la  legge  del  27  aprile  1885,  il  3048 
(serie  3^),  nel  capo  XVI  delle   tariffe   per  la  rete  suddetta. 

Art  2. 

A  titolo  di  compenso  per  l'abolizione  deUe  sopratasse  di 
«u   all'articolo  precedente,   lo  Stato   accrediterà   al  conto 
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dei  prodotti  della  rete  principale  Adriatica,  dal  1°  luglio  p.  v., 
e  fino  a  tutto  il  30  giugno  1905,  Tannua  somma  ^ /br^art  di 
lire  340,000  (lire  trecentoquarantamila). 

I  Art-  3. 

Le  somme  da  accreditarsi  al  conto  prodotti  della  rete  prin- 
cipale Adriatica,  come  dal  precedente  articolo,  saranno  iscritte 
fra  i  prodotti  dell'esercizio  soggetti  all'imposta  erariale  del 
3  per  cento,  ripartibili  con  lo  Stato  ài  termini  dell'art.  25 
del  contratto  d'esercizio. 

La  compensazione  di  cui  al  precedente  articolo  sarà  fatta 
alla  fine  di  ogni  esercizio  finanziario. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato^ 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Itidia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  CNUervarla 
•  di  farla  oiMr?are  come  legge  deUo  Stato 
Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 

Imigo  ksl  iii^lio.  V.  \ì  àÌ«dMÌgìÌli  F.  CÒCCO-ORTU. 


Ò.  Zanardelu. 
N.  Balenzano. 
G.  Baccelli. 
Di  Broglio. 


i 


ri 
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N.  229.        Mk        N.  229. 


Lboge  che  approva  lo  stato  di  previstone  detta  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1902-903. 

20  giagno  1908. 
{PubbUecUa  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  giugno  L902,  n.  151| 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PBR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  del  tesoro  per  Teser- 
cizio  finanziario  dal  V  luglio  1902  al  30  giugno  1903,  in 
Moformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  presente 
legge. 

Art.  2. 

Per  gli  effetti  di  che  all'art.  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato  approvato  con  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  sono  considerate  spese 
caligatone  e  d^ordine  quelle  descritte  nel  qui  unito  elenco  A. 
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Art.  3. 

Per  il  pagamento  delle  spese  indicate  nel  qui  annesso 
elenco  B^  potranno  i  Ministeri  aprire  crediti  mediante  man- 
dati a  disposizione  dei  funzionari  da  essi  dipendenti^  ai  ter- 
mini dell'art.  47  del  testo  unico  della  legge  sulla  contabi- 
lità generale  dello  Stato,  approvato  col  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016. 

Art.  4. 

Il  limite  d'impegno  nell'esercizio  1902-903  per  le  sovven- 
zioni per  costruzioni  ferroviarie,  di  cui  all'art.  4  della  legge 
30  aprile  1899,  n.  168,  è  fissato  in  lire  500,000. 

Art.  5. 

Agli  effetti  dell'art.  173  del  testo  unico  delle  leggi  sulle 
pensioni,  approvato  col  regio  decreto  21  febbraio  1895,  nu- 
mero 70,  il  limite  massimo  dell'annualità  per  le  pensioni, 
da  concedersi  nell'esercizio  1902-903,  pei  collocamenti  a  ri- 
poso, sia  d'autorità,  sia  per  domanda  determinata  da  invito 
Òì  ufficio,  è  stabilito,  giusta  l'art.  4  dell'allegato  V  alla  legge 
8  agosto  1895,  n.  486,  nella  somma  di  lire  320,000,  ripar- 
tita nella  seguente  misura  tra  i  diversi  Ministeri: 

Ministero  del  tesoro L.  12,000 

»  delle  finanze »  25,000 

»         di  grazia  e   giustizia  e   dei 

eulti D  14,000 

»         degli  afiÌGtri  esteri     ...»  10,000 

»  dell'istruzione  pubblica.     .     »  12,000 

»         dell'interno >>  48,000 

Da  riportarsi    .     .     .    L.    UBI, 000 
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iùipor^o     .     .     .   L.  121,000 

Ministero  dei  lavori  pubblici    ...»  16,000 

»         delle  pòste  e  dei  telegrafi  .    »  IS^OOÒ 

*         della  guèrra »  140,000 

»         della  marina »  %0;000 

»         deH' agricoltura,  industria  e 

commèrcio i»  6'y660 

Totale    .     .     .   L.  320,000 

Al  monito  consuntiTO  1902-90S  ^rà  unito  l'elfflioo  deUe 
concessioni  fatte  durante  l'esercizio  pe/r  le  péóàilóni  isuddefte. 

Ordiniamo  che  la  presente,  muiita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Régno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenraria 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

I>ata  a  Roma,  adfi  29  giugno  1902. 

Vittorio  èìiànuelIb 

Imof  d*l  atgOio.  7.  U  GnardasigiUi  F.  00000-OR;ru. 

Di  Broglio. 
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Stato  di  previsloiu  della  spesa 


DBL 


MENISTEBQ  DEL  TESORO 


iHiàm  mi-m 
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CAPITOLI 


DBNOMINAZICmB 


Competenza 

per  l'eserclzM 

Gnanzlarìo 

dal  r  luglio  190S 

al 

30  giugno  1903 


10 


II 


12 


TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 


OATBQORIA  PRIMA.  —  Spssb  KTramm 


Oneri  dello  Stato. 

DèbiH  perpétue 

Rendita  coniolidata  5  per  cento  (Spasa  obbligatoria) .   .   . 

Rendita  consolidata  8  per  cento  (Idem) 

Rendita  consolidata  4  por  cento  al  netto  (Idom) 

Rendita  conaolìdata  4. 50  per  cento  al  netto  (Idem)  .... 

Rendita  per  la  Santa  Sede.  , 

Debito  perpetuo  a  nome  dei  corpi  morali  in  Sicilia  -  In- 
tereesi  (Spesa  obbligatoria) 

Debito  p«^tao  dei  comuni  della  Sicilia  -  Interessi  (Idem). 

Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  creditori  legali  nelle  prò- 
▼inde  napoletane  (Idem) 

Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  creditori  di  cui  alla  legge 
26  marzo  1885,   n.  3015,  serie  3*  (Idem) 


Debiti  redimibilL 

Debiti  redimibili  inscritti  nel  gran  libro  -  Interessi  (Spesa 
obbligatoria) 

Debiti  redimibili  non  iscrìtti  nel  gran  Ubro  -  Interessi  e 
premi  (Idem) 

Obbligaxioni  pei  lavori  edilizi  di  Rmna  e  per  Tanticipudone 
dì  lire  12,000,000  del  concorso  governativo,  dì  cui  alle 
leggi  20  lugUo  1890,  n.  6980,  e  28  giugno  1892,  n.  299 
(Idem) 

Da  riportarsi  .... 


400,360,598  57 

4,302,590  6» 

7,741,256    » 

60,616^284  43 

3,225,000    » 

1,063,835  88 
983,340  52 

94,171  40 

593,459  15 


479,380,536  63 


8,851,397  26 
10,029,214  83 

236,462  60 


19.117,074  59 
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CAPITOLI 


DBNOHINàZIONB 


Competenza 
per  l*eaereiilo 
flnanitarle 
dal  1*  lugUo  1 


80  stagno  19 


18 


14 


16 


16 


17 
18 

19 
20 

21 


JC^MTM  •    •    •    • 

Sp€M  derivante  dall'artioolo  3  della  ooaf«nsume  17  no- 
▼embra  1875^  modifleato  oon  Fartìodlo  1«  dall'altra  oon- 
Teudone  25  febbraio  187Q,  approdata  oon  la  logge  29  giu- 
gno 187(^  n.  3181,  pd  rueatto  dello  teroTÌe  dell'Alta 
Italia  -  Interand 

Obbligasioiki  lorroTiarie  3  per  oento  per  le  oostmnoni  fer- 
roTiarie  e  per  conto  delle  oaiie  dMli  aumenti  patrimo- 
niali (legge  27  aprile  1885,  n.  304$  -  Intereni  (Spe«k 
obbligatoria) \.. 

Obbligazbni  5  per  oento  per  le  apeee  di  ooetnizione  di 
■trade  ferrate  del  Tirreno  già  oonwgnato  agli  i^palta- 
tori  in  eamilt^io  dei  oerttiioati,  o  dato  in  paganynto  dei 
lavori  aroaltati  dopo  la  pubblicasione  d^alegge  90 
mano  f^  n.  6751  -  Intereesi  (Idem) 

Titoli  apecìali  41  rendite  5  per  cento  per  il  riianamento 
della  eittà  di  NapoU  (art  3  e  5  della  legge  15  gennaio 
1885,n.28K9~InteeMl(Idem) 


DMH  vfirkiHH. 

Intereul  di  capitali  diverti  dorati  dal  teeoro  dello  Stoto 
(Bpeae  Amo) 

Annualità  al  comune  di  Napoli  per  rassegno  agli  ietituti 
di  beneficenza  di  dettoeittà  (legge  12 maggio  1901,  n.  164) 
(Speaa  obbligatoria) 

Intoreiri  dei  buoni  del  tesoro  e  apeie  di  negoziamone  (Idem). 

Intereiii  di  buoni  del  tesoro  a  lunga  soadenaa  -  l^gge  7 
aprile  1892»  n.  Ili  (Idem) 

Interessi  di  buoni  del  tesoro  a  lunga  scadensa  creati  con  la 
legge  7  loglio  1901,  n.  923,  e  spesedi  negonarione  (Idem). 


1/0  npotifKrtl  •   • . 


19,117,074  W 

26,106,858  50 
33,529,470    » 

6,718,700    » 
1,563J600    » 


8(MXK^608  09 


323,000    » 

40O.OOO    » 
9,500/)00    > 

2,624,704  84 

1,762,000    » 

14,609,704  84 
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CAPITOLI 


DBHOHINAZIONB 


Gomp 
per  1^6iereltl« 
flBaniiarìo 
dal  1«  lupo  1901 

80  giugno  190S 


Siporto»  •  •   • 

IntiffiHii  dipAndaitì  da  oontratti  itipiijAtl  a  lioiteion«  prì- 
Tita  par  le  ooi^roziom  della  ferroTÌe  oomplemeatan  a 
aarma  deU*art  4  della  legge  20  IngUo  188d».  11.666O, 
e  dell^art  4  della  precedente  legge  24  luglio  1887, 
a.  4786  (ló»m) 

Intereaù  di  ■omme  create  in  conto  oorreate  col  teeoro  dello 
Stato  (Idem). 


déU'liSO  per  oento  al  netto  eopra  antieipaiioni  itar 
tstarie  degli  ietitoti  di  emieaione  a  aenei  delle  leggi  10 
arato  1898,  n.  449,  231nglio  18H  n.  389,  8  agosto 
1808,  n.  480,  e  17  gennaio  1897,  n.  9  (art  3  delFallegato  D) 
(Idem) 


Qaraniie  e  rawid* 
rate  (Idem) .   . 


a  società  ooncewipnnrie  di  strade  fer- 


SoTveniioni  annue  chilometriche  deriTanti  dalla  facoltà 
concessa  al  GoTemo  con  Tart  12  della  legge  29  luglio 
1879,  n.  6002,  serie  2*  (Idem) 

(JorrìspettiTi  domti  alla  Società  italiana  per  .le  strade  fer- 
rate della  Sicilia  per  il  servisio  di  navigazione  attra> 
"Verso  lo  stretto  di  Messina  -  Legge  6  agosto  1893y  n.  491 
(Idem) 

Onere  e^ntoale  per  rischi  marittimi  dei  piroscafi  Calabria, 
SeUla  e  CariacU  adibiti  al  servizio  di  navigazione  dello 
stretto  di  Messina  (Regio  decreto  T  giugno  1897,  n.  380) 
(Idem) 

Annualità  netta  dovuta  alla  società  italiana  per  le  strade 
fisrrate  meridionali  eeercente  la  rete  Adriatica  in  corri- 
spettivo delle  linee  di  sua  proprietà  (art  7  del  oontrattoX 

Corrispettivo  chilometrico  sfMttsntB  alle  società  esercenti 
le  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sieula  per  la  costru- 
zione delle  strade  ferrate  di  cui  alle  convenzioni  appro- 
vate ooUa  legge  del  20  luglio  1888,  n.  6650  (Spesa 
obbligatoria) 


Da  r^^ortanL 


•   •  • 


14,609,704  84 

40,000    » 
760,000  a 

760,000  » 
16,^10,000  » 

26^800  89 

1S6,060  9 

per  m0W9ona 
32,061,646  88 

22,226,089  43 


86,897,746  44 
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CAPITOLI 


DBNOIONAZIONB 


Competena 
per  reserdilo 


dal  1*  Inello  1901 
80  t^kaghQ  mB 


AyMTtO      •      •      . 

31  Quoto  di  prodotto  lordo  dolio  forrone  appartanoiiti  a  lo- 
eiotà  ^riTftte  ed  oiorcitat»  per  loro  oonto,  a  leneo  dei 
riipettifi  atti  di  oonoenione  o  in  legnito  a  oonTaoiioiii 
•pedali  (Art  13  del  contratto  per  la  rete  Mediterranea 
e  16  di  qn^o  per  la  rete  Adriatioa)  (Speea  obbliga- 
toria). . 

32  CorrìapettÌTÌ  doTnti  alle  società  delle  reti  Mediterranea» 
Adriatica  e  Sicilia  per  TeBerciDO  delle  linee  comple- 
mentari ooctitaenti  le  reti  eecondarìe  (Art  78  dei 
capitolati  per  le  reti  Mediterranea-Adriatica  e  59  per 
quello  dellisi  rete  Sicilia  (Idem) 

83  Gorreiponaiotte  alle  caaee  delle  pensioni  e  dei  loocond  del 
pereonale  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicnla 
delle  qnote  del  2  e  1  per  cento  del  prodotto  lordo  ai  di- 
sopra di  quello  inisialo  (Art  35  del  capitolato  delle  reti 
Mediterranea  e  Adriatica  e  art  31  di  quello  per  la  rete 
Sicnla)  (Idem) 

34  Annualità  doTUta  alla  ditta  Mangili  per  il  serTÌiio  di  na- 
▼igasione  a  vapore  sul  lago  di  Garda  (Art  28  della 
conTonzione  approvata  con  la  legge  5  marao  1893, 
n.  125)  (Idem) 

35  Annualità  dovuta  alla  società  concessionaria  della  ferrovia 
GremonsrMuitova  per  Tuso  comune  della  stasiono  di 
Piadena  con  la  linea  ParmarBresda-Iseo  in  ordino  alla 
convenzione  27  ottobre  1888  e  relativo  atto  addiaonale 
20  maggio  1889  e  all'altra  convenaione  12  giugno  1899. 

36  Annualità  spettante  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  a  forma 
dell*art  S  deU*allegato  M,  approvata  con  Tart.  13  della 
legge  22  lugHo  1894,  n.389  -  Interessi  -  (Sesta  an- 
nualità).   


86,307,746  44 


5,600»000    » 


21,929,450    » 


972,240    » 


ììOfiOd  60 


ì/no  » 


4,138,097  63 


119,044419  fa 
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i 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Competenza 

per  l'eierclzio 

flnt«>iitrlo 

dal  1«  luf^llo  1901 

SO  giugno  1903 


87 

38 

30 


40 


41 
42 


43 
44 

45 


Ikkiéù  tUaìiMio. 
P€iiiioBÌ  d«]  Iffinittero  M  tMoro  (8p«M  Hisa) 

PentUmi  straordinané. 

Ameg^d  ai  Milto  di  liàmla  e  loro  tedor»  ed  orfui,  e 
p»Mtoni  (fifene 

AfMgni  vitalizi  m  titolo  di  rìoompoDta  nazionale,  oompmi 
qoelli  p«  veterani  1848-49,  ai  aenn  della  logge  4  mano 
1898^  n.  40»  a  18  dioombro  1808,  n.  480. é 

ladoonità  por  una  aola  nilta,  invooe  di  panaioni,ai  termini 
degli  articoU  8,  83  o  100  del  tetto  nnioo  delle  leggi 
«allo  penaioni  oitUì  e  militari,  approdato  con  regio  do- 
creto  21  febbraio  1806^  n.  70,  od  altri  aiaegni  congeneri 
logalmonte  dorati  (Spesa  obbligatoria) 

Totale  dal  debito  vitaliiio  .... 

IMmMUmL 
Dodadoni  doUa  Caaa  Realo 

Dofarìo  a  8.  M.  la  Regina  Margherita  di  Savoia,  yedoTa  di 
8.  If.  il  Re  Umborto  I  (l«g8«  8  dicembre  1900,  n.  303). 

8pei$  per  U  Omnmré  UgiiUOkH, 

Spoae  pel  Senato  del  Regno 

Speeo  per  la  Camera  dei  depntati 

Rimbono  alle  aooiotà  di  atrade  ferrate  e  di  navigaiioBe  del- 
rimp«rto  dei  mggi  dei  membri  del  Parlamento  (Spesa 


144  —  VoL.  in.  -  1002. 


2,685/100    > 


823,000    » 
2,000,000    » 


2,823,000    » 


34,000    » 


5,^49,000    > 


15,060,000    t 

i,ooaooo  > 


16,060,000    > 


450,000    » 
801,000    » 

882,000    » 


2,223,000    » 
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1 

2 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  l^eteroiiio 

finanziario 

dal  ««^  luélio  190K 

30  giugno  1903 


46 
47 
48 


40 

50 

51 


52 
53 


54 
55 


56 

57 


58 
59 


Spese  generali  di  amministrazione. 

Ministero, 

PenooAle  di  ruolo  (Spose  flBue) 

Panonala  ftraordinarìo 

SpeM  d'officio  del  MiniBtero 

Prmdéiua  del  Contifflio  dm  JOnistni, 

Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 

Penonale  di  molo  dell'ufficio  di  presidenza  del  Consiglio 
dei  ministri  (Spese  fisse) 

Compensi,  retribudoni,  mercedi,  indennità  di  missione  al 
personale  dell'ufficio  di  presidenza  ààì  consiglio  dei  mi- 
nistri  •  •  •  • 

Spese  per  l'ufficio  di  presidenza  del  consiglio  dei  ministri. 

Spese  casuali 

OorU  dei  eonh 

Personale  di  ruolo  (Spese  fisse)   », 

Spese  d'ufficio ^ 


YigUanga  sugli  isHtuH  di  smissione  e  sui  serviti  dd  tesoro. 

Personale  deirufflcio  centrale  d'ispezione  (Spese  fisse) .    .  • 

Spese  diverse  occorrenti  per  la  commissione  permanente 
di  cui  airart  107  del  testo  unico  della  legge  sugl'isti- 
tuti di  emissione  e  sulla  circolazione  dei  biglietti  di 
banca,  approvato  col  regio  decreto  9  ottobre  1900,  n.  373. 

Indennità  di  missione  agli  ispettori  degli  istituti  di  emis- 
sione e  del  tesoro  ed  al  personale  addetto  all'ufficio 
centrale  dlspezione  o  da  esso  delegato 

Spese  diverse  e  compensi  pei  servizi  di  vigilanza  sugl'isti- 
tuti di  emissione,  sui  servizi  del  tesoro  e  sulla  &bbri- 
ctzione  dei  biglietti  di  tre  istituti  di  emissione  •  .   •  • 


( 


2,108^01  eo 

122,437  » 

101,740  > 


2,382,^flfS  60 


26^000  > 

4,000  » 

24,000  > 

10,000  » 

24,000  > 


87,000  > 


1,617,606  99 
84,500  % 


1,702,198  95 


70,517  50 

5,000  p 

27,500  * 

5,000  > 


114,017  n 
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SI 

ss 


CAPITOLI 


DSNOMINAZIONB 


Competenza 

per  l'esereUio 

finaniitrto 

dal  1*  lOKlIo  1901 

SO  glugBO  19C8 


00 
61 
62 
63 


64 

66 

M 

67 

68 

69 
70 
71 
72 

73 


PerMiude  di  molo  (Spese  fime)  •   .   . 

Penonalo  straordCLnarìo 

8p«M  d*nfficio  (Spese  fliae) 

Fitto  di  locali  non  demaniali  (Idem)   . 


IrUtndénsé  di  finanza. 

Personale  di  mj^lo  di  ragionerìa,   ufficiali  di  Bcrìttnra  e 
magazzinieri  economi  delle  intendenie  (Spese  isse)  .  . 

Personale  straordinario 


Serthio  del  tuaro. 

Personale  di  gestione  e  di  controllo  nella  tesorerìa  centrale 
del  Regno,  neU^ufficio  deU*agente  contabile  dei  titoli 
del  debito  pubblico,  nell*offleuia  delle  carte  valorì  e  di- 
pendenti cartiere,  nella  regia  secca  e  nella  cassa  spe- 
ciale dei  biglietti  a  debito  dello  Stato  (Spese  Asse).   .  . 

Spese  d'ufficio  della  tesoreria  centrale,  delFagente  contabile 
dei  titoli  del  debito  pubblico  e  del  magazziniere  d^- 
Toffioina  carte>iralorì 

Personale  delle  delegazioni  del  tesoro  presso  la  regia  teso- 
reria provinciale  gestita  dalla  banca  d'Italia  (Spese  fisse). 

Personale  straordinarìo  delle  delegazioni  del  tesoro  (Idem). 

Spese  d'affido  delle  delegazioni  del  tesoro  (Idem)  •   .  .  • 

Spese  per  trasporto  fondi  e  di  tesoreria. 

Spese  pei  serrisi  del  tesoro  e  per  l'accertamento  presso  le 
intendenze  di  finanza  della  legittimità  dei  documenti 
prodotti  per  le  operazioni  di  debito  pubblico 

Spese  di  liti  sostenute  nell*  interesso  delle  amministrazioni 
del  tesoro  e  del  debito  pubblico  e  dell'azienda  dei  dan- 
neggiati dalle  truppe  borboniche  in  Sicilia  (Spesa  ob- 
bligatoria)   


835,079  61 
80,000  > 
39,500  I 
25,000    » 


980,179  61 


1,984,112  30 
76,800    » 


2,060,912  30 


141,699  a 

50,250  i 

800664  « 

160,000  » 

16,500  » 

37,000  » 

94,060  » 


16,000    » 
i;e56,l73    a 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2292 


LSeSI  B  DDOBBn  SBL  BBSNO  D*  ITALIA   -  1902 


e 

i 

2 


CAPITOLI 


DENOinNAZIONB 


Gompetenia 

per  reierelilo 

floansiarlo 

dal  «•  lue'k»  IMI 

90  ghigno  1908 


74 
75 
76 


77 
78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 
85 
86 

87 


Regia  Mecca  é  wunuUutiané, 

Panouda  di  molo  (Sp«M  fisso) 

Spese  d*iifloio  (Idem) 

Spase  d*asarcudo  dellA  leoca  (Spase  fisse  ed  obbligstorie) 


amriHdivertL 

Spaso  di  commissione,  di  eambio  ed  altre  oecorranti  pei 
pagamenti  all*estaro  (Spesa  obbligatoria) 

Allestimento  dai  titoli  del  debito  pnbblioo  -  Spese  per  com- 
pletare, mettere  in  droolasiotte  e  spedire  alletterò  i 
titoli  che  si  ricaTono  dall'officina  oarte-Talori  •   .  •  • 

Indennità  di  naggio  e  di  soggiorno  agrimpiegati  in  mis- 
sione   • 

Indennità  di  tramntamanto  agrimpiegatì  ed  ai  personale  di 
basso  serfiào • 

Restitazione  di  somme  indebitamente  yarsate  neUe  tesorerie 
dello  Stato  (Spasa  d^ordina). 

Spasa  di  boUo  ani  titoli  dal  debito  pubblico,  la  quali  deb- 
bono stare  a  carico  dello  Stato  (Spesa  obbligatoria)  •  • 

Spasa  pel  servizio  della  contabilità  generale  e  par  gli  studi 
a  laYori  relatÌTi 

Sussidi  non  obbligatoriamente  Titalizi •  • 

Telegrammi  da  spedire  airestero  (Spesa  d* ordine)  .  •  .   • 

Spese  postali  (Idem). 

Spese  di  stampa 


Da  rtportarti  •  •  •  • 


46,123    p 

1,500    » 

85,000    » 


182.623    » 


800,000  > 

80,200  > 

30,000  » 

23,500  » 

120,000  » 

5,000  » 

10»000  > 

75,000  » 

3,000  » 

4,700  a 

101,700  » 

1,203,100  > 
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CAPITOLI 


DBNOiaNAIIONB 


Competenza 

per  Teiercldo 

flnaniiftiio 

dtl  1*  losUo  1002 

90  ffiugno  .1903 


88 
89 

90 

91 

m 

93 

94 
95 

96 


97 
98 


Ripario  •   •  •  . 

PfUfvklm  di  carta  a  di  oggetti  Tiri  di  cancellerìa,  leg&tnra 
di  lilvi  6  vegistrì  •  •  . •  «  • 

Spaia  par  racquieto  di  libretti  a  di  aoontrlni  ferroviari  par 
conto  dagli  impiegati  deiramministrazione  del  tesoro 
(Spesa  d'ordine) 

Randni  paativi  aliminati  a  senao  daU^art  32  dal  testo  unico 
di  legga  sulla  oontabilità  ganeiale  a  reclamati  dai  era- 
diton  (Spasa  obbligatoria) 

Spaaa  di  lavori  par  praparara  i  pagamenti  dalle  rendita 
DominatiTa  consolidata  a  par  eaegoìre  gli  appnramenti 
samastrali  nel  gran  libro 

Spaaa  a  compensi  diversi  par  reseouziona  degli  inventari 
da  compiursi  in  adampimento  della  legga  1 1  laglio  IWI^ 
B.  256,  sul  riscontro  effettivo  dei  magazzini  e  depositi 
di  materiali  a  di  merci  di  proprietà  dello  Stato.  •  •  . 

Sussidi  ad  impiegati  di  molo  a  straordinari,  agli  uscieri 
e  al  personale  di  basso  servi&o  in  attività  di  foniioni 
dail^ammliìistrarione  centrale  e  provindala 

Assegni  a  spase  diverse  di  qnalnasi  natura  per  gli  addetti 
ai  gabinettL 

Compensi  al  paraonala  dal  segretariato  generale  e  di  basso 
servìzio  del  Ministero,  di  ragtoneria  della  intendenze  di 
finanza,  a  spesa  pel  servizio  della  sistemazione  degli 
archivi  a  sciurto  di  atti  nell'amministrazione  centrale  a 
provinciale 

Spaaa  casvalL •  •  .  • 


Spese  per  servizi  speoialL 

Officina  p$r  la  faUMcoMUmé  delle  earU^mUirù 

FwwoDaXb  (Spese  fisse). 

Msreadi  e  snssidi  agli  operai  ad  assistenti  controllori  e  loro 
superstiti^  spese  sanitaria,  premi  per  raasieunudona  degli 
OMrai  stessi  ed  assistenti  controllori  ai  termini  della  legge 
17  marzo  1898,  n.  80.  Contributo  annuo  da  versarsi  alla 
cassa  nazionale  di  previdenza  par  1*  invalidità  a  per  la  vec- 
ebiak  degli  operai  ai  termini  dalla  legga  17  luglio  1898, 
n.  360^  o  ad  altri  istituti  aonganeri  (Spesa  d'ordine).  . 


Da  ri^portarsk 


1;ì03J00  > 

25,850  » 

300  » 

permemùHa 

16,000  » 

45,000  » 

40,000  » 

14,000  » 


9,000    » 
23,000    » 


1,370,250    » 


29,760    > 


438,100    > 


407360    a 
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1 

CAPITOLI 

Competenza 

per  resercUlo 

llnaiuiitrio 

dal  1*  Itt^o  1901 

80  giugno  1908 

"" 

DENOMINAZIONE 

1 

•                               WpùrtQ  .... 

467,860 

» 

99 

Carta  filigranata  e  non  filigranata,  cartoncino,  macchine, 
■pese  di  acqua  e  di  materiale  per  la  stampa  delle  carte- 
valori,  lavori  divergi  per  conto   dei  Ministeri  ed  altri 
enti  (Spesa  d*ordine) 

1,465,500 

> 

limai  &i  riMTwi. 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d*ordine  (Ar- 
tìcolo 38  del  testo  nnioo  della  legge  di  contabilità,  ap- 
provato col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016).  . 

1,933,360 

> 

100 

2,500,000 

» 

101 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  (Art  38  del  testo 
nnioo  della  legge  di  contabilità  approvato  col  regio  de- 
creto 17  febbHdo  1884,  n.  2016) 

1,000,000 

» 

TITOLO  n. 

3,500,000 

a 

Oneri  dello  Stato. 

'DM.ti  variabili. 

MS 

Interessi  del  2  per  cento,  a   calcolo,  sui  mntni   oontrattiv 
dalle  provincia  danneggiate   dalle  inondazioni,  a  ter- 
mini dell'art  0  della  legge  8  giugno  1873,  n.  1400,  e 
della  legge  8  luglio  1883,  n.  1483  (Spesa  obbligatoria). 

94,000 

» 

103 

Interessi  a  calcolo  sol  mutui  contratti  dalla  provincia  di 
Sondrio  in  ordine  all'art  7  della  legge  7  aprile  1889, 
n.  6018,  e  dalle  provineie  di  Teramo  e  Chieti  in  oidine 
all'art   11   della  legge  stessa  per  risanare  i  danni  esr 
gionatì  dalle  inondasioni  dell'autunno   1888  e  pa>  la 

nuovi  disastri  consimili  (Idem).  ••••• 

16,0C0 

1^ 

Da  riporUxni .  .  .  i 

110,000 

» 
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CAPITOLI 

Competenza 

per  l'esereizio 

finanziario 

DBNOMINAZIONJS 

dal  1«  Ittslio  mi 
80  glufftto  «903 

Ripùrio.   .   .   • 

110,000    » 

104 

Annualità  d«  f&X9x  alla  casaa  depositi  e  prestiti  per  in- 
tereeei  al  3^  per  cento  ed  ammortamento   dei  mutai 
conoeni  alle  |p>TÌncie  diJ&enova,  Porto  Manrizio  e  Cuneo 
ed  ai  eomnm  d^le  medeaime  in  relazione  all*art  8  della 
leg:ge  81  maggio  1887,  n.  4511,  per  riparare  ai  danni 
dei  terremoti  del  febbraio  e  marzo   1887  ed   ai  danni 
cagionati  al  oomune  di  Campomafrgìore  dalla  frana  del 
10  febbraio  1888,  gioiU  U  legge  26  luglio  1888,  n.5600 
(Spen  obbligatoria) 

368,472  70 
per  memoria 

106 

Indennità  dovute  .«eoondo  la  l«gge  per  le  espropriazioni  del 
GoYemo  anstriaoo  per  ope*«  di  fortificazioni 

106 

Somme  da  passarsi  nel  conto  corrente  speciale  col  muni- 
eipio  di  Napoli  come  concorso  dello  Stato  nei  lavori  di 
risanamento  di  quella  «ittà  corrispondenti  alia  metà  della 
somma  stabilita  dall'art  3  della  legge  15  gennaio  1885, 
n.  2892,  a  da  proemrarsi  nei  modi  mdicati  daU*art.  1 
della  couTenzione  15  gennaio  Ì81K>,  approvata  con  Tart  5 
deU*allegato  /  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  ed  ai 
termini  della  kgge  17  luglio  1898,  n.  318 

600,000    » 

107 

Somma  dovuta  alla  podetà  delle  ferrovie  Meridionali  in 
conseguenza  della  convenzione  approvata  con  la  legsa 
28  luglio  1696,  n«  468,  a  compenso  dei  lavori  eseguiti 
per  il  soprapassaggio  al  ponte  ferroviario  sul  Po  a  AleE- 
QEanamrti  (l^nàtiMVML.  Annualità^  ....•»••••• 

90^000    » 

106 

Sovvenaione  aooordata  alla  compagnia  delle  ferrovie  del 

\4aflfi\O  90 
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2 

I 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Competenza 

p«r  l*etereiflio 

fiamiarte 

dai  1*  Incito  iXH 

80ghiSBo4008 


109 

no 
111 

112 


US 


114 


116 


116 


117 


Spase  generali  di  ammlniatrazlene. 

Maggiori  aiaogiuunoiiti  aotto  quAlsiasL  donomlBaiione  a  hr^ 
Tùf  del  pononala  (Spoaa  une) 

Spaia  oooorranta  alla  corta  dai  oonti  par  Q  aonriiio  da  mam 
proTTiaorìamante  aanmto  d«  coati  peraonali  di  apeae 
fliaa • 

Spcaa  pai  laTori  itraordiiiari  par  ramminiatntfioBO  del  do- 
bito  pubblico 

Spaaa  a  eompanai  dirani  per  la  fabbricatone  dai  biglietti 
di  Stato  e  par  i  relatin  aernn  di  oaaaa  a  di  contabilità 
e  apeae  d*ufBcio  dal  caaaiere  apaciale  dei  biglietti  a  de- 
bito dello  Stato  (Speaa  obbli^kioria) 

Sp$m  dtMrMt. 

Compenai  ai  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  in  Sicilia 
(Spaaa  flaaa  e  dV>rdÌBe). 

Penaioni  da  pagard  per  conto  della  monarebia  Anatro^n- 
garica  a  termine  dell'art,  8  deUa  oonTeniioBe  A»  ^ppith 
fata  con  la  legge  23  mar»  1871,  n.  137  (Speaa  d'ordine). 

Spaaa  derivante  daU' eaecnaone  deU' art   8  della 
■ione  B,  atipnlata  fra  1*  Italia  e  la  monarohia 
Ungarica  ed  approvata  con  la  legge  23  mano  1871, 
a,  l87  

Speaa  per  indennità  donrta,  ai  termini  deU'art  140  deUa 
legge  ani  riordinamento  del  noteriato  25  maggio  1870^ 
n.  4000  (taato  nniooX  ad  aaaroenti  di  nflBd  notarili  di 
proprietà  priiata  in  Roma,  atati  abcditi  col  preoadento 
art.  148  (Spaaa  obbligatoria) 

Contributo  del  taaoro  dallo  Stato  a  tavore  della  benefloen» 

Sabblica  rooftaaa.  in  eaagnimeato  deU'art  0  deUa  legge 
U  lagUo  18V»,  a.  343^  ed  articolo  wùoo  della  legge  8  fA- 
bmo  I80a»m.4a. .  .  . 

xw  rfperHwi  •  •  «  •  • 
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80,000    ■ 
ZifiBO    f 

300,000    I 


XìjSSO    • 


257,000    » 
5^000    > 


ptr  Memorie 


l^BOOgOOO   » 


i^4ai^iqoo  > 


Google 
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I 


CAPITOLI 


DKNOlflMAZIONB 


Competoiizii 

ptr  iWrdzIo 

ftumlarlo 

dal  1*  Incito  im 

IOfiano1W8 


Riporto 


•   •   •   • 


118 


119 


ISO 


121 


ISS 

lt3 
124 


Coatrìbnto  avttitiuJe  dello  Stato  a  fàTore  della  oongreffa- 
lione  di  carità  di  Roma,  in  esecviione  dell*art  5  della 
legge  30  luglio  189fi,  n.  343»  ralla  beneficenza  di  Roma 
(Speia  obbligatoria)  •  •  •   •  • 

Gonoono  dello  Stato  nella  tpeaa  per  la  cura  degli  infermi 
poreri  non  appartenenti  al  comune  di  Roma,  ricoverati 
neIl*ittitato  di  Santo  Spirito  ed  ospedali  riuniti  di  Roma, 

Restitnzione  erentoale  di  rendite  e  capitali  già  apparte- 
nenti alle  confraternite  romane  indemaniate,  in  conee- 
guenza  di  diamiasioni  di  beni  ordinati  e  da  ordinami 
m  conformità  dell^art  1  della  legge  30  luglio  1806,  nu- 
mero 343,  e  reetituiione  al  demanio  di  eomme  veraate 
al  tesoro  in  più  delle  doTOte  in  conaegnensa  dell*am- 
mtniatraiione  dei  beni  già  appartenenti  a  dette  confra- 
ternite, tenuta  dal  demanio  prima  dell*applicanone  di 
detta  legge  (Spesa  obbligatoria) 

Spesa  per  demonetazione  di  Hre  30,000,000  di  monete  di 
bronzo  da  5  e  10  centesimi  e  per  la  coniazione  della 
corrispondente  somma  in  pezzi  di  nichelio  puro  Qegge 
7  luglio  1001,  n.  301^ 


CATEGORIA  TERZA.  —  MoymtMio  di  oapitàli. 

Estinzione  di  débiti. 

Spen  doriyante  dall*art  3  della  contenzione  17  noTembre 
1875,  modifioato  coll*art  1  dell*altra  convenzione  25  feb- 
braio 1870,  approvata  colla  legge  29  giugno  1876^  n.  3181, 
pel  riscatto  delle  ferrose  dell*Alta  Italia  -  Ammorta- 
mento   

Debiti  redimibili  iscritti  nel  Gran  libro  -  Ammortamento 
(Spesa  obbligatoria) 

Debiti  rodimibili  non  inscritti  nel  Gran  libre  -  Ammortamento 
(Idem) 

Da  riportarsi  •   •  . 


1,468,000    » 

300,000    > 
300^000    » 


permsmcrUi 


600,000    > 


2,662,000    » 


7,053,352  62 
\fi74fie3  01 
2,276,920    » 
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s 

I 


CAPITOLI 


DSHOMllfAZIOMB 


Gompstaiua 


dftl  «•  Incito  «ffR 


125 
180 

127 

128 
129 

130 
131 

132 
133 
134 


R^forio  •   .   .   . 

ObbUgatioai  6  p«r  Mnto  per  le  «pesa  di  oottnuione  4«1]« 
«tnid«  ferrala  del  Tirreno  -  Aminortuneiito  (Speee  ob- 
bligatoria)  

Obbliganoni  faroTiarie  3  per  cento  per  le  coetmùoni  fer> 
roviarie  e  per  oenlo  delle  eaae  degli  aumenti  patrì- 
tegge  27  aprile   1686,  n.  3048  -  AmmorU- 

Obbligaiioni  5  per  oento  eni  beni  eoeleeiaatiei  ricemte  in 
pagamento  di  preno  di  beni  (Legge  11  agoeto  1870, 
n.  5784,  e  rogio  decreto  14  sttmo  meee,  n.  5794)  -  Am- 
mortamento (Spen  obbligatoria). 

Titoli  apeoiali  di  rendita  5  per  cento  per  il  rìaanamento 
della  città  di  Napoli  (artìcoli  3  e  5  della  legge  15  gen- 
naio 1885)  AmmorUmento  (Idem)  . 

Obbligaiioni  pei  lavori  edilixi  di  Roma  e  per  FantieipaKone 
di  lire  12,000,000  del  eonooreo  govenutivD  -  Leggi  20 
luglio  1890,  n.6980,e  28 giugno  1892,  n. 299  -  Ammor- 
tameoto  (Idem). 

Rimborm  di  capitali  dorati  dal  teaoro  dello  Stato  (Idem)  • 

Animalità  apettante  alla  cava  dei  deponti  epreetiti  a  forma 
dell*art.  ^  deU'allegato  M,  appitifal»  coU*art.  13  della 
legge  22  loglio  1894,  n.  339  •  Ammortamento  (Sesta  an- 

Speaa  occorveate  per  il  pagamento  del  capitale  di  bnoni 
dal  tewro  a  Iwgaaeadensa  (Legge 7 aprùa  1892, n.  111). 

Quota  d*ammortamento  dei  buoni  del  tesoro  a  Innga  lea- 
denaa  (Legge  7  luglio  1901,  n.  323) 

Capitale  oorriapondente  ai  tiioU  di  debiti  redimibiU  pr*- 
cantati  per  la  conireraione  in  coaaolidato 


11,304,355  63 
1,350.POO   » 

3,459.000    » 

44000    I 
121,500    ' 

39,000    > 
50,000    * 

865,90S4t 

2M02/)00   > 

l,300,a0   » 

peri 


43^,768  11 
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CAPITOLI 


DENOMmAZIONE 


Competeoza 

per  l'«MTclAÌ» 

fiiiaularìo 

dal  fo  luglio  iv<n 

80  giugno  1903 


Anticipazioni  a  provincie  e  comuni. 

135  Somma  da  paBsarsi  nel  conto  corrente  epeciald  col  muni- 
cipio di  Napoli  corrispondente  alla  metà  delia  somma  sta- 
biliU  dairart  3  della  leg^  15  gennaio  1885,  n.  2892, 
e  da  procurarsi  nei  modi  indicati  all*art  1  della  con- 
venzione 15  gennaio  1895,  approvata  con  l'art.  5  del- 
TaUegato  L  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  ed  ai  ter- 
mini della  legge  17  luglio  1898,  n.  318 . 

PariiU  che  si  compensano  coirentrata, 

136  Quot«  doYute  ai  funzionari  delle  avvocature  erariali  inille 
somme  versate  dalie  controparti  per  competenze  di  avvo- 
cati e  procuratori,  ppste  a  loro  carico  nei  giudizi  soste- 
nuti direttamente  dalle  avvocature  erariali  e  pagamenti  di 
spese  gravanti  le  competenze  medesime  (Spesa  d'ordine) , 

137  Spesa  occorrente  pel  servizio  dei  debiti  redimibili  indicati 
nella  tabella  A  annessa  all'allegato  M  dell'ai*t.  13  della 
legge  £2  luglio  1894,  n.  339,  pei  quali  vengono  sommi- 
nistrati i  fondi  dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  (Idem. 

137  Anticipazioni  pel  servizio  di  cassa  dei  corpi  dell'esercito  .    . 
èit 

CATEGORIA  IV,  —  Partite  di  qebo. 

Servizi  diversi. 

138  Rendita  eonsolidata  di  proprietà  dello  Stato  vincolata  od 
in  sospeso 

139  Rendita  di  proprietà  dello  Stato  libera  da  qualsiasi  vincolo, 

140  Interessi  delle  obbligazioni  al  portatore  5  "lo  P®^  ^®  spese 
di  costruzione  dedle  strade  ferrate  del  Tirreno  state 
emesse  in  relazione  alla  legge  30  marzo  1890,  n.  6751, 
ma  non  ancora  rilasciate  in  cambio  dei  certificati  o  non 
ancora  date  in  pagamento  dei  lavori 

Ul  Somma  da  versarsi  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  in  cor- 
rìspondensft  dei  ^^venti  derivanti  dagli  aumenti  delle 
tasse  erariali  sui  pressi  dei  trasporti  a  grande  e  pi<^ 
cola  velocità  sulle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sìcola 
e  da  destinarsi  a  colmare  il  disavanzo  delle  casse  di 
pensioni  e  di  mutuo  soccorso  del  pei*sonale  farroviario 
di  cui  al  comma  4**  degli  articoli  35  e  31  dei  capito- 
lati per  le  reti  precitate  (Legge  29  marzo  1900,  n.  101). 

1^  Fitto  jli  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  lervìzio  di 
amministrazioni  governative. 


500,000    > 


170,000    » 


13.070,732  77 
10,000,000    > 


23,240,732  77 


6/197    > 
12,455    » 


1,950,700    » 


5,620,000    > 
196,313  81 


8,086,165  81 
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CAPITOLI 


DKNOUmAZIONB 


niASSUNTO  PER  TITOU 

TITOLO  L 
8p«ia  ordinarla 

OATBQORIA  L  —  Spub  ■FFgmv. 

Oneri  dello  Stato. 

DalOti  pulitili 

DMà  r«dimÌbUi ;'  .  . 

Debiti  wiabUi 

Debito  Titiliiio 

Dotaàoni 

SptM  p«r  le  Camere  le^pielatiTe 

Spese  generali  di  amministrazione. 

lliAMtero 

Pneidenia  del  oonalglio  dei  miniitri 

Ooite  dei  ooatL 

Yi^lania  lìigl'iatitati  di  emiBsione  e  rai  eerTÌii  dd  teeore. 

ATvooatve  eruiali 

IntendeBM  di  imuia 

Seniiio  del  teeoro 

RifiaieoQfte 
Servili  dimeni 


Gomp 


d7%38(K636  63 
^642,000  > 

le^eso^ooo  » 

S.223,000  » 


706,206.650  29 


900,171^1 
2^060,912  30 

i;ttaii73  } 

1^6^  » 


lOyO41,832  06 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIOPOI 


Spèse  per  servizi  speciali. 

OiBci&a  per  la  fabbrìcaidone  delle  carte-Talorì. 


Pondi  di  riaerra 


ToTÀi^  della  categorìa  prima  della  parte  ordinaria. 

TITOLO  II. 
Spesa  straordinaria 

CATBOORIA  PRIMA.  —  Spbss  BPFBrmrB. 
On«rì  dello  Stato 

Spese  generali  di  amministrazione 

Speae  diverte 

ToTALK  della  categoria  prima  della  parte  straordinaria. 


Competenza 

p«r   rtsircUlo 

Una  ozi  a  rio 

dal  r  luglio  Ì9W 

80  rtncoo  19(V3 


1,933,360    > 


3,500,000   > 


723,740,752  25 


1,227,310  96 


391,580  » 
2,6C2,C00   > 


3,053,580   » 


AfiSOfiPO  06 
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I 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIOIflfi 


Competenza 

per  reMreitlo 

flnaiularlo 

dal  1*  laélie  IMf 

aOgiogaolMS 


CATEQORIA  III.  —  MoviMnrro  di  oapltall 

Estinzione  di  debitL 

Anticipazione  a  provineie  e  eomnni 

Partite  che  ri  oompensano  coll*entrata 


Totale  della  categorìa  III  della  parte  straordinaria 

Totale  del  titolo  IL  —  Spesa  straordinaria. 

Totale  deUe  spese  reali  (ordinarie  e  straordinarie). 


CATEGORIA  IV.  —  PAETin  di  giro. 


RIASSUIVTO  PER  CATEGORIE. 

Categoria   I.  —  Spese  effettive  (Parte  ordinaria  e  straor^ 
dinaria) •   . 

Categoria  in  —  MoTimento  di  capitali  (Porf^^aordtiiaria). 

Totale  spese  reali  .   .   . 
Categorìa  IV.  —  Partite  di  giro.   .  \ 

T0T4LC  GBRnALS   .    •    •     • 


43,927,';58  10 

500,000  » 
28,240,782  77 


67,608,400  87 


71,949,381  83 


795,600,134  08 


8,088,165  81 


728,021,643  21 
67,668,400  87 


795,690,134  08 


8,086,165  81 


803,776^299  89 


ViUo,  d'ordine  di  S,  M.: 

li  ministro  del  tesoro 

DI  BROGLIO, 
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Entenco  ^* 

vpffttf  ohòlìgmorie  e  d'ordine  imcritte  nello  stato  di  premsione  per  Vesercisio 
finattstario  dal  ì^  luglio  1901  aldOffitdffno  1902,  ai  termini  delVari.  88 
del  tetto  unico  della  legge  sulla  contahfliià  generale  dello  Staio t  ap' 
prooato  col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016. 


li 


llIint«stero  del  tesoro. 

O^»itoia  n.       1.  Rendita  coQftolìdfita  5  per  cento. 

>  n«      2.  Rendita  consolidata  3  per  oento. 

»  Q«  3.  Rendita  consolidata  4  per  cento  al  netto. 

»  n.  4.  Rendita  consolidata  4.50  per  oento  al  netto. 

»  n.  6.  Debito  perpetno  a  nome  dei  corpi  morali  in  Sicilia  -  interessi, 

>  n,  1*  Debito  perpetuo  dei  comuni  della  Sicilia  -  tn/^««. 

»  lu  S.  Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  cosi  detti  creditori  legali 
nelle  proTÌncie  napolitano* 

>  n.      9.  Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  creditori  di  cai  alla  legge 

26  marzo  1885,  n.  3015  (serie  3*). 

»       n.     10.  Debiti  redimibili  inscritti  nel  gran  libro  -  interessi, 

s       a,     11.  Debiti  redimibili  non  inscritti  nel  gran  libro  -  interesn  e  premi. 

»  n.  12,  Obbligazioni  pei  lavori  edilizi  di  Romu  e  per  Tanti  ci  pacione 
di  lire  12,000,000  del  concorso  governativo,  di  cui  aUe 
leggi  20  luglio  1890,  n.  6980,  o  28  giogno  1892,  n.  299. 
0.  14,  Obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  per  lo  costraxioiod  fer- 
roriarìe  e  per  conto  delle  casse  dogli  aumenti  patrimo- 
niali (logge  27  aprile  1885,  n.  304»^)  -  intereui. 

f  a.  15.  Obbligazioni  5  per  cento  per  le  speae  di  oostrnzìone  di  8tI^ui« 
ferrate  del  Tirreno  già  consegnate  r^li  appaltatori  ìk 
cambio  dei  certificati,  o  date  in  pagamento  dei  lavori 
appaltati  dopo  la  pubblicazione  deUa  legge  30  icario  1890, 
n.  6761  -  interessa 
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Capitolo  n.  16.  Titoli  speciali  di  rendita  5  per  cento  per  il  risanamento  ddla 
città  di  Napoli  (articoli  8  e  5  della  legge  15  gennaio  18S6 . 
n.  2892)  ifUereist. 

>  n.    18.  Annualità  del  comune  di  Napoli  per  rassegno  degU  latitati 

di  beneficenza  di  detta  città  —  Legge  12  maggio  1901, 

n.  164. 
»      n.    19.  Interessi  dei  buoni  del  tesoro  e  spese  di  negodaiione, 
»      n.    20*  Interessi  di  buoni  del  tesoro  a  lunga  scadenza  (legge  7  aprile 

1892,  n.  111). 

>  n.    21.  Interessi  di  buoni  del  tesoro  a  lunga  scadenza  creati  con  la 

legge  7  luglio  1901,  n.  323,  e  spese  di  negoziazione. 

»  n.  22.  Interessi  dipendenti  da  contratti  stipulati  a  licitazione  priyat» 
per  le  ^costruzioni  delle  ferrovie  complementari  a  norma 
deU'art  4  della  legge  20  lugUo  1888,  n.  &550,  e  deU'art  4 
della  precedente  legge  24  luglio  1887,  n.  4785. 

»  n.  23.  Interessi  di  somme  versate  in  conto  corrente  col  tesoro  delio 
Stato. 

»  n.  24.  Interessi  dell*  1. 50  per  cento  al  netto  sopra  anticipazioni  statu- 
tarie degli  istituti  di  emissione  a  sensi  delle  leggi  IO  ago-» 
sto  1898,  n.  449,  22  luglio  1894,  n.  839,  8  agosto  1895, 
n«  486,  e  17  gennaio  1897,  a.  9  (art  3  dell'alleg.  D). 

»      n.    25.  Garanzie  e  sussidi  a  società  concessionarie  di  strade  ferrate. 

»  n.  28.  Sovvenzioni  annue  chilometriche  derivanti  dalla  facoltà  con- 
cessa al  Governo  con  Tart.  12  della  legge  29  luglio  1679, 
n.  5002  (serie  2*). 

»  n.  S7.  Corrifkpettivi  dovuti  alla  società  italiana  per  le  séade  far* 
rate  della  Sicilia  per  il  servìzio  di  navigazione  attraverso 
lo  stretto*  di  Messina  (legge  0  agosto  1898,  n.  491). 

»  n.  28.  Onere  eventuale  per  rischi  marittimi  dei  piroscafi  Calairia^ 
Scilla  e  Cariddi  adibiti  al  servizio  di  navigazione  dello 
stretto  di  Messina  (regio  decreto  1*  giugno  1897,  n.  880). 

»  n.  80.  Oorrispettivo  chilometrico  spettante  alle  società  esercenti  le 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sioula  per  la  costruzione 
delle  strade  ferrate  di  cui  alle  convenzioni  approvate  colla 
legge  del  20  lugUo  1888,  n.  5660. 

»  n.  81.  Quote  di  prodotto  lordo  delle  ferrovie  appartenenti  a  società 
private  ed  esercitate  per  loro  conto  a  senso  dei  rispettivi 
atti  di  concessione  o  in  seguito  a  convenzioni  speciali 
(art  18  del  oontratto  per  la  rete  Meditenranea  e  16  di 
queUo  per  la  rete  Adriatica). 
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OApit*?loii.  32.  Corrispettivi  dovuti  alla  società  delle  reti  Mediterranea,  Adria- 
tica e  Sicala  per  reeercizio  delle  linee  complementari  co- 
stituenti le  reti  secondarie  (art.  73  dei  capitolati  per  le  reti 
Mediterranea- Adriatica  e  69  par  quelle  della  rete  Sicnla). 

9  n.  83«  Corresponsione  alle  casse  delle  pensioni  e  dei  soccorsi  del 
personale  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  delle 
quote  del  2  e  1  per  cento  del  prodotto  lordo  al  di  sopra 
di  quello  iniziale  (art.  35  del  capitolato  delle  reti  Mediter- 
ranea e  Adriatica  e  art,  31  di  quello  per  la  rete  Sicnla), 

»  0.  34,  Annualità  dovuta  alla  ditta  Mangili  per  il  servizio  di  navi- 
gazione a  vapore  sul  lago  di  Garda  (art.  28  della  con- 
venzione approvata  con  la  legge  5  marzo  1893,  n.  125). 

»  n.  40.  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
degli  arlicoli  3,  83  e  109  del  testo  unico  delle  leggi  sulle 
pensioni  civili  e  militari,  approvate  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti. 

>  a.     45,  Rimborso  alle  società  di  strade  ferrate  e  di  navigazione  del- 

l'importo  dei  viaggi  dei  membri  del  Parlamento. 
»       n.     73.  Spese  di  liti  sosteaute  neir  interesse  dell'amministrazione  del 
tesoro  e  del   debito    pubblico  e  dell'azienda  dei  danneg- 
giati dalle  truppe  borboniche  in  Sicilia. 

>  lu     76.  Spese  d'esercizio  della  zecca. 

»  n.  77.  Spese  dì  commissione,  di  cambio  ed  altre  occorrenti  pei  pa- 
gamenti all'estero. 

»  n.  81.  Restituzione  di  somme  indebitamente  versate  nelle  tesorerie 
dello  Stato. 

»  a.  82.  Spese  di  bollo  sui  titoli  del  debito  pubblico,  le  quali  debbono 
stare  a  carioo  deUo  Stato. 

»       n.    85.  Telegrammi  da  spedire  all'estero. 

»       n.    86.  Spese  postali. 

»  n.  89.  Spese  per  l'acquisto  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari  per 
conto  degli  impiegati  dell'amministrazione  del  tesoro. 

»  n.  90.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclairati  dai  creditori. 

»       n.     98*  Mercedi  e  sussidi  agli  operai  ed  assistenti  controllori  e  lord 

superstiti,  spese  sanitarie,  premi  per  l'assicurazione  degli 

operai  stessi  ed  assistenti  controllori  ai  termini  della  legge 

17  marzo  1898,  n.  80.  Contributo  annuo  da  versarsi  alla 

145  -  VoL.  inr-  1902. 
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cassa  nasionale  di  preyideiiza  per  la  invalidità  e  per  la 
veoohiaia  degli  operai  ai  termini  della  legge  17  luglio  1898, 
n.  350,  ed  altri  istitati  congeneri. 
Capitolo  n«  99.  Carta  filigranata  e  non  filigranata,  cartoncino,  macchine, 
spese  di  acqua  e  di  materiale  per  la  stampa  delle  earte- 
Talori,  lavori  diversi  per  conto  dei  Ministeri  ed  altri 
enti 

»  n.  102.  Interessi  del  2  per  cento,  a  calcolo,  sui  mutai  contratti  dalle 
Provincie  danneggiate  dalle  inondanoni,  ai  termini  dal- 
l'art 9  della  legge  8  giugno  1878,  n.  1400,  e  della  legge 
8  lugUo  1883,  n.  1483* 

»  n  103.  Interessi  a  calcolo  sui  mutui  contratti  dalla  provincia  di  Son- 
drio in  ordine  all'art.  7  della  legge  7  aprile  1889,  n.  6018, 
e  dalle  provinole  di  Teramo  e  Chieti  in  ordine  all'arti- 
colo 11  della  legge  stessa,  per  risanare  i  danni  cagionati 
dalle  inondazicpi  dell'autunno  1888  e  per  la  esecusiona  di 
nuovi  lavori  occorrenti  alla  difesa  contro  nuovi  diiaatri 
coDsimili. 

>  n.  104.  Annualità  da  pagarsi  aUa  cassa  depositi  e  prestiti  per  in- 

teressi al  8.  50  per  ce^to  ed  ammortamento  dei  mutui 
concessi  alle  provincie  di  Genova,  Porto  Biaurisio  e  Cuneo 
ed  ai  comuni  delle  medesime  in  relazione  all'art  8  della 
legge  81  maggio  1887,  n.  4511,  per  riparare  ai  danni  dei 
terremoti  del  febbraio  e  marzo  1887  ed  ai  danni  cagionati 
al  comune  di  Campomaggiore  dalla  firana  del  10  febbraio 
1888,  giusta  la  legge  26  lugUo  1888,  n.  5600. 

>  n.  112.  Spese  e  compensi   diversi  per  la  fabbricazione  dei  biglietti 

di  Stato  e  per  i  relativi  servizi  di  cassa  e  di  contabilità 
e  spese  di  ufficio  del  cassiere  speciale  dei  biglietti  a  de- 
bito dello  Stato. 

>  n.  113.  Compensi  ai  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  in  Sicilia. 

>  n.  114.  Pensioni  da  pagarsi  per  conto  della  monarchia  Austro-Ungarica 

a  termine  dell'art  8  della  convenzione  i4,  approvata  eoUs 
legge  23  marzo  1871,  n.  137. 

»  n.  116.  Spesa  per  indennità  dovuta,  ai  termini  deU'  art  149  della  legge 
sul  riordinamento  del  notariato  25  maggio  1879,  n.  4900 
(testo  unicoX  ad  esercenti  di  uffici  notarili  di  proprietà 
privata  in  Ronu^  stati  aboliti  col  precedente  art.  148. 

»  n.  118.  Contributo  eventuale  dello  Stato  a  favore  della  congrega- 
zione di  carità  di  Roma,  in  esecuzione  deU'art  5  della  leggo 
30  luglio  1896,  n.  343,  sulla  beneficenza  di  Soma. 
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«Capitolo  n.  120.  Restituzione  eventuale  di  rendite  e  capitali  già  appartenenti 
alle  confraternite  romane  indemaniate,  in  consegnenxa  di 
dismissioni  di  beni  ordinati  e  da  ordinarsi  in  conformità 
d6U*arL  1  della  legge  SO  luglio  1896,  n.  343,  e  restitu- 
zione al  demanio  di  somme  versate  al  tesoro  in  più  delle 
dovute  in  conseguenza  delFammistrazione  dei  beni  già 
appartenenti  a  dette  confraternite,  tenuta  dal  demanio  prima 
dell'applicazione  di  detta  legge, 
»        n,  123.  Debiti  redimibili  inscritti  nel  Gran  Libro  -  Ammortamento. 

>  n.  124.  Debiti  redimibili  non  inscritti  nel  Gran  Libro  -Ammortamento.     , 

>  n.  125.  Obbligazioni   5  per  cento  per  le  spese   di   costrnxione  delle 

strade  ferrate  del  Tirreno  -  Ammortamento. 

»       a«  1S7.  Obbligazioni  5  per  cento   sui   beni   ecclesiastici   rìcerate  in  | 

pagamento  dì  prezzo  di  beni  (legge  11  agosto  1870,  n.  5784, 
e  regio  decreto  14  stesso  mese,  n.  5794)  -  Ammortamento. 

»       D.  128.  Titoli   speciali   di  rendita   5  per   cento  per  il  risanamento 

della  città  di  Napoli  (articoli  3  e  5  della  legge  15  gennaio  I 

1885)  -  Ammortamento.  ! 

»  a.  129.  Obbligazioni  pei  lavori  edilìzi  di  Roma  e  per  Tantioipaziona 
di  lire  12,000,000  del  concorso  governativo  (leggi  20  loglio 
1890,  n.  6980,  e  28  giugno  1892,  n.  299  -  Ammortamento). 

»       a.  130.  Rimborsi  di  capitali  dovuti  dal  tesoro  dello  Stato. 

9       n.  136.  Quote  dovute  ai  funzionari   delle   avvocature   erariali  sulle 
somme  versate  dalle  controparti,  per  competenze  di  avvo- 
cati e  procuratori,  poste  a  loro  carico  nei  giudizi  sostenuti  | 
direttamente  dalle  avvocature  erariali  e  pagamenti  di  sp^se  | 
gravanti  le  competenze  medesime. 

9  n.  137,  Spesa  occorrente  pel  servizio  dei  debiti  redimibili  indicati 
nella  tabella  A  annessa  alFallegato  M  delFart,  13  della 
legge  22  luglio  1894,  n.  339,  pei  quali  vengono  sommi-  | 

nistrati  i  fondi  dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

»       ru  141.  Somma  da  versarsi  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti   in  cor-  i 

rispondenza  dei    proventi   derivanti  dagli  aumenti  delle  | 

tasse  erariali  sui  prezzi  dei  trasporti  a  grande  e  piccola 
velocità  sulle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  e  da 
destinarsi  a  colmare  il  disavanzo  delle  casse  pensioni  e 
di    mutuo   soccorso    del    personale    ferroviario  di  cui  al  : 

comma  4^  degli  articoli  35  e  31  dei  capitolati  per  le  reti 
precitate  (legge  29  marzo  1900,  n.  101). 
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Ministero  ddle  finanze. 

Capitolo  n.   14.  Telegrammi  da  speSlirBl  all^estero. 

»      n.    15.  Spese  postali. 

»  n.  17.  Rimborso  al  Ministero  del  tesoro  della  spesa  ocoorrente  per 
la  provvista  deUa  carta  bollata,  delle  marche  da  bollo, 
delle  carte-valori,  dei  contrassegni  doganali,  dei  bolU 
e  panzoni  e  per  le  altre  fomitare  occorrenti  pei  vari 
servizi  finanziari,  da  farsi  dall*o£ftcina  governativa  delle 
carte-valori  e  della  zecca  di  Roma. 

»  n.  18.  Acquisto  ai  libretti  e  scontrini  ferroviari  per  gli  impiegati 
dell^amministrazione  centrale  e  provinciale  delle  finanze. 

»  n.  19.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  dei  testo  nnioe 
di  legge  snlla  contabilità  generale  e  reclamati  dal  cre- 
ditori. 

»  n.  25.  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
degli  articoli  3,83  e  109  del  testo  unico  delle  leggi  sulte 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovati. 

»  n.  28.  Spesa  occorrente  per  la  formazione  del  nuovo  catasto  «  Leggi 
4  gennaio  1880  e  1^  marzo  1886,  nn.  5222  e  3682. 

»      n.    38.  Aggio  di  esazione  ai  oontabili  (demanioX 

»  n.  39.  Compenso  per  le  spese  d*afSicio  ai  conservatori  delle  ipo* 
teche  ed  ai  ricevitori  del  registro  incaricati  del  servizio 
ipotecario  -  articolo  6,  allegato  O^  legge  8  agosto  1896, 
n.  486  (idem). 

>  n.  46.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  ;  risarcimenti  ed  altri  accessori 
(idem). 

»  n.  47.  Spese  per  trasporti  di  valori  bollati,  di  registri  e  di  stampe, 
e  per  la  bollatura,  imballaggio  e  spedizione  della  earla 
bollata  e  per  retribuzione  ai  boUatori  diurnisti  del  servizio 
del  bollo  straordinario  (idem). 

»  n.  41'àis.  Spese  per  le  commissioni  provinciali  incaricate  deHa  de- 
terminazione dei  valori  capitali  da  attribuirsi  ai  terreni 
e  fabbricati  agli  effetti  deUe  tasse  di  registro  e  di  suc- 
cessione -  Articoli  15  e  18  deirallegato  C  alla  legge 
23  gennaio  1902,  n.  25. 

»      n.    48.  Restituzioni  e  rimborsi  (idemX 
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Capitolo  n.  49.  Restitazioni  di  tasse  sul  pubblico  inseguamento  o  di  quote  di 
tasse  aaiversitarie  d' iscrizione  da  versarsi  nelle  casse 
delle  università  per  essere  corrisposte  ai  privati  insegnanti, 
giusta  Tart.  13  del  regio  decreto  22  ottobre  1885,  n.  3443 
(demanio). 
w      a.     50.  Contribuzioni  fondiarie  sui  beni  dell'antico  demanio  -  Imposta 

erariale,  sovrimposta  provinciale  e  comunale  (idem). 
»       n«    52.  Spese  di  amministrazione  e  di  manutenzione  ordinaria  e  straor- 
**  dinaria  dei  canali  patrimoniali  dell'antico  demanio, 

>  n.     53.  Annualità  e  prestazioni  diverse  (demanio). 

>  a.     59.  Restituzioni  di  somme  indebitamente  percette  e  rimborsi  per 

risarcimento  di  danni  (canali  Cavour). 

>  n.    60.  Opere  di   manutenzione   ordinaria  e  straordinaria  (idem). 
#       n.     62,  Spese  per  imposte  e  sovraimposte  (idem). 

9       n.    63.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  (idem). 

»       n.     67.  Àggio  agli  esattori   delle    imposta   dirette  saUa   riscossione 

delle  entrate  (canali  Cavour). 
p       n.    68.  Oneri  e  debHi  ipotecari  afferenti  i  beni  provenienti  dall'asso 

ecclesiastico. 
»       n.    69.  Restituzioni  di  indebiti  dipendenti  dall'amministrazione  dei  i  onl 

dell'asse  ecclesiastico, 

>  n.    70.  Contribuzioni  fondiarie  —  Imposta  eraiìale,  sovrimposta  pro- 

vinciale e  comunale  (asse  ecclesiastico). 

»  n«  71.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  dipendenti  daU'ammimstraziòne  dei 
beni  dell'asse  ecclesiastico. 

»  Q.  72.  Spese  relative  alle  eredità  devolute  allo  Stato  apertesi  dal 
26  agosto  1898  e  passaggio  del  prodotto  netto  alla  cassa 
nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia 
degli  operai,  giusta  la  legge  17  luglio  1898^  n.  350. 

»  n.  74.  Indennità  agli  ispettori  ed  al  personale  di  ruolo  delle  agenzie 
per  giro  d'ufficio,  per  reggenze  ed  altre  missioni  compiute 
nell'interesse  del  servizio  delle  imposte  dirette  e  del  catasto. 

»  a.  79.  Anticipazione  delle  spese  occorrenti  per  Tesecuziond  di  ui^oio 
delle  volture  catastali.  -  Art.  6  del  testo  unico  delle  leggi 
sulla  conservazione  del  catasto  approvato  col  regio  de- 
creto 4  luglio  1897,  n.  276,  ed  art.  62  del  regolamento  re- 
lativo (imposte  dirette), 

>  A«     80.  Spese   pel   servizio  di  accertamento  dei  redditi  di  ricchesza 

mobile  e  dei  fabbricati  e  spese  per  la  notificazione  di  avvisi 
rìguaitianti  il  servizio  delle  imposte  dirette  e  del  catasto 
(idem). 
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Capitolo  lu  82.  Prezzo  di  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  d'im 
poste  e  devoluti  allo  Stato  in  forza  dell'art  54  del  testo 
anioo  della  legge  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette 
28  giugno  1897,  n.  236. 

»      n.    83.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  (imposte  dirette). 

»      n.    84.  Spese  per  le  oomminioni  di  prinìa  istanza  delle  imposte  dirette. 

»  n.  85.  Decimo  dell*addizionale  2  per  oento  per  spese  di  distribu- 
zione destinato  alle  spese  par  le  commissioni  provinciali 
—  Articolo  36  del  regolamento  3  noyèmbre  1894,  n.  493, 
sull'imposta  di  ricchezza  mobile  (imposte  dirette). 

»      n.    86.  Restituzioni  e  rimborsi  (idem). 

>  n.    98.  Spese  di  giustizia  per  liti  civili  sostenute  per  propria  difesa 

e  per  condanna  verso  la  parte  avversaria,  compresi  in* 
teressi  giudiziari,  risarcimenti  ed  altri  accessori  (gabelle). 

»  n.  99,  Spese  di  giustizia  penale  —  Quote  di  riparto  agli  agenti 
doganali  a  ad  altri  scopritori  delle  contravvenzioni  sul  pro- 
dotto delle  stesse  —  Indennità  ai  testimoni  e  periti  — 
Spese  di  trasporto  ed  altre  comprese  fra  le  spese  proces- 
suali da  anticiparsi  dall'erario  (idem). 

p  n.  100.  Pagamento  ai  Ministeri  della  guerra  e  della  marina  per  la 
spesa  del  mantenimento  delle  guardie  di  finanza  incorp:>- 
rate  nella  compagnia  di  disciplina  o  detenute  nel  car- 
cere militare  (idem). 

p  n.  103.  Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno,  competenze  ai  membri 
delle  com^ssioni  e  compensi  per  lavori  straordinari  (taase 
di  fabbricazione). 

»  n.  105.  Aggio  agli  esattori,  ai  ricevitori  provinciali  ed  ai  contaii||[i 
incaricati  della  riscossione  ed  indennità  ai  ricevitori  del 
registro  per  la  vendita  delle  marche  da  applicarsi  agh' 
involucri  dei  fiammiferi  (idem). 

>  Q.  106.  Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione  sullo  spirito  impiegato 

nella  preparazione  dei  vini  tipici  e  del  liquori  esportati,  sulla 
birra,  sulle  acque  gassose  esportate,  e  restituzione  àeUs 
tassa  sull'acido  acetico  adoperato  neUe  industrie. 
»      n.  107.  Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione  indebitamente  percepita. 

>  n.  115.  Tasse  postali  per  versamenti,  trasporto  di  fondi  e  indennità  ai 

proprietari  di  merd  avariate  nei  depositi  doganali 
»      n.  119.  Restituzione  di  diritti  all'esportazione  (dogane). 
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Capitolo  n.  120.  Restitimone  di  diritti  indebitamente  riscossi,  restituzione  di 
depositi  per  bollette  a  cauzione  di  merci  in  transito, 
quota  da  corrispondersi  alla  repubblica  di  S.  Marino, 
^  giusta  gli  articoli  39  e  40  della  oonyenzione  28  gin- 
^  gno  1897  e  pagamento  al  comune  dì  Genova  dalle  somme 
riscosse  a  titolo  di  tassa  supplementare  di  ancoraggio  per 
gli  approdi  nel  porto  di  Canova.  , 

>  n.  123-to.  Quota  di  concorso  per  la  graduale  soppressione  del  dazio 

sui  farinacei,  da  corrispondersi  ai  comuni,  meno  quello 
di  Roma  e  Napoli  -  Articoli  2  e  3  dell'allegato  A  alla 
legge  23  gennaio  1902,  n.  25. 

»  123-^tia/tfr.  Contributo  dello  Stato  nella  gestione  del  dazio  consumo 
di  Napoli  in  amministrazione  diretta,  corrispondente  alla 
eccedenza  delle  spese  della  gestione  stessa. 

»  n,  127.  Spese  di  giustizia  per  liti  civili  sostenute  per  propria  difesa 
•  per  condanna  verso  la  parte  avversaria,  compresi  in- 
teressi giudiziari,  risarcimenti  ed  altri  accessori  (privative). 

»  n.  128.  Spese  di  giustizia  penale  -  Quote  di  riparto  agli  agenti  soo- 
piitori  delle  oontrawenzioni  sul  prodotto  delle  stesse  - 
Indennità  a  testimoni  •  periti  -  Spese  di  trasporto  ed 
altre  comprese  fira  le  spese  processuali  da  anticiparsi  dal- 
Terario  (privative). 

»  n.  134.  Mercedi  per  la  verifica  e  pel  collaudo  e  spese  per  il  trasporto 
e  per  T  imballaggio  dei  bollettari  del  lotto. 

»      n.  135.  Aggio  d^esazione  (lotto). 

»      n.  136.  Vincite  al  lotto. 

»  n.  141.  Paghe  agli  operai  delle  manifatture  e  dei  magazzini  dei  ta* 
bacchi  greggi,  mercedi  agli  operai  valetudinari,  inden- 
nizzi per  infortuni  sul  lavoro  e  concorso  di  assicurazione, 

>  D.  142.  Paghe  al  personale  in   servizio  temporaneo  delle  coltiva^ 

zioni  ed  agli  operai  contatori  di  foglie. 

>  n.  146.  Compra  di  tabacchi,  lavori  di  bottaio  e  facchinaggi;   spese 

per  informazioni  e  missioni  all'estero  nello  interesse  del- 
r  acquisto  e  della  coltivazione  dei  tabacchi,  spese  per  cam- 
pionamento, perizie,  cernita  e  condizionamento  dei  tabacchi 
»  n.  148.  Trasportc^  di  tabacchi  e  di  materiali  diversi 
»  n.  149.  Acquisto,  nolo  e  riparazione  di  materiali  diversi  per  uso  delle 
manifatture,  dei  magazzini  dei  tabacchi  greggi  e  degli  uffici 
delle  coltivazioni. 
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Capitolo  o.  154.  Paghe  agli  operai  delle  saline,  mercedi  agli  operai  valeta- 
dinari,  indennità  per  infortuni  snl  lavoro  e  conoorec  di 
aasicarazione. 

»      n.  155.  Indennità  ai  rivenditori  dei  sali.  ^ 

»  n.  157.  Acquisto^  riparazioni  e  manutenzione  del  materiale  in  aer- 
Tizio  delle  saline,  compra  del  combustibile  e  della  carta 
per  rimpacchettamento  del  sale  rafSnato. 

»      n.  158.  Compra  dei  sali 

»  n.  159.  Trasporto  di  sali  e  di  materiali  diversi  e  fiicchinaggi  in- 
temi nei  magazzini  di  deposito. 

»  n.  162.  Spese  di  produzione,  di  acquisto  e  di  trasporto  deUe  sostante 
per  Tadulterazione  del  sale  che  si  vende  a  prezzo  di  eo> 
cezione  per  uso  della  pastorizia,  dell'agricoltura  e^deUe 
industrie,  e  spese  di  mano  d'opera  per  prepararlo. 

»  n.  163.  Spese  per  otturamento  delle  sorgenti  salse  per  impedire  la 
produzione  naturale  e  clandestina  del  sale. 

>  n.  164.  Restituzione  della  tassa  snl  sale  impiegato  nella  salagions 
delle  carni,  del  burro  e  dei  formaggi  che  si  esportano 
all'estero  (art.  15  deUa  legge  6  lugUo  1883,  n.  1445). 

»  n.  167.  Aggio  a  titolo  di  stipendio  ai  magazzinieri  di  vendita  dei 
sali  e  tabacchi  e  compenso  ai  reggenti  provvisori  dei 
magazzini  stessL 

»  n.  171.  Indennità  ai  magazzinieri  di  vendita  ed  ag^  spacciatori  all*in- 
•grosso  dei  sali  e  tabacchi  a  titolo  di  spesa  di  esercizio  a  di 
trasporto  dei  generi;  e  rimborso  al  Ministero  delle  poste  e 
dei  telegrafi  della  spesa  derivante  dall'esenzione  di  tassa 
sui  vaglia  postali  per  versamenti  dei  funzionari  stessL 

»  n.  17S.  Restituzione  di  canoni  di  rivendite  indebitamente  percetti 
(tabacchi  e  sali). 

»  n.  175.  Spesa  per  la  compra  dei  sali  di  chinino  fabbricati  e  prepar 
rati  a  norma  della  legge  29  dicembre  1900,  n.  505,  art  4, 
lettera  -4. 

»  n.  177.  Spese  d' uiBcio,  di  materiali  d' ufficio,  di  stampati  a  di- 
verse ;  compensi  ad  impiegati  e  mercedi  ad  operai  adir 
bit!  a  servizi  concernenti  il  chinino;  spese  per  analisi  di 
controllo  e  per  il  trasporto  nel  Regno  dei  prodotti  vendibili. 

»  n,  178.  Aggio  di  rivendita  del  chinino  ai  magazzinieri  di  ven- 
dita e  spacciatori  all'ingrosso  delle  privative  e  ai  fai^ 
macisti,  medici  e  rivenditori. 
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Capìtolo  A.  179.  Somma  corrispondente  al  prezzo  della  materia  prima,  ar* 
ticolo  4,  lettera  D,  della  legge  29  dicembre  1900,  n.  505. 

»  n.  185.  Prezzo  dei  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  di  im- 
poste e  devoluti  al  demanio  in  forza  dell'ari  54  del  testo 
unico  di  legge  23  gingno  1897,  n.  238. 

»  EU  188.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  dipendenti  dalla  yendita  dei  beni 
(asse  ecclesiastico). 

>  n.  190.  Restituzioni  dipendenti  dalla  vendita  dei  beni  (idem). 

>  n.  192.  Spese  per  imposte  ed  oneri  afficienti  i  beni  delle  confrater- 

nite romane  stati  indemaniati  in  eseguimento  dell'art.  1 J 
deUa  lagge  20  luglio  1890,  n.  6980. 

>  a.  193.  Somme  riscosse  al  netto  dei  pagamenti  per  la  gestione   dal 

1*  settembre  1896  dei  beni  appresi  alle  confraternite  romane, 
da  pagarsi  dal  demanio  alla  congrogazioue  di  carità  di 
Roma,  in  esecuzione  della  legge  30  luglio  1896,  n.  343. 
»  n.  194.  Aggio  ai  contabili  incaricati  della  riscossione  delle  sopra- 
tasse per  omesse  od  inesatte  dichiarazioni  nelle  imposte 
diretta,  e  per  la  riscossione  delle  imposte  del  1872  e  retro, 

>  n.  195.  Spese  di  liti  ed  altre  diverse  di  stralcio  pel  servizio  del  macinate. 
»        n.  196.  Rimborsi  e  restituzioni  di  ta^^sa  del  macinato. 

»  n,  197.  Restituzione  d'imposta  sui  terreni  per  ritai*data  attuazione 
del  nuovo  catasto  (art.  47  della  legge  1"  marzo  1886, 
n.  3682,  modificato  coll'art.  1  della  legge  21  gennaio 
1897,  n.  23). 

»  n*  198.  Spese  diverge  occorrenti  per  il  riappalto  delle  esattorie  pel 
quinquennio  1903-907. 

»  n.  225.  Affrancazioni  di  annualità  e  restituzione  di  capitali  passivi 
(asse  ecclesiastico). 

»  n.  226.  Rimborsi  di  capitali  ed  affrancazioni  di  prestazioni  perpetue 
dovuti  dalle  finanze  dello  Stato. 

»  n.  228.  Fondo  per  acquisto  di  rendita  pubblica  da  intestare  al  demanio 
per  conto  della  pubblica  istruzione,  in  equivalente  del 
prezzo  ritratto  dalla  vendita  dei  beni  e  daH'affranoazione 
di  annue  prestazioni  appartenenti  ad  enti  amministrati,  e 
spese  per  la  valutazione  e  vendita  dei  beni  soprain dicati 

»  n.  229.  Restituzione  di  depositi  per  adire  agli  incanti,  per  spese  d'asta, 
tasse,  ecc.,  eseguiti  negli  ufSci  esecutivi  demaniali. 

»  n.  230.  Prodotto  del  taglio  dei  boschi  ex-adempriviU  deirisola  di 
Sardegna,  da  corrispondersi  alla  cassa  ademprivile  isd^ 
tnita  ooUa  legge  2  agosto  1897,  n.  382. 
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Capìtolo  n.  231.  Canono  dovalo  al  cornane  di  Napoli  per  effetto  dell^art  & 
della  legge   14  maggio  1881,  n.  198,  deli^art  11  della 
legfe  15  gennaio  1885,^  n.  2892,  e  dell'art.  2  della  legge 
28  giagno  1892,  n.  298. 
»      n.  232,  Personale  per  la  riscossione  del  dazio  (cornane  di  Napoli). 

>  n.  283.  Stipendio  ed  indennità  al  personale  faori  raolo  (Idem). 

>  n.  234.  Assegni  ed  indennità  per  spese  d'nfSicio,  di  giro,  di  alloggio, 

di  disagiata  residenza  ed  altre  (idem).   . 
»      n,  286.  Casermaggio,  fomitara  di  aoqaa  potabile,  riscaldamento  dei 

locali  ed  altre  spese  per  la  gaardia  di  finanza  (idem). 
»      n.  236.  Spese  di  manatenzione  della  einta  daziaria,  di  illnminasione 

e  di  riscaldamento  dei  locali  ed  altre  (idem). 

>  n.  287.  Aisqaisti,  riparazioni  e  trasporto  del  materiale  (idem). 
9      n.  238.  Rastitasione  di  diritti  indebitamente  esatti  (idem). 

>  n.  239.  Fitto  di  locali  per  gli  affici  e  le  caserme  (idem). 

»  n.  240.  Canone  dorato  al  comune  di  Roma  per  effetto  degli  ariiooli6e7 
della  legge  20  laglio  1690,  n.  6980  (seria  3*). 

»      n.  241.  Personale  per  la  riscossione  del  dazio  (comane  di  Roma). 

»  n.  24'2«  Maggiori  assegnamenti  al  personale  per  la  riscossione  del 
dazio  (idem). 

p  n.  243.  Assegni  ed  indennità  per  spese  d'officio,  di  giro,  d'alloggio, 
di  serrizio  Telante,  di  disagiata  residenza,  di  serràd!} 
nottamo  ed  altre  (idem). 

»  n.  244.  Casermaggio,  fornitnra  d'acqaa  potabile,  riscaldamento  dei 
locali  ed  altre  spese  per  la  gaardia  di  finanza  (idem). 

»  n.  245.  Spese  di  manatenzione  della  cinta  daziaria,  canoni  per  oooa- 
pazioni  di  terreni,  riparazioni,  manatenzione,  iUaminaBione 
e  riscaldamento  dei  locali,  compensi  per  layori  straordi- 
nari ed  altre  (idem). 

>  a.  246.  Acquisto,  trasporto,  riparazioni  e  manatenzione  del  mate- 

riale (idem). 

>  n.  247.  Restitasione  di  diritti  indebitamente  esatti  (idem). 
»      n.  248.  Fitto  di  locali  per  gli  affici  e  le  caserme  (idem). 


Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti. 

Capitolo  a.      9.  Spese  postali. 

»      n.    19.  Telegrammi  da  spedirsi  all'estero. 
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Castolo D.  13.  Residui  passiyi  eliminati  a  sengo  dell^art.  32  dal  testo  ttuìoc 
di  legge  galla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  or»* 
ditori. 

»      n.     17.  Acquisto  di  libretti  e  scontrini  ferroviari. 

»  n.  20.  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  nnioo  delle  leggi  t olle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti. 

»       n.    23.  Spese  di  ginstizia. 

>  n.  25.  Restituxione  di  depositi  giadiziari  eventualmente  sottratti 
dai  cancellieri  e  spese  di  liti. 

»  n.  27.  Indennità  e  spese  varie  per  ispezione  e  controllo  della  cc^n- 
tabìlità  degli  archivi  notarili  (art.  90  della  legge  25  maj:- 
gio  1879,  n.  4900,  e  regio  decreto  6  febbraio  1898,  n.  34). 


Sliiiislero  degli  affari  esteri. 

Capitolo  n.      5.  Acquisto  di  libretti  e  scontrini  ferroviari. 
»       n.      6.  Telegrammi  da  spedirsi  all'estero. 

>  a.      7.  Spese  pestali 

>  n.  11.  Residui  passivi  eliipinati  a  senso  dell'art.  32  del  tebto  nnic. 

di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  ere- 
ditoru 

»  B.  17.  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
diegli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  unico  delle  leggi  sulle 
pensioni  civili  e  militari  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti- 

»  n.  37.  Rimborso  al  tesoro  della  spesa  di  cambio  dei  pagamenti  in 
oro  disposti  sulle  tesorerie  del  Regno. 


Alinisiero  dell*  istruadone  pubblica. 

Capitolo  n.       8.  Spese  per  acquisto  di  libretti  e  scontrini  ferroviari. 
»      lu     16.  Spese  di  liti. 
9      n.     17.  Spese  postali. 

>      n.     20.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  deU*art.  32  del  testo  unico , 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 
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Capitolo  n.  2f^.  Indennità  par  una  sola  Tolta,  invece  di  pensioni»  ai  termini 
degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  unico  delle  leggi  snlla 
pensioni  cìtìU  e  militari,  approvato  con  regio  decreto  21 
febbraio  1895«  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legalmente 
dovati. 

p  n.  53.  Musei,  gallerie,  scavi  di  antichità  e  monumenti  -  Spese 
da  sostenersi  colla  tassa  di  entrata  (art  6  della  legge 
27  maggio  187&,  n.  2554). 

»  n.  104.  Costruzione,  ampliamento  e  risarcimento  degli  edifici  scola- 
stici destinati  ad  uso  delle  scuole  elementari  municipali 
(legge  18  luglio  1876,  n.  44G0). 

»  a.  105.  Concorso  dello  Stato  per  il  pagamento  degli  interessi  dei 
mutui  che  i  comuni  traggono  per  provvedere  all^aoqnisto 
dei  terreni,  all'ampliamento  e  ai  restauri  degli  edifici 
esclusivamente  destinati  ad  uso  delle  scuole  elementari  e 
degli  istituti  educativi  doUUnfanzia,  dei  ciechi  e  del  sor- 
domuti,  dichiarati  corpi  moralL  -  Onere  del  Governo  se- 
condo l'art.  8  della  legge  8  luglio  1888,  n.  5516,  e  15  lu- 
gUo  1900,  n.  260. 

p  n.  106.  Concorso  dello  Stato  per  il  pagamento  degli  interessi  dei 
mutui  che  le  provinole  e  i^  comuni  contraggono  per  prov- 
vedere alla  costruzione,  ampliamento  e  restauro  degli  edi- 
fici destinati  alla  iatrizione  secondaria  classica,  tecnica 
e  normale,  ai  quali  essi  abbiano  per  legge  obbligo  di 
provvedere;  come  pure  per  altre  scuole  e  convitti  man- 
tenuti a  loro  spese,  che  siano  pareggiati  u  governativi. 
—  Onere  del  Governo,  secondo  l'art  7  della  legge  8  In* 
gUo  1888,  n.  5616,  e  15  logUo  1900,  n.  260. 

>  n.  112.  Propine  ai  componenti  le  commissioni  per  gli  esami  d'am- 
missione e  di  licenza  negli  istituti  di  istruzione  dassict 
e  tecnica,  nelle  scuole  normali  e  complementari;  rim- 
borso di  tasse  d' iscrizione  nei  ginnasi  ad  alcuni  comuni 
delle  antiche  previncie. 

Ministero   dell*  interno. 

Cintolo  a.    14.  Telegrammi  da  spedirsi  all'estero. 
»      n.    15.  Spese  di  posta. 

»  n.  18.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  SS  dd  tento  unieo 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  ereditori 
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Capitolo  a.    22.  Acquisto  di  libretti  e  di  foontrini  ferroTiari. 

»      n.    23.  SpoM  di  litL 

»  a.  26.  Indenx&ità  per  nna  sola  volta,  invece  di  pensioni^  ai  termini 
degli  artieoli  8,  83  e  109  del  testo  anieo  delle  leggi  salle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  con  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legahnsate 
dovuti. 

>  n.    42.  Fondo  a  calcolo  per  le  anUdpasioni  della  spesa  occorrente 

al  mantenimento  degli  inabili  al  lavoro  iktti  ricoverare 
negli  appositi  stabilimenti  (legge  sulla  sicurezza  pubblica 
del  30  giugno  1889,  n«  6144,  serie  8%  art  81,  e  regio 
decreto  del  19  novembre  1880,  n.  6535,  art.  24). 

»  n.  70.  Rimborso  di  debiti  di  massa  delle  guardie  di  città  Uceniiate 
ed  espulse. 

»  n.  117.  Maggiore  interesse  da  pagarsi  alla  cassa  depositi  e  prestiti 
sui  mutui  ai  comuni  più  bisognosi  per  opere  edllisie  e  di 
risanamento  (legge  14  luglio  1887,  n.  4791). 

>  B.  118.  Concorso  dello  Stato  nel  pagamento  degli  interessi  sui  mutui 

contratti  dai  comuni  con  la  cassa  depositi  e  prestiti,  o  con 
altri  enti  qualsiasi,  per  Tesecusione  di  opere  riguardanti  la 
provvista  di  acque  potabili  per  i  bisogni  deUe  popola- 
«zioni  (legge  8  febbraio  1900,  n.  50). 


Ministero  dei  lavori  pubblicL 

Capitelo  tt.      9.  Spese  postali. 

>  n.    12.  Residui  passivi  eliminaii  a  senso  dell'art  32  del  testo  unico 

di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  ere- 
ditori. 
»      B.    14.  Spese  giudiziali  in  dipendenza  di  liti  e  vertenze  con  Tam- 
ministrazione. 

>  n.    15  Acquisto  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari, 

>  n.    17.  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 

degli  artieoli  3,  83  e  109  del  testo  unico  delle  leggi  sulle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legalmente 
dovuti. 

>  B.    3Ì.  Lavori  eventuali  in  conseguenza  di  contravvenzioni  alla  pò* 

lizialdelle  strade. 
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Capitolo  D.  63.  Restauri  alle  opere  marittime  danneggiate  in  oontràTren- 
Eione  alla  polizia  teonioa  dei  porti 

>  n.  d7.  Quota-parte,  prevista  a  carico  dello  Stato  italiano,  delle  spese 
relative  all'ufficio  centrale  istituito  in  Berna  ai  sensi  deU'ar- 
tioolo  57  della  convenxione  intemazionale  pel  trasporto  delle 
merci  in  strada  ferrata -Legge  15  dicembre  1892,  n.  710. 

»  n.  68.  Spese  giudiziali  e  di  stampa  in  dipendenza  di  questioni  fer- 
roviarie. 


Slinistero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Capitolo  n.      7.  Acquisto  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari. 
8.  Spese  di  Uti. 

15.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  deU*art  32  del  lesto  unico 
di  legge  sulla  contabUità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori. 

17.  Spese  postali. 

18.  Bollo  straordinario  di  cambiali. 
Zi.  Tasse  da  pagarsi  alle  amministrazioni  delle  ferrovie  ad  alle 

società  di  navigazione  per  il  trasporto  delle  oorrispon- 
denze,  del  pacchi,  delle  provviste  di  stampe  e  di  materiale 
per  il  servizio,  per  il  trasporto  della  valigia  delle  Indiis 
per  il  nolo  di  vetture  ferroviarie  ridotte  ad  uso  postale, 
e  retribuzioni  dovute  per  trasporto  di  corrispondenze  ai  ca- 
pitani di  bastimenti  mercantili  che  non  ftnno  servizio  per 
conto  dello  Stato. 

B.    28.  Spese  variabili  per  il  trasporto  delle  oorrispondenze  e  dei  paoehL 

n.  30.  I^mio  per  la  vendita  dei  francobolli,  di  biglietti  e  di  car- 
toline postali  concesso  agli  uffici  di  2*  dasse,  alle  col- 
lettorie di  1*  classe,  ai  rivenditori  autorizzati  (art  188  del 
regolamento  generale  2  luglio  1890,  n.  0954,  modiileat^ 
col  regio  decreto  25  marzo  1897). 

n.    M.  Aggio  ai  consoli  suUe  tasse  dei  vaglia  emessi. 

n.  32.  Rimborsi  eventuali  -  Diritti  doganali  a  carico  dell^ammini- 
strazione  nel  servizio  dei  pacchi. 

n.    34.  Retribuzioni  ai  fattorini  telegrafici. 

n.    38.  Spese  telegrafiche,  e  telefoniche  per  conto  di  diversi. 

n.  45.  Crediti  di  amministrazioni  estere,  e  spese  di  cambio  per  Tao- 
quisto  dell'oro. 
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Capitolo  JDu  46.  Rimborai  per  Ì6  comspondenxo  e  per  i  pacchi  rinviati,  detas- 
sati 0  rifintati:  per  i  pacchi  ricomposti  e  per  il  cambio 
di  francobolli,  biglietti  e  cartoline  postali  inservibili;  re- 
stltazione  di  tasse  telegrafiche  di  spese  di  espresso  e 
simili. 
»  n.  52.  Rimborso  al  Ministero  del  tesoro  per  la  spesa  occorrente 
per  la  carta  filigranata  e  non  filigranata,  per  la  fabbri- 
cazione dei  francobolli,  dei  vaglia  e  dei  biglietti  postali, 
cartoncini  per  cartoline  postali,  cartoline  vaglia,  bollet- 
tini di  spedizione  per  pacchi  postali;  cartoncini  e  cart«^ 
per  libretti  di  risparmio,  per  vaglia  di  partecipazione  di 
depositi,  di  dichiarazioni  di  conferma,  ecc. 
p  a.  54.  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termici 
degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  nnico  delle  leggi  snlle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti. 
»  a«  58.  Rimborso  del  valore  dei  francobolli  accettati  come  deposito 
di  risparmi  dagli  nffioi  postali  ed  idtri  istitati  *  (Reali 
decreti  18  febbraio  1883,  n.  1216,  e  25  novembre  detto  anno, 
n.  1698)  -  Rimborso  per  i  francobolli  applicati  alle  carto- 
line-vaglia -  Valori  dei  francobolli  applicati  dagli  operai 
sui  cartellini  per  contributo  minimo  per  T  iscrizione  alla 
cassa  nazionale  di  previdenza  (legge  17  luglio  1898,  n.  350). 


Ministero  della  guerra* 

Capitolo  Q.       5.  Spese  postali. 

>  a.  8*  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art,  32  del  tefto  nnico 
di  legge  sulla  oontabilitÀ  generale  e  reclamati  dai  ora- 
ditorL 
»  n.  13.  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
degli  articoli  3»  83  e  109  del  testo  nnico  delle  leggi  snlle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti. 
»  ii«  23.  Quota-spesa  mantenimento  degli  allievi  delle  scuole  militari 
corrispondente  alla  retta  a  loro  carico  da  versarsi  allo 
erario. 
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Capitolo  a.    88.  Spese  di  giastizia  penale  militare. 

»      n.    41.  Spese  di  liti  e  per  risaroimento  di  danisL 
»      n.    42.  Premi   periodici  agli  afflcialì  del  genio  in  dipendenza  del  le- 
gato Henry. 


IHinistePO  della  marina. 

Capitolo  n.     4.  Telegrammi  da  spedirsi  all^estero. 

>  n.      5.  Spese  postali. 

>  n.      8.  Acquisto  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari  per  ni&dali  ed 

impiegati. 

»  n.  9.  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell^art  82  del  testo  anieo 
di  legge  salla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori. 

»      n.    10.  Spese  di  liti. 

>  n.    16.  Indennità  per  nna  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 

^egli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  nnico  delle  leggi  snlle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovntL 
»  n.  22*  Spese  eventnali  per  numtenimento,  alloggio,  yeetiario  •  rim- 
patrio di  equipaggi  naufraghi  nazionali,  giusta  la  legge 
24  maggio  1877,  n.  8919. 

»  n.  28.  Ciompensi  di  oostmsione  e  premi  di  navigazione  ai  piroacafl 
ed  ai  velieri  mercantili  nazionali,  stabiliti  dalle  leggi 
6  dicembre  1886,  n.  8547  (serie  3*),  e  23  lugUo  1896, 
n.  318  —  Spese  di  visite  e  perizie  per  resenazione  di 
dette  leggi. 

>  n.    80.  Corpo  reale  equipaggi  — -  Premi,  soprassoldi  e  gratificazioni 

di  rafferma  -  Premi  individuali  dei  raffermati. 
»      n*    47.  Quota-spesa  corrispondente  alla  retta  dovuta  dagU  allievi 
dell'accademia  navale  e  della  scuola  allievi  macchinisti 
da  versarsi  all'erario. 

>  a.    50.  Spese  di  giustizia. 
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Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio* 

Capìtolo  E.      5.  Acquisto  di  libretti  e  scontrini  forroyiari. 

>  n.     11.  Telegrammi  da  spedirsi  all'estero. 

>  n.    12.  Spese  di  posta. 

»  n.  16.  Residai  passivi  eliminati  a  senso  dell^art.  32  del  testo  anìeo 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori. 

»       n.     20.  Spese  di  liti. 

»  n.  21.  Rimborso  al  Ministero  del  tesoro  per  le  laYorazioni  d^ 
commettersi  airofficina  deUe  carte-Talori  in  Torino. 

»  ■•  24.  Indennità  per  nna  sola  Tolta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 
degli  articoli  3|  83  e  109  del  testo  unico  dellf^  leggi  solle 
pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti. 

»  n.  30.  Istruzione  agraria  -  Scuole  speciali  di  agricoltura  ordinate 
a  senso  della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141  (serie  3^  - 
Spese  per  Tazienda. 

»  B.  31.  Istruzione  agraria  -  Scuole  pratiche  di  agricoltura  ordinate 
a  senso  della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141  (serie  3*)  - 
Spese  per  Tazienda. 

»  m,  8Ò.  Pubblicazione  del  Bollettino  della  Società  per  azioni  (Rego- 
lamento del  codice  di  commercio,  art.  52). 

>  B.    88.  Spese   per   le   inchieste   di    cui  agli  articoli  67  e  seguenti 

del  regolamento  approvato  col  regio  decreto  25  settembre 
1898,  n.  411,  per  l'esecuzione  deUa  leggo  17  marzo  1898, 
n.  80,  sugr  infortuni  del  lavoro. 

»      n.  101,  Pesi  e  misure   e   saggio  dei  metalli  preziosi    —    Compenso 
agli  ufficiali  metrici  per  il  giro  di  verificazione  periodica 
ai  sensi  dell'art.  71  del  regolamento  per  il  servizio  me- 
trico, approvato  col  regio  decreto  7  novembre  1890,  nu 
mero  7249  (serie  3*). 

»  n.  105.  Pesi  e  misure  —  Restituzione  e  rimborsi  di  diritti  di  veri- 
ficazione. 

>  n.  116.  Provvista   di   carta  ed  oggetti  di  cancelleria,  oggetti  vari  a 

di  merceria,  cordami,  ecc.,  per  mantenere  viva  la  scorta 
del  magazzino  dell'economato  generale,    a  fine  di  soddi- 
sfare alle  richieste  urgenti  di  forniture  di  uso  eomune  in 
servizio  delle  amministrazioni  centrali  dello  Stato. 
146  -^  VoL,  m,  -  1902. 
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Capitolo  A.  117.  Riparto  dei  beni  demaniali  comunali  nelle  proTineie  meri- 
dionali; 8nb-riparto  dei  terreni  ademprÌTÌli  nell'iiola  di 
Sardegna  e  peniionatico  nelle  proTineie  Tenete  —  Ck>m- 
penti  e  retribozioni  per  studi  oompintl  anche  da  impie* 
fati  di  molo  e  straordinari. 
»  n.  124.  Spese  per  impedire  la  diffusione  della  pMlìowera  vastairw 
e  per  l'acquisto  e  la  coltivazione  di  yiti  americane. 

>  n.  120.  Bonificamento  agrario  dell'agro  romano  "^  Annualità  doTuie 

alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  in  rimborso  delle  antidpa- 
Eioni  fatte  per  le  espropriaiioni  di  cui  all'art  9  della  legge 
8  luglio  1883,  n.  1489  (serie  3*),  e  spese  per  ranomini- 
strazione  temporanea  dei  beni  espropriati. 

>  n«  130.  Campo  sperimentale  di  Sant'Alessio. 

»  tu  142.  Preszo  delle  espropriazioni  dei  terreni  compresi  nella  zou 
deU'agro  romano,  indicata  dall'art.  1  della  legge  8  loglio 
1883,  n.  1489. 


Visto,  éTordUne  di  S.  M.  : 

Il    ministro    del    tesoro 

DI  BROGLIO. 
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Elenco  JB. 

8pe9e  di  ri§co$ttone  delle  entrate,  per  le  qttali  ti  poufma  spedin  mandati 
a  dispoiizione  di  funzionari  governativi^  ai  termini  deWart,  47  del 
Htto  unico  di  legge  mila  contabilità  generale  dello  Stato ^  approvato 
eoi  r§gio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016. 


Ministero  del  tesoro. 

Capitolo  n.  72.  Spase  per  i  serrìzi  del  tesoro  —  Aggio  ai  contabili  sagii 
introiti  pel  ramo  <  Azienda  dei  danneggiati  dalle  trapp« 
borbomche  in  Sidlia  >  e  per  contributi  idraulici  e  di  boni- 
ficamento. 
>  B*  73.  Spese  di  liti  per  ramministrazione  del  tesoro  e  per  qaella 
del  debito  pubblico  —  Speie  di  liti  alle  quali  foise  con- 
dannato il  tesoro  deUo  ^  Stato  dai  tribunali,  onorari  agli 
ayyocatl,  ai  causidici  ad  altri  simili  (Azienda  dei  dan- 
neggiati dalle  truppe  borboniche  in  Sicilia). 


Minlsf  ero  delle  finanze» 

Capìtolo  m   38.  Aggio  d*esazione  ai  contabili  (demanio), 

»  s.  39.  Compenso  per  le  spese  d'ufficio  ai  conaerratori  delle  ipo- 
teche ed  ai  rieeyìtori  del  registro  incaricati  del  servizio 
ipotecario,  art  6,  allegato  (7,  legge  8  agosto  1895,  n.  486, 
(idem). 

>  a«    45.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  ;  risarcimenti  ed  altri  accessori  (idem). 
»      n,    47.  Spese  per  trasporti  di  valori  bollati,  di  registri  e  di  stampe, 

e  per  la  bollatura,  imballaggio  e  spedizione  della  carta 
bollata  e  per  retribuzione  ai  bollatori  diurnisti  del  ser- 
vizio del  bollo  straordinario  (idem). 

»      n*    48.  Restituzioni  e  rimborsi  (idem). 

»  n.  49.  Restituziom  di  tasse  sul  pubblico  insegnamento  e  di  quote 
dì  tasse  universitarie  d' iscrizione  da  versarsi  nelle  casse 
delle  università  per  es3era  corrisposte  ai  privati  insfl^- 
gnanti,  giusta  l'art.  13  del  regio  decreto  22  ottobre  1885, 
n.  3443  (idem). 

>  n.    50.  Contribnzion.  londiarie  sui  beni  dell'antico  demanio  -  Imposta 

erariale,  sovrimposta  provinciale  e  comunale  (demanio). 
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Capitolo  Q.    62.  Spase  per  imposte  e  saYrimposte  (eanali  CaToar). 
»      JL    63.  Spese  di  ooaxioai  e  di  liti  (idem). 
»      n.    04.  Aggio  agli  esattori   delle  imposte   dirette   sulla  risoosaioDe 

delle  entrate  (idem). 
»      n.    69.  Restituzione  d'indebiti  dipendenti    dall'  amministrazione   ddi 

beni  dell'asse  ecclesiastico. 
»      n.    70.  Contribuzioni  fondiarie  —  Imposta  erariale,  soyrimposta  pro- 

yinciale  e  comunale  (asse  ecclesiastico). 

>  n«    71.  Spese  di  coazione  e  di  liti   dipendenti   dall'amministrazione 

dei  beni  dell'asse  ecclesiastico. 

»  n.  72.  Spese  relative  alle  eredità  devolute  allo  Stato  apertali  dal 
26  agosto  1898  e  passaggio  del  prodotto  netto  alla  eaasa 
nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  veeohiaia 
degli  operai,  giusta  la  legge  17  luglio  1898,  n.  350. 

»  n«  80.  Spese  pel  servizio  di  accertamento  dei  redditi  di  riechnza 
mobile  e  dei  fabbricati  e  spese  per  la  notificazione  di  av- 
visi riguardanti  il  servizio  delle  imposte  dirette  o  del 
catasto  (imposte  dirette). 

»  n.  82.  Prezzo  dei  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  d'im- 
poste e  devoluti  allo  Stato  in  forza  dell'art  54  del  tasto 
unico  delia  legge  sulla  riscossione  delle  imposte  diratte 
23  giugno  1897,  n.  236. 

>  n.    83.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  (imposte  dirette). 

»  n.  84.  Spese  per  le  commissioni  di  prima  istanza  dalle  imposta  di- 
rette. 

»  H.  85.  Decimo  dell'addizionale  2  per  cento  par  spese  di  distribu- 
zione destinato  alle  spesa  per  le  commissioni  provineiali. 
—  Articolo  36  del  regolamento  3  novembre  1894,  n.  493, 
sullMmposta  di  ricchezza  mobile  (imposte  dirette). 

»      n.    86.  Restituzioni  e  rimborsi  (idem). 

»  n.  88.  Soldi,  soprassoldi  ed  indennità  giornaliera  d'ospedale  per  la 
guardia  di  finanza. 

»      JL    89.  Assegni  ed  indennità  di  giro,  di  alloggio,  di  servizio  volant 
ed  altre  per  la  guardia  di  finanza. 

>  B.    90.  Indennità  di  tramutamento,  di   missione  par  la  guardia    di 

finanza. 
•  »       a.     92.  Premi  e  spese  per  la  scoperta  e  repressioud  del  contrabbando 
e  concorso  nella  spesa  per  le  rettifiche  di  confina  nall'in- 
teressa  della  vigilanza  (gabelle). 
»       a.    94.  Casermaggio,  spese  di  materiale,  lume  e  ftiooo  ed  altra  spase 
per  la  guardia  di  finanza. 
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Capitalo  Q.    dS.  Lavori  di  piccola  maontenzione,  di  sistemazione  e  di  amplia- 
mento dei  locali  ad  uso  di  caserme  delle  gnardie  dì  finanza. 

>  B«    95.  Costruzione,  riparazione,  manutenzione  ed  esercìzio  dai  bat- 

telli di  proprietà  dello  Stato  e  &tto  di  battelli  prirati  per 
la  sdrveglianza  finanziaria. 

>  a.    98.  Spesa  di  giustizia  per  liti  civili  sostenute  per  propria  difesa  a 

per  condanna  verso  la  parte  avversaria,  compresi  interessi 
giudiziari,  risarcimenti  ed  altri  accessori  (gabelle). 

9  a.  99.  Spese  di  giustizia  penale  —  Quote  di  riparto  agli  agenti  dogar 
nali  ed  altri  scopritori  delle  contravvenzioni  sul  prodotto 
delle  stdwse  —  Indennità  a  testimoni  a  pariti  —  Spesa  M 
trasporto  ed  altre  comprese  fra  le  spase  procassnali  da 
anticiparsi  daU^erarìo  (idem). 

»  n.  105.  Àggio  agli  esattori >  ai  ricevitori  provinciali  ed  ai  oontabili 
incaricati  della  riscossione  ed  indennità  ai  ricevitori  del 
registro  por  la  vendita  delle  marche  da  applicarsi  agM 
involucri  dei  fiammiferi  (tasse  di  fabbricazione). 

»  n,  106»  Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione  sullo  spirito  impiegato  nella 
preparazione  dei  vini  tipici  e  dei  liquori  asportati,  salta 
birra,  sulle  acque  gassose  eaportate,  e  restituzione  dalla 
tassa  sull'acido  acetico  adoperato  nelle  industrie. 

^       n.  107.  Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione  indebitamente  percepite. 

>  a.  115.  Tasse  postali  per  versamenti,   trasporti  di  fondi  e  indennità 

ai  proprietari  di  merci  avariate  nei  depositi  doganali. 

»       n.  119.  Restituzione  di  diritti  all'esportazione  (dogana). 

»  n«  120.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  risoosaì,  restituzioBe  di 
depositi  per  bollette  a  cauzione  di  merci  in  transito, 
quota  da  corrispondersi  alla  Repubblica  di  S.  Marino, 
giusta  gli  articoli  39  e  40  della  convenzione  28  giugno  1897 
e  pagamento  al  comune  di  Genova  delle  somme  risaosaa 
a  titolo  di  tassa  supplementare  di  ancoraggio  per  gli  ap- 
prodi nel  porto  di  Genova. 

>  n.  126.  Premi  e  spese  per  la  scoperta  e  repressione  del  contrab- 

bando (privative). 

p  n.  127.  Spese  di  giustizia  per  liti  oivUi  sostenute  per  propria  diftsà 
e  per  condanna  verso  la  parte  avversaria,  compresi  in* 
teressi   giudiziari,  risarcimenti  ad  altri  accessori  (idem). 

»  B.  128«  Spese  di  giustizia  penale  -  Quote  di  riparto  agli  agenti  sco- 
pritori delle  contravvenzioni  sul  prodotto  dalla  stessa  - 
Indennità  a  testimoni  a  periti  -  Spesa  di  trasporto  «d 
altre  compreso  fra  le  spase  processuali  'a^  atici parsi  dal- 
l'arario  (privative).  oigitized  by  GoOglc 
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Oapitolon.  141.  Paghe  agli  operai  deUe  manifattore  e  dei  magasziid  dei  ta- 
baoohi  greggi,  mereedì  agli  operai  Taletndinarif  indeoimzii 
per  infortuni  sul  lavoro  e  concorso  di  awicaradone. 

>  n.  142*  Paghe  al  personale  in  serviuo  temporaneo  delle  ooltivasloiii 

ed  agli  operai  contatori  di  foglie: 

9  n.  146.  Compra  di  tabacchi,  layori  di  bottaio  e  facchinaggi  ;  spesa 
per  informaiioni  e  missioni  all'estero  nell'interesse  dell'ac- 
quisto e  della  coltivazione  dei  tabacchi;  spese  per  cam- 
pionamento, perizie,  cernita  e  condizionamento  dei  ta- 
bacchi. 

»  n.  149.  Acquisto,  nolo  e  riparazione  di  materiali  diversi  per  ose  dille 
manifatture,  dei  magazzini  dei  tabacchi  greggi  e  degli 
uffloi  deUe  coltivazioni. 

»      u.  155.  IndennitÀ  ai  rivenditori  dei  sali. 

»  n.  162.  Spese  di  produzione,  di  acquisto  e  di  trasporto  delle  sostanze 
per  radulterarìona  del  sale  che  si  vende  a  prezne  di  ec- 
cezione per  uso  della  pastorizia,  dell'agricoltura  e  delle 
industrie^  e  spese  di  mano  d'opera  per  prepararie. 

>  n.  163.  Spese  per  otturamento   delle  sorgenti  salse  per  impedire  la 

produzione  naturale  e  clandestina  del  sale. 

»  a.  164.  Restituzione  della  tassa  sul  sale  impiegato  nella  salagione 
delle  carni,  del  burro  e  dei  formaggi  che  si  esportano 
all'estero  -  Art.  15  della  legge  6  lugUo  1883,  b«  1445. 

»  n.  167.  Aggio  a  titolo  di  stipendio  ai  magazzinieri  di  vendita  dei 
sali  e  tabacchi,  e  compenso  ai  reggenti  provvisori  dei  ma- 
gazzini stessi. 

»  a.  170.  Indennità  di  trasfòrimento,  di  missione  e  di  disagiata  resi- 
denza pel  servizio  dei  magazzini  di  deposito  e  di  vendita 
dei  sali  e  tabacchi. 

>  B.  171.  Indennità  ai  magazzinieri  di  vendita  e  spacciatori  all'ingrosso 

dei  sali  e  tabacchi  a  titolo  di  apesa  e  di  esercizio  e  di  trar 
sporto  dei  generi;  e  rimborso  al  Ministero  delie  poste  • 
dei  telegrafi  della  spesa  derivante  dall'esenzioBe  di 
sui  vaglia  postali  pei  versamenti  dei  f unaonari 

»  ■•  173.  Restituzione  di  canoni  di  rivendite  indebitam^te  psrcetii 
(tabacchi  e  sali) 

»  ■•  185.  Prezzo  dei  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  morosi  d'im- 
poste e  devoluti  al  demanio  in  fona  dell'art.  54  del  testa 
unieo  ddla  legge  23  giugno  1897,  n.  236. 

»  n.  18S.  Spese  di  coazioni  e  di  liti  dipendenti  dalla  vendita  dei  beai 
—  Asse  eesleslaslieo. 
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dq^k  1.190.   Restitniioni  dipendenti  dalla  vendita  dei  beni  —   Asse  ee- 
eleeiastico. 

>  n.  192.  Spese  per  imposte  ed  oneri  affidenti  i  beni  delle  confrater- 

nite romane  stati  indemaniati  in  esegoimento  dell'art  11 
della  legge  90  loglio  1890,  n.  6980. 

>  n.  194.  Aggio  ai  contabili  inearicati  della  riscossione  delle  sopratasse 

per  omesse  od  inesatte  dichiaranoni  nelle  imposte  dirette 
e  per  la  riscossione  delle  impeste  del  1872  e  retro. 

»  n.  197.  Restitazione  d*  imposta  sui  terreni  per  ritardata  attoasione  del 
naoTo  catasto  (art  47  della  legge  1'  mano  1886,  n.  3682, 
modificato  coll'art.  1  della  legge  21  gennaio  1897,  a.  23). 

»  B.  198.  Spese  diverse  occorrenti  per  il  riappalto  delle  esattorie  pel 
quinquennio  1903-907. 

»  n.  229.  Restitnxione  di  depositi  per  adire  agli  incanti,  per  spese  d*asta, 
tasse,  ecc.,  eseguiti  negli  uffici  esecutivi  demaniali. 

»      B.  232.  Personale  per  la  riscossione  del  dazio  (comune  di  Napoli). 

>  n.  233.  Stipendio  ed  indennità  al  personale  fuori  ruolo  (idem). 

>  n.  234.  Assegni  ed  indennità  per  spese  d'ufficio,  di  giro,  di  alloggio 

di  disagiata  residenza  ed  altre  (idem). 

>  n.  235.  Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile  e  riscaldamento  dei 

locali  ed  altre  spese  per  la  guardia  di  finanza  (idem). 
»      n.  236*  Spese  di  manutenzione  della  cinta  daziaria,  di  illuminazione  e 

di  riscaldamento  dei  locali,  ed  altre  (idem). 
»      B.  237.  Acquisti,  riparazioni  e  trasporto  del  materiale  (idem). 

>  a.  238.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (idem). 

»      n.  241.  Personale  per  la  riscossione  del  dazio  (comune  di  Ronui). 

#  B*  243.  Assegni  e  indennità  per  spese  di  ufficio,  di  giro,  d'alloggio, 
di  servizio  volante,  di  disagiata  residenza,  di  servizio  not- 
turno ed  altre  (idem). 

>  B.  244.  Casermaggio,  fornitura  d'acqua  potabile,  riscaldamento  dei 

locali  ed  altre  spese  per  la  guardia  di  finanza  (idem). 

>  n.  245.  Spese  di  manutenzione  della  cinta  daziaida,  canoni  per  occu- 

pazione di  terreni,  riparazioni,  manutenzione,  Uluminaziime 
e  riscaldamento   dei  locali  ed  altre   (comune  di  Roma). 
Capitolo  n*  246.  Aoquisto,  trasporto,   riparazioni  e  manutendeBe  del  nuite- 
riale  (idem). 
»      B.  247.  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  (idem). 


VutOy  d'ordine  di  S.M.: 
Il  ministro  del    tesoro 
DI  BROGLIOj^ 
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N.  230.        ili        N.  230. 


Legge  che  approva  lo  stato  di  previstone  della  spesa  del 
Ministero  deW  istruzione  pubblica  per  P esercizio  finan- 
ziario igoB'-gos. 

2d  giugno  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  giugno  1902,  n.  151) 
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VinOBIO  EMANUELE  DI 

PER    GRAZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA     NAZrONR 
B£  D  ITALIA 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approrato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spasa  or- 
dinarie e  straordinarie  del  Ministero  dell'istruzione  pub- 
blica  per  l'esercizio  finanziario  dal  V  luglio  1902  al  30  giu- 
gno 1903,  in  conformità  dello  stato  di  previsione  annuito 
alla  presente  legge. 

Art.  2. 

Per  quanto  concerne  i  capitoli  n.  53  «  Musei,  gallerìt, 
scavi  di  antichità  e  monumenti.  Spese  da  sostenersi  con  la 
tassa  di  entrata  (art.  5  della  legge  27  maggio  1875,  n.  «554), 
e  n.  94  «  Concorso  dello  Stato  nella  spesa  che  i  comum  »a- 
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«tengono  per  gli  stipendi  dei  maestri  elementari  (legge  1 1 
aprilt  1886,  n.  e3798),  potranno  imputarsi  sul  complessivo 
fondo  dei  residui  disponibili  al  30  giugno  1902  e  dell'asse- 
gnazione di  conjpetenza  dell'esercizio  finanziario  1902-903, 
tanto  l9  spese  di  competenza  propria  di  questo  esercizio, 
quanto  quelle  altre  per  le  quali  in  precedenza  si  fossero 
iniziati  atti  o  si  fosse  preso  impegno,  senza  distinzione  del- 
Tesercizio  cui  le  spese  stesse  si  riferiscono. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  ÌDserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
^el  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Bftta  a  Roma,  addi  29  giugno  1902. 
TITTORIO  EMANUELE 

Lnog0  étl  mgUlo.  Y.  lì  GuardasigiUi  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Bro(h.i«. 
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CAPITOLI 


DENOMIKAZIONB 


Competenza 

p«r  reMidiio 

flntnxtui» 

dal  1»  lueUo  1903 

80  ciugao  1S03 


TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spisb  KyFKrnvM. 

Spese  generali. 

Muuatero  -  Personale  (Spese  fisse) 

Mmistsro  -  Personale  straordinario  -  Paghe  e  limunera- 
sdonL 

Compensi  straordinari  ad  impiegati  di  ruolo  dell'ammini- 
strazione centrale  ed  agli  straordinari  per  attribuzioni 
speciali  estranee  a  quelle  che  normalmente  disimpegnano 
nel  Ministero 

Assegni  e  spese  diverse  di  qualsiasi  natura  per  gli  addetti 
ai  gabinetti • 

Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione  -  Indennità  fisse 
(Spese  fisse) •    . 

Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione  e  segreterìa  - 
Indonniti  e  compensi  -  Consulenza  legale 

Ifinistero  -  Spese  d*uMcio 

Spese  per  acquisto  di  libretti  e  scontrini  ferroviarì  (Spesa 
d*ordine) 

Ministero  -  Spese  di  manutenzione^  ed  adattamento  di  locali 
deiram m in istrazione  centrale 

Sussidi  ad  impiegati  ed  insegnanti  invalidi  già  appartenenti 
aU*  amministrazione  dell*  istruzione  pubblica  e  loro  fa- 
miglie  

Sussidi  ad  impiegati  ed  insegnanti  in  attività  di  servizio  . 

Ispezioni  e  missioni  diverse  ordinate  dal  Ministero,  com- 
pensi ed  indennità  alle  conmiissioni  esaminatrici  per  con- 
corsi nel  personale  dirìgente  ed  amministrativo  -  Spese 
per  missioni  airestero  e  congressi 

Da  riportc^si  .  .   . 


78S,070  > 

89,960  ^ 

49»I00  » 

18,432  » 

19,500  > 

40,000  > 

69,300  » 

1,500  > 

16,000  » 

95,009  > 

S0,000  » 

29,000  » 


1,236,702   » 
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CAPITOLI 


Dmoimuiioia 


13 


14 


Riporto  •   .   . 

Aiuti  alU  pubblicazione  di  op«r«  utili  p«r  !•  l«ttcr«  e  per 
U  mìmim,  od  all*iiior«meiito  dagli  itudi  [^«rimMitau  - 
Spita  per  ooncono  a  premi  fini  gli  inaegikaiiti  delle 
■eiiole  e  de^li  irtituti  olaiaioi  e  teenioi  e  delle  lesole 
proftaaioBalif  normali  e  magistrali 

Indennità  di  tfaafiftrimento  jt  fonzionari  dipendenti  dal  Mi- 
nistero  


16  Pitto  di  beni  apj^artenenti  al  patrimonio  dell'istruzione  pub- 
blica amministrati  dal  demanio  destinati  ad  uso  od  in 
serrisio  di  uffici  dipendenti  dal  Ministero  medesimo  . 


16 
17 
18 

19 

to 

ti 


Spese  di  Uti  (Spesa  obbligatoria) 

Spese  postali  (Spasa  d'ordine) 

Spese  di  stampa 

ProTfista  di   carta  e  di  oggetti  tari  di  caBoelleria.   •   .   . 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  testo  unico 
di  lem  sulla  contabilità  generalo  e  redamati  dai  ore- 
diton  (Spasa  obbligatoria^ 

Spese  casuali. 


Df  Ut»  vHalzit. 

Pensioni  ordinarie  (Spese  tese).  .  .  . 


Indennità  per  una  soU  Wta,  inveoe  di 
degli  artiooli  8,  83  e  109  del  àiat3 
pensioni  oìtOì  e  miUtarì.  anprav 

Il  fibbffuio  1896^  n.  7€^  •TStri 

imlsMule  dovuti  (SpeM  obbligaloria). 


ai  termini 

4eUo  leggi  sullo 
mgio  esento 
ooaigoasri  lo- 


3M00  I 

100,000  > 

13^000  » 
48^  » 
13^  » 

jNT  sMSieris 


1,696;M9S! 


8»493,000 


100^  » 


tfiùì^m 
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CAPITOLI 


DBNOMINAZIONl 


Competenza 

p«r  refiTcixto 

finanziario 

dal  !«  luglio  190S 

30  gttiffno  1908 


S4 

25 
26 


«7 


28 
29 


90 

31 
32 


Spesi  ptr  r  amministrazione  seoiaetioa  provtnoiale. 

Regi  proTTeditorì   agli  stadi  -  Personale  (Spese  fisse)  .    . 

Regi  ispettori  scolastici  -  Personale  (Spese  fisse).   .... 

Indennità  ^  le  spese  d*ispearione  delle  scuole  pr  imirìe^  mis- 
sioni e  ispezioni  straordinarie  per  ristmzìone  primaria; 
eompensi  perle  commissioni  dei  concorsi  al  posto  di  ispet- 
tore scolastioo  e  di  direttore  didattico 


Spese  per  le  università  ed  altri  stabilimenti 
d*insegnamento  superiore. 

Regie  nnivendtà  ed  altri  iatitati  nniTenitari  -  Personale 
(Spese  Asse)  -  Stipendi,  assegni  e  retribuzioni  per  in- 
earìchi  e  aapplenze  a  posti  Tacantì  -  Assegni  e  com- 
pensi al  personale  straordinario;  indennità  e  retribuzioni 
per  eventuali  serrizi  straordinari  -  Propine  in  supple- 
mento deUa  sopratassa  d*esame  (Regio  acereto  20  otto- 
bre 1890,  n.  7387,  serie  3*) 

Regie  uniTorsità  ed  altri  istituti  uniTersitari  -  Materiale  . 

Regio  istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di  perfeziona- 
meiito  in  Firenze  -  Assegno  fisso,  secondo  la  conTcnzione 
approvata  oon  la  legge  30  giugno  1872,  n.  885,  e  legato 
di  Filippo  Barkir  Webb 

Poeti  gntuiti,  pensioni,  premi,  sussidi  ed  assegni  per  inco- 
raggiamento agli  studi  superiori  e  per  perfezionamento 
nei  medesimi «  •  •  .  . 

BptM  per  ìstitQti  niperiori  di  magislaro  ftmmlnil*. 

Istituti  superiori  di  magistero  femminile  a  Roma  e  a  Fi- 
renze -  Personale  (Spese  fisse) 

Istituti  superiori  di  magistero  femminile  a  Roma  e  a  Fi- 
renze -  Acquisto  di  materiale  scientifico.   • 


356,377  50 
552,930  > 


206,800  > 


1,176,137  50 


7,822,537  i8 
2^3,224  08 


380,788  41 
183,278  25 

156,409  16 
6,000  > 


10.872,237  33 
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2: 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competemia 

per  TMerola* 

AnaniUrio 

dal  1«  liuUo  1M 

80  cl«eB«  190t 


Spese  per  gllstitut!  e  corpi  scientifici  e  letterari. 

33  Istituti  6  corpi  scientifici  e  letterari  -  Personale  (Spese 
fisse^  -  Compensi  al  personale  straordinario  e  retnbu- 
ziomi  per  eventuali  servizi 

54  Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari  -  Assegni  e  dotazioni 
-  Supplemento  di  assegni  e  di  dotazioni  per  maggiori 
spese  imprevedute  ed  assegni  eventuali 

86  Biblioteche  goveiTiative  >  Personale  (Spese  fisse)  -  Assegni 
e  rimunerazioni  al  personale  straorcunano  ed  agli  alunni 
apprendisti;  compensi  per  incarichi  straordinari    .   .    . 

86  Biblioteche  governative  -  Dotazioni  -  Assegni  ad  altre  bi- 
blioteche -  Supplemento  alle  dotazioni  e  agii  assegni  per 
maggiori  spese  impreviste  e  sussidi  a  bibliotev:he  non 
governative  -  Compensi  e  indennità  alle  commissioni 
esaminatrici  per  Tammissione  e  le  promozioni  degli  im- 
piegati delle  biblioteche;  indennità  e  spese  per  ispezioni 
e   missioni  eventuali 


Spese  per  le  antichità  e  le  belle  arti. 

Spese  per  I  musei,  le  gallerie  e  gli  scavi  di  anticklU. 

37  Musei,  gallerie  e  scavi  di  antichità  -  Uffici  delle  licenze  per 
Tesptrtazione  degli  oggetti  di  antichità  e  d*arte  -  Per- 
sonale (Spese  fisse)  -  Assegni  al  personale  straordinario 
-  Rimunerazioni  per  eventuali  servizi  straordinari.   .   . 

38  Musei,  gallerie  ed  oggetti  d*arte  -  Uffici  delle  licenze  per 
Tesportazione  degli  oggetti  di  antichità  e  d*arte  -  Ac- 
quisti, conservazione  e  riparazione  del  materiale  scienti- 
nco  ed  artistico  -  Adattamento,  manutenzione  ed  arre- 
damento di  locali;  riscaldamento  e  illuminazione  - 
Spese  d*ufficio  -  Indennità  varie  -  Rimborsi  di  spése  per 
gite  del  personale  nell'esercizio  ordinario  delle  sue  attriou- 
xioni  -  Vestiario  per  il  personale  di  custodia  e  di  servizio. 


Da  riportarsi 


1113^7  62 


S4ÌM3  ?5 


7fl,681  oe 


471,9&3  8d 


1,038,066  85 


584,066  18 


180,648  s 


766,213  18 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Musai   •  pinacotacha  comunali  a  provinciali 
incoraggisunenti 


Riporto  .    .    . 
Fondo  par 


Scavi  -  Lavori  di  scavo,  opere  di  assicurazione  degli  edifici 
che  si  vanno  scoprendo  ;  lavori  di  scavo  e  di  sistemazione 
dei  monumenti  del  Palatino  e  di  Ostia  ;  trasporto,  ra- 
stauro  e  provvisoria  conservazione  degli  oggetti  scavati  ; 
spasa  d'ufficio;  indennità  varie  -  Rimborso  di  spasa 
par  gita  del  personale  ndireeenùzio  delle  sue  attrib azioni 
-  Spesa  per  esplorazìani  ar<  heologiche  all'estero  -  Vestìgi- 
rio  per  il  persozula  di  custodia  e  di  servizio  addetto  agli 
scavL    .   .    

Scavi  comunali  a  provinciali  -  Sussidi  d'incoraggiamento . 

Borse  ad  alunni  della  scuola  italiana  d' archeologia  pel 
perfezionamento  negli  studi  archeologici  e  in  quelli  di 
arte  medioevale  a  modnrna  -  Assegni,  indennità  d  alloggio 
a  rimborso  di  spese  per  gita  -  Acquisto  di  materiale 
identifico  per  la  scuola  medesima  (Regi  decreti  23  lu- 
glio 1895,  nn.  412  a4li) 

Indennità  ai  membri  della  giunta  superiora  per  la  storia 
a  Tarcheoloìfia  e  indennità  per  ispezioni  e  missioni  or- 
dinate dal  Ministero  in  servizio  dei  musei,  dellt^  gallerie 
e  degli  4cavi  d'antichità  e  degli  uffici  delle  licenza  per 
Tesportaziona  degli  oggetti  di  antichità  a  d'arte.    .   .    . 

Spasa  par  i  monumenti  a^U  icuole  d'arte. 

Monumenti  -  Personale  (Spesa  fissa)  -  Assegni  al  perso- 
nale straordinario,  indennità  e  rimunarazionL    .    •    ,   . 

Monumenti  -  Spesa  per  la  manutenzione  e  conservazione 
dei  monumenti  -  Adattamento  di  locali  -  Spese  d'uf- 
ficio *  Indennità,  rimborso  di  spese  e  compensi  per  gita 
del  personale  dell*  amministrazione  proviuriale  nell'eser- 
cizio ordinario  delle  sue  funzioni  e  di  estranei  in  sarvìzio 
dei  monumenti  -  Compenti  par  compilazione  di  progetti 
di  restauri  e  per  assistenza  a  lavori  -  Vestiario  pai  pei^ 
■onala  di  custodia  a  di  servizio . 

Monomantala  duomo  di  Milano  (Assegno  fisso). 


147  —  Vou  ni.  -  1902. 


Z^  riporiiMrti 


Competenza 

per  r»*8ercisio 

finsBzlario 

dal  r  luglio  1901 

IO  ^u^no  1903 


765,213  18 
3,000  » 


68.700  » 
2,000  » 


13,000  > 


9,000  » 


462  550  44 


628,128  09 
122,800  » 


2,074,491  71 
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CAPITOLI 


D1CN0MINAZI0H7 


«al  1«  ImUo  mi 
50  fflacno  4!IGS 


47 


48 


49 


50 


51 


5« 


53 


53 
ùis 


54 


/diporto  •   .   . 

Sepolcreto  della  famicrlla  Cairoli  in  Groppello  •  Monumento 
di  Guatatimi  *  Fondo  p'sr  la  manat<*nzione  •  cuatodia  . 

Rejdo  opificio  delle  pietre  dure  in  Firenze  -  Personale 
(Spese  fìsse)  -  Stipendi,  rimunerazioni  e  paghe  ai  ia- 
▼oranti  straordinari 

Accademie  ed  istituti  di  belle  arti  -  Regia  calcografia  di 
Roma  -  Galleria  nazionale  di  arte  moderna  -  Perso- 
nale (Spese  fisse)  ~  Compensi  al  personale  straordinario 
insegnante,  amministratiTO  e  di  servizio;  assegni,  in- 
dennità e  rimunerazioni 

Accademie  ed  istituti  di  belle  arti  -  Regio  opificio  delle 
pietre  dure  in  Firenze  -  Regia  calcc^rafia  di  Roma  - 
Galleria  nazionale  di  arte  moderna  -  Dotazioni  -  Spese 
per  rincremento  generale  delle  belle  arti  ed  a'tre  spese 
a  vantaggio  degli  istituti  artintioi  -  Premi  ed  incorairgia- 
menti  a  scuole  e  ad  artisti  ed  acquisto  di  azioni  di  so- 
cietà promotrid  di  belle  arti  -  Pensionato  artistico  e 
spese  relatìye 

Assegni  a  dÌTersi  comuni  per  rinsegnamento  di  bel! e  arti 
ed  assegno  al  museo  industriale  ed  artistioo  di  Napoli 

Galleria  moderna  -  Acquisti  e  commissioni  di  opere  d*arte, 
e  speae  per  il  loro  collocamento 


Spese  eoBtunl  per  i  mnsel,  le  gaUerle,  ^It  scstI  dt  aatleMtà 
ed  i  monumenti. 

Musei,  gallerìe,  scavi  di  anticbità  e  monumenti  -  Spese  da 
sostenersi  colla  tassa  d*entrata  (Art.  5  della  legge  27 
maggio  1875,  n.  2554)  (Spesa  obbligatoria) 

Musei,  irailerie,  scavi  di  antichità  e  monumenti  -  Spese  da 
sostenersi  con  la  tassa  del  5  per  cento  sugli  oggetti  di 
antichità  e  dWte  destinati  annesterò,  istituita  con  la 
legge  25  dicembre  1901,  tu  524 

Spese  per  V  Istmzioae  mnslctie  e  dranunttlcs. 

Istituti  d'istruzione  musicale  e  drammatica  -  Personale 
(Spese  fisse)  -  Compensi  al  personale  straordinario  in- 
segnante, amministrativo  e  di  servizio;  assegni,  inden- 
nità e  rimunerazioni 


Da  rlportarii  • 


2.074,491  71 
4.220  » 

36,718  » 
618,e67  03 


249,100  > 
17,9X5  00 
05,000  » 

331,299  25 

per  memoria 

451,430  > 


8,848,851  59 


Digitized  by 


Google 


t 


LEGGI  K  DECRETI   DEL  KEGNO  D'ITALLV  -   1902 


2339 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

ptr  l'»(ierctelo 

floansìiirio 

dal  r  luglio  1903 

90  ritiro  1V03 


Riporto  •    •   • 

Istituti  d'istmxione  musicalo  e  drammatic  i  -  Dotazioni  per 
srli  istituti  a  D0r  l'ufficio  del  corista  uniforme-  Spese, 
incoraggiamenti  oprami  per  l'incremento  delle  arti  mu- 
sicale e  drammatica-  Pensionato  musicale  e  spese  relatiTe. 

AwogTii  fissi  a  comuni  ed  alla  regia  accademia  di  S.  Ce- 
cilia in  Roma  per  il  lice-j  musicale •   .    .   . 

Sussi  Ji  a  studenti  e  ad  f.rtisti  bisognosi  di  belle  arti,  di 
musici  e  di  drammatica  meritevoli  di  aiuto 


Speia  per  ispezioni  e  rais?!Ìoni  ordinate  dal  Ministero;  rim- 
borso di  spase  e  indennità  al  membri  della  giunta  supe- 
riore di  belle  arti,  della  commissione  permanente  per 
la  arti  musicale  e  dra^nmatica  e  di  altro  commissioni  in 
servìzio  dei  monumenti,  delle  scuole  d'arte  e  degli  isti- 
tuti d'Istruzione  musicalo  e  drammatica-  Compensi  ai 
ssgretarl  della  giunta  superiore  di  belle  arti  e  della  com- 
missione permanente  per  le  arti  musicale  e  drammatica. 

Spesa  per  ristruziono  secondaria  classica* 

Regi  ginnasi  e  licei  -  Personale  (Spesa  fisse)  -  Stipendi  e 
rimunerazioni 

Ragi  ginnasi  e  licei  -  Dotazioni  pel  mantenimento  dei  ga- 
binetti scientifici  e  delle  bibUoteche  nei  regi  licei  e  nfli 
ginnasi  --Acquisto  di  materiale  sciontitìoo  e  auppeUet- 
tile  scolastica  por  i  licei  e  per  i  ginnasi  -  Spese  d'uf- 
cio,  di  fitto  e  manutenzione  dei  a^iaa menti  e  à^ì  mobili 
per  i  licei  della  Toscana  -  Manutenzione  dei  casamenti, 
a^uistfk  e  manutenzione  dei  mobìli  nei  licei  ginnasiar 
li  dì  Napoli,  non  annessi  a  convitto. 

Spese  concernenti  la  licenza  liceale  e  la  gara  d'onore;  com- 
pensi ai  segretari  delle  relative  commissioni  esamina- 
tnci;  compensi  alle  commissioni  giudicatrici  dei  con- 
corsi pel  conferimento  di  cattedre  vacanti  nei  licei  e  nei 
ginna<ii  ed  ai  segretari  delle  commissioni  medesime  -  In- 
dennità e  compensi  ai  commissari  per  la  licenza  liceale  e 
per  quella  ginufiaisle 

Ariegni  per  posti  di  studio  liceali  e  lasciti  per  sussidi  e 
premi  a  studenti  di  liceo 


Da  riporiariL 


3,848,851  59 

138.830  > 
118,290  > 
8.000   > 


19.100   > 


4,tì83,371  59 


7,l54,a50  > 


97,910  36 


I2,0(i0   » 
25,304  90 


7,290,065  28 
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a: 


CAPITOLI 


DENOlCmAZlONB 


Competeoza 

fin  andarlo 
dal  l"  iugllo  190S 

30  gioffBO  1903 


63 


64 

64 
bis 

65 


6ft 


67 


67 
bis 


68 


6g 


70 


I 

Riporiù  •    .   . 

Suuidi  dd  assegni  ad  istituti  dlstnuùone  secondam  classica 
-  Fondo  per  sussidi  a  titolo  d*incoraggiamento  ad  isti- 
tuti d'istruzione  •econdai'ia  classica 

Sussidi  ad  alunni  poTeri  dei  regi  licei  e  ginnasi 

Indennità  per  le  ispezioni  e  missioni  in  servizio  deiristru- 
zio  ne  secondaria  classica 

Convitti  nazionali  e  convitto  Principe  di  Napoli  in  Assisi, 
per  i  figli  degli  inse^oanti  -  Personale  (Spese  fisse)  - 
Stipendi  e  rimunerazioni 

Assegni  fissi  a  convitti  nazionali  ed  a  convitti  provinciali  e 
comunali 

Convitti  nazionali,  compresi  quelli  delle  provincie  napoli- 
tane,  istituiti  col  decreto-legge  10  febbraio  186i  -  Somma 
a  disposizione  per  concorso  dello  Stato  nel  loro  mante~ 
nimento 

Posti  di  stadio  a  favore  di  orfani  di  maestri  elementari 
nei  collegi  <  Principe  di  Napoli  »  in  Assisi  e  4  Re- 
gina Margherita  >  in  Anagni  (art.  25  del  decreto  luo- 
gotenenziale, 17  febbraio  1861) 

Posti  gratuiti  nei  convitti  nazionali  e  nel  collegio  convitto 
di  Reggio  Emilia 

Indennità  per  le  ispezioni  e  missioni  in  servizio  <ìei  convitti 
nazionali  -  Compensi  alle  comniisaioni  giudicatrici  dei 
concorsi  ai  posti  di  istitutore,  economo,  ecc.,  nei  ood- 
vitti  stessi,  ed    i  segretari  delle  relative  commissioni  • 


Spese  per  rinsegnamento  tecnico,  industriale 
e  professionale. 

Istituti  tecnici  e  nautici  •  Scuole  nautiche  e  scuole  speciali 
-  Personale  (Spese  fisse)  -  Stipendi  e  rimuneraziouL    . 


7,290,065  26 

120,087  93 
2,000  » 

12,000  » 

470,402  92 
234,150  85 

820,083  33 

19,000  > 
61,034  35 

10,000  > 


8,539,724  6i 


3,898,037  40 


Da  riportarsi  ,    , 


3,898,037  40 
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Competooift 
p«  rtftnislo 

flBcmlario 
lai  1*  hicUo  ^Wì 

•Octvfm1908 


CAPITOLI 


DBNOMINACIONE 


Sipoftò  •  •  • 

ABi^gni  ad  ùtitati  tecnici  comunali  •  proTÌndali,  alle  acnole 
per  ^li  agenti  ferroriari  di  Napoli  e  di  Roma;  ed  ai  co- 
muni di  Ancona  e  NoTara  pei  laaciti  Leone  Levi  e  Amico 
Gannobio 

Snandi  ad  istituti  tecnici  e  nautici,  a  scuole  nantiche  e  spe- 
dalif  a  società  e  circoli  filologici  e  stenografici  e  ad  altre 
istituioni  consimili;  acquisto  di  materiale  didattico  de- 
stinato, a  titolo  di  sussidio,  ad  istituti  industriali  e  pro- 
fessionali -  Spese  per  laboratori  di  legislasione  doga- 
nale annesse  alle  cattedre  corrispondenti  negli  istituti 
tecnici  di  Roma  e  di  Oenova;  ed  altre  spese  a  van- 
taggio dell'istruzione  tecnica  e  nautica 

Spese  ooncementi  la  licenza  degli  istituti  tecnici  e  nautici 
e  la  gara  d*onore,  e  compensi  ai  segretari  delle  relative 
commissioni  esaminatrici  -  Compensi  e  indennità  per  as- 
sistenza ad  esami  n^gli  istituti  tecnici  e  nelle  scuole  tecni- 
che; e  per  le  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  pel 
conferimento  di  cattedre  vacanti  negli  istituti  tecnici  e 
nelle  ssuole  tecniche»  e  per  gli  avanzamenti  nel  personale , 
insegnante  ed  ai  segretari  delle  commissioni  medesime. 

Scuole  tecniche  -  Personale  (Spese  fisse)  -  Stipendi  e  ri- 
munerazioni     

Scuole  tecniche  -  Sussidi  a  scuole  mantenute  da  pro- 
vincia, da  comuni  e  da  altri  corpi  mondi;  acquisto  di 
materiale  scolastico  destinato  a  titolo  di  sussidio  a 
scuole  tecniche  governative 

Sussidi  per  Tistruzione  tecnica  nelle  provinde  napolitane 
(Decreto  luogotenenziale  17  febbraio  1881)  •••••• 

Sussidi  a  studenti  poveri  delle  regie  scuole  tecniche  e  dei 
regi  istituti  tecnici  e  nautici 

Indennità  jper  ispezioni  e  missioni  presso  gli  istituti  tecnici 
e  nautici  e  presso  le  scuole  tecniche 

Indennità  per  ispezioni  dei  regi  provveditori  agli  studi, 
alle  scuole  tecniche  sussidiate  dallo  Stato. 


3398,037  40 


105,100  > 


35,620  » 


16,000  » 

8,808^91 

163,000  » 

86,000  > 

2,000  » 

7,000  > 

6,000  > 

8,002,161  31 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  Featreiilo 

lina  Oliarlo 

«al  1«  liisUo  IQOi 

80  gingilo  19C3 


80 


81 
82 


83 


84 


87 


87 

bis 


Spose  per  ristruzìone  normale  e  magistrale,  per 
gli  istituti  femminili  d'istruzione  e  di  educazione, 
pei  collegi  e  per  llstruzione  elementare. 


Scuole  normali  e  complementari  -  Penonaie  (Spese  fisse) 
-  Stipendi  e  rimuaerazioDi  -  Compensi  e  rimunera- 
zioni pei  maestri  e  le  maestre  delle  clasbi  elementari 
di  tirocinio  annesse  alle  acaole  normali 

Scuole  normjiH  o  complementari  -  Materiale 

Borse  di  studio  ad  alunni  ed  alunne  delle  scuole  noxtnali 
(Spese  fisse) 

Boi-se  di  studio  oltre  (quelle  stabilite  dalla  legge  18  luglio 
1896,  n.  293,  ^r  allieye  delle  classi  complementari  e  nor- 
mali ddla  regia  scuola  normale  femminile  di  S.  Pietro  al 
Natisene  (spese  fisse). 

Sussidi  ad  alunne  ed  alunni  poveri  delle  regie  scuole  com- 
plementari e  normali 

Sussidi  alle  scuole  normali  di  Teramo  ed  alla  scuola  pareg- 
giata €  Domenico  Berti  »  di  Torino 

Incoraggiamenti  e  sussidi  ad  insegnanti,  ad  enti  morali, 
ad  altre  istituzioai  e  spese  yarie  per  ristruzìone  agra- 
ria, il  lavoro  manuale  educativoi,  i  lavori  donneschi  e  Teco- 
nomia  domestica  -  Conferenze  magistrali,  esercizi  pratici. 

Spose  e  sussidi  per  la  scuola  di  lavoro  manuale  educativo 
in  Ripatransone 

Sussidio  e  spese  per  ristruzione  magistrale  nelle  sauole 
normali,  nei  corsi  complementari  e  nei  giarlìni  d'in- 
fanzia annessi  alle  scuole  normali  nelle  provincie  napo- 
litano (art.  25  del  decreto  luogotenenziale  17  feb- 
braio 1861) 


Da  rfycriarsL  •   . 


:?.«50,560  > 

35^160  > 

141.000  > 

4,600  » 

2,000   > 

17,000  > 

196,743  > 

21,000  > 

2!»600  » 


3,08Qf53  > 
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CAPITOLI 


DKNOjaiNAZIONB 


per  I  «sereiicw 

floamiario 

dal  1*  luffUd  l9D| 

30  Qivmm  ì  03 


87 
ter 


{a) 


bis 
«0 

91 
92 

93 
94 


Ripof'ta  .   .   , 

Speie  concernenti  la  licenza  e  la  gara  d'onore  nelle  scuole 
Dormali,  e  compensi  ai  segretari  delle  relative  commìs- 
BÌoni  esaminatrici  -  Compensi  ai  membri  ed  ai  segre- 
tari delle  commissioni  pei  concorsi  a  cattedre  nelle 
scuole  E  ormali  e  complementAri,  e  per  le  promozioni 
del  personale  insegnante  delle  scuole  medesime  »  SpeKe 
per  le  ispezioni  e  rimunerazioni  per  eyentuali  servizi 
straordinari  prestati  a  vantaggio  deiristruzlone  magi- 
strale  

Sussidi  a  corpi  morali  a  ad  t^ltre  istituzioni  p^r  la  diffu- 
sione deiristruziona  elementare  e  deirei acazione  infan- 
tile, e  per  Tapertura  di  nuove  scuola  ed  asili;  sussìdi 
ai  comuni  per  l'arredamento  e  mantenimento  delle  scnole 
elementari  ed  assegni  per  compenso  di  determinati  uffici 
e  prestazioni  a  vantaggio  dell' istru:2Ìone  obbligatoria 
per  eflstto  della  legge  16  luglio  1877,  n.  3961  -  Sussidi 
a  biblioteche  popolari 

Sussidi  e  spese  per  ristruzione  elementare  e  per  gli  asili 
d'infanzia  nelle  provincia  napoletana  (art  25  del  de- 
creto luogotenenziale  15  febbraio  1861,   n.  251).   .    .    . 

Sussiiìi,  spese  ed  assegni  a  titolo  di  concorso  in  favore  dei 
cumuni  ad  altri  enti  morali,  per  la  costruzione  a  ri}  a- 
razione  degli  edifici  scolastici,  pei  quali  non  siano  siati 
conceduti  mutui  di  favora 

Susdidi  ai  patronati  e  agli  educatorii  per  i  fanciulli  delle 
scuole  elementari 

Hatribnzioni  r%  titolo  d*incoi*aggiamento  ad  in&egnantì  ele- 
mentari distinti,  e  retribuzioni  per  insegnamento  nelle 
scuole  serali  a  festive  per  gli  adulti  e  nelle  scuole  com- 
plementari od  autunnali  -  Spese  per  medaglie  di  be- 
nemerenza per  r  istruzione  e  Taducazione  popolare  •    . 

Sussidi  ad  insegnanti  alemantari  bisognosi,  alle  loro  vedova, 
ai  loro  orfani  ed  ai  genitori  d*  insegnanti  defunti  .    .    . 

Concorso  dello  Stato  nella  spesa  che  ì  cornimi  eostangono 
par  gli  stipendi  dei  noaestri  elementari  (Legga  1 1  aprila 
1886,  n.  3798) 


Da  riportarsi. 


3,089.553  > 


20,000   » 


213,441  » 

43,400  > 

165,900  » 

120,000  » 

213,338  » 

281,000  » 

2,000,000  » 


0,146,632   » 
(1)  n  capitolo  n.  88  è  stato  soppresso  con  la  nota  di  variazioni  dal  13  *pfUrl9Q3i^T^ 

a.  37^  ìigitized^y  VjDDvIc 


2344 


LKGOI  B  DBCRKTI  I»HL   RKGKO   d'iTAUA  -   1902 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONK 


Ck>mp6t«nza 

per  Tetercislo 

finanziarlo 

dal  r  luglio  1901 

SO^agnolMS 


95 
96 

97 

98 
99 

ioa 

101 
102 

103 
104 


Riporto  .   .   . 

Spese  e  com pensi  pei  l&vori  preparatori  della  statistica  del- 
ristruzione  primaria^e  per  la  sam  compQazìone  presso 
il    Ministero 

Collegio-convitto  maschile  Principe  ài  Napoli  in  Assisi  per 
i  figli  degli  insegnftnti  eUtiientarì  -  Annuo  assegno  - 
Assegno  al  personale  della  scuola  professionale  ed^  a 
anello  di  servizio  -  Assegno  per  arròdo  dei  gabinetti  e 
aelJa  biblioteca 


Istituto  femminile  R$ffina  Marpheriia  in  Anagni  per  le  or- 
fisine  dei  maestri  elementari  -  Personale  (Spese  tisse)  - 
Stipendi  e  rimunerazioni  per  incarichi  e  supplenze  e 
per  servizi  straordinari • 


Collegio-convitto  femminile  Bigina  Margherita  in  Anagni 
per  le  orfane  degli  insegnanti  elementari  -  Annuo  as- 
segno    


Educatori  femminili 
e  rimunerazioni. 


Personale  (Spese   fisse)  -  Stipendi 


Assegni  ai  oonservatorl  della  Toscana  e  ad  altri  collegi  ed 
educatori  femminili  ;  sussidi  a  scuole  superiori  professio- 
nali femminili  e  per  il  riordinamento  di  istituti  di 
educazione  femminile 


Educatori  femminili  -  Posti  gratuiti 


Istitiiti  dei  sordo-muti  -  Personale  (Spese  fisse)  -  Stipendi 
•  rimunerazioni 

Istituti  dei  sordo- muti  -  Spese  di  mantenimento  di  istituti 
governativi,  posti  gratuiti,  assegni  e  sussidi  ad  istituti 
autonomi 

Costruzione,  ampliamento  e  risarcimento  degli  edifizi  sco- 
lastici destinati  ad  uso  delle  scuole  elementari  munici- 
pali (Legge  18  luglio  1878,  &«  4460)  (Spesa  obbligatoria). 


6,146.682  » 
16,080  > 

68,312  > 

23,700  • 

65,900  > 
210,300  » 

382,026  50 

48.986  48 

87,371  p 
120,107  9 
445,000  » 


Da  riportarH  .   .  .  j  7,624,414  98 
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CAPITOLI 


G 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  r  esercizio 

finanziarlo 

del  1"  iugUo  mt 

al 

30  ^ugno  1903 


105 


106 


107 


108 


109 


HO 


Riporto  •   •  • 

Gonoorao  dello  Stato  per  il  pagamento  degli  interessi  dei 
mutai  che  1  comuni  contraggono  per  provvedere  allo 
acquisto  dei  terreni,  alla  costruzioney  all'ampliamento  e 
ai  restauri  degli  edifici  esclusivamente  destinati  ad  uso 
delle  scnole  elementari  e  degli  istituti  educativi  delF  in- 
fanzia, dei  ciechi  e  dei  sordo-muti,  dichiarati  corpi  morali. 
Onere  d^  Governo  secondo  Tart  3  delle  l^gi  8  luglio  1 888, 
u.  5516,  e  15  luglio  1900,  n.  260  (Spesa  obbligatoria). 

CSoBcorso  dello  Stato  per  il  pagamento  degli  interessi  dei 
mutui  che  le  provincie  ed  i  oomuni  contraggono  per  prov- 
vedere alla  costruzione,  ampliamento  e  restauro  degli  edi- 
lizi destinati  ali*  istruzione  secondaria  classica,  tecnica  e 
normale  ai  quali  essi  abbiano  per  legge  obbligo  di  prov- 
vedere; come  pure  per  altre  scuole  e  convitti  mantenuti  a 
loro  spese,  che  siano  pareggiati  ai  governativi  Onere  del 
Governo,  secondo  Tart  7  delle  leggi  8  luglio  1888, 
n.  5516,  e  15  luglio  1900,  n.  260  (Spesa  obbligatoria) . 

Indennità  per  le  spese  d'ispezioni  in  servizio  degli  istituti 
/  femminili  di  educazione  e  dei  collegi  -  Compensi  ai 
membri  ed  ai  segretari  delle  commissioni  per  concorsi 
a  cattedre,  e  per  le  promozioni  del  personale  insegnante 
degli  educatori  -  Missioni  e  rimunerazioni  per  even- 
tuali servizi  straordinari  • 


Spesa  comuni  all' istruzione  secondaria  classica 
e  tècnica  ed  air  istruzione  normale. 

Scuole  normali  di  ginnastica  in  Roma,  Napoli  e  Torino  - 
Personale  (Spese  fisse)  -  Stipendi  e  rimuneraziouL   •   . 

Scuole  normali  di  ginnastica  in  Roma,  Napoli  e  Torino  - 
Spese  di  cancelleria,  illuminazione,  riscaldamento,  pas- 
Bi^giate  e  spese  diverse  compreso  il  vestiario  al  perso- 
nale di  servizio 


Inse^ni^amento  della  ginnastica  nelle  scuole  secondarie  clas- 
siche e  tecniche,  negli  istituti  tecnici  e  nelle  scuole 
normali  -  Personale  (Spese  fisse)  -  Stipendi  e  rimune- 
razioni   


Da  riportarsi  • 


7,624,414  98 


320,000  > 


39,000  > 


9,400  > 


7,992,814  98 


25,765  > 


2,000  » 


434.337  50 
462,102  50 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONB 


Competenza 
per  l'etercixlo 

flnanxiario 
dal  1*  lufflto  «902 

90  giugno  «00:f 


111 


Ila 


113 


r 

L 


Riporto  •  .   .   • 

Assegni,  nuiidi  e  spese  per  1*  istruzione  della  ginnastica  - 
Sussidi  ed  incoraggiamenti  a  scuole  normali  pareggiata, 
a  società  ginnastiche,  palestre,  corsi  speciali,  eoe  *•  Ac- 
quisto di  fucili  ed  attrezzi  di  ginnastica,  premi  per 
gare  diverse. 


Propine  ai  componenti  le  commissbni  per  gli  esami  di 
ammissione  e  di  licenza  negli  istituti  d'istruzione  clas- 
sica e  tecnica,  nelle  scuole  normali  e  complementari; 
rimborso  di  tasse  d*  isorìtione  nei  ginnasi  ad  alcuni  co- 
muni delle  antiche  provincie  (Spesa  d'ordine) 


Spese  diverse. 

Misura  del  grado  europeo 


462,102  50 


17,000 


5ie,l00    » 


995,202  50 


32,500    > 
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l 


(CAPITOLI 

CJompetenza 

per   r  esercizio 

finanziario 

1 

DENOMINAZIONE 

dal  r  iugUo  1902 
30  giugno  1903 

TITOLO  n. 

Spesa  Btraordinana 

CATEGORIA  PRIMA.  —  ìi^pssa  E.^^KmvB. 

Spese  generali. 

114 

Assegoi  di  disponibilità  (Spese  fiase) 

8,070  » 

115 

Maggiori  assegnamenti  sotto  quaklasi  douominaziond  (8 pone 
flesfc) 

10^0  » 
9,100   » 

116 

Indennità  ad  impiegati  in  compenso  delle  pigioni  che  cor- 
rispondono a  r  erario  ner  iocaU  demaniali  già  da   essi 
occupati  g'-atuitamente'  ad  uaodi  abitazioae  (Speee  fisse). 

Spese  per  ie  università  ed  altri  stabiiimenli 

27,170   > 

d'insegnamento  superiore. 

117 

Annualità   dorata   alla   cassa  di   risparmio  di  Padova  per 

Teatinzìone  del  mutuo  fatto   per   provvedere  alla  siste- 

maaone  della  R.  Scuola  d*applìcazione    degl' iDgegneri 

nel  palazzo  ex-Contarini  in  detta  città  (Spesa  ripartita) 

.  Decima  annualità 

16,530.85 
30.000  > 

U8 

AmpHamentOf  sistemazione  e  aiTedamento  delFunivoraità  di 
Torino  e  suoi  istituti  dipendenti  -  Rimborso  di  capitale 
al  comune  ed  alia  provincia  di  Torino  -  Sesta  annualità 

119 

Sezione  industriale  presso  la  scuola  d'appUcazione  per  gì'  in- 
gegneri in  Napoli  -  Spesa  per  l'impianto  di  nuovi  gabi- 
netti^ per  l'arredamento,  per  l'acquisto  di  macchine  ed 
Altro  materiale  scientifico    •..«•.••••••. 

10,000   » 
7,200   > 

120 

Università   di  Messina  -  Lavori  e    provvista    pel  risana- 
mento dei  locali  della  clinica  chirurgica 

121 

Università  di   Padova  -  Urgenti    lavori  di   restauro  e  di 
adattamento  doi  fabbricati 

6,000  » 

Da  ripcnriarU  .   .   . 

e»,730  85 

22 
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CAPITOLI 


DENOHINAZIONB 


Competenza 
per  l'eierciiio 

flnansiAilo 

dal  1«  laelfo  190t 

al 

80  gingilo  1903 


Riporto  •   •   • 

12%  UniTeraità  di  Palermo  e  Orto  botanico  -  U^nti  rìpara- 
razioni  ai  tetti  o  rioostnizione  del  grande  soffitto  del- 
Tedifizio  principale 

123  Università  di  Palermo  -  Costnuione  dei  nuovi  locali  per 
ristituto  di  patologia  generale 

124  UniveriitÀ  di  Parma  -  Urgenti  riparazioni  al  tetto  del  pa- 
lazzo universitario.  •  •  • •  •  •   •  . 

125  Università  di  Pavia  -  Provvista  di  scaffali  e  mobili  per 
Tarredamento  dei  locali  dell'istituto  di  anatomia  com- 
parata  

126  Università  di  Pavia  -  Lavori  nei  sotterranei  dell*istituto 
di  anatomia  normale 

127  Università  di  Pisa  -  Maggiore  spesa  per  il  mantenimento 
deUe  cliniche  per  gli  anni  1899-900, 1900-901  e  1901-902. 

128  Università  di  Pisa  ^  Urgenti  lavori  di  adattamento  nel  pa- 
lazzo universitario 

129  Università  di  Roma  -  Costruzione  ed  adattamento  di  locali 
destinati  alla  custodia  degli  istituti  posti  sulFaltipiano 
di  Panispema. 

130  Università  di  Ruma  •  Costruzione  di  un  anfiteatro  nel- 
l'aula V 

131  Università  di  Roma  -  Riduzione  risanamento  e  arreda- 
mento di  locali  per  l'istituto  zoologico 

132  Università  di  oma  -  Risanamento,  riduzione  ed  arreda- 
mento di  locali  al  piano  terreno  del  palazzo  universi- 
tario, ad  uso  di  aule  per  le  lezioni 

133  Università  di  Slena  -  Compenso  all'ospedale  di  S.  Maria 
della  Scala  in  Siena  per  concorso  alla  spesa  di  miglio- 
ramento degli  istituti  clinici 


Da  riportarsi  •   • 


69,730  85 

7,400  » 

80,000  > 

12,000  > 

12,000  » 

5,600  > 

23,600  > 

30,000  > 

7,600  » 

8,700  > 

7,200  > 

21,000  » 

17,000  > 

246,630  85 
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Numero 

CAPITOLI 

Competenza 

per    r  esercizio 

finanziario 

dal  r  luglio  190? 

30  giugno  1903 

DENOMINAZIONE 

1 

Riporto,   .   • 

246,630  85 

134 

Università  di   Toriao  -  Lavori  e   provviste  per   T  arreda- 
mento di  nuovi  locali  deiriatituto  di  clinica  medica.   . 

6,000    » 

135 

Regia  scuola  superiore  di  medicina  veterinaria  in  Milano 
-  Concorso  alla  spesa  per  la  costruzione  di  una  stalla 
sperimentale 

7,000   » 

Spese  per  gli  istituti  e  !  corpi  scientifici  e  letterari. 

259,630  85 

136 

Raccolt»  di  libri,  opuscoli  e  documenti  edili  ed  bediti  relativi 
alla  storia  del  morgimento  italiano  da  collocarsi  nella 
biblioteca  Vittorio  Emanuele  in  Roma 

2,000   > 

137 

Axsquitto  di  nuove  opere  ad  incremento  della  biblioteca  Yit^ 
torio  Emanitele  in  Roma  (legge  3  luglio  1892,  n.  34 3)^ 

Spese  per  le  antichità  e  le  belle  arti. 

per  metnoria 

2,000   * 

138 

Lavori,  attrexxi  e  spese  diverse  per  il  ricupero  degli  oggetti 
d'antichità  provenienti  dai  lavori  del  Tevere 

18,000   » 

139 

Lavori  di  ricostruzione  delia  basilica  di  S.  Paolo 

70,000   > 

140 

Catalogo  dei  monumenti  e  oggetti  diarie 

10,000   > 

141 

Annualità  al  comune  di  Modena  a  titolo  di  rimborso  delle 
spese  pel  trasferimento  e  per  la  sistemazione  nel  palazzo 
Albergo  arei  degli  istituti  archeologici,  artistici  e  scien* 
tifici   di  pertinenza  dello    Stato  esistenti  in  detta  città 
(Legge   i:    maggio  1890,  (a.  6863)  -  (Spesa  ripartita)  - 
Quattordicesima  ed  ultima  annualità 

10,000   y 

1    ,      ...■■_>.             .._ 

102,000  » 
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1902 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenza 

per  r  esercisco 

finanxiarlo 

dal  t«  Juglio  1902 

SO  giugno  1903 


142 
143 

144 
145 


145 
bis 


146 


U7 


148 


148 
bis 


Riporto  •   •   • 
Conoonio  nelle  «pese  per  le  e^pomioni  estere  e  naxioiiali  .   . 

Spesa  per  e  propri&zioni  e  \)nv  lavori  inarenti  a^la  Tonn 
monu dentale  di  Roma  -  Quinla  quota 

Concorso  del  Ministero  nella  Bpeea  p«)r  la  sistemazione  dello 
edificio  ove  ha  sede  il  Regio  Conservatorio  musicale 
«  Giuseppe  Verdi  >  in  Milano 

Acquisto  del  museo  Boncom  pugni-Ludo  visi  (Spesa  ripartita) 
Seconda  quota 

Acquisto  della  galleria  e  del  museo,  già  fide  commissari, 
della  casa  Borghese  in  Roma  (Legge  26  dicembre  1901, 
n.  624) •  .   .   , 

Acquisto  di  oggetti  d*arte  e  di  antichità 


Spese  per  T  istruzione  secondaria  classica. 

Espropriazione  di  locali  annessi  al  fabbricato  di  San  Carlo 
aUe  Mortella,  ove  riiiedono  il  regio  liceo  Umberto  I  e  la 
scuola  tecnica  municipale  G.  B.  Della  Porta  in  Napoli .  /. 


Spese  per  l'istruzione  normale  e  magistrale,  per  gli 
istituti  femminili  d'istruzione  e  ii  educazione, 
pel  collegi  e  per  l'istruzione  elementare. 

Fondo  per  rimborso  di  tasse  e  spe^e  relative  alle  conces- 
sioni di  terreni  sperimentali  a  vantagprio  delle  scuole 
per  r  insegnamento  deUe  prime  nozioni  di  agricoltura. 

Su<;sidio  alle  scuole  di  magistero  superiore  femminile  an- 
nesse airistituto  <  Suor  Orsola  Benincapa  >  in  Napoli 
e  pareggiate  con  regio  decreto  Oel  15  maggio  1901  .    . 


103,000  > 

10,000  » 

200,000  » 

10,000  » 

ioa,coo  > 

360,000  » 

80,000  » 

812,000  > 


3,500  > 


1,000  » 

10,000  > 
11,000  » 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Compotenza 

per   resfiroixlo 

floanziaiio 

dal  r  luglio  i902 

al 

30  glupno  19C3 


Spese  diverso. 


149    Spese  e  Curaptinai  por  raccodiere  documenti  da  servirò  alla  j 
j         itorìa   dei  unie«i  di  antichità,    d#»g^li    fwj«vi,   dei  nionii- 
menti  e  delle  gallerie  del  Regoo .    *    .    . 

Continuazioue  della  sUmpa  dell'opeiK  àel  De-R(w»i   intito- 
lata JfcripticfUfB  chrisùanae •   • 

Oflserratoiio  aatronomico  di  Catania  -  À^.quiata   di  mato- 
naie fotojitniticQ  6  «>>eae  varie 

Spese  per  la  otiaferenza  internazionale  dì  L<judra«  per  la  com- 
pilasiope  dì  un  catalogo  di  letteratura  RCientìfiea.    •    .    . 

Concorso  nelle  spese  del  congrcBao  internazionale  di  scienze 
storiche 

Concorao  nella  spe%a    por  la    pubblicazione    degli  atti  del 
XII  congresso  dogli  Orientalisti  tenutosi  in  Roira.   .    . 


CATEGORIA  QUARTA,  —  Pabtitm  di  omo. 

Fi*tQ  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  iei*vÌ2Ìo  di 
aa)inìnÌ!itr:se!Om    governatile 


150 


151 


152 


153 


154 


155 


8,000   » 

3,0.0   > 

10,00CÌ   > 

25,001.    > 

6,000   > 
2,500   > 


54.530   > 


1,387,910  33 


MHM 
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Capitoli 


DBNOMIMIZIONB 


ComyotonzsL 
ptr  l^crcUio 

dia  1»  lueUo  i901 

HO  eJQgno  1«03 


EIASSUNl'O  PEE  TITOU 


TITOLO    I. 
Spesa  ordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spsas  «FiTBTTim 
Sp«fl«  g«D«rali 

Debito  vìUlìrio , 

8p«M  por  ramminitfti'anope  Bcolastica  provincitle.    .... 

Sp«M  per  le  aaiveraità  ed  altri  stabilimenti  d^insegnamento 
•u^^riore 

Spase  per  gli  iatìtati  e  i  oorpi  ecientifici  e  letterari   •   .   . 

Spese  per  le  antichità  e  le  belle  arti  .   .   .   • 

Spese  per  riatmsione  aeco&daria  claaaica  ..•...•. 

Spese  per  riosegnamento  tecnico  Ladxutriaie  e  profeaaìonale. 

Speee  per  ristrnzione  normale  e  magistrale,  per  gli  istituti 
femminili  dìstrmione  e  di  educazione,  pei  collegi  e  per 
r  istnuiooe  elementare 

Spese  comnoi  all*ìstnizione  secondaria  classica  e  tecnica  ed 
all*iitruzìone  normale 


Sp«a  diveno 


ToTàLF  dalla  categorìa  prima  della  parte  ordinaria 


1,596,24»  22 

2,662,000   » 

1,176,137  50 

10,872,237  33 

1,633,056  85 

4,063,371  59 

8,539.7E4  64 

8,062,151  31 

7,992,814  98 

995,202  £0 

32^0   » 

47,090,444  92 
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CAPITOLI 


DENOMDfAJEIONB 


Competeii 
per   deserei 


l'esercizio 
flnenzlaiio 
é«l  1«  luelio  im 

80  eiugno  1903 


TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spisi  niRnm 


SpaM  genanli  . 

Spese  p«r  ì&  iiiuT«nità  ed  altri  itabìlimeAti  d*ìiuegiuunento 
luperiore •   • 


Spese  per  gli  istitati  e  i  oorpi  soisEtiflci  e  letterari 
Spese  per  le  anticìiìtà  e  le  beile  arti  ••••••. 

Spese  per  ristnuione  secondaria  olassica  ..... 


Spese  per  ristmnone  normale  e  loagiatrale,  per  gli  istituti 
femminili  d*  istruzione  e  di  educazione,  pei  collegi  e 
per  ristmzione  elementare 

Spese  diverse. • 

Totali  della  categoria  prima  della  parte  straordinaria   . 

Totali  delle  spese  reali  (ordinarie  e  straordinarie)  .   .   . 

CATEGORIA  QUARTA  -  Paititi  di  «no 


sulssuztto  peb  oategobie 


Categoria  I     ^  Spese  eifettiTe  (Parte  oi'dinaria  e  straor- 
dinaria)  •  .    •   •   . 


Categorìa  lY  ^  Partite  di  giro 

Totali  generali 


27,170  » 


259,030  85 

2.000  » 

812,000  > 

3,600  > 

11.000  » 

54,500  » 

1.169,800  85 

48.800,245  TJ 

1,387,910  33 

48,8^0,245  77 


1,387,910  33 


50,188,150  10 


148  —  Vol.  IH  -  1902. 


HlÉ 


Vùio,  d'ordzM  di  8.  M.: 
Il   ministro    del    tesoro 
DI  BROGLIO. 
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N.  231.        A        N.  231. 


Legge  ch^  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  Tesercizio  fi- 
nanziario i902'1903. 

29  giagno  1902. 
{Pubblicata  nella  GazMetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  giugno  1902,  n.  151) 

VlTTOfilO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA    DI    DIO  E    PER   YOLOMTÌ   DELLA   MAZIOmi 
BE  D'ITALIA 

t 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  delle  poste  e  dei  te- 
legrafi per  Tesercizio  finanziario  dal  V  luglio  1902  al  30  giu- 
gno 1903  in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso 
alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei   decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addì  29  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 
Lwgo  d€l  SigiUo.  V.  U  Guardasigilli  F.  C0C(XM)RTn. 


£.  DI  Broglio. 
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Stato  dì  previsione  deiia  spesa 


DEI. 


IINISTEEO  lue  POSTE  E  DEI  TELEGRiEI 

per  resonizio  fioiuziario  1902-1903    . 
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CAPITOLI 


dbnomucazionb 


Competaiua 

per  l'eMreldo 

inamltflo 

dal  1*  lii£U»  1901 

tOgtncno  1908 


TITOLO  L 
Sptsa  ordinaria 

OATBGORIA  PRIMA.  —  Sphi 


Stanzhuneoti  oomooi  airamminiflrazioiio  eentrale 
e  provinciale. 

Penonato  di  oarrtem  deirammiiuatraiioiie  ooitnla  a  prò- 
Tindala  (Speaa  fliae) 


Peraonala  rabattarno  ddl'amminirtrasione  oantrale  a  prò- 
Tiaoiala  (Speaa  iiaaa). 


Ratrnnmom  a  oompaiiai  par  lavoro  atraoidin^ 

Indannità  par  tramntamanU,  miisioni,  ad  altra  indanaità 
difarM 


Indannità  par  Tudta  diapadona. 

Tndawiiità  par  aanrbio  praatato  in  tempo  di  natta,  •  •  •  • 
Aoqniato  di  libretti  a  aeontrini  ferromri  {Spaaa  d'ordine). 
Speaa  di  Uti  (Spaaa  obbligatoria) 


AaMBi  a  apaea  divaraa  di  qnalaiaai  natnrm  par  gli  addetti 
ai  gabinetti 


Gompann  a  gratifioakfoni 

Snaaidi  ad  impianti  di  molo  a  atraordinari»  agli  naderi 
ed  al  penonala  di  baaao  aarvisio  in  attÌTità  cu  fuudoni 
naT'ammimatnudona  oentnJa  a  prorindala 


Siaridi  ad  impiegati  invalidi  già  appartananti  aU'ammini- 
atradona  «Calle  poeta  a  dai  tala^raH  a  loro  famiglie  •  . 

Spaaa  oaaaali , 


Da  HforkaraL 


17^1,000  > 

0^180,000  > 

450,000  » 

560,000  a 

250,000  » 

420,000  » 

2,400  a 

8,000  » 

W^OOO  > 

25,000  a 

66,000  > 

40,000  » 

20,000  » 


25^18300    » 
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1 

CAPITOLI 

Conipetaiua 

p«r  reMKUo 

AnaniUrio 

dU  1*  luelto  1901 

SO  B'iiC'o  ^Vl& 

*v 

0 

SS 

DBNOMINAZIONS 

SuportOt  •   • 

2S^618,300 

» 

u 

Spese  per  gli  stampati,  moduli,  registri,  ecc.,  degli  uffici  po- 
stali e  telegrafici,  per  la  stampa  delle  istruzioni,  della 
relazione  statistica  e  del  l)ollettino  ufficiale,  ecc.   .   •  . 

«3«,300 

> 

15 

Residui  paasiiri  eliminati  a  senso  dell'art  32  del  tasto  unico 
di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai  cre- 
ditori (Spesa  obbligatoria) 

per  numoria 

26;254,660 

» 

Stanziamenti  speciali  pel  servizio 
dell'Amministrazione  centrale. 

16 

SpeM  d'ufficio  (Amministrazione  centrah) 

75,700 

17 

Spese  postali  (Spesa  d'ordine) 

15.000 
12,000 

18 

Bollo  straordinario  di  cambiali  (Spesa  d'ordine) 

19 

Mantenimento,  restauro  ed  adattamento  d«  locali  (Ammini  - 
strazione  centrale)  «... 

40,000 

20 

PtotyìsU  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  canceDeria   ,   .   .   . 
III. 

29,850 

172,560 

Stanziamenti  speciali  pel  servizio  provinciale 
delle  poste. 

21 

Retribuzioni  ordinarie  e  rtraordinarie  agli  agenti  subalterni 
fuori  ruolo  in  servizio  nelle  direzioni  postali  e  negli  uffici 
di  1*  clasRe  •••••••■•••••■•••••• 

1,006.750 
2,245.000 

» 

22 

Retribuzioni  ordinarie  e  straordinarie  agli  agenti  rurali  delle 
T>08t(i  (RiMse  fisseì. r 

* 

83 

Assegnamenti  al  personale  degli  affici   postali  italiani  al- 
l'estero fSpfls^  flffte)  ,.,..,,., 

22,200 

» 

I>a  riperUni  <■  .  . 

3.873,960 

> 
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5z; 


CAPITOLI 


DBWOMINAZIONB 


Compet< 
par  iWi 


/•sercliio 
Ananxl&rio 
dal  10  luelio  1903 

3f>  elugno  1905 


24 


26 


5t6 


»7 


2S 

28 

30 


31 
32 

33 


liip&r$o  ,    •    - 

H^trìbuzioni   ordinariià  e  striiDrdinarie  ai  procacci  ed  alle 

società  di  ferrorie  e  tramvie  pai  aerrizio  del  trasporto 

delle  corrispondenze  e  dei  pacchi  -  Trasporto  di  agenti 

postali  subalterni  sui  tramwais-omnibus  -  Trasporto  sui 

-  trarnwais-omnibus  di  fattorini  telegrafici  (Spwia  flaac)  , 

Canone  annno  per  il  lerTizio  postale  sul  Lago  di  Garda 
(art  25  della  co»Tendone  approvata  con  la  legge  5  marzo 
18iri,  n.  125)  ... 


Canone  annvo  per  il  lervizio  postale  a  traverso  lo  stretto  di 
Messina  (legge  6  agosto  1893,  n.  491,  e  regio  decreto 
23  novembre  1893,  r.  ^a)8,  art.  24) 

Tasse  da  pagai'HÌ  alle  amministrazioni  delle  fen^vie  ed 
olle  società  di  navigazione  por  il  trasporto  delle  corri- 
spondenze, dei  paccni  e  delle  provviste  di  sUmipe  e  di 
materiale  por  il  serviado,  per  il  trasporto  della  valigia 
dello  Indie,  p*»r  il  nolo  di  vetture  ferroviarie  ridotte 
ad  uso  postale,  e  retribuzioni  dovute  per  trasporto  di  cor- 
rispondenze ai  capitani  di  bastimenti  mercantili  che  non 
fanno  iei*vizio  per  conto  dallo  Stato  (Sp«5a  d'ordin  >;    . 

Spelte  Tr-ariabiii  poi    traspci-^o   dslle    coriispcrideriM   e  riei 


pacchi  (Spesa  d'ordine) 


Indennità  al  personale  di  ruolo  addetto  agli  uffici  postali 
presso  le  stazioni  delh  ferrovie  e  gli  scali  marittimi.    . 

Spesa  di  costruzioiie  e  di  maatonlmento  delle  eetture  pat- 
itali» dei  forgoncini  ed  altri  veicoli  pel  trasporto  delle 
corrispondenze  a  dei  paccbii -. 


Premio  per  U  vendita  di  francobolli,  di  biglietti  a  di  car^ 
toljno  postali  concesso  agli  uffici  di  2*  e  di  3^  dassc,  alle 
collettorie,  ai  rivenditori  aut^riz-^Ati  (art  138  del  regola- 
mento generale  10  febbraio  1901,  n.  l^^O)  (Spesa  d'ordine) 

Aggio  ai  consoli  sulle  taso'e  Ai  vaglia  emes«ì  (Spena  d'ordine). 

Rimborsi  eventuali  -  Diritti  doganali  a  carico  dell^anuni- 
niatrazione  nel  servizio  dei  pacchi  (Spesa  d' ordine)  .    . 

Compenso  agli  uffici  di  2*  e  3*  classe  per  pagamenti  ese- 
guiti per  conto  del  tesoro 


3,273,950  » 

4,835,0iK)  > 

12,0!>a  » 

24,800  » 


^,360,000  » 

930,000  > 

200,000  » 

264,00)  » 

530,000  f 

1,000  » 

200,000  » 

e.\oo3  » 


12,690,750 
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CAPITOLI 


DBlfOMINAZIONI 


ConuMtoB» 


I» 


84 
35 

36 
37 

38 


38 
40 
41 
42 

43 
44 

45 

46 


IV 

Stanziamenti  speciaii  per  il  servizio  provinciaie 
dei  telegrafi. 

Retribuzioni  ai  (kttarini  tdegnflci  (Speia  d*ordiiie).  •  •  • 

Speia  d*«Mroiiio  e  di  mmnntaiiBioM  dagli  nttoi,  dea^  ap- 
panta,  della  pila  a  dalla  linaatalagnifloha  a  talefonlelia  in 
atperimaato  -  Aoqniato,  trasporto  di  mAteriala,  diiiOi  eoo. 

CkMtmiione  di  linea  talegrafloha  a  telefòniche  neU*intareaaa 
del  GoYemo  e  apeeìalmenta  della  pubblica  aionreiia  •  . 

Annialità  par  1*  immenione  e  manuteniione  di  cordoni  elaft- 
trid  aottomarini  e  ipcM  di  cambio  par  racquieto  dall*oro. 

Spaae  taLegrafloha  a  talatonicfae  par  oonto  di  diTtni  (Spam 
d'ordina) 


V. 

Stanziamenti  comuni  per  i  servizi  provinciali 
delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Peraonala  degli  oiflci  poetali  e  telegrafici  di  2*  adi  8*  daMa  . 

Spaae  di  pigione  (Spaae  fiaae) 

Aasegni  flaii  per  ipeie  inerenti  al  aervizio  (Speaa  fiaae).  . 

Indennità  ai  cassieri  provinciali,  ai  capi  degli  nffici  dei  ~a- 
glia  e  dei  risparmi  ed  agli  impiegati  di  molo  ohe  hanno 
qualità  di  contabili  di  danaro  o  di  materia 

Speaa  d*n£ficio  (Amministraiiona  provinciale).  ••.... 

Mantenimento,  raatanro  ed  adattamento  di  locali  (Ammini- 
atraiione  provinoiale). 

Graditi  di  amministra&oni  aataraaapasa  di  cambio  par  Tao- 
qnisto  dell'oro  (Spasa  d'ordine) 

Rimborsi  per  le  corrispondenae  e  per  i  pacchi  rinnati,  d*- 
tassati  0  rifiutati;  per  i  pacchi  ricomposti,  e  per  il  eam* 
bio  di  firancoboUit  biglietti  e  cartolina  postali  inservibili, 
restitosione  di  tasse  telegrafiche,  di  spese  di  espresso  a 
simili  (Spesa  d'ordine) 
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CAPITOLI 


DBMOlfUfAZIOini 


CoaprtwiiB 
ftr  l'Merelito 


Uì  1«  lutto  \ 

•or 


47 


Vemuadaiito  alk  cmm  narionalt  di  prarid^nn  pw  la  lam- 
Udita  «per  la  Taoehiaia  derli  optrai,  iatitaita  aon  la 
legga  IT  loglio  1896,  n.  360,  oome  oonoorao  dal  Mini- 
ataro  dalla  peata  a  dai  talagrall  in  ikTora  dagli  agaaiti 
infariori  faori  molo  •• • 


48 


49 


60 


51 


VL 

Stanziamenti  •peoiaii  per  il  senrizio  dei  risparmi. 

Bfiniataro  -  Lafori  itraordinari  dal  panonala  addetto  al 
Mrviao  dei  riapanni 

Speaa  di  aMbiU,  atampe,  canoallaria  ad  illiimiiiaiieBa(Ri- 
■panai). 

Pitto  di  loaalL 


m 

Stanziamenti  per  la  navigazione  generale. 

Sanino  paetala  e  oommaraiale  marittimo , 


VUL 

Servizi  epeoiall 


62 


)  per  la  apaia  occorrente 
i  nligrani  ' 


Rimbono  al  Miniatero  dei  teeoro 

per  la  carta  filigranata  e  non  filigranata,  perlaikbbri< 
catione  dai  francobolli,  dei  wlia  e  dei  biglietti  poetali, 
cartoncini  per  cartoline  poetali,  cartoline-Taglia,  bollet- 
tini di  apaditione  per  paoohi  poetali;  cartoncini  e  carta 
per  lilnratti  di  riaparnuo^per  TagUa  di  partecipatione  di 
dapoaitifdi  dicbiaraiioni  di  conferma,  ecc.  (Speaa  d*orditte)i 


12,572,100  > 


5»000  a 


12,877,100 


340,500  » 

111,700  a 
85,400  > 


487,600  a 


10,170,803  34 


1,126,520  > 
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1 

C  A  P  I  T  0  L  T 

Competenza 

per  l^etoroiilo 

finusUrio 

K 

DBNOMDfAZlONK 

djd  10  lucUo  1908 
BO  giuano  1908 

58 

IX. 
Debito  vitalizio. 

Peniioni  ordinarie  (SpaM  fine) 

3,494,000    » 

54 

Indennità  per  nna  sola  volta,  invece  di  penaioni,  ai  tannini 
degli  articoli  3,  83  e  109  del   testo   nnico  delle   leggi 
«alle  pensioni  civili  e  militari,  approvato  col  regio  de- 
creto El  febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  oongeneri 
legalmente  dovati  (Spesa  obbligatoria) 

TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 

120,000    > 

3,614,000    > 

55 

1 

Compenso  spettante  alla  navigazione  generale  italiana  per 

i  servizi  da  essa  prestati  durante  le  quarantene  degli 

anni  1884,  1885  e  1886  (art  12  della  legge  22  aprUe  i8^, 

n«  195)  -  Ottava  annualità 

56,515  t>0 

bò 

Costruzione  di  un  edificio  in  Milano  per  uso  degli  uMn 
centrali  della  posta  e  del  telegrafo  (Legge  4  mano  1900, 
n.  80  (Spesa  ripartiti) .' 

CATEGORIA  QUARTA.  —  Pabote  di  qieo. 
Fitto^  di  beni  demaniali  destinati  ad   uso  od   in   servizio 

350,000    » 

406,515  60 

67 

220,416  37 

58 

Rimborso  del  valere  dei  francobolli  accettati   coma   depo* 
sito   di  risparmi  dagli  uffiii  postali  ed  aitici  istituti.  - 
(Reali  decreti  18  febbraio  1883,  n.  1216,  e  25  novembre 
detto  anno,  n.  1698)  -  Rimborso  per  i  francobolli  appli- 
cati alle  cartoline-vaglia  -  Valore  dei  francobolli  appli- 
cati dagli  operai  sui  cartellini  per  contributo  minimo 
per  riscrizione  alla  cassa  nazionale  di  previdenza  (l^ge 
17  luglio  1898,  n.  850) 

560,000    > 

780,416  37 
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I 

S5 


CAPITOLI 


DBNOMINÀZIONB 


Competenza 

per  l^eterclsio 

fluanilario 

del  «•  IveUa  1901 

IO  eiogno  190S 


BIABBUirrO  PEB  TITOLI 


TITOLO  I. 
Speda  ordiiiaritt 

GÀTBOORIA  PRIMA  —  Spbsb  iFivrnvai. 

L  —  StanzUmenti  comuni  all*AmminÌ8trazione  centrale 
e  provinciale 

n.  ~  Stanziamenti  speciali  pel  seiTizio  dell* Amministra- 
zione centrale 

m.  —  Stanziamenti  speciali  pel  servizio  provinciale  delle 
*  poste , 

IV.  -^  Stanziamenti  speciali  pel  servizio  provinciale  dei 
telegrafi 

V.  —  Stanziamenti  comuni  per  i  servizi  provinciali  delle 
poste  e  dei  telegrafi 

VI.  —  Stanziamenti  speciali  per  il  servizio  dei  risparmi. 

VII.  ~  Stanziamenti  per  la  navigazione  generale  .   .   .   . 

Vni.  —  Servizi  speciali 

IX.  —  Debito  vitalizio. 

T0TA.L8  DBLLJk  OATBGO&IA   I  DBLLA  PARTE   ORDINARIA.    .    . 


26,254,600  » 

172,550  » 

12,690,750  » 

3,703,804  » 

12,6n,106  » 

487,600  9 

10,176,393  34 

1,126,520  > 

3,614,000  > 


70,803,473  34 
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i 

CAPITOLI 

Compatonsa 

per  I<eMKÌiio 

■nuidul» 

DBNOIUMAZIOMB 

M  glagno  tm 

TITOLO  n. 

Spesa  straordinaria 

OATBQORIA  PRIMA.  —  Spmi  arnimi. 

ToiUB  deU*  ipaM  rwli  (ordinari»  e  stnocdiiuaie) .... 
CATEGORIA  QUARTA.  —  Putnn  n  amo. 

CATBQORIA  PROIA  —  8p<M  «ffettÌT«  (Parto  «rdinaria  • 
atraordinaria) ..•••••• 

400,515  00 

7i;e09,fl88  94 

780^416  37 

7i;209,M8  94 

CATEGORIA  QUARTA  —  Ftaanm  n  «bm 

TorAU  OBORALI 

780,416  37 

71,990,405  81 

Vitto,  d*ardine  (H  S.  M.I 
Il    miniftro  del  teBoro 
DI  BROGLIO. 
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N.  232.        A        N.  232. 


Legge  che  approva  lo   stato  di  previstone   dell'entrata  per 
l'esercizio  finanziario  1902-903. 

29  giugno  1902. 

{Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  giugno  1902,  n.  151) 


VITTOEIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA.    DI    DIO   E    PER    VOLONTÌ    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

II  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  accettare  ed  a  riscuo- 
tere, secondo  le  leggi  in  vigore,  le  imposte  e  le  tasse  di 
ogni  specie,  a  provvedere  allo  smaltimento  dei  generi  di 
privativa  secondo  le  tariffe  vigenti,  e  a  far  entrare  nelle 
casse  dello  Stato  le  somme  e  i  proventi  che  gli  sono  dovuti 
per  Tesercizio  finanziario  dal  V  luglio  1902  al  30  giu- 
gno 1903,  giusta  lo  stato  di  previsione  per  Tentrata  annesso 
alla  presente  legge. 
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É  altresì  autorizzato  a  rendere  esecutivi  i  ruoli  delle  im- 
poste dirette  pel  suddetto  esercizio. 

Art.  2. 

È  mantenuto  fino  a  tutto  giugno  1903  l'aumento  d'im- 
posta sui  fondi  urbani  di  cui  all'art.  1  della  legge  26  lu- 
gUo  1868,  n.  4513. 

L'aumento  dell'imposta  sui  fondi  rustici,  di  cui  nella  detta 
legge  26  luglio  1868,  n.  4513,  è  mantenuto  pel  periodo  sud- 
detto limitatamente  ad  un  solo  decimo  dell'imposta  principale 
ai  termini  dell'art.  49  della  legge  T  marzo  1886,  n.  3682, 
art.  1  della  legge  10  luglio  1887,  n.  4665,  ed  all'art.  1, 
ultimo  capoverso,  della  legge  21  gennaio  1897,  n.  23. 

L'aumento  dell'imposta  di  ricchezza  mobile,  determinato 
dall'art.  3  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  è  mante- 
nuto, per  il  periodo  suddetto,  soltanto  per  i  redditi  delle 
colonie  agrarie,  di  cui  al  secondo  capoverso  dell'art.  9  del- 
l'alleg.  N  alla  legge  suddetta. 

^    Art.  3. 

I  contigenti  comunali  d'imposta  sui  terreni  nel  compar- 
timento ligure-piemontese  restano  fissati,  per  il  periodo  di 
cui  nell'articolo  precedente,  nella  misura  che  furono  stabi- 
liti dalla  legge  30  giugno  1872,  n.  884,  confermata  di  anno 
in  anno  con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio. 

Art.  4. 

È  continuata  al  ministro  del  tesoro  la  facoltà  di  emet- 
tere buoni  del  tesoro,  secondo  le  norme  in  vigore.  La  somma 
dei  buoni  del  tesoro  in  circolazione  non  potrà  mai  eccedere 
i  300  milioni  dì  lire,  oltre  le  anticipazioni  che  possono  do- 
mandarsi alla  banca  d'Italia  ed  al  banco  di  Sicilia. 
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Art.  5. 

È  approvato  l'unito  riepilogo,  da  cui  risulta  l'insieme  del- 
l'entrata e  della  spesa  prevista  per  l'esercizio  finanziario  dal 
r  luglio  1902  al  30  giugno  1903,  cioè: 

Entrata  e  spesa  effettiva. 

Entrata L.  1,701,803,915.42 

Spesa »  1,657,698,881.68 

Avanzo  effettivo     .     .     .    L.      44,105,033.74 


Cestruzione  di  strade  ferrate. 

Entrata L.  121,599.73 

Spesa »       17,262,000.   » 


Eccedenza  passiva    .     .     .     L.       17,140,400. 27 


Movimento  di  capitali- 
Entrata     L.       60,771,017.25 

Spesa »       74,430,690.87 


Eccedenza  passiva    .    .    .    L.      13,659,673. 62 

Digitized  by  VjOOQIC 


2368  xjBoei  ■  dbobsh  dbl  bssito  d*itìxia  -  1902 


Partite  di  §iro. 

Entrata L.      62,971,968.76 

Spesa »      62,971,968.76 


Riassonto  §eDerale. 

Entrata L.  1,825,668,501. 16 

Spesa }i  1,812,863,541.31 


Differenza  attiva    .    .     .    L.       13,304,959.85 


Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  officiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenrarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  29  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 
Luogo  d$l  Sigillo.  Y.  U  Guardasigim  F.  COGCO-ORTU/ 

Di  Broouo. 
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STATO  DI  PREVISIONE  DELL'ENTRATA 


per  Fesercizio  finaiudarto  1902-1003 


149  —  Vou  IIL  -  1902. 
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CAPITOLI 


DBMOIONAZZONB 


Competana 

p«r  r«terclito 

inunlurto 

dal  i*  locU*  im 


TITOLO  L 
Bntat»  ordinarlA 


CATEGORIA  PRIMA*  —  EimuTB 

Redditi  patrimoniali  delio  Stato 

Redditi  pfttrìmoniali  dal  demanio  dello  Stato. 

Redditi  del  patrimonio  mobiliare 

Proyenti  dei  beni  del  demanio  pnbblioo.  .  • 


Redditi  patrimoniali  di  enti  morali  amministrati  dal  de- 
manio   •  •••••»••••»•••«•••••• 


Redditi  patrimoniali  delFasM  eocleaiastioo.  .  •  »  • 
Prodotti  degli  etabilimentl  di  proprietà  d^llo  Stato 
Prodotto  dei  cord  e  badni  d'aoqna  patrimoniali.  . 


Pitti  e  prodotti  di  beni  in  conaegna  all'amministrazione  delle 
carceri,  diTennti  ineerribib  pel  eenrìiio  oaroerario  e  de- 
■tinati  alla  rendita  da  «rogani  per  le  epeee  di  miglio- 
mmento  e  ooatmzione  di  mbbricati  caroerari  a  norma 
deU*art  2  deUa  legge  10  febbraio  1808,  n.  31  .  .  .  . 

Interewi  di  titoli  di  credito  e  di  aiioni  indnatrìali  poaaedvti 
dal  tesoro 


10 
11 

1» 
13- 


Interessi  dovnti  sui  erediti  déll'ammiiùstraaione  del  tesoro  • 

Ricupero  di  fitti  di  parte  dei  locali  addetti  ai  servisi  go- 
TeraatiTi •  • 


Partedpanone  dello  Stato  sui  prodotti  lordi  delle  ferrorie 
cosUtaenti  le  reti  principali  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sionla  (art  22,  25  e  lOdei  rispettivi  oontratti  di  esercizio). 

Prodotto  delle  linee  complementari  eostitaenti  lè  reti  secon- 
darie Mediterranea,  Adriatica  e  Sienla,  escluse  le  quote 
derolnte  ai  rispettivi  fóndi  di  riserva  (art  73  dei  capi- 
telati  ner  le  reti  Mediterranea  ed  Adriatica,  ed  art  59 
di  qnello  per  la  rete  Bicola) 


2,400»000  » 
1300,000  > 
1,950,000  > 

900,000  » 

1,230,000  > 

60,000  > 

3,600,000  » 


per  memoiia 

372,000  » 
200,000  » 

250,000  » 
78,500,000  > 

18,210,000  » 


Da  Hpwiarti  ....         102.468000    » 
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CAPITOLI 


DSNOMINAZIONB 


Compecenxa 

ptr  reurclilo 

flnanxiaiio 

dal  IO  InéUo  1902 

WfftagBO  1tf03 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


80 
21 
22 


23 
24 

25 


Biporto  . 

Partad^aiiona  dello  Stato  migli  utili  netti  delle  loeietà 
oenù  le  reti  Mediterranea,  Adriatioa  e  Sicnla  (artiooli  24, 
27  e  21  dei  rìspettiTi  contratti  di  eeereiiio) 

Somme  doTUte  dalla  Società  veneta  per  impreee  e  ooetnuioni 
pubbliche,  in  dipendenza  del  oonceeeole  esercizio  delle 
terroTie  Vicenza^chio,  Vioenza-Cittadella-TrenM),  e  Pa- 
dOTa-Banano  (legge  12  luglio  1896,  n.  299.  Contratto 
29  agoeto  1896) 

Canoni  dorati  da  società  ferroyiarie  per  Tnao  comune  di 
stazioni  e  di  tronchi  appartenenti  a  ferrovie  dello  Stato. 

Partedpazione  dello  Stato  sui  prodotti  netti  della  ferroTia 
Mortara- Vigevano  (art  29  del  capitolato  di  concessione 
annesso  alla  legge  11  luglio  1852,  n.  1406) 

Partecipazione  dello  Stato  sui  prodotti  netti  della  ferrovia 
NoYi-Alessandria-Piaoenza  (art  89  del  capitolato  di  con- 
oesaione  snnesso  alla  legge  23  luglio  1854,  n.  83)  •   •  • 

Partedpazione  deUo  Stato  sul  prodotto  lordo  del  serrizio  di 
navigazione  attraverso  lo  stretto  di  Messina  (Contratto 
22  novembre  1893). 

Contributi. 

ImpoMU  dtTffte. 

Imposta  sui  fondi  rustici 

Impoeta  sui  fabbricati 

Imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile 

Tati€  sugli  affari  9  tul  trapatwo  ài  prapnM  in  amministra- 
sions  dsl  Mùtislero  delle  finanse. 

Tasse  di  ■necewione 

Tasse  di  manomorta. 

Tasse  di  registro 

Da  riporiarsi  •   •   •  • 


102,468,000  » 

147/XK)  > 

85,022.30 

2,200  » 

37,000  » 

756,000  » 

76,000  » 


103,521,222.80 


99,115,000  » 

90,600,000   » 

294,482,000  » 


484,197,000  » 


37,500,000  » 

5,500000  » 

57,000,00a  » 


100,000|OOD 
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e 

§ 

Z 


CAPITOLI 


DBMOMmAZIONE 


Competensa 

per  l'ucrctxìo 

fln  anziano 

dal  10  lugLio  1Ì902 

$0  eiugno  1903 


26 
27 
28 
29 


30 


Tane  di  bollo 

TasM  in  rarrogazione  del  registro  e  del  boUo .   . 

TasM  ipotecarie. 

Tasse  sulle  conoessioni  goYematiYe 


Tane  tugli  affari  in  amnUnistrajdoKe 
deirispeiiorato  generaU  delle  strade  ferrate. 

Tasse  sul  prodotto  del  moTimento  a  grande  e  piccola  Telo- 
cità  snlle  ferrovie  (leggi  6  aprile  1862,  n.  542,  e  14  ago- 
sto 187i  n.  1945) 


31 

32 
33 
34 

{«) 
36 


37 
38 
39 
40 


Tane  mali  affari  in  ammMttraxUme 
dn  Ministero  degli  esteri. 

Diritti  delle  legazioni  e  dei  consolati  all'estero  . 


Tasu  di  consumo. 

Tasse  di  fabbricazione. 

Dogane  o  diritti  marittimi 


Dazi  intemi  di  consumo  esclusi  quelli  delle  città  di  Napoli 
e  di  Roma 


Dazio  di  consumo  della  città  di  Roma. 


PHoaHve. 


TabaoehL 


8aU. 


Prodotto  di  vendita  del  chinino  e  proTenti  accessori 
Lotto  e  tassa  sulle  tombole 


{a)  n  capitob  n.  35  Tenne  soppresso. 


100,000,000  > 

68,000,000  » 

14,700.000  » 

6,700,000  » 

8.850,000  » 


19^,2.50,000    » 


22,520,000    » 


800,000    > 


101,500,000  » 

227,450,000  » 

50,170,000  > 

588,200  > 


379,708,200    » 


208,200,000  > 

76.400,000  K 

1,440,000  > 

68,500,000  > 


352,540,000    > 
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CAPITOLI 


& 


DBNOmNAXIONB 


(JompetSBsa 
p«r  reterolili 


ÌBABlltfÌ« 

dal  1«  luUo  190) 
SO  gfnsnio  1903 


41 
42 
43 
44 

45 
46 

47 

48 

40 
60 

61 
6S 

63 


64 

66 
66 
67 


Proventi  di  servizi  pubblici. 

Poate '. 

67,800,000    > 

Corrin>ond4iiiA  tAlBflrrafica  •  t^flAfònioa    ......... 

15,600,000    » 

TaaiA  di  DvbbKfio  inMffn&mniito •• 

8,360,000    » 
5,300,000    » 

Taaie  tarie  •  profenti  di  terrìzi  pubblici  che  ai  rìacuotono 
dairli  affenti  dmnaniali 

MnltA  inflitta  daUe  antorìU  giudixiaria  ad  anuniiiiatratiTa  . 

Tassa   d*  entrata   nei   mnaei,  nella  gallerìa,  negli  acavi  di 
antichità  a  nei  monumenti 

1,460/X)0    > 
660,000    > 

ProTenti  dÌTerai  di  servisi  pubblici  amministrati  dal  Mini- 
stero dell*  istruzione  Dubblica 

120,000    » 

GaiMeUa  ufficiale  del   Regno  e  fogli  provinciali  per  gli 

1876,  n.  3195) 

• 
Provanti  delle  earoerì 

916,500     » 
6,900/)00    > 

Diritti  dovuti  per  il  aervizio  araldico  (regi  decreti  2  lu- 
gUo  1896,  n.  313,  e  5  lugUo  1896,  n.  314) 

Proventi  degli  stabilimenti  di  reclusione  mititare 

Proventi  eventuali  delle  secche.   •.•••••.•••• 

25,000    » 

8,600    » 

50,000     m 

Annualità  a  carico  di  sodetà  e  stabilimenti  di  credito  e  di 
esoissione  per  le  spese  di  sorveglianza  amministrativa 
per  parte  del  Gh>vemo  ••• ...•• 

150,600    » 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese. 

Rimborsi  e  concorsi  dipendenti  da  spese  ordinane  inscritte 
nel  bilancio  del  Miniitero  del  tesoro.  •  •  • 

106,240,600    m 

6,768,678  43 

Rimborsi  e  concorsi  dipendenti  da  spese  ordinarie  inscritte 
nel  bilancio  del  Ministero  delle  finanze. 

Rimborsi  e  concorsi  dipendenti  da  spese  ordinarie  inscritte 
nel  Inlancio  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti. 

Rimborsi  e  concorsi  dipendenti  da  spese  ordinarie  inscrìtte 
nel  bilancio  del  Ministero  deir istruzione  pubblica.   .   . 

298,600    > 

258,800    » 

6,892,318  17 

ì3;K18,296  60 
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68 
iO 
00 
61 
62 
6S 


64 
66 
66 
67 

66 

60 
70 

71 


CAPITOLI 


DBNOiilNAZIOllS 


Mipotto  •  •  ^   • 

Rimboni  e  ooneond  dipead«nti  da  ipeie  ordlnaiie  imoritte 
nel  taikncio  del  Mìnktero  daU'intamo 


Rìmbond  •  «onconi  dipendenti  da  speee  ordinarie  inioritte 
nel  bilando  del  liinietero  dei  lavori  pnbUid 


Rimboni  e  oonooni  dipendenti  da  speee  ordinarie  ioicritte 
nel  bilancio  del  Ministero  delle  poeto  e  dei  telegndl.  . 

Rimborsi  e  oonoorsi  dipendenti  da  spese  ordinarie  inscritto 
nel  bilancio  del  Ministero  della  gasm 


Rimborsi  e  concorsi  dipendenti  da  speee  ordinarie  inscritto 
nel  bilancio  del  Ministoro  della  marina 


Rimborsi  e  concorsi  dipendenti  da  spese  ordinarie  inserìtto 
nel  bilancio  del  Mmistoro  di  sgrìcoltora,  industria  e 


Entralo  divarse. 

Ricnperi  ài  spese  di  ginstisia  e  di  quelle  anticipato  pel  i 
luio  delle  Toltnre  catastali,  ecc. 


Ritenuta  ordinaria  e  straordinaria  sugli  stipendi,  sogli  aggi 
e  sidle  pensioni •  •  . 


dei  depositi  e  prestiti  de- 


Profitti  netti  annuali  della 
Tofaiti  al  tesoro  dello  Stoto 

Quota  devoluta  al  tesoro  dello  Stoto  sugli  utili  netti  an- 
nuali delle  casse  postali  di  risparmio  e  della  gestione 
dei  depositi  giudinarì 


CSapitalc^  intersssi  e  premi  riferibili  a  titoli  di  debito  pub- 
Uioo  caduti  in  prescrisione  ai  termini  di  legge  •  •  •  . 


Proventi  e  ricuperi  di  portafoglio. 

Quoto  di  camino  per  dad  d*importa2Ìone  versati  in  biglietti 
di  Stoto  e  di  Wea • 


Interessi  attivi  sul  conto  oorrento  coDa  banca  d'Italia  ai 
tennini  dell'art  12  della  conveniione  30  ottobre  1894 
approvato  coDa  legge  8  agosto  1896,  n.  486 


Competenaa 
per  Vmm»^ 

del  1«  iiiffUe  19n 

SOglmgwlSie 


2>a  riportarti 


13,218206  60 
3^765^4S0  08 
3,120,868  86 
2^862,300  > 
1,022,032  66 
137,878  12 

1,166,754  67 


26,101|687  78 


80^000  » 

6,860,000  » 

2,30a000  » 

670,000  » 

3,900,000  > 

4,000,000  » 

300,000  » 


ia816b000    > 
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1 

CAPITOLI 

Oompetenxa 
pvAMrMe 

raoioimuzioNB 

4sl  !•  Inaile  ItOI 
SOftacseltOi 

KtpOrW  •    •    •    • 

18316,000  » 

« 

InlHnMri  ral  fondo  DetmnOi  a  ni  fondo  ifa«a  gmardis 
carofrarié  (Tooehio  ruolo)  deitiniti  allo  speie  di  miglici 
nmanto  •  oootnuiono  dei  &bbrieati  caroorari  a  nonna 
deU*art2  doUa  loggo  10  febbraio  1806,  n.  SI   .   .   .   . 

permemoria 

73 

RicaTo  della  yeodita  dei  prodotti  dei  depoaiti  di  alleTamento 
cavalli  da  reintegram  al  capitolo  Rimonta  del  bilancio 
del  Ministero  deOa  gnenm 

permmmana 

73 

a* 

Tana  5  per  cento  per  gli  oggetti  di  antichità  e  belle  arti 
deetinatì   all'eatero*   eeclnai    anelli   di   artisti   Tiventi 
(Legge  26  dicembre  1901,  n.  624) 

p^mmm>ria 

74 

Importo  delle  erediU  vacanti  devolute  allo  SUto  in  virtà 
degli  artìcoli  721  e  768  del  codice  oivUe,  ed  apertasi 
dal  26  agosto  1898,  da  versarsi  alU  cassa  naiioaaledi 
previdenia  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai 
ai  termini  della  legge  17  lugUo  1898,  n.  360.   ...  • 

35,000  » 

76 

Multe  e  pene  pecuniarie  relative  alla  riaoossione  delle  im- 
poste  

7.000  » 

7d 

Vsndita  di  oggetti  fàori  d'uso  ed  altri  proventi  eventuali 
diversi  (tesoro) 

2,000,000  » 

77 

Bntrate  eventuali  diverse  dell*  amministraiione  demaniale  . 

730,000  » 

78 

Bntrste  per  reintsgrasioni  di  ibndi  nel  bilancio  pMdvo 
Coarta  ordinaria).   ..r..... 

1,07B,000  » 

TITOLO  n. 
Batait»  itoMcdlBui» 

23,262,000  > 

CATEGORIA  PRIMA.  -  Ermàn  OTRirai 

Rtab^ni  0  oflnoorai  doIm  tp6M' 

7» 

Rimbani  .  omomai  mU«  ipeM  pw  opw»  itndali  itraop- 
diauto . 

410,421  Tfl 

Ha  9*ìfct  Mrjfa   .  •  • 

4ia421  37 
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CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Compete  aza 

per  retercirio 

flnanzUiio 

dal  f  lugUo  1901 

SO  giugno  1903 


80 

81 
82 
8-i 

84 

85 
86 

87 

88 

89 
90 


Riporlo  .... 

Cencorso  dei  corpi  morali  nelle  sp^ee  per  opere  straordi- 
narie ai  porti  marittimi  in  dipendenza  della  legge  2  ago- 
sto 1897,  n.  349 


Conoorso  degli  enti  interessati  nelle  nnove  opere  marittime 
e  lacuali  approTate  colla  legge  14  Inglio  1889,  n.  0280. 

Concorso  degli  enti  interessati  nelle  opere  marittime,  in 
dipendenza  della  legge  25  febbraio  1900,  n.  66  »  .    .   . 

Contributi  delle  prorincie  «  dei  oomnni  interessati  nella 
costruzione  delle  ferrovìe  concessa  in  costrxudone  alle 
società  Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula  (art.  IO  della 
legge  20  lugUo  1888,  n.  5550) 


Rimborsi    delle    spese  per  compenso   ai  danneggiati   dalle 
truppe  borboniche  m  Sicilia 


Rimborsi  diversi  di  spese  straordinarie 


Offerte  per  Terezione  in  Roma  di  un  monumento  onorario 
a  Vittorio  Emanuele  II,  primo  Re  d'Italia,  ed  altri  in- 
troiti eventuali 


Introiti  vari  dipendenti  dalle  opere  di  bonificamento  .    .   • 

Ricupero  delle  somme  rimborsate  dall'amministrazione  delle 
imposte  dirette  agli  esattori  comunali  pel  prezzo  dei 
beni  espropriati  ai  debitori  dUmposte,  e  poscia  dai  debi- 
tori medesimi,  o  dai  loro  creditori  legali,  riscattati  a  forma 
dell'art.  57  del  testo  unico  di  legge  23  giugno  1897,  n,  236. 

Rimborso  eventuale  da  parte  del  fondo  speciale  di  religione 
e  di  beneficenza  nelU  città  di  Roma  delle  somme  pa- 
gate alla  congregazione  di  carità  di  Roma,  in  confor- 
mità dell'art.  5  della  legge  30  luglio  1896,  n.  343.   .   . 

Rimborso  annuo  da  parte  del  fondo  speciale  di  beneficenza 
e  di  religione  nella  città  di  Roma  del  contributo  pa- 
gato dal  tesoro  dello  Stato  a  favore  della  beneficenza 
romana  in  conformità  degli  articoli  9  (comma  b)  e  IO 
della  legge  30  luglio  1896,  n.  343 


Da  riportarti    • 


410,421  37 

176,500  > 
762,576  > 
247,160  » 

23,620  n 

2,402.W8  51 

per  fntfmoTM 

500,000    > 

2,000    » 
per  memoria 

per  memoria 
4,525,125  81 
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C  A  P  I  T  0  I-  I 


DSNOIONAZIONB 


Gompetanai 
p«r  rMfrUito 


91 


92 


03 


94 


95 


96 


97 


98 


Sip(frio    •     .     . 

Rimbono  da  parte  della  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  di 
rate  scadute  sulla  rendita  consolidata  5  per  cento  an- 
nullata con  godimento  posteriore  a  quello  della  rendila 
oonsolidata  4  50  per  cento  netta,  inscritta  per  conver- 
sione di  debiti  redimibili  compresi  nella  tabella  A  al- 
Fallegato  M  alla  legge  22  luglio  1894,  n.  339  (art  1 
della  legge  2  lugUo  1896,  n.  263) 


Entrato  div6r80. 

Prodotto  deli*amministra2Ìone  dei  beni  immobili  perreauti 
al  demanio  dalle  confraternite  romane,  a  mente  dell'ar- 
tìcolo 11  della  legge  20  luglio  1890,  a.  6960.   .  .  .  . 

Prodotto  dei  beni  espropriati  ed  alienati  per  il  bonifica- 
mento dell'agro  romano  (art  5  del  regolamento  appro- 
vato col  regio  decreto  7  maggio  1891,  n.  256) 

Ricavo  della  vendita  dei  libri  e  delle  opere  esistenti  nel 
numero  di  più  esemplari  nella  biblioteca  naiionale  TSf- 
forto  EmanuéU  in  Roma 

Interessi  liquidati  dalla  cassa  dei  depoeiti  e  prestiti  nel  conto 
corrente  institnito  per  il  servizio  delle  boniflcha  in  base  al 
disposto  dell'art  5  della  legge  18  giugno  1899,  n.  286  .  . 

Entrate  per  ricupero  di  somme  già  pagate  per  spese  effet- 
tive straordinarie  da  reintegnrai  nel  bilancio  passivo.  , 


CATEGORIA  SECONDA.  —  CosnunEioifB  di  anuuM 


Concorso  dei  corpi  morali  interessati  nella  oostnuione  di 
stirade  ferrate  complementari  (i^m  27  luglio  1879, 
n.  5002,  e  27  aprila  1885,  n.  30&) 


Rioupero  di  somme  già  piagate  per  costruzioni  ferroviaria 
da  reintegrarsi  ai  relatiri  capitoli  di  spesa  dal  bilanaio 
àeL  Mlnifltero  dei  lavori  pubblici 


4,525^185  81 


per  memonm 


4^,125  81 


20,000    > 

2d,209  63 

per  memoria 

per  memoria 
per  memoria  ^ 


48,209  53 


121,599  73 


per  memorta 
121,599  73 
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0 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


Competenia 

ptr  reterclalo 

OBauiario 

dal  1*  lugUo  1902 

30  glagno  1903 


99 
100 


101 


102 


103 


104 


105 


106 


106 


107 


108 


CATEQORIA  TERZA.  —  MoviMxicro  n  0APrr4U. 

Vendita  di  beni  ed  affrancamento  di  canoni. 

Vendita  di  beni  immobili 

Affrancasioni  ed  alienazioni  di  prestazioni  perpetue  e  rì- 
enpero  di  mntoi  ed  altri  capitali  ripetibili  -  Affran- 
camento dei  canoni  detti  delle  Tre  popolazioni  (Tayo- 
liere  di  Puglia). 

Prezzo  capitale  ricavato  dalla  yendita  dei  beni  proyenienti 
dall*aaM  eodeaìastico 

Taiia  straordinaria  90  per  cento  e  tasse  ed  altri  oorrispet- 
tiyi  per  lo  svincolo  e  la  rivendicazione  dei  benefizi   •   . 

Prodotto  delle  miniere  dell*Blba  e  dello  stabilimento  side- 
rurgico di  Follonica 

Prodotto  della  vendita  di  fabbricati  carcerari  divenuti  inser 
vibili,  destinato  alle  spese  di  miglioramento  e  riduzione 
dei  locali  esistenti  ed  idla  costruzione  di  nuovi  (art  6  e  1 1 
della  legge  14  luglio  1889,  n.  6165,  ed  art.  2  della  legge 
27  giugno  1893,  n.  319,  ed  art  2  della  legge  10  febbraio 
1898,  n.  31). 

Ricavo  dall*alienazione  di  navi  destinate  alla  spesa  straor- 
dinaria della  riproduzione  del  navìglio  (Legge  13  giu- 
gno 1901,  n.  278 ^ 

Prodotto  della  vendita  di  30  milioni  in  moneta  di  bronzo 
da  cent  5e  10  (Legge  7  luglio  1901,  n.  302)    .    .   .   . 

lUcavo  delle  alienazioni  di  opere  fortilizio,  di  immobili,  di 
terreni,  di  armi,  di  mateiìali  v>0S8eduti  dall^amministra- 
ziona  della  guerra,  non  piti  necessari  alla  difesa  nazio- 
nale ed  ai  bisogni  deiresercìto,  destinati  ad  accrescere 
gli  stanziamenti  stabiliti  dalla  legge  5  maggio  1901, 
n.  151,  per  le  spese  straordinarie  militari 

Prodotto  della  vendita  dell*area  già  destinata  alla  costru- 
zione del  Policlinico  in  Roma  da  erogarsi  nelle  spese 
di  cui  ali*  art  1  della  legge  6  luglio  1893,  n.  458  .    . 

CSapitale  ricavabile  dalla  estinaone  ^r  sorteggio  o  ^  altre 
cause  di  titoli  di  credito  e  di  azioni  industriali  posse- 
duti dal  tesoro. 


1,800,000  » 

600,000  » 

1,300,000  » 

890,000  » 

1,200,000  » 


permemonm 

per  memoria 
600,000    > 


per  memona 


per  metnoria 


13,840    > 
5,803,840    » 
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CAPITOLI 


nENOMINAZIONR 


Competenza 

per  l'«s«rclsto 

fio»  n  zi  «rio 

dal  10  luglio  f»01 

a 

80  SlQfno  1008 


Accensione  di  debiti. 

Capitale  da  ricavarsi  colla  emissione  dì  rendita  4.60  par 
cento  al  netto,  per  far  fronte  al  rimborso  anticipato  dei 
buoni  del  tesoro  a  lunga  icadenza. 

Capitale  cornupondente  ai  titoli  di  debiti  redimibili  presen- 
tati per  la  conversione  in  oonsolidato « 


Rimborsi  di  sommo  anticipate  dal  tesoro. 

Rimborso  dalla  provincia  di  Roma  di  un  ottavo  della  »pesa  per 
Fammortamento  delle  obbligazioni  pei  lavori  del  Tevere, 
nonchò  delle  spese  cui  il  tesoro  provvede  con  i  mezzi 
ordinari  del  bilancio 

Rimborso  dal  cornane  di  Napoli  di  metà  della  spesa  per 
Tammortamento  delle  obbligazioni  emesse  per  i  lavori 
di  risanamento  e  della  spesa  cui  il  tesoro  provvede 
con  i  mezzi  ordinari  di  bilancio  per  1  lavori  stessi.    . 


Rlacossione  di  anticipazioni  varia. 


Anticipazioni  al  tesoro  da  enti  locali  per  richiesto 
acceleramento  di  lavori. 

Anticipazione  delle  provincie  che  hanno  chiesto  Taccelerfr- 
manto  dai  lavori  catastali  nei  loro  territori  (art  47  della 
legga  r  marzo  1886,  n.  3682) 


Ànticipazioaa  dei  comuni  interessati  nella   spese  dei  porti 
a  termini  dell*art.  8  della  legge  14  luglio  1889,  n.6280. 


25,402.000    > 
per  niemoTtu 


95,402,000    > 


106,091  87 

157,377  57 
504,475  04 


766,944  48 


per  m^mona 
per  memoria 
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CAPITOLI 


DENOMINAZroNK 


Competensa 

per  r  esercizio 

finanziario 

dal  l"*  luglio  19(» 

30  giugno  1903 


116 

116 

bis 

117 


118 


119 


120 


121 


122 


123 


Partite  ohe  si  oompensano  nella  spesa. 

Rimborso  dali^ammìnistrazioiie  della  marina  del  fondo  di 
scorta  per  le  regie  navi  aimate 

Ricupero  delle  anticipazioni  date  al  Ministero  della  guerra 
pel  servizio  di  cassa  dei  corpi  deil*esercito 

Competenze  dì  avvocati  e  procuratori  poste  a  carico  della 
controparte  nei  giudizi  sostenuti  direttamente  dalle  av- 
vocature erariali 

Vendita  di  beni  immobili,  affrancazione  ed  alienazione  di 
prestazioni  perpetue  appartenenti  ad   enti  amministrati. 

Depositi  per  spese  d'asta  ed  altri  che  per  le  vigenti  dispo- 
lidoni  si  eseguiscono  negli  uffici  contabili  demaniali.    , 

Prodotto  del  taglio  dei  boschi  ex-adempiivilì  dell'isola  di 
Sardegna  da  corrispondersi  alla  cassa  ademprivile  in- 
stituita  con  la  legge  2  agosto  1897,  n.  382     .    ,   .    .   , 

Somministrazione  dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  delle 
somme  occorrenti  per  il  servizio  dei  debiti  redimibili 
compresi  nella  tabella  A  annessa  all'allegato  M,  appro- 
vato  con   rart   13  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 


Ricuperi  diversi. 

Capitale  corrispondente  alle  obbligazioni  del  Tirreno  con- 
vertite in  rendita  consolidata  4. 59  per  cento  netta  e  che 
avrebbei'O  dovuto  essere  ammortizzate  durante  reaercizio 
finanziario  mediante  acquisti  a  corso  di  borsa.   .    .    .    , 


124 


Ricupero  di  somme  già  pagate  per  movimento  di  capitali 
da  reintegrarsi  nel  bilancio  passivo    . 


CATEGORIA  QUARTA.  —  PABxrrB  m  qieo. 

Fitti  di  beni   demaniali   destinati  ad  aso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  governative 


Da  ripcrtarMi  , 


3,500,000  > 

10,000,000  > 

170,000  » 

27,000  » 

630,000  > 

per  memoria 
13,070,732  77 


27,448,232  77 


1,350,000    » 
per  memoria 


1350,000    » 


16,039,628  57 


16,036.628  57 
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CAPITOLI 


DBMOMINAZIOKB 


Gompetenia 

ptr  l'eicrclii* 

flnaularto 

dtl  1*  liisUo  190S 

M  filmilo  im 


lt5 


116 


U7 


1» 


129 


130 


131 
132 


132 

Mi 


133 


134 


Siporto  •   •   •   . 

Intareni  di  titoli  di  debito  pubblico  di  propriotà  del  tesoro 
Tiacolati  od  in  eospeio 

IntereHi  di  titoli  di  debito  pubblico  di  proprietà  del  teioro, 
liberi  da  ogni  Tincolo 

Intereaii  al  netto  delle  obblignzioni  al  portatora  5  per  oénto 
per  le  ipeee  di  ooetnuione  delle  etmde  ferrate  del  Tir- 
reno atate  emene  in  relaadone  alla  legge  30  mano  1890| 
n.  6751,  ma  non  ancora  rilaiciate  in  cambio  dei  oertìfl- 
oati  o  non  ancora  date  in  pagamento  dei  labori.  .  .    . 

Imposta  di  riocheua  mobile  snffli  interessi  di  titoli  di  de- 
bito pubblico  di  proprietà  del  tesoro  vincolati  e  di  quelli 
liberi  da  ogni  Tincolo 

Imposta  di  ricohesza  mobile  sugli  interessi  delle  obbliga- 
zioni al  portatore  5  per  cento  per  le  spese  di  costru- 
zione deUe  strade  ferrate  del  Tirreno  state  emesse  in 
reazione  alla  legge  80  marzo  1800,  n.  6751,  ma  non 
ancora  rilasciate  in  cambio  dei  oertìflcati  o  non  ancora 
date  in  pagamento  dei  layori      

Anticipazione  &tta  dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  in  or- 
dine aU'art  19  della  legge  8  lugfio  1883,  n.  1489,  per 
preazo  di  espropriazione  di  terreni  dell'agro  romano  di 
cui  airart.  9  della  legge  stessa 

Somma  corrispondente  al  prezzo  del  chinino  nelle  scorze. 

Prodotto  lordo  del  dazio  consumo  di  Napoli  in  ammini- 
strazione diretta  dello  Stato •   .   . 

Somma  corrispondente  al  contributo  dello  Stato  nella  ge- 
stione diretta  del  dazio  consumo  di  Napoli  occorrente 
per  pareggiare  le  spese  della  gestione  stessa 

Parte  dei  prodotti  lordi  del  daiio  consumo  di  Roma  in  am- 
ministrazione diretta  dello  Stato  oocorrente  per  fiLr 
fronte  al  canone  da  corrispondersi  al  comune  ed  alle 
spese  di  risoossione 

Prodotto  della  yendita  dei  francobolli  applicati  dal  pubblico 
sulle  oartolin^-yaglia  per  rappresentare  le  frazioni  di 
lira,  sui  cartellini  dei  pioooli  risparmi  e  sui  cartel- 
lini per  contributi  minimi,  per  IHscrìdone  degli  operai 
nella  cassa  nazionale  di  prsndenza 

Da  riportarti  •  •  •  • 


16.036,688  57 
5,357  60 
9,964    » 

1^0,560    > 
3^830  40 

390,140    > 

jMT  aumorim 
300,000    » 

11,804,361  24 
1,014,379    > 

15,229^358  28 
660,000    » 
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135 


136 


CAPITOLI 


DEllOlimAZIONB 


Riporto  .    ,    .    . 

Somme  da  prelevarsi  dal  conto  corrente  colla  cassa  depo- 
siti e  prestiti,  costituito  dalle  assegnazioni  destinate  alle 
opere  straordinarie  di  bonificamento  (articoli  67  e  68 
del  testo  unico  della  legge  sulle  bonificazioni  22  marzo 
1900,  n.  196) 


Aumento  delle  tassa  sul  prodotto  del  mofimento  m  grande 
e  picoola  Telocità  sulle  ferrovie  delle  reti  Mediterranea, 
Adriatica  e  Sicula  da  destinarsi  a  colmare  il  disavanzo 
delle  easse  di  pensioni  e  di  mutuo  soccorso  del  perso- 
nale ferroviario,  di  cui  al  4*  comma  degli  articoli  35  e 
31  dei  capitolati  per  la  tre  reti  (Legge  29  marzo  1900, 
B.  101) 


Competenza 

per  l'sssreislo 

inaBJdarlo 

dal  1«  lue Uo  f  909 

SO  sin^iio  1908 


«,940,579  09 


10,431389  67 


137 


Ricupero  di  somme  già  pagate  per  partite  di  giro  da  rein- 
tagrarsi  nel  bilancio  passivo. , 


5,620,000    > 


per  fnetnorta 


62,971,968  76 
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CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


Gompeteaia 
p«r  1  WncWa 


'Ibi 
d«l  r  licito  IMA 

1008 


BlilSSUHTO  PER  RTOU 


TITOLO  L 
Eatrata  ordlnailA 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Emnàim 

Redditi  patrimoniali'  dello  Stato.   .... 

Impoate  dirette. 

Taaee  ragli  aifarì  e  eoi  trapasso  di  proprietà  in  am- 
ministrazione  del  Ministero  delle  Anania,   •   .   . 

^    I  Tasae  sogli  aifarì  in  amministranone  dell'ispettorato 
^   ]         generale  delle  strade  ferrate. 

§    I  Tasse  sugli  afiarì  in  amministranone  del  Ministero 
degli  esteri  . 

Tasse  di  oonsnmo 

PrìvatìTe  .... 
Protenti  di  serrisi  pubblici.  .   . 
Rtmboni  e  ooncorsi  nelle  spese. 
Entrate  diverse 


ToTJdM  della  oategoria  prima  della  parte  ordinaria.  • 


103521,222.30 
484,197,000   » 

198,250,000  > 

22,520,000  > 

800,000  > 
379,708,200  > 
352,540,000  > 
106^240,600  > 
26,191,557  78 
23,262000  > 


1,697,280,580  08 
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I 

9 
& 


CAPITOLI 


DBNOHmAZIONB 


Competei! 
per  Kescrcl 


B&za 
per  KescrclBlo 
IntDMtrlo 
dal  1«  laeUo  1902 

50  glucno  1603 


TITOLO  n. 
^tnta  Btraordinul» 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entra.tb  vwmivK 

Rimborsi  e  concorti  nella  spese 

Entrate  diverse 


ToTJJiB  della  cat^orìa  prima  della  parte  straordinaria. 

CATEGORIA  SECONDA.  —  CosTimiONB  di  strisi  fkkeati. 

CATEGORIA  TERZA.  —  Movimejnto  di  oiprrAU. 

Vendita  ài  beni  ed  affrancamento  di  canoni •  • 

Accensione  di  debiti . 

Rimborsi  di  somma  anticipate  dal  tesoro 


Anticipazioni  al  tesoro  da  enti  locali  par  richiesto  accele- 
ramento di  lATorì 


Partite  ohe  ai  compensano  nella  spesa 
Biciiperì  diversL •   •   • 


Totali  deUa  categoria  terza.  .   •  • 

ToTAU  del  titolo  IL  —  Entrata  straordinaria,   • 

Totali  deirentr&ta  reale  (ordinaria  e  stiaordinaria) 

CATEGORIA  QUARTA  —  Pasttti  di  oau>  .  .  . 


4.625,126  81 
48^09  63 


4,678,336  U 


121,599  73 


5,803,840   » 

26,402,000   » 

766,944  48 

jMr  fnmnória 
27,448,232  77 
1,350,000  » 


60,771,017  25 


«5,466,952  32 


1.762,696,532  40 


62,971,968  76 


m  r-  You  III  -  190?. 
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I 


CAPITOLI 


nxifoimcijciora 


Oompdtonn 
p«r  P«i«rtiab 

dal  1«  lucilo  fm 

IO  fftvfM  1908 


BXAMUHTO  FEB  OATEOOBXB 


Catagmria  L  —  Bntrato  «ffctti^ 


-1 


Parte  ordinaria  •  •  •  • 
Pari»  ftraordiiiaria.  •  • 


Oatogoria  II.  «-  Costruzione  di  strade  ferrate  (F^arte  straor- 
divaria) 


Ost^gom  m.  —  Movimento  di   ospitali   (Parte  atraudi- 


totale  deU*«ntrmta  reale  .  .   . 


Gilagom  IV.  —  Partite  di  gire 


TOTAUI 


iyS97,230,59O  08 
4^78,336  34 


1,701,803»915  42 

lft\fi99  73 
60,771,017  25 


1,762,006^632  40 


62,971,068  76 


1,826^668,501  16 


Vino,  d:€rdiH§  di  a.  M.t 

Il   ministro   del   tesoro 

PI  BROGLIO. 
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19Q2 

RtepUogo  degU  stati  di  prerisioiie  dell'Entrato  e  della  Spesa  J 

ran  miiiiu 

PARTE 

STRAORDINARIA 

« 

Bnùmte 

e 

spese  effettiTe 

Entrate 

e 

spese  «ffettiTe 

Costnudone 

di 
strada  ferrate 

MoTÌme&to 

di 

eapitaU 

Totale 
Colonne  2, 3i 

l 

t 

8 

4 

B 

Bntnita     

he»7fi30fiS0  08 

4,578,336  34 

121,69»73 

60,771,017  26    66,465,1681 

Spesa: 

Miniatero  del  tMoro. 

723,740,768  25 

4,280,890  96 

» 

67,668,490  87 

71,940,381 1 

Id.  dille  flatnse.   . 

m,074,i59  68 

5,684.182  40 

> 

2,949,700    > 

8,633,882 

Id.  di  gruU,  giusti- 
zia e  eulti  •  .   . 

41,273,371  78 

19,099  63 

> 

> 

19,099 

Id.  degli  aibriaelerL 

16,202,909  80 

25,500    > 

s     . 

> 

2ÒJ6C0 

Id«dell*iitniz.piibb. 

47,630,444  92 

1,169,800  85 

» 

> 

1,169,800 

U.  deU*mtenio   •  . 

69,513,336  65 

3,818,329  35 

> 

» 

3,818329 

Id.  dei  UTori  pabliL 

27,478,738    > 

36,481,800    > 

17,262,000    » 

312.600    » 

64,056^300 

U.  delle  poeee  e  td. 

70,803,473  34 

406,515  60 

> 

> 

406^515 

Id.  della  guerra  .  . 

258,069,000    > 

16,931,000    > 

» 

> 

10»981,000 

kLdeUa  mariBa.   • 

113,831,458  12 

7,168,541  88 

» 

3,600,000    » 

10,668,541 1 

Id.  di  agrieoL  indu- 
stria e  oommer. 

10,942.617  07 

3,152,660    » 

> 

» 

3,162,660 

1,578,560,561  01 

79,138320  67 

17,262,000    » 

74,430,690  87 

170,831.0111 

Avanso  .   .  •  • 

118.670,019  07 

» 

> 

» 

» 

Disavanzo  •  .  . 

> 

74,5S4,96&  33 

17,140,400  27 

13,659,678  62 

106365.059  ! 
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«errizio  finanziario  dal  1*>  lagUo  1902  al  30  glagno  1903. 


INSIEMB 

Partite 
di  giro 

TOTALE 

Entrata 

e 

Costruzione 

di 
strade  ferrate 

Movimento 

di 

capitali 

Totale 

delle  eatrate 

e  spese  reali 

(Colonne  1  e  5) 

generale 
(Colonne  9  e  10) 

e 

7 

8 

9 

10 

11 

701,803,915  42 

121,599  73 

60,771,017  25 

1.762,696,632  40 

62,971,968  76 

1,825,668,601  16 

728,021,643  21 

» 

67,668,490  87 

795,690,134  08 

8,086,165  81 

803,776,299  89 

204,768,142  08 

> 

2,949,700    > 

207,708,342  08 

30,228,855  18 

237,937,197  26 

41,292,471  41 

> 

» 

41,292,471  41 

160,506  18 

41,452.977  59 

16,228,409  30 

> 

> 

16,228,40)  30 

168,052    > 

16,396,461  30 

48,800,245  77 

» 

» 

48,800,245  77 

1,387,910  33 

50,188,166  10 

73,331,665  90 

» 

» 

73,331,665  90   1,575,651  18 

74,907,317  03 

63,960,538    » 

17,262,000    > 

312,600    > 

81,535,038    >  10,826,346  25 

92,381,384  25 

71,209,988  94 

> 

> 

71,209.988  94      780,416  37 

71,990,405  31 

275,000,000    > 

» 

» 

276,000,00)    » 

6,894,753  32 

281,894.753  32 

121,000,000    > 

» 

3,600,000    > 

124,500,000    > 

2,665,963  72 

127,165.963  72 

1 
14,095,277  07 

> 

> 

14,095,277  07 

197,348  47 

14.292,625  54 

,657,698,881  68 

17,262,000    > 

74,430.690  87 

1,749,391,672  55 

62,971.968  76 

1,812,363,641  31 

44.105,033  74 

» 

» 

13,304,959  85 

> 

18,304,969  £5 

» 

17,140,400  27 

13,659,673  62 

> 

» 

» 

Visio,  d'ordine  di  5.  M,: 
Il   ministro   del   tesoro 
DI  BROGLIO. 
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N.  23».        lAft        N.  233. 


Legge  che  autorizza  un  prestito-lotteria  a  favore  della  cassa 
nazionale  per  la  vecchiaia  e  la  invalidità  degli  operai, 
e  della  società  Dante  Alighieri. 

19  giugno  1902. 
{PiMUeaia  mUa  Gassetta  Uf/lèUUe  del  Segno  il  2  luglio  1902»  h.  153) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PF.R    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
E£  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Alla  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  vecchiaia  e  la 
invalidità  degli  operai  ed  alla  società  <  Dante  Alighieri  >  è 
data  concessione  di  fare  un  prestito-lotteria  e  all'uopo  di  emet- 
tere 5OO9OOO  obbligazioni  da  20  lire  ciascuna  al  portatore, 
con  esenzione  dalle  tasse  di  bollo  e  di  circolazione  alla  con- 
dizione che  gli  utili  spettino  per  sette  decimi  alla  cassa  na- 
zionale di  previdenza  e .  per  tre  decimi  alla  società  <  Dante 
Alighieri  > . 

L'emissione  delle  obbligazioni  dovrà  farsi  nel  termine  di 
tre  anni  daUa  pubblicazione  di  questa  legge;  il  rimborso  delle 
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obbligazioni,  combinato  coi  premi  del  prestito,  seguirà  nei 
50  anni  immediatamente  successivi,  mediante  estrazioni  se- 
mestrali. 

Art.  2. 

Il  piano  dell'operazione  del  prestito,  delle  garanzie  e  delle 
estrazioni,  con  cui  dovrà  essere  provveduto  al  pagamento  dei 
premi  e  al  rimborso  delle  obbligazioni,  dovrà  essere  appro- 
vato con  regio  decreto  promosso  dai  ministri  delle  finanze  e 
del  tesoro. 

Art.  3. 

n  collocamento  delle  obbligazioni  sarà  fatto  per  mezzo  di 
istituti  di  credito  o  di  risparmio  che  si  obblighino  a  ver- 
sarne alla  cassa  depositi  e  prestiti  il  prezzo  integrale,  dimi- 
nuito soltanto  delle  spese  di  provvigione. 

La  delegazione  agli  istituti  medesimi  o  a  un  gruppo  di 
istituti  consorziati  a  questo  scopo  e  la  determinazione  delle 
spese  di  provvigione  dovranno  essere  approvate  dal  ministro 
del  tesoro. 

Arto  4. 

Le  obbligazioni  da  emettersi  saranno  divise  in  serie. 

Dopo  la  prima  serie,  nessun'altra  potrà  essere  emessa  fino 
a  che  in  conto  di  quella  precedente,  compresa  la  prima,  non 
sia  stata  versata  nella  cassa  depositi  e  prestiti  la  somma  suf- 
ficiente a  guarentire  rispettivamente  la  corrisponsione,  a  suo 
tempo,  dei  rimborsi  e  dei  premi. 

Art.  5. 

Il  rimborso  delle  obbligazioni  e  il  pagamento  dei  premi  sa- 
ranno guarentiti  dal  prezzo  delle  obbligazioni,  finché  questo 
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rimane  presso  gli  istituti  incaricati  di  venderle  e  poi  dal  de- 
posito preciso  la  cassa  depositi  e  prestiti  della  somma  occor- 
rente per  il  rimborso  delle  obbligazioni  e  il  servizio  dei  premi. 
Questa  somma  rimarrà  vincolata  a  favore  dei  portatori  delle 
obbligazioni  fino  alla  totale  estinzione  del  prestito. 

Art.  6. 

Le  convenzioni  che  occorreranno  per  Tesecuzione  della  pre- 
sente legge  saranno  sottoposte  alla  tassa  fissa  di  registro  di 
lire  una. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigaio.  V.  11  GuardaaigiUi  F.  COCGO-ORTU. 

G.  Zanardelu. 
Gargano. 
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N.  234.        A       N.  234. 


I 

Lbqge  che  autorizza  la  tumulazione  della  salma  di  Fran-^ 

Cesco   Ferrara   nel   tempio   di  San  Domenico   in   Pa-- 

termo. 

19  giugno  1902. 

(PubbUeaia  nella  Gazzetta  UffioiaU  del  Segno  il  2  luglio  1902,  n.  153) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    YOLONTX    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  la  tumulazione  della  salma  di  Francesco  Fer- 
rara nel  tempio  di  San  Domenico  in  Palermo. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del 
Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e 
di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addi  19  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  n  Quardasigim  F.  COGGO-ORTU. 


GlOUTn. 
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N.  23S.       Mk        N.  23S. 


Leqob  che  proroga   al  30  giugno  i903j  la  legge  P  Itcglio 
1890y  n.  7003y  suW ordinamento  della  colonia  Eritrea. 

30  giogno  1902. 
{PìMìkata  nMa  GagzéUa  Ufficiale  d$l  Régno  a  30  giugno  1902,  n.  161) 


VITTOBIO  EMANUELE  El 

PER    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
&£  D'ITALIA 

U  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvAto; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promul^iamo  quanto  segae: 

Articolo  unico. 

Sono  prorogate  fino  al  30  giugno  1903  le  facoltà  per  la 
pubblicazione  delle  leggi  nel  Regno  nella  Eritrea  e  per  l'am- 
ministrazione della  colonia,  concesse  al  Governo  del  Re  fino 
al  31  dicembre  1899  con  la  legge  T  luglio  1890,  n.  7003 
(serie  3*),  e  poi  prorogate  fino  al  31  dicembre  1900  con  la 
legge  24  dicembre  1899,  n.  460,  fino  al  30  giugno  1901 
con  la  legge  23  dicembre  1900,  n.  442,  e  fino  al  30  giu- 
gno 1902  con  la  legge  30  giugno  1901,  n.  266. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  30  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luosio  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  F.  COCOO-ORTU. 

Prinbtti. 
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N.  236.        A        N.  236. 


Legqe  che  autorizza  la  spesa  di   lire  242ft00  per  lavori 
suppletivi  nelVedificio  di  Castelcapuano  in  Napoli. 

29  giagno  1902. 
{PtMUeoia  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  luglio  1902,  n.  153) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PBR    GRAZIA    DI    DIO  E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOIIS 
RE  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  approvata  la  spesa  di  lire  duecentoquarantaduemila 
(lire  242,000)  per  il  secondo  lotto  dei  lavori  suppletivi  di 
di  complemento  dell'edìfizio  di  Castelcapuano^  in  conformità 
del  progetto  redatto  dall' uflScio  del  genio  civile  ed  appro- 
vato dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici. 

Art.  2. 

Le  somme  che  sopravanzeranno  su  quelle  stanziate  con  la 
presente  legge  e  con  Taltra  del  22  luglio  1897,  n.  322,  nei 
bilanci  dei  Ministeri  di  grazia  e  giustizia  e  delle  finanze  ri- 
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mangono  impegnate  per  sopperire  alle  ulteriori  spese  di  tra- 
sferimento degli  uffici  giudiziari  a  Castelcapuano. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  SigiUo.  Y.  n  Guardafligilli  F.  COCCO-ORTU. 

P.  Cocco-Ortu- 
Caroano. 
Di  Broglio. 
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N.  237.        A        N.  237. 


Legge  c^  varia  ^a  denominazione  del  capitolo  n.  ^^3  ^^/to 
^toto  £1?»  previsione  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori 
ptMlici  per  V esercizio  finanziario  1901-902. 

29  giagno  1902- 
{PìMlieaia  netta  Gatxetia  UfffiaU  éUl  Régno  il  2  luglio  1902,  n.  153) 

VUTOBIO  EMAHUELE^m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    MAnOlOB 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

La  denominazione  del  capitolo  283  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  Teser- 
cizio  1901-902  è  modificata  nel  modo  seguente: 

Porto  di  San  Remo  -  Costruzione  d'una  banchina. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigilla.  Y.  U  Gaardasigìlll  F.  COGCO-ORTU. 


Di  Broglio. 
Balenzano. 
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N.  238.        A        N.  238. 


Leggb  portante  modificazioni  al  regime  fiscale 
degli  zticcheri. 

2  loglio  1902. 
{PiMlieata  nella  Gazietta  Ufficiale  del  Re^no  il  2  luglio  1902,  n.  153) 


VITTOBIO  EMAmiELE  m 

PKR    GRAZIA    DI    DIO   K    PUR    VOLONTJL    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.   1. 

La  nota  alla  voce  14-a  della  tariffa  dei  dazi  doganali  (testo 
unico  approvato  col  regio  decreto  24  novembre  1895,  n.  679) 
è  sostituita  colla  seguente: 

Appartengono  alla  prima  classe  gli  zuccheri  con  rendi 
mento  in  raffinato  superiore  a  94  per  cento. 

n  rendimento  si  ottiene  deducendo  dalla  percentuale  in 
saccarosio  la  percentuale  di  ceneri  solubili  moltiplicata  per  5. 

Appartengono  pure  alla  prima  classe  gli  zuccheri  iqe- 
'scolati  a  sostanze  atte  ad  abbassarne  il  rendimento. 
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Art.  2. 

La  tassa  dì  fabbricazione  dello  zucchero  indigeno  sarà  ac^ 
cartata  in  tutte  le  fabbriche  sulla  quantità  di  zuccheri  ef- 
fettivamente prodotti,  distinguendo  questi  in  zuccheri  di  prima 
e  di  seconda  classe,  coi  criteri  stabiliti  dalla  nota  di  cui  al- 
Tarticolo  precedente. 

Art.  3. 

Gli  zuccheri  (bassi  prodotti)  il  cui  rendimento  in  raffinato 
non  ecceda  TSO  per  cento,  godranno  un, abbuono  di  7  per 
cento  sulle  quantità  da  portarsi  in  carico  per  Taccertamento 
della  tassa. 

Art.  4. 

I  melazzi  che  escono  dalle  fabbriche  sono  esenti  da  tassa 
quando  hanno  meno  di  63  di  quoziente  di  purezza  e  vengono 
messi  come  tali  in  consumo. 

L'estrazione  dello  zucchero  dai  melazzi  è  soggetta  alla 
tassa  di  fabbricazione. 

Art.  5. 

L'alinea  e  dell'art.  4  del  testo  unico  di  legge  27  agresto  1883, 
n.  1583  (serie  3*),  sulla  tassa  di  fabbricazione  dello  zucchero 
indigeno,  è  soppresso. 

Lo  zucchero  prodotto  dovrà  essere  depositato  in  appositi 
magazzini  e  la  tassa  sarà  versata  dal  fabbricaute  direttamente 
nella  sezione  di  tesoreria  provinciale,  prima  dell'estrazione 
dello  zucchero  dai  magazzini, 

Ai  detti  magazzini  sono  applicabili  le  disposizioni  della  leo^ge 
doganale   relative  ai    depositi  di  proprietà   privata.    Però  la 

151  -*-  Vou  in.  -  1902. 
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cauzione  da  prestarsi  dai  fabbricanti  sarà  limitata  ad  un  de- 
cimo della  tassa  corrispondente  alla  quantità  e  alla  classe 
dello  zucchero  che  verrà  introdotto  nei  magazzini. 

Art.  6. 

Termioata  la  campagna  sacbarifera,  i  bassi  prodotti,  allo 
stato  di  sciroppi,  masse  cotte  e  simili,  potranno  essere  anche 
conservati  nei  locali  e  negli  apparecchi  di  fabbrica,  purché 
sìa  data  cauzione  nella  misura  e  nei  modi  stabiliti  dal  rego- 
lamento. Potranno  altresì  essere  immediatamente  spediti  ad 
altra  fabbrica  o  raffineria  per  esservi  rilavorati,  nel  qual  caso 
verranno  accompagnati  con  bolletta  di  cauzione  e  presi  in  ca- 
rico dalla  fabbrica  di  destinazione  all'effetto  di  asso^ettare 
a  tassa  lo  zucchero  che  ne  sarà  ricavato. 

Art.  7. 

Le  controversie  che  sorgessero  rispetto  alla  classificazione 
dei  prodotti  indicati  negli  articoli  2,  3  e  4  saranno  risolute 
colle  norme  stabilite  dalla  legge  13  novembre  1887,  n.  5028, 
intendendosi  sostituito  l'ufficio  tecnico  di  finanza  alla  dogana. 

Art.  8. 

La  restituzione  dei  diritti  accordata  dall'art.  5  della  legge 
deir8  agosto  1895,  n.  486;  e  dai  regi  decreti  del  29  mag- 
gio 1895,  n.  353,  e  dal  27  giugno  1897,  n.  311,  ai  prodotti 
contenenti  zucchero  che  si  esportano  all'estero,  sarà  con  de- 
creto reale  modificata  in  guisa  che  alla  quantità  di  zucchero 
aggiunto  ai  prodotti  corrisponda  il  rimborso  della  tassa  in- 
tema  di  fabbricazione  stabilita  per  gli  zuccheri  di  prima 
classe. 
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I  prodotti,  che  oltre  allo  zucchero  contengono  glucoido  od 
altre  sostanze  atte  a  sostituire  lo  zucchero,  saranno  ammessi 
alla  restituzione  dì  tassa  soltanto  per  la  quantità  di  zucchero 
che  risulti  aggiunto,  determinata  meidanie  analisi  chimica  e 
considerata  come  zucchero  di  prima  classe. 

È  fotta  eccezione  soltanto  per  i  frutti  canditi  e  sciroppi 
contenenti  zucchero  e  glucosio,  pei  quali  verrà  accordata  la 
restituzione  della  tassa  tanto  sullo  zucchero  quanto  sul  glu- 
cosio aggiunti,  secondo  le  norme  e  le  condizioni  da  determi- 
nerà col  decreto  reale  suddetto. 

È  data  facoltà  al  Governo  di  estendere  la  restituzione  della 
tassa  interna  di  fahhricazìone  sullo  zucchero  adoperato  nella 
preparazione  delle  frutta  in  guazzo  e  dei  liquori  dolcificati 
che  si  esportano  all'estero,  sotto  l'osservanza  delle  disposi- 
zioni che  saranno  stabilite  col  precitato  decreto  reale. 

Art.  9. 

Chiunque,  con  falsa  dichiarazione  od  altrimenti,  senza  Tos- 
servanza  delle  norme  prescritte  dall'art.  1  del  regio  decreto 
29  settembre  1889,  n.  6407  (serie  3*),  convalidato  colla  legge 
15  maggio  1890,  n.  6858  (serie  3*),  importi  o  tenti  impor- 
tare dall'estero,  ovvero  nell'interno  dello  Stato  fabbrichi  o  de- 
tenga 0  metta  in  vendita  illegalmente  o  abusivamente  sac- 
carina (benzoato  solfìnico),  è  punito  con  una  multa  fissa  di 
lire  300  e  con  multa  proporzionale  da  lire  50  a  lire  100  per 
ogni  ettogramma  o  frazione  di  ettogramma  del  detto  prodotto. 

Chiunque  importi  o  tenti  d'importare  dall'estero,  con  falsa 
dichiarazicHie  od  altrimenti,  ovvero  fabbrichi  o  detenga  o 
metta  in  vendita  illegalmente  o  abusivamente  prodotti  con- 
tenenti saccarina,  è  punito  con  multa  fissa  da  lire  300  a 
lire  1,000,  e  con  multa  proporzionale  da  lire  50  a  lire  100 
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per  ogni  ettogramma  o  frazione  di  ettogramma  di  saccarina 
contenuta  nei  detti  prodotti. 

Per  gli  effetti  del  presente  articolo,  sono  pareggiate  alla 
saccarina  le  sostanze  ad  essa  assimilate  dal  repertorio  della  ta- 
riffa doganale,  e  si  considera  come  falsa  la  dichiarazione  che 
non  contenga  la  indicazione  di  saccarina  o  del  nome  del  pro- 
dotto ad  essa  assimilato. 

Per  quanto  non  è  previsto  dal  presente  articolo  si  appli- 
cano le  disposizioni  della  legge  doganale  sul  contrabbando, 
compresa  la  confisca  della  merce  e  dei  mezzi  di  trasporto. 

Art.  10. 

È  autorizzati  la  spesa  di  lire  45,000,  da  inscriversi  in  appo- 
sito capitolo  della  parte  straordinaria  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  delle  finanze,  per  Tesercizio  1902-903, 
per  l'acquisto  di  strumenti  e  di  materiale  scientifico  ad  uso 
dei  laboratori  chimici  delle  gabelle,  nonché  pei*  l'impianto  di 
quattro  gabinetti  per  le  analisi  degli  zuccheri. 

È  pure  autorizzata  la  inscrizione,  in  aumento  dei  capitoli  96 
e  97  della  parte  ordinaria  del  detto  stato  di  previsione,  ri- 
spettivamente delle  somme  di  lire  45,000  e  15,000  per  au- 
mentare il  personale  tecnico  ed  operaio  nel  ruolo  organico 
dei  laboratori  chimici  delle  gabelle  e  per  sopperire  all'acquisto 
dei  materiali  di  consumo  per  le  analisi. 

Art.  11. 

Con  decreti  reali  sarà  stabilito  il  giorno  in  cui  dovranno 
entrare  in  vigore  le  singole  e  specilli  disposizioni  della  presente 
legge.  Fino  a  quel  giorno  continuerà  Tapplicazione  delle  di- 
scipline recate  dalla  legge  (testo  unico)  27  agosto  1883,  nu- 
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mero  1583,  e  raccerf.amento  della  tassa  di  fabbricazione  con- 
tinuerà ad  eflFettuarsi  ai  sensi  dell'art.  2  della  legge  medesima, 
modificato  dalla  legge  F  marzo  1900,  n.  72,  articolo  unico, 
e  cioè  inscrivendo  a  carico  del  fabbricante  una  quantità  di 
zucchero  (greggio)  di  seconda  classe,  corrispondente  a  2000 
grammi  per  ogni  ettolitro  di  sughi  defecati  e  per  ogni  cen- 
tesimo di  cui  risulterà  superiore  all'unità  la  loro  densità  a 
15  gradi  del  termometro  centesimale  riferita  alla  densità  del- 
l'acqua alla  stessa  temperatura. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  2  luglio  1902, 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo  V.  U  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Gargano. 
Di  Broglio. 
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N.  239.        A        N.  2S9. 


1 


Rboio  Decreto  per  l'applicazione  della  legge  2  luglio  1902 j 
n.  238 j  circa  il  regime  fiscale  degli  zuccheri. 

2  lagUo  1902. 
{PuifbUcaio  nslla  Gazzetta  UffidaU  del  Ragno  il  2  luglio  1902,  n.  153) 


VirrORIO  EMANUELE  ffl 

pr.R    GRAZIA    DI    DIO   B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOMK 
BB  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze; 

Visto  rart.  11  della  legge  2  luglio  1902,  n.  238; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

Le  disposizioni  contenute  nella  legge  2  luglio  1902,  n.238, 
ad  eccezione  di  quelle  esposte  negli  articoli  2,  3,  4,  6,  7 
ed  8,  entreranno  in  vigore  nel  giorno  successivo  a  quello 
della  pubblicazione  del  presente  decreto  nella  Gazzetta  Uffi- 
ciale. 

Con  altro  decreto  sarà  stabilito  il  giorno  nel  quale  entre- 
ranno in  vigore  le  disposizioni  degli  articoli  2,  3,  4,  6,  7  e  8 
della  legge  succitata. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  aia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  2  luglio  1902.  ^,, 

VITTORIO  EMANUELE 


iUgitiraio  alla  OorU  dm  eoiUi  addi  2  luglio  1002. 
Rsg.  4.  AtH  del  Chvm-no  a  f,  67.  F.  RosTÀeno. 
Luogo  del  Sigillo.  Y.  U  Gn&rdMigUli  F.  COCCO-ORTU. 


Gargano. 
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N.  240.        lAl        N.  240. 


^ 


Regio  Decreto  che  convoca  per  il  giorno  20  luglio  1902  il 
collegio  elettorale  di  Taranto  per  la  elezione  del  proprio 
deputato. 

26  giugno  1902. 

(PubbUeato  nella  Qazsetta  Ufficiale  d§l  Regno  il  3  luglio  1902,  n.  154) 


vrrroBio  emaotele  m 

PBR   0RA2IA    DI    DIO  B    PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

Veduto  il  messaggio  in  data  del  23  giugno  1902  col  quale 
r  ufficio  di  presidenza  della  Camera  dei  deputati,  notificò  es? 
sere  vacante  il  collegio  elettorale  di  Taranto  in  provincia  di 
Lecce; 

Veduto  Tart.  80  del  testo  unico  della  legge  elettorale  po- 
litica approvata  con  regio  decreto  28  marzo  1895,  n.  83  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell' intemo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

U  collegio  elettorale  di  Taranto  è  convocato  per  il  giorno 
20  luglio  1902  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  de- 
putato. 
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Occorrendo   una   seconda    votazione,    essa   avrà   luogo  il] 
giorno  27  successivo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  ' 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di^ 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  26  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Regisfaio  alla  OorU  dei  conM  addì  2  luglio  1902. 
lUg.  L  AtH  del  GoMrtio  a  f.  63.  F.  RoSTAmio. 
LMgo  del  Sigillo.  Y.  n  Onardasigilli  P.  C0CC0-(^RTU. 


GlOLITTI. 
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N.  241.       A       N.  241. 


Regio  Decreto  portante  alcune  modificazioni  stigli  esami 
nelle  scuole  secondarie. 

22  giogno  1902. 
(Pvìèliealto  mila  QoMg^Ua  UffldaU  del  Regno  U  5  lugUo  1902,  n.  156) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    B    PER   YDLOMTX    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Vedute  le  leggi  e  i  regolamenti  in  vigore  per  la  pubblica 
istruzione; 

Veduti  i  Nostri  decreti  del  12  giugno  1902,  n,  174  e  175; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Alle  disposizioni  dei  Nostri  decreti  12  giugno  1902,  n.  174 
e  175  sono  aggiunte  le  seguenti: 

P  Nelle  scuole  secondarie  pareggiate,  classiche,  tecniche 
e  complementari,  il  commissario  o  i  commissari,  inviati  dal 
ministro  per  gli  esami  di  licenza,  hanno  facoltà,  esaminati 
i  lavori  scritti  delle   prove  bimestrali  o  trimestrali  ed  ese- 
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guiie  tutte  le  altre  indagini  che  crederanno  opportune»  d'ap- 
plicare per  la  licenza  senza  esame  le  disposizioni  contenute 
negli  articoli  1  e  5,  e  nell'art.  2  transitorio  del  regio  de- 
creto 12  giugno  1902,  n,  175. 

A  tal  uopo  i  commissari  potranno  assistere  all'ultima  prova 
bimestrale  e  trimestrale,  e  dovranno  presiedere  alle  opera- 
zioni delio  scrutinio  finale. 

2^  Per  l'anno  scolastico  in  corso  è  concessa  nella  prima 
quindicina  di  luglio  una  sessione  d'esami  d'ammisaioBe  alle 
scuole  secondarie  classiche,  tecniche,  normali  e  complemen- 
tari, ed  alle  scuole  elementari,  con  diritto  nei  candidati  alla 
riparazione  della  suocesàva  sessione  di  otjfcobre. 

Ordiniamo  che  il  prosente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e*  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  add\  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  CorU  dei  eonU  addi  23  giugno  19Q2. 

JUg.  4.  AtU  M  Gooemù  «  /.  4L  P.  RosTAttio. 
Luogo  del  Sigillo.  Y.  H  OoardABifiUi  P.  COGCO-ORTU. 


G.  Zanardblu. 

N.  Nasi. 
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N.  242.        A       N.  242. 


Legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

19  giugno  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  1902,  ti,  154) 


VITTORIO  EMANUELE  m    ' 

PER    ORA.ZIA.    DI    DIO    B   PBR    VOLONTÀ    DILLA.    NAZIOIfS 
BB  D'ITALIA  %, 

D  Seùato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.   1. 

1  fanciulli  deirano  e  deiraltro  sesso  per  essere  ammessi  al 
lavoro  negli  opifici  industriali,  nei  laboratori,  nelle  arti  edi- 
lizie e  nei  lavori  non  sotterranei  delle  cave,  delle  miniere  e 
delle  gallerie,  devono  avere  almeno  Tetà  di  12  anni  compiuti. 

Potranno  però  rimanere  quelli  di  10  anni  compiuti,  che  vi 
si  trovino  già  impiegati  alla  data  della  attuazione  della  pre- 
sente legge. 

Salvo  il  disposto  dell'  art.  4,  nei  lavori  sotterranei  delle 
cave,  delle  miniere  e  delle  gallerie  non  possono  essere  im- 
piegati i  fanciulli  di  età  inferiore  ai  13  anni  compiuti  e  le 
donne  di  qualsiasi  età. 
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Dopo  tre  anni  dalla  promulgazione  della  presente  legge  nei 
lavori  sotterranei  delle  cave,  delle  miniere  e  delle  gallerie, 
ove  non  esista  trazione  meccanica,  non  potranno  essere  im- 
piegati i  fanciulli  di  età  inferiore  ai  14  anni  compiuti. 

Potranno  però  rimanere  quelli  di  11  anni  compiuti  che 
vi  si  trovino  già  impiegati  alla  data  della  presente  legge. 

Salvo  ugualmente  il  disposto  dell'art.  4,  nei  lavori  perico- 
losi 0  insalubri,  ancorché  non  sieno  eseguiti  in  opifici  indu- 
striali, cave,  miniere  o  gallerie,  non  possono  essére  impiegati 
i  fanciulli  di  età  minore  di  15  anni  compiuti  e  le  donne  mi- 
norenni. 

Art.  2. 

Non  possono  essere  ammessi  ai  lavori  contemplati  in  que- 
sta legge  e  nel  regolamento,  di  cui  nell'art.  15,  le  donne  mi- 
norenni ed  i  fanciulli  sino  a  15  anni  compiuti,  che  non  sieno 
forniti  d'un  libretto  e  d'un  certificato  medico,  scritto  nel  li- 
bretto, da  cui  risulti  che  sono  sani  e  adatti  al  lavoro,  cui 
vengono  destinati. 

D  libretto  sarà  conforme  al  modello,  che  sarà  stabilito  nel 
regolamento,  verrà  somministrato  ai  comuni  dal  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  e  rilasciato  gratuitamente 
airoperaio  dal  sindaco  del  comune,  dove  questi  ha  la  sua 
dimora  abituale. 

Il  libretto  deve  indicare:  la  data  di  nascita  della  donna 
minorenne  e  del  fanciullo;  che  sono  stati  vaccinati  ;  che  sono 
riconosciuti  sani  e  adatti  al  lavoro  in  cui  vengono  impiegati  ;: 
che  hanno  frequentato  il  corso  elementare  inferiore,  ai  sensi 
dell'art.  2  della  legge  del  15  luglio  1877,  n.  3961. 

Ai  fanciulli,  che,  alla  data  della  promulgazione  di  questa 
legge,  manchino  di  questo  ultimo  requisito,  è  concesso  un 
termine  di  tre  anni  per  mettersi  in.  regola. 
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L'ufTiziale  sanitario  del  comune  deve  eseguire  la  visita  me- 
dica e  rilasciare  il  certificato  nel  libretto,  senza  alcun  com- 
penso u  carico  deiroperaio. 

La  spesa  eventuale,  tanto  della  prima  visita  medica,  quanto 
delle  successive,  sarà  a  carico  dei  comuni.  Nel  regolamMito 
sarà  stabilito  in  quali  casi  la  visita  medica  dovrà  essere  ri- 
petuta. 

Il  libretto,  il  certificato  medico,  il  certificato  di  nascita  e 
tutti  i  documenti  necessari  per  ottenerli  saranno  esenti  da 
tassa  di  bollo. 

Art.  3. 

Chiunque  impieghi  donne  di  qualsiasi  età  o  fanciulli  di 
età  inferiore  ai  15  anni  compiuti,  in  lavori  contemplati  dalla 
presente  legge  e  dal  regolamento,  deve  farne  in  ogni  anno 
regolare  denunzia  nei  termini  e  nei  modi  che  saranno  stabi* 
liti  dal  regolamento. 

Dovrà  pure  nel  corso  dell'anno  denunziarsi  qualsiasi  modi- 
ficazione per  cessazione  permanente  dei  lavori,  per  cambia- 
mento di  ditta,  per  adozione  di  motori  meccanici,  o  per  altre 
cause,  che  saranno  stabilite  dal  regolamento.  Le  denunzie  sa- 
ranno fatte  in  doppio  esemplare  alla  prefettura  della  pro- 
vincia dove  l'azienda  è  esercitata,  che  le  trasmetterà  subito 
al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  e  dovrà 
tenere  un  registro  colie  indicazioni  desunte  dalle  singole  de- 
nunzie. 

Tutti  gli  esercenti  di  aziende  soggette  a  questa  legge  de- 
vono presentare  entro  sei  mesi  dairapplicazione  di  essa  una 
nuova  denunzia,  indipendentemente  da  quelle  presentate  in 
base  alla  legge  11  febbraio  1886,  n.  3657  (serie  3'*),  ed  al 
regolamento  17  settembre  1886,  n.  4082  (serie  3*). 
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Art.  4. 

Con  decreto  reale,  sentito  il  parere  del  consiglio  superiore 
di  sanità  e  del  consiglio  ^eWe  industrie  e  del  commercio,  ver- 
ranno determinati  i  lavori  pericolosi  o  insalubri  vietati  ai 
fanciulli  d'ambo  i  sessi,  di  età  inferiore  ai  15  anni  compiuti, 
e  alle  donne  minorenni. 

Nello  stesso  modo  saranno  determinati,  in  via  di  eccezione, 
i  lavori  pericolosi  e  insalubri,  nei  quali  potranno  essere  im- 
piegati i  fanciulli  fino  ai  15  anni  compiuti  e  le  donne  mi- 
norenni, con  le  cautele  e  le  condizioni  che  sarai^no  reputate 
necessarie. 

Art.  5. 

n  lavoro  notturno  è  vietato  ai  maschi  di  età  inferiore  ai 
15  anni  compiuti  ed  alle  donne  minorenni.  Potranno  però  ri- 
manere le  donne  di  età  superiore  ai  15  anni  compiuti,  le 
quali,  %lla  data  della  promulgazione  di  questa  legge,  si  tro* 
vino  già  impiegate  in  opifici  industriali,  cave  o  miniere. 

Trascorsi  cinque  anni  dalla  promulgazione  di  questa  legge, 
il  lavoro  notturno  sarà  vietato  alle  donne  di  qualsiasi  età. 

Durante  questi  cinque  anni  le  donne  di  quabiasi  età  ad- 
dette al  lavoro  notturno  dovranno  essere  munite  di  libretto 
ai  sensi  dell'art.  2. 

n  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  potrà, 
sul  parere  favorevole  del  consiglio  sanitario  provinciale,  per- 
mettere, durante  il  triennio  dalla  promulgazione  di  questa 
l^oS^'  ^^^  ^^^  donne  minorenni  attualmente  impiegate  in  opi- 
fici industriali  possano  essere  sostituite  altre  donne  minorenni 
d'età  superiore  ai  15  anni  compiuti. 
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Per  lavoro  notturno  s'intende  quello  ch#  si  compie  tra 
le  ore  20  e  le  6  dal  1^  ottobre  al  31  marzo  ;  e  dalle  21  alle 
5  dal  P  aprile  al  30  settembre. 

Dove  però  il  lavoro  sia  ripartito  in  due  mute,  esso  potrà 
cominciare  alle  ore  5  e  protrarsi  fino  alle  23, 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  cofmmercio  potrà,  sul 
parere  favorevole  del  consiglio  sanitario  provinciale,  variare  i 
limiti  sopradetti  del  lavoro  notturno  nei  luoghi  ove  ciò  sia  ri- 
chiesto da  condizioni  speciali  di  clima  e  di  lavoro. 

Art.  6. 

Le  puerpere  non  possono  essere  impiegate  al  lavoro  se  non 
dopo  trascorso  un  mese  da  quello  del  parto,  e  in  via  ecce- 
zionale anche  prima  di  questo  termine,  ma  in  ogni  caso  dopo 
tre  settimane  almeno,  quando  risulti  da  un  certificato  deiraf- 
ficio  sanitario  del  comune  di  loro  dimora  abituale,  che  le 
condizioni  di  saluto  permettono  loro  di  compiere,  senza  pre- 
giudizio, il  lavoro  nel  quale  intendono  occuparsi. 

Art.  7. 

I  fanciulli  d'ambo  i  sessi,  che  hanno  compiuto  il  decimo 
anno,  ma  non  ancora  il  dodicesimo,  non  possono  essere  im- 
piegati nel  lavoro  per  più  di  8  nelle  24  ore  del  giorno;  non 
più  di  11  ore  i  fanciuUi  di  ambo  i  sessi  dai  12  ai  15  anni 
compiuti,  e  non  più  di  12  ore  le  donne  di  qualsiasi  età. 

II  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  potrà  tem- 
poraneamente ed  eccezionalmente  autorizzare,  sentito  il  parere 
del  consiglio  sanitario  provinciale,  che  l'orario  giornaliero  dei 
fanciulli  dai  12  ai  15  anni  compiuti  venga  prolungato  al  mas- 
simo fino  alle  12  ore,  quando  ciò  sia  imposto  da  necessità 
tecniche  ed  economiche. 
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Art.  8. 

Il  lavoro  dei  fanciulli  e  delle  donne  di  qualsiasi  età  deve 
essere  interrotto  da  uno  o  più  riposi  intermedi,  della  durata 
complessiva  di  un'  ora  almeno,  quando  supera  le  sei,  ma  non 
le  8  ore  ;  di  un'  ora  e  mezzo  almeno  quando  supera  le  ore  8, 
ma  non  le  11  ;  di  due  ore  quando  supera  le  11  ore. 

In  nessun  caso  il  lavoro  per  i  fanciulli  e  le  donne  mino- 
renni può  durare  senza  interruzioni  per  più  di  6  ore. 

Art.  9. 

Alle  donne  di  qualsiasi  età  e  ai  fanciulli  fino  ai  15  anni 
compiuti  dev'  essere  dato  ogni  settimana  un  intero  giorno 
(24  ore)  di  riposo. 

Art.  10. 

Salvo  le  prescrizioni  d'altre  leggi  e  regolamenti,  i  proprie 
tari,  i  gerenti,  i  direttori,  gli  impresari,  i  cottimisti  che  im 
pieghino  fanciulli  o  donne  di  qualsiasi  età,  devono  adottare 
e  fare  eseguire,  a  norma  del  regolamento,  tanto  nei  locai 
dei  lavori  e  nelle  relative  dipendenze,  quanto  nei  dormitori 
nelle  stanze  di  allattamento  e  nei  refettori  i  provvedimenti 
necessari  a  tutela  dell'igiene,  della  sicurezza  e  della  mo- 
ralità. 

Nelle  fabbriche  dove  si  impiegano  donne,  dovrà  permet- 
tersi l'allattamento  sia  in  una  camera  speciale  annessa  allo 
stabilimento,  sia  permettendo  alle  operaie  nutrici  Tuscita  dalla 
fabbrica  nei  modi  e  nelle  ore  che  stabilirà  il  regolamento  in- 
temo, oltre  i  riposi  prescritti  dall'art.  8. 

La  camera  speciale  di  allattamento  dovrà  però  sempre  esi- 
stere nelle  fabbriche  dove  lavorano  almeno  cinquanta  operaie. 

152  —  VoL.  ni.  -  1902. 
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Art.  IL 

I  regolamenti  interni  delle  aziende  contemplate  dalla  pre- 
sente legge  devono  uniformarsi  alle  disposizioni  di  essa  e  del 
regolamento,  di  cui  nell'art.  15.  e  devono  essere  muniti  del 
visto  del  sindaco,  come  attestazione  d'autenticità,  ed  affissi  in 
luogo,  dove  ne  sia  agevole  la  lettura  agli  interessati  ed  ai 
funzionari,  di  cui  nell'articolo  seguente. 

Ajì;.  12. 

L'esecuzione  della  presente  legge  è  affidata  al  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  il  quale  esercita  la  neces- 
saria vigilanza  per  mezzo  degli  ispettori  delle  industrie,  degli 
ingegneri  e  aiutanti  ingegneri  delle  miniere  e  degli  ufficiali 
di  polizia  giudiziaria. 

Le  persone  incaricate  del  servizio  di  sorveglianza  hanno 
libero  accesso  negli  opifici  industriali,  nelle  miniere,  nelle  cave 
e  nelle  gellerie,  e  accerteranno  le  contravvenzioni  atte  dispo- 
sizioni della  presente  legge  e  del  regolamento. 

I  verbali  relativi  saranno  immediatamente  trasmessi  all'au- 
torità giudiziaria  competente. 

Copia  ne  sarà  pure  trasmessa  per  notizia  alla  prefettura 
locale. 

Alle  persone  suddette  sono  applicabili  le  disposizioni  del 
terzo  capoverso  dell'art.  5  della  legge  17  marzo  1898,  n.  80- 
rispetto  alla  divulgazione  di  segreti  di  fabbrica. 

Art.  13. 

Chiunque,  essendo  tenuto  all'osservanza  delle  disposizioni 
contenute  nei  primi  nove  articoli  della  presente  legge,  vi  con- 
travviene, è  punito  con  ammenda  sino  a  50  lire,  per  ciascuna 
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delle  persone  impiegate  nel  lavoro  e  alle  quali  si  riferisce  la 
contravvenzione,  senza  che  mai  possa  sorpassarsi  la  somma 
complessiva  di  lire  5,000. 

Per  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  degli  articoli  10 
e  11,  la  pena  è  dell'ammenda  da  50  alle  500  lire. 

Per  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  del  regolamento 
preveduto  nelFart.  15  si  potrà  comminare  l'ammenda  sino  a 
50  lire. 

In  caso  di  recidiva  la  pena  è  aumentata  da  un  sesto  ad 
un  terzo. 

Il  provento  delle  pene  pecuniarie  sarà  devoluto  alla  cassa 
nazionale  di  previdenza  per  la  vecchiaia  e  l'invalidità  al  la- 
voro, istituita  con  la  legge  del  17  luglio  1898,  n.  350. 

Art.  14. 

Nelle  contravvenzioni,  per  le  quali  è  stabilita  la  sola  pena 
dell'ammenda,  l' imputato  può  far  cessare  il  corso  dell'azione 
penale  pagando,  prima  dell'  apertura  del  dibattimento,  una 
somma  corrispondente  al  massimo  della  pena  stabilita  per  la 
contravvenzione  commessa,  oltre  alle  spese  del  procedimento. 

Art.  15. 

Entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  presente  legge  nella 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno,  le  norme  per  1'  attuazione  di 
essa  saranno  stabilite  in  un  regolamento  da  approvarsi  con 
decreto  reale,  sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato,  del  con- 
siglio superiore  di  sanità  e  del  consiglio  dell*  industria  e  del 
commercio-  La  legge  entrerà  in  vigore  quattro  mesi  dopo  la 
pubblicazione  del  regolamento. 

Le  successive  modificazioni  al  regolamento  entreranno  pure 
in  vigore  quattro  mesi  dopo  la  loro  pubblicazione. 
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Art.  16. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  alla  presente 
legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  adcÈ  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli.  F.  COCCO-ORTU. 

G.  Baccelli. 
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N.  243.        A        N  243. 


Legge  che  autorizza  la  spesa  straordinaria  di  lire  62^300 
per  la  sistemazione  dei  locali  deWeoo  convento  delle 
grazie,  in  Milano  ad  uso  della  biblioteca  Braidense. 

22  giugno  1902. 
iPubbltcata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luylio  1902;  n.  157) 

VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PBR    OBLAZUL    DI    DIO   S    PER    YOLONTI    DKLUl    NAZIONE 
Bfi  B' II  ALIA 

D  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  sessantadue- 
milatrecento  (lire  62,300)  per  i  lavori  di  sistemazione  dei 
locali  nell'ex  convento  delle  Grazie  in  Milano  ad  uso  della 
biblioteca  Braidense, 

La  detta  somma  ripartita  in  tre  esercizi  finanziari  1902-903, 
1903-904  e  1904-905  sarà  inscritta  in  un  capitolo  apposito 
del  bilancio  del  Ministero  dell' istruzione  pubblica. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sìa  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei    decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 

VITTORIO   EMANUELE 


Lt4ogo  del  Sigillo.  V.  H  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU, 


N.  Nasi. 
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N.  244.        A        N.  244. 


Legge  che  autorizza  la  spesa  di  lire  5,000  per  lavori  di  si- 
stemazione dei  locali  del  gabinetto  di  fisiologia  nella  re- 
gia università  di  Bologna, 

22  giugno  1902. 
(Pubblkaia  nella  GatxeUa  UffieiaU  del  lUffno  il  7  luplio  19Q2,  n.  157) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PSR    OiUZIA    DI    DIO    R    PER    VOLONTÀ    DKLLA    NASIONB 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  autorizzata  la  spesa  di  lire  5,000  per  lavori  di  siste- 
mazione dei  locali  del  gabinetto  di  fisiologia  nella  regia  uni- 
versità degli  studi  in  Bologna. 

Art.  2. 

Tale  spesa,  che  viene  compensata  da  uguale  somma  pa- 
gata all'erario  dal  municipio  di  Bologna,  in  corrispettivo  del 
prezzo  di  espropriazione  di  una  parte  d  .  fabbricato  dema- 
niale attualmente  in  uso  del  detto  istituto,  verrà  inscritta  in 
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apposito  capitolo  della  parte  straordinaria  del  bilancio  del 
Ministero  della  pubblica  istruzione  per  Tesercizio  finanzia- 
rio 1901-902. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato 
sia  inserta  nella  raccolta  uflSicìale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  le^je  dello  Stato* 

Data  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  U  GuardiMiigilli  F.  COCCO-ORTU. 

N.  Nas». 
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Legge  per  la  costruzione    ed   esercizio    deir acquedotto  Fu- 
gliese  e  tutela  della  silvicultura  del  bacino  del  Sele. 

26  giugno  1902. 
(Pubbiicata  netta  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  1902,  n.  157) 


VITTOKIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E     PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

TITOLO  L^ 

Co^truziane,  manuf enzione  ed  esercizia 
dell'accfuedotto. 

Art.  1. 

È  istituito  un  consorzio  fra  lo  Stato  e  le  tre  provinole  di 
Foggia,  Bari  e  Lecce,  avente  per  iscopo  la  costruzione,  la 
manutenzione  e  Tesercizio  perpetuo  dell'acquedotto  Pugliese. 

Il  consorzio  ha  personalità  giuridica^  responsabilità  verso  i 
terzi  e  patrimonio  distinti  da  quello  dello  Stato  e  delle  dette 
Provincie. 
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Le  funzioni  e  le  attribuzioni  di  esso  saranno  determinate 
in  uno  statuto  da  approvarsi  per  regio  decreto. 

La  rappresentanza  legale  del  consorzio  è  attribuita  esclu- 
sivamente allo  Stato,  il  quale  ne  avrà  anche  la  gestione  fino 
all'apertura  deiresercizio  dell'acquedotto. 

Art.  2. 

La  costruzione,  la  manutenzione,  le  riparazioni  ordinarie  e 
straordinarie  e  Tesercizio  dell'acquedotto  saranno  concessi  in 
unico  appalto  all'  industria  privata,  mercè  gara  intemazionale 
fra  ditte  riconosciute  idonee  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

La  concessione  avrà  la  durata  di  novantanni,  decorrenti 
dall'approvazione  del  collaudo  definitivo  dell'opera. 

Lo  Stato  e  le  tre  provincie  concorreranno  alla  spesa  giusta 
l'art.  5. 

Art.  3. 

Nella  parte  straordinaria  del  bilancio  della  spesa  del  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici,  sarà  stanziata  in  apposito  capitolo, 
a  titolo  di  concorso  dello  Stato  e  delle  provincie  nella  spesa 
dell'acquedotto,  la  somma  di  lire  1,000,000  in  ciascuno  degli 
esercizi  finanziari  dal  1903-904  al  1907-908  e  di  lire  5,000,000 
dal  1908-909  al  1931-932. 

In  un  capitolo  della  parte  straordinaria  del  bilancio  della 
entrata,  verrà  stanziata  la  somma  di  lire  1,000,000,  da  ri- 
scuotersi dallo  Stato  a  titolo  di  contributo  delle  tre  provincie, 
a  cominciare  dall'esercizio  1907-908. 

Contemporaneamente  nella  parte  passiva  del  bilancio  di 
ciascuna  delle  tre  provincie,  dall'anno  1907  fino  al  1931,  verrà 
stanziata,  fra  le  spese  obbligatorie,  la  quota  rispettiva  di  con- 
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tributo,  il  cui  riparto,  da  farsi  in  ragione  della  popolazione 
dei  comuni  serviti  dall'acquedotto,  sarà  stabilito  con  regio 
decreto,  sentito  il  consiglio  di  Stato  e  il  consiglio  superiore 
dei  lavori  pubblici. 

Art.  4. 

È  data  ai  consigli  provinciali  di  Foggia,  Bari  e  Lecce  la 
facoltà  di  ripartire  fra  i  comuni  serviti  dall'acquedotto,  nella 
rispettiva  provincia,  una  quota  non  maggiore  della  metà  del 
contributo  provinciale. 

Il  riparto  fra  i  comuni  è  stabilito  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa;  e  sui  reclami  si  pronuncia  con  provvedimento 
definitivo  il  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Contro  questo  provvedimento  è  ammesso  soltanto  il  ricorso 
alla  IV  sezione  del  consiglio  di  Stato,  la  quale  pronunzia 
anche  nel  merito. 

La  quota  a  carico  dei  comuni  deve  inscriversi  nelle  spese 
obbligatorie  dei  bilanci  comunali. 

Art.  5. 

La  gara  internazionale  per  la  concessione  dell'opera  sarà 
bandita  entro  un  anno  dalla  pubblicazione  della  presente  legge, 
e  a  parità  di  condizioni  sarà  preferita  l'industria  nazionale. 

Il  concorso  dello  Stato  e  delle  provincie  è  stabilito  in  ven- 
ticinque annualità,  di  cinque  milioni  ciascuna,  da  stanziarsi  a 
termini  dell'art.  3,  e  la  concessione  resterà  aggiudicata  alla 
ditta  che  avrà  proposta  la  maggiore  'riduzione  di  annualità. 

Non  saranno  ammesse  offerte  di  riduzione  inferiore  ad  un 
decimo  di  annualità. 

Art.  6. 

Come  base  dell'appalto  dovranno  servire  il  progetto  o  i 
progetti  di  massima  compilati  a  cura  del  Ministero  dei  la- 
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vori  pubblici  senza  qualsiasi  responsabilità  dello  Stato  e  del 
consorzio. 

Sarà  obbligo  del  concessioniario  di  compilare,  entro  un  ter- 
mine da  stabilirsi  nel  capitolato  di  concessione,  il  progetto 
esecutivo  delFopera,  che  sarà  approvato  dal  Ministero  stesso, 
sentito  il  consiglio  superiore. 

L'acquedotto  dovrà  constare  di  un  canale  principale  in 
muratura,  capace  di  derivare  non  meno  di  quattro  metri  cubi 
di  acqua  al  minuto  secondo,  distribuendola  alle  tre  provincie 
medijmte  diramazioni  e  canali  secondari,  capaci  di  fornire  non 
meno  di  40  a  90  litri  al  giorno  per  abitante  secondo  la  im- 
portanza dei  comuni,  e  giusta  le  categorie  da  stabilirsi  nel 
regolamento  per  Tesecuzione  della  presente  legge. 

Verificandosi  un  maggiore  bisogno,  il  concessionario  dovrà 
eseguire  a  sue  spese  le  opere  secondarie  occorrentr  per  ac- 
crescere, almeno  di  un  terzo,  la  detta  quantità  d'acqua. 

Art.  7. 

Il  tempo,  entro  il  quale  l'acquedotto  dovrà  essere  costruito 
ed  aperto  all'esercizio,  non  sarà  superiore  ai  dieci  anni,  de- 
correnti dalla  stipulazione  dell'atto  di  concessione. 

Il  concessionario,  a  suo  rischio  e  pericolo,  e  nei  modi  da 
stabilirsi  nel  regolamento,  prowederà  alla  costruzione,  alla 
manutenzione,  alle  riparazioni  ordinarie  e  straordinarie  e  allo 
esercizio  dell'acquedotto  ;  e  saranno  a  suo  carico  tutte  le  spese 
relative,  comprese  quelle  di  espropriazione  e  di  canalizzazione 
nell'interno  dei  comuni. 

Dovrà  inoltre  costruire  a  sue  spese  in  ciascun  comune,  in 
numero  proporzionato  agli  abitanti  e  da  prescriversi  nel  re- 
golamento, fontanine  gratuite  pel  pubblico,  restando  facoltà  in 
del  comune  di  disciplinarne  l'Ao,  e  a  suo  carico  il  pagamento 
dell'acqua. 
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Le  diramazioni  dalle  condutture  stradali  per  portare  l'acqua 
nelle  case  saranno  a  carico  dei  proprietari. 

Art.  8. 

È  data  facoltà  ai  comuni,  autorizzati  secondo  le  norme  della 
legge  comunale  e  provinciale,  di  assumere  Tesercizio  diretto 
per  la  distribuzione  dell'acqua  ai  cittadini,  corrispondendo  al 
concessionario  un  canone  annuo,  in  ragione  del  consumo,  ai 
prezzi  della  tariflfa  generale  ridotti  nella  misura  che  sarà  de- 
terminata dal  regolamento. 

In  caso  di  dissenso  fra  comune  e  concessionario,  deciderà 
con  provvedimento  definitivo  il  Ministero  dei  lavori  pubblici, 
sentito  il  consiglio  superiore. 

Contro  questo  provvedimento  è  ammesso  soltanto  il  ricorso 
alla  IV  sezione  del  consiglio  di  Stato,  la  quale  pronunzia  anche 
nel  merito. 

Le  convenzioni  relative  al  canone  avranno  efficacia  per  un 
decennio  e  potranno  rinnovarsi.  Parimenti  le  dette  decisioni 
ministeriali  avranno  efficacia  per  lo  stesso  periodo  decennale. 

Art.  9. 

Ogni  volta  che  l'annuo  prodotto  netto,  tenendo  conto  anche 
del  contributo  consorziale,  ecceda  il  5  per  cento,  la  metà  della 
eccedenza  spetta  al  consorzio. 

Prodotto  netto  è  quello  che  rimane  del  prodotto  lordo  de- 
tratte le  spese  di  amministrazione,  di  esercizio,  di  manuten- 
zione, di  riparazioni  ordinarie  e  i  canoni  e  tributi  pubblici. 

La  compartecipazione  sarà  divisa  fra  lo  Stato  e  le  tre  Pro- 
vincie nelle  proporzioni  del  rispettivo  contributo. 

La  metà  della  quota  di  ciascuna  provincia  sarà  corrisposta 
ai  rispettivi  comuni,  in  proporzione  degli  oneri  che  essi  so- 
stengono per  effetto  delle  disposizioni  degli  articoli  4  e  7. 
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Nei  riguardi  della  compartecipazione  saranno  fissate  nel  re- 
golamento le  norme  por  Tesercizio  del  sindacato,  da  parte 
del  consorzio,  sui  conti  del  concessionario. 

Art.  10. 

Il  pagamento  delle  annualità  di  concorso  dello  Stato  e  delle 
provinole  al  concessionario  comincia  dopo  il  collaudo  e  l'a- 
pertura alFesercizio  dell'acquedotto. 

Il  tesoro  veiìserà  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  in  conto 
corrente  fruttifero,  ed  in  rate  semestrali  con  scadenza  del 
31  dicembre  e  del  30  giugno  di  ciascun  anno,  le  somme 
stanziate  nel  bilancio  dal  1903-904  in  poi. 

Tre  mesi  dopo  l'apertura  all'esercizio  dell'opera,  la  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  pagherà  ai  concessionario,  in  una  sola 
volta,  le  annualità  che  si  troveranno  accumulate  a  quell'epoca 
con  i  relativi  interessi. 

Nel  caso  che  il  concessionario  apra  parzialmente  per  pro- 
vincia l'esercizio  dell'acquedotto,  il  Governo  è  autorizzato  ad 
ordinare  pagamenti  proporzionali  con  le  norme  da  stabilirsi 
nel  regolamento. 

Art.  U. 

Nel  regolamento  sarà  stabilito  il  prezzo  massimo  di  ven- 
dita dell'acqua  ai  privati,  proporzionato  al  grado  d' importanza 
di  ciascun  comune,  e  sarà  determinata  una  tariffa  speciale, 
a  prezzo  ridotto,  per  l'acqua  delle  fontanine  gratuite,  e  per 
quella  destinata  ad  usi  igienici  di  interesse  generale,  ed  a 
qualunque  servizio  di  pubbliche  amministrazioni,  comprese  le 
ferroviarie. 

Art.  12. 

Compiuti  i  novanta  anni  di  concessione,  la  proprietà  e  la 
libera  disponibilità  dell'acquedotto  passeranno  al  consorzio. 
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Art.   13. 

Gli  atti  e  documenti  che  occorreranno  alla  costituzione  ed 
al  regolare  funzionamento  del  consorzio  non  saranno  assog- 
gettati alle  tasse  di  registro  e  bollo.  Il  patrimonio  consorziale 
sarà  esente  dall'imposta  di  ricchezza  mobile,  dall'imposta  sui 
fabbricati  e  dalla  tassa  di  manomorta. 

Saranno  del  pari  esenti  dalla  tassa  proporzionale  di  regi- 
stro e  da  quella  ipotecaria,  e  soggetti  invece  per  le  une  e  per 
le  altre  alla  tassa  fissa  di  una  lira  tutti  gli  atti  e  contratti  del 
consorzio  con  la  ditta  concessionaria,  o  della  ditta  coi  terzi, 
in  quanto  abbiano  connessione  diretta  con  la  costruzione  e 
Tesercizio  dell'acquedotto. 

Se  la  ditta  assuntrice  sarà  estera,  i  capitali  che  essa  impie- 
gherà nell'  impresa  saranno  esenti  dalla  tassa  graduale  di  bollo 
di  cui  all'art.  70  della  legge  4  luglio  1897,  n.  414;  se  nazio- 
nale, i  titoli  che  potrà  emettere  saranno  esenti  dalla  tassa  di 
bollo  di  cui  all'art.  73  della  legge  stessa. 


Art.  14. 

Il  comune  di  Caiitri  in  provincia  di  Avellino  e  quelli  di 
Lavello  e  di  Matera  in  provincia  di  Potenza,  e  gli  altri  che  ne 
facciano  domanda,  nei  modi  e  termini  da  stabilirsi  nel  rego- 
lamento, potranno  ottenere  dal  Governo  diramazioni  da  ese- 
guirsi per  metà  a  loro  spesa,  nel  fine  di  derivare  l'acqua 
necessaria  ai  rispettivi  abitati,  alle  stesse  condizioni  dei  co- 
muni di  Puglia. 

Il  pagamento  della  spesa  a  carico  dei  comuni  sarà  eseguito 
in  venticinque  annualità  senza  interessi. 
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TITOLO  II. 

Tutela  della  silvicultura  uel  bacino  del  Sele. 

Art.  15. 

Con  reale  decreto  sarà  stabilito  il  pedmetro  del  bacino  idro- 
logico delle  sorgenti  del  Sele. 

I  terreni  In  esso  compresi,  che  non  siano  sottoposti  al  vin- 
colo forestale  giusta  la  legge  20  giugno  1877,  rimangono 
vincolati  per  gli  effetti  della  presente  legge,  e  potranno  es- 
sere sottoposti  a  speciali  norme  da  determinarsi  per  regola- 
mento. 

Art.   16. 

In  qualunque  caso  derivasse  diminuzione  di  reddito  ad  un 
terreno  per  Tapplicazione  del  precedente  articolo,  il  proprie- 
tario avrà  diritto  ad  una  indennità  da  stabilirsi  a  termini  della 
legge  di  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità. 

Art.  17. 

Tutti  i  terreni  sottoposti  al  vincolo  forestale,  giusta  il  pre- 
cedente art.  15,  saranno,  senz^altra  formalità  ed  agli  effetti 
dell'  imposta  fondiaria,  classificati  nella  categoria  inferiore  col 
minimo  reddito  imponibile  della  regione. 

Art.  18, 
Nella  parte  straordinaria  del  bilancio  passivo  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici  sarà  stanziato  annualmente  per  dieci  eser- 
cizi consecutivi  a  partire  da  quello  1902-903,  un  fondo  di 
lire  centomila,  per  le  opere  di  rimboschimento  del  bacino  idro- 
logico del  Sele,  e  per  le  spese  accessorie  inerenti  alla  tutela 
della  silvicoltura  nel  bacino  medesimo. 
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TITOLO  HI. 
Disposizioni  generali. 

Art.  19. 
Le  opere  inerenti  alla  costruzione,  alla  manutenzione,  alle 
riparazioni  ordinarie  e  strot^inarie  ed  all'esercizio  dell'acque- 
dotto, ed  alla  tutela  della  silvicoltura  nel  bacino  idrologico 
del  Sele  sono  dichiarate  di  pubblica  utilità. 

Art.  20. 
Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  prelevare  dai  residui  del 
fondo  di  lire  1,000.000,  di  cui  alla  legge  5  maggio  1901,  le 
somme  necessarie  per  la  gara  internazionale  stabilita  all'art.  2 
e  per  le  altre  spese  da  erogarsi  dallo  Stato  per  l'attuazione 
della  presente  legge. 

Art.  21. 

U  regolamento  da  emanarsi  per  l'esecuzione  della  presente 
legge  sarà  approvato  con  decreto  reale. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufGiciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  adA  26  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Zanardelli. 
N.  Balenzano. 

GlOLITTI. 

Di  Broglio. 
Gargano. 
G.  Baccelli. 
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N.  24a        Mk       N.  246. 


Legge  che  istituisce  presso  il  Ministero  di  agricoltura^ 
industria  e  commercio  un  ufficio  del  lavoro. 

29  giugno  1902. 
{Pubblicata  nella  Gatxetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  1902»  n.  157) 


VITTOBIO  EMAmJELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÌ    DELLA    NAZIONE 
££  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  istituito  presso  il  Ministero    di  agricoltura,  industria  e 
commercio  un  ufficio  del  lavoro  con  lo  scopo: 

a)  di  raccogliere,  coordinare  e  pubblicare  notizie  ed  in- 
formazioni relative  al  lavoro  nel  Regno,  e  nei  paesi  esteri 
dove  a  preferenza  si  dirige  Temigrazione,  principalmente  per 
quanto  riguarda  le  condizioni  e  lo  svolgimento  della  produ- 
zione nazionale;  Tordinamento  e  la  rimunerazione  del  lavoro; 
i  rapporti  di  questo  col  capitale;  il  numero  e  le  condizioni 
degli  operai,  anche  nei  riguardi  della  disoccupazione,  gli  scio- 
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peri,  le  loro  cause  ed  i  loro  risultati  ;  il  numero,  le  cause  e 
le  conseguenze  degli  infortuni  degli  operai;  gli  effetti  delle 
leggi  che  più  specialmente  interessano  il  lavoro  e  le  condi- 
zioni comparate  del  lavoro  in  Italia  ed  all'estero; 

b)  di  seguire  e  di  far  conoscere  lo  svolgimento  della  le- 
gislazione e  dei  provvedimenti  di  carattere  sociale  all'estero, 
come  pure  di  concorrere  allo  studio  delle  riforme  da  intro- 
dursi nella  legislazione  sul  lavoro  in  Italia; 

e)  di  compiere  tutii  gli  studi  e  le  ricerche,  che,  nelle 
materie  indicate,  fossero  ordinati  dal  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  di  propria  iniziativa,  ovvero  in 
seguito  a  voti  o  proposte  del  consiglio  superiore  del  lavoro. 

Art.  2. 

È  pure  istituito  presso  lo  stesso  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  un  consiglio  superiore  del  lavoro  pre- 
sieduto dal  ministro  o,  in  sua  vece,  dal  sotto-segretario  di 
Stato. 

Il  consiglio  è  composto  dì  quarantatre  membri,  oltre  il 
presidente,  dei  quali: 

tre  senatori  eletti  dal  Senato  e  tre  deputati  eletti  dalla 
Camera  dei  deputati  per- la  durata  della  legislatura; 

quattro  membri  eletti  dalla  camera  di  commercio; 

quattro  dai  comizi  agrari; 

tre  membri  eletti  dalla  federazione  italiana  delle  società 
di  mutuo  soccorso; 

tre  membri  eletti  dalla  lega  nazionale  delle  cooperative 
italiane  ; 

due  membri  eletti  dall'associazione  fra  le  banche  po- 
polari. 
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Inoltre  fanno  parte  del  consiglio  :  il  direttore  generale  del- 
Tagri coltura;  il  direttore  generale  della  statistica;  il  direttore 
generale  della  marina  mercantile;  il  direttore  della  industria 
e  del  commercio;  il  direttore  della  divisione  credito  e  pre- 
videnza; il  direttore  dell' ufficio  del  lavoro;  il  commissario 
generale  deiremigrazione. 

Gli  altri  quattordici  membri  sono  nominati  con  regio  decreto 
sopra  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, e  sono  scelti:  due  fra  i  cultori  delle  discipline  eco- 
nomiche e  statistiche  :  cinque  fra  i  produttori  e  capi  di  aziende 
agrarie,  industriali  e  commerciali  ;  due  fra  gli  operai  e  capi- 
mastri  delle  miniere  della  Sicilia  e  della  Sardegna;  uno  fra  i 
lavoratori  dei  porti  e  del  mare  ;  quattro  fra  contadini  ed  operai. 

Ad  eccezione  dei  tre  senatori  e  dei  tre  deputati,  tutti  i 
membri  eletti  o  nominati  durano  in  carica  tre  anni  ;  sono 
rieleggibili  e  si  rinnovano  per  un  terzo  ogni  anno. 

Nei  primi  due  anni  la  scadenza  è  determinata  dalla  sorte. 

Art.  3. 
Il  direttore  dell'ufficio    del  lavoro    fa  parte  di    diritto  del 
consiglio  deiremigrazione  e  di    quello  della  cassa    nazionale 
di  previdenza  per  la  vecchiaia  e  perla  invalidità  degli  operai. 

Art.  4. 
Il  consiglio  superiore  del  lavoro  è  chiamato  ad  esaminare 
le  questioni  concernenti  i  rapporti  fra  padroni  ed  operai;  a 
suggerire  i  provvedimenti  da  adottarsi  per  il  miglioramento 
delle  condizioni  degli  operai  ;  a  proporre  gli  studi  e  le  inda- 
gini da  compiersi  dall'ufficio  del  lavoro  ;  ad  esprimere  parere 
sopra  i  disegni  di  legge  attinenti  alla  legislazione  del  la- 
voro e  sopra  ogni  altro  oggetto,  che  il  ministro  sottoponga 
al  suo  studio. 
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Art.  5. 

Nel  consiglio  superiore  del  lavoro  sarà  istituito  un  comitato 
permanente  con  Tincarico  di  raccogliere  e  coordinare  gli  ele- 
menti occorrenti  agli  studi  ed  ai  lavori  del  consiglio  e  di 
adempiere  alle  altre  attribuzioni  consultive,  che  saranno  sta- 
bilite dal  regolamento,  di  cui  all'art.  13. 

Il  comitato  permanente  sarà  composto  di  nove  membri, 
che  saranno  designati  dal  consigUo  stesso  fra  i  suoi  compo- 
nenti; però  tre  di  essi  dovranno  essere  scelti  dal  consiglio 
fra  i  consiglieri  operai. 

Art.  6. 

Ai  membri  del  consiglio  e  del  comitato  permanente,  che 
non  risiedano  a  Roma,  saranno  corrisposte  le  indennità  di 
viaggio  e  di  sodome  nella  misura  che  stabilirà  il  rego- 
lamento. 

Art.  7. 

L'ufficio  del  lavoro  pubbHcherà,  mensilmente,  almeno,  un 
Bollettino  deW  Ufficio  del  lavoro^  il  quale  conterrà  le  infor- 
mazioni e  le  notizie  di  cui  all'art.  1;  e  con  particolarità 
quelle  dei  paesi  verso  i  quali  è  diretta  Temigrazione  italiana. 
L'ufficio  pubblicherà  anche  monografie  su  tutte  le  varie  qui- 
stioni  che  interessano  il  lavoro. 

Art.  8. 

Le  pubblicazioni  dell'ufficio  del  lavoro  saranno  vendute  o 
date  in  abbonamento  al  solo  prezzo  di  stampa. 

Saranno,  però,  inviate  gratuitamente  a  quante  associazioni 
operaie  ne  facciano  richiesta. 
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Art.  9. 

Le  autoriftì  locali,  i  corpi  morali,  i  sodalizi  agrari,  indu- 
striali, commerciali  e  operai  e  gli  uffici  locali  del  lavoro 
hanno  obbligo  di  fornire  all' ufficio  del  lavoro  le  notizie  e  le 
informazioni,  che  saranno  loro  richieste,  perchè  possa  adem- 
piere alle  sue  attribuzioni. 

Tutte  le  comunicazioni  da  essi  dirette  all'ufficio  del  lavoro 
godranno  della  franchigia  postale. 

Art.   10. 

Coloro  che  ricusassero  di  fornire  le  notizie  e  le  informa- 
zioni richieste  dall'ufficio  del  lavoro,  o  che  alterassero  scien- 
temente la  verità,  sono  puniti  con  un'ammenda  non  minore 
di  lire  cinque  ed  estensibile  a  lire  cinquanta. 

Art.  IL' 

All'uflScio  del  lavoro  si  aggregheranno  gradatamente,  per 
decreti  reah,  tutti  i  servizi  relativi  al  lavoro,  alla  previ- 
denza, alle  assicurazioni  sociah. 

Per  il  personale  di  questo  ufficio  è  autorizzata  una  spesa 
annua  non  superiore  a  lire  50,000  ;  e  alle  relative  variazioni 
di  organico  sarà  provveduto  col  bilancio  della  spesa  del  Mi- 
nistero d'agricoltura,  industria  e  commercio  per  l'esercizio 
1902-903. 

Art.  12. 

Nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  per  l'esercizio  finanziario  dal  P  lugho 
1902  al  30  giugno  1903,  sarà  stanziata  la  somma  di  lire 
cinquantamila  per  le  spese  dell'ufficio  e  del  consiglio  supe- 
riore del  lavoro. 
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Art.  13. 

Un  regolamento  da  approvarsi  con  regio  decleto,  udito  il 
consiglio  di  Stato;  stabilirà  le  norme  per  il  funzionamento 
deirufficio  del  lavoro;  specificherà  le  attribuzioni  di  esso,  del 
consiglio  del  lavoro  e  del  comitato  permanente  entro  i  li- 
miti stabiliti  dalla  presente  legge  ;  indicherà  con  quali  norme 
le  camere  di  commercio^  i  comizi,  la  federazione,  la  lega  e 
Tassociazione  indicate  nell'art.  2  procederanno  alla  scelta  dei 
loro  rappresentanti,  fra  persone  appartenenti  rispettivamante 
a  ciascuno;  determinerà  quanto  altro  è  necessario  per  l'ese- 
cuzione della  legge  medesima. 

Una  parte  dei  componenti  dell'ufficio  del  lavoro,  all'atto 
della  sua  prima  costituzione,  sarà  scelta  fra  i  cultori  delle 
discipline  economiche  e  statistiche  mediante  concorso  per 
titoli. 

Art.  14. 

La  presente  legge  entrerà  in  vigore  il  1®  luglio  1902. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufllciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  29  giugno  1902.  . 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  F.  GOCCO-ORTU. 

G.  Zanardblli. 
G.  Baccelli. 
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K  247.        ^1        N.  247. 


Legge  portante  disposizioni  relative  ai  qicadri 
degli  ufficiali. 

ò  luglio  1902 
{Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Régno  il  5  luglio  1902,  n.  156) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONS 
££  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

É  fatta  facoltà  al  Governo  del  Re  di  tenere  nei  ruoli,  per 
il  periodo  dal  1902  al  1914  inclusi,  400  capitani  di  fanteria, 
in  piti  del  numero  stabilito  dalla  vigente  legge  sulFordina- 
mento  del  regio  esercito,  in  luogo  di  altrettanti  subalterni 
della  stessa  arma. 

Art.  2. 

Durante  lo  stesso  periodo  di  tempo,  il  Governo  è  pari- 
menti autorizzato  a  concedere  ai  capitani  di  fanteria  che  ne 
facciano  volontaria  domanda,  e  per  un  numero  non  superiore 
a  400,  speciali  collocamenti   in  aspettativa,  della  durata  da 
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1  a  3  anni,  con    assegni    uguali   ai  tre  quinti   del   relativo 
stipendio. 

Il  tempo  passato  in  tale  aspettativa  sarà  considerato  come 
trascorso  in  aspettativa  per  riduzione  di  corpo,  agli  effetti 
dell'art.  58  del  vìgente  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni 
civili  e  militari. 

Nel  computo  delle  eccedenze  di  400  capitani,  di  cui  al- 
Tart.  1,  saranno  compresi  gli  ora  detti  collocamenti  speciali 
in  aspettativa. 

Art.  3. 

L'aumento  di  400  capitani,  di  cui  all'art.  1,  non  ha  effetto 
sul  ruolo  organico  dei  capitani  di  fanteria,  nei  riguardi  degli 
avanzamenti  a  scelta  previsti  dagli  articoli  38  e  62  della  vi- 
gente legge  sull'avanzamento  nel  regio  esercito. 

Parimenti,  debbono  rimanere  inalterati  gli  effetti  degli  avan- 
zamenti a  scelta  previsti  dall'art.  36  della  citata  legge;  ed 
a  questo  scopo  sarà  provveduto  con  decreto  reale,  afiftnchè  i 
tenenti  che  trovansi  alla  scuola  di  guerra  all'atto  dell'appli- 
cazione del  precedente  art.  1  e  quelli  che  siano  ammessi  a 
detta  scuola  o  sostengano  gli  esami  a  scelta  negli  anni  1902 
e  1903,  occupino,  quando  vengano  promossi  capitani  a  scelta, 
il  posto  medesimo  che  sarebbe  ad  essi  spettato  nel  ruolo  dei 
capitani,  ove  il  predetto  art.  1  non  avesse  avuto  applicazione. 

Art.  4. 

Alla   legge  2  luglio  1896,  n.  254,  sull'avanzamento    nel 

regio   esercito,  modificata   con  legge  6  marzo  1898,  n.  50, 

sono  arrecate  le  seguenti  modificazioni* 

P  All'art.  19  aggiungere: 

Eccettuati  quelli  che  abbiano  diritto  a  fregiarsi  della 

croce  d'oro  per  anàanità  di  servizio,  o  abbiano  preso  parte 
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alle  guerre    per  T unità  e  T indipendenza  d'Italia,  o  che  ab- 
biano ottenute  ricompense  al  valore  militare,  ai  quali  potrà 
essere  accordata  una  seconda  promozione; 
2"  All'art.  20  sostituire: 

Gli  ufficiali  in  posizione  ausiliaria  e  gli  ufficiali  di 
riserva  cessano  di  appartenervi,  pur  conservando  il  grado 
con  la  relativa  uniforme: 


a  78 

anni  ] 

L  tenenti  generali; 

a  75 

>     ] 

i  maggiori  generali; 

a  68 

>     ] 

i  colonnelli; 

a  66 

> 

i  tenenti  colonnelli; 

a  65 

>     ] 

L  maggiori; 

a  62 

>     ] 

L  capitani; 

a  60 

> 

i  subalterni. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  SUgUlo.  V.  H  GuardaaigiUi  F.  COCCO-ORTU. 

Ottolenohi. 
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i\.  248.        A        N.  248. 


Legge  sulla  indennità  agli  impiegati  residenti  in  Roma. 

3  luglio  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ti  5  luglio  1902,  n,  156) 


VITTOEIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONS 
EE  D  ITALIA 

l'  Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 

r  Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

l  Art.  L 

r 

Agli  impiegati  civili  di  ruolo   delle   amministrazioni    dello 
Stato,    residenti    in    Roma,    con  stipendio    non    superiore    a 
[  lire  4,000,  i  quali  per  effetto  delFart.  8  della  legge  22  lu- 

'  glio  1894,  n.  339,  non  godono  le  indennità  di  cui  alla  legge 

k  7  luglio  1876,  n,  3212,  viene  assegnata  una  indennità  di  re- 

i  sidenza  di  lire  200  per  gli   scapoli,  di  lire  250  per  gli  am- 

mogliati   senza    prole  e  per  gli   scapoli  con  genitori,  se  vi- 
venti con  essi,  e  di  lire  350  per  gli  ammogliati  o  vedovi  con 
prole, 
[  Eguale  trattamento  viene  fatto  agli  impiegati  civili  straor- 

dinari, qualunque  sia  la  loro  qualificazione,  residenti  in  Roma, 
nominati  prima  della  legge  11  giugno  1897,  n.  182. 
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Agli  uscieri  o  inservienti,  che  si  trovino  nelle  medesime 
condizioni  e  non  forniti  di  alloggio,  è  assegnata  la  indennità 
di  lire  150  ai  celibi,  di  lire  200  agli  ammogliati  senza  prole 
e  agli  scapoli  con  genitori,  se  viventi  con  essi,  e  di  lire  250 
agli  ammogliati  o  vedovi  con  prole. 

Gli  impiegati,  uscieri  ed  inservienti,  ai  quali  con  l'articolo 
della  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  fu  conservata  T  inden- 
nità di  residenza,  ed  il  decimo  sullo  stipendio  di  cui  alla  legge 
del  7  luglio  1876,  n.  3212,  avranno  diritto  alla  indennità 
portata  dalla  presente  legge,  qualora  questa  attribuisca  loro 
una  somma  maggiore  di  quella  ora  goduta  compreso  il  decimo 
suddetto. 

Art.  2. 

Le  somme  necessarie  per  la  corresponsione  delle  indennità 
di  residenza  in  Roma,  mantenuta  con  la  legge  22  luglio  1894, 
n.  339,  e  di  quelle  concesse  con  la  presente  legge,  saranno 
stanziate,  a  cominciare  dall'esercizio  1902-903,  in  appositi  ca- 
pitoli, distintamente  dagli  stipendi  e  da  qualsiasi  altra  com- 
petenza spettante  agli  impiegati  dello  Stato. 

Al  pagamento  di  dette  indennità  sarà  però  provveduto  con 
gli  stessi  mandati  emessi  per  gli  stipendi,  nei  quali  titoli  di 
spesa  si  faranno  figurare  in  modo  distinto  le  somme  da  im- 
putarsi a  ciascun  capitolo. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ujfRciale  delle  leggi  e  dei   decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  add\  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  del  Sigillo.  V.  lì  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


Di  Broglio. 
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^y 


Hf/ii/i  I>k/;rbto  cA^  j/roroga  fino  al  30  giugno  1902  il  ter- 
mine assegnato  alla  commissione  pel  compimento  degli 
stuili  sul  nuovo  ordinamento  delle  strade  ferrate. 

22  gingno  1902. 
U'ublfikakf  mila  Qazg^ta  UffùdaU  del  R$gno  il  7  luglio  1902,  n,  157) 


VITTORIO  EM.VmJELE  IH 

r«R    iìKKZlA     DI    1>T0    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
KB  D'ITALIA 

\'iHh)  il  regio  dcoroto  11  novembre  1898,  n.  459,  col  quale 
Al  istituita  una  commissione  allo  scopo  di  esaminare  gli  ef- 
fntti  iU^lh^  vìgenti  convenzioni  per  Tesercizio  delle  tre  reti 
fem^viarìc  McdiU^rranea,  Adriatica  e  Sicala,  e  proporre  l'or- 
vhnnmtMito  che  si  rt>puti  piti  opportuno  attuare  al  1"  lu- 
Ulia  UHVv; 

VtHlutu  il  rt^gio  decripto  19  gennaio  1902,  n.  15,  col  quale 
lì  xotmw^  as^'j^nuto  alla  detta  commissione  per  presentare 
t^i  IHvprìa  r^^Ajrion^  al  Oovemi\  fu  pn>rt^to  fino  al  30  gin- 

i^tttiu^  U  i\nì;iiiglia  d*n  ministri  : 

5^u"a  v^rvnws^t*  iv  l  No^trv*  nùui^tw  «^wuria  di  Stato  pei 
Uwvt  i^uVMvU  TAvWvri.^  coi  u::u;$:r:  se^rr^oci  di  Siuo  per 
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il  tesoro,  le  finanze,  la  guerra,  Tagricoltura,  industria  e  com- 
mercio e  le  poste  e  telegrafi; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  termine  assegnato  alla  commissione  suddetta  pel  com- 
pimento dei  propri  lavori  è  prorogato  fino  al  30  settem- 
bre 1902. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


lUtìtitirato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  luglio  1902. 
Reg.  4.  AtH  del  Governo  a  f,  64.  F.  Rostagno. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  0  Goardaaigilli  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Zanardelli. 
N.  Balenzano- 
Di  Broglio,  v; 
Gargano. 

OTTOLENGffl/vJ 

G.  Baccelli. 
T.  Galimbertl 


Digitized  by  VjOOQ IC 

■à 


L 


2446  LseOI  B  DBOBim  DEL  BSeNO  D'  ITALIA  -  1902 


N.  2S0.        A        N.  2gO. 


Regio  Decreto  che  modifica  le  tabelle  dimostrative  delle  au- 
torità ed  uffici  ammassi  alle  esenzioni  delle  tasse  postali. 

16  gennaio  1902 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  TS  luglio  1900,  n.  158) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONB 
RE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  140,  142,  143  e  151  del  regolamento  per 
il  servizio  delle  poste,  approvato  con  regio  decreto  del  2  lu- 
glio 1890,  n.  6954  (serie  3^); 

Visto  il  regio  decreto  del  25  aprile  1897,  n.  152,  che  mo- 
difica il  secondo  capoverso  dell'art.  140  suddetto; 

Visto  il  regio  decreto  10  febbraio  1901,  n.  120; 

Visti  i  regi  decreti  del  5  marzo  1899,  n.  95;  del  6  otto- 
bre 1899,  n.  391;  del  4  gennaio  1900,  n.  34;  del  4  feb- 
braio 1900,  n.  87,  del  18  marzo  1900,  n,  131;  del  9  aprile 
1900,  n.  164;  del  14  giugno  1900,  n.  244;  del  23  agosto 
1900,  n.  355;  del  20  gennaio  1901,  n.  39,  e  visto  il  regio 
decreto  del  22  luglio  1901,  n.  441; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
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ìé  poste  ed  i  telegrafi,  di  concerto  coi  ministri  della  guerra, 
dell'interno,  dell'istruzione  e  dei  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Alle  tabelle  dimostrative  delle  esenzioni  dalle  tasse  postali, 
accordate  al  carteggio  delle  autorità  e  degli  uffici  governa- 
tivi, tabelle  annesse  al  regio  decreto  del  5  marzo  1899,  n.  95, 
e  modificate  coi  regi  decreti  del  6  ottobre  1899,  n.  391  ;  del 
4  gennaio  1900,  n.  34;  del  4  febbraio  1900,  n.  87;  del 
18  marzo  1900,  n.  131;  del  9  aprile  1900,  n.  164;  del  14  giu- 
gno 1900,  n.  244;  del  23  agosto  1900,  n.  355;  del  20  gen- 
naio 1901,  n.  39,  e  del  22  luglio  1901,  n.  441,  sono  appor- 
tate le  seguenti  modificazioni  ed  aggiunte: 

1.  Tabella  relativa  al  Ministero  della  guerra: 

a)  Alla  voce  <  Comandi  di  compagnie  di  disciplina  e 
compagnie  carcerati  e  reclusi  >  togliere  la  seconda  parte 
<  e  compagnie  carcerati  e  reclusi  >  sostituendo  <  e  carceri 
militari  preventive  »; 

b)  Alla  voce  <  Comandi  di  reclusori  militari  »  devesi 
aggiungere  <  e  comando  del  carcere  militale  in  Napoli  »  ; 
nella  2*  colonna  della  rubrica  stessa  togliere  le  parole  <  Co- 
mandi di  compagnie  di  disciplina  e  compagnie  carcerati  e 
reclusi  »  e  sostituire  le  parole  <  Comando  degli  stabilimenti 
militari  di  pena  >; 

e)  Alla  voce  <  Comando  degli  stabilimenti  militari  di 
pena  (in  Roma)  > ,  togliere  le  parole  <  (in  Roma)  >  e  sosti- 
tuire le  parole  <  (in  Gaeta)  >. 
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2.  Tabella  relativa  al  Ministero  delV intemo: 

a)  alla  voce  <  Medici   provinciali  >  aggiungere    alla 
2*  e  3*  colonna  della  rubrica: 


Ministero  dell'interno. 


Prefetti,  sottoprefetti  e  commissari  di-  /  L.  C  -  P.  C. 
strettnali  della  provincia  nella  qnale 
hanno  giurisdizione  i  medici  mittenti 


3.  Tabella  relativa  al  Ministero  deW istruzione: 

Alla  voce  <  Biblioteche  governative  >  aggiungere  nella 
2*  colonna  della  rubrica  riguardante  il  carteggio  spedito  alle 
biblioteche  non  governative  <  Biblioteca  della  deputazione 
provinciale  di  Lecce  >. 

4.  Tabella  relativa  al  Ministero  del  tesoro: 
Nella  1*,  2*  e  3*  colonna  aggiungere: 


Delegazioni  del  tesoro   da  cui  dipen- 
dono   


L.C. -P.C. 


VlOB  DBLI6AZI0NI  DSL  TSSOBO 

njtaao  lb  sidi  e  suogubt 

SALI  DELLA.  BaNOA  dItALIA. 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  gennaio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

R$gittraio  alla  CorU^dH  eonU  addi  2  lugUo  1002. 
Rtg.  4.  Attt  del  Governo  a  f.  66.  F.  Rostaono. 
Luogo  del  Sigillo.  Y:JÌ  GaardasigiUi  P.  GOGOO-ORTU. 

T,  Galikbbrti. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


LBOGI  K  BKCBETI   DEL   REGNO   d'iTaLiA   -   1902  2449 


N.  251.       iSk        N.  251. 


Regio  Decréto^  he  modifica  le  tabelle  dimostrative  delle  au- 
torità  ed   ufj^i  annessi  alla  esenzione  delle   tasse  po^ 

stali. 

5  giugno   1902. 

(Pubbliùaio  nella  QaMxeiia  Ufficiale  del  Regno  V%  luglio  1002,  n.  150) 


VITTOEIO  EMAÌnUELE  lil 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
E£    D'ITALIA 

Visti  gli  artìcoli  140,  141,  143  e  258  del  regolamento 
generale  intorno  al  servizio  postale,  approvato  con  regio  de- 
creto del  10  febbraio  1901,  n.  120; 

Visto  il  i^egio  decreto  del  5  marzo  1899,  n.  95; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  poste  ed  i  telegrafi  di  concerto  col  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Alle  tabelle  dimostrative  delle  esenzioni  delle  tasse  postali 
accordate  al  carteggio  delle  autorità  e  degli  uffici  governa- 
tivi, tabelle  annesse  al  regio  decreto  del  5  marzo  1899,  n.  95, 
è  apportata  la  seguente  modificazione: 

154  —  VoL.  lU,  -  1902. 
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Tabella  relativa  al  Ministero  delle  finanze: 

Aggiungere  nella  seconda  e  terza  colonna  della  rubrica 
riguardante  il  carteggio  spedito  dal  <  Medico  ispettore  capo 
(residente  in  Firenze  od  in  Montecatini)  e  medici  ispettori 
per  le  regie  terme  di  Montecatini  (residenti  in  Montecatini)  > , 
Ministero  delle  finanze  LC.  PC.  >• 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  5  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


RsgiHtt^  olla  Cora  dd  oanU  addè  3  iuglio  ÌWi. 
Beg.  4.  AtH  dèi  éhnMrtio  a  /:  68.  F.  RoSTieno. 
ZMogo  del  SigilU.  T.  U  QoArdaiigim  F.  COGCO-ORTU. 


T.  Galimbbrti. 
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.    N.  282.        A        N.  2S2. 


Legge  che  approva  la  convenzione  pel  pareggiamento 
della  regia  università  di   Cagliari  a  quelle  di  primo  grado. 

19  giugno   1902. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  UffidaU  del  Regno  TS  luglio  1902,  n.  158) 


VITTOEIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIOHB 
BE  D'ITALIA 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  approvata  e  resa  esecutoria  Tannessa  convenzione  per 
il  pareggiamento  della  regia  università  degli  studi  di  Ca- 
gliari alle  università  indicate  nell'art.  2,  lettera  a  della 
legge  31  luglio  1862,  n.  719,  conclusa  in  Roma  tra  i  mi- 
nistri della  pubblica  istruzione  e  del  tesoro  e  i  rappresentanti 
della  provincia  e  del  comune  di  Cagliari  in  conformità  delle 
deliberazioni  27  marzo  1900  del  consiglio  provinciale  appro- 
vata il  27  febbraio  1902  dalla  giunta  provinciale  ammini- 
strativa, e  2  e  9  aprile  1900  del  consiglio  comunale  appro- 
vate il  12  aprile  dalla  giunta  provinciale  amministrativa. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
eia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  dMl  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  GOCCO-ORTU. 

N.  Nasi. 
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CONVENZIONE 

pel  pareggiamento  della  regia  anirersità  degli  stadi  di  Cagliari 
a  ^aelle  di  primo  grado 


Art.  1. 


Il  Ministero  della  pubblica  istruzione  prowederà  al  pareg- 
giamento delia  regia  uniyersità  degli  studi  in  Cagliari  alle 
università  indicate  nell'art  2,  lettera  a,  della  legge  31  lu- 
gUo  1862,  n.  719. 

Art.  2. 

Per  tale  pareggiamento,  e  conseguentemente  per  tutti  i 
servizi  inerenti  alla  università,  ai  quali  provvede  il  Mini- 
stero della  pubblica  istruzione,  la  provincia  e  il  comune  di 
Cagliari  corrispondono,  secondo  le  deliberazioni  prese  dai  ri- 
spettivi consigli,  lire  annue  72,170  per  metà  ciascuio,  da 
pagarsi  alle  casse  dello  Stato  in  due  rate  semestrali  anti- 
oipate. 

Pel  pagamento  della  quota  di  contributo  spettante  alla  pro- 
vincia, questa  rilascerà  equivalenti  delegazioni  sulla  propria 
sovrimposta,  valevoli  per  un  decennio  e  rinnovabili  di  decennio 
in  decennio. 

A  garanzia  della  sua  quota  di  contributo  il  comune  im- 
pegna una  corrispondente  somma  della  annualità  dovutagli 
dal  demanio  dello  Stato  a  titolo  di  compenso,  in  seguito  allo 
incamerai&ento  delle  dogane  dell'isola  di  Sardegna. 
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Art.  3. 

I  La  presente  conyenzione  andrà  in  vigore  col  primo  anno 

\  scolastico  successivo  alla  legge   che   approverà   la   presente 

1.  convenzioBe. 

Art  4. 

r  Le  spese  tutte  di  contratto,  non  escluse  le  tasse  di  bollo 

e  registro,  saranno  a  carico  dello  Stato. 

i  Roma,  addi  17  dicembre  1901. 

f 

[  n  ministro  del  Ui§r0 

f  '  E.  DI  BROGLIO, 

r 

» 

//  mmistro  détta  pubbliem  itirumone 
N.  NASI.       . 

Ptr  la  provincia  di  Cagliari 
E.  BOJ. 

Pmr  la  eiiià  di  Cagliari 
^  GIUSEPPE  PICINELLI. 


V.  MKLAm  -  F.  Coppola,  tewitmom. 
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N.  233.       mk        N.  283. 


'  Legge  che   approva  la  convenzione  pel  pareggiamento  della 

regia  università  di  Sassari  a  quelle  di  primo  grado, 

\  19  giugno  1902, 

(f^bik<aa  nella  Gazzetta  UfficiaU  del  Regno  VS  luglio  1902,  n.  158) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONtJL    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  approvata  e  resa  esecutoria  l'annessa  convenzione  per  il 
pareggiamento  della  regia  università  degli  studi  in  Sassari 
alle  università  indicate  neirart.  2,  lettera  a,  della  legge  3 1  lu- 
glio 1862,  n.  719,  conclusa  in  Roma  tra  i  ministri  dell'istru- 
aione  pubblica  e  del  tesoro  e  i  rappresentanti  della  provincia 
0  del  comune  di  Sassari,  in  conformità  delle  deliberazioni 
11  settembre  1901  del  consiglio  provinciale  approvata  il  9  gen- 
naio 1902  dalla  giunta  provinciale  amministrativa  e  20  lu- 
glio e  29  novembre  1901  del  consiglio  comunale  approvate 
i  29  dicembre  dalla  giunta  provinciale  amministrativa. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando. a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

huoffo  del  Sigillo.  V.  Il  GuardaslgiUi  F.  COCCO-ORTU. 

Nasi. 
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CONVENZIONE 

pel  pareggiamento  della  regia  università  degli  studi  di  Sassari 
a  quelle  di  primo  grado 


Art-  1. 


Il  Ministero  della  pubblica  istruzione  provvederà  al  pareg- 
giamento della  regia  università  degli  studi  di  Sassari  alle 
università  indicate  nell'art.  2,  lettera  a,  della  legge  31  lu- 
glio 1862,  n.  719. 

Art.  2. 

Oltre  il  contributo  annuo  attualmente  versato  dalla  pro- 
vincia in  lire  45,000  e  dal  comune  in  lire  25,000,  per  tale 
pareggiamento,  e  conseguentemente  per  tutti  i  servigi  ine- 
renti all'università  ai  quali  provvede  il  Ministero  della  pub- 
blica istruzione,  la  provincia  e  il  comune  di  Sassari  corri- 
spondono, secondo  le  deliberazioni  prese  dai  rispettivi  consigli, 
la  somma  annua  di  lire  7,000  la  prima  e  di  lire  5,000,  il 
secondo,  da  versarsi  nelle  casse  dello  Stato  in  due  rate  se- 
mestrali anticipate. 

Pel  pagamento  di  detti  contributi  la  provincia  ed  il  co- 
mune di  Sassari  rilasceranno  equivalenti  delegazioni  rispetti- 
vamente sulla  sovrimposta  provinciale  e  sui  proventi  del  dazio 
consumo  comunale,  valevoli  le  une  e  le  altre  per  un  decennio 
e  rinnovabili  di  decennio  in  decennio. 
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Art.  3. 

La  presente  convenzione  andrà  in  vigore  col  primo  anno 
scolastico  successivo  alia  legge  che  approverà  la  presente 
conveivópne. 

Art.  4. 

Le  spese  tutte  di  contratto,  non  escluse  le  tasse  di  boUo 
e  registro/ saranno  a  carico  dello  Stato. 

Roma,  addi  17  dicembre  1901. 


Jl  ministro  della  pubblica  istruzione 
N.  NASI. 

Il  vnimstro  del  tesoro 
E.  DI  BROGLIO. 

Per  la  provincia  di  Sassari 
ANTONIO  VINCENTELLI. 

Per  la  città  di  Sassari 
PIETRO  SATTA  BRANCA,  assessore  anziano. 

V.  Mblani.  —  P,  Coppola,  testimonL 
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N.  2S4        A       N.  284 


Leqob  cfie  separa  la  frazione  di  Viticuso  dal  cornane  di  Acqica- 
fondata  e  la  costituisce  in  comune  autonomo. 

26  giugno  1902. 
i/hMìieata  nella  Gasxeita  UffUdaU  del  Regno  V8  luglio  1002,  n.  158) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PBR    anàZUL  DI    DIO  X    PER   YOLOMtl    DSLLÀ    NAZIONB 
BB  V  ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

La  frazione  dì  Viticuso  è  separata  dal  comune  di  Acqua 
fondata  ed  è  costituita  in  comune  autonomo. 

Art.  2. 

Il  Governo   del  Re  è  autorizzato  a  provvedere  per  l'ese- 
cuzione della  presente  legge. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  dì  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma  addi  26  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luo^o  del  Sigilh  V.  B  Guardwigilli  F.  COCCaORTU. 

G.  Zanardblu. 

GlOLITTI. 
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N.  25S.        Mk        N.  2SS. 


^^^ 


Legge  che  approva  il  contraito  30  ottobre  1900  riflettente  la 
permuta  del  fabbricato  demaniale  detto  San  Oervasio 
di  Bologna^  con  le  ragioni  di  comproprietà  di  quel  rmh 
nicipio  sopra  un'area  già  appartenente  ai  fratelli  Zap- 
poli. 

29  giugno  1902. 

(PiMlicata  nHla  Qazx^tta  Ufficiale  dei  Regna  V  8  luglio  1902,  n.  158) 


VITTOBIO  EMANUELE  UI 

rat    GRAZIA    m    DIO   £    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  contratto  30  ottobre  1900,  stipulato  tra  le 
amministrazioni  demaniale  e  militare  ed  il  municipio  di  Bo- 
logna, riflettente  la  permuta  della  caserma  demaniale,  detta 
S.  Gervasio  in  quella  città,  con  le  ragioni  di  comproprietà, 
acquistate  dal  municipio  con  Tistrumento  3  febbraio  1900 
sopra  un'area  già  appartenente  ai  fratelli  Zappoli  Federico 
ed  Enrico. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regflo  d  Italia  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  lì  QuardasigilU  F.  COGGO-ORTU. 

Gargano- 
Ottolenghi. 
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N.  2Sa        ^k        N.  2S6. 


Legge  che  proroga  il  termine  per  Vattuazione  del  piano 
di  risanamento  della  città  di  Bologna. 

29  giugno  1902. 
(Putbiieaia  nella  Gazzetta  TJfficiaU  del  Regno  V  8  luglio  1902»  n.  158) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONB 
EE  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Il  termine  per  Fattuazione  del  piano  di  risanamento  della 
città  di  Bologna,  determinato  in  anni  12  dalla  pubblicazione 
della  legge  11  aprile  1889,  n.  6020,  è  prorogato  di  anni  6, 
con  effetto  retroattivo  al  23  aprile  1901. 

Nel  compimento  delle  opere  del  suddetto  risanamento  il 
comune  di  Bologna  potrà  continuare  ad  avvalersi  delle  di- 
sposizioni speciali  degli  articoli  12,  13,  15,  16  e  17  della 
legge  15  gennaio  1885,  n.  2892. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  GuardafiigUli  F.  COCCO-ORTU. 

GlOLim, 
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N.  257.       sii       N.  287. 


LiG«B  che  separa  il  comune  di  Oorzegno  dal  mandamento 
di  Bossolasco  e  Vaggrega  a  qtdello  di  Cortemilia. 

S  loglio  igo2. 

(JhMlkala  mila  QmMMm^  UffidaU  del  n$gno  V%  lugUo  1902,  n.  158| 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

Pnt   ORAHA   DI   IMO   B   PER   YOLONtI   DKLUl   NAaOHB 
BB  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  sega%  : 

Art.   1. 

Il  comune  di  Gk>rzegno  è  separato  dal  mandamento  di  Bos- 
solasco ed  aggregato  al  mandamento  di  Cortemilia. 

Art.  2. 

Il  Govemo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  le  disposizioni  eo- 
correnti  per  l'attuazione  della  presente  legge, 
iss  —  y«L.  m.  -  1908. 
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Ordiniamo  die  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
tria  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  deereti 
del  R^gno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  oiserrarla 
e  di  fiurla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  da  UigiUo  V.  U  GuardasigUU  F.  GOCGOORTU. 

P.  CooooOrtu. 
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Lboos  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  e  le  dhnimunoni 
tU  stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di  preci- 
sione deUa  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  piMKea 
per  l'esercizio  finanziario  1901-902. 


3  In^o  1902. 
(PMMIteala  nàia  ChustUa  UflleiaU  dtt  B*gm  U  9  luftio  IMt,  n.  189) 


VnTOBIO  EMANUELE  m 

PSR   ORAZU    DI    DIO  E    PER   VOLONTI    DELLA   NAZIONE 
&S  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approv^^to; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  di  lire  174^000 
e  le  diminuzioni  di  stanziamenti  per  somma  eguale  nei  ca- 
pitoli dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  lifinistero  del- 
ristruslona  pubblica  per  Tesercizio  finanziario  1901-902,  in- 
dicati nella  tabella  annessa  alla  presente  legge. 
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(Miniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osserVaria 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  3  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Xnfpo  dd  aiglUé.  T.  U  Omardangìm  F«  OOCCO-ORTU. 

Di  Broolio. 


Google        J 
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TABELLA 

dijnaggiort  assegnazioni  su  alcuni  capitoli  e  di  diminu- 
zioni di  stanziamento  su  altri  capitoli  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione per  Veserdzio  fina/nziario  1901-902. 

Alc^ggriori  assegnaastoni. 

Gap.  n.  2.  Ministero  -  Personale  straordi- 
nario -  Paghe  e  rimunerazioni.      L.      2,500 

i>  3.  Compensi  straordinari  ad  ufficiali 
in  servizio  dell'amministrazione 
centrale  per  attribuzioni  spe- 
ciali estranee  a  quelle  che  nor- 
malmente disimpegnano  nel  Mi- 
nistero     »        8,006 

»  6.  Consiglio  superiore  di  pubblica 
istruzione  e  segreteria  -  Inden- 
nità e  compensi  -  Consulenza 
legale »      16,000 

^  7.  Ministero  -  Spese  d'ufficio  ,     .      »      30,000 

n  9.  Ministero  -  Spese  di  manuten- 

zione ed  adattamento  di  locali 
dell'amministrazione  centrale .      i»       6,000 

»  10.  Sussidi  ad  impiegati  ed  inse- 
gnanti tuyalidì,  già  apparte- 
nenti all'amministrazione  della 
istruzione  pubblica,  e  loro  fa- 
miglie       »       7,000 
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Gap.  n.  11.  Sussidi  ad  impiegati  ed  inse- 
gnanti in  attività  di  servizio.      L.       3,000 

»  12.  Ispezioni  e  missioni  diverse  or- 
dinate dal  Ministero,  compensi 
ed  indennità  alle  commissioni 
esaminatrici  per  concorsi  nel 
personale  dirigente  ed  ammini- 
strativo -  Spese  per  missioni 
all'estero  e  congressi    ...      »        8,000 

»         19.  Provvista  di  carta  e  di  o^^etti 

vari  di  cancelleria    ....      »       5,000 

»  36.  Biblioteche  governative  -  Dotar 
zioni  -  Assegni  ad  altre  biblio- 
teche -  Supplemento  alle  dota- 
zioni e  agli  assegni  per  maggiori 
spese  impreviste  -  Compensi 
e  indennità  alle  commissioni 
esaminatrici  per  T  ammissione 
e  le  promozioni  degli  impiegati 
delle  biblioteche;  indennità  e 
spese  per  ispezioni  e  missioni 
eventuali  »        4,500 

n        38.  Musei,  gallerie  ed  oggetti  d'arte 

-  UfSici  delle  licenze  per  la 
esportazione  degli  oggetti  di 
antichità  e  d'arte  -  Acquisti, 
conservazione  e  riparazione  del 
materiale  scientifico  ed  artistico 

-  Adattamento,  manutenzione 
ed  arredamento  di  locali;  ri- 
scaldamento ed   illuminazione 

-  Spese  d'ufficio   -  Indennità 
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varie  -  Rimborsi  di  spese  per 
gite  del  personale  nell^eser^ 
cizio  ordinario  delle  sue  attri- 
buzioni -  Vestiario  per  il  per- 
sonale di  custodia  e  di  servìzio.  L.  '  lO^OM 
Gapw  n.  40.  Scavi  -  Lavori  di  scavo,  opere 
di  assicurazione  degli  edifici 
che  si  vanno  scoprendo;  la- 
vori di  scavo  e  di  sistemazione 
dei  monumenti  del  Palatino  e 
di  Ostia;  trasporto^  restauro  e 
provvisoria  conservazione  de- 
gli oggetti  scavati;  spese  d'uf- 
ficio; indennità  varie  -  Rim- 
borso di  spese  per  gite  del  per- 
sonale nell'esercizio  delle  sue 
attribuzioni  -  Vestiario  per  il 
personale  di  custodia  e  di  ser^ 
vizio  addetto  agli  scavi  .      »      12,600 

»  43.  Indennità  ai  membri  della  giunta 
superiore  per  la  storia  e  l'ar- 
cheologia e  indennità  per  ispe- 
zioni e  missioni  ordinate  dal 
Ministero  in  servizio  dei  mu- 
sei, delle  gallerie,  degli  scavi 
d'antichità  e  degli  uffici  delle 
licenze  per  l'esportazione  degli 
oggetti  di  antichità  e  d'arie  .      »       6,000 

»  45.  Monumenti  -  Spese  per  la  ma- 
nutenzione e  conservazione  dei 
monumenti  -  Adattamento  di 
locali  -  Spese  d'ufficio  -  In- 
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dennitày  rimborso  di  spese  e 
compensi  per  gite  del  personale 
dell'  amministrazione  provin- 
ciale nell'  esercizio  ordinario 
delle  sue  funzioni  e  di  estranei 
in  servìzio  dei  monumenti  - 
Compensi  per  •  compilazione  di 
progetti  di  restauri  e  per  as^ 
sistenza  a  lavori  -  Vestiario 
pel  personale  di  custodia  e  di 

servizio L.     22,000 

Cap.  n.  50.  Accademie  ed  istituti  di  belle 
arti  -  Regio  opificio  delle  pietre 
dure  in  Firenze  -  Regia  cal- 
cografia di  Roma  -  Galleria 
nazionale  di  arte  moderna  - 
Dotazioni  -  Spese  per  acquisto 
del  materiale  didattico  ed  altre 
spese  a  vantaggio  degli  isti- 
tuti artistici  -  Sussidi  e  premi 
a  scuole^  a  studenti  e  ad  ar- 
tisti -  Acquisto  di  azioni  di 
società  promotrici  di  belle  arti 
-  Pensionato  artistico  e  spese 
relative »        3,000 

»  57.  Spese,  incoraggiamenti  e  premi 
per  l'incremento  delle  arti  mu- 
sicale e  drammatica.     ...      »        1,000 

»  72.  Sussidi  ad  istituti  tecnici  e  nau- 
Uciy  a  scuole  nautiche  e  spe- 
ciali, a  società  e  circoli  filo- 
logici e  stenografici  e  ad  altre 
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istituzioni  consimili;  acquisto 
di  materiale  didattico  destinato^ 
a  titolo  di  sussidio^  ad  istituti 
industriali  e  professionali;  ed 
altre  «pese  a  vantaggio  della 
istruzione  tecnica  e  nautica  .  L.  8,000 
Cap.  n.  73.  Spese  concementi  la  licenza  de- 
gli istituti  tecnici  e  nautici  e  la 
gara  d'onore,  e  compensi  ai 
segretari  deUe  relative  com- 
missioni esaminatrici  -  Com- 
pensi ed  indennità  per  assi- 
stenza ad  esami  negli  istituti 
tecnici  e  nelle  scuole  tecniche; 
e  per  le  commissioni  giudica- 
trici dei  concorsi  pel  confe- 
rimento di  cattedre  vacanti 
negli  istituti  tecnici  e  nelle 
scuole  tecniche,  e  per  gli  avan- 
zamenti nel  personale  inse- 
gnante ed  ai  segretari  delle 
commissioni  medesime  ...  »  2,000 
i>  89.  Sussidi  a  corpi  morali  e  ad  al- 
tre istituzioni  per  la  diffusione 
dell'istruzione  elementare  e  del- 
l'educazione infantile,  e  per 
l'apertura  di  nuove  scuole  ed 
asili;  sussidi  ai  comuni  per  l'ar- 
redamente  e  mantenimento 
delle  scuole  elementari,  ed  as- 
segni per  compenso  di  de- 
terminati uffici  e  prestazioni  a 
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vantaggio  dell'ÌBtnizione  obbli- 
*gatoria  per  effetto  della  legge 
15  luglio  1877,  n.  3961  -  Sus- 
sidi a  biblioteche  popolari.  .  L.  10,000 
Cap.  n.  93.  Sussidi  ad  insegnanti  elemen- 
tari bisognosi,  alle  loro  ve- 
dove, ai  loro  orfani,  ed  ai  ge- 
nitori d'insegnanti  defunti.     .      »      10,000 

Totale     .     .     .      L  174,000 


Diminiisioni  di  stanziamenta. 

Cap.  n.       1.  lifinistero    -   Personale    {Spese 

fisse) L.     44,000 

j»        18.  Spese  di  stampa »       3,500 

D        2A.  Regi  provveditori   agli  studi  - 

Personale  {Bpese  fisse)  ...      »        6,000 

»  26.  Indennità  per  le  spese  d'ispe- 
zione delle  scuole  primarie, 
missioni  e  ispezioni  straordi- 
narie per  la  istruzione  prima- 
ria; compensi  per  le  commis- 
sioni dei  concorsi  al  posto  di 
ispettore  scolastico  e  di  diroi- 
tore  didattico »      12,000 

D        90.  Posti  gratuiti,  pensioni,  premi, 
sussidi  ed  assegni  per  inc(H-ag- 
giamento  agli  studi   superiori 
e  per  perfezionamento  nei  me-  • 
desimi »       3,500 
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Gap.  11.  35.  Biblioteche  govematìve  -  Per- 
sonale (Spese  fisse)  -  Assegni 
e  rimunerazioni  al  personale 
straordinario  ed  agli  alunni 
apprendisti;  compensi  per  in- 
carichi straordinari  ....     L.     23,500 

9  37.  Musei,  gallerie  e  scavi  di  an- 
tichità -  Uffici  delle  licenze 
per  l'esportazione  degli  og- 
getti di  antichità  e  di  arte  - 
Personale  (Spese  fisse)  -  Asse- 
gni al  personale  straordinario 
-  Rimunerazioni  per  eventuali 
servizi  straordinari  .     .     .     •      »      15,000 

»  44.  Monumenti  -  Personale  (Spese 
fisse)  -  Assegni  al  personale 
straordinario,  indennità  e  ri- 
munerazioni           »       7000 

»  70.  Istituti  tecnici  e  nautici  -  Scuole 
nautiche  e  scuole  speciali  - 
Personale  (Spese  fisse)  -  Sti- 
pendi e  rimunerazioni  ...      »     40,000 

»  79.  Indennità  per  ispezioni  dei  regi 
provveditori  agli  studi,  alle 
scuole  tecniche  sussidiate  dallo 
Stato »        2,000 

n  117.  Maggiori  assegnamenti  sotto 
qualsiasi  denominazione  (Spese 
fisse) »        2,500 

»  116.  Indennità  ad  impiegati  in  com- 
penso delle  pigioni  che  cor^ 
rispondono  all'erario  per  locali 
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demaniali  già  da  essi  occupati 
gratuitamente  ad  uso  di  abi- 
tazioni {Spese  fisse)  .  .  .  .  L.  1,500 
Cap.  n.  137.  Fondo  per  rimborso  di  tasse  e 
spese  relative  alle  concessioni 
di  terreni  sperimentali  a  van- 
taggio delle  scuole  per  l'inse- 
gnamento delle  prime  nozioni 

di  agricoltura d        1,500 

i>  141.  Spese  per  la  conferenza  inter- 
nazionale di  Londra,  per  la 
compilazione  di  un  catalogo  di 
letteratura  scientifica    ...      n      12,000 


Totale     .     .     .      L.  174,000 


Tùto,  éTordùu  di  S.  M.i 

n  ministro  del  tflflort 

DI  BROGUO. 
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N.  259.        mk        N.  2g9. 


Leqob  c/^  approva  le  maggiori  assegnazioni  e  le  dimimh 
moni  di  stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti  per  Vesercizio  finanziario  1901-992. 

3  lagUo  1902. 
(PWWtela  nélU  GoMMem  UffidaU  dd  Bégno  U  9  luglio  1902,  n.  IM) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PBR    GRAZIA    W    DIO   E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approyate; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto   se^ftie: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  di  lire  60^000 
•  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  egual  somma  sui  ca- 
pitoli dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di 
grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  Tesercizio  finanziarie 
1901-902,  indicati  nella  tabella  annessa  alla  presente  legga. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dèlio  State» 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreK 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservariii 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stati> 

Dato  a  Roma,  addì  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

luogo  del  Sigillo.  Y.  U  Gmanlaaigmi  F.  GOGOO-ORTU. 

Di  BROeLio. 
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TABELLA 

di  maggiori  assegnazioni  su  alcuni  capitoli  e  di  efiminu- 
zioni  di  stanziamento  su  altri  capitoli  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti  per  Fesercizio  finanziario  £001-902. 

Ma^g^opi  assegnaastoni. 

Cap.    5.  Indennità  di  tramutamento  .     .     .     .     L.  10,000 
n       6.  Indennità  di  supplenza  e  di  missione  •     »  50,000 


Totale     •     .    L.  60,000 


MMininnrioni  di  stanziaineiito. 

Gap.    3.  Ministero  -  Personale  di  ruolo  .     •     .     L,  12,000 
D      23.  Spese  di  giustizia    .......      »  40,000 

i>  25.  Restituzione  di  depositi  giudiziari  even- 
tualmente sottratti  dai  cancellieri  e 
spese  di  liti »     8,000 


Totale     .     .     L.  60,000 


Visto,d:ordinedi8.M.i 

Il  ministro  d«l  tesoro 

DI  BaOQLIO. 
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N.*260.       ifii       fi.  260. 


Lxoos  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  e  le  diminuzioni 
di  stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di  pr^ 
visione  della  spesa  del  Ministero  delV  intemo  per  Ve- 
sereizio  finanziario  1901-902. 

t  loglio  1002. 
(PuMIfaMi  nMa  QoMMHta  UflUiaU  del  M$gno  TS  luglio  1908,  n.  Mt) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PBR    ORAZU    DI   mO   X    PSR    VOLONTI    DBLUL    NAnONB 
EB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  CadUera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  in  lire  987,000 
sui  capitoli  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per  l'e- 
sercizio finanziario  1 90 1-902,  indicate  nella  tabella  annessa 
alla  presente  legge. 

Art.  2. 

Sono  anche  approvate  le  diminuzioni  di  stanziamento  per 
somma  uguale  sui  capitoli  della  spesa  del  Ministero  dell'in* 
temo  per  Tesercizio  stesso. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo,  del  SigiUo.  Y.  Il  GnardaaigiUi  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 


156  —  VoL.  IIL  -  1902. 
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TABELLA 

di  maggiori  assegnazioni  e  di  diminuzioni  di  stanzia/mento 
su  alcuni  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  delT  intemo  per  Vesercizio  finanziario 
1901-902. 

Maggiori  asBegnazioiii« 

Gap.  2.  Ministero  -  Retribuzione  ordinaria 
e  straordinaria  agli  scrivani  ed 
inservienti  giornalieri.     .     .     .      L.     12,000 

»  3.  Assegni  e  spese  diverse  di  qual- 
siasi natura  per  gli  addetti  ai 
gabinetti »        4,500 

»  4.  Ministero  -  Spese  d'ufficio ...       »      16,000 

»  A-bis.  Ministero  -  Fitto  di  locali  per 
r  ispettorato  generale  di  sa- 
nità {Spese  fisse) n        2,000 

»  5.  Ministero   -   Manutenzione,  ripa- 

razione ed  adattamento  dei  locali      )»      1 2,000 

»  9.  Funzioni  pubbliche  e  feste  gover- 

native .........       »        2,600 

»  12.  Indennità   di   traslocamento  agli 

impiegati *      25,000 

D  13.  Ispezioni  e  missioni  amministra- 
tive  »      80,000 

»  15.  Spese  di  posta  (Spesa  d'ordine)   .      »        5,000 

»  16.  Spese  di  stampa d      12,000 

»  17.  Provvista   di   carta  e  di   oggetti 

vari  di  cancelleria »      22,000 
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Gap.       22.  Acquisti  di  libretti  e  di  scontrini 

ferroviari  {Spesa  d'ordine)  .     •       L.  200 

»  23.  Spese  di  liti  (Spesa  obbligatoria).       »  600 

»  24.  Spese  casuali »      50,000 

»  28.  Archivi  di  Stato  -  Spese  d'ufficio       »        1,500 

»  30,  Archivi  di  Stato  -   Manutenzione 

dei  locali  e  del  mobilio  ...       »      17,800 
»  42.  Fondo  a  calcolo  per  le  anticipa-  ^ 

zioni  dfella  spesa  occorrente  al 
mantenimento  degli  inabili  al 
lavoro  fatti  ricoverare  negli  ap- 
positi stabilimenti  (legge  sulla 
sicurezza  pubblica  del  30  giu- 
gno 1889,  n.  6144,  serie  3% 
art.  81,  e  regio  decreto  del  19 
novembre  1889,  n.  6535,  arti- 
colo 24)  (Spesa  d'ordine)  .  .  »  23,000 
»  49.  Indennità  ai   componenti  le  com- 

missioni sanitarie,  al  consiglio 
superiore   di    sanità  e  ai   con- 
sigli provinciali  sanitari.     .     .       »        6,000 
»  55.  Spese  varie   per   i    servizi    della 

sanità  pubblica  -  Medaglie  ai  be- 
nemeriti della  salute  pubblica  .       »      25,000 
»  56.    Manutenzione    del   fabbricato    di 

Sant'Eusebio  in  Roma,  sede  dei 
laboratori  della  sanità  pubblica.       »      25,000 
»  60.  Stazioni    sanitarie  -  Retribuzioni 

al  personale  sanitario,  ammini- 
strativo e  di  basso  servizio  as- 
sunto in  via  temporanea     .     .       »        9,000 
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Gap.  68.  Competenze  ad  ufl&ciali  e  guardie 
di  città  per  trasferte  e  permuta- 
menti   L.    130,000 

»  71 .    Sussidi  ad  ufficiali,  guardie  di  città 

ed  uscieri  di  sicurezza  pubblica.       »      10,000 

»  73.  Armamento,  travestimento   e    ri- 

sarcimento degli  effetti  di  di- 
visa delle  guardie  di  città  .     .       »      57,600 

»  74  ter.  Spese  per  acquisto  e  manuten- 
zione di  biciclette »      15,000 

»  80.  Spese  di  trasporto,  abiti  alla  bor- 

ghese, lanterne  ed  altre  relative 
per  i  reali  carabinieri     ...       »      10,000 

»  82.  Indennità  di  via  e  trasporto  di 
indigenti  per  ragione  di  sicu- 
rezza pubblica;  spese  pel  rim- 
p^ttrio  dei  fanciulli  occupati  al- 
l'èstero nelle  professioni  giro- 
vaghe   n    120,000 

»  87.  Carceri  -  Spese  di  ufficio,  di  posta 

ed  altre  per  le  direzioni  degli 
stabilimenti  carcerari  -  Gite  del 
personale  nell'  interesse  dell'am- 
ministrazione  domestica ...       »      10,000 

y>         90.  Carceri  -   Spese   di  viaggio   agli 

agenti  carcerari »      10,000 

»  97.  Carceri  -  Spese  per  i  domiciliati 

coatti  e  per  gli  assegnati  a  do- 
micilio obbligatorio     ....       »    200,000 

»  102.  Carceri  -  Servizio  delle  manifatture 
-  Mercedi  ai  detenuti  lavoranti 
e  gratificazioni  straordinarie    .       »      50,000 
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Gap.  103.  Carceri  -  servizio  delle  manifatture 
-  Retribuzioni  e  gratificazioni  ai 
capi  d*arte  liberi,  àgli  agenti  car- 
cerari funzionanti  da  capi  d'arte, 
ai  commissionari,  agli  inservienti 
ed  agli  agronomi,  aiuti  agrono- 
mi, assistenti  tecnici  eretribu- 
zioni agli  operai  liberi  per  i  la- 
vori di  rifinitura  di  manufatti 
ed  anche  a  persone  estranee  per 
servizi  resi  neir  interesse  delle 
manifatture  carcerarie  .  .  .  L.  18,000 
»        113.  Famiglie  dei  morti   per  la  causa 

nazionale  e  danneggiati  politici.       »        5,200 

Totale     .     .      L.  987,000 

Diminuzioni  di  stanziamento. 

Oap.  31 .  Amministrazione  provinciale  -  Per- 
sonale (Spese  fisse) L.     S3,000 

»  64.  Ufficiali  di    sicurezza   pubblica  - 

Personale  (Spese  fisse)     ...       »    150,000 

»  66.  Guardie  di  città  -  Personale  (Spese 

fisse)    . »     700,000 

)>  94.  Carceri  -  Provvista  e  riparazioni 

di  vestiario,  di  biancheria  e  libri       »      80,000 

»        112.  Assegni  di  disponibilità  (Spese  fisse)       b      24,000 

Totale     .     .      L.  987,000 

Visto,  (Tardine  di  S.  M,: 

Il    ministro    del    tesoro 

DI  BROGLIO. 
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N.  261.       ma       N.  261. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  e  diminu- 
zioni di  stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  della  marina  per 
V esercizio  finanziario  1901-902. 

a  luglio  1902. 
(Puhblicaia  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  9  lufflio  1902,  n.  159J 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PSa    GRAZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  di  lire  135,900 
e  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  somma  eguale  nei  ca- 
pitoli dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
della  marina  per  l'esercizio  finanziario  1901-902,  indicati 
nella  tabella  annessa  alla  presente  legge. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  apetti  di  osservaria 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  Roma,  addì  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo,  V.  Il  Guardasif^lli  F.  CX>CC0-0RTU. 

Di  Broglio. 
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TABELLA 

di  maggiori  assegnazioni  e  di  diminuzioni  di  stanziamento 
su  alcuni  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  marina  per  l'esercizio  finanziario 
del  1901-902. 

]IIag:giori  assegnazioni. 

Gap.     3.  Consiglio    superiore    di  marina  -  Ufficio  di  stato 
maggiore  -  Ufficio  di  revisione 

(&pese  fisse) L.  400.    » 

»        4.  Telegrammi    da   spedirsi    all'estero 

{Spesa  obbligatoria)  ...»  2,000.    » 

j>        5.  Spese  postali  (Spesa  d'ordine)  .      »  2,500.    » 

»      10.  Spese  di  liti  (Sp^5a  oftWt^aton'a)      »  1,000.    » 

9  13.  Sussidi  ad  impiegati  e  militai*i  in- 
validi, già  appartenenti  alFam- 
ministrazione    della    marina   e 

loro  famiglie »  5,000.    » 

»      14.  Spese  casuali »        10,000.    » 

»      25.  Stato  maggiore  generale  della  regia 

'  marina »        12,000.    » 

»      30.  Corpo    reale    equipaggi    -  Premi  e 
gratificazioni    di  rafierma,  as- 
segni alle  masse  individuali  dei  "^ 
raffermati  (Spesa  obbligatoria)  »        20,000.    » 
j>      37.  Difese  locali  delle  piazze  marittime  - 

Personale  (Spese  fisse)  .     .      »        20,000.    » 
»      39.  Casermaggio,  corpi  di  guardia  ed  illu- 
minazione -  Mobili  ed  arredi  di 
alloggi  e  di  uffici  militari  .     »        10,000.    » 
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Gap.  40.  Giornate  di  cura  e  materiali  d'ospe- 
dale   L.  30,000.  » 

»      41.  Distinzioni  onorifiche  ....      »  3,000.  » 

»      52.  Spese  per  trasporti  di  materiali     »  20,000.  » 


Totale     .     .    .    L.      135,900.    » 


Diminuzioni  «li  stanziamento. 

• 

Gap.     1.  Ministero- Personale (Spe5e/fe5^)     L,        12,000.    » 
»      24.   Navi    in    armamento,    in    riserva, 
in    disponibilità   ed   in  allesti- 
mento      »        50,000.    » 

»      26.  Gorpo  del  genio  navale  (ufl&ciali,  in- 
gegneri,  assistenti    ed   ufficiali 

macchinisti) »  8,000.    » 

»      32.  Personale  civile  tecnico  ...»        18,000.    )> 
»      33.  Personale  contabile,  commessi,  uffi- 
ciali di  scrittura  e  guardiani  di 

magazzino »        15,900.    » 

»      45.  Istituti  di  marina  -  Gompetenze  al 
personale   militare  e  spese   di- 
verse variabili     ....      »        30,000.    » 
»      46.  Istituti  di  marina  -  Stipendi  ai  pro- 
fessori borghesi    ....      »  2,000.    » 

Totale     .     .     .     L.      135,900.    » 


Visio  (Cordine  di  S.  M. 

Il  ministro  del  tesoro 

DI  BROGLIO. 
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N.  262.        ém        N.  261 


Légge    che  approva  lo  stato   di  previsione    delVentrata 
del  fondo  'per  V emigrazione  per  V esercizio  1901-902. 

a9  giagno  1902. 
(Pubbìkaki  nella  Gazzétta  Ufficiale  del  Regno  il  9  luglio  1002,  n.  159) 


VITTOMO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOMB 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Artìcolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  riscuotere  le  entrate 
e  a  far  pagare  le  spese  ordinarie  e  straordinarie  sul  fondo 
per  remigrazione  per  Tesercizio  finanziario  dal  16  agosto  1901 
al  30  giugno  1902,  in  conformità  dello  stato  di  previsione 
annesso  alla  presente  legge. 


L 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

.    Data  a  Roma,  addi  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  QuardawgaU  F.  COCCO-ORTU. 

Prinetti. 
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REGIO  MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


COMBOSSABIATO    DELL' BUIORAZIONE 


STATO  DI  P]IE7I8I0N£  deU'entrata  de!  fondo  per  l'emigrazione 
per  l'esereizio  dal  16  agosto  1901;  al  30  giugno  1902. 


Numero 

dei  capitoli 

DENOMINAZIONE 

pel 
1901-902 

CATEGORIA  I.  —  Entrate  bffkttive 

■» 

TITOLO  I.  —  Entrate  oRDWARra 

Rendite  patrimoniaU. 

1 

Intereasi  sul   conto   corrente  con  la  cassa  dei  depositi  e 
prestiti. 

2,000 

» 

2 

Rendita  di  titoli  di  proprietà  del  fondo  per  Temigrazione. 

Totale 

Oontribnti  a  carico  dei  vettori 

10,000 

» 

12,000 

» 

8 

Tasse  per  la  concessione  di  patenti  ai  vettori  di  emigranti 

18,000 

» 

4 

Tassa  a  carico  dei  vettorì  per  il  trasporto  degli  emigranti* 

1,000,000 

» 

5 

*  Depositi  fatti  dai  vettori  pel   pagamento  degli  stipendi  e 
delle  indennità  d*arma  dovute  ai  medici  militari  in- 
caricati del  iservizio  sanitario  delle  navi  viaggianti  e 
delle  indennità  diverse  dovute  ai  medesimi  od  ai  com- 
missari viaggiante 

292,300 

» 

6 

Pene  pecuniarie.                                                       '^ 

Totale. 

1,000 

» 

1,311,300 

» 
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li 

3  <j 

DENOMINAZIONE 

pel 

H 

1901-902 

Entrate  diverse. 

7 

Qaotft  spettante  al   fondo   per   Temigrazione  sugli  utili 
netti  del  servizio  per  le  rimesse  degli  emigranti. 

per  memoria 

8 

Entrate  diverse  e  impreviste. 

400    > 

9 

Entrate  a  reintegro  dei  capitoli  della  spesa, 

TOTÀLB. 

ToTALR  delle  entrate  e£fettive  ordinarie* 
TITOLO  n.  —  Entbatb  sraiORoiNiiBn 

400    » 

1,323,700    > 

Nulla. 

CATEGORIA  U.  —  Movimento  di  capitàu 

Nulla. 

BIA&SUNTO. 

Catbqobia  L  —  Entrate  effettive. 

1,323700    > 

Catbgo&U  il  —  Motfimento  di  eapitaH, 

ToTALB  generale  dell'entrata. 

» 

1,323,700    > 

Vieto,  dC ordine  di  8.  M.i 

Il   ministro  degli  affari   esteri 

PRrNBTTL 
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REGIO  MINISTERO   DEGLI  AFFARI  ESTERI 


GOMMISSAKIATO  DELL  EMIGRAZIONE 


STATO  DI  PBETISIONE  della  spesa  del  fondo  per  Femigrazione 
per  l'esercizio  dal  16  agosto  1901  al  30  giagno  1903. 


;3 

li 

SOBIME   PREVISTE 

%t 

DENOMINAZIONE 

pel 

==-^ 

1901-§02 

CATEGORIA  I.  —  Spese  ifpbttive 

TITOLO  I.  —  Spssb  ordwabib 

* 

Spese  generali. 

1 

Commissariato  e  ispettorati  dell'emig  razione  -  Personale, 

44,71U  80 

2 

Consiglio  dell'emigrazione  e  comitato  permanente. 

3,000    » 

3 

Fitto  di  locali  pel  commissariato  e  per  gP  ispettorati  nei 
porti  d'imbarco. 

11,233  33 

4 

Spese  d*affioio  per  il  commissariato  e  per  i  tre  ispettorati. 

13,860    > 

5 

Spese  speciali  di  posta  e  telegrafo. 

6,000    * 

6 

Spese  di  stampa. 

26,500    » 

7 

Spese  casuali. 

Totale. 

nell'interesse  degli  emigranti. 

5,000    » 

110,304  13 

8 

Stipendi,  indennità  di   trasferta  e  di    missioni  e  spese  di 
viaggio  degli  ispettori  viaggianti  e  dei  delegati  prov- 
visori  in  qualità  d'ispettori  viaggianti;  visite  straor- 
dinarie ai  piroscafi  in  arrive  all'estero. 

Da  riportatsk 

30,000    » 

10,000    » 
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el 

li* 
^1 

DE  ìNOMI  NAZIONE 

pel 
1901-902 

Ripone. 

'           30,000    » 

9 

Competerne  ai  medici  militari  e  ai  commissari  viaggianti 
sui  piroscafi  che  trasportano  emigranti  e  restitnziona- 
ai  rettori  delle   eccedenze   sulle   somme  versate  per 
detto  titolo. 

292,300    » 

10 

Indennità  ai   componenti   le   commiss.oni  di  visita   delle 
navi  in  partenza  con  emigranti  e  ai  periti  tecnicL 

24,000    » 

11 

Ricoveri  nei  porti  d*  imbarco  e  locali  che  provvisoriamente 
li  sostituiscono;  disinfezioni  e  spese  divigilsnza  e  di 
assistenza  agli  emigranti. 

2aooo  » 

12 

Sp^se  per  le  commissioni  arbitrali. 

200    > 

13 

Spese  di  liti. 

V  1,000 

14 

Missioni  presso  il  commissariato  e  nelle  provincie. 

TOTilLK. 

4.000    » 

371,H)0    > 

Spesa  per  la  protesione  degli  emigrati. 

15 

Protezione  degli  emigrati  all*estero. 
Fondi  di  riienra. 

100,00^    > 

16 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d*ordine. 

25,000    > 

17 

Fondo  per  le  spese  impreviste. 

T0T4LB. 

Total*  delle  spese  ordinarie  effettive. 

16,000    > 

40,000   » 

621,804  13 

h 
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DENOMINAZIONE 


SOMMB  PRIVIBTS 

pel 
1901-902 


18 

19 

20 


21 
22 


TITOLO  II.  —   SPBSB  STBiLOBDIIfàBII 

RiooTeii  nei  j>orti  d*  imbarco  -  Spese  di  progetti,  di  ao- 
qnktfb  df  tenoni,  di  cdBtMaione  •<  di  avredaiimtoi 

Spese  per  laTori  atraordinari  per  impianto  di  serrizi. 

Acquiate  di  moUli  e  arredamento  dei  locali  a  Roma  e 
negli  iapettorati. 

ToTALB  delle  spese  straordinarie  effettiTe. 

Spese  effettive  ordinarie  e  straordinarie  insieme. 

CATEGORIA  Ul  —  MovnfflNTo  di  oapitau 


Acquisto  di  titoli  di  Stato  e  garantiti  daHor-Stato. 

Deposito  alU  cassa  dei  depositi  e  prestiti  alla  fine  del- 
reserdzio. 

TotJllb  del  moTimento  dei  capitali. 

BIASSUNTO. 

Càtmobia  L  —  Spué  éffmiu, 
CàXWBùBU  IL  —  Movimmio  di  eapUalu 


Totali  generale  della  Speio. 


5,000    » 
13,800    » 

18,000    > 


%800    » 


658,604  13 


665^000    » 
9587 


665,095  87 


668,604  13 
665,095  87 


1,323,700    » 


Visto,  érordmé^ttt  8.  M.x 

Il  miniatro  degli  affari  esteri 

PRINEttf. 


157  ~  VoL.  IIL  -  1902. 
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N.  26».        lili       N.  263. 


Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  delV entrata  del  fondo 
per  V emigrazione  per  V esercizio  1902-903. 

29  giugno  1902. 
(PuòMteato  nelUk  Gazzetta  UfficUUe  del  Bsgno  il  9  luglio  1902,  n.  159j 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  riscuotere  le  entrate 
e  a  far  pagare  le  spese  ordinarie  e  straordinàrie  sul  fondo 
per  remigrazione  per  l'esercizio  finanziario  dal  1^  luglio  1902 
al  30  giugno  1903,  in  conformità  dello  stato  di  previsione 
annesso  alla  presente  legge. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  àtato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  SigUh.  Y.  U  GuardaaigiUi  F.  COCCO-ORTU, 

Prinbtti. 
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REGIO  MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


3001 


COIOUSSARUTO  DELL  BUiaiUZIONE 


STATO  DI  PBETISIONE  dell'entrata  del  fondo  per  l'enigraiione 
per  l'emreiilo  dal  V  taglio  1902  «1  80  giugno  1908. 


fi 

DENOMINAZIONE 

PuvnoRi 

per  Vesereizio 

1902^003 

CATEGORIA  I.  —  Entrate  bppbttivb 

1 

2 

TITOLO  L  ^'Bimun  ordinabib 

BMdite  pMtrinMmialL 

[atar6«BÌ  sul  eonto  corrente  oon  la  cassa  dei  depositi  e 
prestiti. 

Rendita  dei  titoti  di  proprietà  del  fondo  per  remigruifme. 

TomLUL 
^OoiiMImtt  a  eaftoo^dai  vvttoii. 

Tassa  a  carico  dei  rettori  per  il  trasporto  degli  emigranti. 

Depositi  fiEitti  dai  vettori  pel  pagamento  degli  ^stipendi  e 
delle  indennità  d*anna  dovute  ai  medici  militari  in- 
caricati del  serrisio  sanitario  delie  nari  viaggianti  e 
delle  indennità  diverse  dovute  ai  medesimi  od  ai  com- 
missari viaggianti. 

Pene  pecuniarie. 

Totale. 

1(^000    » 
13,000    » 

23,000    > 

8 

4 
5 

6 

18,000    » 
1,000,000    » 

3éS,770    » 
1,000    » 

1,365,770    > 
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li* 
==1 


DENOMINAZIONE 


PBBTISlOm 

p«r  reMrcizio 
1902-903 


10 
11 


Bntnte  di^tne. 

Quota  spdttante  al  fondo  per  Temigraiione  sugli  utQi  netti 
del  Mrmio  per  le  ninease  degli  emigranti. 

Entrate  diterse  e  impreTiete. 

Entrate  a  reintegro  dei  capitoli  della  tpesa. 

TOTUJE. 

ToTAUi  delle  entrate  effettive  ordinarie. 

TITOLO  li.  —  ENTRA^n  8TRA0RDINARIB 


Nulla. 

CATEGORIA  II.  —  Movimento  di  capitau. 

Avanzo  disponibile  deiresereiiio  precedente  (fondo  esi- 
stente al  principio  deiresercino). 

Alienatone  di  titoli  di  proprietà  del  fondo  per  Temigrasione. 
ToTALB  del  movimento  capitali. 

BIABBUNTO. 

Càtbqobia  I.  ^  EntraU  effeUive. 
GATSaoBiA  IL  —  Movimento  di  eapUali. 

Totale  generale  déll^jKrUrafa. 


ptt  ffi^moHa 

600    » 
per  memoria 


500    » 


1,389^70    > 


95  87 
066,000    » 


665,095  87 


1,389,^70    > 
665,095  87 


2,054,365  87 


Vieto,  dP  ordine  di  &  M.  : 
II   ministro  degli  affari  esteri 
PRINETTI. 
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2503 


COMIUSSARUTO  DBIX' RUIORAZIOHB 


STATO  DI  PBEYISIONE  della  spesa  del  fondo  per  Temìgrazione 
per  l'esercizio  dal  1°  loglio  1902  al  80  giugno  1903. 


• 

Previsioni 

§f 

DENOMINAZIONE 

per  Feserclzio 

=^:i 

i9oa-9oa 

' 

CATEGORIA  I.  —  Spbsb  effettive 

' 

TITOLO  L  —  Spesa.  oRonfàRU. 

Spese  generali. 

1 

Commissariato  e  ispettorati  dell^emigrazione  -  Personale. 

60,226 

a 

Consiglio  deU*emigraàone  e  comitato  permanente. 

3,500 

3 

Fitto  di  locali  pel  commissariato  e  per  gFispettorati  nei 
porti  d'imbarco.^ 

11,800 

4 

Spese  d'ufficio  per  il  commissariato  e  per  i  tre  ispettorati. 

14,000 

5 

Spese  speciali  di  posta  e  telegrafo. 

7.000 

6 

.      26,900 

7 

Spese  casuali. 

Totale. 

Spese  spedali  per  la  vigilanza  e  tutela 
nell'interesse  degU  emigranti. 

5,000 

128,425 

8 

Stipendi,  indennità  di  trasferte  e  di  missioni  e  spese  di 
viaggio  degli  ispettori  viaggianti  e  dei  delegati  prov- 
visori in  qualità  di  ispettori  viaggianti  ;  -  visite  straor* 
dìnarie  ai  piroscafi  in  arrivo  alPestero. 

Riporto. 

60,000 

> 

60,000 

> 
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tmaei  a  saoKEn  ob.  bbeino  d'italia  -  1902 


il 

P8SV18H>m 

If 

DENOMINAZIONE 

per  l'esercizio 

==•1 

1902-903 

Da  niipr^n.. 

60,000 

> 

9 

Competenze  ai  medici  militari  e  ai  commissari  viaggianti' 
sui  piroscafi  che  trasportano  emigranti  e  restituzione 
ai  Tettori  delle  eccedenze  sulle  somme  versate  per 
detto  titolo. 

84ftT70 

> 

10' 

Indennità  ai  componenti  le  commissioni  di  visita  delle  navi 
in  partenza  con  emigranti  e  ai  periti  tecnicL 

27.700 

» 

11 

Ricoveri  nei  porti  d'imbarco  e  locali  ohe  provvisoriamente 
li  BostituisQono;  -  Dlsin&Boni  e  spese  di  vìgiWwsa  e 
di  assistenza  agli  emigruntL 

S6,800 

» 

12 

Spese  per  le  commissioni  arbitrali. 

200 

> 

13 

Spese  di  litL 

1,000 

> 

14 

Bfissioni  presso  il  oemmissarìato.^^inislle  pqnvincie. 

Totali. 

Bpofe  per  la  piofeadona  degli  emigmtt. 

6,000 

» 

4d8,€70 

» 

.16 

Protesone  degli  emigrai  all'estero. 

240,000 

> 

154» 

Sussidi  e  anticipazioni  a  operai  italiani  airestero. 

TomLB.* 

Fondi  di  tiranra. 

10,000 

> 

«50,000 

» 

le 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d'ordine. 

2&.000 

> 

17 

Fondo  per  le  spese  impreviste. 

TOTALB. 

1 

Totale  delle  spese  ordinarie  effettive. 

15,000 

> 

t 

40.000 

» 

916,895 

» 
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^2505 


II 

DENOMINAZIONE 

per  Fesercizio 
1001^03 

TITOLO  IL  —  Spbbb  straobdinarib 

18 

19 
20 

RiOOTwi  a«i  i^rti  d!iiDbAroo  -  SpMeiii  pxogitti,  di  «o- 
qnisto  di  terreni,  di  oostmzione  e  di  arredamento  (da 
eaegnini  ecm  idUienaiione  di  titoli  di  eredito  di  cni  al 
mofhnento  di  capitali  deU*entrata  e  coi  pnoveati  del- 
resereizio). 

Spese  per  lavori  atraordiiiari  e  collaborazione  per  il  bol- 
lettino dell'emigrazione. 

Arredamento  dei  locali  d^afflcio. 

ToTAiA  delle  epeee  straordinarie  effeUive. 
Spese  effettive  e  straordinarie  insieme. 

CATEGORIA  II.  —  Moyimbntó  di  capitatj 

1,100,000    > 

15,400    » 
6,000    > 

1,121,400    > 

2,038,295    » 

21 
22 

Acquisto  di  titoli  di  Stato  o  gaiantìti  dalb  Stato. 

Depositi  alla  cassa  dei   depositi  e  prestiti  alla  fine  dello 
esercizio. 

permemaria 
16,070  87 

Totale  del  movimento  di  capitalL 


BIASBUKTO. 

Categoria  I.  —  Sp&se  effettive^ 
Catbgobijl  n*  -*  Bfotnmento  di  eapitalù 


Totale  generale  della  Sp^sa. 


10,070  87 


2,038,295    » 
16,070  87 


2,054,365  87 


Vùio,  d'ordine  di  S.  M.  : 

11  ministro  degli  aflkri  esteri 

PRINETTL 
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N.  264       ma       N.  264 


Legge  che  approva  la  maggiore  spesa  sul  capitolo  42  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro 
per  lavori  compiuti  nel  palazzo  di  Montecitorio  in  ese- 
cuzione della  legge  i®  aprile  i900y  n.  iiO,  e  15  luglio 
1900,  n.  250. 

3  luglio  1902. 
{Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  luglio  1902,  n.  159) 


VITTOBIO  EMAMELE  in 

PER    GRAZIA    DI    DIO  E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Lo  stanziamento  del  capitolo  n.  42  «  Spese  per  la  Camera 
dei  deputati  >  dello  stato  di  previsione  del  Ministero  del  te- 
soro è  aumentato,  per  il  solo  esercizio  finanziario  1901-902, 
di  lire  sessantaquattromila  ottocentosei  e  15  centesimi  (lire 
64,806.  15). 
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LBGGI  B  DECRETI  DEL  REGNO  d'iTALIA  -  1902  2507 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio, 
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Ji.  .26S.      ,lSi       N.  iim. 


iJgft 


Legge  jpartante  modifica  alla  legge  di  contabilità  generale 
dello  Stato  per  Vacquisto  delV avena  e  del  fieno  per  Ve- 
sereito. 

3  luglio  1902. 
{PtMlkaia  nella  GaMX$t1a  VffidaU  del  Rigno  il  9  lugUo  1902,  n.  159) 


VITTOMO  EMANUELE  m 

«lAUA    DI    DIO  E    PER    VOLONTÀ    DBLL4   NAZIONB 
BE  D'ITALIA 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

La  &coltà  di  stipulare  contratti  a  partito  privato,  senza  la 
formalità  degli  incanti,  di  cui  all'art.  4  della  vigente  legge 
di  contabilità,  è  estesa  alle  prSvviste  dell'avena,  del  fieno, 
della  paglia  e  della  legna  da  ardere,  occorrenti  per  resercito, 
sempre  quando  il  Ministero  della  guerra  giudichi  che  tali 
provviste  non  riescirebbero  convenienti  per  mezzo  di  pubblico 
incanto,  o  non  convenga  farle  ad  economia  nel  modo  stabi- 
lito dall'art.  16  della  legge  medesima. 
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LSaei  B  DXORBTI  DBL  BSOMa  D*ITALIA»  -  190S  2509 

Ordiniamo  che  la  presente^  munita  del  sigillo  ddlo  Stato, 
sia  inserto*  nfilla  raccolta  ufficiale- delle  leggìi  e«  dei  decreti 
del  R^no  d^talla,  mandando  a  chiimque  spetti  di  oeservaria 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma^.  addì  3  lugUa  1902. 

VITTORIO  EMANUEI.E 

Luogo  del  SigUlo.  7.  R  GiuurdaàgiUi  F.  COCGO-ORTU. 

Di  Broglio. 
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2510  Lsaei  x  dkorxti  del  rsono  d*italia  -  1902 


N.  266.        A        N.  266. 


Leoob  portante  modificazioni  alla  legge  sullo  stato 
dei  sottufficiali. 

3  luglio  1902. 
(Pubblicata  lulla  GaiMeUa  UffidaU  d$l  B$gno  U  9  luglio  1002,  tu  159) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZ; A    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    KAZIONB 
B£  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Gli  allievi  sergenti  contraggono  la  ferma  di  anni  tre.  La 
ferma  dei  sott'ufBciali  è  di  tre  anni. 

Art  2. 

Compiuta  la  ferma  il  sottuflBciale  può  essere  ammesso  a 
due  successive  rafferme  di  un  anno  sino  al  compimento  del 
quinto  anno  di  servizio,  A  coloro  che  cessino  dal  servizio 
dopo  la  prima  rafferma,  è  concessa  una  indennità  di  lire  250. 
L'indennità  sarà  di  lire  350  per  coloro  che  cessino  dal  ser- 
vizio dopo  la  seconda  rafferma. 
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Compiuto  il  quinto  anno  di  servizio,  il  sottufficiale,  che 
possegga  i  requisiti  determinati  dal  regolamento  e  trovi  posto 
nell^)rganico  delle  raflFerme  con  soprassoldo,  può  essere  am- 
messo alla  rafferma  triennale  con  soprassoldo,  altrimenti  de- 
v'essere congedato.  U  sottufficiale  che  abbia  i  requisiti  per 
aspirare  all'ammissione  al  corso  speciale  della  scuola  militare, 
potrà  essere  trattenuto  alle  armi  oltre  il  quinto  anno  di  ser- 
vizio, con  rafferme  annuali  senza  soprassoldo  sino  al  compi- 
mento del  decimo  anno  di  servizio. 

Dopo  la  rafferma  triennale  il  sottufficiale,  già  raffermato 
con  soprassoldo,  è  ammesso  a  quattro  successive  rafferme 
annuali  con  soprassoldo.  Se  non  trova  posto  nell'organico 
delle  rafferme  con  soprassoldo,  può  rimanere  alle  armi  con 
rafferme  di  un  anno  senza  soprassoldo  sino  al  compimento 
del  dodicesimo  anno  di  servizio. 


Art.  3. 

Compiuto  il  12*  anno  di  servizio,  il  sottufficiale  che  trovi 
posto  nell'organico  dei  sottufficiali  anziani  con  12  anni  di 
servizio,  può  essere  ammesso  ad  altre  successive  rafferme 
con  \  soprassoldi  stabiliti  dalla  presente  legge  sino  al  com- 
pimento dì  25  anni  di  servizio  e  42  di  età;  dopo  di  che  non 
potrà  ottenere  ulteriori  rafferme,  né  con  soprassoldo,  né  senza 
soprassoldo. 

n  sottufficiale  che  non  trovi  posto  nell'organico  dei  sottuf- 
ficiali anziani  dev'essere  congedato,  acquistando  diritto  alla 
indennità  stabilita  dalla  presente  legge  e  ad  uno  degli  im- 
pieghi che  si  &cciano  vacanti  in  base  alla  legge  8  luglio  1883, 
n.  1470  (serie  3*). 
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Art.  4; 

Possono  aspirare  alle  rafferme  con  soprassoldo  nei  limiti 
stabiliti  dai  rispettivi  organici  i  sottufficiali  delle  varie  armi^ 
eócettuati  i  sottufficiali  che,  a  termini  delle  disposizioni  vi- 
genti, possono  aspirare  alle  rafferme,  con  premio. 

I  tamburini  maggiori  sono  ammesi^  alle  rafferme  con  premio 
alle  condizioni  e  nella  misura  stabilita  per  i  sottufficiali  trom- 
bettieri. 

Art.  5. 

Le  rafferme  con  soprassoldo  sono  le  seguenti  e  decorrono 
col  relativo  soprassoldo  dal  P  gennaio  dell^anno  successivo 
a  quello  in  cui  sono  accordate: 

a)  una  rafferma  triennale  con  soprassoldo  annuo  di 
Ure  109.50; 

b)  quattro  rafferme  annuali  con  soprassoldo  annuo  di 
lire  219; 

e)  otto  rafferme  annuali  con  soprassoldo  annuo  di  lire  365; 

d)  cinque  successive  rafferme  annuali  con  soprassoldo 
annuo  di  lire  419.75,  sino  a  che  il  sottufficiale  rimanga  alle 
armi. 

II  soprassoldo  è  sospeso,  durante  la  sospensione  dal  girado 
e  durante  il  tempo  passato  in  una  scuola  mflitare  per  con- 
seguire la  promozione  a  sottotenente. 

I  sottufficiali  raffermati  con  soprassoldo,  trasferiti^nel  corpo 
invalidi  e  veterani,  continueranno  a  percepire,  finché  vi  ri- 
mangano, il  soprassoldo  di  cui  godevano  al  momento  del  tra- 
sferimento* 

I  sottufficiali  provvisti  del  soprassoldo  di  lim  365  possono 
contrarre  matrimonio  senza  vincolo  alcuno  di  rendita,  ad  ec- 
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'cezione  dei  marescialli  i  quali  debbono  comprovare  di  posse- 
dere la  rendita  prescritta. 

Art.  6. 

U  sottufficiale,  che  cessa  dal  servizio  alle  armi  dopo  aver 
compiuto  la  rafferma  triennale  con  soprassoldo,  acquista  di- 
ritto al  ps^aioento  di  mia  indennità  di  lire  1,000. 

Questa  indennità  è  aumentata  di  lire  250  per  ogni  rafferma 
annuale  con  soprassoldo,  compiuta  oltre  la  triennale,  sino  ad 
un  massimo  di  lire  2,000. 

L'indennità  non  potrà  ad  ogni  modo  essere  minore  di 
lire  2,000  per  il  sottufficiale  che  cessi  dal  servizio  alle  armi 
dopo  aver  compiuto  dodici  anni  di  servizio,  purché  abbia  ri- 
vestito, anche  per  una  sola  volta,  la  qualità  di  raffermato 
con  soprassoldo. 

Le  indennità  divengono  ereditarie  dal  giorno  in  cui  il  mi- 
litare acquista  diritto  alle  medesime.  La  retrocessione  dal 
gradò  non  pregiudica  il  diritto  al  pagamento  delle  indennità 
che  il  sottufficiale  avrebbe  acquistato,  qualora  avesse  cessato 
dal  servizio  alle  armi  prima  della  retrocessione. 

I  sottufficiali,  che  contraggono  matrimonio  dopo  di  aver 
compiuto  12  anni  di  servizio,  possono  otteìiere  il  pagamento 
di  una  parte  della  indennità  sino  al  massimo  di  tre  quarti 
della  indennità  stessa. 

Art.  7.         . 

II  sottufficiale  raffermato  con  soprassoldo,  che  venga  ri- 
formato j^rima  di  aver  compiuto  la  rafferma  triennale  e  non 
abbia  diritto  a  pensione- di  riforma  o  di  riposo,  acquista  di- 
ritto ad  una  indennità  di  lire  300,  se  abbia  compiuto  il  primo 
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anuo  di  rafferma,  o  di  lire  600,  se  abbia  compiuto  anche  il 
secondo. 

La  stessa  indennità  di  lire  300  o  600  ed  alle  stesse  con- 
dizioni sarà  corrisposta  agli  eredi  del  raffermato  con  sopras- 
soldo, morto  prima  di  aver  compiuto  la  rafferma   triennale. 

Il  sottufficiale  nominato  ufficiale  riceve,  per  una  volta  sola, 
una  indennità  pari  a  tante  volte  lire  300,  quanti  sono  gli 
anni  di  servizio  compiuti  in  pili  dei  cinque.  Ad  ogni  modo 
rindennità  non  potrà  mai  superare  lire  2,000. 

Art.  8. 

Al  sottufficiale  che  cessi  dal  servizio  alle  armi  dopo  di 
aver  compiuto  12  anni  di  servizio,  senza  aver  diritto  a  pen- 
sione di  riforma  o  di  riposo,  e  purché  abbia  rivestito  anche 
per  una  sola  volta  la  qualità  di  raffermato  con  soprassoldo, 
è  dato  di  diritto  un  impiego  con  stipendio  non  inferiore  alle 
lire  900  annue,  in  una  delle  amministrazioni  dello  Stato,  ov- 
vero presso  le  società  ferroviarie  ed  altre  per  le  quali  si  possa 
con  appositi  capitolati  riservare  impieghi. 

Art.  9. 

Il  sottufficiale  riammesso  in  servizio  contrae  una  nuova 
ferma  di  anni  tre.  Però  dopo  un  anno  dalla  riammissione  può 
essere  ammesso  alia  rafferma  triennale,  purché  conti  almeno 
sei  anni  di  servizio,  rimanendo  prosciolto,  ove  occorra,  dalla 
nuova  ferma  contratta  all'atto  della  riammissione  e  correndo 
la  sorte  degli  altri  sottufficiali,  salvo,  per  i  diritti  all'impiego, 
il  disposto  dell'art,  31  della  legge  8  luglio  1883. 
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Art.  10. 

La  progressione  dei  gradi  dei  sottufficiali  è  la  seguente: 
P  Sergente  -*  Vicebrigadiere  dei  carabinieri  reali  ; 
2^  Furiere  -  Brigadiere  dei  carabinieri  reali; 
3^  Furiere  maggiore; 

4**  Maresciallo  -  Maresciallo  di  alloggio  dei   carabinieri 
reali  (maggiore,  capo,  ordinario). 

Il'  grado  di  maresciallo  è  conferito  esclusivamente  a  scelta 
a  quei  furieri  maggiori  che  abbiano  l'attitudine  a  disimpe- 
gnar§  le  funzioni  di  sottufficiali  di  maggiorità  nei  battaglioni 
e  nei  reggimenti  di  fanteria  ed  analogamente  nei  comandi 
corrispondenti  degli  altri  corpi  deiresercito. 

In  tempo  di  pace  nessun  sergente  può  essere  promosso 
furiere,  se  non  conta  almeno  quattro  anni  di  servizio  alle 
armi;  nessun  furiere  può  essere  promosso  furiere  maggiore 
se  non  conta  almeno  sette  anni  di  servizio  alle  armi;  nessun 
furiar  maggiore  potrà  esser  promosso  maresciallo,  se  non 
conta  almeno  12  anni  di  servizio  alle  armi. 

-11  capo-fanfara  di  cavalleria  quando  abbia  i  voluti  requi- 
siti artistici  che  saranno  determinati  da  apposito  regolamento, 
ed  i  maestri  di  scherma  potranno  essere  promossi  marescialli 
non  appena  sia  promosso  a  detto  grado  nel  proprio  corpo 
un  furiere  maggiore  meno  anziano  di  loro. 

n  sottuflSciale  che  cessi  dall'impiego  inerente  al  grado  di 
maresciallo,  è  esonerato  di  autorità  da  detto  grado. 

La  esonerazione  di  autorità  e  la  retrocessione  dal  grado 
sono  pronunciate  dal  ministro  della  guerra  con  le  norme  del 
regolamento. 
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Art.   11. 

L'assegno  giornaliero  del  maresciallo  è  di  lire  3.  15. 

La  pensione  di  riposo  è  quella  stessa  stabilita  per  tale  grado 
dalla  tabella  II  annessa  al  testo  unico  delle  leggi  suite  pen- 
sioni approvato  con  regio   decreto  21  febbraio  1895,  n.  70. 

Art.  12. 

La  presente  legge  andrà  in  vigore  il  1^  gennaio  1903. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  pubblicare  un  testo 
unico  delle  leggi  sullo  stato  dei  sottufficiali,  coordinandolo 
colle  disposizioni  della  presente  legge  e  con  quelle  delle  altre 
leggi  che  possono  avervi  attinenza.  *    " 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  13. 

I  sottufficiali  che  alla  data  in  cui  andrà  in  vigore  la  pre- 
sente legge  si  trovino  alle  armi  in  attesa  d'impiego  civibt 
dovranno  entro  tre  mesi  dichiarare  se  optino  per  l' impiego 
civile,  0  per  rimanere  alle  armi. 

Coloro  che  optino  per  l'impiego  civile  potranno  essere  trat- 
tenuti alle  aimi,  ma  non  oltre  il  secondo  anno  dalla  data 
dell'opzione  e  ad  ogni  modo  non  oltre  i  limiti  di  età  e  di 
servizio  di  cui  al  precedente  art.  3.  Coloro  che  non  aocetr 
tino  l'impiego  offerto,  dovranno  essere  congedati  in  attesa 
degU  altri  impieghi  che  avessero  chiesto. 

Coloro  che  rinunziano  all'impiego  o  vi  abbiano  già  rinun- 
ziato potranno  rimanere  in  servizio  sino  al  compimento  del 
30°  anno  di  servizio  e  del  4V  anno  di  età,  continuan4o  nel 
soprassoldo  di  lire  419.75. 
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Colora  che  abbiano  rinunziato  .  11*  impiego  per  rimanere  alle 
artti  0  che  si  trovino  alle  armi  senza  attendere  l'impiego, 
non  potranno  piU  aspirarvi,  a  meno  che  cessino  di  autorità 
dal  servizio  alle  armi  senza  aver  diritto  a  pensione  di  riforma 
o  di  riposo. 

I  sottufSciali  ohe  alla  data  in  cui  andrà  in  vigore  la  pre- 
sente legge  si  trovassero  ammogliati,  non  saranno  soggetti, 
Tenendo  promossi  marescialli,  all'obbligo  stabilito  all'art.  5. 

Art.  14.    . 

I  sottufficiali  alle  armi,  che  alla  data  in  cui  andrà  in  vi- 
gore la  presente  legge  abbiano  compiuto  il  dodicesimo  anno 
di  servizio  e  non  siano  in  attesa  d'impiego  o  vi  rinuncino, 
avranno  la  preferenza  nella  nomina  al  grado  di  maresciallo, 
purché  posseggano  i  requisiti  che  saranno  determinati  dal  re- 
golamento* 

Art.  15. 

I  sottufficiaU  che  al  T  gennaio  1903  abbiano  già  compiuto 
il  ventesimo  anno  di  servizio,  saranno  ammessi  al  sopras- 
soldo di  lire  419. 75  dal  l""  gennaio  dell'anno  successivo. 

Art.  16. 

I  sottufficiali  e  gh  allievi  sergenti  vincolati  alla  ferma  di 
anni  5,  continueranno  nell' obbligo  contratto  senza  aver  di- 
ritto ad  alcun  preinio  al  termine  della  ferma. 

Art.  17. 

I  sottufficiali  raffermati  con  soprassoldo  che  abbiano  già 
compiuto  l'ottavo  anno  di  servizio  e  sieno  entrati  nel  nono, 
potranno  chiedere  di  essere  congedati,  percependo  l'indennità 
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di  lire  1,000.  Quelli  che  si  trovano  nel  decimo,  neirundicesimo 
0  nel  dodicesimo  anno  di  servizio,  potranno  del  pari  chiedere 
di  essere  congedati,  acquistando  rispettivamente  diritto  alla 
indennità  di  lire  1,250-1,500-1,750. 

Art.  18. 

Durante  i  primi  anni  dalla  data  in  cui  andrà  in  vigore  la 
presente  legge,  secondo  che  verrà  stabilito  dal  regolamento, 
e  ad  ogni  modo  per  un  tempo  non  superiore  a  quattro  anni, 
rindennità  per  i  sottuflSciali  raflfermati  con  soprassoldo,  che  al 
compimento  del  dodicesimo  anno  di  servizio  verranno  conge- 
dati acquistando  diritto  ad  impiego,  sarà  portata  da  lire  2>000 
a  lire  3,000. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  SigUlo.  V.  D  OiiardafligìUi  P.  COCCO-ORTU. 

OTTOLENOm. 
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N.  267.        m        N.  267. 


Leqqe  che  stacca  dal  comune  di  Caloveto  la  fraaione  di  Crosta 
e  la  costituisce  in  comune  autonomo. 

26  giagno  1902 
IPìdfbUeala  nella  Gazxéna  UffidaU  del  Regno  il  9  luglio  1902,  n.  159) 


VITTOBIO  EMAOTELE  m 

PSR    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTX    DELLA    NAZIOKB 
EE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

La  frazione  di  Crosia,  del  comune  di  Caloveto,  in  pro- 
vincia di  Cosenza,  è  distaccata  dal  capoluogo  e  costituita  in 
comune  autonomo. 

Art.  2.     . 

La  presente  legge  andrà  in  vigore  quindici  giorni  dopo  la 
pubblicazione  del  decreto  reale  che,  udito  il  consiglio  di  Stato, 
avrà  determinati  i  confini  fra  i  due  comuni,  e  regolati  i  loro 
rapporti  patrimoniali. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  fi  osaervarla 
e  di  &rla  osservare  come  l'ugge  deUo  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  26  giugno  1902* 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  éUl  Sigillo.  V.  Il  GoftrdatigilU  F.  COGGO-ORTU. 

Q.  ZiAHABDmU. 

GioLim. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


'iSf^?^^^^'?^  :'''*■-*  ' 


1  i't     '-         --- ■»•  t_  KB- jrrj:.!^- 


LS0GI  B  DBOBETI  DKL  RBdNO  D'ITALIA  -  1902  2521 


N.  268.        &        N.  268. 


Regio  Decreto  che  fissa  la  cauzione  da  prestarsi 
dal  segretario  economo  della  regia  calcografia  di  Roma. 

19  giugno  1902. 
(JhMn^ai^  ntUa  QiuzéUa  VffichU  del  Bagno  a  9  IngUa  1909^  n.  159) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO   £    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
RE  D  ITALIA 

Veduto  rari.  65  della  legge  17  febbraio  1884,  n.  2016, 
sull'amministrazione  e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato; 

Visti  gli  articoli  229  e  231  del  relativo  regolamento  ap- 
provato con  Nostro  decreto  in  data  4  maggio  1885,  n.  3074 
(serie  3*); 

Considerata  Topportunità  di  elevare  a  lire  8,000  la  cauzione 
di  lire  2,500  stabilita  pel  segretario  economo  della  regia  cal- 
cografia di  Roma; 

Sentito  il  parere  del  Ministero  del  tesoro  e  del  consiglio 
di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

La  cauzione  da  prestarsi  dal  segretario  economo  della  re- 
gia calcografia  di  Roma  è  fissata  nella  somma  capitale  di 
lire  8,000. 

Ari  2. 

La  cauzione  sarà  data  mediante  deposito  in  danaro  o  in 
rendita  consolidato  cinque,  quattro  e  mezzo,  quattro  e  tre 
per  cento  vincolato  a  favore  delFerario,  e  valutata  secondo 
le  disposizioni  di  cui  al  sopracitato  art.  231  del  regolamento 
di  contabilità  generale  dello  Stato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare 

Dato  a  Roma,  add^  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


RegùWato  alla  Carte  dei  eonH  addi  4  luglio  1002. 
Reg.  4.  Ani  del  Ghtemio  a  f.  72.  P.  RosTAcmo. 
luogo  del  Sigillo.  V.  U  GoardasigiiU  P.  COCCO-ORTU. 


N.  Nasi, 
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N.  269.       mk       N.  269. 


Reoio  Decreto  che  stabilisce  per  ranno  1902  la  somma  da 
pagarsi  dai  volontari  di  un  anno  nel  contrarre  V arruo- 
lamento nel  corpo  reale  equipaggi. 

10  giugno  1902. 
{PubòUeato  ntlla  Qaxtem  VffldaU  d$l  lUfffiò  il  9  luglio  1902,  n.  159) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    YOLONtX    DELLA   MAZIOIIE 
BB  D'ITALIA 

Visto  Tart.  79  del  testo  unico  delle  leggi  sulla  leva  di 
mare,  approvato  con  regio  decreto  16  dicembre  1888,  n.  5860 
(serie  3*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico 

La  somma  da  pagarsi  per  Tarruolamento  volontario  di  un 
anno  nel  corpo  reale  equipaggi  è  stabilita,  pel  corrente  anno 
1902,  in  lire  1,600. 
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Ordiniamo  die  il  presente  decreto,  mimito  del  sigillo  deU< 
Stato,  sia  inserto  neDa  raccolta  officiale  delle  l^gì  e  d<^ 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  ehianque  tipetti  d: 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  il  19  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


RigiMtratù  alla  QorU  dH  toma  addi  6  luglio  UKO.  . 

lUg.  4.  Atti  del  ChfMrno  a  f.  76l  P.  Kamtkamo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  D  Qnardasigilli  F.  (X>C(XM)RTU. 


E.  MoROf. 


K 
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N.  270.,;  :..^l'     -N.  270.. 


Regio  Decreto  che  istituisce  un  consolato  in  Pointà-Pitre 
con  giurisdizione  nel  territorio  dell'isola  della  Gua^ 
dalupa. 

22  giugno  1G02. 
{FxMlitaio  mila  QoMxma  Ufficiale  del  Regno  il  9  luglio  1902,  n.  159) 


vrrroEio  ijmanuele  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
EE  D*ITALTA      . 

Visto  Tart.  3  della  legge  consolare  28  gennaio  1866;  n.  2804, 
e  Tart.  2  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa 
approvato  con  regio  decreto  7  giugno  1866,  n.  2996; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  istituito  un  Nostro  consolato  in  Point-à-Pitre  con  giu- 
risdizione nel  territorio  dell'isola  della  Guadalupa. 
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Ordiaiamo  che  il  presente  decreto,  monito  del  sigillo  dello 
Stato»  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  22  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


SUffiitrato  alla  Oorts  dei  tonti  addi  5  luglio  1902. 
Usg.  4.  Ani  d^l  Govm'no  a  /.  73.  F.  Roeriano. 
Lmogo  dil  SigUlo.  V.  D  QnardasigìUi  P.  COCOO-ORTU. 


Prinbttl 
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N.  271.        Mk       N.  271. 


Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  Feseguimento 
dei  grandi  trasporti  militari. 

16  marzo  1902 
(PtMlieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  IO  luglio  1002,  n.  160) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOMB 
Rfi  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  29  agosto  1889,  n.  6372 
(serie  3*),  che  approva  il  regolamento  per  l'eseguimento  dei 
grandi  trasporti  militari; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  14  gennaio  1881  che  ap- 
prova il  regolamento  sul  servizio  delle  intendenze  in  guerra  ; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  29  luglio  1882,  n.  968  (se- 
rie 3*),  che  stabilisce  le  attribuzioni  del  capo  di  stato  mag- 
giore dell'esercito  del  comandante  in  2°  del  corpo   di    stato, 
maggiore  e  del  maggiore  generale  addetto; 

Vista  la  legge  27  aprile  1885,  n.  3048  (serie  3*),  che  ap- 
prova i  contratti  per  Tesercizio  delle  reti  ferroviarie  Medi- 
terranea, Adriatica  e  Sicula; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  16  maggio  1889  che  ap- 
prova ristruzione  sulle  dispense  dalle  chiamate  alle  armi  per 
ragioni  d'impiego  di  militari  in  congedo  illimitato; 


^ 
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Sulla  proposta  del  Nostro  presidente  del  consiglio,  mini- 
stro interinale  per  i  lavori  pubblici  e  del  Nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvato  l'annesso  regolamento  riguardante  Tesegui- 
menfo  dei  grandi  trasporti  militari,  firmato  d'ordine  Nostro 
dal  predetto  presidente  del  consiglio,  ministro  interinale  dei 
lavori  pubblici  e  dal  ministro  della  guerra. 

,  Art.  2. 

Rimane  abrogato  il  regolamento  approvato  col  regio  de- 
creto 29  agosto  1889  e  rimangono  del  pari  abrogate  tutte 
le  disposizioni  in  vigore  in  quanto. siano  contrarie  al  presente 
regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dèlio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffloiaie  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  marzo  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Ripisiraio  alla  OorU  dei  conH  ad^  7  lìnglUf  i9(fó.  . 

Reg,  4.  AtH  del  Governo  a  f.  77.  F.  Ro8ta.omo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  U  GaardMigilU  F.  COCCO-ORTU. 


G. .  Zanaju)kij:.l 
C.  DI  San  Martino. 
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REGOLAMENTO 
riguardante  reseguimento  dei  grandi  trasporti   militari 


Capo  I. 
Studi  preparatori  in  tempo  di  pace. 

Art.  1. 
Presso  il  comando  del  corpo  di  stato  maggiore  è  istituita 
una  commissione  mista  permanente  tecnico-militare,  che  prende 
il  nome  di  commissione  centrale  per  i  trasporti  militari  in 
ferrovia,  ed  è  incaricata  di  studiare  e  preordinare  Tutilizza- 
zione  dei  mezzi  necessari  per  Teffettuazione  dei  grandi  tra- 
sporti militari  in  caso  di  guerra. 

Art.  2. 
La  predetta  commissione  centrale  è   composta   come  ap- 
presso : 

Presidente. 

I  tenente  generale  o  maggior  generale  addetto  al  comando 
del  corpo  di  stato  maggiore. 
% 

Membri. 

n  capo  dell'ufficio  trasporti  del  corpo   di  stato  maggiore. 

I  commissari  militari  per  le  strade  ferrate  del  Regno. 

I  regi  ispettori  generali  deiresercizio  e  delle  costruzioni  e 
concessioni  delle  strade  ferrate,  o  chi  per    essi,  assistiti   da 
funzionari  superiori  dei  vari  servizi. 
1^9  —  Vou  III.  r  im 
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I  direttori  d'esercizio  delle  grandi  reti  ferroviarie,  o  chi 
per  essi,  rispettivamente  assistiti  da  un  fanzionario  superiore 
per  ogni  ramo  di  servizio. 

I  capi  degli  uffici  tecnici  ferroviari  istituiti  presso  il  co- 
mando del  corpo  di  «tato  maggiore,  assistiti  dai  dipendenti  in- 
gegneri della  trazione. 

Segretario. 
Un  ufficiale  deirufficio  trasporti. 

Art.  3. 

Le  direzioni  generali  delle  strade  ferrate  del  Mediterraneo, 
delle  strade  ferrate  Meridionali  (R.  A.)  e  delle  strade  ferrate 
della  Sicilia  designeranno  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  i 
nomi  dei  loro  funzionari  destinati  a  rappresentarle  nella  com- 
missione centrale  suddetta. 

A  questi  funzionari  le  predette  direzioni  generali  deleghe- 
ranno pieno  potere  per  accettare  le  conclusioni  della  com- 
missione stessa. 

II  Ministero  dei  lavori  pubblici  comunicherà  al  Ministero 
della  guerra  i  nomi  dei  funzionari  ferroviari  di  cui  sopra,  uni- 
tamente a  quello  dei  propri  delegati  che  dovranno  far  parte 
della  commissione  predetta. 

Art.  4. 

La  commissione  centrale  pei  trasporti  militari  in  ferrovia 
sarà  convocata  a  seconda  dei  bisogni  dal  suo  presidente,  dopo 
aver  preso  in  proposito  gli  ordini  dal  capo  di  stato  maggiore 
deiresercito. 

La  commissione  centrale  deve  essenzialmente  pronunciarsi 
intorno  alla  eseguibiUtà  dei  progetti  dei  trasporti  di  mobili- 
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tazione  e  radunata  deiresercito  ;  ed  è  anche  chiamata  a  trat- 
tare tutte  le  questioni  relative  a  provvedimenti,  lavori  e  di- 
sposizioni richiesti  nell'interesse  dei  trasporti  militari. 

Gli  ordini  di  convocazione  per  i  funzionari  civili  della  com- 
missione saranno  fatti  loro  pervenire  rispettivamente  per  il 
tramite  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  e  delle  direzioni  ge- 
nerali delle  società  ferroviarie. 

Art.  5. 

Il  presidente  della  commissione  centrale  per  i  trasporti 
militari  in  ferrovia  potrà,  ogni  qualvolta  trattisi  di  studiare 
0  preparare  disposizioni  per  movimenti  che  non  interessano 
tutte  le  reti  ferroviarie  del  Regno,  convocare  una  parte  sol- 
tanto della  commissione  stessa. 

Queste  riunioni  parziali,  della  commissione  potranno  essere 
tenute,  sia  presso  il  comando  del  corpo  di  stato  maggiore, 
sia  presso  la  sede  di  una  delle  amministrazioni  ferroviarie 
interessate. 

A  queste  riunioni  parziali  saranno  sempre  invitati  i  dele- 
gati del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  6. 

La  commissione  centrale  potrà,  quando  occorra  per  studi 
o  per  informazioni,  chiamare  nel  suo  seno  gli  ufficiali  di  stato 
maggiore  addetti  airufflcio  trasporti. 

Essa  potrà  pure,  allo  stesso  scopo,  chiamare  nel  suo  seno, 
per  il  tramite  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  i  direttori 
delle  reti  ferroviarie  minori. 

Art.  7. 
In  caso  d'urgenza,  se  qualcuno  dei  meml)ri  della  commis- 
sione non  potesse  intervenire  ad  una   data   convocazione,  il 
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Ministero  dei  lavori  pubblici  e  le  amministrazioni  ferroviarie, 
provvederanno  inviando  un  surrogante. 

Capo  II. 
Esecuzione  dei  grandi  trasporU. 

Oeneralità. 

Art.  8. 

Durante  la  mobilitazione  e  durante  la  guerra  il  servizio 
delle  strade  ferrate  passerà  alla  dipendenza  dell'autorità  mi- 
litare, sia  per  i  trasporti  militari,  come  per  quelli  del  pub- 
blico, e  ciò   avverrà  conformemente  a  quanto   in   appresso 

viene  indicato. 

Art.  9. 

I  trasporti  ferroviari  che  occorre  eseguire  in  tempo  di 
guerra  si  possono  essenzialmente  distinguere  in  due  periodi, 
quello  cioè  dei  trasporti  per  la  mobilitazione  e  la  radunata 
e  quello  dei  trasporti  sulle  linee  di  tappa  dopo  ultimata  la 
radunata. 

Capo  III. 

Tpasporti   per  la   mobilitazione   e  la  radunata 
dell'esercito. 

Costituzione  e  attribuzioni  della  direzione  generale 
dei  trasporti. 

Art.  10. 
All'atto  della  mobilitazione  dell'esercito  viene  costituita  la 
direzione  generale  dei  trasporti  ;  essa  ò  composta  del  direttore 
generale   dei   trasporti  (capo)  e  degli   ufficiali  designati  dal 
Bollettino  di  mobilitazione  (parte  II). 


Digitized  by  VjOOQIC 


■  ^T^Jt.rAmì^^'^r  ■ 


LBQGI  R  DBORBTZ  DHL  RBOKO  D*ITALIA  -   1902  2538 

Alla  direzione  generale  dei  trasporti  verranno,  per  quanto 
riguarda  i  trasporti  per  ferrovia,  aggiunti: 

uno  0  più  rappresentanti  del  regio  ispettorato  generale 
delle  strade  ferrate; 

alcuni  funzionari  superiori  pei  servizi  del  movimento  e 
della  trazione  (coadiuvati  dal  personale  tecnico  che  loro  po- 
tesse occorrere)  per  ciascuna  delle  grandi  amministrazioni  fer- 
roviarie del  Regno. 

Art.  11. 

Durante  il  periodo  della  mobilitazione  e  della  radunata,  la 
direzione  generale  dei  trasporti  risiederà  alla  capitale,  pur 
facendo  parte  integrante  del  quartier  generale  dell'  intendenza 
generale. 

Art.  12. 

La  direzione  generale  dei  trasporti,  costituita  come  è  detto 
precedentemente,  riassume  in  sua  mano  la  direzione  dei  mo- 
vimenti da  eseguirsi  su  tutte  le  reti  ferroviarie  nazionali. 

n  buon  funzionamento  della  direzione  generale,  come  pure 
degli  altri  organi  ferroviarie-militari  di  cui  si  parlerà  in  ap- 
presso, costituiti  coirassociazione  dei  funzionari  militari,  del 
regio  ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  e  delle  società 
ferroviarie,  è  assicurato  dall'accordo  dei  medesimi  sulla  base 
del  reciproco  riguardo  alla  competenza  di  ciascuno. 

Art.  13. 

Tutte  le  autorità  militari  si  dovranno  rivolgere  alla  dire- 
zione generale  dei  trasporti  per  tutto  ciò  che,  non  essendo 
già  previsto,  potesse  concernere  l'esecuzione  dei  trasporti  di 
personale.  0  di  materiale. 
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Art.  14. 

La  direzione  generale  dei  trasporti  decide  su  quali  linee, 
ed  in  qual  momento,  debba  porsi  in  vigore  Torario  militare; 
determina  in  quale  misura,  in  tutta  Testensione  del  Regno, 
possansi  lasciare  dei  treni  a  disposizione  del  pubblico  e  quali, 
e  provvede  alla  conveniente  ripartizione  del  materiale  mobile. 

Art.  15. 

L'esercizio  delle  linee,  sulle  quali  non  è  in  vigore  tale 
orario,  rimane  regolato  in  base  airorario  ordinario.  La  dire- 
zione generale  dei  trasporti  potrà  però  utilizzare  parte«  od 
anche  tutti  i  treni  di  questo  orario  per  uso  militare,  come 
pure  modificare  in  qualunque  modo  Torario  stesso  e  disporre 
completamente  del  materiale  mobile. 

Art.  16. 

La  direzione  generale  dei  trasporti  provocherà  le  necessarie 
disposizioni  per  la  sicurezza  di  quelle  stazioni  e  linee  ferro- 
viarie soggette  ad  attacchi  o  colpi  di  mano,  por  le  quali  non 
fossero  già  stati  presi  provvedimenti  dalle  autorità  militari 
territoriali. 

Art.  17. 

Pei  lavori  piti  urgenti  che  occorresse  di  eseguire  in  alcune 
stazioni,  o  su  alcune  linee,  oltre  a  tutte  le  risorse  in  perso- 
nale ed  in  materiale  che,  entro  i  limiti  del  possibile,  dovranno 
essere  fornite  dalle  amministrazioni  ferroviarie,  saranno  ado- 
perate le  compagnie  ferrovieri  e,  ove  occorra,  saranno  im- 
piegati distaccamenti  di  truppa  da  fornirsi  per  cura  delle 
competenti  autorità  militari. 
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Commissioni  di  linea. 

Art.  18. 

Pure  all'atto  della  mobilitazione  verranno  completate,  presso 
la  sede  di  ciascuna  delle  direzioni  d'esercizio  del  1^  e  2^  com- 
partimento della  rete  Mediterranea  e  presso  la  direzione  d'e- 
sercizio del  movimento  e  traffico  della  rete  Adriatica,  le  com- 
missioni di  linea  di  cui  esistono  già  i  nuclei  fin  dal  tempo 
di  pace.  Ad  esse  la  direzione  generale  dei  trasporti  manderà 
i  suoi  ordini  per  tutto  quanto  riflette  i  movimenti  da  ese- 
guirsi. 

Pei  trasporti  nell'interno  della  Sicilia  si  costituirà  appo- 
sita commissione  di  linea  presso  la  direzione  generale  della 
rete  Sicula. 

Art.  19. 

Ogni  commissione  di  linea  sorà  composta  di  un  commissario 
militare  per  le  strade  ferrate,  designato  dalla  direzione  gene- 
rale dei  trasporti,  e  del  direttore  dell'esercizio  o  chi  per  esso. 

Ad  ogni  commissione  sarà  aggregato  il  regio  ispettore  del 
circolo  in  cui  ha  sede  la  commissione,  o  chi  per  esso. 

La  commissione  avrà  sotto  i  suoi  ordini  immediati  i  ser- 
vizi della  direzione  d'esercizio,  la  quale,  continuando  a  fun- 
zionare su  tutta  la  propria  rete,  dovrà  ottemperare  agli  ór- 
dini che  riceve  dalla  detta  commissione. 

Nulla  però  è  innovato  circa  la  dipendenza  di  tutto  il  per- 
sonale subalterno  ferroviario  dai  rispettivi  capi,  dai  quali  con- 
tinuerà a  ricevere  tutti  gli  ordini  concernenti  il  servizio. 

Le  amministrazioni,  o  direzioni  generali  delle  reti'  ferro- 
viarie, delegheranno  alle  direzioni  d'esercizio  i  poteri  per  ese- 
guire, in  quanto  concerne  l'attuazione  dei  prescritti  movimenti, 
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tutto  quanto  loro  verrà  ordinato  dalla  predetta  commissione 
militare. 

Art.  20. 

Le  direzioni  delle  ferrovie  secondarie  incluse  nella  rete  di- 
pendente da  ciascuna  commissióne  di  linea,  ed  impegnate  nel 
movimento,  dietro  invito  della  direzione  generale  dei  trasporti, 
metteranno  a  disposizione  della  commissione  stessa  un  proprio 
rappresentante  per  la  diramazione  degli  ordini  che  questa 
avesse  da  impartire  pei  trasporti  da  effettuarsi  su  dette  linee* 

Art.  21. 

A  disposizione  di  ciascuna  commissione  militare  di  linea  e 
alla  diretta  dipendenza  di  essa  verranno  messi  al  più  presto 
possibile  tutti  gli  ufficiali  che  sono  indicati  nell'apposito  spec- 
chio (direzione  dei  trasporti  di  armata)  del  tomo  I  déìTIstru' 
zione  per  la  formazione  di  guerra  e  la  mobilitazione  del- 
l'esercito. 

Art.  22. 

Alla  dipendenza  delle  commissioni  di  linea  potranno  essere 
costituite  delle  sottocommissioni  di  linea  composte  ciascuna 
di  un  funzionario  militare  (ufficiale  superiore  o  capitano  tratto 
dalle  commissioni  stesse)  e  di  un  funzionario  delle  strade  fer- 
rate. Ad  ogni  sottocommissione  sarà  aggregato  il  locale  regio 
ispettore  di  circolo  od  altro  funzionario  del  regio  ispettorato 
generale  delle  strade  ferrate;  potranno  essere  pure  aggiunti 
funzionari  dipendenti  da  altre  amministrazioni  ferroviarie, 
provocando  all'uopo  le  necessarie  disposizioni  dalla  direzione 
generale  dei  trasporti. 
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Art.  23. 

Nelle  stazioni  di  transito  fra  due  amministrazioni  ferro- 
viarie, ove  non  risiedesse  apposita  sottocommissione  militare 
di  linea,  potranno  eziandio  essere  istituite  delle  sottocommis- 
sioni di  linea,  composte  di  funzionari  civili  locali  tratti  dalle 
due  amministrazioni  ferroviarie  confinanti  e  messi  alla  diretta 
dipendenza  di  una  sola  commissione  di  linea. 

Art.  24. 

Le  commissioni  e  le  sottocommissioni  di  linea,  oltre  ad 
eseguire  ed  a  far  eseguire  gli  ordini  impartiti  dalla  direzione 
generale  dei  trasporti,  provvedono  a  tutte  le  anormalità  che 
possono  succedere,  sia  relativamente  alla  marcia  dei  treni, 
sia  nelle  operazioni  di  carico  e  scarico;  ed  ove  occorresse 
recare  qualche  variante  agli  orari  stabiliti,  esse  ne  riferiscono 
alla  direzione  generale  dei  trasporti  dalla  quale  riceveranno 
quindi  gli  ordini  opportuni.  In  casi  di  urgenza  provvedono  alle 
necessità  del  servizio,  e  rendono  informata  la  direzione  ge- 
nerale dei  trasporti  delle  disposizioni  date. 

Comandi  di  stazione. 

Art.  25. 

Le  commissioni  e  sottocommissioni  di  linea  hanno  ai  pro- 
pri ordini  un  certo  numero  di  comandi  di  stazione  costituiti 
secondo  norme  stabilite  fin  dal  tempo  di  pace.  Occorrendo 
di  stabilire  altri  comandi  di  stazione  eventuali,  oltre  quelli 
indicati  dai  detti  ordini,  Tautorità  militare  superiore  della 
zona  nella  quale   trovasi  la  stazione  dovrà  fornire  il  perso- 
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naie  necessario,  in  base  alle  richieste  che  le  ycrnmno  fatte 
dalle  commissioui  di  linea. 

I  comandi  di  staziono  sono  costituiti  secondo  l'importanza' 
delle  stazioni  cui  devono  presiedere. 

Art  26. 
I  doveri  dei  comandanti  di  st^izioue  sono  particolareggiiiia- 
mente  indicati  dalla  Istruzione  per  i  comandi  di  stazione  in 
tempo  di  guerra. 

Tali  doveri  consistono  essenzialmente: 

a)  nel  prendere  tutte  le  disposizioni  necessarie  affinchè 
i  trasporti  militari  di  ogni  genere  si  eifettuino  secondo  gli 
ordini  di  movimento  prestabihti,  ed  in  base  alle  istruzioni 
particolari  che  saranno  date  dalla  rispettiva  commissione  di 
linea,  o  dalla  direzione  generalo  dei  trasporti; 

V)  nel  provvedere  ai  bisogni  della  truppa  in  viaggio,  ri- 
volgendosi, per  quanto  può  occorrere,  al  comando  del  presì- 
dio, giusta  le  disposizioni  contenute  nei  §§  5  e  6  della  pre- 
ojfala  istruzione; 

e)  neir informare, telegraficamente  la  propria  commissione 
di  linea,  o,  nei  casi  urgenti,  anche  la  direzione  generale  dei 
trasporti,  delle  anormalità  che  potessero  succedere  nell'ese- 
guimento dei  trasporti. 

Capo  IV. 
Trasporti   sullf)   linee   di   tappa. 

m 

Direzione  generale  dei  trasporti. 

Art.  27- 
Appena  finita  la  mobihtazione  e  la  radunata  dell'esercito, 
la  direzione  generale  dei  trasporti  si  reca  presso  il  quartier 
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generale  deirintendenza  generale,  nella  formazione  indicata 
dal  tomo  I  delle  istruzioni  per  la  mobilitazione,  lasciando 
alla  capitale  una  sua  <  Delegazione  > ,  incaricata  di  mantenere 
la  continuità  dei  rapporti  fra  la  direzione  generale  stessa  e 
le  amministrazioni  ferroviarie.  Panno  parte  di  tale  delega- 
zione un  ufficiale  superiore,  commissario  militare  per  le  strade 
ferrate,  alcuni  ufficiali  inferiori  ed  un  certo  numero  di  fun- 
zionari del  regio  ispettorato  generale  dèlie  strade  ferrate  e 
delle  grandi  reti  ferroviarie. 

Art.  28. 

Contemporaneamente  le  commissioni  di  linea  si  sciolgono, 
Testando  solo  il  nucleo,  costituito  da  un  commissario  mili- 
tare per  le  strade  ferrate  o  chi  per  esso,  come  in  tempo 
di  pace. 

Tutti  gli  altri  ufficialf  che  ne  facevano  parte,  e  così  quelli 
delle  sottocommissioni  di  linea,  le  quali  saranno  soppresse, 
passando  alla  dipendenza  dei  quartieri  generali  d'intendenza 
d'armata,  vi  formeranno  le  direzioni  dei  trasporti  di  armata, 
costituite  come  dal  relativo  specchio  del  tomo  I  per  T  istru- 
zione della  mobilitazione. 

A  tale  effetto  la  ^direzione  generale  dei  trasporti  richiederà 
al  regio  ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  e  alle  am- 
ministrazioni ferroviarie  interessate  il  concorso  di  funzionari 
superiori  dei  diversi  rami  di  servizio  in  quel  numero  che  sarà 
richiesto  dalle  circostanze. 

Art.  29. 

Il  seFvizio  dei  trasporti  sulle  linee  di  tappa  ha  le  seguenti 
attribuzioni: 
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P  concorrere,  in  quella  misura  che  verrà  ordinata,  ai 
trasporti  di  truppe  deiresercito  operante  che  si  eseguiscono 
per  operazioni  militari; 

2^  trasportare  con  regolarità  e  prontezza,  a  portata  dei 
mezzi  di  trasporto  propri  delle  truppe,  i  convogli  e  le  spedi- 
zioni di  ogni  genere,  e  cosi  pure  sgombrare,  trasportandolo 
verso  rinterno,  ciò  che  proviene  dalle  truppe. 

Art.  30.  ^ 

A  tali  scopi,  ed  in  base  agli  ordini  del  capo  di  stato  mag- 
giore deiresercito  e  deirintendente  generale,  la  direzione  gene- 
rale dei  trasporti  organizza  il  suo  servizio  sulle  linee  di  tappa. 

Soppresso  il  servizio  ferroviario  militare  sulle  linee  lon- 
tane dal  teatro  d'operazione,  stabilisce  quali  debbano  essere 
le  stazioni  di  transito  ferroviario  militare,  le  stazioni  cioè 
di  origine  delle  linee  sulle  quali  'deve  rimanere  in  vigore 
l'orario  militare. 

Art.  31. 

Sul  territorio  compreso  fra  le  spalle  deiresercito  e  dette 
stazioni  di  transito,  la  direzione  generale  predetta  dirige  l'a- 
zione esecutiva  delle  direzioni  dei  trasporti  d'armata,  e  ripar- 
tisce fra  loro  i  mezzi  della  rete  ferroviaria,  delle  vie  rota- 
bili e  delle  comunicazioni  acquee. 

Quando  due  o  più  armate  avessero  una  sola  linea  ferro- 
viaria di  tappa,  0  un  solo  gruppo  di  linee  ferroviarie  di  tappa, 
la  direzione  generale  dei  trasporti  assume  essa  stessa,  o  de- 
lega ad  una  delle  direzioni  trasporti  d'armata,  la  direzione 
esecutiva  del  servizio  dei  trasporti,  aflSnchè  sia  possibile  prov- 
vedere ad  una  razionale  distribuzione  dei  convogli  e  delle 
spedizioni  che  si  dirigono  alle  singole  armate. 
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Art.  32. 

Sulle  linee  del  territorio  nazionale  che  trovansi  all' infuori 
della  zona  compresa  fra  Tesercito  e  le  stazioni  di  transito 
ferroviario  militare,  l'azione  della  direzione  generale  dei  tra- 
sporti si  esplica  per  nfezzo  della  €  delegazione  >  di  cui  al 
precedente  art.  27. 

Su  tali  linee  le  amministrazioni  ferroviarie  ripristinano, 
per  quanto  possibile,  l'esercizio,  colle  norme  e  cogli  orari 
normali. 

Art.  33. 

Tutti  i  trasporti  però  che,  avendo  origine  sulle  hnee  ac- 
cennate al  numero  precedente,  dovranno  oltrepassare  le  sta- 
zioni di  transito,  saranno  regolati  dalla  direzione  generale 
dei  trasporti,  la  quale  sceglierà  i  treni  e  ne  fisserà  le  prece- 
denze. All'uopo  essa  farà  in  tempo,  direttamente  o  per  mezzo 
della  sua  delegazione,  se  ne  sarà  il  caso,  le  occorrenti  co- 
municazioni alle  amministrazioni  ferroviarie  interessate^  le 
quali  dovranno  corrispondere  alle  richieste  di  materiali  che 
venissero  loro  dirette. 

Art.  34. 

Qualora,  per  iscopi  aventi  stretto  rapporto  colle  operazioni 
militari,  occorressero  movimenti  straordinari  di  truppa  (tra- 
sporti strategici),  la  direzione  generale  dei  trasporti  assun  e 
la  direzione  delle  linee  ferroviarie  sulle  quali  dovranno  ese- 
guirsi tali  movimenti,  anche  se  queste  linee  fossero  in  tutto 
od  in  parte  fuori  della  zona  compresa  fra  l'esercito  e  le  sta- 
zioni di  transito  ferroviario  militare. 

In  quest'ultimo  caso,  ove  la  direzione  generale  si  trovasse 
neir  impossibilità  di  poter  direttamente  provvedere  a  detti  ma- 
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vimenti,  in  causa  di  altri  compiti  che  le  fossero  assegnati 
sul  teatro  principale  d'operazione,  essa  sarà  sostituita  dalla 
<  Delegazione  >  di  cui  al  precedente  art.  27,  la  quale  assu- 
merà la  direziono  delle  linee  sopra  accennate  e  provvederà 
aireffettuazione  dei  movimenti  secondo  le  richieste  che  le  per- 
verranno dai  grandi  comandi  interessati. 

Per  Tesecuzione  di  questi  trasporti  straordinari  di  truppe, 
la  direzione  generale  dei  trasporti,  oppure  la  delegazione  pre- 
detta daranno  in  tempo  le  necessarie  partecipazioni  alle  am- 
ministrazioni ferroviarie  interessate. 

Direzione  dei  trasporti  d'armata. 

Art.  35. 

Le  direzioni  dei  trasporti  d'armata,  sotto  Timpulso  della  di- 
rezione generale  dei  trasporti  e  secondo  le  richieste  del  ri- 
spettivo comandante  ed  intendente  di  armata,  dirigono  il  ser- 
vizio dei  trasporti  e  Tesercizio  delle  ferrovie  situate  nella  zona 
di  tappa  dell'armata  cui  sono  addette. 

Le  disposizioni  che  a  tal  uopo  dovessero  essere  emanate 
al  personale  ferroviario  per  l'esecuzione  dei  trasporti  dovranno, 
in  massima  e  finché  è  possibile,  essere  date  mantenendo  l'or- 
dine gerarchico  vigente  presso  le  amministrazioni  ferroviarie 
interessate. 

Art.  36. 

Le  richieste  del  personale  e  dei  mezzi  occorrenti  per  la 
ricostruzione  di  strade  ed  opere  d'arte,  sono  dalle  direzioni 
dei  trasporti  di  armata  diretto  o  alla  direzione  generale  dei 
trasporti  od  al  rispettivo  intendente  tli  armata,  a  seconda 
della  natura  dei  lavori  da  eseguirsi. 
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Art.  a7. 

Esse,  previa  approvazione  del  rispettivo  intendente  d'ar- 
mata, delermiiiano  le  stazioni  di  testa  ove  debbono  finire  i 
treni,  e  quello  ove  stabilire  depositi  di  munizioni  da  guerra 
e  da  bocca. 

Art.  38. 

Esse  fanno  parte  integrante  dell'intendenza  d'armata,  ma 
[ìossono  comunicare  direttamente  colla  direzione  generale  dei 
trasporti  ogni  qual  volta  sia  necessario  e  massime  per  rego- 
lare il  movimento  nei  punti  comuni  di  transito,  per  le  coin- 
cidenze, ecc. 

Comunicano  altresì  colle  direzioni  dei  trasporti  d'armata 
contigue  per  il  buon  andamento  del  servizio  ai  transiti.  Hanno 
sotto  la  loro  diretta  dipendenza  i  comandi  di  sfazione,  una  o 
più  compagnie  della  brigata  ferrovieri,  e  all'occorrenza  una 
o  più  sezioni  ferroviarie  militari,  delle  quali  è  in  appresso 
parola. 

Comandi  di  stazione  mobili. 

Art.  39. 

Sulle  linee  ferroviarie  comprese  nella  zona  di  tappa  ven» 
j^ono  stabiliti  dei  comandi  di  stazione  mobili;  il  loro  numero, 
la  loro  costituzione  e  la  dislocazione  loro  saranno  determinati 
a  seconda  delle  circostanze  dalla  direzione  generale  dei  tra- 
sporti 0  dalle  direzioni  dei  trasporti  d'armata. 

Le  attribuzioni  dei  comandi  di  stiizione  mobili  sono  affatto 
idenliche  a  quelle  acconnate  pei  comandi  di  st:ìziono  del  pe* 
riodo  di  mobilitazione  e  radunata. 
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Sezioni  ferroviarie  militarti 

Art.  40. 

La  direzione  generale  dei  trasporti  può,  airoccorrenza,  for- 
mare delle  sezioni  ferroviarie  militari.  Queste  possono  essere 
autonome  ovvero  raggruppute  in  numero  di  due  a  quattro, 
costituendo  in  tal  caso  una  compagnia  ferroviaria  militare. 

Le  sezioni  ferroviarie  militari  sono  destinate: 

a)  ad  eserciUire  quelle  linee  che,  in  seguito  agli  eventi 
della  guerra,  si  trovassero  in  condizioni  tali  da  consigliarne 
l'esercizio  militare  invece  di  quello  civile; 

h)  a  riparare  e  ricostruire  tronchi  di  ferrovia  interrotti. 

Le  sezioni  ferroviarie  militari  sono  costituite  con  perso- 
nale ferroviario  ancora  soggetto  ad  obblighi  di  servizio  mi- 
htare  sotto  la  dipendenza  immediata  di  ufficiali  dell*  esercii-o 
pratici  del  servizio  ferroviario,  e  di  funzionari  superiori  delle 
amministrazioni  ferroviarie,  soggetti  ad  obbligo  miUtare  o  che 
volontariamente  si  offrono. 

Art.  4L 

Giusta  il  prescritto  dalla  vigente  Istruzione  sulle  dispense 
dalle  chiamate  alle  armi  per  ragioni  d'impiego  di  militari 
in  congedo  illimitato,  il  comando  del  corpo  di  stato  mag- 
giore ha  una  matricola  generale  di  tutti  gli  impiegati  ferro- 
viari che,  essendo  soggetti  all'obbligo  militare  nell' esercito 
permanente,  nella  milizia  mobile  o  nella  miUzia  territoriale, 
hanno  diritto  alle  dispense  contemplate  nella  detta  istruzione. 

Con  la  scorta  di  tale  matricola,  e  di  concerto  colle  dire- 
zioni generali  delle  società  ferroviarie,  sono  compilati  i  ruoli 
di  17  sezioni  ferroviarie  militari  ;  q^uesti  ruoli,  dei  quali  una 
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copia  trovasi  presso  le  direzioni  predette,  sono  tenuti  al  cor- 
rente mediante  costanti  reciproche  comunicazioni  di  tutte  le 
variazioni  che  avvengono  nel  personale  di  quelle  sezioni. 

Art.  42. 

Ciascuna  sezione,  formata  nel  modo  risultante  nel  relativo 
spe^ìchio  del  tomo  I  dell'Istruzione  per  la  mobilitazione,  è 
composta  di  circa  : 

69  impiegati  ed  agenti  del  movimento  ; 
42  impiegati  ed  agenti  della  trazicFne; 
110  impiegati  ed  agenti  del  mantenimento. 

Art.  43. 

Delle  predette  17  sezioni,  8  sono  formate  con  personale 
delle  strade  ferrate  del  Mediterraneo,  8  con  personale  delle 
strade  ferrate  della  rete  Adriatica  ed  una  con  personale  della 
rete  Sicula. 

Art.  44. 

Gh  individui  dispensati  delle  due  grandi  reti  e  delle  so- 
cietà minori  del  continente,  che  non  siano  stati  chiamati  a 
far  parte  delle  dette  17  sezioni,  sono  considerati,  finché  non 
debbano  rispondere  al  richiamo  alle  armi  per  altri  servizi, 
come  costituenti  una  riserva  destinata  a  mantenere  a  nu- 
mero le  17    sezioni  e,   occorrendo,  ad  aumentarne  la  forza. 

Art.  45. 

Qualunque  individuo  ascritto  alle  sezioni  ferroviarie  mili- 
tari potrà  essere  chiamato  a  quello  speciale  servizio,  anche 
prima  che  la  rispettiva  classe,  di  qualunque  categoria,  sia 
stata  richiamata  alle  armi. 

160  —  VoL.  UI.  -  1902. 
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In  Ogni  sezione  potranno  anche  essere  chiamati  in  servi- 
zio, a  seconda  dei  bisogni,  gli  impiegati  addetti  ad  una  sola 
delle  specialità  (movimento,  trazione  e  manutenzione)  di  cui 
la  sezione  stessa  è  costituita*  Ciò  si  verificherà  specialmente 
nel  caso  in  cui  si  debba  provvedere,  anziché  al  completo  eser- 
cìzio di  un  tronco  di  ferrovia,  si  suo  riattamento  ovvero  alla 
sua  ricostruzione,  potendo  in  tal  caso  bastare  di  richiamare 
in  servizio  il  solo  personale  della  manutenzione  opportuna- 
mente rinforzato. 

•       Art.  46. 

Sono  esclusi  dal  far  parte  delle  sezioni  ferroviarie  i  mili- 
tari in  congedo  illimitato  appartenenti  alle  compagnie  ferro- 
vieri e  telegrafisti,  i  quali,  in  caso  di  mobilitazione,  debbano 
^nza  altro  rispondere  al  richiamo  alle  armi  colla  rispettiva 
classe. 

Art.  47. 

11  personale  soggetto  ad  obbligo  militare  ed  appartenente 
alle  strade  ferrate  della  Sardegna,  può  aoalogamente  essere 
chiamato  a  costituire  una  speciale  sezione  ferroviaria  mili- 
tare per  i  bisogni  eventuaU  di  queir  isola. 

Art.  48. 

Gli  individui  destinati  a  far  parte  delle  sezioni  ferroviarie 
militari,  fin  dal  primo  momento  della  loro  chiamata  al  ser- 
vizio ferroviario  militare  e  per  tutto  il  tempo  che  vi  rimar- 
ranno addetti,  saranno  considerati  come  richiamati  alle  armi 
e  come  adibiti  ad  un  servizio  militare.  Essi  però  conserve- 
ranno la  loro  gerarchia  ferroviaria,  basata  esclusivamente  sul 
rispettivo  impiego  ferroviario  ed  astrazione  fatta  completa- 
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mente  dal  grado  militare  che  ciascuno  di  essi  avesse  già  oc- 
cupato nelFesercito, 

Essi  vestiranno  la  divisa  della  loro  società  ed  avranno, 
come  segno  dell'esercizio  militare,  distintivi  speciali. 

Art.  49. 

Tutti  i  militari  estranei  alle  sezioni  ferroviarie  militari 
considereranno  i  componenti  di  esse,  nell'esercizio  delle  loro 
funzioni,  come  altrettanti  militari  in  servizio  armato  incari- 
cati di  fare  strettamente  eseguire  una  consegna. 

Art.  50. 

Con  apposita  istruzione  saranno  stabiliti  tutti  i  particolari 
concernenti  Tordinamento  ed  il  funzionamento  delle  sezioni 
ferroviarie  militari. 

Scuole  per  la  formazione  di  personale  militare   sussidiario. 

Art.  51. 

In  ogni  anno  un  certo  numero  di  militari  di  truppa,  scelti 
fra  coloro  che  volontariamente  si  offrono,  potrà  essere  in 
parte  ammesso  a  frequentare  le  scuole  operai  allievi  fuochisti 
istituite  dalle  società  ferroviarie,  e  in  parte  istruito  nel  ser- 
vizio di  scorta  dei  treni  (frenatori)  per  cura  del  comando  della 
brigata  ferrovieri,  od  anche,  occorrendo,  per  mezzo  del  per- 
sonale ferroviario. 

Art.  52. 

I  militari  destinati  alle  scuole  operai  allievi  fuochisti  do- 
vranno frequentare  un  apposito  corso  di  lezioni  teoriche  nelle 
scuole  sovra  indicate  ed  addestrarsi  nei  lavori  che  si  esegui- 
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scono  nelle  officine  di  riparazione  annesse  ai  depositi  loco- 
motive. Essi  £Buranno  qnindi  un  tirocinio  pratico  per  la  con- 
dotta delle  locomotive. 

Art.  53. 

I  militari  destinati  al  servizio  di  scorta  dei  treni,  dopo 
aver  ricevuto  una  breve  istruzione  teorica  sul  servizio  dei 
segnali  e  dei  freni,  faranno  un  tirocinio  pratico  per  detto 
servizio,  viaggiando  per  qualche  tempo  in  scorta  dei  treni. 

Art.  54. 

II  comando  del  corpo  di  stato  maggiore  avrà  Talta  dire- 
zione delle  predette  istruzioni  e  stabilirà,  d'accordo  con  le 
società  ferroviarie  e  col  comando  della  brigata  ferrovieri,  tutti 
i  particolari  relativi  alla  loro  attuazione. 

Roma,  addi  16  marzo  1902. 


Visto^  d'ordine  di  S.  M.  : 

n  preaidente  del  oonsiglio 
ministro  interinale  per  i  lavori  pabbliei 

G.  ZANARDELLI. 


U  ministro  della  gaerra 
C.  DI  S.  MARTINO. 
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N.  272.        «Ili        N.  272. 


Legge  che  modifica  alcuni  articoli  della  legge  22  dicem- 
hre  1888,  n.  5849  (serie  3^),  relativi  alVassistenza  e  vi- 
gilanza zooiatrica. 

26  giagno  1902. 
{Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V  11  luglio  1902,  n.  161) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITAlIa 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Agli  articoli  18,  19,  20,  21  e  55  della  legge  22  dicem- 
bre 1888,  n.  5849,  sulla  tutela  dell'  igiene  e  della  sanità  pub- 
blica, sono  sostituiti  i  seguenti:  ^ 

<  Art.  18.  —  Nelle  provincie,  nelle  quali  hanno  impor- 
tanza notevole  l'allevamento  e  il  commercio  del  bestiame, 
un  veterinario  provinciale  è  incaricato  della  vigilanza  zooia- 
trica sotto  la  dipendenza  del  prefetto  e  del  medico  provin- 
ciale ; 
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<  Dove  la  quantità  del  bestiame  e  la  estensione  della 
provincia  lo  richiedano  il  prefetto  può  incaricare  altri  vet^ 
rinari  in  altri  comuni  della  provincia  di  coadiuvare  il  vete- 
rinario provinciale. 

<  Nelle  Provincie  dove  manca  il  veterinario  provinciale, 
le  sue  funzioni  possono  essere  affidate  provvisoriamente  dal 
Ministero  dell' interno  al  veterinario  di  una  provincia  vicina 
ed  anche  al  veterinario  che  fa  parte  del  consiglio  provinciale 
sanitario.  > 

<  Art.  19.  —  I  veterinari  provinciali  sono  nominati  per 
decreto  reale,  in  seguito  a  concorso  per  titoli  e  per  esame. 
Si  dividono  in  tre  classi  con  gli  stipendi  di  lire  2,500, 3,000, 
3,500  senza  però  che  siano  loro  applicabili  le  norme  del- 
l'art. 10,  2^  comma. 

<  11  numero  dei  posti,  entro  il  massimo  di  uno  per  pro- 
vincia, viene  determinato  con  la  legge  che  approva  il  bilancio 
del  Ministero  dfeir  interno.  > 

<  Art.  20.  —  I  comuni  nei  quali  esistono  notevoli  qaan- 
tità  di  bestiame  e  dove  l'industria  zootecnica  ha  speciale  im- 
portanza, e  parimenti  i  comuni  che  tengono^  frequenti  mer- 
cati e  fiere  periodiche  di  bestiame,  sono  obbligati  di  stipen* 
diare,  sia  isolatamente  sia  riuniti  in  consorzio  con  altri  co- 
muni vicini,  un  veterinario  municipale.  La  dichiarazione  del- 
l'obbligo è  fatta  con  decreto  del  prefetto,  su  parere  motivato 
del  consiglio  sanitario  provinciale  e  della  giunta  provinciale 
amministrativa... 

<  Ai  veterinari  municipali  sono  applicabili  le  norme  del- 
l'art. 16  della  presente  le^e  e  quelle  della  legge  14  lugho  1898, 
n.  335,  sulla  cassa  pensioni  a  favore  dei  medici  condotti. 

€  Art.  21.  —  Mediante  appositi  veterinari  governativi  di 
confine  e  di  porto,  nominati  dal  Ministero  dell'interno  in  se- 
guito a  concorso  per  esame,  si  provvede  alla  visita  sanitaria 
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degli  animali,  delle  carni  e  dei  prodotti  ammali  (grassi  e 
strutto)  che  si  importano  nel  Regno,  e  degli  animali  che  sì 
esportano.  Detti  veterinari  proibiranno  V  ingresso  nello  Stato 
agli  animali  affetti  da  malattie  infettive  e  diffusive  o  sospetti 
di  esserlo,  e  alle  carni  e  ai  prodotti  animali  (grassi  e  strutto) 
riconosciuti  non  sani.  Proibiranno  del  pari  Tuscita  dal  Regno 
agli  animali  riconosciuti  affetti  di  malattie  infettive  e  diffu- 
sive o  sospetti  di  esserlo. 

€  La  visita  alla  frontiera  è  soggetta  alla  percezione  di 
un  diritto  fisso  a  carico  degli  esportatori  e  degli  importatori 
nella  misura  stabilita  daUa  tabella  annessa  alla  presente  legge. 
È  fatta  eccezione  per  i  soli  animali  che  si  importano  od  espor- 
tano per  l'alpeggio  e  per  la  svernatura,  pei  quali  la  visita  è 
gratuita.  > 

<  Art.  55.  —  I  veterinari,  i  proprietari  o  detentori,  a 
qualunque  titolo,  di  animali  domestici,  nonché  gli  alberga- 
gatori  e  conduttori  di  stalle  di  sosta,  devono  denunziare  im- 
mediatamente al  sindaco  del  luogo,  dove  si  verifichi,  qualunque 
caso  di  malattia  infettiva  diffusiva  del  bestiame  accertata  o 
sospetta,  e  qualunque  caso  di  morte  improvvisa  di  animale 
non  riferibile  a  malattia  comune  già  accertata. 

<  Ai  contravventori  si  applica  un'ammenda  estensibile 
a  lire  100. 

<  Sono  altresì  applicabili  alle  malattie  infettive  del  be- 
stiame le  disposizioni  della  presente  legge  dirette  ad  impedire 
e  limitare  la  diffusione  delle  malattie  infettive  diffusive  del- 
Tuomo. 

<  I  contravventori  sono  puniti  con  ammenda  estensibile 
a  lire  300. 

«  Inoltre  nei  casi  di  peste  bovina,  di  pleuropneumonite 
contagiosa  e  di  morva,  il  prefetto  previa  visita  e  parere  del 
veterinario  provinciale,  può,  con  suo  decreto  ordinare  l'abbai- 
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battimento  e  la  distruzione  degli  animali,  quando  ciò  sia  ne- 
cessario ad  impedire  la  diffusione  della  malattìa. 

<  In  tali  casi  ai  proprietari  è  concessa  una  indennità 
entro  i  limiti  della  metà  del  valore  dell'animale  e  da  non 
superare  mai  le  lire  300  per  ogni  capo  di  bestiame. 

<  Apposito  regolamento,  emanato  dsi  Ministero  dell'  in- 
terno, provvederà  alla  polizia  veterinaria,  e  stabilirà  le  norme 
per  la  concessione  dell'indennità  anzidetta. > 

Art.  2. 
Al  comma  P  dell'art.  60  della  legge  22  dicembre  1888, 
n.  5849,  sono  aggiunti  i  seguenti  comma  : 

<  Ogni  provincia  deve  avere  un  regolamento  locale  di 
polizia  sanitaria  zooiatrica.  A  questo  regolamento  è  annessa 
una  tariffa  unica  dei  diritti  da  pagarsi  ai  veterinari  municipali 
per  la  visita  del  bestiame  sui  mercati,  e  per  il  rilascio  dei 
certificati  sanitari  del  bestiame.  Tale  tariffa  ed  il  regolamento 
sono  approvati  dal  prefetto  sulla  proposta  del  consiglio  pro- 
vinciale, intesi  il  consiglio  sanitario  provinciale,  e  la  giunta 
provinciale  amministrativa. 

<  Le  contravvenzioni  alle  prescrizioni  del  regolamento 
locale  di  polizia  sanitaria  zooiatrica  per  le  quali  non  siano 
da  questa  legge  stabilite  pene  speciali  sono  punite  con  pena 
pecuniaria  estensibile  a  lire  50,  salvo  sempre  le  pene  mag- 
giori sancite  dal  codice  penale   pei   reati  in  esso  previsti.  > 

Art.  3. 
Nell'art.  62  della  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849,  ò  soppressa 
la  lettera  b)  del  3^  comma,  ed  è  aggiunto  il  comma  seguente: 
<  Sono  a  carico  dello  Stato  e  della  provincia  in  partì  uguali  : 

<  a)  lo  stipendio  del  veterinario  provinciale  ; 

€  b)  le  indennità  per  abbattimento  di  animali  nei  casi  con- 
templati dall'art.  55.  > 
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Art.  4. 

Nel  bilancio  dell'entrata  è  inscritta  sotto  apposito  capitolo 
una  somma  corrispondente  al  presuntivo  prodotto  dei  diritti 
di  visita  sanitaria  e  delle  ammende  stabilite  dalla  presente  legge. 

La  metà  di  tali  proventi  è  destinata  a  costituire  il  fondo 
di  riserva  per  le  epizoozie,  al  quale  scopo,  a  cura  del  Mini- 
stero del  tesoro,  F  importo  relativo  è  versato  annualmente 
alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  come  deposito  volontario  o 
conto  corrente  fruttifero.  H  fondo  serve  nei  casi  di  straordi- 
narie eventualità  di  epizoozie,  come  pure  per  sopperire  ad 
eventuali  deficienze  del  capitolo  dei  sussidi  per  provvedimenti 
profilattici  contro  le  epizoozie,  normalmente  stanziato  nel  bi- 
lancio del  Ministero  dell'interno.  I  prelevamenti  sono  fatti  con 
decreti  del  Ministero  del  tesoro  ed  inscritti  nel  bilancio  del 
Ministero  dell'  interno  in  aumento  del  capitolo  anzidetto. 
.  L'altra  metà  del  provento  è  destinata: 

a)  al  pagamento  degli  stipendi  ai  veterinari  provinciali 
per  la  quota  spettante  allo  Stato,  giusta  l'art.  62; 

b)  al  pagamento  delle  indennità  per  abbattimento  di  animali 
per  la  quota  spettante  allo  Stato,  giusta  gli  articoli  55  e  62; 

e)  ai  sussidi    per   provvedimenti    profilattici  nei  casi  di 
epizoozie  ; 

rf)  per  aumento  al  fondo  per  i  sussidi  alla  istituzione  di 
condotte  veterinarie  comunali  e  consorziali. 

In  corrispondenza  a  sifiatte  destinazioni  verranno  fatti  appositi 
stanziamenti  nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  dell'interno. 

Art.  5. 
Presso  l'ufficio  sanitario  del  Ministero  dell'interno  sono  isti- 
tuiti due  posti  d'ispettore  veterinario  con  lo  stipendio   annuo 
rispettivamente  di  lire  5,000  e  4,000  ai  quali  sono  affidate  le 
ispezioni  ordinarie  e  straordinarie  sul  servizio  zooiatrico  e  nei 
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casi  di  epizoozie  oltre  le  altre   attrìbuziom  determinate  nel 
regolamento  di  polizia  veterinaria. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  6. 

Ekitro  il  31  dicembre  1902,  il  Governo  ha  facoltà  di  modi- 
ficare, con  decreto  reale,  la  costituzione  organica  del  consiglio 
superiore  di  sanità,  dei  consigli  sanitari  provinciali  e  della 
direzione  generale  deUa  sanità  pubblica,  per  conformarli  alle 
nuove  esigenze  del  servizio  contemplato  dagli  articoli  prece- 
denti e  dal  regolamento  da  emanarsi  a  termini  dell'art.  55 
della  legge  sanitaria. 

Trascorso  detto  termine  ogni  ulteriore  modificazione  orga- 
nica deve  farsi  per  legge. 

Fino  a  che  detta  modificazione  non  venga  tradotta  in  atto 
rimarranno  in  funzioni  il  consiglio  superiore  ed  i  consigli  pro- 
vinciali, quali  erano  costituiti  allo  scadere  delFultimo  triennio. 

Art.  7. 

I  veterinari  di  confine  o  di  porto  che  al  promulgarsi  della 
presente  legge  prestano  il  loro  ufficio  da  3  anni  almeno  pos- 
sono essere  confermati  in  ufficio  senza  alcuna  formalità  di 
concorso  o  di  esami. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei    decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addì  26  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  SigOìo.  Y.  D  Gnardasigim  F.  GOGCO-ORTU. 

G.  ZaNARDELLL  -  QlOLITTI. 
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TABELLA 

dei  diritti  per  la  visita  dei  bestiame  ai  cenfini  delio  Stato, 

a  termini  dell'art  21. 


INDICAZIONE   DBQLI  ANIMALI 
■  paoDom  u  AimcAu 


DIRITTI 

p6r 

la  Tinta 

nnitaria 

del  beetiame 

ohe 
si  importa 


DIRITTI 

per 

la  vinta 

sanitaria 

del  bestiame 

che 

n  esporta 


GavalM  per  capo. L. 

Muli  » 


Bofini  »       ... 

Peoore  e  capre  »  .  •  .  . 
Sniai  ilno  a  ehilogiammi  20  . 
Saini  oltre  a  chilogrammi  20, 


Gami  freaohe  oonserrate,  salate  o  comanqne  pre> 
parate  al  quintale 


Gmssi  e  stmtto 


2.  » 
1.  > 
»  60 
»50 
»  10 
»  10 
»  10 


Vitto,  éTcrdim  di  8.  M.\ 

n  ministro  dell'interno 

OIOLITTL 
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N.  27a        Mk       N.  273. 


Regio  Decreto  che  modifica  Vari,  l^  del  regio  decreto 
4  marzo  1900,  n.  IH,  relativo  alla  destinazione  degli 
addetti  a  titolo  onorario  presso  le  ambasciate  e  dele^ 
gazioni. 

26  gìagno  1002. 

(Pubblicato  nella  Gaxzeita  VffidaU  del  Bagno  il  14  luglio  1902,  n.  163) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PBR   ORAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  4  marzo  1900,  n.  Ili; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'articolo  F  del  regio  decreto  4  marzo  1900,  n.  Ili,  è 
modificato  come  segue: 

Art.  1.  Presso  le  Nostre  ambasciate  e  legazioni  potranno 
essere  destinati  addetti  a  titolo  onorario. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  26  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Bkgistrato  Ma  CorU  dei  etmU  addi  9  luglio  1902. 
Règ,  4.  AtU  del  Governo  a  f.  86.  F.  RosTàGHO. 
Luogo  del  SigUlo.  Y.  D  GoardasigUli  F.  COGGO-ORTU. 


G.  Zanardelu. 
Prinetti. 
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N.  274       mk       N.  274. 


^8j^ 


Legge  che  modifica  le  piante  organiche  del  personale  dipenr 
dente  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

3  luglio   1902 
(PìMlicata  n§Ua  Gazxwtia  UffUMé  del  lUgno  U  14  luglio  1902,  n.  163) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PEB    aHàZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOME 
BB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camola  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Sono  modificate  le  tabelle  organiche  del  personale  di  ruolo 
dipendente  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi,  annesse 
al  regio  decreto  organico  26  gennaio  1899,  n.  43,  come  segue: 
P  Nella  tabella  A  {personale  direttivo)  sono  aggiunti: 

10  posti  di  segretario        di  1*  classe  a  lire  4,000; 

40  posti  di  segretario        di  2^  classe  a  lire  3,500; 

60  posti  di  segretario        di  3*  classe  a  lire  3,000; 

50  posti  di  vicesegretario  di  2*  classe  a  lire  2,000; 
e  sono  soppressi: 

70  posti  di  vicesegretario  di  lodasse  a  lire 2,500; 
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2^  Nella  tabella  B  -  quadro  1^  -  {personale  amministrativo 
e  contabile)  sono  aggiunti: 
480  posti  di  ufficiali  di  5^  classe  a  lire  1,200; 
3^  Nella  tabella  C  -  quadro  1^  -  (personale  d^ ordine)  sono 
aggiunti  : 
370  posti  di  aiutanti  di  4*  classe  a  lire  1,200; 
ed  è  soppressa  rintiera  5*  classe  di  aiutanti  a  lire  1,000; 
4*  Nella  tabella  D  -  quadro  P  -  {agenti  subalterni)  sono 
aggiunti  : 
320  posti  di  portalettere  e  serventi  di  2*  ci.  a  lire  1,000  ; 
e  sono  soppressi: 

320  posti  di  portalettere  e  serventi  di  3*  cL  a  lire  900. 

Art.  2. 

L'aumento  dei  posti,  come  sopra,  stabilito  nella  tabella  J?, 
è  transitorio  \  e  perciò  non  saranno  indetti  nuovi  concorsi 
per  alunni  fino  a  tanto  che  Tultima  classe  degli  ufficiali  a 
lire  1,200  non  sia  riportata  al  numero  normale,  che  viene 
fin  d'ora  stabilito  in  quello  di  posti  500. 

Art.  3. 

Allo  stipendio  massimo  attuale  degli  ufficiati  telegrafici, 
sono  aggiunte  due  classi  a  lire  3,000  ed  a  lire  3,300. 

Fermi  restando  gli  aumenti  quadriennali  di  lire  250  fino 
a  raggiungere  lo  stipendio  massimo  attuale  di  lire  2,700,  i 
due  aumenti  ulteriori  di  lire  300  ciascuno  verranno  normal- 
mente accordati  alla  maturazione  di  periodi  quinquennali. 

In  analogia  alle  qualifiche  di  cui  nel  quadro  primo  della 
tabella  B,  annessa  al  regio  decreto  n.  43,  del  26  gennaio  1899, 
è  conferito  il  titolo  di  capo  ufficio  agli  ufficiali  telegrafici  che 
raggiungeranno  lo  stipendio  di  lire  2,700. 
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Art.  4. 

Nei  riguardi  dei  quadrienni  e  dei  quinquenni  di  cui  sopra, 
Teffetto  dei  punti  di  merito  stabiliti  con  gli  artìcoli  242,  243 
e  244  del  regolamento  organico  approvato  col  regio  decreto 
26  gennaio  1902,  n.  19,  sarà  quello  di  anticipare  di  sei  mesi 
la  maturazione  dei  suddetti  periodi  per  ogni  10  punti  di  me- 
rito conseguiti. 

L'anticipazione  stessa  non  potrà  però  superare  in  complesso 
il  termine  di  un  anno  per  ogni  periodo  quadriennale,  e  di 
un  anno  e  mezzo  per  ogni  periodo  quinquennale. 

Art.  5. 

Ai  maggiori  bisogni  di  personale  ausiliario,  occorrente  per 
il  progressivo  incremento  dei  servizi,  il  Ministero  delle  poste 
e  dei  telegrafi  avrà  facoltà  di  provvedere  mediante  personale 
fuori  ruolo  con  la  denominazione  di  assistenti,  scelto,  in  se- 
guito ad  esame  di  concorso  teorico-pratico,  tra  i  supplenti 
degli  uflSci  postali  e  telegrafici  di  2*  e  3^  classe,  che  pos- 
seggano i  requisiti  voluti  dall'art.  134  del  regolamento  or- 
ganico per  Tamministrazione  delle  poste  e  dei  telegrafi,  ap- 
provato con  regio  decreto  26  gennaio  1902,  n.  19. 

11  programma  di  esame  sarà  stabilito  con  decreto  mini- 
steriale. 

Al  primo  concorso  saranno  eccezionalmente  ammessi  tutti 
i  supplenti,  senza  eccezione  di  età,  presso  l'amministrazione 
centrale,  le  direzioni  e  gli  uflSci  di  1*,  2*  e  3*  classe,  purché 
abbiano  almeno  sei  mesi  di  servizio  effettivo  e  comprovato, 
anteriore  al  P  maggio  1902.  I  supplenti  in  missione,  che 
non  supereranno  la  prova,  cesseranno  della  missione. 
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Art.  6. 
Gli  assistenti  non  hanno  diritto  a  pensione  di  riposo  se- 
condo le  leggi  per  gl'impiegati  civili  dello  Stato,  ma  sono 
inscritti  d'ufficio  alla  cassa  nazionale  di  previdenza  nel  ramo 
<  Assicurazioni  del  reddito  vitalizio  »  e  sono  retribuiti  con 
indennità  giornaliera  lorda  di  lire  3. 10,  dalla  quale,  oltre  il 
prelevamento  della  tassa  di  ricchezza  mobile,  sarà  dedotto 
anche  il  contributo  alla  cassa  nazionale  suddetta,  in  misura 
tale  che  la  diaria  netta  corrisponda  a  lire  2. 50. 

Art.  7, 
Gii  assistenti  sono  ammessi  in  servizio  con  decreto   mini- 
steriale previa  prestazione  di  una   cauzione   di   lire   250,  e 
possono  nella   stessa  forma,  essere  licenziati  senza  diritto  a 
compenso  : 

P  per  cattiva  condotta  o  per  inettitudine; 

2^  per  cessazione  di  bisogno,  con  preavviso  di  sei  mesi. 

Art.  8. 

Gli  assistenti  hanno  titolo,  mediante  esame  di  concorso,  al 
passaggio  in  pianta  stabile  nel  ruolo  del  personale  di  3*  ca- 
tegoria, per  la  metà  dei  posti  vacanti  non  riservati  agli  uf- 
ficiali di  scrittura  delle  amministrazioni  militari,  ed  in  man- 
canza di  questi  a^li  ex  sottufficiaU  dell'esercito  in  forza  delle 
leggi  8  luglio  1883,  n.  1470,  e  14  luglio  1887,  n.  4719,  ed 
in  concorso  cogli  agenti  subalterni,  giusta  gli  articoli  131  e 
133  del  citato  regolamento  organico. 

Gli  assistenti  passando  in  pianta  stabile  non  hanno  diritto 
alla  pensione  secondo  la  vigente  legge  per  gli  impiegati  civili 
dello  Stato,  ma  sono  sottoposti  alla  ritenuta  ordinaria  che 
sarà  versata  alla  cassa  nazionale  di  previdenza,  ramo  assi- 
idi  —  Vou  IIL  -  1902. 
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curazioni  del  reddito  vitalizio,  insieme  al  contributo  comple- 
mentare pagato  dallo  Stato  per  assicurar  loro  un  trattamento 
di  riposo  pari  a  quello  degli  altri  impiegati  civili  governativi. 

Art.  9. 

Sono  modificati  Tart.  8  del  regio  decreto  26  gennaio  1899, 
n*  44,  nonché  Tart.  314  del  regolamento  organico  sovra  ci- 
tato, nel  senso  che  la  retribuzione  dei  vuotacassette,  dei  por- 
tapieghi  e  dei  portalettere  suburbani  varia  dal  minimo  di 
lire  700  al  massimo  di  lire  900.  Questi  agenti  fuori  ruolo 
sono  inscritti  d'ufficio,  come  sopra,  alla  cassa  nazionale  di 
previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai. 

Art.  10. 

L'attuazione  dei  provvedimenti  di  cui  agli  articoli  1,  3  e  4 
della  presente  legge,  avrà  effetto  dal  1^  luglio  1902. 

11  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  inscrivere  nel  bilancio 
passivò  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi,  per  Teser- 
cizio  1902-903,  la  maggiore  spesa  di  lire  760,646  occorrente 
per  l'attuazione  delle  modificazioni  organiche  di    cui  sopra. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  Y.  lì  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

T.   GALQfBBR'H. 

Digitized  by  VjOOQ le 


LEGGI  B  DECRETI  DEL  RBGNO  d'iTALIA  -  1002  2563 


N.  27&       mk       N.  27S. 


Legge  che  autorizza  la  spesa  di  lire  460fi00  per  la  esecu- 
zione delle  opere  di  sistemazione  della  darsena  di  Ra- 

venna. 

19  giugno  1902. 

(PtMlieaUt  nella  GaMXitta  UffiùlaU  del  Regno  il  14  luglio  1902,  n.  1G3) 

VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  autorizzata  la  spesa  di  lire  460,000  per  la  esecuzione 
delle  opere  di  sistemazione  della  darsena  di  Ravenna* 

Art.  2. 

Tali  opere  sono  dichiarate  di  pubblica  utilità  ed  oljbligu- 
torie,  agli  effetti  dell'art.  13,  capoverso  primo,  del  testo  unico 
della  legge  16  luglio  1884,  n.  2518,  approvato  col  regio  de- 
creto 2  aprile  1885,  n.  3095. 

Art.  3. 

La  suddetta  spesa  di  lire  460,000  sarà  stanziata  in  appo- 
sito capitolo  del  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  e 
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ripartita  per  metà  suiresercizio   finanziario  1902-903,  e  per 
l'altra  metà  su  quello  1903-904. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  disfarla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  U  GuardasigiUi  F.  COGGO-ORTU. 

N.  BaiìKNzano. 
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N.  276.        sm        N.  276. 


Legge  portante  disposizioni  relative  alla  insequestrabilità  degli 
stipendi  e  pensioni  ed  alla  cedibilità  degli  stipendi. 

7  luglio  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  luglio  1902,  n.  163) 

VITTORIO  EMANUELE  IH 

PSR    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  !• 
Salve  le  eccezioni  stabilite  nei  seguenti  articoli^  non  pos- 
sono essere  ceduti,  né  pignorati,  né  sequestrati  gli  stipendi, 
le  paghe,  le  mercedi,  i  salari,  gli  assegni  e  le  indennità,  i 
sussidi,  le  gratificazioni,  le  pensioni,  le  indennità  che  ten- 
gono luogo  di  pensioni  ed  i  compensi  di  qualsiasi  specie, 
che  lo  Stato  corrisponde  ai  suoi  funzionari,  impiegati,  sala- 
riati, pensionati  ed  a  qualunque  altra  persona  per  effetto  ed  in 
conseguenza  dell'opera  prestata  nei  servizi  da  esso  dipendenti. 

Art.  2. 
Il  pignoramento  ed  il  sequestro   sono  ammessi  limitata- 
mente agli  stipendi  ed  alle  paghe,  alle  mercedi,  ai  salari,  ed 
altri  assegni  equivalenti,  purché  fissi  e  continuativi,  nonché 
alle  pensioni  ed  alle  indennità  che  tengono  luogo  di  pensioni: 
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1°  fino  alla  concorrenza  di  un  quinto  per  debiti  verso 
lo  Stato,  dipendenti  dall'esercizio  delle  funzioni  di  impiegato 
0  salariato  e  per  somme  dovute,  posteriormente  alla  presente 
legge,  a  titolo  di  imposte  o  tasse  personali,  senza  che  il  pi- 
gnoramento e  il  sequestro,  per  il  simultaneo  concorso  di  tali 
cause,  possano  colpire  una  quota  maggiore  di  quella  sopra 
indicata  ; 

2^  fino  alla  concorrenza  di  un  terzo  per  cause  di  ali- 
menti dovuti  per  legge. 

Nel  caso  di  concorso  delle  cause  di  pignoramento  o  seque- 
strabilità  di  cui  ai  numeri  1  e  2  del  comma  precedente,  non 
potrà  cumulativamente  pignorarsi  o  sequestrarsi  una  quoti 
maggiore  della  metà  dello  stipendio,  pensione  od  altri  assegni 
ivi  indicati. 

Art.  3. 

Gli  impiegati  civili,  gli  uflSciali  dell'esercito,  della  marina, 
delle  guardie  di  finanza  e  di  città  e  degli  altri  corpi  armati 
a  servizio  deUo  StatOy  provvisti  di  uno  stipendio  od  altro  as- 
segno fisso  e  continuativo  che  ne  tenga  luogo,  corrispondente 
ad  una  somma  maggiore  di  lire  100  mensili,  possono  cedere 
una  quota  parte  degli  emolumenti  in  parola,  da  essi  goduti 
alla  data  della  cessione,  non  superiore  al  quinto  del  loro  am- 
montare netto,  e  per  un  periodo  di  tempo  non  maggiore  di 
cinque  anni. 

La  cessione  non  può  aver  luogo  che  da  parte  di  un  solo 
cedente  in  favore  di  un  solo  cessionario.  È  vietata  la  fideius- 
sione in  prò  del  cedente  da  parte  di  altro  impiegato,  sempre 
che  la  obbligazione  del  fideiussore  possa  risolversi  nella  ces- 
sione di  una  quota  del  proprio  stipendio  od  altro  assegno  fisso 
che  ne  tenga  luogo. 

Quando  preesistano  pignoramenti  o  sequestri,  la  facoltà  di 
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cessione  non  può  esercitarsi  che  sulla  differenza  tra  la  quota 
cumulativamente  pignorata  o  sequestrata  e  la  metà  dello  sti- 
pendio, 0  di  altro  assegno  che  ne  tenga  luogo. 

Allorché  i  pignoramenti  od  i  sequestri  abbiano  luogo  dopo 
che  la  cessione  sia  stata  regolarmente  intimata  all'ammini- 
strazione  dello  Stato,  nella  forma  prescritta  dal  seguente  ar- 
ticolo 8,  non  potrà  cumulativamente  pignorarsi  o  sequestrarsi 
che  la  differenza  fra  la  quota  ceduta  e  la  metà  dello  stipendio 
od  altro  assegno  Asso  e  continuativo  che  ne  tenga  luogo. 

È  ammesso  sempre,  nei  limiti  del  quinto,  il  pignoramento 
ed  il  sequestro  degU  stipendi  degli  impiegati  per  le  tasse  do- 
vute ai  comuni. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  sono  applicabili 
al  corpo  diplomatico  e  consolare. 

Art  4. 
I  pignoramenti,  i  sequestri  e  le  cessioni  non  possono  avere 
effetto  che  proporzionalmente  ed  in  relazione  ad  ogni  singola 
rata  di  stipendio  od  altro  assegno  fìsso  e  continuativo,  pei 
quali  i  detti  vincoli  sono  rispettivamente  consentiti  dagli  ar- 
ticoli precedenti. 

Art.  5. 

Fino  a  quando  non  sia  estinta  Tobbligazione  per  cui  fu 
stipulata  una  prima  cessione,  sarà  inefficace  e  come  non  av- 
venuta qualunque  ulteriore  cessione,  a  meno  che  il  nuovo 
atto  non  estingua  od  assorba  la  cessione  precedente,  purché 
però  la  durata  di  questa  seconda  cessione  non  si  prolunghi 
oltre  anni  cinque  dall'inizio  della  prima. 

Art.  6. 
L'alienazione,  il  pignoramento  ed  il  sequestro  della  quota 
ceduta,  in  qualunque  forma  concepiti,  sono  inefficaci  e  come 
non  avvenuti  rispetto  allo  Stato. 
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In  caso  di  successione  del  cessionario,  gli  eredi  o  legatari 
di  costui  devono  giustificare  presso  Tamministrazione  dello 
Stato  il  diritto  a  riscuotere  la  quota  ceduta  mediante  esibi- 
zione di  un  decreto  pronunziato  in  camera  di  consiglio  dal 
tribunale  civile  del  luogo  ove  si  è  aperta  la  successione,  ovvero 
dalla  corte  di  appello,  nel  cui  distretto  ha  sede  Y  uflScio  che 
deve  operare  il  pagamento,  se  la  successione  è  aperta  all'estero. 

Ove  gli  eredi  o  legatari  siano  creditori  di  una  somma  non 
eccedente  al  lordo  lire  100,  la  successione  può  giustifiicarsi 
nei  modi  stabiliti  dall'art.  336  del  regolamento  per  Tammi- 
nistrazione  del  patrimonio  e  la  contabilità  generale  dello  Stato, 
approvato  con  regio  decreto  4  maggio  1885,  n.  3074 

In  ogni  caso  gli  eredi  o  legatari  del  cessionario  non  pos- 
sono riscuotere  la  quota  ceduta  se  non  delegando  un  unico 
rappresentante. 

Art.  7. 

Nel  caso  di  cessazione  dal  servizio  con  diritto  a  pensione 
0  indennità,  ove  non  sia  altrimenti  stabilito  dalle  parti,  la 
cessione  di  una  quota  di  stipendio  o  di  altro  assegno  fisso 
e  continuativo  che  ne  tenga  luogo,  estenderà  i  suoi  effetti 
sopra  una  quota  proporzionale  della  pensione  concessa  al  de- 
bitore, fino  all'estinzione  del  debito  per  cui  la  cessione  fu 
stipulata,  0  sopra  una  quota  non  maggiore  del  quinto  del- 
l'indennità per  una  volta  tanto  spettante  al  debitore  in  luogo 
di  pensione. 

Art.  8. 

Le  cessioni  debbono  farsi  per  atto  scritto.  Questo  può  an- 
che consistere  in  una  dichiarazione  amministrativa  fatta  presso 
r  intendenza  di  finanza  innanzi  al  funzionario  incaricato  di 
ricevere  i  contratti  che  si  stipulano  nella  intendenza  me- 
desima. 
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La  dichiarazione  amministrativa  deve  essere  compilata  se- 
condo le  norme  che  saranno  stabilite  nel  .regolamento. 

Quando  le  cessioni  non  risultino  da  dichiarazione  ammini- 
strativa debbono  essere  presentate  air  intendenza  di  finanza 
per  essere  allibrate  nei  suoi  registri. 

La  iscrizione  dell'atto  di  cessione  nei  registri  dell*  inten- 
denza tiene  luogo  della  intimazione  prescritta  dall'art.  1539 
del  codice  civile. 

Art.  9. 

Le  cessioni  hanno  effetto  rispetto  airamministrazione  sulla 
rata  del  mese  successivo  a  quello  in  cui  ebbe  luogo  la  loro 
iscrizione  nei  registri  delF  intendenza. 

Art.  10. 
Invece  delle  ordinarie   tasse  sugh  affari  è  stabilita  per  le 
dichiarazioni  di  cessione  fatte  in  forma  amministrativa  innanzi 
alle  intendenze    di   finanza,  una   tassa  fissa  di  una  lira  per 
ciascun  atto  di  cessione,  ed  una  tassa  proporzionale: 

di  centesimi  50  se  la  somma  totale  per  la  quale  si  opera 
la  cessione  non  eccede  lire  50  ; 

di  lire  1  se  eccede  lire    50  e  non  lire  100; 

di  lire  2  se  eccede  lire  100  e  non  lire  200; 

di  lire  3  se  eccede  lire  200  e  non  lire  300; 

e  successivamente  di  una  lira  in  piti  per  ogni  100  lire 
o  frazione  di  100  lire  al  disopra  delle  lire  300. 

Queste  tasse,  sottoposte  all'aumento  dei  due  decimi,  sono 
riscosse  mediante  una  corrispondente  marca  da  bollo  apposta 
ed  annullata  con  le  firme  degli  stipulanti. 

Art.  IL 
Le  prescrizioni   degli  articoli  1  a  7  e  della   prima   parte 
dell'art.  8  (fatta  eccezione  della  condizione  dello  stipendio  su- 
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periore  a  lire  100  mensili  di  cui  al  primo  comma  dell'art.  3, 
alla  quale  condizione  viene  per  questi  impiegati  derogato) 
hanno  effetto  anche  per  gli  impiegati,  pensionati  o  salariati 
del  fondo  per  il  culto,  degli  economati  generali,  dei  comuni, 
delle  Provincie  e  delle  opere  pie,  delle  camere  di  commercio, 
degli  istituti  di  emissione,  delle  casse  di  risparmio  e  delle 
compagnie  assuntrici  di  pubblici  servizi  ferroviari  e  marittimi, 
ai  quali  enti  è  rispettivamente  trasferita  la  facoltà  di  cui  al 
n.  1  dell'art.  2,  per  i  debiti  verso  gli  enti  medesimi.  Ferma 
la  applicabilità  dell' art.  3  esclusivamente  agli  stipendi,  e  non 
anche  alle  pensioni  e  salari. 

Rimangono  di  conformità  modificate  le  correlative  dispo- 
sizioni delle  leggi  19  aprile  1885,  n.  3099,  26  luglio  1888, 
n.  5579,  23  dicembre  1888,  n.  5858,  e  14  luglio  1898,  n.  335. 

Art.  12. 

Saranno  deferiti  al  consiglio  di  disciplina  dell'amministra- 
zione cui  appartengono  gl'impiegati  i  qucJi  cedano  una  parte 
del  loro  stipendio  senza  estinguere  gl'impegni  precedente- 
mente contratti. 

11  giudizio  disciplinare  in  via  amministrativa  non  pregiu- 
dica in  verun  modo  l'azione  penale,  qualora  il  fatto  del  fun- 
zionario rivesta  gli  estremi  del  reato. 

Art.  13. 

Le  disposizioni  della  presente  legge  non  pregiudicano  i  pi- 
gnoramenti, i  sequestri  e  le  cessioni  costituiti  legalmente  prima 
della  pubblicazione  della  legge  stessa. 
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Art.    14. 

Con  speciale  regolamento,  da  approvarsi  con  decreto  reale, 
saranno  date  le  norme  per  la  esecuzione  della  presente  legge, 
e  ciò  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  della  medesima. 

Art.  15. 

È  in  facoltà  delle  amministrazioni  non  governative,  di  cui 
all'art.  11,  di  provvedere  con  speciali  norme,  secondo  le  pro- 
prie esigenze,  airesecuzione  della  presente  legge,  salvo  Tap- 
provazione  delle  rispettive  autorità  tutorie,  o  del  Ministero 
che  su  di  esse  esercita  la  vigilanza. 

Art.  16. 

L'esercizio  della  facoltà  di  cedere  una  quota  di  stipendio 
od  assegno,  di  cui  al  primo  comma  dell'art.  3,  è  limitato  al 
termine  di  un  anno  dalla  data  in  cui  avrà  esecuzione  la  pre- 
sente legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  lì  GaardasJgUii  F.  COCCOORTU. 

Di  Broguo. 
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N.  277.        M        S.  277. 


Regio  Decreto  che   approva  i  due  progetti  per  hwori 
di  fognatura  della  città  di  Napoli. 

13  aprile  1902. 
{P^bU^i*o  nella  Qazsttta  Uf/lciaU  del  Regno  U  18  lugiio  1002,  n.  167) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PKB    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Veduti  i  decreti  2  giugno  1889  e  11  settembre  1899  che 
approvano  i  progetti  tecnici  per  la  fognatura  della  città  di 
Napoli  ; 

Veduti  i  due  nuovi  progetti  compilati  dall'ispettorato  mu- 
nicipale della  fognatura,  con  i  quali,  in  conformità  del  de- 
creto 11  settembre  1899  si  apportano  due  varianti  ai  primi 
progetti,  runa  per  lo  spostamento  dell'impianto  meccanico 
per  l'elevazione  delle  acque  luride  nel  collettore  medio,  e 
l'altra  per  lo  spostamento  d'un  tronco  dello  stesso  collettore 
medio; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
blici che  ha  munito  di  visto  i  due  progetti  con  la  data  del 
14  febbraio  1902; 

Veduta  la  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell'interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  approvati  i  due  suindicati  progetti  per  lavori  di  fo- 
gnatura della  città  di  Napoli. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  13  aprile  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  10  luglio  1902. 

Rag.  4.  Atti  del  Governo  a  f,  0.  F.  Rostagno. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  U  Gaardasigilli  F.  COCGO-ORTU. 


GlOLlTTI. 


Digitized  by  VjOOQIC 


2574  XJMftl  ■  DTCBCTI  DSL  UOMO  D*RALU  -  VKfi 


N.  278.        mg        K  27& 


Regio  Decreto  che  istituisce  un  secondo  posto  di  notare 
nel  comune  di  Bisaccia. 

19  giugno  1902. 
(PtMUea$o  ndla  GoMsma  Uf/feiaU  del  JB^^puo  U  18  luglio  ÌM^  m.  167) 


VinOftlO  JiMMUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
»S  iDMTAUÀ 

Vista  la  deliberazione,  con  la  quale  il  consiglio  comunale 
di  Bisaccia  ha  chiesto  che  sia  istituito  in  quel  comune  un  se- 
condo posto  di  notare; 

Visti  i  pareri  emessi  al  riguardo  dal  consiglio  provinciale 
di  Avellino  e  dal  consiglio  notarile  di  S.  À6gelo  dei  Lombardi; 

Visto  l'art.  4j  alinea,  della  legge  notarile,  testo  unico,  del 
25  maggio  1879,  n.  4900  (serie  2*);  e  la  tabella  del  numero 
e  della  residenza  dei  notari  del  Regno,  approvata  con  il  re- 
gio decreto  11  giugno  1882,  n.  810  (serie  3*); 

Ritenuta  dimostrata  la  necessità  dell'istituzione  del  nuovo 
posto; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

È  istituito  un  secondo  posto  di  notaro  nel  comune  di  Bi- 
saccia, distretto  notarile  di  S.  Angelo  dei  Lombardi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Rtjgistraio  alla  Corte  dei  conti  addi  10  luglio  1902. 

Reg,  4.  Atti  del  Oovfrno  a  f.  80.  F.  Rostaono. 
Luogo  del  Sigillo.  Y.  lì  GuardasigiUi  F.  COCCO -ORTU. 


F.  Cocco-Ortu. 


\ 
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N.  279        «la        N.  279. 


Regio  Decreto  che  stabilisce  le  piazze  estere  nelle  quali 
verrà  effettuato  il  pagamento  delle  rate  semestrali  del 
consolidato  3. 50  per  cento^  istituito  con  la  legge  12  gith 
gno  1902,  n.  166. 

29  giugno  1902. 
(f^ubbUtìaio  natia  Gazzetta  UffidaU  del  Regno  il  18  luglio  1902,  n.  l«7; 


VITTORIO  EMANUELE  111 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BIS  D'ITALIA 

Visto  rarticolo  2  della  legge  i2  giugno  1902,  n.  166,  il 
quale  stabilisce  che  T  interesse  del  3.50  per  cento  s  ;i  titoli 
al  portatore  è  pagato,  all'estero,  sulle  piazze  che  saranno 
fissate  per  decreto  reale,  in  rate  semestrali  scadenti  il  P  gen- 
naio ed  il  P  luglio  di  ciascun  anno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  pagamento  delle  rate  di  rendita  sulle  iscrizioni  al  por- 
tatore  del   consolidato  3.50  per    cento  netto  istituite   colla 
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legge  12  giugno  1902,  n.  166,  verrà  eflFettuato,  per  Testerò, 
alla  scadenza  di  ciascun  semestre,  nelle  città  di  Parigi,  Lon- 
dra, Berlino  e  Vienna. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Statò,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


lUffistrato  alla  OorU  dei  conti  addi  10  luglio  1902. 

Reg.  4.  AiH  del  Governo  a  /l  00.  F.  RoSTieiio. 
Luogo  del  Sigillo.  Y.  lì  Guardasigìm  F.  COCCO-ORTU. 


Di  Broglio. 


ie2  -^  voL.  m.  -  1W2, 
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N.  280.        ^i        N.  280. 


Leoob  che  modifica  il  testo  unico  delle  leggi  postali^  appro- 
vato con  regio  decreto  24  dicembre  1899,  n.  501,  e  k 
legge  27  maggio  1875,  n.  2799  (serie  2*),  ^u/2^  cosse 
postali  di  risparmio. 

3  loglio  1902. 
(Pubòlicaia  n$Ua  Gazs^Ua  UffidaU  dd  Béjfno  il  18  lugUo  1902,  n,  157} 


VTPPORIO  EMANUELE  m 

PXR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONtI    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

11  Senato  o  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  prescritto  a  vantaggio  della  cassa  nazionale  di  presi- 
denza per  la  vecchiaia  e  la  invalidità  degli  operai  il  libretto 
della  cassa  postale  di  risparmio  portante  credito  non  supe- 
riore ad  una  lira  al  compiersi  di  tre  anni  dalla  data  del- 
l'ultima operazione  di  versamento,  o  domanda  di  rimborso,  o 
presentazione  del  libretto  ai  sensi  dell'art.  2  di  questa  legge. 

Per  tutti  gli  altri  libretti  la  prescrizione  e  la  devoluzione 
di  cui  sopra  si  verificano  al  compiersi  di  trent'anni  dalla  data 
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deir  ultima  operazione  di  versamento  o  domanda  di  rimborso 
o  presentazione  del  libretto. 

I  termini  stabiliti  con  questo  articolo  cominceranno  a  de- 
correre dalla  data  della  pubblicazione  della  legge. 

Per  i  libretti  appartenenti  a  minori  i  termini  non  decor- 
rono finché  i  titolari  non  abbiano  raggiunto  la  maggiore  età. 
Per  i  Itbretti  caduti  in  successione  e  per  i  quali  sia  insorta 
controversia  sui  diritti  a  succedere,  nonché  per  quelli  colpiti 
da  opposizione,  i  termini  decorrono  dal  giorno  in  cui  la  con- 
troversia sia  stata  legalmente  definita  od  altrimenti  rimossa. 

Art.  2. 

È  obbligatoria  per  parte  degli  interessati  la  presentazione 
annuale  dei  libretti,  perchè  siano  confrontati  con  le  scritture 
del  Ministero,  e  vi  sieno  inscritti  gl'interessi  maturati. 

L'inosservanza  di  questa  prescrizione,  oltre  agli  effetti  di 
cui  nel  precedente  articolo,  libera  Tamministrazione,  da  ogni 
responsabilità  in  caso  di  errori  o  di  frodi  verificatisi  nel  tempo 
successivo  all'ultima  presentazione  del  libretto. 

Art.  3. 

La  tassa  del  titolo  di  credito  è  stabilita  in  centesimi  25 
fino  a  lire  cinquecento  ed  in  centesimi  50  fino  a  lire  mille, 
aggiungendo  per  le  somme  superiori  lire  0.25  per  ogni 
lire  mille. 

Art.  4. 

Con  apposito  regolamento  saranno  stabilite  le  modalità  di 
applicazione  e  di  coordinamento  della  presente  legge  con  h 
disposizioni  vigenti, 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  adcft  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  GnardasigOIi  F.  COCCO  ORTU. 

T.  Galimberti. 
G.  Baccelli. 
Di  Broglio, 
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N.  281.       A       N-  281. 


Regio  Decreto  che  approva  u  rntovo  testo  unico  delle  leggi 
per  la  riscossione  delle  imposte  dirette. 

29  giugno  1902. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  U fidale  del  Regno  il  23  luglio  .1902,  n.  271) 

virroBio  EMAmjELE  m 

FBR   ORAZU   U   DIO   B   PER    VOLONTÀ    DBLUk    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  per  la  riscossione  delle 
imposte  dirette,  approvato  col  regio  decreto  del  23  giugno 
1897,  n.  236; 

Visto  Tari  3  della  legge  19  giugno  1902,  n.  181,  il  quale 
dispone  che  gli  articoli  della  legge  stessa  sono  sostituiti  od 
aggiunti  al  testo  unico  predetto,  per  formare  il  nuovo  testo 
unico  delle  leggi  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette; 
I  Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  nuovo   testo   unico  delle   leggi  per   la  ri- 
scossione delle  imposte  dirette,  annesso  al   presente  decreto, 
visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  predetto. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflaciale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandwido  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  CorU  M  conti  addi  15  luglio  1002. 

Reg.  4.  Ani  del  Governo  a  f.  99.  F.  Rostàomo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Qnardasigilli  F.  GOCCO-ORTU. 


Gargano. 
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NUOVO  TESTO  UNICO 

delle  leggi  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette 


TITOLO  L 
De§^li  eauittori  comunali  e  consorziali. 

Art.  1. 

Ai-t  1,  Idggd  20  aprile  1871. 

La  riscossione  delle  imposte  dirette  erariali  e  delle  sovrim* 
poste  provinciali  e  comunali  è  fatta  dagli  esattori  comunali^ 
a  termini  della  presente  legge. 

Art.  2. 

Art  2,  legge  20  aprile  1871    —  Art  1,  legge  2.apr0e  1882. 

I  comuni  per  gli  effetti  di  questa  legge  possono  riunirsi 
in  consorzio  fra  di  loro. 

I  consorzi,  dietro  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali, 
sono  approvati  dal  prefetto,  sentita  la  giunta  provinciale  am- 
ministrativa. 

Su  proposta  del  prefetto,  sentiti  i  consigli  comunali,  e  col 
parere  favorevole  del  consiglio  provinciale,  possono  per  de- 
creto reale  riunirsi  in  consorzio  più  comuni  della  medesima 
circoscrizione  mandamentale  o  distrettuale. 

I  consorzi  sono  rappresentati  dal  collegio  dei  sindaci  dei 
comuni  associati  sotto  la  presidenza  del  sindaco  del  comune 
capoluogo  di  mandamento  o  di  distretto,  ovvero  del  comune 
piti  popoloso  tra  gli  associati. 
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Art.  3. 

Art  3,  Ugge  20  aprile  1871  —  Art  1,  leggi  14  aprile  1892  e  21  gennaio  18S7 
Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

L'esattore  comuaale  o  consorziale  è  retribuito  dal  comune 
0  dai  consorzi  dei  comuni  mediante  aggio,  che  in  niun  caso 
può  superare  la  misura  del  6  per  cento. 

La  durata  del  contratto  esattoriale  è,  per  regola,  di  IO 
anni. 

Per  le  esattorie,  alle  quali  è  richiesta  una  cauzione  ìd 
somma  superiore  a  lire  500,000,  il  contratto  può  essere  re- 
scisso alla  scadenza  del  primo  quinquennio  per  denuncia  di 
una  delle  parti  contraenti.  La  denuncia  deve  essere  notifi- 
cata all'altra  parte,  a  pena  di  decadenza  dal  diritto  di  chie- 
dere la  rescissione,  non  più  tardi  del  30  giugno  del  quarto 
anno  del  decennio. 

La  deliberazione,  con  la  quale  il  consiglio  comunale  o  la 
rappresentanza  consorziale  dichiara  di  voler  rescindere  il  con- 
tratto alla  scadenza  del  primo  quinqnennio,  deve  essere  ap- 
provata dal  prefetto,  sentita  la  giunta  provinciale  ammini- 
strativa. 

L'esattore  è  nominato  per  concorso  ad  asta  pubblica. 

Può  anche  essere  nominato  dal  consiglio  comunale  o  dalla 
rappresentanza  consorziale,  sopra  terna  proposta  dalla  giunta 
comunale  o  da  una  delegazione  della  rappresentanza  consor- 
ziale, quando  quello  o  questa  trovi  conveniente  codesta  no- 
mina. 

Può  infine  esser  confermato  in  carica  per  un  decennio  o 
per  un  quinquennio,  alle  stesse  condizioni  od  a  quelle  che 
saranno  fissate  dal  consorzio  o  dal  comune,  senza  aprire  con- 
corso per  terna  o   per  asta,  purché   le   condizioni  del  con- 
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tratto  non  sieno  per  nessuii  rispètto  più  onerose  pei  contri- 
buenti dì  quelle  del  contratto  vigente. 

La  scelta  del  modo  di  nomina  e  la  misura  massima  del- 
l'aggio, sul  quale  deve  aprirsi  Tasta,  o  conferirsi  l'esattoria 
sopra  tema  o  per  conferma,  sono  deliberate  dal  consiglio 
comunale  o  dalla  rappresentanza  consorziale  sette  mesi  al- 
meno prima  del  giorno  in  cui  debba  aver  principio  il  con- 
tratto di  esattoria. 

Nel  caso  di  nomina  sopra  tema,  o  per  conferma,  la  mi- 
sura massima  dell'aggio  non  può  oltrepassare  il  3  per  cento, 
salvo  il  disposto  dell'art.  12. 

Il  contratto  deve  in  ogni  caso  riportare  l'approvazione  dèi 
prefetto,  sentita  la  giunta  provinciale  amministrativa. 

L'esattore  consorziale  tiene  la  gestione  distinta  per  ciascun 
comune. 

Art.  4. 

Art  4,  legge  20  aprile  1871. 

I  capitoli  normali  d'asta  sono  stabiliti  dal  ministro  delle 
finanze  di  concerto  con  quello  dell'interno  sentito  il  consi- 
glio di  Stato. 

Le  giunte  comunali  e  le  rappresentanze  consorziali  possono 
aggiungervi  quegli  articoli  speciali  cbe  credono  opportuni, 
salvo  l'approvazione  del  prefetto,  sentita  la  giunta  provin- 
ciale amministrativa. 

Art.  5. 

Art  5,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  gingno  1902. 

L'esattore  riscuote  tutte  le  imposte  dirette  erariali,  e  le 
sovrimposte  e  tasse  comunali  e  provinciali,  ordinarie  e  straor- 
dinarie, in  conformità  ai  ruoli  consegnatigli. 
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La  cossegna  dei  ruoli  esecutivi,  controfirmati  dairagente 
delle  imposte  e  dal  sindaco,  e  dei  quali  l'esattore  rilascia  ri- 
cevuta» lo  costituisce  debitore  dell'intero  ammontare  risul- 
tante dai  ruoli  medesimi. 

Risponde,  a  suo  rischio  e  perìc(do,  del  non  riscosso  come 
riscosso* 

L'esattore  riscuote  inoltre  col  medesimo  aggio  stabilito  per 
l'imposta  principale: 

a)  Le  sovrimposte,  le  tasse,  e  i  contributi  a  favore  dei 
conwrzi  speciali,  e  degli  altri  enti,  che  dalle  particolari  leggi 
siano  o  saranno  autorizzati  a  farli  riscuotere  anche  dall'e- 
sattore, con  le  norme  stabilite  per  l'esazione  delle  imposte 
dirette; 

h)  Le  altre  tas«a  ed  entrate  patrimoniali  dei  comuni  e 
dei  consorzi  comunali,  in  conformità  delle  leggi  vigenti,  o  di 
quelle  che  venissero  promulgate  durante  il  contratto  esatto- 
riale, quando  tale  metodo  di  esazione  sia  imposto  a  comuni 
0  consorzi  con  decreto  motivato  del  prefetto,  sentita  la  giunta 
provinciale  amministrativa,  per  una  o  più  tasse  o  entrate 
determinate. 

Per  tutte  queste  entrate,  tasse  e  sovrimposte,  l'esattore 
risponde»  a  suo  rischio  e  pericolo,  del  non  riscosso,  per  ri- 
scossoi  in  quanto  ciò  sia  stabilito  dal  contratto  esattoriale. 

Art..  6. 

Art  6,  legge  20  aprile  1871. 

Sei  mesi  prima  del  giorno  nel  quale  deve  aver  principio 
il  contratto  di  esattoria,  nel  caso  di  nomina  per  concorso  ad 
asta  pubblica,  l'intendente  di  finanza  fa  pubblicare  nel  co- 
mune* 0  nei  comuni  associati,  e  nel  capoluogo  della  provin- 
cia, gli  avvisi  d'asta»  «facendoli  anche  inserire   nel   giornale 
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degli  annunzi  giudiziari  della  provincia,  prefiggendo  un  ter- 
mine non  minore  di  venti  giorni,  e  non  maggiore  di  tre 
mesi,  per  la  presentazione  delle  offerte. 

Art.  7. 

Art  7,  legge  20  aprila  1871. 

Gli  avvisi  indicano  il  comune  o  i  comuni  di  cui  si  vuole 
appaltare  resattorìa»  il  luogo,,  il  giorno  e  Torà,  nei  quali  si 
aprirà  Tasta;  Tobbligo  nei  concorrenti  di  garantire  le  offerte 
con  deposito  in  danaro  o  in  rendita  pubblica  dello  Stato  al 
corso  di  borsa,  corrispondente  al  2  per  cento  della  somma 
annuale  da  riscuotersi;  le  riscossioni  da  affidarsi  all'esattore 
sotto  Tosservapza  della  presente  legge  e  dei  capitoli  d'asta, 
ostensibili  presso,  Tagente  delle  imposte  e  presso  le  segrete- 
rie comunali. 

La  misura,  massima,  dell'aggio  sulla  quale  deve  aprirsi  Tar 
stajè  annoiuuata  negli  avvisi,  .d'asta. 

Art.  8. 

Art,  8,  legge  20  aprile  187  U 

L'asta  è  tenuta  dalla  giunta  comunale,  e,  nel  caso  di  con- 
sorzi, dalle  rappresentanze  consorziali  o  dal  loro  delegati, 
con  l'assistenza  di  un  delegato  governativo. 

Art.  .9. 

Art  9,  legge  20  aprile  1871. 

L'esattoria  si  aggiudica  dalla  giunta  comunalQ,  e,  nel  casQ 
di  consorzi,  dalle  rappresentanze  consorziali  o  dai  loro  dele- 
gati, a  quello  fra  i  concorrenti  che  ha  offerto  suU'aggio 
maggiore  ribasso. 
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Art.  10. 

Art  10,  legge  20  aprile  1871. 

L'aggiudicatario  rimane  obbligato  per  il  fatto  stesso  del- 
Paggiudicazione.  Il  comune,  e  nel  caso  di  consorzio,  i  sin- 
goli comuni  rimangono  obbligati  quando  sia  intervenuta  Tap- 
provazione  del  prefetto,  sentita  la  giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa. 

Art.  11. 

Art  11,  legge  20  aprile  1871. 

Quando  manchino  le  offerte,  o  quando  per  non  esservi  al- 
meno due  concorrenti  non  si  addivenga  airaggiudicazione,  si 
fa  luogo  ad  un  secondo  esperimento  entro  un  termine  non 
minore  di  venti  giorni  e  non  maggiore  di  quaranta  dal  giorno 
in  cui  Tasta  rimase  deserta,  da  notificarsi  coi  pubblici  avvisi, 
con  gli  stessi  modi  e  con  le  stesse  formalità  stabilite  negli 
articoli  precedenti. 

11  prefetto,  dietro  richiesta  del  comune  o  del  consorzio, 
dove  le  circostanze  lo  richiedano,  può  abbreviare  i  termini 
segnati  tanto  nel  presente  articolo  quanto  nell'art.  6. 

Art.   12. 

Art  12,  legge  20  aprile  1871. 

Quando  riesca  inutile  il  secondo  esperimento,  si  procede 
alla  nomina  deiresattore  sopra  terna,  com'è  disposto  dall'ar- 
ticolo 3;  la  nomina  però  può  essere  fatta  anche  per  un  tempo 
minore  di  dieci  anni,  e  la  misura  massima  delTaggio  oltre- 
passare il  tre  per  cento. 
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Art.   13. 

Art  13,  legge  20  aprile  1871  —  Art.  2,  legge  30  dicembre  1876. 
Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Se  il  comune  o  consorzio  non  provvede  nel  senso  prescritto 
dal  regolamento  alla  nomina  dell'esattore,  il  prefetto,  sentita 
la  giunta  provinciale  amministrativa,  provvede  d'ufficio  per 
un  anno. 

Se  entro  questo  anno  il  comune  o  consorzio  non  provvede, 
il  prefetto,  sentita  la  giunta  provinciale  amministrativa,  ha 
facoltà  di  provvedere  d'ufficio  per  il  tempo  che  rimane  a  com- 
piere il  quinquennio  od  anche  il  decennio  in  corso,  per  tutti 
gli  effetti  di  questa  legge  e  coU'aggio,  che  a  carico  del  co- 
mune 0  del  consorzio  il  prefetto  stesso  avrà  determinato,  nei 
limiti  di  cui  nel  primo  comma  dell'art.  3. 

In  questo  caso  il  prefetto  avrà  anche  la  facoltà,  sentita  la 
giunta  provinciale  amministrativa,  di  riunire  in  imo  o  più  con- 
sorzi quei  comuni  pei  quali  debba  provvedere. 

Art.  14. 

Ai-t  14,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Non  possono  essere  esattori: 

1.  I  membri  del  Parlamento  e  quelli  della  giunta  pro- 
vinciale amministrativa; 

2.  I  pubblici  impiegati  in  attività  di  servizio,  sotto  pena 
di  decadenza  dell'impiego; 

3.  I  ministri  dei  culti; 

4.  I  consiglieri  e  gli  impiegati  della  provincia,  del  co- 
mune, del  consorzio,  pel  quale  funziona  l'esattoria  o  col  quale 
ha  relazioni  permanenti,  anche  se  scaduti  d'ufficio,  quando, 
avendo  avuto  parte  nell'amministrazione,  non  ne  abbiano  reso 
i  conti; 
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5.  I  congiunti  sino  al  secondo  e  gli  aflSni  di  primo  grado 
con  alcuno  dei  membri  della  giunta  provinciale  amministra- 
tiva, della  giunta  municipale,  della  rappresentanza  consorziale, 
e  coi  segretari  comunali  dei  comuni  interessati; 

6.  Coloro  che  in  precedenti  gestioni  col  comune  sono 
incorsi  in  alcuna  delle  pene  disciplinari  stabilite  dalla  pre- 
sente legge; 

7.  Coloro  che  sono  in  lite  col  comune  in  dipendenza  di 
precedente  gestione; 

8.  Coloro  che  per  legge  o  per  decreto  del  giudice  non 
hanno  la  hbera  amministrazione  dei  loro  beni,  ovvero  sono 
in  istato  di  fallimento  dichiarato,  finché  non  abbiano  pagato 
intieramente  i  loro  creditojri; 

9.  I  condannati  per  delitti  punibili  con  Tergastolo,  con 
rinterdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici,  con  la  reclusione  o 
con  la  detenzione  per  un  tempo  non  inferiore  nel  minimo  ai 
tre  anni,  ed  i  condannati  a  qualsiasi  altra  pena,  eccetto  l'ar- 
resto non  superiore  a  cinque  giorni  e  l'ammenda  non  supe- 
riore a  lire  cinquanta  nel  loro  massimo,  per  furto,  per  fal- 
sità, per  truflfa,  per  a:ppropriazione  indebita  o  per  altra  specie 
di  frode,  per  prevaricazione  od  altri  reati  degli  ufficiali  pub» 
blici  neiresercizio  delle  loro  funzioni. 


Art.  15, 

Art  15,  legge  20  i^prìle  1S71  —  Art  U  legge  19  giugno  1902. 

Durante  l'esattoria,  i  congiunti  sino  al  secondo  e  gli  affini 
di  primo  grado  coiresattore  non  possono  essere  chiamati  a 
far  parte  della  giunta  provinciale  amministrativa,  delle  giunte 
comunali  o  delle  rappresentanze  consorziali,  né  essere  nomì- 
^ati  segretari  dei  comuni  interessati. 
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Scoprendosi  la  preesistenza  o  verificandosi  la  soppravve- 
nìenza,  durante  Tesattoria,  di  alcuno  dei  casi  contemplati  dal- 
Tart.  14,  il  prefetto,  sentita  la  giunta  provinciale  ammini- 
strativa, sopra  istanza  dei  comuni  interessati  od  anche  di  uf- 
ficio, con  ordinanza  motivata,  provvede  al  servizio  delFesat- 
toria,  a  norma  di  questa  legge,  a  carico  dell'esattore,  per 
mezzo  di  speciale  sostituto,  e  promuove^  ove  occorra,  la  re- 
scissione del  contraito  avanti  l'autorità  giudiziaria. 

Ari  16. 

Art.  16,  legge  20  aprile  1871  —  Art.  1,  legge  19  giugno  1902. 

Entro  un  mese  dalla  nomina  e  prima  di  entrare  in  ufficio, 
Tesattpre  presta  una  cauzione  in  numerario,  o  in  titoli  di 
Stato,  0  garentiti  dallo  SlatO;  ovvero  mediante  ipoteca  su 
beni  stabili,  11  valore  complessivo  della  cauzione  deve  corri- 
spondere airammontare  di  una  rata  delle  imposte  erariali  e 
delle  sovrimposte  e  tasse  comunali  e  provinciali  riscuotibili 
jper  ruoli,  nonché,  per  le  altre  riscossioni  e  servizi  di  cassa, 
alla  somma  che  verrà  determinata  dalle  rappresentanze  co- 
munali 0  consorziali  e  dagli  altri  enti  interessati  nell'esattoria. 

Per  l'adempimento  degli  obblighi  del  contratto,  Pesattore, 
oltre  che  con  la  cauzione,  risponde  con  tutti  i  suoi  beni,  ap- 
plicandosi anche  a  questi,  ove  occorra,  la  stessa  procedura 
esecutiva  a  cui  è  soggetta  la  cauzione. 

Art.  17. 

Art  17,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

La  cauzione  può  essere  prestata  dall'esattore  anche  per 
mezzo  di  terze  persone,  ma  sempre  nei  modi  stabiliti  nello 
articolo  precedente. 
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La  cauzione  in  beni  stabili  deve  essere  accompagnata  da 
tutti  gli  atti  e  documenti  necessairi  a  comprovare  la  proprietà, 
lo  stato  ipotecario  e  il  valore  dogli  stabili  che  può  essere 
accertato  anche  mediante  stima;  i  terreni  non  si  ammettono 
che  per  i  due  terzi  del  loro  valore  e  i  fabbricati  per  la  metà, 
e  sul  valore  così  stabilito  si  determina  la  cauzione,  avuto  ri- 
guardo alle  passività  iscritte. 

I  titoli  pubblici  si  valutano  al  corso  medio  del  semestre 
anteriore  a  quello  in  cui  ha  luogo  Taggiudicazione,  e  ven- 
gono ammessi  per  9  decimi  del  detto  valore. 

Art.  18. 

Art  18,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  10  giugno  1902. 

Se  la  cauzione  offerta  non  è  giudicata  sufficiente  dalla  com- 
petente autorità  amministrativa,  ovvero  se  nel  corso  del  con- 
tratto viene  ad  essere,  per  qualunque  causa,  diminuita  di  va- 
lore, Tesattore  deve  completarla  in  un  termine  non  maggiore 
di  quindici  giorni  nel  primo  caso  e  di  trenta  giorni  Hel  se- 
condo dalla  notificatagli  insufficienza  o  diminuzione.  Questo 
termine  può  essere  per  giusti  motivi  prorogato  rispettiva- 
mente di  quindici  o  di  trenta  giorni  dal  prefetto,  sentiti  Fin- 
tendente  di  finanza  e  il  ricevitore  provinciale. 

Nel  caso  di  ritardo  oltre  il  termine  stabilito  o  prorogato 
nel  completare  la  cauzione,  si  procede  a  nuova  aggiudica- 
zione deiresattoria  a  carica  deiresattore,  che  decade  imme- 
diatamente da  ogni  diritto,  perde  il  deposito  dato  in  garanzia, 
e  risponde  delle  spese  e  dei  danni. 

Nel  caso  di  ritardo,  oltre  il  termine  stabilito  o  prorogato, 
a  riparare  la  insufficienza  verificatasi  nella  cauzione  a  causa 
di  vendita  eseguita  o  promossa  della  medesima,  il  prefetto 
dichiara  immediatamente  decaduto  l'esattore» 
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Se  la  insuffioienza  della  cauzione  dipende  da  altra  causa, 
è  in  facoltà  del  prefetto  di  dichiarare  decaduto  l'esattore  o 
di  nominargli  un  sorvegliantCì  accordandogli  un  nuovo  ter- 
mine di  sessanta  giorni  per  la  integrazione  della  cauzione. 
Trascorso  inutilmente  questo  termine,  il  prefetto  pronuncia 
la  decadenza  dell'esattore. 

Se  alcuno  dei  cespiti  dati  in  riscossione  all'esattore  aumenti 
o  diminuisca  in  misura  superiore  al  decimo  della  somma  che 
fu  tenuta  a  calcolo  per  stabilire  la  relativa  tangente  di  cau- 
zione, l'esattore  avrà  il  dovere  di  completare  la  cauzione  o 
il  diritto  di  ottenerne  la  corrispondente  riduzione,  quante 
volte  l'aumento  o  la  diminuzione  del  cespite  abbia,  a  giudizio 
del  prefetto,  carattere  permanente. 

Art.  19. 

Art.  19,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

La  cauzione  è  accettata  dalla  giunta  comunale  o  dalla  rap- 
presentanza consorziale:  spetta  al  prefetto,  sentita  la  giunta 
provinciale  amministrativ^  riconoscerne  la  idoneità.  La  re- 
lativa decisione  del  prefetto  è  provvedimento  definitivo. 

Art.  20. 

Art  20,  legge  20  aprile  1871. 

Tutte  le  spese  relative  all'asta,  alla  prestazione  della  cau- 
zione, al  contratto  definitivo  sono  a  carico  dell'esattore. 

Art.  21. 

Art  21,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Quando  non  sia  altrimenti  stabilito  nel  contratto,  l'esattore 
tiene  il  suo  ufficio  nel  capoluogo  del  mandamento  o  nel  ca- 
poluogo del  comune  che  ha  maggiore  popolazione. 

163  —  VoL.  m.  -  1902. 
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L'ufficio  esattoriale  deve  rimanere  aperto  nei  giorni  e  nelle 
ore  che  verranno  prescritti  nei  relativi  regolamenti  comunali 
o  consorziali,  e  resi  noti  al  pubblico. 

Art.  22. 

Art.  22,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1»  legge  19  giugno  1902. 

L'esattore  può  avere  collettori  debitamente  riconosciuti  dal 
prefetto,  i  quali  sotto  la  responsabilità  dell'esattore,  e  a  suo 
rischio  e  pericolo,  ne  adempiono  le  funzioni,  ed  ai  quali  l'e- 
sattore può  delegare  la  propria  rappresentanza  verso  gli  enti 
interessati. 

Non  possono  essere  collettori  coloro  che  non  possono  es- 
sere esattori. 

TITOLO  n. 

Della   riscossione» 

Art.*23. 

Art  23,  legge  20  aprile  1871  —  Art.  1,  legge  2  aprile  1882. 

Le  scadenze  ordinarie  per  il  pagamento  delle  imposte  di- 
rette sono  ripartite  in  sei  rate  bimestrali  uguaU  e  pagabili 
alle  epoche  seguenti: 

10  febbraio   —   10  aprile  —  10  giugno  —  10  agosto 
—  10  ottobre  —  10  dicembre. 

Art.  24. 

Art.  24»  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Nella  prima  metà  di  gennaio  i  sindaci  pubblicano  nel  ri- 
spettivo comune  i  ruoli  dei  contribuenti  resi  esecutori  dal 
prefetto,  ricordando  ai  contribuenti  l'obbligo  del   pagamento 
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in  conformità  delle  scadenze,  e  le  multe  nelle  quali  incorrono 
i  morosi. 

La  pubblicazione  dei  ruoli  costituisce  il  debitore  legalmente 
obbligato  al  pagamento  dell'imposta  alle  fissate  scadenze. 

Ciascuna  partita  di  ruolo  fa  carico  per  intero  non  solo  a 
chi  vi  è  intestato,  ma  a  ciascuno  dei  suoi  eredi  ai  termini 
del  n.  3  deil'art.  1205  del  codice  civile,  e  salvo  il  regresso 
contro  i  coobbligati  giusta  Tultimo  capoverso  dello  stesso  ar- 
ticolo. 

Art.  25. 

Art  25,  legge  20  apiile  1871  —  Art.  2,  legge  14  aprile  1892 
Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Inoltre  gli  esattori  dovranno,  non  più  tardi  della  seconda 
metà  di  gennaio,  notificare  a  ciascun  contribuente  nei  modi 
che  saranno  stabiliti  dal  regolamento  una  cartella  nella  quale 
sarà  indicato  lo  ammontare  annuale  di  ciascuna  imposta  e 
quello  di  ciascuna  rata. 

Nella  cartella  saranno  pure  indicate  le  aliquote  per  ogni 
cento  lire  di  estimo  o  di  reddito  imponibile,  colle  quali  si 
determinano  le  somme  dovute  allo  Stato,  alla  provincia,  al 
comune,  nonché  la  quota  percentuale  per  ogni  lira  di  imposta, 
rispetto  allo  Stato,  alla  provincia,  al  comune. 

Se  tale  obbligo  non  viene  adempiuto  nel  detto  termine,  la 
multa  a  favore  dell'esattore  non  sarà  applicabile  che  per  le 
rate  scadute  dopo  trascorsi  almeno  dieci  giorni  dalla  notifi- 
cazione della  cartella. 

■    Art.  26. 

Art  26,  legge  20  aprile  1871. 

In  uno  degli  otto  giorni  successivi  alla  scadenza  delle  rate, 
l'esattore,  od   uno  dei  collettori  di  cui  è  parola    all'art.  22, 
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deve  recarsi  ad  eseguire  la  riscossione  in  ciascuno  dei  capo- 
luoghi di  comune  e  dei  centri  di  popolazione,  fissati  nel  ca- 
pitolato d'appalto. 

Egli  fa  conoscere  pubblicamente,  almeno  otto  giorni  prima, 
il  giorno  e  Torà  della  sua  venuta. 

Art.  27. 

Art  27,  legge  20  aprUe  1871. 

Decorso  il  termine  di  otto  giorni  dalla  scadenza  della  rata 
di  imposta  dovuta,  il  contribuente  che  non  la  paghi,  o  la 
paghi  solamente  in  parte,  è  assoggettato,  sulla  somma  non 
pagata,  alla  multa  di  centesimi  quattro  per  ogni  lira  del  de- 
bito. Tali  multe  cedono  a  beneficio  dell'esattore. 

Il  contribuente  però  non  dovrà  sottostare  alla  multa  ove 
l'esattore  od  i  collettori  non  abbiano  ottemperato  a  quanto 
loro  è  prescritto  nell'art.  26. 

Si  ricevono  in  pagamento  le  cedole  dei  titoli  di  debito  pub- 
blico scadute  designate  dal  ministro  delle  finanze,  e  quelle 
anche  non  scadute,  che  fossero  designate  per  legge. 

Art.  28. 

Art  28,  legge  20  aprile  1871. 

Dei  pagamenti  fatti  l'esattore  rilascia  quietanza  al  contri- 
buente staccandola  da  apposito  registro  a  matrice. 

Art.  29. 

Art  20,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

I  contribuenti  potranno  pagare  le  imposte  con  vaglia  o 
cartolinarvaglia  intestata  all'esattore,  rimanendo  però  respon- 
sabili di  tutte  le  somme  che  non  gU  fossero  regolarmente  e 
in  tempo  debito  pervenute. 

Digitized  by  VjOOQIC 


«n«^i«9irftof 


LBOOI   B   DBCRBTI  DSL   RBONO   d'ITAIAX  -   1902  2597 

L'esattore  non  può  ricusare  somme  a  conto,  sia  in  paga- 
mento di  rate  scadute,  sia  in  anticipazione  di  rate  non  sca- 
dute. Il  contribuente  però  rimane  garante  delle  rate  antici- 
pate sino  ad  un  mese  avanti  la  legale  scadenza. 

Le  imposte  che  non  eccedono  le  lire  cinque  all'anno  po- 
tranno essere  pagate  in  una  sola  volta,  sin  dalla  scadenza 
della  prima  rata,  senza  ulteriore  responsabilità  del  contribuente 
che  provi  il  pagamento. 

Art.  30.     . 

Art  30,  legge  20  aprile  1871. 

I  pagamenti  fatti  airesattore  da  chi  ha  debito  per  imposte 
maturate  s'intendono  sempre  fatti  in  isconto  del  debito  stesso, 
sino  a  concorrenza  del  medesimo. 

L'esattore  che  imputa  tali  pagamenti  nei  suoi  crediti  pri- 
vati, 0  che  si  appropria  più  del  dovuto,  oltre  essere  passi- 
bile delle  pene  stabiUte  dal  codice  penale,  è  soggetto  alla 
multa  del  decuplo  delle  somme  indebitamente  imputate  o  ri- 
scosse. 

Art.  31. 

Art  31,  legge  20  aprile  1871. 

Ai  morosi  al  pagamento  l'esattore  intima,  per  mezzo  del 
messo,  un  avviso  speciale  che  indichi  il  nome  del  debitore  e 
<  l'ammontare  del  debito,  prefiggendo  un  termine  di  cinque 
giorni  a  pagare  la  somma  dovuta. 

I  nomi  dei  contribuenti  non  trovati,  la  cifra  di  ciascuna 
tassa  e  le  rate  complessive  sono  pubblicate  alla  casa  del 
comune,  e  questa  pubblicazione  equivale  alla  notificazione 
dell'avviso. 

L'esattore  non  può  agire  contro  i  contribuenti  morosi  se 
non  abbia  adempiuto  all'obbligo  come  sopra  impostogli,  e  non 
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siano  trascorsi  i  cinque  giorni  sopra  detti,  sotto  pena  di  nul- 
lità e  della  rifusione  delle  spese  e  dei  danni. 

,  Art.  32. 

Art  32;  legge  20  aprile  1871. 

Le  scadenze  delle  tasse  comunali  sono  stabilite  nelle  leggi 
e  nei  regolamenti  relativi. 

Sono  applicabili  alla  riscossione  delle  medesime  le  disposi- 
zioni degli  articoli  26,  27,  28,  29,  30  e  31. 


TITOLO  IIL 
Dell'esecuzione  sui  mobili  e  sugli  immobili. 

Capitolo  L 
Della  esecuzione  sui  mobili. 

Art.  33. 

Art  33,  legge  20  aprile  1871. 

Trascorso  inutilmente  il  termine  di  giorni  cinque,  fissato 
dalFart.  31  per  i  debitori  morosi,  l'esattore  procede,  per 
mezzo  dei  suoi  messi,  al  pignoramento  dei  beni  mobili  del 
debitore  esistenti  nel  comune  nel  quale  l'imposta  è  dovuta, 
compresi  anche  i  fitti  e  le  pigioni  da  scadere  entro  l'anno^ 
ed  eccettuati  quei  mobili  che  per  legge  non  possono  essere 
pignorati. 

Pel  pignoramento  e  successivi  atti  di  esecuzione  sui  mo- 
bili del  debitore  esistenti  fuori  del  comune  nel  quale  l'im- 
posta è  dovuta,  si  procede  ai    termini  della   presente  legge. 
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e  con  diritto  al  compenso,  per  le  spese  di  cui  all'art,  69,  dal- 
l'esattore del  rispettivo  comune  nel  quale  i  mobili  si  trovano, 
e  ciò  dietro  richiesta  dell'esattore  creditore.  ' 

Art.  34. 

Art  34,  legge  20  aprile  1871. 

L'atto  di  pignoramento,  redatto  dal  messo  in  presenza  di 
due  testimoni,  contiene  il  nome  e  cognome  dell'esattore  che 
procede  all'esecuzione,  del  debitore  e  dei  testimoni,  il  titolo 
e  l'ammontare  del  debito,  la  qualità,  la  quantità  e  il  valore 
approssimativo  degli  oggetti  oppignorati,  il  nome  e  cognome 
del  depositario,  e  la  intimazione  al  debitore  che,  trascorso  il 
termine  stabilito  dall'art.  38,  si  procederà  alla  vendita  degli 
oggetti  oppignorati  al  pubblico  incanto. 

Quando  si  proceda  sui  frutti  naturali  pendenti,  l'atto  d'op- 
pignoramento  deve  indicare  la  qualità  e  la  natura  dei  frutti 
oppignorati,  due  almeno  dei  confini  dell'appezzamento  in  cui 
i  frutti  si  trovano,  e  la  estensione  approssimativa  del  me- 
desimo. 

L'atto  di  pignoramento  sarà  sottoscritto  dal  messo  e  dal 
depositario. 

Copia  dell'atto  si  consegna  al  debitore,  se  presente,  o  alla 
persona  che  lo  rappresenta  sul  luogo;  in  mancanza  dell'uno 
o  dell'altra,  la  copia  si  rimette  al  domicilio  del  debitore,  e 
se  il  domicilio  non  è  nel  comune,  la  copia  si  rimette  per 
conto  del  debitore  al  sindaco. 

Art.  35. 

Art.  35,  legge  20  aprile  1871. 

Dell'avvenuto  pignoramento  il  messo  dà  notizia  immediata 
al  sindaco  trasmettendogli  copia  dell'atto.    Appiè  dell'atto  di 
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pignoramento  sarà  iscritta  la  nomina  di  uno  stimatore  fieitta 
dflJ  sindaco. 

I  messi  che  contravrengono  al  disposto  di  questo  articolo 
sono  puniti  dal  sindaco  con  multa  di  lire  20  a  favore  del 
comune,  e,  in  caso  di  recidiva,  con  la  destituzione. 

Art.  36. 

Art  30,  legga  20  aprile  1871. 

L'esattore  non  può  prendere  in  custodia  gli  oggetti  oppi- 
gnorati. Per  la  custodia  dei  medesimi  si  costituisce  depo- 
sitario lo  stesso  debitore  od  una  terza  persona,  a  scelta  del- 
l'esattore, e  non  trovandosi  chi  assuma  rincarico,  si  nomina 
dal  sindaco  un  depositario  d'ufficio  sopra  istanza  dell'esattore. 

Art.  37. 

Art  37,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  21  gennaio  1897 
Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Salvo  la  omissione  del  precetto,  nulla  è  innovato  alla  pro- 
cedura ordinaria  quanto  al  pignoramento  dei  beni  mobili 
presso  terzi,  e  all'  assegnazione  di  crediti  in  pagamento. 
L'esattore  però  può  valersi  del  messo  per  tutti  gli  atti  della 
procedura  esecutiva,  compresa  la  notificazione  della  sentenza. 

L'esattore  ha  ben^ì  la  facoltà,  ma  non  l'obbligo,  di  pro- 
cedere anche  sui  mobili  e  sui  crediti  indicati  in  questo  ar- 
ticolo prima  di  passare  all'esecuzione  degli  immobili. 

n  pignoramento  dei  fitti  e  delle  pigioni  dovuti  al  contri- 
buente si  farà  dal  messo,  mediante  la  consegna  all'  affittuario 
od  inquilino  di  un  atto  contenente  l'ordine  di  pagare  all'esat- 
tore, invece  che  al  locatore,  il  fitto  o  la  pigione  scaduta  o 
da   scadere,  ano   alla  concorrenza  delle  somme   dovute   al- 
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r  esattore  ;  e  la  loro  esecuzione  facoltativa,  in  precedenza 
della  espropriazione,  ha  luogo  solo  per  gli  atti  che  dovranno 
compiersi  posteriormente  all'ordine  suddetto. 

Le  agenzie  delle  imposte  hanno  Tobbligo  di  indicare  nei 
verbali  della  prima  esecuzione  infruttuosa  o  insufficiente,  che 
sono  loro  trasmessi  dagli  esattori  e  che  devono  a  questi  re- 
stituire, tutti  i  titoh  che  alle  imposte  medesime  si  riferiscono, 
nonché  di  fornire  agli  esattori  copia  autentica  dei  titoli  stessi 
nei  soli  casi  di  dichiarazioni  negative  dei  terzi  debitori,  o  di 
contumacia  o  d'irreperibilità  dei  medesimi. 

L'  esattore  non  è  tenuto  a  procedere  a  pignoramento  presso 
il  terzo  irreperibile  quando  il  credito  non  sia  garantito  da 
ipoteca. 

Nel  caso  che  il  credito  sia  garantito  da  ipoteca,  Tesattore, 
ottenuta  la  sentenza  di  aggiudicazione  contro  il  terzo  irre- 
peribile, acquista  il  diritto  di  essere  rimborsato  dell'imposta, 
mediante  cessione  degli  eflfetti  della  sentenza  stessa  a  favore 
deirerario  da  farsi  dalla  cancelleria  dell'autorità  giudiziaria 
che  emise  la  sentenza  di  assegnazione. 

Art.  38. 

Art  38,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902, 

Scorsi  dieci  giorni  dal  pignoramento  di  cui  nell'art.  34, 
senza  che  sia  soddisfatto  il  debito,  l' esattore  procede  alla 
vendita  degU  oggetti  oppignorati  al  pubbUco  incanto,  che  si 
apre  sul  prezzo  di  stima. 

L'incanto  si  notifica  al  pubblico  a  cura  dell'esattore,  con 
avviso  da  aflBggersi^  per  mezzo  del  messo  esattoriale,  alla 
porta  estema  della  casa  del  comune  cinque  giorni  prima  del 
giorno  fissato  per  la  vendita. 

L'avviso  indica  il  giorno,  l'ora,  il  luogo  e  gli  oggetti  da 
vendersi. 
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Quando  si  tratti  di  oggetti  per  i  quali  vi  sia  pericolo  di 
deperimento  od  occorra  una  dispendiosa  conservazione,  l'esat- 
tore, previa  autorizzazione  del  pretore,  o  del  giudice  conci- 
liatore nei  comuni  che  non  sono  sede  di  pretura,  può  ab- 
breviare i  termini  suddetti,  ed  anche  procedere  alla  vendita 
nello  stesso  giorno  nel  quale  segue  il  pignoramento,  purché 
vi  sia  rintervallo  di  non  meno  di  due  ore  dalla  pubblica- 
zione dell'avviso  relativo. 

Art.  39. 

Art  39,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Il  segretario  comunale  o  un  suo  delegato  assiste  all'in- 
canto, e  stende  il  relativo  atto  che  contiene  il  nome  e  co- 
gnome di  ciascun  acquirente,  il  prezzo  di  vendita  di  ogni 
oggetto,  e  la  firma  del  segretario  o  del  suo  delegato  e  del 
banditore. 

Per  tale  ufficio  il  segretario  comunale  è  retribuito  con  le 
norme  f^  neUa  misura  che  saranno  stabilite  nel  regolamento. 

La  vendita  degli  oggetti  e  la  relativa  consegna  si  fa  al 
miglior  offerente  sul  prezzo  di  stima  e  dietro  il  pagamento 
del  prezzo  offerto. 

Quando  Tincanto  vada  deserto  in  tutto  o  in  parte,  o  le 
offerte  sieno  inferiori  alla  stima,  si  procederà  a  nuovo  in- 
canto nel  primo  giorno  seguente  non  festivo,  nel  quale  gli 
oggetti  oppignorati  sono  venduti  al  migliore  offerente,  ancor- 
ché l'offerta  sia  inferiore  alla  stima. 

Per  procedere  al  secondo  incanto  basta  la  dichiarazione 
che  ne  è  fatta  al  pubblico  dal  banditore,  d'ordine  dell'uffi- 
ciale incaricato  della  vendita. 

L'esattore  non  può  mai  rendersi  deliberatario. 

Gli   oggetti   d'oro  e  d^argento  non    possono   vendersi  per 
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somma  minore  del  valore  intrinseco  determinato  dalla  stima; 
quelli  rimasti  invenduti  si  ritengono  dall'esattore  come  da- 
naro per  il  solo  valore  intrinseco. 

> 

Art.  40. 

Art  40,  legge  20  aprile  1871. 

Seguita  la  vendita  dei  mobili,  gli  atti  originari  della  ven- 
dita e  la  somma  ricavata  si  deposit>ano  entro  3  giorni  presso 
il  cancelliere  della  pretura. 

La  distribuzione  del  prezzo  tra  l'esattore  e  i  creditori  op- 
ponenti si  fa  a  norma  del  capo  Vili,  titolo  II,  libro  II  del 
codice  di  procedura  civile. 

Però  il  pretore  ordina  immediatamente  il  pagamento  al- 
l'esattore di  quanto  gli  spetta,  ogni  qualvolta  non  vi  sieno 
creditori  privilegiati  prevalenti  o  di  egual  grado  che  abbiano 
fatto  opposizione,  o  quando  il  prezzo  ricavato  basti  a  sod- 
disfare tutti  i  creditori. 

Art.  41. 

Art  41,  legge  20  aprile  1871. 

Ove  l'esattore  abbia  oppignorato  pigioni  o  fitti  già  sca- 
duti, TafiSttuale  o  l'inquilino  dovrà  pagare  l'ammontare  del 
debito  di  imposta,  degli  accessori  e  delle  spese,  nel  termine 
di  quindici  giorni  dopo  il  pignoramento,  e  sino  alla  concor- 
renza del  suo  debito. 

Se  le  pigioni  o  fitti  non  sono  ancora  scaduti,  il  pagamento 
sarà  effettuato  nei  tempi  di  rispettiva  scadenza. 

Le  anticipazioni  saranno  ammesse  se  fatte  in  conformità 
della  consuetudine  locale  e  provate  nei  modi  di  legge. 
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Art.  42. 

Art  42,  legge  20  aprile  1871. 

Pel  conseguimento  di  quanto  sia  dovuto  dall'affittuario  o 
dair  inquilino  per  il  fitto  o  per  la  pigione,  Tesattore  può 
esercitare  tutti  i  diritti  competenti  al  contribuente  locatore. 
Può  anche  procedere  direttamente  con  le  norme  di  questa 
legge,  non  ostante  Taffittamento,  sopra  i  frutti  del  fondo  af- 
fittato e  colpiti  dal  privilegio  stabiliti  dall'art.  1962  del  co- 
dice civile. 

CAPrroLO  IL 
Della  esecuzione  sugli  immobili. 

9 

Art.  43. 

Art  48,  legge  20  aprila  1871  »  Art  1,  legge  2  aprile  1882 
Art.  1,  legge  21  gennaio  1897  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

L'esattore  non  può  procedere  alla  esecuzione  sugli  immo- 
bili del  debitore  se  non  quando  sia  tornata  insufficiente  la 
esecuzione  sui  beni  mobili  esistenti  nel  comune  nel  quale 
l'imposta  è  dovuta,  ed  in  quello  in  cui  il  debitore  abbia  il 
domicilio^  0  la  principale  residenza  nel  regno,  quando  siano 
indicati  o  dichiarati  nel  catasto  o  nel  ruolo  del  comune  nel 
quale  l'imposta  è  dovuta. 

All'esecuzione  sui  beni  immobili  del  debitore  esistenti  fuori 
del  comune  nel  quale  l'imposta  è  dovuta  non  si  procede  se 
non  in  caso  di  insufficie&a  dell'esecuzione  sugli  immobili 
esistenti  nel  detto  comune;  ed  il  procedimento,  a  richiesta 
dell'esattore  creditore  si  fa  per  mezzo  degli  esattori  locali, 
con  le  norme  dettate  nel  capoverso  dell'art.  33. 

L'esattore,  per  la  riscossione  dell'imposta  deiranno  in  corso 
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6  del  precedente,  ha  diritto  di  procedere  suir  immòbile,  pel 
quale  V  imposta  è  dovuta,  quand'anche  la  proprietà  od  il  pos- 
sesso siano  passati,  in  qualunque  modo,  in  persona  diversa 
da  quella  inscritta  nel  ruolo,  tanto  prima  che  dopo  la  pub- 
blicazione di  esso  ruolo. 

Agli  effetti  del  presente  articolo,  si  considera  come  anno 
in  corso,  anche  nel  caso  di  aggiudicazione  all'asta  pubblica, 
quello  in  cui  avvenne  il  passaggio  della  proprietà  o  del  pos- 
sesso. 

Art.  44. 

Art.  44,  legge  20  aprile  1871  »  Art  1  leggi  14  aprile  1892  e  21  gennaio  1897. 

L'avviso  per  la  vendita  degli  immobili  contiene: 

il  nome,  cognome  e  la  paternità  del  debitore; 

la  descrizione  degli  immobili  da  vendersi  con  le  loro 
qualità  e  confini;  le  indicazioni  cat^tali,  la  estensione,  il 
valore  censuario  o  la  rendita; 

il  giorno,  Torà,  il  luogo  nel  quale  si  terrà  l'incanto; 

e  inoltre  il  giorno,  l'ora,  il  luogo  del  secondo  e  del 
terzo  esperimento  che  eventualmente  siano  per  occorrere 
a  tenore  degli  art.  53  e  54. 

L'intervallo  >fì*a  il  primo  e  secondo  esperimento  deve  es- 
sere di  dieci  giorni  e  quello  tra  il  ascondo  e  il  terzo  deve 
essere  di  sessanta  giorni. 

Art.  45. 

Art  45,  legge  20  aprile  187L 

L'avviso  d'asta  è  trascritto  gratuitamente  nell' ufficio  della 
conservazione  delle  ipoteche,  ed  è  depositato,  insieme  cogli 
atti  comprovanti  l'insufficienza  della  esecuzione  sui  beni  mo- 
bili, nella  cancelleria  della  pretura  del  mandamento,  nel  quale 
sono  situati  gli  immobili  da  vendersi. 
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Art.  46. 

Art.  46,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  l'Q  giugno  1902. 

Dopo  la  trascrizione  e  il  deposito,  di  cui  al  precedente  ar- 
ticolo, e  almeno  venti  giorni  prima  di  quello  fissato  per  Tin- 
canto,  l'avviso  è  inserito  nel  giornale  degli  annunzi  giudi- 
ziari della  provincia  ;  ed  è  affisso,  per  mezzo  del  messo  esat- 
toriale, alla  porta  estema  della  pretura,  a  quella  della  casa 
del  comune  nel  cui  territorio  sono  situati  gli  immobili,  e  a 
quella  della  casa  comunale  del  rispettivo  capoluogo  del  cir- 
condario e  della  provincia. 

Art.  47. 

Art  47,  legge  20  i^rile  1871. 

Sopra  domanda,  anche  soltanto  verbale,  dell'esattore,  Y  uf- 
ficiale incaricato  della  custodia  dei- registri  censuari  gli  ri- 
lascia, in  carta  libera  e  senza  spesa,  un  elenco  da  lui  fir- 
mato dei  beni  allibrati  ai  possessori  che  dall'esattore  gli  sono 
indicati:  ed  il  conservatore  delle  ipoteche  gli  rilascia,  pure 
da  lui  firmato  in  carta  libera  e  sen7.a  spesa,  l'elenco  dei  cre- 
ditori che  dai  registri  risultano  avere  iscrizione  ipotecaria  sai 
beni,  e  del  rispettivo  loro  domicilio  notificato  all'  ufficio  delle 
ipoteche. 

Art.  48. 

Art  48,  legge  20  aprile  1871. 

L'avviso  d'asta  deve  essere  notificato,  almeno  dieci  giorni 
prima  di  quello  fissato  per  l'incanto,  al  debitore  ed  ai  cre- 
ditori aventi  ipoteca  sugli  immobili  da  vendersi.  All'uopo, 
l'esattore  si  deve  uniformare  alle  risultanze  degli  elenchi  di 
cui  nell'art.  47,  la  data  dei  quali  non  deve  precedere  di  più 
che  dieci  giorni  la  data  dell'avviso  d'asta. 

Digitized  by  VjOOQ IC 


>anrr- 


LEBBl  B  DXOEBTI  DSL  KKBVO  D*ITALIA.  -  1902  2607 

La  notificazione  dell'avviso  d'asta,  quanto  al  debitore  ed 
ai  creditori  ipotecari  domiciliati  nel  comune  dell'essttoria  si 
fa  per  mezzo  del  messo  dell'esattore  creditore  :  quanto  al  de- 
bitore ed  ai  creditori  ipotecari  domiciliati  fuori  del  detto  co- 
mune, la  notificazione  si  fa  dai  rispettivi  esattori  locali  per 
mezzo  dei  loro  messi  dietro  richiesta  dell'esattore  creditore. 

Se  il  debitore  non  avesse  domicilio  o  rappresentante  cono- 
sciuto nel  regno,  la  notificazione  dell'avviso  si  fe  mediante 
consegna  del  medesimo  al  sindaco  del  comune  nel  quale  è 
dovuta  l'imposta. 

Quando  i  creditori  ipotecari  abbiano  eletto  domicilio  a  te- 
nore del  numero  2  dell'art.  1987  del  codice  civile,  l'avviso 
si  notifica  al  domicilio  eletto. 

La  inserzione  dell'avviso  d'asta  nel  giornale  degli  annunzi 
giudiziari  della  provincia,  come  dall'art.  46,  tien  luogo  di 
notificazione  ai  creditori  che  fossero  stati  inscritti  dopo  che 
il  conservatore  delle  ipoteche  ha  rilasciato  l'elenco. 

Art.  49. 

Art  49,  legge  20  aprile  1871. 

Dalla  data  della  trascrizione  dell'avviso  d'asta,  il  debitore 
non  può  alienare  né  i  beni  né  i  fiiitti;  e  ne  rimane  in  pos- 
sesso come  sequestratario  giudiziale,  eccettoché,  sull'istanza 
dell'esattore,  il  pretore  reputasse  opportuno  di  nominare  un 
altro  sequestratario. 

Art.  50. 

Art.  50,  legge  20  aprile  1871. 

Nel  giorno  dell'incanto  e  prima  dell'ora  stabilita  pel  me- 
desimo, l'esattore  deposita  nella  cancelleria  della  pretura  gli 
elenchi  censuario  e  ipotecario  di  cui  agli  articoli  47  e  48, 

Digitized  by  VnOpQlC 


'«5T 


LBOGI  S  DSOBSTI  DBL  BXSNO  D*ITALU.  -  lOOS 

la  prova  dell'afiBssione  dell'avviso  d'asta  prescritto  dall'arti- 
oolo  44,  un  esemplare  del  giornale  nel  qaale  l'avviso  venne 
inserito  a  norma  dell'istesso  ai'ticolo,  e  la  prova  delle  noti- 
ficazioni prescritte  dall'art.  48. 

Art.  51. 

Art  51,  kgge  20  i^rìle  1871. 

Il  pretore  presiede  l'asta  assistito  dal  cancelliCi^e. 

L'atto  d'asta  indica  le  offerte  ed  il  nome  degli  oblatori. 

Le  offerte  ed  il  deliberamento  non  possono  farsi  a  un  prezzo 
minore  di  quello  stabilito  secondo  le  norme  dell'art.  663  del 
codice  di  procedura  civile. 

Le  offerte  devono  essere  garantite  da  un  deposito  in  da- 
naro corrispondente  al  5  per  cento  del  prezzo  come  sopra 
determinato. 

L'atto  d'asta  ò  redatto  dal  pretore  assistito  dal  cancelliere 
e  coli' intervento  dell'esattore,  ed  è  firmato  da  tutti  gli  in- 
tervenuti. 

Art.  52. 

Art.  6t,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1.  legge  19  giugno  19Q2. 

n  deliberamento  trasferisce  nel  deliberatario  soltanto  i  di- 
ritti che  sull'immobile  appartenevano  al  debitore  espropriato, 
quando  il  deliberatario  ne  abbia  sborsato  l'intero  prezzo,  e  salvi 
gli  effetti  dell'art.  57. 

Se  la  espropriazione  è  promossa  per  debito  d'imposta  gra- 
vante l'immobile  espropriato,  questo  è  venduto  come  libero, 
e  il  deliberamento  ne  trasferisce  la  proprietà  piena. 

n  deliberatario  deve  sborsare  l'intero  prezzo  non  piti  tardi 
di  tre  giorni  dopo  il  deliberamento.  Non  effettuando  il  pagar 
mento  entro  tale  termine,  l'immobile  sarà  posto  a  nuovo  in- 
canto a  di  lui  rischio  e  spesa,  e  con  la  medesima  procedura, 
in  base  al  prezzo  di  aggiudicazione. 
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Art.  53. 

Art.  53,  legge  20  aprile  1871.  —  Art  1.  leggi  14  aprile  1892  e  21  gennaio  1897. 

Mancando  nel  primo  incanto  offerte  superiori  al  prezzo 
come  sopra  determinato,  il  pretore,  con  decreto,  dichiara  che 
si  procederà  al  secondo  esperimento,  nel  giorno  definito  a 
quest'uopo  dall'avviso  d'asta,  e  col  ribasso  di  un  terzo  sul 
prezzo  indicato  nel  secondo  capoverso  dell'art.  51. 

Art.  54. 

Art  H  legge  20  aprile   1871.  —  Art  1,  leggi   30  dicembre  1876,  2  aprile  1882, 
14  aprile  1892,  21  gennaio  1897  e  19  giugno  1902 

Quando  sia  tornato  inutile  il  secondo  esperimento,  il  pre- 
tore, con  apposito  decreto,  ordina  che  si  proceda  nel  giorno 
prefisso  a  quest'uopo  dall'avviso  d'asta  al  terzo  esperimento 
col  ribasso  di  due  terzi  sul  prezzo  indicato  nell'art.  51. 

Però  non  potrà  farsi  luogo  a  questtlltimo  esperimento  se 
non  quando  l'esatì^re  ne  abbia  ottenuto  lo  esplicito  consenso 
dall'intendente  di  finanza;  in  mancanza  di  tale  consenso  l'e- 
sattore avrà  diritto  a  rimborso  del  suo  credito  per  imposte 
e  sovrimposte  a  titolo  di  inesigibilità,  giusta  le  vigenti  di- 
sposizioni. 

Il  deposito  per  adire  agli  incanti  successivi  al  primo  rimane 
sempre  uguale  a  quello  determinato  nel  primo  incanto  a  norma 
dell'art.  51. 

Non  presentandosi  oblatori  al  terzo  esperimento  l'immobile 
è  devoluto  di  diritto  allo  Stato  per  una  somma  corrispon- 
dente all'ammontare  dell'intero  credito  dell'esattore  per  im- 
poste e  sovraimposte  e  per  diritti  di  cancelleria,  da  non  ol- 
trepassare però  un  terzo  del  prezzo  indicato  dal  precedente 
art.  51,  e  salve  le  disposizioni  contenute  nell'art.  87  per  il 
caso  che  la  esecuzione  risulti  insufficiente. 

164  —  VoL.  HL  -  1902. 
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La  detta  somma,  che  andrà  prima  a  sconto  delle  imposte 
e  soyrimposte,  sarà  pagata  all'esattore  entro  tre  mesi  dal 
giorno  dell'ultimo  esperimento  d'asta. 

L'esattore  non  può  essere  mai  deliberatario., 

Art.  55. 

Art.  56,  legge  20  aprile  1871. 

Se  il  prezzo  di  vendita  degli  immobili  posti  nel  comune 
dell'esattoria  supera  il  credito  dell'esattore,  comprese  le  spese 
di  esecuzione  e  le  multe,  la  eccedenza  sarà  restituita  al  de- 
bitore, ove  non  sianvi  creditori  ipotecari  iscritti,  o  creditori 
chirografari  opponenti;  qualora  alcuno  di  questi  esista,  essa 
verrà  depositata  nella  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  per  essere 
aggiudicata  agli  aventi  diritto. 

Art.  56. 

Art  56f  legge  90  aprile  1871.  —  Art  1,  legge  t  aprile  1882. 

Quando  Tesattore  agisce  in  via  esecutiva  sugli  immobili 
posti  nel  comune  dell'esattoria  .per  tasse  diverse  dalla  fon- 
diaria 0  quando  agisce  per  la  fondiaria  sopra  immobili  posti 
fuori  dal  comune  dell'esattoria,  il  prezzo  ricavato  dalla  ven- 
dita 0  quello  per  cui  restò  il  fondo  devoluto,  si  depositano 
nella  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  e  l'esattore  deve  provocare 
il  giudizio  di  graduazione  davanti  la  competente  autorità  giu- 
diziaria. 

Art.  57. 

Art  57,  legge  20  aprile  1871.  —  Art  1,  legge  2  aprile  1882 
—  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

È  ammesso  il  riscatto  dei  beni  immobili,  di  cui  fu  espro* 
priato  il  contribuente  a  norma  degli  articoli  53  e  54  ad  istanza 
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del  debitore  espropriato,  del  direttario,  e  di  ogni  creditore 
ipotecario,  in  tutti  i  casi  in  cui  il  deliberamento  abbia  luogo 
ad  un  prezzo  inferiore  a  quello  che  fu  determinato  giusta 
Tart.  663  del  codice  di  procedura  civile. 

Colui  che  ha  il  dominio  diretto  o  la  nuda  proprietà,  e  non 
abbia  avuto  notifica  dell'avviso  d'asta,  per  mancanza  d'in- 
scrizione in  catasto  del  suo  diritto  potrà  chiedere  il  riscatto, 
qualunque  sia  stato  il  prezzo  di  deliberamento, 

È  pure  ammesso  il  riscatto  in  favore  dei  creditori  chiro- 
grafari  con  data  certa  e  opponenti,  nel  solo  caso  in  cui  Tim- 
mobile  è  devoluto  allo  Stato. 

Per  effetto  del  riscatto  da  chiunque  chiesto,  T  immobile  ri- 
torna alFespropriato,  coi  medesimi  diritti  ed  oneri  che  gli 
spettavano  anteriormente,  e  colui,  che  abbia  esperimentato  il 
riscatto,  subentra,  per  la  somma  sborsata,  nel  privilegio  dello 
Stato  sopra  Timmobile. 

L'esercizio  del  diritto  di  riscatto  deve  farsi  valere  nel  ter- 
mine di  tre  mesi  dalla  data  del  deliberamento  mediante  do- 
manda presentata  al  pretore. 

La  domanda  deve  essere  accompagnata  dal  deposito  nella 
cancelleria  della  pretura,  o  dell'ammontare  del  prezzo  della 
vendita  e  dei  relativi  interessi  al  5  per  cento,  oltre  l'offerta 
al  compratore  del  rimborso  delle  spese  fatte  in  conseguenza 
dell'acquisto,  o,  in  caso  di  devoluzione,  del  prezzo  per  cui 
avvenne. 

Il  pretore  con  suo  decreto  dichiara  effettuato  il  riscatto. 

Non  è  ammesso  il  riscatto  dei  beni  costituenti  la  cauzione 
degli  esattori  e  dei  ricevitori  provinciali. 
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Capitolo  HI. 

Disposizioni  comuni  alla  esecuzione  sopra  i  mobili 
e  sopra  gVimmoUli. 

Art.   58. 

Art  58f  legge  20  aprile  1871.  —  Art.  1,  le^ge  19  giugno  1902. 

I  mezzi  di  esecuzione,  stabiliti  dalla  presente  legge  per  le 
imposte  e  sovrimposte,  sono  applicabiU  anche  alle  tasse  di- 
rette ed  ai  contributi  a  favore  di  provincie,  di  comuni  o  di 
altri  enti  morali  autorizzati  da  legge  ad  imperli. 

Gli  esattori  delle  tasse  e  dei  contributi  degli  enti  morali 
saranno  parificati  agli  esattori  comunali  e  sottoposti  quindi 
alle  prescrizioni  portate  dalla  presente  legge. 

Quando  essi  si  trovino  nella  necessità  di  agire  esecutiva- 
mente contro  contribuenti  domiciliati  fuori  della  sede  del- 
l'ente, hanno  il  diritto  di  rivolgersi  all'esattore  delle  imposte 
del  luogo  dove  il  contribuente  ha  il  suo  domicilio  e  richie- 
derlo della  sua  cooperazione,  conforme  agli  articoli  33  e  43 
della  legge,  e  ciò  anche  per  ipposte  arretrate.  In  tal  caso, 
all'esattore  delegante  competerà  soltanto  la  multa  di  mora  e 
Tesattore  delegato  avrà  diritto,  oltre  che  al  compenso  per  le 
spese  degli  atti  esecutivi,  anche  all'aggio  di  esazione. 

La  devoluzione  di  cui  all'art  54  si  fa  in  tali  casi  alla  pro- 
vincia, al  comune,  al  consorzio,  all'ente  pel  quale  si  ò  a^to. 

Art.  59. 
Art.  59»  legge  20  aprile  1871. 

L'esattore  per  là  esecuzione  non  può  valersi  di  messi  che 
non  siano  stati  approvati  dalla  giunta  municipale  o  dalla 
rappresentanza  consorziale,  e  autorizzati  dal  procuratore  del  Re. 
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Art.  60. 

Art  eo,  legge  20  aprile  1871. 

L'esattore  può  farsi  rappresentare  davanti  al  pretore,  sem- 
prechè  gli  occorra,  col  mezzo  di  uno  dei  suoi  messi  sovra 
indicati,  senza  bisogno  di  procura. 

Art.  61. 
Art  61,  legge  20  aprile  1871. 

La  esecuzione  sopra  i  mobili  o  gli  immobili  posti  fuori 
del  comune  dell'esattore  creditore  non  reca  pregiudizio  al  di- 
ritto di  prelazione  che  spetti  agli  esattori  locali  per  la  ri- 
scossione delle  imposte  dovute  nella  rispettiva  loro  esattoria. 

Art.  62. 
Art  02,  legge  20  aprile  1871. 

Se  per  parte  del  debitore,  o  di  altri,  si  fa  o  si  può  temer* 
resistenza  agli  atti  esecutivi,  il  messo  può  richiedere  Tassi- 
stanza  della  forza  pubblica  per  mezzo  del  sindaco. 

Art.  63. 

Art  63,  legge  10  aprile  1871  -  art  1  legge  19  giugno  1002. 

Chiunque,  pretendendo  aver  diritto  di  proprietà  od  altro 
diritto  reale  sopra  tutti  o  parte  dei  mobili  pignorati  o  degli 
immobili  posti  in  vendita,  voglia  opporsi  alla  vendita  e  pro- 
porre la  separazione,  a  suo  favore,  di  quanto  gli  spetta,  deve 
citare  l'esattore  davanti  al  pretore. 

Il  pretore  prowederà  in  conformità  dell'art.  647  del  codice 
di  procedura  civile. 
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Se  il  messo  esattoriale  desiste  dagli  atti  esecutivi  di  fronte 
ad  una  opposizione  di  terzi  non  suffi^agata  da  atto  autentico 
o  autenticato  ovvero  da  sentenza,  anteriore  alla  pubblicazione 
del  ruolo,  non  può  l'esattore  aver  diritto  al  rimborso  di  cui 
all'art.  87. 

Art.  64. 

Art  64,  legga  20  aprile  1871. 

I  creditori,  ancorché  privilegiati,  non  possono  fare  oppo- 
sizione che  sul  prezzo  deUj»  veq^dita,  senza  sospenderla.  Essi 
si  uniformeranno  alle  disposizioni  dell'art.  646  del  codice  di 
procedura  civile. 

Art.  65. 

Art  65,  legge  20  aprile  1871  -  Art  1,  leggi  2  aprile  1882  e  21  gennaio  1897. 

Gli  atti  esecutivi  intrapresi  dall'esattore  sopra  mobili  col 
pignoramento  e  sopra  immobili  colla  trascrizione  dell'avviso 
d'asta  nell'ufficio  delia  conservazione  delle  ipoteche,  non  pos- 
sono essere  interrotti  od  arrestati  da  altro  procedimento  or- 
dinario in  via  esecutiva. 

Ove  l'esattore  trovi  che  i  beni  mobili  od  inamobili  sono 
già  colpiti  da  altro  procedimento  esecutivo  ordinario  in  virtù 
di  atto  di  pignoramento  quanto  ai  mobili  o  di  trascrizione 
del  precetto  di  pagare  quanto  agli  immobili  potrà  o  proce- 
dere sopra  i  frutti  naturali  e  civili  del  fondo  compreso  nel 
precetto  trascritto  pel  pagamento  di  imposte  garantite  da 
privilegio  sui  frutti  medesimi,  ovvero  intimare  al  creditore 
che  ha  eseguito  il  pignoramento  o  fatto  il  precetto  che  pa- 
ghi l'imposta.  Ed  ove  il  creditore  non  adempia  alla  ingiun- 
zione, l'esattore  resta  surrogato  di  diritto  negli  atti  esscutivi 
già  iniziati  e  li  continuerà  colle  forme  e  colle  norme  della 
presente  legge. 
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Agli  effetti  della  distribuzione  del  prezzo  degli  immobili 
espropriati  deve  considerarsi  per  anno  in  oarso,  di  cui  al- 
l'art 1962  del  codice  civile,  quello  nel  quale  avviene  la  tra- 
scrizione dell'avviso  d'asta  dello  esattore,  od,  in  mancanza 
dell'avviso  d'asta,  della  trascrizione  della  sentenza  di  vendita. 

Art.  66. 

Art  66^  legge  20  aprile  1871  -  Art  1,  legge  19  giugno  1908. 

L'incaricato  della  esecuzione  deve  desistere  da  ogni  atto 
ulteriore,  sotto  pena  dei  danni  e  delle  spese,  quando  il  de- 
bitore od  un  terzo,  prima  che  sia  eseguita  la  vendita,  hccis, 
il  pagamento  dell'imposta  dovuta  e  dei  relativi  accessori  di 
spese  e  multe  o  la  esibizione  della  quietanza  rilasciata  dal- 
l'esattore. 

Non  è  ammessa,  per  la  sospensione  degli  atti  esecutivi, 
altra  eccezione  che  quella  di  pagamento,  né  altra  prova  di 
pagamento  che  la  quietanza  dell'esattore. 

Nel  caso  che  il  pagamento  dell'intero  debito  del  contri- 
buente 9ia  eseguito  dopo  la  trascrizione  dell'avviso  d'asta, 
l'esattore  deve  notificare  Tavvenuto  abbandono  degli  atti  al 
conservatore  delle  ipoteche,  per  mezzo  del  proprio  messo  o 
del  messo  dell'esattoria,  nel  cui  distretto  trovasi  Tufflcio  delle 
ipoteche.  Il  conservatore,  ricevuta  tale  notificazione,  eseguirà 
le  conseguenti  annotazioni  a  margine. 

Art.  67. 

Art  07,  Iflgge  20  aprile  1871. 

Chiunque  voglia  essere  avvertito  dall'esattore  degli  atti 
esecutivi  che  dal  medesimo  vengano  premossi  contro  un  con- 
tribuente paga  all'esattore  lire  cinque,  indicando  il  nome  del 
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contribuente  e  il  proprio  domicilio,  e  Tesattore  deve,  con  let- 
tera raccomandata  spedita  per  mezzo  postale,  porgergli  av- 
viso degli  atti  che  va  ad  intraprendere,  sotto  pena  della 
multa  di  lire  200  a  favore  della  parte  interessata,  oltre  la 
rifusione  dei  danni. 

Quando  poi  risulti  dall'elenco  censoario,  di  cui  all'art.  47, 
che  lo  stabile  da  subastarsi  sia  soggetto  ad  enfiteusi,  deve 
l'esattore  notificare  l'avviso  d'asta  anche  alla  parte  diretta- 
ria  nominata  nell'elenco  stesso,  e  ciò  nel  modo  tracciato  dal- 
l'art.  48  e  senza  correspettivo. 

Art.  68. 

Art  68,  legge  20  aprile  1871. 

Una  copia  degli  atti  d'incanto,  autenticata  dal  segretario 
comunale  pei  mobili,  e  dal  cancelliere  della  pretura  pegli 
immobili  si  trasmette  entro  dieci  giorni  dalla  vendita  alla 
agenzia  delle  imposte. 

Art.  69. 

Art.  69,  legge  20  aprile  1871  -  Art  2,  legge  80  dicembre  1876. 
Art  1,  legge  2  aprile  1882. 

Le  spese  di  esecuzione  regolate  dalla  legge  sono  a  carico 
dei  contribuenti  morosi,  e  sono  percette  dall'esattore  in  mi- 
sura graduale  su  di  ogni  debito,  giusta  una  tabella  da  pub- 
blicarsi dal  ministro  delle  finanze,  col  regolamento  per  l'ese- 
cuzione della  presente  legge. 

Art.  70. 

Art  70,  legge  20  aprile  1871  -  art.  1  legge  19  giugno  1902. 

Tutte  le  tasse  e  i  diritti  per  gli  atti  giudiziari,  che  occor- 
ressero in  occasione  e  in  conseguenza  del  procedimento  ese- 
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cutivo,  tanto  per  imposte  erariali  quanto  per  imposte  provin- 
ciali e  comunali,  saranno  ridotti  a  metà,  e  verranno  preno- 
tati a  debito  .per  il  ricupero  in  confronto  della  parte  soccom- 
bente, quando  questa  non  sia  l'esattore. 

L'esattore  dovrà  però  anticipare  agli  uscieri  i  diritti  di 
trasferta. 

Art.  71. 

Art  71,  legge  20  aprile  1871  -  Art.  2,  legge  30  dicembre  1876. 
Art  1,  legge  19  giagno  1902. 

Dopo  due  anni  dalla  scadenza  del  contratto  di  esattoria, 
cessano  i  privilegi  fiscali  dell'esattore.  I  suoi  residui  crediti, 
trascorso  il  detto  termine,  diventano  privati  e  sono  perciò 
soggetti  alla  prescrizione  di  trent'anni. 

Art.  72. 

Art  72»  legge  20  aprile  1871  -  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Chiunque  si  creda  gravato  dagli  atti  dell'esattore  presenta 
il  suo  ricorso  all'agente  delle  imposte,  che,  verificati  i  fatti 
e  sentite  le  deduzioni  dell'esattore,  lo  trasmette  all'intendente 
di  finanza. 

Questi  lo  invia  col  suo  parere  al  prefetto,  il  quale  decide, 
nel  termine  di  giorni  venti. 

Gli  atti  esecutivi  non  possono  essere  sospesi,  se  non  in 
forza  di  ordinanza  motivata,  dal  prefetto. 

Art-  73. 

Art  73,  legge  20  aprile  1871  -  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Alle  parti,  che  si  ritenessero  lese  dagli  atti  esecutivi  del- 
l'esattore, è  aperto  inoltre  l'adito  a  provvedersi  davanti  al- 
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Tautorità  giudiziaria  contro  Tesattore,  al  solo  effetto  di  ot- 
tenere il  risarcimento  dei  danni  e  delle  spese. 

Di  tali  danni  e  spese  Tesattore  risponde  anche  colla  cau- 
zione prestata,  salvo  sempre  la  prevalenza  dei  diritti  spet- 
tanti agli  enti  interessati  nell'esattoria. 

La  domanda  di  risarcimento  non  può  proporsi  in  linea  di 
incidente  del  procedimento  esecutivo,  ma  deve  essere  propo- 
sta in  linea  principale  in  giudizio  di  cognizione,  dopo  il  com- 
pimento dell'esecuzione. 

Art.  74. 

Art.  74,  legga  20  aprile  1871. 

L'esattore  è  considerato  come  pubbHco  ufficiale  per  Tap- 
plicazione  delle  sanzioni  penali  agli  abusi  che  esso  commet- 
tesse nella  riscossione  delle  imposte  e  negli  atti  esecutivi. 


TITOLO  IV. 
Dei  ricevitopi  pravinciali. 

Art.  75. 

Art  75  legge  20  aprile  1871  -  Art  1,  legge  19  gitigno  1902. 

Nel  capoluogo  di  ogni  Provincia  vi  è  un  ricevitore  pro- 
vinciale, il  quale,  a  tutto  suo  rischio  e  pericolo  e  coU'ob- 
bligo  del  non  riscosso  per  riscosso,  riscuote  dagli  esattori 
comunali  le  somme  dovute  allo  Stato  ed  alla  provincia. 

La  consegna  del  riassunto  dei  ruoli  esecutivi  firmati  dal 
prefetto,  e  dei  quali  il  ricevitore  rilascia  ricevuta,  lo  costi- 
tuisce debitore  delFintiero  ammontare  risultante  dai  ruoli  me- 
desimi. 
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Deve  adempiere  senz'altro  correspettivo  Tufficio  di  cassiere 
della  provincia,  quando  vi  sia  nominato  dalla  deputazione 
provinciale. 

Il  ricevitore  provinciale  riscuote  altresì  le  entrate  patri- 
moniali della  provincia  con  lo  stesso  aggio  pattuito  per  le 
altre  riscossioni  e  ne  risponde  coU'obbligo  del  non  riscosso 
per  riscosso,  in  quanto  ciò  sia  stabilito  nel  contratto,  nei 
casi  previsti  dal  comma  lettera  b  dell'art.  5, 

Art.  76. 

Art.  76,  legge  20  aprile  1871. 

n  ricevitore  provinciale  è  retribuito  ad  aggio  dalla  pro- 
vincia. 

Art.  77. 

Art.  T7,  legge  20  aprile  1871. 

n  ricevitore  provinciale  si  nomina  nello  stesso  modo  e  colle 
stesse  forme  e  condizioni  degli  esattori  comunali. 

L'asta  è  presieduta  dal  prefetto;  l'aggiudicazione  si  fa  dalla 
deputazione  provinciale,  salva  l'approvazione  del  ministro  delle 
finanze. 

Non  riuscendo  l'incanto,  od  essendo  deliberata  dal  consiglio 
provinciale  la  nomina  fiiori  d'asta,  l'aggiudicazione  della  ri- 
cevitoria si  fa  dal  consiglio  provinciale  sopra  terna  presentata 
dalla  deputazione  provinciale,  salva  l'approvazione  del  ministro 
delle  finanze. 

Se  la  deputazione  o  il  consiglio  provinciale  non  provve- 
dono nel  tempo  prescritto  dal  regolamento  alla  nomina  del 
ricevitore,  il  ministro  delle  finanze,  sentiti  il  prefetto  e  l'in- 
tendente di  finanza,  provvede  a  carico  della  provincia. 
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Art.  78. 

Art  78,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

Le  norme  e  condizioni  stabilite  per  la  fissazione  della  mi- 
sura massima  dell'aggio,  per  la  cauzione  e  per  le  incompa- 
tibilità, valgono  per  i  ricevitori  provinciali  rispetto  alla  pro- 
vìncia, ma  le  facoltà  esercitate  dal  prefetto  per  gli  esattori 
lo  sono  dal  ministro  delle  finanze  pei  ricevitori  provinciali. 

La  durata  del  contratto  per  i  ricevitori  provinciali  è  di 
anni  dieci. 

Per  l'adempimento  degli  obblighi  assunti,  il  ricevitore  pro- 
vinciale, oltre  che  con  la  cauzione,  risponde  con  tutti  i  suoi 
beni,  applicandosi  anche  a  questi,  ove  occorra,  la  stessa  pro- 
cedura esecutiva  a  cui  è  soggetta  la  cauzione. 

La  multa  del  decuplo  si  può  applicare  anche  al  ricevitore 
provinciale  conforme  all'art.  30,  ed  al  medesimo  si  applicano 
anche  le  norme  dell'art.  74. 

Art.  79. 

Art  79,  legge  20  aprile  1871. 

Le  spese  relative  all'asta,  al  contratto  e  alla  cauzione  stanno 
a  carico  del  ricevitore  provinciale. 

TITOLO  V. 
Dei   versameli  ti* 

Art.  80, 

Art  80,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  IWt 

Entro  dodici  giorni  dalla  scadenza  di  ciascuna  rata,  l'esat- 
tore versa  l'ammontare    delle   somme   dovute  al  Qt)vemo  e 
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alla  proyincia  per  imposte  fondiarie,  e  gli  otto  decimi  delle 
somme  dovute  per  imposte  non  fondiarie.  Gli  ultimi  due  de- 
cimi di  queste  saranno  versati  nel  corso  del  bimestre. 

Elntro  gli  stessi  termini  ed  allo  stesso  modo  Tesattore  versa 
al  tesoriere  del  comune  rammentare  delle  imposte  e  sovrim- 
poste comunali  e,  quando  abbia  anche  Tufficio  di  tesoriere 
comunale,  le  tiene  a  disposizione  del  comune  nelle  stesse  pro- 
porzioni. 

Per  le  entrate  comunali  di  altra  natura  sarà  tenuto  a  ver- 
sare soltanto  le  somme  realmente  riscosse,  quando  non  sia 
altrimenti  pattuito. 

Art.  81. 

Art  81,  legge  20  aprile  1871  —  Art.  1,  legge  19.  giugno  1902. 

In  caso  di  ritardo,  l'esattore  è  assoggettato  alla  multa  di 
centesimi  quattro  per  ogni  lira  della  somma  non  versata,  a 
favore  del  ricevitore  o  del  comune  i  quali  possono  procedere 
alla  esecuzione  contro  di  lui. 

Alla  stessa  multa  è  assoggettato  pel  ritardo  nel  pagamento 
dei  mandati  comunali  sulle  somme  delle  quali  risponde  a  ter- 
mine dell'articolo  precedente,  in  favore  del  comune,  il  quale 
può  procedere  alla  esecuzione  contro  Tesattore. 

Art.  82. 

Art.  82,  legge  20  apnle  1871  —  Art.  1,  legge  2  aprile  1882. 

È  in  facoltà  del  contribuente  di  pagare  anche  direttamente 
in  mano  del  ricevitore  provinciale,  il  quale  non  potrà  rifiu- 
tarsi a  riceverla,  tutta  o  parte  della  rata  d'imposta  da  esso 
dovuta,  a  condizione  di  consegnare  la  ricevuta  all'esattore 
un  giorno  prima  di  quello  in  cui  questi  è  tenuto  a  fare  il 
suo  versamento. 
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Questa  ricevuta  sarà  dall'esattore  incassata  come  contante, 
e  il  contribuente  incorrerà  nella  multa  di  cui  all'art.  27  se 
il  pagamento  al  ricevitore  fu  fetto  dopo  gli  otto  giorni  indi- 
cati all'articolo  medesimo. 

Art.  83. 

Art  88,  legge  20  aprile  1871. 

Il  ricevitore,  nel  quinto  giorno  dopo  i  termini  assonati 
agli  esattori  nell'art.  80,  versa  nella  tesoreria  dello  Statole 
somme  dovute  al  Governo  per  le  imposte  fondiarie,  e  gli  otto 
decimi  delle  non  fondiarie,  e  tiene  a  disposizione  della  pro- 
vincia, ovvero  versa  nelle  sue  casse,  le  somme  spettanti  alla 
medesima,  abbenchò  gli  esattori  non  abbiano  fatto  i  relativi 
pagamenti. 

Versa  gli  ultimi  due  decimi  delle  imposte  non  fondiarie 
non  più  tardi  del  quinto  giorno  del  bimestre  successiva. 

Art  84. 

Art.  84,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giug:iio  IMt 

In  caso  di  ritardo  nel  versamento  nelle  casse  erariali  e  pro- 
vinciali, 0  di  non  estinzione  dei  mandati  della  provincia  quando 
ne  sia  incaricato,  e  nei  limiti  delle  somme  rispettivamente 
dovute,  il  ricevitore  è  assoggettato  alla  multa  di  centesimi 
quattro  per  ogni  lira  di  debito  in  favore  del  Governo  o  della 
provincia,  procedendosi,  ove  occorra,  dall'intendente  di  fi- 
nanza 0  dalla  deputazione  provinciale,  alla  esecuzione  contro 
di  esso. 

Art.  85. 

Art.  85,  legge  20  aprile  1871. 

L'esattore  e  il  ricevitore,  nel  pagare  i  mandati  dei  comuni 
e  delle  provincie,  non  possono  valersi  delle  somme  dovute  al 
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Governo  per  le  imposte  dirette,  e  ciò  sotto  pena  di  refosione 
del  decuplo  della  somma  incompetentemente  erogata. 

Cotesto  divieto  si  estende  per  Tesattore  alle  somme  dovute 
alla  provincia. 

Art.  86. 

Art.  96,  Ugge  20  aprile  1871  —  Art.  1,  legge  19  giugno  1008. 

L'esecuzione  sulla  cauzione  contro  l'esattore  o  contro  il  rice- 
vitore,  premessa  la  intimazione  a  mezzo  di  usciere  di  pagare 
entro  cinque  giorni,  ha  luogo  mediante  la  vendita  della  stessa. 

La  vendita  si  fa  in  seguito  ad  ordinanza  del  prefetto  se 
si  tratta  della  cauzione  dell'esattore,  e  del  ministro  delle 
finanze  se  si  tratta  della  cauzione  del  ricevitore. 

Se  si  tratta  di  beni  stabili,  valgono  per  Tesecuzione  le 
norme  relative  stabilite  nel  titolo  lU. 

Non  è  però  necessario  che  si  ottenga  il  consenso  dell'in- 
tendente per  procedere  al  terzo  incanto  nelle  esecuzioni  sugli 
immobili  cauzionali,  e  Tintervallo  tra  i  due  ultimi  esperimenti 
d'asta  sarà  di  dieci  giorni. 

Se  si  tratta  di  titoli  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato,  la 
vendita  si  eseguisce  col  mezzo  di  un  pubblico  mediatore  al 
prezzo  di  borsa. 

TITOLO  VL 
IMbvposizioiii  generali* 

Art  87. 

Art  87,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1901 

L'esattore  ha  diritto  al  rimborso  delle  imposte  o  sovrim- 
poste inscritte  nei  ruoli  che  non  ha  conseguite,  purchò  faccia 
constare: 
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0  che  la  etecuzione  non  ha  potuto  aver  luogo  per  as- 
solata mancanza  di  beni  mobih  o  immobili  del  debitore  nelia 
provincia; 

0  che  Tesecuzione  è  tornata  inutile  o  insufficiente. 

Nel  primo  caso,  il  Governo,  esonerando  l'esattore,  conserva 
il  diritto  di  escutere  il  debitore,  in  qualunque  parte  del  regno 
abbia  beni  mobili  od  immobili. 

Nel  secondo  caso  Tesattore,  per  ottenere  il  rimborso,  deve 
provare  che  la  esecuzione  fu  regolarmente  compiuta,  entro 
quattro  mesi  dalla  scadenza  della  prima  rata  non  pagata,  se 
trattasi  di  esecuzione  mobiliare,  o  entro  otto  mesi  dalla  sca- 
denza dell'ultima  rata  annuale,  se  trattasi  di  esecuzione  sui 
beni  immobili. 

Però,  l'esattore  che  abbia  pignorato  frutti  naturali  pendenti 
non  perderà  il  suo  diritto  al  rimborso,  se  abbia  ritardata  la 
vendita  dei  medesimi  fino  a  un  mese  dopo  la  loro  raccolta. 

Parimenti  per  i  fitti  o  le  pigioni  da  scadere  potrà  aspet- 
tare a  riscuoterh  un  mese  dopo  la  scadenza,  senza  perdere 
il  diritto  medesimo. 

Qualora  Tamministrazione  della  finanza  creda  che  il  debi- 
tore inutilmente  escusso  possegga  beni  mobili  od  immobili 
fuori  della  provincia,  li  designerà  all'esattore,  e  questi  potrà 
ottenere  uno  sgravio  provvisorio,  che  si  cambiérà  in  defini- 
tivo, subito  che  l'esattore  stesso  faccia  constare  di  avere  escusso 
inutilmente  tutti  i  beni  a  lui  designati. 

Art.  88. 

Art  88,  legge  20  aprile  1871. 

I  rimborsi  relativi  alle  imposte  dirette  sono  dovuti  dallo  Stato. 

I  rimborsi  delle  sovrimposte  e  tasse  sono  dovuti  rispetti- 
vamente dal  comune  per  le  comunali,  dalla  provincia  per  le 
provinciali. 
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Art.  89. 

Art.  89,  legge  20  aprile  1871. 

Il  ricevitore,  il  quale  dopo  aver  proceduto  agli  atti  esecu- 
tivi sulla  cauzione  e  sugli  altri  beni  dell'esattore  che  non  ab- 
bia eseguiti  i  versamenti  alle  scadenze,  non  sia  riuscito  a 
conseguire  tutto  il  debito  dell'esattore,  e  faccia  constare  di 
aver  proceduto  nei  termini  stabiliti  nell'art.  87,  ha  diritto  di 

ottenere  il  rimborso  delle  somme  non  riscosse. 

• 

Art.  90. 

Art.  90  legge  20  aprile  1871  —  Art.  1,  legga  19  giugno  1902. 

L'esattore  ed  il  ricevitore  che  abbiano  diritto  a  rimborso, 
a  termine  degli  articoli  precedenti,  dovranno  presentare  le 
loro  domande  documentate  all'agente  delle  imposte  non  oltre 
il  settembre  dell'anno  successivo. 

Se  nel  corso  di  due  mesi  consecutivi  alla  presentazione  della 
domanda  l'amministrazione  non  abbia  liquidato  i  rimborsi, 
l'esattore  ed  il  ricevitore  otterranno  nella  rata  successiva  uno 
sgravio  provvisorio  pari  alla  somma  del  credito,  o  salvi  i  ri- 
sultati della  liquidazione  definitiva. 

Spetta  all'intendente  di  finanza  di  pronunciarsi  in  via  ammi- 
nistrativa sui  rimborsi  chiesti  dagli  esattori  e  dai  ricevitori, 
sia  per  inesigibilità,  sia  per  devoluzione. 

Contro  le  decisioni  dell'intendente  è  ammesso  il  reclamo 
al  Ministero  delle  finanze,  nel  termine  di  sei  mesi  dalla  no- 
tificazione del  rifiuto  del  rimborso. 

11  ricorso  alla  Corte  dei  Conti  contro  il  provvedimento  de- 
finitivo del  Ministero,  nei  giudizi  speciali  in  materia  di  rim- 
borsi per  inesigibilità,  deve  essere  prodotto  nei  novanta  giorni 
dalla  notificazione  del  provvedimento  medesimo. 

165  —  VoL.  IIL  -  1902. 
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Art.  91. 

Art.  91,  leggio  20  aprile  1871. 

Stanno  a  carico  deiresattore  e  rispettivamente  del  ricevi- 
tore le  spese  di  residenza  deirufficio,  del  personale,  di  tutti 
i  libri  e  registri,  non  che  ogni  altra  dipendente  dal  servizio 
di  riscossione,  quando  non  sìa  diversamente  stabilito  nel  ca- 
pitolato di  che  all'art.  4. 

Art.  92. 

Art  02,  leg^  20  aprile  1871. 

L'aggio  deiresattore  e  del  ricevitore  si  aggiunge  nei  ruoli 
all'imposta  e  alla  sovrimposta,  ed  è  ripartito  rispettivamente 
tra  il  comune  e  la  provincia. 

Art.  93. 

Art  03,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

L'esattore  adempie  l'ufficio  di  tesoriere  del  comune,  senza 
corrispettivo;  non  è  soggetto  a  visite  di  cassa  se  non  nel 
caso  di  ritardo  nei  versamenti  o  per  quella  parte  della  sua 
gestione  che  si  riferisce  alla  qualità  di  cassiere  del  comune. 

In  caso  di  morte  dell'esattore  o  del  ricevitore,  l'erede,  quando 
contro  di  esso  non  sussista  alcuna  deUe  eccezioni  indicate 
nell'art.  14,  deve  continuare  nello  esercizio  fino  al  termine 
del  primo  o  del  secondo  quinquennio  del  decennio,  a  seconda 
che  la  morte  sia  avvenuta  nell'uno  o  nell'altro  periodo.  Però 
uei  casi  di  nomina  sopra  terna,  o  per  conferma,  l'erede  non 
può  continuare  nell'esercizio  oltre  l'anno  in  corso  senza  averne 
ottenuto  il  consenso  del  consigUo  comunale,  della  rappresen- 
tanza consorziale  o  quello  del  consiglio  provinciale. 
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Qualora  Terede  sia  una  donna,  avrà  facoltà  di  rinunciare 
la  esattoria  o  la  ricevitoria,  terminato  Tanno  in  corso;  quando 
sia  un  minore  non  emancipato,  il  contratto  cesserà  di  diritto, 
compiuto  Tanno  corrente. 

Art.  94. 

Art  94,  legge  20  aprile  1871. 

Il  ricevitore  nel  trimestre  successivo  alTanno  di  esazione 
rende  il  conto  alla  corte  dei  conti,  a  norma  delle  leggi  e  dei 
regolamenti. 

Art.  95. 

Art.  05,  legge  10  aprile  1871. 

Se  contro  alTesattore  si  procede  contemporaneamente  dal 
ricevitore  provinciale  e  del  comune,  il  credito  del  ricevitore 
gode  diritto  di  prelazione,  per  il  bimestre  prossimamente  sca- 
duto, sul  prezzo  ricavato  dalla  vendita  della  cauzione  in  con- 
corso coi  crediti  del  comune  che  non  dipendono  da  sovrim- 
poste dirette. 

Art.  96. 

Art.  96,  legge  20  aprile  1871. 

Quando  si  proceda  contro  Tesattore  ad  atti  esecutivi  per 
debiti,  quando  Tesattore  manchi  ai  versamenti  nelle  fissate 
scadenze,  o  abbia  commesso  abusi  nelTesercizio  delle  sue  fun- 
zioni, il  prefetto,  sopra  richiesta  dei  comuni  interessati,  o  an- 
che d'uflScio,  nomina  un  sorvegliante  a  carico    delTesattore. 

Questa  disposizione  si  applica  pure  al  ricevitore,  al  quale 
il  sorvegliarfte  viene  nominato  dal  ministro  delle  finanze  so- 
pra richiesta  della  deputazione  provinciale,  od  anche  d'ufficio. 
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Art  97. 

Art.  97,  legge  20  aprile  1871. 

La  procedura  stabilita  dalla  presente  legge,  per  Tesecuzione 
contro  i  contribuenti,  gli  esattori  ed  i  ricevitori  debitori  mo- 
rosi d'imposte  e  sovrimposte,  ha  luogo  anche  allorquando  i 
debitori  cadano  in  istato  di  fallimento  dichiarato. 

Art.  98. 

*  Art  98,  legge  20  aprile  1871. 

In  tutti  i  casi  nei  quali  il  comune  o  la  provincia  trascu- 
rano di  esercitare  o  esercitano  incompletamente  gli  atti  ai 
quali  sono  chiamati  dalla  presente  legge,  supplisce  a  carico 
rispettivo,  pel  comune  il  prefetto,  sentita  la  giunta  provin- 
ciale amministrativa,  e  per  la  provincia  il  ministro  delle 
fiuanze,  sentiti  il  prefetto  e  Tintendente  di  finanza. 

Art.  99. 

Art,  99,  legge  20  aprile  1871  —  Art.  1,  legge  19  giugno  1902.  . 

Gli  atti  d'asta,  i  contratti  di  esattoria  e  le  cauzioni  indi- 
cati nella  presente  legge  sono,  per  gli'  effetti  del  registro  e 
bollo  parificati  agli  atti  delle  amministrazioni  governative  sti- 
pulati nell'interesse  dello  Stato. 

Tutti  gli  atti  di  esecuzione  mobiliare  ed  immobiliare  che 
gli  esattori  ed  i  ricevitori  compiono,  si  fanno  su  carta  libera, 
e  quando  occorrano  atti  giudiziali  da  farsi  secondo  il  codice 
di  procedura  civile,  valgono  le  norme  indicate  dall'art.   70. 
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Art.  100. 

Art.  100,  legge  20  aprile  1871  —  Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

La  definizione  in  via  amministrativa  di  tutte  le  controversie 
che  possono  insorgere,  anche  relativamente  ai  residui,  nelle 
relazioni  tra  esattori,  ricevitori,  comuni,  provincie  e  pubblica 
amministrazione,  alle  quali  non  sia  altrimenti  provveduto  con 
la  presente  legge,  è  devoluta  in  prima  istanza  al  prefetto  ed 
in  seconda  istanza  al  ministro  delle  finanze. 

Alle  stesse  autorità  spetta  pure  il  decidere  in  via  ammi- 
nistrativa delje  questioni  fra  gli  enti  morali  enunciati  nelFar- 
ticolo  58  e  gli  esattori. 

Art.  101. 

Art  1,  legge  19  giugno  1902. 

n  ricorso  straordinario,  di  cui  all'art.  12,  n.  4,  del  testo 
unico  di  leggi  2  giugno  1889,  n.  6166,  contro  i  provvedi- 
menti definitivi  in  sede  amministrativa,  in  applicazione  della 
presente  legge,  del  relativo  regolamento  e  dei  capitoli  nor- 
mali per  l'esercizio  delle  esattorie  e  ricevitorie  provinciali 
delle  imposte,  deve  essere  presentato  nel  termine  di  60  giorni 
dalla  notificazione  del  provvedimento  impugnato. 

Art.  102. 

Art  2,  legge  19  giugno  1902. 

Il  Governo  del  Re,  previo  parere  della  corte  dei  conti  e 
del  consiglio  di  Stato,  ha  facoltà  di  introdurre  nel  regola- 
mento per  Tesecuzìone  delle  leggi  sulla  riscossione  delle  im- 
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poste  dirette  approvato  con  reale  decreto  23  giugno  1897, 
n.  237,  le  modificazìoui  necessarie  per  Tesecuzione  della  pre- 
sente legge. 

Art.  103. 

Arf.  105,  legge  20  aprile  1871. 

Le  disposizioni  degli  articoli  47  e  50,  in  quanto  alla  do- 
manda, al  rilascio  e  al  deposito  deirelenco  censuario,  non  si 
applicano  nelle  provincie  nelle  quali  i  registri  censuari  non 
esistono. 

Art.  104. 

Art  107,  legge  20  aprile  1871. 

È  derogato  ad  ogni  legge  contraria  o  diversa  dalla  presente. 


Vtsto^  (T ordine  di  S.  M.i 

Il    ministro   delle    finanze 

GARGANO. 
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N.  282.        mk       N.  282. 


Regio  Decreto  che  stabilisce  il  quadro  organico  del  personale 
di  servizio  del  Ministero  della  marina. 

3  lugUo  1902. 
(PvbbUcaio  mila  Qazzetla  UffieiaU  del  JSa^no  il  18  luglio  1902,  fi.  167) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PBR    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    OBLLA    NAZIONX 
RE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  16  giugno  1901,  n.  329,  che  ap- 
prova il  quadro  organico  del  personale  del  Ministero  della 
marina  ; 

Vista  la  legge  26  giugno  1902,  n,  223,  che  approva  lo 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  marina 
per  Tesercizio  finaaziario  1902-903; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  quadro  organico  del  personale  dì  servizio  del  Ministero 
della  marina,  è  stabilito  in  conformità  della  seguente  tabella  : 
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ORGANICO 

DENOMINAZIONE 

STIPENDIO 
individuale  annuo 

1 
2 

Magazziniere 

Commessi  .«••.••.•• 

1,600 
1,600 

3 
11 

Capi  uscieri    / 

Uscieri 

1,500 
1,300 

14 

Uscieri 

1,200 

3 

Inservienti  •     • 

1,000 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  3  luglio  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  CorU  dd  eonH  addì  15  luglio  1902. 

Reg.  4.  A^  del  Governo  a  f.  98.  F.  Rostigro. 
Zmogo  del  SigUlo  Y.  U  Guardasigilli  F.  GOCGO-ORTU. 


E.  MORIN, 

G.  Zanardelli. 
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N.  283.        J^       N.  283. 


Regio  Decreto  portante  modificazioni  da  introdursi  negli 
stati  di  previsione  della  spesa  dell'amministrazione  dello 
Stato  per  Vesercizio  finanziario  1902-1903  in  applica- 
zione della  legge  3  luglio  190 2 ^  n.  248 j  concernente 
l'indennità  di  residenza  in  Roma. 

7  luglio  1902. 
{Pubblicato  nella  Gasseiia  Ufficiale  del  Regno  il  17  luglio  1902,  n.  166) 

VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER   ORAZU   DI   DIO   E   PER    VOLONtX    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Visto  Tart.  2  della  legge  3  luglio  1902,  n.  248,  sulle  in- 
dennità di  residenza  in  Roma;  ^ 
riviste  le  leggi  che  approvano  gli  stati  di  previsione  della 
spesa  deiramministrazione  dello  Stato  e  di  quella  del  fondo 
per  il  culto,  per  Tesercizio  finanziario  1902-903; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Negli  stati  di  previsione  della  spesa  deiramministrazione 
I    dello  Stato  e  di  quella  del  fondo  per  il  culto,  per  Tesercizio 
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finanziario  1902-903,  sono  portate  le  modificazioni  indicate 
nella  tabella  annessa  al  presente  decreto,  vista  d' ordine 
Nostro  dal  ministro  del  tesoro. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  ^e\  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  de- 
creti del  Regno  d'Italia  mandando  a  chiunque  spetti  di  os 
servarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  16  luglio  1002. 
Beg.  4.  Atti  del  Governa  a  f.  100.  F.  Rost4Gno. 
Ltwgo  del  Sigillo.  V.  U  Goardafiigillì  F.  GOGCO-ORTU. 


Di  Broglio. 
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TABELLA  DELLE  VARIAZIONI 

da  portarsi  negli  stati  di  pre\'isione  della  spesa  del- 
ramministrazioDe  dello  Stato  e  di  quella  del  Fondo 
per  il  culto  per  resereizio  10Q;S-903  per  l'attua- 
zione della  legge  sulle  indennità  di  residenza  in 
Roma. 
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■ 

i 

TABELLA  DELLE  YARIAZIONl  da  portarsi  negli  stati  di  preTi^ìon' 

il  culto  per  l'esercizio  1902-903  per  Tattaariono  della  legge  sai 

L  —  AMMINISfiU 

Stannamenti  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previflione 

CAPITOLI 

N. 

DeDominaiione 

1 

46 


54 


56 


60 


Personale  di  niolo  (Ministero). 


Poraonale  dì  ruolo  (Corte  dei  conti). 


Personale  deirufficio  centralo  d'ispezione. 


Personale  di  molo  (Avvocature  erariali). 


Ministeri 


—  252,157. 


—  10L65?  • 

-  10.: 


Da  riporiarsi 


^  466,281.^' 
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ella  spesa  dell'amministrazione  dello  Stato  e  di  qnella  del  fondo  per 
adennità  di  residenza  in  Roma. 


;iONE  DELLO  STATO. 


Stanziamenti  da  farsi  per  effetto  della  nuova  legge 

CAPITOLI 

SOMMA 

N. 

Denominazione                                           j 

del  tesoro. 


46bis  Personale  di  ruolo  (Ministero)  — Indennità  di  residenza  in  Uoma. 
Al  bis 


50  bis 

54  W5 
56*w 
mbis 
61W5 


Personale  straordinario  (Ministero)  ^  InlennitÀ  di  r3sidenza  in 
Roma. 

Personale  di  ruolo  deirufficio  di  presidenza  del  consiglio  dei  mi- 
nistri —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Personale  di  ruolo  (Corte  dei  conti)  —  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 

Personale  dell'^ifficio  centrale  dMepezione  —  Indennità  di  resi- 
denza in  Roma. 

Personale  di  ruolo  (Avvocature  erariali)  ^  Indennità  di  residenza 
in  Roma. 

Personale  straordinario  (Avvocature  erariali)  —  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma. 


+ 

Ì90.007.  > 

+ 

12,000.  » 

+ 

350.  » 

/ 

+ 

217,509.  > 

+ 

5,517. 50 

+ 

19,848.  > 

+ 

3,600,  > 

J- 

!>ift.ft!)1    t^ 

Da  riportarsi     +  548,831. 50 
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Stanziamenti  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previaiona 


N. 


64 


m 


68 


74 


CAPITOLI 


Denominazione 


Riporto 

Personale  di  ruolo  di  ragioneria,  ufficiali  di  scrittura  e  magazzi- 
nieri economi  delle  intendenze. 


Personale  di  gestione  o  di  controllo  nella  tesoreria  centrale 
del  Regno,  nf'irutflcio  deiragente  contabile  dei  titoli  del  de- 
bito pubblico,  deirofficina  carte-valori  e  dipendenti  cartiere, 
nella  Regia  zecca  e  nelU  cassa  speciale  dei  biglietti  a  debito 
dello  Stato. 


Personale  delle  delegazioni  del  tesoro  presso  la  regia  tesorerìa 
proTinciale  gestito  dalla  banca  d*ItalÌA. 


Personale  di  ruolo  (Regia  zecca  e  monetazione). 


SOMMA 


—  466,281.50 

—  8,315.  > 


—       9J37.50 


—       6,540.  > 


—       5,633.  > 


—  495,907.    > 
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Stanziamenti  da  farsi  per  effetto  della  nuova  legge 


CAPITOLI 

SOMMA 

N. 

Denomina/.ioae 

t 

Riporto 

+ 

518,831. 

50 

04  bis 

» 

l 

( 

Personale  di  ruolo  di  ragioneria,  ufficiali  dì  scrittura  e  magazzi- 
nieri ecSnomi  delle  intendenze  —   Indennità  ai  residenza  in 
Roma.                                                         • 

+ 

11,415. 

» 

Personale  straordinario  (Intendenze  di  finanza)  —  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma. 

+ 

800. 

» 

66àis 

Personale  di  gestione  e  di  controllo  nella  tesoreria  centrale  del 
Regno,  neirufficio  dell*agente  contabile  dei  titoli  del   debito 
pubblico,  neirofficina  carte-valori  e  dipendenti  cartiere,  nella 
Regia  zecca  e  nella  cassa  speciale  dei  biglietti  a  debito  dello 
Stato  —  Indennità  di  ^residenza  in  Roma. 

+ 

10,787.50 

68  bis 

Personale  delle  delegazioni  del  tesoro  preeso  la  regia  tesoreria 
provinciale  gestita  dalla  Banca  d'Italia  —  Indennità  di  resi- 
denza  in  Roma. 

+ 

12,190. 

> 

09  Ins 

Personale  straordinario  delle  delegazioni  del  tesoro  ^-  Indennità^ 
di  residenza  in  Roma. 

+ 

1,750. 

» 

lAbis 

• 

Personale  di  ruolo,  (Regia  zecca  e  monetazione)  —  Indennità  di 
rosidensa  in  Roma. 

+ 

6,633. 

» 

7  6  bis 

Perdonale  sti  aordinai  io  (Regia  zecca  e  monetazione)—  Indennità 
di  residenza  in  Roma 

+ 

700. 

> 

lObis 

Personale  straordinario  (Colle  dei  conti)  —  Indennità  di  residenza 
io  Roma. 

+ 

4,540. 

» 

+ 

597,647. 

» 
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Stanziamenti  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previsione 


CAPITOLI 


DenominazioDe 


1      Personale  di  ruolo  del  Minist^K). 


26 

29 
35 

73 

88 

96 
110 
124 

129 


Ministeri 


—  258,8^  > 


Personale  amministrativo,  d^ordine  e  di  servizio  delle  intendenze 
di  finanza,  dell*amministrazione  eeterna  del  catasto  e  dei  ca- 
nali Cavoar. 


Personale  tecnico  di  molo  del  catasto. 


Personale  tecnico  di  finanza. 

Personale  di  ruolo  (Amministrazione   del  demanio  e  delle  tasse 
sugli  affari). 

Personale  di  ruolo  degli  ispettori  e  delle  agenzie  delle  imposte  di 
rette  e  del  catasto. 


Soldi,  soprassoldi  ed  indennità  giornaliera  d^ospedale  per  la  guar- 
dia finanza.  _ 


Laboratori  chimici  delle  gabelle  —  Personale  di  ruolo. 

Personale  di  ruolo  pcgane). 

Personale  di  ruolo  degli  ispettori  centrali  delle  prìvative. 

Personale  di  ruolo  (Servizio  del  lotto). 

Da  riportarti 


—     7^^  y 


—       2,01i 


—  342,68a 
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stanziamenti  da  farsi  per  effetto  della  nuova  legge 


CAPITOLI 


Denomii^zioiie 


SOMMA 


Lio  finanze» 


bis 

bis 

bis 
bis 

bis 

bis 

bis 
bis 

bis 

bis 


Personale  di  raolo  del  Miniitero  *  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 


Personale  *amminÌ8t)'atÌT0,  d*ordiz^e  e  di  sei  Tizio  delle  intendenze 
di  finanza,  deirammini strazione  esterna  del  catasto  e  dei  ca- 
nali Cavour  *  Indennità  di  residenza  in  Roma, 


Personale  tecnieo  di  ruolo  del  catasto  ^  Indennità  di  residenza 
in  Roma. 

Personale  tecnico  di  finanza  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Personale  di   ruolo  (Amministrazione  del  demanio  e  delle  tasse 
sugli  affari)  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Personale  di  ruolo  degli  ispettori  e  delle  agenzie  delle  imposte 
dirette  e  del  catasto  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Personale  degli  ispettori,  sotto  ispettori,  commessi  ed  agenti  su* 
balterni  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Personale  dei  laboratori  chimiei  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Personale  di  ruolo  (Dogane)  ^  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Personale  di  ruolo  degli  ispettori  centrali  delle  privatiTe  —  In- 
dennità di  residenza  in  Rema. 


Personale  di  molo  (Serrizio  d«l  lotto)  —  Indennità  di  residenza 
in  Roma. 


Da  riportarsi 


166  —  VoL.  m.  -  190?. 


+ 

332,886.  > 

+ 

23,008.  > 

+ 

8,600.  > 

+ 

19,789.  > 

+ 

10,126.66 

+ 

17,040.  > 

+ 

3,820.  » 

+ 

6,100.   » 

+ 

46,514.  > 

+ 

2,010.  > 

+ 

13.537.   » 

+ 

483>430.56 

1        r-^r^r^\ 

^^'v^rw 
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Stanziamenti  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previsione 

CAPITOLI 

SOVSAX 

N. 

Denominazione 

Riporto 

—  342,680.'^ 

130 

Personale  di  molo  delle  mani&ttare  e  dei  magazsinl  del  tabac- 
chi greggi. 

—     11,453  &: 

165 

Stipendi  agli  impiegati  dei  aagazzini  di  depoeito  dei  sali  e  ta- 
bacchi. 

—        ^.  > 

180 

Stipendio  ed  indennità  di  residenza  agli  impiegati  fuori  ruolo. 

—      I,tt6  > 

241 

Personale  per  la  riscossione  del  dazio  consumo  (Comnne  di  Roma). 

—   100,950.» 

-T.   457,6S«.?^ 

Amnisterò  di  grazia  e 


1     Aifinistero  —  Personale  di  ruolo. 


21 


Magistrature  giudi2iarìe  —  Personale. 


Digitized  by 


—    eo^osi» 


—      57,C1>-.» 


—    117,0^5 

Google 


"Tnw'-'irv 
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Stanziamenti  da  farsi  per  effetto  della  nuova  legge 


CAPITOLI 


N. 


Denominazione 


SOMMA 


139  W* 


165  M 


150  bis 


Riporto 

Personale  di  ruolo  delle  manifatture  e  dei  magazzini  dei  tabacchi 
greggi  ^  Indennità  di  residenza  in  Roma.  ^ 


Personale  dei  magazzini  di  deposito  dei  sali  e  tabacchi  —  Inden- 
nità di  residenza  in  Roma. 


Impiegati  fuori  ruolo  *  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


241  hisi  Perdonale  per  la  riscossione  del  dazio  consumo  (Comune  di  Roma) 
—  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


+  483,430.56 

+  1^,109:80 

-  1,220.   > 

+  1,936.   > 

+  106,450.   » 


+     611,146.36 


giustizia  e  dei  cititi* 


bis 


21  bis 


Ministero  —  Personale  di  ruolo  —  Indennità  di  residenza  in  Roma.     +       74,542.    > 


Ministero  —  Personale  straordinario  ^  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 


Magistrature  giudiziario  —  Personale  —  Indennità  di  residenza 
in  Roma. 


+         4,050. 


+     147,000.   > 


+     225,592.  > 

Digitized  J/VjOOylt: 


2644 
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N. 


Stanziamenti  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previsione 


CAPITOLI 


Denominazione 


SOMMA 


1      Miniatero  —  Personale  di  ruolo. 


Ministero  degli 

—     46,349.84', 


Ministero   della 


1     Ministero  —  Personale. 


24 


25 


27 


31 


35 


RR.  Provveditori  agli  studi  —  Personale. 


RR.  Ispettori  scolastici  —  Personale. 


RR.  Università  ed  altri  istituti  universitari  —  Personale  —  Sti- 
pendi, assegni  e  retribuzioni  per  incarichi  e  supplenze  a  posti 
vacanti  —  Assegni  e  compensi  al  personale  straordinario  — 
Indennità  e  retribuzioni  per  eventuali  servizi  straordinari  -— 
Propine  in  supplemento  della  sopratassa  diesarne  (Regio  decreto 
26  ottobre  1890,  n.  7337,  serie  2r). 


Istituti  superiori. 
—  Personale. 


di  magistero  femminile  a  Roma  ed  a  Firenze 


Biblioteche  governative  ^  Personale  —  Assegni  e  rìmunerazionì 
al  personale  straordinario  ed  agli  alunni  apprendisti  —  Com- 
pensi per  incarichi  straordinari. 


Da  riporiarÀ^ 

Digitized  by  VJ 


—     86.000.  » 

-          857.30 

—          800.  » 

1 
-     83,30450 

-       6,712.50 

! 
—     23.000.   > 

-  200,784.50 
DOg[e 

f 
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Stanziamenti  da  farsi  per  effetto  della  nuova  legge 

CAPITOLI 

SOMMA 

N. 

Denominazione 

aCEari  esteri» 


Ibis 


Ministero  —  Personale   di  ruolo  ^  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 


+     51,979.84 


istruzione  pubblica, 


1^ 


2i  bis 


25  bis 


ti  bis 


Z\bis 
2^  bis 


Ministero  ^  Personale  —  IndennitÀ  di  residenza  in  Roma. 


RR.  Proyyeditori  agli   studi  ^  Personale  —  Indennità  di  resi- 
denza in  Roma. 


RR.  Ispettori  scolastici  —  Personale  —  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 


R.  Università  ed  altri  istituti  uniTorsitari  —  Personale  ^  Inden- 
nità di  residenza  in  Roma. 


Istituti  superiorì  di  magistero  femminile  —  Personale  —  Inden- 
nità di  residenza  in  Roma. 

Biblioteche  gOTemative  —  Personale  ^  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 


Da  riportarsi 


+ 

111,200    » 

+ 

857. 50 

+ 

1,490.   » 

+ 

125,754.50 

+ 

7,712.50 

+ 

31,500.  > 

+ 

278,514.50 

Digitized  by  VjOOQ IC 
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Stanziamenti  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previsione 


N. 


CAPITOLI 


Denominazione 


SOMMA 


Riporto 

37  Musei,  gallerìe  e  scavi  d'antichità,  uffici  delle  licenze  per  Tespor- 
tazione  degli  oggetti  di  antichità  e  d'arte  —  Personale  —  As- 
segni al  perionale  straordinario  —  Rimunerazioni  per  even- 
tuali serrizi  straordinarì. 

44  Monumenti  —  Personale  —  Assegni  al  personale  straordinario, 
indennità  e  rimunerazioni. 

49  Accademie  ed  istituti  di  belle  arti  —  R.  calcografia  di  Roma  — 
Galleria  nazionale  d*arte  moderna  —  Personale  —  Compensi 
al  personale  insegnante,  amminfstratiTO  e  di  serrizio,  assegni, 
indennità  e  rimunerazioni. 

54  Istituti  d'istruzione  musicale  e  drammatica  —  Personale  —  Com- 
pensi al  pei*8onale  straordinario  insegnante,  amministrativo  e 
di  servizio,  assegni,  indennità  e  rìmunei^azioni. 

59     RR.  ginnasi  e  licei  —  Personale  —  Stipendi  e  rimunerazioni. 


70     Istituti  tecnici  e  nautici,  scuole  nautiche  e  scuole  speciali  —  Per- 
sonale —  Stipendi  e  rimunerazioni. 

74     Scuole  tecniche  —  Pei'sonale  —  Stipendi  e  rimunerazioni. 


80  Scuole  normali  e  complementari  —  Personale  —  Stipendi  e  ri- 
munerazioni —  Compensi  e  rimunerazioni  pei  maestri  e  le 
maesti'e  delle  classi  elementari  di  tirocinio  annesse  alle  scuole 
normali. 

99     Educatori  femminili  —  Personale  —  Stipendi  e  rimunerazioni. 


Da  riportani 


—  200,764.50 

—  19,0.0.  > 

—  11,500.  > 

—  12,000.  > 

—  1,410.  > 
~     26^000.  > 


15,000.  > 
21,700.  > 


9,500.  » 
470.  > 


-  317,344.50 


Digitized  by  VjOOQ IC 
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stanziamenti  da  farsi  per  effetto  della  nnora  legge 


CAPITOLI 

. 

SOMMA 

N. 

Denominazione 

Riporto 

+ 

278,514.50 

T  bis 

Musai,  gallerie  e  scavi  d'antichità  —  Uffici  dalle  licenze  per  Te- 
sportezione  degli  oggetti  d'antichità  e  d'arte  —  Personale  — 

Indennità  di  residenza  in  Roma. 

• 

+ 

26,750.  > 

.4  bis 

Monumenti  —  Personale  ^  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

+ 

2^250.  > 

.9  bis 

Accademie  ed  istituti  di  belle  arti.  B.  calcografia  di  Roma  —  Gal- 
leria nazionale  di  arte  moderna  —  Personale  —  Indennità  di 
residenza  in  Roma. 

+ 

14,800.   » 

34  bis 

Istituti  d'istruzione  musicale  e  drammatica  --  Personale  —  In- 
dennità di  residenza  in  Roma. 

+ 

3^10.  » 

S96i  s 

RR.  ginnasi  e  licei  —  Personale  —  Indennità  di  resideosa  in  Roma. 

+ 

45,850.  » 

Ih  bis 

ConTitti  nazionali  —  Personale  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

+ 

3,600.  » 

10  bis 

Istituti  tecnici  e  nautici,  «suole  nautiche  e  scuole  speciali  —  Per- 
sonale —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

+ 

17,500.  » 

74  bis 

Scuole  tecniche  —  Personale  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

+ 

28,«oa  > 

80  bis 

Scuole  normali  e  complementari  —  Personale  —  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma. 

+ 

16,S00.  » 

9Qhis 

Educatoli  femminili  —  Personale  —  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 

+ 

470.  » 

Da  riportarti 

+ 

458,244.50 

Digitized  by  VjOOQIC 


m  ."^T 

mr 
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BtamUmeiitl  appronti  eoa  le  leggi  degli  Btati  di  previsicaie 

CAPITOLI 

Bomn 

N. 

Riporto 

—  317,344;) 

loe 

Istituti  dei  tordo-muti  —  Personale  —  Stipendi  e  rimunerasionL 

—      1^» 

108 

Scuole  normali  di  ginnastica  in  Roma,  Napoli  e  Torino  —  Per- 
sonale —  Stipendi  e  rimunerazioni 

-       1^' 

no 

Insegnamento  della  ginnastica  neUe  scuole  secondarie  classiche  e 
tecniche,  negli  istituti  tecnici  e  nelle  scuole  normali  —  P6r- 
sonale,  stipendi  e  rimunerazioni. 

\ 

—     a^SiT.i 

—  sa,7^> 

SBnistcfi 

1 

Ministero  —  Personale. 

—     76,9».» 

6 

Consiglio  di  Stato  —  Personale* 

1 

—     SRJM.Ì 

11 

Servizio  araldico. 

—       I,07fl.  » 

27 

ArehiTÌ  di  Stato  —  Personale. 

—       7,492.  » 

Da  riportarti 

—  141,0  J7. 92 

Digitized  by  VjOO 

g'i^. 
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Stanziamento  da  farsi  per  effetto  della  nnova  legge 


CAPITOLI 

SOMMA 

■ 

N* 

Denominazione 

Riporto 

+  458,244.50 

2ins 

Istituti  dei  sordo-muti  —  Personale  —  Indennità  di  residenza  in 
Ronuu 

+ 

3,950.  » 

\Sbis 

Scuole  normali  di  ginnastica  —  Personale  —  Indennità  di  resi- 
denza in  Roma. 

+ 

1^0.  » 

Obis 

Insegnamento  della  ginnastica  nelle  scuole  secondarie  classiche  e 
tecniche,  negli  istituti  tecnici  e  nelle  scuole  normali  —  Per- 
sonale —  Indennità  di  residensa  in  Roma. 

+ 

4,307.60 

+ 

468,032.  » 

eli' interno. 


ìbis 
2  bis 

òbis 
Il  bis 
21  bis 


Ministero  -—  Personale  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Ministero  —  Personale  utraordinario  —  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 


Consiglio  di  Stato  <—  Personale  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 
Personale  del  servizio  araldico  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 
Archivi  di  Stato  —  Personale  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Da  rtparlarsi 


+ 

112,490.  > 

+ 

20,700.  > 

+ 

57.696.92 

+ 

1,070.  » 

+ 

11,442.  » 

+ 

203,407.92 

Digitized  by  VjOOQ IC 
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^ 

StanaUmenti  approvati  con  U  leggi  degli  stati  di  previsione               1 

CAPITOLI                                            1 

SOMMA 

N. 

Denominazione 

Riporto 

—    141,037.92 

31 

Amministrazione  provinciale  —  Personale. 

—     25,572. 5«jt 

1 

45 

Medici  provinciali  —  Stipendi  ed  indennità  personali. 

1 
1 
1 

—          470.  >l 

1 

49 

Laboratori  della  sanità  pubblica  —  Personale. 

—       2,710.  » 

62 

Ufficiali  ed  impiegati  di  sicurezza  pubblica  —  Personale. 

-       6,410.  » 

82 

Carceri  —  Personale  di  direzione,  di  amministrazione  e  tecnico. 

—       8,47a  > 

—    184,675.^2 

1 

18 


Ministero  -—  Personale  di  ruolo. 
Personale  di  molo  (Genio  civile). 


MiiiMtero  deij 

—  79,900.  ij 

—  45,240.  ì 


Da  rtportarsi 


-   125,14a  > 


Digitized  by  VjOOQ IC 
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stanziamenti  da  farsi  per  effetto  della  nuova  legge 


CAPITOLI 


Denominazione 


SOMMA 


Riporto 

Amministrazione  provinciale  — >  Personale  «-  Indennità  di  resi- 
denza in  Roma. 

Gazzetta  Ufficiale  del  Re^o  —  Personale  straordinario  —  Inden- 
nità di  residenza  in  Roma. 

Dispensari  celtici  —  Personale  straordinario  <—  Indennità  di  re- 
sidensa  in  Roma. 


Medici  provinciali  —  Personale  <—  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Laboratori  della  sanità  pubblica  —  Personale  —  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma. 

Ufficiali  ed  impiega^  di  sionrezza  pubblica  —  Personale  —  In- 
dennità di  residenza  In  Roma. 

Carceri  — -  Personale  di  direzione,  di  amministrazione  e  tecnico 
—  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


+  803,407.02 

+  42,372.50 

+  1,700.  » 

+  700.     > 

+  1,770.  > 

+  10,960.   > 

+  16,360.  » 

+  15,273.   > 


+  292,545.42 


>ri  pubblici. 

Ministero  —  Personale  di  ruolo  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 
Personale  di  ruolo  (Qenio  dvile)  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Da  riportarii 


+     95,900.  » 
+     57,240.  » 

+  153^40.  » 


Digitized  by  VjOOQ IC 
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Stanziamenli  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previsione 


CAPITOLI 


N. 


Denominaiioiie 


64 


Personale  di  molo  (Genio  civile),  (signé) 


Personale  di  molo  dell' ispettorato  (Strade  ferrate). 


Riporto 


—    174,S1S. 


Ministero   dell 


1  Personale  di  caiTiera  dell*amministrazione  centrale  e  pravincìale 
(Spese  fisse). 

2  Personale  subalterno  deiramminìstrazione  centrale  e  provinciale 
(Spese  fisse). 


—  47O,Oj0.i 

—  125,001 


—  595,0:<l 


Digitized  by  VjOOQIC 
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Stanziamenti  da  forsi  par  effetto  della  nnova  legge 


CAPITOLI 

SOMMA 

Denomioazione 

Riporto 

+ 

153,U0. 

Cantonieri    delle   strale  nazionali  —  Indennità   di   residenza   in 
Roma. 

+ 

350. 

Custodi,  guai'diani  e  manovratori  (Dpere  idrauliche  di  1*  catf»goria) 
—  Indennità  di  residenza  ia  Roma. 

+ 

750. 

Personale  di  custodia  delle  bonifiche  —  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 

+ 

750. 

Personale  di  ruolo  delFi^ttorato  (Strade  ferrate)  — -  Indennità 
di  residenza  in  Roma. 

+ 

57,678. 

Personale  straordinario  addetto  airamministrazione  centrale  ed 
alle  opere  in  Roma  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

+ 

28,000. 

s    Personale  straordinario  addetto  bl  regio  ispettorato  delle  strade 
ferrate  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

+ 

31,000. 

+  271,668. 

te  e  dei  telegrafi. 


PersoDale  di  carriera  dell^ammi Distrazione  centrale  e  proTinciale 
Indennità  dì  residenza  in  Roma  (Spese  fisse). 

Personale  subalterno  deiramministrazione  centrale  e  provinciale 
—  'ndennità  di  residenza  in  Roma  (Spese  fisse). 


+  650,000.   > 
+   174,000.  > 

+  824,000.   > 

Digitized  by  VjOOQ IC 
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Stanasiamontl  approvati  eoa  Io  leggi  degli  Btati  di  proTJlaiozie 

CAPITOLI 

SOMMA 

N. 

Denomi  nazione 

Ministei 

I 

Ministaro  —  Personale  di  molo. 

-  2a7;2i>'. 

U 

Stati  maggiori  ed  ispettorati. 

—        S^ì'. 

15 

Corpi  di  fanteria. 

• 

—      3,5«X. 

17 

Armi  e  servizi  di  artiglieria  e  genio. 

—     27,OijO. 

18 

Carabinieri  reali. 

-        Mi 

20 

Corpo  e  servizio  sanitario. 

—      3,f3:<!.i 

21 

Corpo  del  commissariato,  compagnie  di  sussistenza  e  peraonali  con- 
tabili pei  servizi  amministrativi. 

-  2i,im 

22 

Scuole  militari. 

«      2,^'.\ 

24 

Compagnie  di  disciplina  e  stabilimenti  militari  di  pena. 

-      \^it  ; 

26 

Personale  della  giustizia  militare. 

-     W> 

-  27i4C'^  : 

AI 

inister 

1 

Ministero  ~  Personale. 

-    85,2U» 

3 

Consiglio  supcriore  di  marina. 

«      set» 

J^a  riportarsi 

Digitized  by  VjOOQI 
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> 

^ 
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Stanziamenti  da  &r8i  per  effetto  della  nuova  legge 


CAPITOLI 


Denominazione 


SOMMA 


^ll»  gfuerra. 


1  bis 


Personale  del ramminiat razione,  centralo  e  delle  amministrazioni 
dipendenti  •—  Indennità  di  residenza  in  Roma, 


+     S84,330.   » 


+     384,330.  > 


Iella  marina. 


I  bis 
Zbis 
17  bis 


Minifltero  —  Personale  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Consiglio  superiore  di  marina  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Amaimensi  dello  capitauenie  dui  porti  —  Indennità  di  residenza 
ìq  Roma. 


Da  riportarsi 


+ 

82.384.  > 

+ 

S22.eo 

+ 

750.  > 

+ 

94,036.50 
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Stanziamenti  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previsione 

CAPITOLI 

o 

fWMXMi 

N. 

Denominazione 

Ov/iUiua 

Riparto 

— 

86,136.50 

32 

Personale  civile  tecnico. 

— 

1,640.  > 

33 

Personale  contabile,  Gommassi,  ufficiali  di  scrittura  e  guardiani  di 
magazzino. 

— 

2,603.  » 

62 

Stipendio  ad  ufficiali  ed  impiegati  in  eccedenza  ai  ruoli  organici. 

— 

• 

- 

— 

1 

1 

92,856.5 

! 
M inislcpo  d'ag^ncoltura, 

1 

Ministero  —  Personale  di  ruolo.                                    ^ 

~ 

79,754.  » 

25 

Stipendi  ed  indennità  agli  ispettori  deiragricoltura. 

^-. 

2,385.» 

26 

Istruzione  agraria  —  Stazioni  agrarie  e  speciali  alle  quali  si  ap- 
plica la  disposizione  dell'art.  8  della  legge  6  giugno  1885,  nu- 
mero  3U1,  serie  3'  —  Stipendi,  aseegni,   sussidi  e  spese  di 
mantenimento  degli  istituti  suddetti. 

J)a  riportarti 

1,627.51' 

— 

83,766.50 
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Stamiamenti  da  taxA  per  eflétto  della  nuova  legge 


CAPITOLI 

i 

:!ir\'KrKM  A 

N. 

Dduominanone 

Ripw^to 

+ 

94.036.60 

32  bis 

Personale  civile  tecnico  —  Indennità  di  residenza  in  It^ina. 

+ 

3,740.   » 

2^  bis 

Penonale  contabile,  commessi,  ufficiali  di  scrittura  e  guardiani 
di  magaxnno  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

+ 

M50.  » 

ASbis 

Servizio  idrografico  —   Personale  —  Indennità  di  residenza  in 
'     Roma. 

+ 

350.  » 

62  bis 

• 
Personale  degli  ufficiali  d*  ordine  *  Indennità  di  residenza  in 
Roma. 

+ 

2,830.  » 

+ 

107,106.50 

iodustria  e  commercio. 


Ibis 
2  bis 

23  bis 
26  bis 


Ministero  —  Personale  di  ruolo  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Ministero  —  Personale   straordinario  —  Indennità  di  residenza 
in  Roma. 


Ispettori  deiragricoltura  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Personale  addetto  alle  stazioni  agrarie  —  Indennità  di  residenza 
in  Roma. 


Da  riportarsi 


+ 

87,554.   > 

+ 

61,^0.  » 

+ 

2,385.  » 

+ 

2,227.60 

+ 

153,416.50 

107  —  VoL.  III.  -  1002. 
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B                                                       CAPITOLI 

SOMMA 

B 

Dea  orni  nazioDA 

Ripario 

—     83.766.M 

■                28 

Ifitruzione  agraria  —  Scuole   speciali  di   sgricoltura   ordinata  a 
•enso  della  leRge  6  giugno  1885,  n.  3141,  serie  3*  —  Stipendi, 
assegni,  suasidì  e  spese  di  nmntoDÌm<>nto  degli  istituti  suddettL 

—         800.^ 

■                29 

Istruzione  agraria  —  Scuoio    pratiche»  ai    agricoltura  ordinata  a 
senso   della    h'gge  6  giugno  1885,  n.  3141.  8*rie  3%  stipendi, 
assegni,  sussiili  a  speae  di  nuuLtenimento  degli  àtituii  suddetti. 

—       l,2éOLi 

H 

Stazioni  di  piscicoltura  in  Qirescia  e  Roma  —  Personale  e  dota- 
zioni. 

—       ^i 

H                50 

Bonificamento  egrarìo  dell* Agro  romano  ~  Stipendi  ed  indennità. 

—       2,635.  < 

H'       M 

Boschi  —  Stipendi,  indennità  ed   ^  ssegni. 

—       9,2^.1 

H                66 

Miniere  e  cave  —  Stipendi  ed  indennità  al  personale  minerarìob 

—      13,718.  t 

H                73 

Meteorologia  —  Stipendi  ed  indennità. 

^       3,1»» 

H               SO 

Istituti  di  credito  e  di  preTidenza  —  Stipendi  ed  indennità. 

-     s.mi 

H                89 

Stipendi  ed  indennità  agli  ispettori   delllndustria  e  dell*insegna- 
mento  industriale. 

—      2,835.  1 

H.              9Q 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi  —  Peraonale. 

—       4,54a  1 

-   124,996fl 
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Stanziamenti  da  farai  per  effetto  della  nnova  legge 

CAPITOLI 

SOMMA 

N. 

Denominazione 

Riporto 


Bbis 


9bM\  Personale  delle  scuole  pratiche  d*  agricoltura  —  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma. 


9ln's 

Obis 

òbis 
6  bis 

3  bis 
bbis 

9bis 
9dt> 


Personale  delle  scuole  speciali  d'agricoltura  —  ladeanitÀ  di 
denza  in  Roma. 


Persona  do  addetto  alle  etazioni  di  piscicoltura  —  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma. 

Personale  addetto  al  bonificamento  agrario  4ell*Agro  romano  — 
Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Personale  boschi  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Personale  addetto  alle  miniere  ed  alle  cave  —  Indennità  di  resi- 
denza in  Roma. 

Personale  —  Meteorologia  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Personale  straordinario  —  Meteorologia  —  Indennità  di  residenza 
in  Roma. 


Personale  addetto  al  servizio  degristituti   di  credito   e  di  previ- 
denza —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Personale  degli  ispettori  deirindustrìa  e  deU*  insegnamento  indu- 
striale —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


Personale  —  Pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi   —  In- 
deunità  di  residenza  in  Roma. 


+      153,116.50 


+       8oa  > 


+       1,440.  > 


704  40 


+      2,635.  > 


Da  riportarsi 


+ 

13,042.  » 

+ 

14,268.  > 

+ 

4,69a  » 

+ 

950.  » 

+ 

3,375.   > 

+ 

2,235.  > 

+ 

6.140.  » 

+ 

E03.695.90 
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Staniiameiiti  appronti  ocn  le  leggi  degli  stati  di  previsioiie 


CAPITOLI 


N. 


Denominazione 


Da  riporto 
106   Proprietà  induatriele,  letteraria  ed  artistica  —  Personale. 

Ili   Economato  generale  —  Personale. 


Ministero  del  tesoro 

delle  finanze 

di  gi*azia  e  giustizia  .  . 
degli  affari  esteri  .  .  . 
dell^istruzione  pnbblica.     . 

dell'interno 

dei  lavori  pubblici  .  .  . 
delle  poste  e  dei  telegrafi. 

della  guerra 

della  manna 

deiragricoltura  .     .     ,     . 


SOMMA 


—  124,995.% 

—  2,990.  > 

—  1,010.  » 


—    128,995.90 


RIAS 
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Stanziamenti  da  taxsi  per  effetto  della  nnova  legge 


CAPITOLI 

SOMMA 

!^. 

Denomi  nazione 

Da  riporto 

+ 

203,695.  W 

Ibis 

Proprietà  industriale,  letteraria  ed   artistica  —  Personale  —  In- 

dennità di  residenza  in  Boma, 

+ 

3,340.   » 

[bis 

Economato  generale  —  Personale  —  Indennità   di    residenza   in 

• 

Boma. 

+ 

1,210.  > 

Ibis 

Personale  strac rdinario  addetto   alla  formazione  e   pubblicazione 
della  caria  geologica  del  Regno  —  Indennità  di  residenza  in 

Roma 

+ 

1.550.  > 

1 

+ 

209,795.90 

JNTO. 


495,907.  > 

+ 

697,647,  > 

457,696,  36 

+ 

611,146.86 

117,092.   > 

+ 

225,592.   » 

46,349.  84 

+ 

51.979.84 

322,732.   > 

+ 

468.032.   » 

184,675.42 

+ 

292,545.  42 

174,818.   > 

+ 

271,668.   > 

595,00J.   » 

+ 

824,000.   > 

274,400.   > 

+ 

384,330.   » 

92,856,50 

+ 

107,106. 50 

128,996.90 

+ 

209,795.90 

m 

2,890,523.02 

+ 

4,043,843. 02 

+    1,153,820.  „> 
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n.  —  AMMINISTRAZ!^ 


Stansiamenti  approvati  con  le  leggi  degli  stati  di  previsione 


CAPITOLI 


N. 


Denominazione 


1      Personale. 
42     Personale  fuori  ruolo  e  in  diBponibilità. 


a)  Fond< 


-       45.:: 


b)  Fondo  di  beneficenza 


Digitized  by  VjOOQ IC 


'     \'  I   H[>|l'"    I  '     ■:-■**■  ;.■  .T-A—QP-.:.  m  i^iy^a^^mr 


LSaei  K  DBOBKTI  JDBL  ESeMO  D'  IIIXIA    •    1902 


2663 


DEL  FONDO  PER  IL  CULTO. 


Stanziamenti  da  &rsi  ptr  effetto  della  nuova  legge 

CAPITOLI 

SOMMA 

N. 

Denomùaazìone 

per  il  cullo. 


ìbis 
42  bis 
4^  bis 


Personale  —  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Personale  fuori  molo  —  Indenniti  di  residenza  in  Roma. 

Personale  straordinario  -^  Indennità  di  residenza  in  Roma. 


+ 

65,015  » 

+ 

720  > 

+ 

15,780  > 

+ 

81,515  >■ 

E^elì^ione  nella  città  <li  Roma. 


sribis 


Indennità  fli  residenza   in   Roma   spettante  ad  nn  volontario  de- 
maniale. 


+  350  > 


MsiOf  cTordme  di  Sua  Maestà  il  Re: 

H  miaìtiro  del  tesoro 

DI  BROGLIO. 
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N.  284        A       N-  284 


Legge  che  dislacca  dal  comune  di  Martcdo  le  due  frazioni 
di  Vidardo  e  Castiraga  e  le  costituisce  in  comune  au- 
tojiomo  col  ìiome  di  Castiraga'- Vidardo. 

3  luglio  1902. 
(PtubbUcaia  nella  GaMZétta  UffidaU  del  Regno  il  21  luglio  1^01^  tu  160) 


VnrOBIO  EMANUELE  m 

PER   ORAZU    DI    DIO   K    PER   YOLONTI    DELLA    NAZIOIIX 
Bli  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segae: 

Articolo  unico. 

A  partire  dal  V  luglio  1902  le  frazioni  Vidardo  e  Casti- 
raga vengono  separate  dal  comune  di  Marudo  e  costituiscono 
un  comune  autonomo  denominato  Castiraga- Vidardo. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Roma,  addi  3  lugUo  1902- 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  SigUlo.  V.  lì  Qnardasigilli  F.  COCGO-ORTU. 


GlOLITTI. 
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N.  28S.       A       N.  288. 


Legge  clie  approva  tre  contratti  di  vendita  di  boschi  dema- 
niali ai  comuni  di  S.  Stino  di  Livenza  e  Portogrtcaro. 

7  luglio  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  UffieiaU  del  Regno  il  21  luglio  1002,  n. 


VITTOMO  EMANUELE  m 

PER    GRAZU    DI    DIO  B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOMl 
EE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Sono  approvati: 

a)  i  due  contratti  stipulati  il  12  agosto  1901  per  la  ven- 
dita al  comune  di  Portogruaro  dei  boschi  detti  Acquanera  e 
Frassineto  nel  territorio  di  quel  comune; 

b)  il  contratto  stipulato  il  16  settembre  1901  per  la  ven- 
dita al  comune  di  S.  Stino  di  Liven^  del  bosco  detto  Ban- 
diziol  in  quel  territorio. 

L'approvazione  è  subordinata  alla  condizione  che  non  pos- 
sano mai  i  comuni  col  fatto  proprio  ottenere  Teffetto  di  li- 
berare i  boschi  dal  vincolo   forestale,  e  s'intendono  applica- 
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bili  le  disposizioni  del  regolamento  forestale  10  febbraio  1S78 
e  delle  prescrizioni  di  massima,  per  la  coltura  silvana  ed  il 
taglio  dei  boschi  vincolati,  vigenti  nella  provincia  di  Venezia. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  deUo  Stato, 
aia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno. d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
«  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Lupffo  del  Sigillo.  V.  H  QaardMisilU  F.  C0CX}0«ORTU. 

Gargano. 
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N.  286.        lili        N.  286. 


Lbgob  portante  l'ordinamento  del  personale  tecnico 
governativo  di  sanità  marittima. 

7  loglio  1902. 
(PiMtibala  nella  (Shus€t$alUf/MaU  del  Regno  U  21  luglio  19^,  n.  109) 

vrrroBio  Emanuele  m 

FBE   OILLZU    HI    DIO    B    PBR    VOLONTÀ    DKLLA    nàOÙMM 
BB  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.   1. 

U  personale  tecnico  governativo  di  sanità  marittima  desi- 
guato  dal  comma  secondo  deirarticolo  17  della  legge  22  di- 
cembre lSS8y  TU  5849  (serie  3^)^  è  costituito  da  delegati  sa- 
nitari all'estero,  da  medici  di  porto,  da  medici  di  stazioni 
sanitarie  marittime,  e  da  guardie  di  sanità,  nel  numero  e 
cogli  stipendi  ed  assegni  determinati  dal  ruolo  organico  por- 
tato dalla  tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Ari.  2. 

I  delegati  sanitari  all'estero,  i  medici  di  porto  e  i  medici 
di  sta'^ioni   sanitarie   marittime   sono  nominati   con  decreto 
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reale;  le  guardie  di  sanità  eoa  decreto  del  Ministero  dell' in- 
terno. 

I  medici  di  porto  sono  scelti  mediante  concorso  per  titoli 
ed  esame.  Possono  essere  traslocati  secondo  le  esigenze  del 
servizio. 

L*ufficio  di  medico  di  porto  è  incompatibile  con  qualsiasi 
impiego  nelle  amministrazioni  di  comuni  o  provincia,  come 
pure  con  qualsiasi  ufficio  presso  società  o  private  intraprese 
aventi  scopo  di  lucro. 

Per  i  medici  di  porto  è  vietato  anche  il  cumulo  di  ogni 
altro  impiego  dipendente  dall'esercizio  della  medicina  o  dallo 


msegnamento. 


Art.  3. 


I  medici  di  porto  di  1*  classe  sono  equiparati  per  grado 
e  per  ogni  altro  riguardo  ai  medici  provinciali  di  ultima 
classe  e  formano  ruolo  unico  con  essi. 

Art.  4. 

Con  apposito  regolamento,  da  emanarsi  con  decreto  reale, 
sentito  il  consiglio  superiore  di  sanità,  saranno  determinate 
le  norme  circa  le  nomine,  le  promozioni,  la  disciplina  e  le 
attribuzioni  del  personale  tecnico  governativo  di  sanità  ma- 
rittima, contemplato  dalla  presente  legge,  nonché  le  norme 
per  le  supplenze  temporanee  od  altri  incarichi    straordinari. 

Art.   5. 

Entro  un  mese  dalla  promulgazione  del  regolamento  di 
cui  al  precedente  articolo,  i  medici  titolari  di  porto,  già  in 
servizio,  dovranno  fare  la  denunzia  degli  impieghi  estranei 
al  servizio  portuale  da  essi  tenuti,  ed  obbligarsi    di    unifor- 
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marsi,  nel  termine  di  altri  30  giorni  dalla  denunzia,  al  di- 
sposto dell'articolo  2.  Non  ottemperando  all'obbligo  della  de- 
nunzia 0  allo  impegno  conseguente  a  questa,  nei  termini  in- 
dicati, essi  verranno,  senz'altro,  dichiarati  dimissionari. 

Art.   6, 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  anteriori  contrarie  alla 
presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato^ 
sia  mserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenrarla 
e  di  farla  ossenrare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addi  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  del  Sigillo.  7.  D  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


GlOLITTI. 
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TABELLA 

indicante  il  ruolo  organico  del  personale  tecnico  di  sanità  marittima 
con  gli  stipendi  assegnati  a  ciascun  grado. 


Delegati  sanitari  annesterò. 

1  delegato  presso  il  consiglio  sanitario  intemazionald 
di  AlesBandria  d*  Egitto 

1  delegato  presso  il  consiglio  sanitario  internazionale 

di  Costantinopoli • 

Medici  di  iKkTto. 

4  medici  di  porto  di  1'  classe 

6  medici  di  porto  di  2*  classe 

6  medici  di  porto  di  3*  classe 

Medici  di  stazioni  sanitarld. 
3  medici 

2  medici 

Guardie  di  saiiilÀ. 

3  espi  guardia.     •     .     .     • 

IO  guardie  di  1*  daase 

14  guardie  dì  2*  classa     •     •     •     • 


Stipendio 
annuo 


Spesa 
compleBSiTa 


6.000 
6,000 


?,500 
3,000 
2,500 


Aaaegno  aooao 

1,000 

400 


Stipendio  annuo 

1,200 
1,000 


Totale  Spssi  • 


12,000 


47.000 


2,800 


30,500 


9S;300 


Vóto,  d'ordine  di  5.  Ma 

Il   ministro   delTinterno 

GIOLITTI. 
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N.  287.        ili        N.  287. 


Regio  Decreto  che  applica  alla  provìncia  di  Benevento  la 
legge  del  9  gitcgno  1901,  ;/.  211,  sui  consorzi  di  difesa 
contro  la  grandine. 

21  magtrio  1902. 
{PìMlkalo  nella  GajMeUa  UffidaU  del  TUgno  il  21  luglio  1902,  m.  169) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PKR    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÌ    DELLA    NAZIOKE 
BC  D'ITALIA 

Visto  l'art.  18  della  legge  del  9  giugno  1901,  n.  211; 

Vista  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  di  Benevento, 
presa  nella  tornata  del  9  aprile  1902,  nella  forma  stabilita 
dall'art.  237,  n.  1,  della  legge  comunale  e  provinciale; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  legge  del  9  giugno  1901,  n.  211,  sui  consorzi  di  di- 
fesa contro  la  grandine,  è  applicata  nella  provincia  di  Be- 
nevento. 
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Oi^iniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osserrare. 

Dato  a  Roma,  addi  21  maggio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


RegittraMo  Ma  OorU  dei  emU  addi  16  luglio  1902. 
Beg.  A.  Atti  del  Governo  a  f,  102.  F.  R08TAOMO. 
Ltwgo  del  Sigillo.  7.  U  GiiardasigìlU  P.  COOCO-ORTU. 


G,  Zanardelu- 
G.  Baocelu. 


1(J8  —  VoL.  Ili,  .  1902. 
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N.  288.        gk       N.  288. 


Regio  Decreto  per  Vatttcazione  in  via  di  esperimento  di  un 
parziale  esercizio  economico  sulla  linea  ferroviaria  Bar- 
letta- Spinaszùla. 

99  giugno  1902. 
{Pt4bbUcato  mila  GcuMétia  Uffieùde  del  Regno  il  21  luglio  1902,  it.   lOQJ 


VITTORIO  DIASUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    K    PER    VOLONtX    DELLA    NAZIOKK 
BE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  9  giugno  1901,  n,  220,  con  la  quale  fu 
data  facoltà  al  Governo  di  prendere  accordi  con  le  società 
esercenti  le  reti  del  Mediterraneo,  dell'Adriatico  e  della  Si- 
cilia, per  procedere  gradatamente,  fino  al  30  giugno  1905, 
all'esperimento  dell'esercizio  economico  su  linee  o  tratti  di 
linee  di  carattere  locale,  compresi  nelle  indicate  reti  e  aventi 
un  prodotto  lordo  medio  non  superiore  a  lire  10,000  annue 
per  chilometro; 

Vista  la  proposta  presentata  dalla  società  esercente  la  rete 
Adriatica  con  la  nota  14  giugno  1902,  n.  61010,  per  Tat- 
"^faazione  di  un  parziale  esercizio  economico  sulla  linea  Bar- 
letta-Spinazzola  ; 
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Ritenuta  la  opportanità  di  attuare  anche  sulla  detta  linea 
un  esercizio  economica  cbe  non  oomprenda  tutti  i  servizi, 
in  analogia  a  quanto  venne  già  disposto  col  Nostro  prece- 
dente decreto  12  giugno  1902  per  le  linee  Bari-Taranto  e 
Gioia  del  Colle-Rocchetta  S.  Antonio; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici,  d'accordo  coi  ministri  delle  finanze,  del  tesoro, 
d'agricoltura,  industria  e  commercio  e  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  . 

Art.  1. 

A  decorrere  dal  V  luglio  1902,  sarà  applicato,  in  via  di 
esperimento,  per  due  anni,  sulla  linea  Barletta-Spinazzola,  un 
esercizio  economico  hmitato  al  servizio  viaggiatori  ed  al  tra- 
sporto di  bagagli,  cani,  biciclette,  con  le  modahtà  e  con  le 
condizioni  tecniche  che  saranno  determinate  con  decreto  del 
ministro  dei  lavori  pubblici,  sentito  il  comitato  superiore  delle 
strade  ferrate. 

Art.  2. 

L'imposrta  erariale  stabilita,  pei  trasporti  a  grande  velocità, 
dalle  leggi  6  aprile  1862,  n.  542,  e  14  giugno  1874,  n.  1945, 
sarà  appUcata  in  ragione  del  2  per  cento  ai  trasporti  di  viag- 
giatori, bagagU,  cani  e  biciclette  che  si  efiettueranno  sulla 
linea  Barletta-Spinazzola  sotto  il  regime  del  servizio  eco- 
nomico. 

Art.  3. 

Con  decreto  del  ministro  dei  lavori  pubblici  sarà  provve- 
duto per  Tapprovazione  delle  tariffe  e  condizioni  pei  trasporti 
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viaggiatori,  bagagli,  cani  e  biciclette  sulla  detta  linea  a  par- 
ziale servizio  economico,  in  relazione  alla  sovrarlcordata  pro- 
posta 14  giugno  1902. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  cliiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Reffitiraio,  Ma  OorU  ad  tonU  addi  17  luglio  1902. 
Bsg,  4.  /luì  del  Governo  a  f.  105.  P.  RosTxeNO. 
Luogo  del  aigiUo.  7.  n  GnardasigUli  P.  GOCCO-ORTU. 


G.   ZANArXELLI. 

N.  Balenzano. 
Gargano. 
Di  Broguo. 
G.  Baccelli. 

OTTOLENOffl. 
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N.  289.        §m        N.  289. 


Regio  Decreto  che  nomina  il  nnovo  consiglio  di  ammini- 
strazione della  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  in- 
validità e  per  la  vecchiaia  degli  operai. 

3  lugUo  1902. 
(Pubblicato  nella  GaxxéUa  UffMaU  del  Regno  il  21  luglio  1902,  n,  169) 

VITTORIO  EMANUELE  UI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduto  l'art.  27  della  legge  (testo  uni»)  28  luglio  1901, 
n.  387,  sulla  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità 
e  per  la  vecchiaia  degli  operai  ; 

Veduti  gli  articoli  3,  4  e  5  dello  statuto  della  cassa  na- 
zionale predetta,  approvato  con  regio  decreto  del  21  mag- 
gio 1902,  n.  183; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  T industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Sono  nominati  componenti  il  consiglio  d* amministrazione 
della  cassa   nazionale  di  previdenza   per  la  invalidità  e  per 
la  vecchiaia  degli  operai,  i  signori: 
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Arlotta  comm.  Enrico,  deputato  al  Parlamento; 

Besso  comm.  Marco; 

Carcano  comm.  avv.  Paolo,  deputato  al  Parlamento; 

De  Angeli  comm.  Ernesto,  senatore  del  Regno; 

Dorìa  Pamphily  principe  don  Alfonso,  senatore  del  Regno  ; 

Ferraris  comm.  prof.  Carlo  Francesoo; 

Ferrerò  di  Cambiano  marchese  Cesare,  deputato  al  Par- 
lamento ; 

Malatesta  conte  Sigismondo; 

Picardi  comm.  avv.  Silvestro,  senatore  del  Regno; 

Rava  comm.  prof.  Luigi,  deputato  al  Parlamento; 

Torlonia  duca  don  Leopoldo,  deputato   al  Parlamento; 

Venosta  comm.  Luigi,  direttore  generale  della  cassa  dei 
depositi  e  prestiti; 

Magaldi  oomm.  dott.  Vincenzo,  rappresentante  il  Mini- 
stero di  agricoltura.  Industria  e  commercio; 

Rainaldi  comm.  ing.  Filippo,  rappresentante  il  Ministero 
dal  tesoro; 

Migliaranzi  comm.  Antonio,  rappresentante  il  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Sono  chiamati  a  ùx  parte  del  consiglio  d'amministrazione 
suddetto,  come  rappresentanti  degli  operai  inscritti  nella  cassa 
nazionale,  i  signori: 

Abbundo  Enrico; 

Arneudo  cav.  Giuseppe; 

Bonazzi  Francesco; 

Cipriani  Ettore. 

Art.  2. 

Le  nomÌDd^  di  cui  nel  presente  decreto,  hsamo  deeorreuEa 
dal  r  luglio  1902. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  ddle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Rama,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Oorts  dei  conti  addi  17  luglio  193  '. 
Reg.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  lOT.  F.  Robtaquo. 
ÌMogo  del  SigUlo.  V.  lì  Gnardagigilli  P.  COGCO-ORTU. 


G.  Baccelli. 
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N.  290.        &        N.  290. 


Legge  portante  provvedimenti  per  completare  le  opere 
di  risanamento  della  città  di  Napoli. 

7  luglio  1902. 
{P'ubbUcata  nella  Gazzetta  UfficiaU  del  Regno  il  21  luglio  1902,  n.  169} 

VITTOBIO  EMANUELE  ffl 

PBR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DSLUl    NAZIOIIB 
£E  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hannoTapprovato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  stipulare  con  la  pro- 
vincia ed  il  comune  di  Napoli,  con  la  banca  d'Italia  ed  il 
banco  di  Napoli,  apposite  convenzioni,  in  conformità  alle  di- 
sposizioni della  prese jite  legge,  allo  scopo  di  rendere  possi- 
bile il  compimento  delFopera  di  risanamento  di  quella  città. 

Art.  2. 
Per  il  medesimo  scopo  il  ministro  del  tesoro  è  autoriz- 
zato ad  aumentare,  per  non  piìl  di  sette  milioni  di  lire,  il 
capitale  di  cui  all'art.  2  deUa  legge  15  gennaio  1885,  nu- 
mero. 2892  (serie  3""),  alle  condizioni  previste  dall'art.  4  della 
legge  medesima  e  dalla  convenzione  15  gennaio  1895,  ap- 
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provata  con  Tart.  5  dell'allegato  L,  alla  legge  8  agosto  1895, 
n.  4S6. 

U  rimborso  della  metà  di  tale  aumento»  che  per  le  leggi 
•succitate  è  da  porsi  a  carico  del  comune  di  Napoli,  verrà 
da  esso  effettuato  dopo  eseguito  quello  dovuto  in  conseguenza 
delle  leggi  medesime. 

La  somma  ancora  da  stanziare  per  il  risanamento  della 
•città  di  Napoli  in  dipendenza  delle  leggi  surriferite,  e  che  a 
norma  della  legge  17  luglio  1898,  n.  318,  dovrebbe  inscri- 
versi nelPesercizio  1903-904,  accresciuta  di  quella  autoriz- 
zata col  presente  articolo,  verrà  ripartita  in  quote  da  deter- 
minarsi anno  per  anno  con  la  legge  del  bilancio. 

Art.  3. 

Dal  P  gennaio  1903,  l'imposta  erariale  e  la  sovraimposta 
provinciale  e  comunale  sui  fabbricati  attufJmente  in  proprietà 
o  che  per  il  compimento  delFopera  diverranno  proprietà 
della  socieià  per  il  risanamento,  anche  quando  da  quella  data 
i  fabbricati  stessi  sieno  passati  in  altrui  proprietà,  saranno 
devolute  al  fondo  per  il  risanamento,  fino  a  che,  coi  relativi 
versamenti,  sia  raggiunta  la  somma  di  7  milioni  di  lire. 

Alle  normali  scadenze,  il  ricevitore  provinciale  di  Napoli 
verserà  nella  regia  sezione  di  tesoreria  provinciale,  insieme 
air  imposta  erariale,  la  sovrimposta  provinciale  riguardante 
i  fabbricati  predetti,  e  l'esattore  verserà  nella  tesoreria  stessa 
la  relativa  sovraimposta  comunale. 

Art.  4. 

La  banca  d'Italia  e  il  banco  di  Napoh  sono  autorizzati  ad 
intervenire  finanziariamente,  per  compiere  la  detta  opera  di 
risanamento,  con  una  somma  complessiva  di  8  milioni  di  lire, 
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da  fornirsi  per  nove  decimi  dalla  banca  d'Italia  e  per  on 
decimo  dal  banco  di  Nàpoli. 

La  banca  d'Italia  è  autorizzata  ad  attingere  la  sua  quota 
alla  parte  della  massa  di  rispetto  viocolata,  come  fiuido  di 
dotazione  del  credito  fondiario  della  cessata  banca  nazionale 
nel  Regno,  a  garanzia  delle  cartelle  in  circolazione;  il  banco 
di  Napoli  ò  autorizzato  ad  attingere  la  sua  al  fondo  costi- 
tuito con  le  somme  versate  dal  rispettivo  credito  londiario 
$i  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art  103  del  testo  unico  di  legge 
sugli  istituti  di  emissione. 

Ai  detti  due  fondi  saranno  rimbwsate  le  somme  cosiJSjt- 
nite  senza  beneficio  d' interessi  II  rimborso  avrà  luogo  an- 
nualmente, per  venticinquesimi,  a  carico  dei  bilanci  della 
banca  e  del  banco,  in  sino  a  che  la  liquidazione  e  la  mobi- 
lizzazione del  credito  rispettivo  dei  due  istituti  verso  la  so- 
cietà per  il  risanamento  di  Napoli,  non  consentano  il  rim- 
borso integrale  delle  somme  di  che  i  due  fondi  fossero  an- 
cora creditori. 

A  piena  garanzia  delle  somme  fornite  coi  detti  fondi,  la 
banca  d'Italia  e  il  banco  di  Napoli  surrogheranno  e  cede- 
raniK)  a  favore  dei  nspettivi  crediti  fondiari  la  priorità  di 
grado,  sino  a  otto  milioni  di  Hre,  nelle  loro  isorizioni  ipote- 
carie già  accese  sulle  proprietà  immobiliti  in  Napoli  della 
detta  società  per  il  risanamento. 

Art.  5. 

La  banca  d'Italia  ed  il  banco  di  Napoli  sono  autorizzati 
a  consentire  alla  società  per  il  risanamento,  anticipazioni 
t^nporanee  guarentite  a  norma  di  legge,  fruttifere  dell'inte- 
resse di  3. 50  per  cento  sino  a  ctmcorrenza  di  una  somma 
complessiva  non  eccedente  il  valore  realizzabile  dei  reliquaii 
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provenienti  dalla  esecuzione  deiropera  pubblica  e  destinati 
a  contribuire  per  sette  milioni  al  compimento  dell*  opera 
stessa. 

Art.  6. 

Nulla  è  innovato  circa  la  liquidazione  delle  operazioni  di 
che  all'art.  50  del  testo  unico  di  legge  sugli  istitnti  di  emis- 
sione, approvato  con  regio  decreto  9  ottobre  1900,  n.  373, 
per  il  triennio  scadente  il  31  dicembre  1902  e  per  il  triennio 
scadente  il  31  dicembre  1905. 

Per  il  fatto  deirbtervento  finanziario,  di  cui  all'art.  4,  la 
banca  d'Italia  ed  il  banco  di  Napoli  sono  autorizzati  a  dedurre 
dalle  partite  immobilizzate  che,  ai  termini  del  citato  art.  50, 
si  dovrebbero  liquidare  obbligatoriamente  entro  il  1908,  le 
somme  costituenti  il  rispettivo  credito,  per  capitali  ed  inte- 
ressi, verso  la  società  predetta  che  non  fossero  realizzate  a 
tutto  l'anno  1908. 

Art.  7. 

Fermo  l'obbligo  del  pagamento  delle  tasse  dovute  per  ogni 
nuova  iscrizioBe  ipotecaria  sulle  proprietà  della  società  per 
il  risanamento  di  Napoli,  ne  sarà  esente  la  reiscrizione  di 
un'ipoteca  unica  e  generale,  da  assumersi  a  favore  dei  due 
istituti  di  emissione,  per  la  somma  complessiva  del  rispettivo 
credito  attuale  e  accessori,  e  non  sarà  considerata  come  inscri- 
zione nuova  quella  da  darsi  a  tenore  dell'art.  4,  comma  ultimo. 

Agli  eSeta  della  liquidazione  e  della  mobilizzazione  dei 
crediti  della  banca  d'Italia  e  del  banco  di  Napoli  verso  la 
detta  società,  saranno  prorogate  a  tutto  l'anno  1913  le  age- 
volezze fiscali  godute  dag  i  istituti  di  emissione  per  la  liqui- 
dazione della  partite  immobilizzate  ai  sensi  degli  articoli  59 
e  60  del  citato  testo  unico  di  legge  sugli  istituti  di  emis- 
sione e  dell'art.  2  della  legge  26  dicembre  1901,  n.  516^ 
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senza  riguardo  alla  data  delle  rispettive  iscrizioni  ipotecarie 
riguardanti  le  partite  medesime. 

Le  ^convenzioni  tra  gli  istituti  sovventori  e  la  società  per 
il  risanamento,  e  fra  la  sc-cietà  stessa  e  il  municipio  di  Napoli, 
dipendenti  da  questa  legge,  saranno  registrate  con  la  tassa 
fìssa  di  lire  3. 60. 

Art.  8. 

Con  decreto  reale  promosso  dal  ministro  del  tesoro  di  con- 
certo coi  ministri  delle  finanze  e  dell'  intemo,  sentito  il  con- 
siglio di  Stato,  saranno  fissate  le  norme  per  disciplinare  Tero- 
gazione  delle  somme  che  lo  Stato  e  gli  enti  suindicati  desti- 
neranno a  compimento  della  detta  opera,  e  per  la  vigilanza 
e  il  controllo  sia  della  esecuzione  di  quest'opera,  sia  della 
spesa  relativa,  e  ciò  anche  con  deroga  delle  vigenti  dispo- 
sizioni in  materia. 

Lo  stesso  decreto  provvederà  ai  modi  e  ai  termini  j)er  com- 
piere   l'espropriazione,  in  applicazione    della   legge  25  giu- 
gno lb65.  n.  2539,  e  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892. 
Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO  ORTU. 

G.  Zanardslli. 

GlOLlTTI. 

Di  Broglio. 

Gargano. 

Balenzaxo. 
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Legge  riguardante  il  concorso  dello  Stato  nella  spesa  occor- 
rente per  il  nuovo  ordinamento  del  personale  delle  strade 
ferrale  delle  reti  Mediterranea^  Adriatica  e  Sicula  pel 
periodo  di  tempo  dal  P  gennaio  1902  al  30  giugno  1905. 

7  luglio  1902. 

(PubhlUaia  nella  Oaisgita  UffidaU  del  Regno  U  2  luglio  1002,  n.  170) 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

É  autorizzato  il  concorso  dello  Stato  per  una  somma  che 
non  potrà  complessivamente  superare  le  lire  10,500,000,  nelle 
spese  da  sostenersi  dalle  società  esercenti  le  reti  ferroviarie 
Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  durante  il  periodo  di  tempo 
dal  V  gennaio  1902  al  30  giugno  1905,  per  effetto  dei  ri- 
spettivi nuovi  ordinamenti  del  loro  personale  comprendenti 
le  modificazioni  richieste  dal  Governo. 
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Art.  2. 

Per  regolare  le  modali  uà  dell' indicato  concorso  dello  Stato, 
il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  stipulare  oon  le  società 
suddette  separate  convenzioni,  da  approvarsi  con  decreto 
reale. 

Col  suddetto  decreto  sarà  provveduto  eziandio  alla  pub- 
blicazione delle  tabelle  organiche  e  dei  regolamenti  pel  per- 
sonale ferroviario. 

Art.  3. 

Le  somme  occorrenti  per  corrispondere  alle  società  il  con- 
corso di  cui  all'art.  1  saranno  prelevate  dalle  quote  bime- 
strali di  compartecipazione  dello  Stato  ai  prodotti  lordi  delle 
tre  indicate  reti  ferroviarie,  prima  che  ne  sia  eflTettuato  il 
versamento  nelle  tesorerie  erariali  ai  sensi  degli  aiuticeli  25 
per  la  rete  Mediterranea,  28  per  la  rete  Adriatica  e  22  per 
la  rete  Sicula  dei  vigenti  rispettivi  contratti  di  esercizio,  ap- 
provati con  la  legge  27  aprile  1885,  n.  3048. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigiUo  dello  Stato, 
sìa  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato.  ^ 

Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Si^^lh.  Y.  Il  GQardasigiUi  F.  OOCCO-ORTU. 

G.  Zanabdblli. 
N.  Balbnzano. 
Di  Beoouo. 
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Leììqe  portante  disposizioni  per  la  chiamata  della  leva  di  mare 

sui  nati  nel  1882. 

7  lugUo  1002. 
{Fubbìiùaia  ndla  OastsUa  UffieMé  d#i  JSiyvo  il  26  luglU>  1902,  h.  17^ 


VITTOEIO  EMAOTELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 
S£  D'ITALIA 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Gli  inscritti  della  leva  di  mare  della  classe  1882,  che  sa- 
ranno riconosciuti  idonei  alle  armi  e  non  avranno  diritto  al- 
Tassegnazione  alla  3^  categoria,  saranno  tutti  assegnati  alla 
1*  categoria. 

È  fatta  eccezione  soltanto  per  coloro  che,  come  aggiunti, 
provengano  da  leve  anteriori  a  quella  della  classe  1878,  nelle 
quali,  pel  numero  avuto  in  sorte,  avrebbero  dovuto  appar- 
tenere alla  2*  categoria. 

Art.  2. 

Gli  inscritti  che  furono  rimandati  dalle  precedenti  leve  sui 
nati  nel  1880  e  1881  in  base  all'art.  53  del  testo  unico  delle 
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leggi  sulla  leva  di  mare  del  16  dicembre  1888,  n.  5860,  ove 
sieno  riconosciuti  idonei  ea  assegnati  alla  1*  categoria  nella 
leva  del   1903,   assumeranno  la  ferma  di  due   anni  se  nati 
•  nel  1880  e  quella  di  tre  anni  se  nati  nel  1881. 

Art.  3. 

Il  ministro  della  marina  potrà,  durante  Tanno  finanziario 
1902-903,  mandare  in  congedo  anticipato  i  militari  di  1*  ca- 
tegoria del  corpo  reale  equipaggi,  appartenenti  alle  classi  1878 
e  1879,  dopo  che  essi  abbiano  compiuto  almeno  tre  anni  di 
servizio  sotto  le  armi. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osaervaria 
e  di  farla  osservare  come  le^sre  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  dd  Sigillo,  V.  11  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

E.  MORIN. 
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Legge  che  autorizza  la  spesa  di  lire  200fiOO  per  pagamento 
di  stipendi  ed  altri  assegni  a  funzionari  del  genio  ci- 
vile  collocati  a  riposo  per  effetto  della  legge  15  giugno 
1893,  n.  294. 

7  loglio  1902. 
(PuMtteafa  mila  Gaz f  Uà  Uf/leiaU  del  Regno  U  26  luglio  19Q2,  n.  174) 


TITTOBIO  EMANUELE  m 

PIR   eRÀZIÀ   DI   DIO   I   PEK   VOLONTÀ.   DILLA   NAZIOMl 
RE  D'ITALIA 

f 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  la  spesa  di  lire  duecentomila  da  inscriversi 
nella  parte  straordinaria  del  bilancio  dei  lavori  pubblici  per 
Tesercizio  finanziario  1901-1902  per  provvedere  al  pagamento 
degli  arretrati  di  stipendio  e  di  altri  assegni  dovuti,  in  se- 
guito a  sentenze  22-28  aprile  1899  della  corte  d'appello  di 
Bologna  e  1-15  aprile  1901  della  corte  drappello  di  Perugia, 
a  funzionari  del  genio  civile  collocati  a  riposo  per  effetto 
della  legge  15  giugno  1893,  n.  294. 

169  —  VoL.  Ili  -  1902. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  diiunque  spetti  ffi  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addi  7  luglio  19Q2. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  Ì8l  Stfjf/o.  r.  TI  Owrw»M'gini  F.  COCCO-ORTU. 

GL  ^ANABBELU. 

N.  Balenzano. 
Bi  Bém«zo. 
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LfiQ^E  cJie  cùnwtUda  il  regi»  de^reio  10  setkmire  1895,  ^t^- 
fW!^ro  574,  stdle  ifgre  |?étr  fc  nkerei  eie  sUmj»rUm9  dal- 

(Pwò6/»ea(a  n«{/a  OamMa  UffUAaU  del  Eegno  il  g6  loglio  1902,  ».  174) 


vrrroBio  Manuele  m 

PER   GRAZIA    DI    DIO    R    PKR    VOLONTÀ.    DILLA    NAZIONB 
BE  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art,  1. 

È  convertito  in  legge  il  regio  decreto  10  settembre  1895, 
n.  574,  col  quale  furono  approvate  le  disposizioni  sulle  tare 
per  le  merci  che  si  importano  dall'estero,  rimanendone  con- 
vaUdata  la  sua  applicazione  anche  per  tutto  il  tempo  ante- 
riore al  giorno  dell'applicazione  della  presente  legge. 

Art.  2. 

L'art.  19  delle  disposizioni  annesse  al  citato  decreto  è  mo- 
dificato come  segue: 
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<  Con  decreto  reale,  udito  il  parere  del  consiglio  di 
Stato,  possono  essere  modificate  le  tare  legali  per  qualsiasi 
recipiente  e  per  qualunque  merce. 

€  Il  decreto  reale  dovrà  essere  presentato  al  Parlamento 
per  essere  -convertito  in  legge.  > 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addi  7  luglio  1902, 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Gargano. 
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RÈGIO  Decreto  che  autorizza  l'emissione 
di  nuove  cartoline  postali. 

3  luglio  1902. 
(PtiM/tealo  neUa  GiUMglta  UfficU$U  d$l  lUgno  U  26  luglio  1902,  n.  174) 


vrrroBio  Emanuele  m 

PXR   ORAZU   DI   DIO  E    PER   VOLONTÌ   DELLA   NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  postali,  approvato  con  regio 
decreto  24  dicembre  1899,  n.  501; 

Visto  il  regolamento  per  Tesecuzione  del  testo  predetto, 
approvato  con  Nostro  decreto  10  febbraio  1901,  n.  120; 

Visti  i  Nostri  decreti  del  6  giugno  1901,  n.  255,  e  del 
12  settembre  1901,  n.  442,  coi  quali  si  provvedeva  alla  emis- 
sione di  nuovi  tipi  di  francobolli  postali; 

Ritenuta  l'opportunità  di  provvedere  analogamente  anche 
per  le  cartoline  postali  per  corrispondenza  e  pei  biglietti  po- 
stali; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  poste  e  pei  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Ali.  1. 

Le  cfltidlaie  pestali  per  corrh^ondenza  li  an  a^  artì- 
coli 56  e  133  del  regolamaito  generale  sul  servizio  postale, 
approvato  con  Nostro  decreto  10  febbraio  1901,  n.  120,  che 
saranno  emesse  dal.  1^  ottobre  1902,  porteranno  impressa  sul 
francobollo  dì  fraiwatura  la  Nostra  sovrana  efffgie. 

Art-  2. 

1  biglietti  postali,  di  cui  alPart,  62  del  regolamento  gene- 
rale predetto,  che  saranno  emessi  dal  P  ottobre  1902f,  por- 
teranno impresso  il  francobollo  di  francatura  di  tipo  uguale 
a  quello  approvato,  pei  francobolli  postali  di  corrispondente 
valore,  dal  Nostro  decreto  del  6  giugno  1901,  n.  255, 

Ari  3. 

I  tipi  di  cartoline  per  c^rrispOTidenza  e  di  biglietti  postali 
sino  ad  oggi  in  vigore,  rimarranno  in  corso  sino  al  31  di- 
eraibre  1903^ 

Decorso  tal  termine  dovrà  cessarae  Tirnv  ma  i  detentori 
potraooao  otianerae  il  cambio  poresso  tuÉti  f^  uffici  portali 
italiani  dai  V  ^nnaio  1904  al  31  dicembra  UK)4  dopa  di 
che  cesMranno  cfi  aver  eorso  legade. 

Art  4. 

È  riservato  all'amministrassioiie  defle  pMbe  e  dei  tri«grafi, 
a  sensi  deUo  «rt.  139  ad  mgrìL%mmAo  0|proimlo  ooel  NMbro 
decreto  del  10  febbraio  1901,  n.  120,  di  determinare  sa  ad 
a  quale  prezzo  1  bì^^ti  pMtali  e  le  caiHi>liiii;Q6»in.vigsre, 
potranno,  dopo  il  31  dicembre  1904,  «wer  {fotti  im  vtiulittt 
per  collezione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato^  8i&  inserto  nella  raecolta  ufficiale  -éel»  legfi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  diiianiue  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osserradnBw 

Dato  a  Roma,  addì  3  luglio  19Q2. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  CorU  dd  eonU  addi  22  luglio  1002. 
E»g.  4.  AtH  del  Gùtmo  a  /".  Ili.  P.  Rostàgno. 
Lmgo  del  Sigillo.  Y.  U  GnardasigiUl  P.  GOCGO-0£Ta 


T.  Galimberti. 
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Regio  Decreto  die  approva  il  regolamento  per  Vesecuzione 
della  legge  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette. 

10  loglio  1902. 
{Pubblicato  nella  GoMsetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  luglio  1902,  n.  172) 


VITTORIO  EMAMIELE  HI 

PKR    ORilZIA    DI    DIO    K    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
&E  D'ITALIA 

Veduto  Fari.  2  della  legge  19  giugno  1902,  n.  181; 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  29  giugno  1902,  n.  281,  col 
quale  è  approvato  il  nuovo  testo  unico  delle  leggi  sulla  ri- 
scossione delle  imposte  dirette  ; 

Uditi  la  corte  dei  conti,  il  consiglio  di  Stato  e  il  consiglio 
dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  Tunico  regolamento,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal 
ministro  delle  finanze,  per  la  esecuzione  del  testo  unico  delle 
leggi  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  10  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


M^giilnao  alla  Corte  del  eonU  addi  22  luglio  1902. 
Beg.  4.  AtU  del  Oooemo  a  f.  112.  F.  RosTAeiio. 
Ltéogo  del  aigillo.  Y.  H  Gnardasigim  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Zanardelli. 
Gargano. 
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REGOLAMENTO 

pn  l'bsbcu2mmb 

della  legge  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette 


TITOLO  L 

Deg^li  esattori  comunali  e  consorziali. 

Art-   1. 

In  ogni  decennio  è  riformata  o  confermata  la  circoscri- 
zione delle  esattorie  per  comune  o  per  consorzio  di  comuni 
associati  e  si  provvede  al  conferimento  delle  medesime. 

Nel  mese  di  luglio  del  penultimo  anno  del  decennio,  il 
prefetto  invita  le  giunto  comunali  ad  esjaminare  se  credano 
conveniente  per  il  comune  di  riunirsi  o  mantenersi  in  con- 
sorzio con  altri,  e  con  quali,  per  il  decennio  seguente. 

Le  giunte  comunali  devono  prendere  concerti  con  le  giunte 
degli  altri  comuni,  coi  quali  reputino  conveniente  d'associarsi. 

Nella  sessione  ordinaria  di  autunno  dello  stesso  anno  i  con- 
sigli comunali  deliberano  sulle  proposte  delle  giunte  comunali. 

I  comuni,  che  attualmente  hanno  il  loro  territorio  diviso 
in  più  esattorie,  sono  in  facoltà  di  mantenere  questa  divi- 
sione. 

Art.  2. 

Le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  si  trasmettono  non 
oltre  il  15  ottobre  dal  sindaco  al  prefetto. 
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Ove  non  sia  presa  deliberazione,  s'intende  che  il  comune 
non  abbia  volato  portare  innovazione  alla  circoscrizione  attuale. 

Sulle  deliberazioni  pervenutegli,  il  prefetto,  sentito  il  pa- 
rere della  giunta  provinciale  amministrativa,  approva  con  de- 
creto la  formazione  dei  consorzi  deliberati  dai  comuni. 

Per  la  riunione  in  consorzio  obbligatorio  di  altri  comuni, 
il  prefetto,  formate  le  proposte,  le  comunica  ai  rispettivi  con- 
sigli comunali  affinchè  deliberino  sulle  medesime  entro  il 
31  ottobre.  Scaduto  questo  termine,  il  prefetto  rimette  gli 
atti  al  consiglio  provinciale  convocato  espressamente,  richie- 
dendolo del  suo  parere  sovra  ciascuna  proposta:  ed,  ove 
questo  sia  fevorovole,  frasmette  le  ^eliVerano&i  ^e  proposte, 
non  oltre  il  30  novembre,  al  Ministero  delle  finanze  che  pro- 
muove l'emanazione  dei  regi  decreti  per  costituire  i  consorzi. 

In  base  ai  predetti  decreti  il  prefetto  fonna  ^  isaaia  a  pub- 
blicare per  mezzo  dei  sindaci  la  tabeila  geaerale  4eUe  «at* 
torhd  d^Jla  provixicia,  con  indictzione  déiÌB  df mecrizioiiì  ^  d^ 
«edi  dett'uffiòb. 

Questa  tabella  si  comunica  «l  Mimsiero  deUe  teanse,  alla 
deputanone  provinciale  ed  airmtendente  di  fismnxa  prima  del 
giorno  ìò  dieembro. 

Ari.  a 

Entro  la  seconda  metà  di  dioembre  del  penultimo  sono  del 
decennio  o  del  quinqueimio  in  corso,  gli  «sattori,  i  quali  in- 
tendono di  es5eB3  oonfermati  in  carica  pel  deeennio^  pel  qum* 
quennio  sfieoessivo,  giusta  gH  art.  3,  12  e  13  deSa  legge, 
devono  presentare  regolare  istansa  al  sindaeo  od  àl^»pe^deute 
del  consorzio. 

Art.  4. 

Entro  la  prima  metà  di  gennaio  il  prefetto  odarvocai  consigli 
comunali  e  i  sindaci  dei  comuni  associarti  paròhè  delibertno  : 
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P  86  ed  a  qiaalì  cosidìzìniii  sia  éa  accettsoisL  la  domanda 
di  conferma  preseoiata  dagli  esattori  ai  termini  dell'  articolo 
precedente  ; 

2^  se,  non  essendo  stata  prodotta  domanda  di  conferma 
o  non  venendo  questa  accetisata,  l'esattoria  debba  aj^fealtarsi 
per  asta  pubblica  o  sopra  tema; 

3^  sull'aggio  in  base  al  quale  debba  aprirsi  l'asta^  o  cgoì- 
fericsi  la  esattork  sopra  terzta,  deieirminandolo  in  ragione  di 
ogni  oentinaio  di  lire; 

4^  se  la  rÌMosaione  ilolle  entrate  oosaimali  e  il  servizio 
di  xsassa  siano  da  affidare  ad  altri  che  all'esattore.  Le  deM- 
berazioni  del  consorzio  anche  su  questo  pmito  sono  ebfaHga- 
torie  per  tutti  i  comuni  nel  sskedesimo  cempcesi.  La  facoltà 
di  jiominave  un  tesoriere  particokf  e  è  limitata  al  tempo  pel 
quale  dura  il  contiatto  asattoriaiB  ; 

5^  sulla  tamgeirfe  delia  cauziose  da  prestaitsi  dall'  esat- 
tore taoio  pel  servilo  di  cassa,  <{uanto  per  k  riacossìane 
delle  ^adirate  aomaBali* 

NeUa  sfausa  oficasiaoe  la  cap|iresentanza  oansoczialeiielitera 
pure  sni  capitoli  apemli,  e  nemina,  quando  lo  «rada  con^- 
nieote,  la  ielegazione  per  la  terna  o  pw  l'asta,  giusta  gli 
artìeoli  3  e  8  dalk  legge.  La  didegasóone  ju  comp(Bid  di  al- 
meno tre  membri  eflfettivi  ed  uno  supplente. 

I  capitoli  speciali  pei  comuni  isolasti  sono  delibecati  dalla 
giunta  caBunale. 

Pei  consorzi  e  pei  comuni,  le  cui  rappceseniaaae  non  tra- 
smettono al  prefetto  i  capitoli  speciali,  per  k  sua  approva- 
zione, antro  il  mese  di  gaanaio^  avranno  valore  soltanto  i  ca- 
pitoli normali. 

Art.  5. 

Nei  capitoli  speciali  si  determinano  le  norme  particolari  par 
la  riscossione  secondo  le  diverse  circostanze  locali  e  gli  ob- 
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blighì  deiresattore  come  cassiere  del  comune,  e  possono  con- 
sentirsi all'esattore  tutte  le  comodità  e  facilitazioni  che  non 
siano  contrarie  alla  legge,  ai  regolamenti  ed  ai  capitoli 
normali. 

Se  entro  il  mese  di  gennaio  non  fu  presa  deliberazione  sul 
modo  di  nomina  dell'esattore,  si  ritiene  quello  per  concorso 
ad  asta  pubblica. 

La  riscossione  delle  entrate  comunali  si  intende  affidata  al^ 
l'esattore  senza  obbligo  del  non  riscosso  per  riscosso,  quando 
nel  predetto  termine  non  sia  stato  nominato  un  percettore 
particolare  dai  comuni  o  non  sia  stata  presa  da  essi  o  daUa 
rappresentanza  consorziale  alcuna  deliberazione. 

Il  servizio  di  cassa  s'intende  affidato  all'esattore,  quando 
non  fu  nominato  un  altro  cassiere  comunale,  o  non  fu  presa 
deliberazione  entro  il  predetto  termine.  In  tal  caso  s' intende 
appartenere  al  servizio  di  cassa  la  riscossione  dei  prestiti,  del 
prezzo  dei  beni  venduti,  o  del  corrispettivo  delle  affi^ancazioni, 
dei  capitali  restituiti  al  comune,  delle  quote  di  concorso  do- 
vute da  altri  comuni,  dei  fondi  di  cassa  non  versati  dal  pre- 
cedente tesoriere,  il  ricevimento  di  depositi,  V  invio  di  fondi, 
il  pagamento  dei  mandati,  e  in  generale  il  maneggio  di  tutte 
le  somme  che  l'esattore  cassiere  debba  soltanto  incassare  ed 
erogare. 

L'aggio  sulle  imposte,  sovrimposte,  tasse  ed  entrate,  e  su 
tutte  le  altre  riscossioni,  che  siano  affidate  all'esattore,  è  fis- 
sato in  misura  unica. 

Art.  6. 

Per  la  validità  delle  adunanze  del  consorzio  occorre  l'in- 
tervento almeno  della  metà  dei  sindaci  che  compongono  la 
rappresentanza,  e  le  deliberazioni  devono  prendersi  alla  mag- 
gioranza assoluta  dei  voti  dei  presenti. 
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Quando  il  consorzio  è  formato  da  due  comuni,  ciascuna 
giunta  comunale  aggiunge  al  sindaco  un  secondo  rappresen- 
tante: e,  perchè  le  deliberazioni  sieno  valide,  è  necessaria  la 
presenza  di  almeno  tre  membri. 

In  caso  di  parità  di  voti  ha  preponderanza  quello  del  pre- 
sidente. 

Art.  7. 

La  deliberazione  per  la  conferma  dell'  esattore  in  carica, 
firmata  in  segno  di  accettazione  dairesattore  stesso,  è,  a  cura 
del  sindaco  o  del  presidente  della  rappresentanza  consorziale, 
trasmessa  entro  il  31  gennaio,  insieme  agli  atti  relativi,  al 
prefetto,  il  quale  provvede,  dopo  sentita  la  giunta  provinciale 
amministrativa. 

Trascorso  Tanzidetto  termine,  il  prefetto,  sentita  la  giunta 
provinciale  amministrativa,  provvede  pure  sulle  altre  delibe- 
razioni prese  dai  consigli  comunali  e  dalle  rappresentanze 
consorziali  a  senso  dell'art.  4:  e,  quando  non  sia  stata  tem- 
pestivamente emessa  la  necessaria  deliberazione,  stabilisce  la 
misura  massima  dell'aggio,  entro  i  limiti  fissati  dall'art.  3 
della  legge,  nonché  la  tangente  della  cauzione  da  guarentire 
tanto  la  riscossione  delle  entrate  comunali  quanto  il  servizio 
di  cassa. 

Art,  8. 

Entro  la  prima  metà  di  febbraio  il  prefetto  comunica  al- 
l' intendente  le  notizie  e  gli  elementi  necessari  alla  compila- 
zione degli  avvisi  di  concorso  pel  collocamento  delle  esattorie. 

L'intendente  determina  la  cauzione  da  prestarsi  dall'esat- 
tore. A  tale  scopo  egli  somma  ad  una  rata: 

a)  delle  imposte   erariali  e  delle  tasse   governative  da 
esigersi  colle  forme  della  legge; 

170  -  Vou  m.  -  1902. 
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6)  deBe  sovrimposte,  e  delle  tasse  .prerìncìali  -e  eoma- 
nali,  ordinarie  b  fitnordinarie  ; 

e)  delle  tasse,  dei  oefntribati  e  dei  proyenti  di  egm  ge- 
nere a  favore  dei  consorzi  speciali  e  degli  altri  entiishd  ab- 
biano dichiarato  di  volemB  affidare  la  riseesmine  all'asattore; 
la  somma  corrispondente  alle  entrate  patrimoniali  ié. 
comuni,  e  derminata  o  dai  consigli  comunali  o  dalle  rappre- 
sentanze consorziali  giusta  il  n.  5  del  precedane  .art  4  o  dal 
pre£9tto  giusta  il  precedeooite  art  7. 

Rei  fissare  la  misura  delle  cauzioni,  le  frazioni  inferiori  a 
50  Ure  si  traficurano;  quelle  superiori  si  cakolaQO|)erlire  100. 

Per  guanto  com^eme  le  imposte  erariali  e  la  sDvriiii{K]iste 
provinciali  e  comunali,  la  cauzione  è  determinata  in  base 
alle  riaultanze  dei  ruoli,  si  prisu^piali  che  aiy^^tivi,  dell'anno 
precedente  a  ^ueUo  in  cui  ha  luogo  il  nappalto,  mm  tenendo 
conto  dell'aggio  di  riscossione  e  dell'imposta  erariale  dovuta 
dal  dfìmanio  dello  Stato,  ed  escluse  le  somme  che  per  k^e 
non  dovranno  figurare  nei  xuoli  degli  anni  «iccasalvL 

Il  criterio  desunto  dal  carico  dell'anno  preoed^iy»  a  quello 
in  cui  ha  luogo  il  riappalto,  sarà,  possibilmente,  segiùto  an- 
che per  le  altre  riscossioni,  rispetto  alle  q^uali  la  tangente 
della  cauzione  deve  per  legge  corrispondere  ad  una  rata. 

Art.  9. 

Ove  la  nomina  si  faccia  per  terna,  il  prefetto  richiama  i 
sindaci  e  i  presidenli  di  consorzio  a  invitare  con  jpubblico 
avviso  gli  aspiranti  a  presentare  le  loro  domande  col  certi- 
ficato del  deposito  richiesto,  per  i  concorrenti  all'asta,  dal- 
l'art. 7  della  legge  e  determinato  in  base  ai  dati  fomiti  dal- 
l'intendenza.  Questa   nomina  dai  sindaci  e  dai  presidenti  si 
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trasmette  al  prefetto,  non  piti  tardi  del  30  aprile  accompa- 
gnata : 

a)  dal  verbale  dì  nomina  del  consiglio  comunale  o  della 
rappresentanza  consorziale; 

b)  da  una  copia  deH* avviso  di  concorso  coi  relativi  cer- 
tificati di  pubblicazione; 

t?)  da  tutte  le  offerte  degli  aspiranti  col  certificato  del 
àepomto'; 

^  dalla  dichiarazione  del  nominato,  cTie  accetta  la  nomina 
per  il  decennio  o  per  il  quinquennio  alle  condizioni  stabilite 
dalla  legge,  dal  presente  regolamento,  dalle  leggi,  regolamenti 
e  decreti  sulla  tassa  di  fabbricazione  degli  spiriti,  sulle  pol- 
veri, sul  consumo  dèi  gas  luce  e  dell'energia  elettrica,  "non 
che  dai  caj[)itoli  normali  e  speciali,  e  obbligasi  a  prestare  nel 
perentorio  termine  di  un  mese  la  cauzione  nella  cifra  indi- 
cata daff  intendente  di  finanza. 

Il  prefetto,  sentita  la  giunta  provinciale  amministrativa  dà 
0  rifiuta  la  propria  approvazione  alla  nomina. 

Ari   10. 

Trascorso  il  30  aprile  senza  che  sia  stata  fatta  la  nomina 
sopra  terna,  si  procede  agli  esperimenti  d'asta. 

Non  piti  tardi  del  1^  luglio  Tintendente  di  finanza,  dopo 
aver  fissato,  di  conoerto  col  prefetto,  il  luogo,  il  jgiorno  e 
Torà  dell'asta,  fa  inserire  gli  avvisi  nel  foglio  dc^gli  annunzi 
legali  e  li  fa  pubblicare  nel  capoluogo  della  provincia,  alla 
casa  del  comune  o  dei  comuni  associati,  e  negli  altri  luoghi 
ai  quali  trovi  conveniente  di  estendere  la  pubblicatone. 

Possibilmente  si  fa  un  solo  avviso  per  tutte  le  esattorìe 
che  siano  da  conferire  per  asta  nella  provincia,  distinguendo 
in  apposita  tabella  i  dati  relativi  a  ciascuna  esattoria. 
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Art.   IL 

Oltre  le  indicazioni  contenute  neirart.  7   della  legge,  gli 
avvisi  d'asta  contengono  le  seguenti: 

a)  la  somma  totale  della  cauzione  da  prestarsi  a  ga- 
ranzia dell'appalto; 

b)  i  titoli  dello  Stato  o  da  esso  garantiti,  ammissibili 
nei  depositi  d'asta  e  il  prezzo  di  borsa  a  cui  saranno  accet- 
tati, desunto  dal  listino  inserito  nelF  ultimo  numero  della  Gaz- 
zetta Ufficiale; 

e)  il  modo  di  effettuare  il  deposito,  cioè,  o  per  consegna 
alla  commissione  che  tiene  l'asta,  o  per  produzione  di  rego- 
lare quietanza  della  cassa  del  comune  o  della  provincia  o 
della  tesoreria  governativa; 

d)  le  piti  importanti  fra  le  condizioni  dei  capitoli  spe- 
ciali :  dove  questi  non  esistano,  ne  sarà  fatto  espresso  cenno 
nellavviso. 

L'avviso  d'asta  indica  inoltre: 

e)  se  l'asta  si  tiene  a  candela  vergine  o  a  schede  se- 
grete; 

f)  che  le  offerte  per  altra  persona  nominata  devono  es- 
sere accompagnate  da  regolare  procura;  che  quando  si  offra 
per  persona  da  dichiarare,  la  dichiarazione  deve  farsi  all'atto 
dell'aggiudicazione,  ed  accertarsi  regolarmente  dal  dichiarato 
«ntro  24  ore,  rimanendo  obbligato  il  dichiarante  che  fece  e 
garantì  l'offerta,  sia  che  l'accettazione  non  avvenga  nel  tempo 
prescritto,  sia  che  la  persona  dichiarata  si  trovi  in  alcana 
delle  eccezioni  determinate  dall'art.  14  della  legge; 

ff)  che  i  depositi  fatti  a  garanzia  dell'asta,  eccetto  quello 
dell'aggiudicatario,  sono  restituiti  appena  finita  l'asta; 

h)  che  stanno  a  carico  dell'aggiudicatario  le  spese  del 
contratto,  della  cauzione  e  dell'asta,  comprese  quelle  per  le 
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indennità  di  missione  al  delegato  governativo  e  quelle  di 
stampa,  pubblicazione  e  inserzione  dell'avviso  tanto  della 
prima,  quanto  della  seconda  asta. 

Art.  12. 

Il  deposito  può  farsi  in  titoli  del  debito  pubblico  al  porta- 
tore, 0  in  danaro,  ed  anche  in  buoni  del  tesoro  a  luuga  sca- 
denza, non  che  negli  altri  lavori   di   cui  alFart,  11,  lett.  h. 

I  titoli  e  i  buoni  devono  portare  unite  le  cedole  non  an- 
cora maturate;  questi  ultimi  dovranno  altresì  portare  la  gi- 
rata in  bianco. 

Art.  13. 

L'intendente  provvede,  in  quanto  lo  riguarda,  a  che  ab- 
biano effetto  le  disposizioni  contenute  nelFavviso  d'asta,  alla 
trasmissione  in  tempo  dei  capitoli  speciali  nei  luoghi  dove 
si  tiene  Tasta  ed  in  altri  dove  abbiano  ad  essere  ostensibili, 
ed  airinvio  dei  certificati  dell'avvenuta  inserzione  ed  aflBs- 
sione  degli  avvisi. 

Art.  14. 

A  cura  di  chi  presiede  l'asta  si  tengono  affissi  nella  sala  : 
a)  l'avviso  d'asta; 

h)  un  altro  avviso  dove,  se  l'asta  si  tiene  a  candela  ver- 
gine, sia  riportato  l'art.  89  del  regolamento  sulla  contabilità 
generale  dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  4  maggio 
1885,  n.  3074  (serie  3*);  e  se  per  offerte  segrete,  siano  ri- 
portati gli  articoli  86,  88  e  90. 

Se  l'asta  si  tiene  a  candela  vergine,  la  prima  offerta  di 
ribasso  non  può  essere  maggiore,  né  minore  di  un  centesimo. 

Se  invece  l'asta  si  tiene  a  schede  segrete,  non  è  ammessa 
offerta  di  ribasso  inferiore  ad  un  centesimo  di  lira  per  ogni 
cento  lire. 
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Art  I&. 

L^asta  è  presiedala  dalla  giunta  comunale,  dalla  rappre- 
sentanza consorziale  o  da  tre  almeno  dei  componenti  di  quella 
0  di  questa.  Vi  assistono,  ia  ogni  caso  un  delegato  gover- 
nativo ed  il  segretario  del  comune  dove  si  tiene  Tasta. 

L'intendente  designa  il  delegato  governativo  ed  il  suo  sup- 
plente, scegliendoli  fra  gli  agenti  delle  imposte  od  altri  fun- 
zionari dèiramministrazione,  od  anche  fra  idonee  persone  di- 
moranti' nel  luogo;  fissa  la  misura  delle  indennità  di  missione 
da  corrispondersi  alle  persone  estranee  airamminìstrazione,  e 
provvede  al  pagamento  tanto  di  esse,  quanto  di  quelle  dovute 
ai  funzionari,  salvo  rimborso  dagli  aggiudicatari  o  dai  comuni 
secondo  i  casi. 

Della  nomina  dei  delegati  e  della  misura  delle  indennità 
dovute  Tintendente  dà  notizia,  prima  delTasta,  a  chi'  djeve 
presiederla. 

Art.  Iff. 

Il  presidente  all'asta  richiede  da  ciascun  offerente,  man 
mano  che  si  presenta,  l'espressa  dichiarazione  che  esso  o  il 
suo  mandante,  o  la  persona  da  dichiararsi,  non  si  trovano  in 
alcuna  delle  incompatibilità  determinate,  dall'art.  14  della 
legge,  0  da  leggi  speciali.  Coloro  che  non  facessero  tale  di- 
chiarazione, 0  quelli  i  quali  notoriamente  si  trovassero  in  ta- 
luna di  dette  incompatibilità,  non  sono  ammessi  all'asta. 

Art.  17. 

Chiusa  l'asta,  il  presidente  ne  proclama  il  risultate,  e  re* 
stituisce  i  depositi  fatti,  eccettuato  quello  dell'aggiudicatario. 

Nel  verbale  d'asta  si  notano  le  fatte  pubblicazioni  nei  luoghi 
prescritti,  il  foglio  degli  annunzi  legali  dove  fu  inserito  l'av- 
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ferte  ed  i  depositi  fatti  dagH  aapire&tL. 

Quando  avviene  Taggiadicazioxie,  il  verbale  si  chiude  colla 
dichiarazione  che  gli  esemplari  dell'avviso  d'asta  e  dei  capi- 
toli speciali^  firmati  dall'aggiadicatàrio,  formano  parte  inte- 
grante del  verbale  stesso  insieme  alla  procura  che  fosse  stata 
presentata,  e  Golia  naeirva  deirapprovaziona  del  prefetto. 

Il  verbale  d'asta  deve  sottoscriversi  dall'aggfaidicatarix),  il 
quale  elegge  il  suo  domicilio,  quando  già  non  ve  lo  abbia, 
noi  comune  o  nei  consorzio.  Alla  sua  susseguono  le  firme  dei 
componenti  la  pimidenza,  del  delegato  governativo  e  del  se- 
gretario. 

Ari  la. 

Compiuto  il  procedimenio  dell'asta,  il  sindaco  od  il  presi-- 
dente  del  consorzio  trasmette  \^  verbale  e  i  relativi  documenti 
al  prefetto,  il  quale,  sentita  la  giunta  prorvindale  ammini- 
strativa,  dà  o  rifiuta  l'approvazione. 

Non  può  essere  rifiatata  rapprovazione  per  ciò  solo  che 
dopo  pronunciata  l'aggiudicazione  i^ino  state  presentate  of^ 
ferte  migliorr. 

La  decisione  del  prefetto  si  trasmette  al  sindaco  o  al  pre* 
sidente,  cbe  la  notifica  al  domicilio  dell'aggiudicatario. 

Di  questa  notificazione  si  fa  constare  da  ricevuta  del  no- 
tificato 0  da  refèrto  del  messo  comunale;  e  da  quel  giorno 
cominciano  a  decorrere  i  termini  entro  i  quali  l'aggiudica- 
tario deve  prestare  cauzione. 

Art.  19. 

Quando  l'aggiudicazione  non  siasi  potuta  pronunciare  per 
mancanza  di  almeno  due  concorrenti,  si  procede  ad  un  se- 
condo  esperimento  nei   termini  e  modi  indicati  nell'art.  11 
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della   legge,  e   si  fa   luogo  alla  aggiudicazione  quand'anche 
non  si  presenti  che  un  solo  offerente. 

È  di  ciò  fatta  menziona  nel  nuovo  avviso  che  Tintendente 
pubblica  per  la  seconda  asta. 

Art.  20. 

Quando  Tasta  sia  annullata  dal  prefetto,  si  rinnova  per 
intero  lo  esperimento. 

Riuscito  inutile  anche  il  secondo  esperimento  d'asta,  sì 
provvede  alla  nomina  delTesattore  sopra  terna,  col  procedi- 
mento indicato  all'art.  9  ;  e  le  spese  delle  aste  andate  deserte 
vanno  a  carico  del  comune  o  consorzio. 

In  questo  caso  la  rappresentanza  del  comune  o  consorzio, 
convocata  d'urgenza  dal  prefetto,  può  elevare  la  misura  del- 
l'aggio, entro  il  limite  del  6  per  cento,  come  può,  conTap- 
provazione  del  prefetto,  moditicare  i  capitoli  speciali  col  to- 
gliervi quelle  clausole  che  reputi  troppo  gravose  per  lo  as- 
suntore e  coU'aggiungervi  quelle  facilitazioni  che  giovino  ad 
assicurare  l'appalto  dell'esattoria.  Di  tutto  ciò  è  fatto  cenno 
nell'avviso  di  concorso  che  la  rappresentanza  fa  pubblicare 
per  la  seconda  terna. 

Art.  21. 

Il  prefetto,  ai  mano  in  mano  che  approva  la  nomina  degli 
esattori,  ne  dà  notizia  alTintendentp.  ai  finanza. 

Per  i  comuni  o  consorzi,  che  col  giorno  30  settoi^^bre  non 
avessero  aggiudicata  l'esattori?  all'asta,  né  nominato  l'esat- 
tore sopra  terna  o  conferma,  i  rowede  il  prefetto  ai  te  mini 
dell'art.  13  delia  legge,  sentita  la  giunta  provinciale  an  mi- 
nistrativa. 

L'aspirante  alla  nomina  di  ufficio  deve,  all^atto  della  pre- 
sentazione della  offerta,  fornire  il  deposito  previsto  dall'art  7 
della  legge. 
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Avvenuta  la  nomina  di  ufficio,  i  depositi  di  coloro,  le  cui 
offerte  non  furono  accettate,  saranno  restituiti  su  semplice 
ordine  del  prefetto. 

Art.  22. 

Quando  il  comune  o  consorzio  intenda  valersi  della  facoltà, 
di  cui  al  comma  terzo  dell'art.  3  della  legge,  la  relativa  deli- 
berazione del  consiglio  comunale  o  della  rappresentanza  con- 
sorziale dev^essere  presa,  rispettivamente,  nella  sessione  ordi- 
naria di  primavera  o  nel  mese  di  maggio  del  quarto  anno 
del  decennio,  e  trasmessa,  non  oltre  il  5  giugno,  al  prefetto, 
il  quale  deve  comunicare  la  sua  risoluzione  al  comune  o  con- 
sorzio entro  il  20  del  mese  stesso. 

La  deliberazione  approvata  dal  prefetto  è,  dal  comune  o 
consorzio,  notificata  all'esattore  per  mezzo  del  messo  comu- 
nale nel  termine  perentorio  fissato  dall'art.  3  della  legge,  e 
dell'avvenuta  notificazione  si  dà  immediata  notizia  al  prefetto. 

Entro  lo  stesso  termine,  l'esattore,  che  intende  rescindere 
il  contratto  allo  scadere  del  primo  quinquennio,  deve  fare  ana- 
loga notificazione,  per  mezzo  di  usciere  giudiziario,  al  comune 
0  consorzio,  che  ne  informa  immediatamente  il  prefetto. 

Art.  23. 

Per  le  esattorie  non  potute  conferire  di  ufficio,  il  prefetto 
provvede,  nominando,  dopo  aver  sentito  l'intendente  di  finanza, 
un  delegato  per  la  riscossione,  in  luogo  dell'esattore,  di  tutti 
i  cespiti,  che  sarebbero  affidati  all'esattore  medesimo,  e  per  il 
i;ervizio  di  cassa,  quando  il  comune  non  abbia  un  apposito 
tesoriere. 

Art.  24. 

A  delegati  devono  essere  nominati  preferibilmente  gl'isti- 
tuti di  credito  che  siano  o  siano  stati   ricevitori  provinciali 

Digitized  by  VjOOQ le 


od  eaattavL  aenm  o^.  la  loro  geetiond.  aàbia  dai^  laega  a 
debiti  0  cantrararBBbBu 

Potranno  essere  nominati  anche  gli  impidgaiti  goyamaiiTi^ 
si  civili  che  militari  a  riposo,  ia  disponibiUtà  o  in  posizione 
ausiliaria,  che  sumo  fomiti  di  un  assegno  annuo  non  infe- 
riore a  lire  600,  e  che  siano  già  stati  riconosdutL  idonei  a 
tale  uffi^^io* 

All'uopo^  prima,  che  incominci  il  decennio  esattorialey  Tior 
tendente  di  finanza,  assunte  la  debite  informazioni  e  sentita 
l'autorità  comunaia,  riconosca  i  funzionaari  idonei  e  dispone 
la  formaeiona  di  apposito  elenco  degli  stessi  per  ogni  comune. 

Possono,  in  casi  eccezionali  o  quando  non  siavi  modo  di 
provvedere  altrimenti,  essere  nominati  delegati  i  funzionari 
governativi  in  attività  di  serviao,  ocH  consenso  dairaxnmini* 
strazione  dalla  quale  dipendono. 

Art.  25. 

II  delegato  è  retribuito  con  un  compenso  percentuale  sulle 
somme  versate,  colle  norme  che  verranno  stabilite  dal  Mi- 
nistero delle  finanze. 

Ai  locali  ed  ai  mobili  necessari  per  Tuftìcib  del  delegato 
provvede  gratuitamente  il  comune  od  il  consorzio. 

Art.  26. 
n  delegato  alla  riscossione  risponde  delle  somme  riscosse 
e  di  quelle  per  le  quali  non  avesse  proceduto  nei  modi  e 
termini  di  legge  :  e  deve  eseguire  mensilmente  il  versamento 
delle  somme  riscosse  al  ricevitore  provinciale  ed  al  cassiere 
del  comune,  attenendosi  alle  prescrizioni  della  legge  e  del 
regolamento  di  contabilità  generale  dello  Stato:  e  deve  os- 
servare le  istruzioni  che  gli  venissero  date  dall'intendenza  di 
fioanza. 
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Art.  27. 

Il  delegata  è  aottoposto  alla  vigilanza,  continua  del  pre-- 
fatto,  dell'intendente,  del  sindaco  o  del  presidente  del  conr- 
sorzio,  che  potranno  esercitarla  per  mezzo  di  funzionari  al^ 
Toopo  designati. 

Ali.  2& 

Alla  fine  di  ogni  mese  il  delegato  dovrà  rendere  a  eia- 
scmio  de^i  enti  interessati  il  conto  delle  riscossioni  e  dei 
versamenti. 

Nel  trimestre  successivo  alia  chiusura  dell'esercizio  finan- 
ziario, il  delegato  renderà  il  conto  della  sua  gestione  per  la 
parte  erariale,  a  norma  dell'art.  638  del  regolamD9nto  sulla 
cofntabilità  generale  dello  Stato. 

Quest'ultimo  conto,  esaminato  dairintendente  di  finanza,  è 
trasmesso  al  Ministero  delle  finanze,  che  lo  invia  alla  corte 
dei  conti  pel  suo  giiidizio. 

Il  delegato  cessa  dalle  su^e  funzioni  pel  collocamento  della 
esattoria;  e  può  essere  sanpre  revocato  dal  prefetto,  sentito 
l'intendente  di  finanza. 

Art.  30. 

Semprechò  occorra  di  provvedere  a  qualche  esattoria  nel 
coeso  del  periodo  decennale,  non  può  col  provvedimento  ol- 
tcepassarsi  il  termine  dal  decennio,  per  modo  che  la  rinno- 
vazione geaerale  dei  contratti  coincida  per  tutte  la  esattorie 
alla  stessa  scadenza. 

La  questi  casi,  se  la  vacanza  avvii^e  prima  del  31  scosto, 
il  prefetto,  sentita  la  giunta  provinciale  amministrativa,  prov- 
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vede  d'ufficio  per  Taimo  in  corso;  e  per  gli  anni  seguenti 
è  in  sua  facoltà  di  provvedere  d'ufficio,  ovvero  lasciare  che 
il  comune  o  consorzio  provveda  nei  modi  ordinari-  Se  la  va- 
canza avviene  invece  dopo  il  31  agosto,  il  prefetto  deve 
provvedere  d'ufficio  per  Tanno  in  corso  e  pel  seguente;  ed 
è  in  facoltà  di  lasciare  che  si  provveda,  nei  modi  ordinari, 
per  gli  altri  unni  successivi,  sentita  sempre  la  giunta  pro- 
vinciale amministrativa. 

In  caso  di  morte  dell'esattore,  il  sindaco  ne  dà  immediata 

notizia  al  prefetto. 

Art.  31. 

Perchè  possa  aver  effetto  la  cessione  di  una  esattoria  nel 
corso  del  decennio  o  del  quinquennio  occorre  che  il  conces- 
sionario non  si  trovi  in  alcuno  dei  casi  di  incompatibilità 
previsti  dagli  articoli  14  e  15  della  legge  o  da  leggi  spe- 
ciàU;  che  sia  intervenuto  il  consenso  del  comune  odel  con- 
sorzio; e  che  la  cessione  stessa. sia  approvata  dal  prefetto, 
sentita  la  giunta  provinciale  amministrativa. 

Approvata  la  cessione,  il  prefetto  provvede  per  la  prestazione 
della  cauzione  e  per  la  stipulazione  del  contratto  da  parte 
del  nuovo  assuntore,  collo  stesso  aggio  pattuito  col  cedente. 

La  cauzione  del  cedente  può  essere  estesa  a  garantire  la 
gestione  del  cessionario,  mediante  nuovo  vincolo  colle  forme 
dei  successivi  articoli  33  e  34. 

Gli  obblighi  e  la  responsabilità  della  gestione  esattoriale 
cessano  per .  il  cedente  e  cominciano  pel  cessionario  dalla 
(lata  dell'approvazione  del  nuovo  contratto;  nel  quale  sarà 
stipulato  espressamente  che  il  cessionario  si  obbliga  a  ri- 
spondere delle  rifusioni  di  aggi,  danni  e  spese  che  siano 
posti  a  carico  del  cedente  per  atti  della  sua  gestione,  quan- 
d'anche fossero  accertati  dopo  la  stipulazione  del  contratto. 
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Art.  32. 

L'esattore,  nei  trenta  giorni  da  quello  in  cui  gli  venne 
notificata  Tapprovazione  della  nomina,  deve  presentare  alla 
giunta  del  comune,  od  alla  rappresentanza  del  consorzio,  nei 
modi  previsti  dalla  legge,  la  cauzione  determinata  a  norma 
del  precedente  art.  8. 

Art.  33. 

La  prestazione  della  cauzione  in  numerario  si  prova  me- 
diante la  polizza,  dalla  quale  risulti  che  il  denaro  fu  ver- 
sato alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  a  garanzia  della  gestione 
della  esattoria. 

La  cauzione  in  titoli  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato  può 
essere  prestata:  mediante  deposito,  nella  cassa  dei  depositi 
e  prestiti,  di  cartelle  del  debito  pubblico  o  di  buoni  del  te- 
soro a  lunga  scadenza  o  di  altri  titoli;  ovvero  mediante  an- 
notazione d'ipoteca  da  farsi  dalla  direzione  generale  del  de- 
bito pubblico. 

Nel  primo  caso  l'esattore  deve  esibire  la  polizza  della  cassa 
suddetta,  dalla  quale  consti  che  il  deposito  fu  fatto  a  cau- 
zione della  gestione  dell'esattoria. 

Nel  secondo  caso  deve  presentare  i  certificati  della  ren- 
dita già  annotati  del  vincolo  d'ipoteca. 

Il  corso  medio  della  rendita  pubblica,  e  di  altri  titoli  ga- 
rentiti,  per  la  valutazione  delle  cauzioni,  è  indicato  in  cia- 
scun semestre  dal  Ministero  delle  finanze.  Nella  valutazione 
si  prende  a  base  il  corso  della  rendita  accertato  per  il  se- 
mestre anteriore  alla  nomina  comunque  seguita,  senza  ri- 
guardo all'approvazione  data  posteriormente  dal  prefetto. 

Quando  nel  termine  stabilito  per  la  prestazione  della  cau- 
zione non  siano   compiute  le  operazioni   indicate  nei  prece- 
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denti  capoversi,  Tesattore  deve  esibire  frattanto  la  ricevuta 
provvisoria  rilasciatagli  dalla  direzione  generale  del  debito 
pubblico,  0  dall'amministrazione  della  cassa  dei  depositi  e 
prestiti,  t)  dagli  uffici  di  intendenza,  secondocltó  la  presen- 
tazione dei  titoli  da  annotarsi  d'ipoteca,  o  da  depositarsi,  sia 
stata  fatta  dìrefttamente  o  per  mezzo  dei  detti  uffici. 

Alle  cartelle  al  portatore  da  depositarsi  ed  agfi  altri  titoli 
garentiti,  non  che  a  quelle  cartelle  che  si  presentano  per  es- 
sere tranuitate  in  iscrizioni  nominative  e  annotate  d'ipoteca, 
devono  esBore  unite  le  cedole  non  ancora  mafaeirate. 

I  certificati  d'iscrizione  di  rendita  nominativa  debbono  &- 
sere  liberi  da  ogni  vincolo  d'ipoteca,  e  corredati  dall'atto  di 
consenso  del  titolare  all'ipoteca, 

II  consenso  può  essere  dato  o  per  dichiarazione  da  &rsi 
alla  direzione  generale  del  debito  pubblico  od  agli  uffici  di 
intendenza,  ovvero  per  atto  notarile. 

La  cauzione  non  può  essere  approvata  che  Bolla  esibizione 
dei  certificati  d'iscrizione  annotati  di  vincolo  e  delle  polizze 
di  deposito. 

Qualora,  durante  il  contratto,  i  titoli  reddmibili  oflferti  in 
cauzione  venissero  sorteggiati,  la  cassa  depositi  e  prestiti  prov- 
vederà  alla  sostituzione  mediante  rendita  consolidata. 

Axt  34. 

Per  le  cauzioni  in  beni  stabili,  l'esattore  esibisce,  oltre  ai 
certificati  cata-^ali  storici,  tutte  le  prove  di  proprietà,  di  pos- 
sesso, del  loro  valore  e  della  loro  libertà,  ned  modi  e  nelle 
forme  prescritti  dairart.  17  della  legge,  iaon  che  di  qwile 
che  potranno  essere  richieste  nei  capitoli  speciali. 

Per  gK  stabili  posti  nei  comuni  noji  aventi  catasti  parti- 
ceQari-geometrici  Fesattore  dovrà  fornire  inoltre  tutfi  gli  ele- 
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menti  per  la  pih  eeatta  identifioazione  degli  stabili  medesimi 
ed  in  particolar  modo  quello  dei  tre  confini  e  dei  rispetfivi 
possessori  attuali. 

GH  immoHIi  posseduti  in  conranìone  o  prò  indiviso  «ono 
accettati  solo  qnaaido  tutti  gli  individui  o  eondozòini  prestino 
il  loro  consenso  alTipoteca  e  dichiarino  di  garantire  solidal- 
mente gli  enti  interessati  contro  ogni  eventuale  azione  di 
altri  aventi  diritti  reali  sui  detti  immobili. 

I  fabbricati,  si  civili  che  rurali,  devono  essere  assicurati 
dagli  incendi  per  il  valore  per  il  quale  sono  accettati  in  cau- 
zione ;  e  fino  allo  scioglimento  di  questa  il  costituente  ha 
Tobbligo  di  mantenerne  rassicurazione,  rinnovandola  almeno 
un  mese  prima  che  scada,  e  presentando  alla  giunta  od  alla 
rappresentanza  consorziale  la  prova  della  rinnovazione  con 
l'avvenuto  pagamento  dei  premi. 

II  contratto  di  assicurazione  deve  contenere  la  clausola  che 
l'assicuratore,  avuta  notizia  del  sinistro,  ha  Fobbligo  di  darne 
coijaunicazione,  entro  dieci  giorni,  al  prefetto  della  provincia, 
dove  si  trova  Fesattoria,  ed  astenersi  da  qualsiasi  pagamento 
anche  nel  caso  del  comma  secondo  delTart.  1951  del  codice 
civile.  Compiute  le  pratiche  per  Taccertamento  del  danno  q 
per  la  liquidazione  della  somma  dovuta  all'assicurato.  Tassi- 
curatore  deve,  entro  dieci  giorni,  informarne  !il  prefetto,  e, 
nel  termine  che  da  questi  sarà  stabilito,  versare  la  detta 
somma  nella  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  al  nome  del  cau- 
zionante e  con  lo  stesso  vincolo  cauzionale  al  quale  sia  sog- 
getto Timmobile. 

Art.  35. 
NelTesame  dell'idoneità  della    cauzione,  da  rifarsi  in  ogni 
caso  ai  termini  dejgli  articoli   precedenti,  non  si  tiene  conto 
dei  vincoli  o  delle  ipoteche  dipendenti  da  un'esattoria  di  im- 
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poste  dirette,  che  vada  a  scadere  all'entrata  in  esercizio  dei 
nuovi  contratti,  purché  si  presenti  un  certificato  delle  auto- 
rità comunali,  del  ricevitore  provinciale,  dell' intendente  di 
finanza  e  degli  altri  enti  cointeressati  nella  gestione,  che  a 
tutto  quel  giorno  Tesattore  non  rimane  in  debito;  e  salvo  ben 
inteso  nell'esattore  l'obbligo  di  esibire  un  certificato  di  finale 
liberazione  al  termme  del  contratto  in  corso. 

Art.  36. 

A  cura  della  giunta  comunale  o  della  rappresentanza  con- 
sorziale verrà  pubblicato  nei  comuni  compresi  nel  distretto 
della  esattoria  e  in  quelli  dove  sono  situati  gli  stabili  offerti 
in  cauzione  un  elenco  descrittivo  degli  stabili  stessi,  della 
loro  estensione,  del  valore  pel  quale  vengono  offerti  e  delle 
eventuali  ragioni  di  condominio  o  di  comunione,  con  invito 
a  coloro  che  potessero  avervi  interesse  di  produrre  le  loro 
ragioni  ed  alla  generalità  dei  contribuenti  di  denunciare  i 
motivi  per  i  quali  la  cauzione  esibita  non  risultasse  idonea 
a  garantire  Tesattoria. 

Tale  avviso  dovrà  rimanere  aflSsso  nell'albo  dei  suddetti 
comuni  per  lo  spazio  di  otto  giorni  consecutivi,  e  dovrà  es- 
sere poi  restituito  colla  attestazione,  per  parte  del  segretario 
comunale,  della  seguita  pubblicazione. 

Art.  37. 

La  giunta  o  la  rappresentanza  del  consorzio,  colla  mag- 
giore  sollecitudine,  esamina  la  cauzione  presentata;  quando 
l'accetti,  espone  in  apposito  verbale  i  motivi  dell'accettazione, 
e  lo  trasmette  tosto,  con  tutti  gli  atti,  al  prefetto. 

Il  pretetto  pronunzia   sulla  idoneità  della  cauzione  stessa, 
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dopo  sentita  la  giunta  provinciale  amministrativa,  anche  se 
l'esattore  debba   adempire  le  funzioni  di  tesoriere  comunale. 

Quando  la  giunta,  o  la  rappresentanza  del  consorzio  o  il 
prefetto  giudicano  insufficiente  il  valore,  o  non  abbastanza 
giustificata  la  proprietà  o  la  libertà  della  cauzione  offerta, 
possono  ordinare  una  stima  dei  beni  per  mezzo  di  periti  a 
loro  scelta,  o  richiedere  nuovi  documenti  od  anche  un  sup- 
plemento di  cauzione.  Le  relative  richieste  sono  notificate  al- 
Tesattore  nel  modo  indicato  al  precedente  art.  18,  e  T  esat- 
tore è  tenuto  a  soddisfare  a  tali  richieste  nel  termine  di  quin- 
dici giorni  dalla  notificazione  e  sotto  le  comminatorie  del- 
l'art. 18  della  legge. 

Le  spese  della  perizia,  ordinata  dalla  giunta  o  dalla  rap- 
presentanza consorziale,  o  dal  prefetto,  sono  a  carico  dell'e- 
sattore ancorché  i  risultati  di  essa  confermino  il  valore,  che 
egli  avea  attribuito  ai  beni. 

L'esame  dei  titoli  comprovanti  la  proprietà  e  la  libertà  dei 
beni  può  essere  aMdato  dal  prefetto  all'avvocatura  erariale, 
ovvero  dal  comune  o  dal  consorzio,  a  proprie  spese,  a  per- 
sona competente. 

Se  il  prefetto  pronuncia  la  decadenza  dell'esattore  a  ter- 
mini del  predetto  art.  18  della  legge,  cura  che  il  decreto 
relativo  sia  iinmediatamente  notificato  all'esattore  per  atto 
d'usciere. 

Art.  38. 

Accettata,  riconosciuta  e  costituita  che  sia  la  cauzione,  la 
giunta  0  la  rappresentanza  del  consorzio,  e  nei  congrui  casi 
il  prefetto,  stipula  il  contratto  in  concorso  dell'esattore  e  di 
cni  presta  la  cauzione. 

Nel  contratto  si  indica  se  Tesattoria  fu  conferita,  o  d^il 
comune,  o  dal  consorzio  o  dal  prefetto,  la  durata  dell'appalto, 
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1&  miaoca  ^Wttgg^Oj  la  nafaunt  e  ec^aistaoDBqu  ddlft-esuiona, 
Id  pavtioolari  eoDdKrioUi  e  gii  obblighi  eML^enniB.  lÈ  aempre 
fatto  espraiao  riferimanto  «Uà  Ifsgge^  al  pneaenta  regolàmanin, 
ai  oapitoiì  normaliv  ai  F^lamsnti  in^  ^ngofe^  per  lia:  mtsos- 
aioDe  della;  taaaa  di  fkbbrkafisioii6'  degli/  ì^ir|tiyed:a^pieBosaI 
concatmo  del  §Ra4uoa  e  della  abesgìa  elattrieot  noii'  «he  ai 
capitoli  speciali  da  aU^flUB»  Mine  parto  integrante  del'  cos-* 
tratto. 

Copia  det  contratto  è  data,  alle  partì  conttaenti^  al  pretto 
|)er  la  depvbazàone  prOTÌneide^.  dll'iBtottdente  di  finanza  e  al 
rioevitore. 

Art.  39.  ' 

L'iscrizione  ipotecaria  sui  beni  costittienti  la  òaibdoné  può 
essere  accesa  anche  prima  della  ìstipnlàzioné  de}  còìitiia^o,  in 
base  ad  un  atto  speciale  di  consenso  pefr  parte  dell^eaattore 
e  di  coloro  che  diano,  cauzione  per  lai. 

Ove  riscririone  non  sia  stata  accesa  prima  del  eotttratto, 
appena  seguita  la  stipulazione  di  esso,  la  giunta  o  la  rap* 
pressntanza  consorziale  provvede  per  l'iscrizione  ipotecaria 
sui  beni  stabili,  iSacendosi  dall'esattore  esibire  il  certificato 
suppletorio  comprovante^  che  nessUtìa  ipoteca  nuorvar  Tenn« 
iscritta  e  che  non  segui  trascrizioiie,  dalla  -data  dei  prece- 
denti certificati  al  giorno  della  presa  iscrizione,  sul  fbndo  o 
sui  fondi  ipotecati  a  garanzia  del'contratto. 

Le  cauzioni  e  i  relativi  annòtamenti  o  iscriziòm  d^a  giunta 
o  dalla  rappresentanza  consorziale  tó  prèndono  in  nome  dello 
Stato,  della  provincia,  del  ricevitore,  dèi  consorzio  o  dèi  co- 
mune, e  di  qualsiasi  altro  ente  interessato,  a  garanzia  delle 
obbligazioni  tutte  nascenti  daQa  legge,  dai  regolamenti,  '  dai 
capìtoli  normali  e  speciali,  e  dal  contratto  di'  esattoria; 
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Appella  risulti  regolarmente  garantita  e  ctìÉtìkxótsL  ki  esstt* 
toria,  il  prefetto  rilascia  ail'ésatliòre  la  patente  tkì»  lo  ttutd-* 
rizza  all^ésercizio  delle  sae  funzioni,  le  qnali  si  intenUoiio  in^ 
cominciate  colla  prima  conségna  a  lui  fatta  dei  riioli  od  elenchi 
di  riscossióne. 

Nella  patente  è  indicato  c&e  all'esattore  spetta  i!  diritto  e 
il  dovere  di  procedere  per  la  riscossione^  deliii  imposte  dirette 
secondo  Ila  legge,  il  regolamento  e*  i  capifoH'iiotìnaB. 

Di  qnesta  patente  devono  essere  mnniti  anc!té  il  sostituto 
e  il  sorvegliante  nominati  dal  prefetto  o  dal  ministro  delle 
finanze  nei  cajà  previsti  dalla  legge  e  dd  presente  regola- 
mento, nonché  il  delegato  ed  il  gestóre  cHe-  poi^nò  esser 
nominati  ai  termini  degli  articoli  23  e  S8'  del'  presettte-  re- 
golamento. 

Art.  41. 

Bilanciata  ìa  patate»,  le  giunta  coj:)QittpaU  o  i  presidenti  dei 
consorzi  fwio  conoscere  con  pubblici  avviflfi  il.  Ropae  deJlV 
sattore,  del  sostituto  o  del  sorvegliante,  la  ^ftratfli  di^ll'e^at- 
toria,.  il  luogp  0  i  luoghi  destinati  lad  ufiftcio  deU'epattore  e 
r  orario  dell' uSìqìq,.  in,  ispecie  dei  giorni  (li  scadenza  delle 
imposte. 

Un  esemplare  di  tale  aTTisa  j^  una  copia  della  tabella 
delle  spese  d^gli  atti  esecutivi  si  tengono  esposti  costante* 
mente  nell'ufficio,  e,  durante  le  riscossioni,' anche  nei  luoghi 
che  vi  sono  destinati. 

Art.  42. 

U  collettore  deve  essere  munto  di  mandato  in  fOirma  di 
patente,  nella  quale  non  può   imporsi  mcolo  o  limite   alle 
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facoltà  del  collettore  nell'adempiere  le  fanzioni  dell'esattore, 
tranne  che  rispetto  alla  darata.  La  patente  abilita  pare  il 
collettore  a  riscuotere  ogni  credito  che  l'esattore  abbia^  in 
tale  sua  qualità,  verso  lo  Stato,  la  provincia,  il  ricevitore, 
il  comune  o  qualsiasi  altro  ente  interessato,  ed  a  rappresen- 
tare l'esattore  nella  gestione  della  cassa  comunale. 

Anche  questa  patente  è  resa  esecutoria  dal  prefetto,  che 
la  sottoscrive  e  vi  fa  apporre  il  bollo  d'ufficio. 

L'esattore  tiene  esposta  nel  locale  d'ufficio,  e  dove  si  ese- 
guisce la  riscossione,  una  copia,  autenticata  dal  sindaco  lo- 
cale, della  sua  come  della  patente  dei  suoi  collettori. 

La  validità  della  patente  del  collettore  cessa  col  cessare 
dell'esattore,  collo  spirare  del  termine  per  il  quale  fu  emessa, 
0  per  revoca  fatta  della  nomina  da  parte  dell'esattore,  o  del 
riconoscimento  da  parte  del  prefetto. 

In  questi  ultimi  casi  l'esattore  ritira  e  restituisce  annul- 
lata al  prefetto  la  patente,  ne  dà  notizia  ai  sindaci  e  ne  av- 
verte i  contribuenti  con  avviso  da  pubblicarsi  in  tutti  i  co- 
muni dell'esattoria.  L'esattore  è  tenuto  responsabile  di  tutte 
le  conseguenze  che  potessero  derivare  dalla  mancanza  di  sif- 
fatta pubblicazione. 

L'esattore  deve  avvertire  l'intendente  e  il  tesorieri  pro- 
vinciale della  nomina,  sospensione  o  revoca  del  collettore. 

Art.  43. 

L'esattore  nomina  uno  o  più  messi  scegliendoli,  o  ira  co- 
loro i  quali,  alla  pubblicazione  del  presente  regolamento,  siano 
in  servizio  presso  un'esattoria  ed  abbiano  una  attestazione  di 
idoneità  da  parte  del  prefetto  della  provincia,  o  fra  coloro 
che  abbiano  conseguito  speciale  abilitazione  secondo  le  ftorme 
che  saranno  stabilite  per  decreto  reale. 
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L'esattore  può  destinare  alcam  messi  per  le  notificazioni 
ed  altri  per  le  esecuzioni  e  distribuire  il  servizio  a  quartieri 
0  frazioni  dell'esattorìa. 

Il  messo  esercita  competentemente  gli  uffici  tutti,  che  gli 
sono  affidati,  in  ogni  parte  del  territorio  comunale,  anche 
quando  il  comune  sia  diviso  in  più  esattorie,  e  in  ciascuno 
dei  «omuni  componenti  il  consorzio  se  l'esattoria  è  consor- 
ziale. 

Art.  44. 

I  messi  nominati  dagli  esattori  si  approvano  dalla  giunta 
comunale  o  rappresentanza  consorziale  e  si  autorizzano  dal 
procuratore  del  Re. 

Ove  dalla  giunta  comunale  o  dalla  rappresentanza  consor- 
ziale non  sia  approvata,  entro  il  termine  di  20  giorni,  la  no- 
mina dei  messi  proposti  dall'esattore,  l'approvazione  è  data 
dal  prefetto  a  termini  dell'art.  98  della  legge,  salvo  al  sin- 
daco, 0  alla  giunta  comunale,  o  alla  rappresentanza  consor- 
ziale il  richiamarsene  al  prefetto  medesimo  per  far  sospen- 
dere •  revocare  la  data  approvazione. 

Art.  45. 

II  messo  dipende  dall'esattore,  e  rimane  sotto  la  continua 
vigilanza  del  sindaco. 

L'esattore  può  sempre  revocarne  la  nomina,  e  per  giusti 
motivi  può  il  procuratore  del  Re  ritirare  la  sua  autorizza- 
zione, come  possono  le  giunte  o  le  rappresentanze  revocare 
la  data  approvazione,  salvo  in  quest'intimo  caso  il  ricorso 
del  messo  o  dell'esattore  al  prefetto. 

TI  messo  deve  sempre  essere  munito  di  patente,  che  è  te- 
nuto a  mostrare,  ad  ogni  richiesta,  nell'esercizio  delle  sue 
funzioni. 
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La  jtatente  gli  ò  nksQÌaAik;ilid  «ndaM^  oè  il  mmù  può 
oedtefaiy  oome  «m  paò  {fMrt&'ffÉ^preseiiiu^  4>  svq^ 
Le  intimazioni  e  gli  atti  esecutivi  &tti  Abj»mA  non  laàto- 
rizzati  sono  nvlH:  reaatfcoreifeiMi  li>«bbìa  wdiiMii»  lìq^oiiKie  dei 
dimu  6  idMla  spese  Tevao  eolMo  ohe  ne  fitffonospaflsifri;;  e  può 
dal  pseletto  essergli  iaflitia  una  ónilta  rda  fSO ::a  IQO  }^  a 
Cernivo  del  oesatuis,  salvo  noonso  al  MiniaftQro  ^e^  fiaaase 
nel  termine  di  90  giorni. 

Quando  il  messo  per  queiunt^ite  causa  cessi  dalle  sue  fon- 
nosfi  la  patenjl^e  vieas  r«gti;biuta  al  «ii^daoo,  e  deU'^y?ennta 
o^ssaa^ooe  Tesattore  dava  avvertii^  i  «coatribuantì  of^ji  pub- 
blico avviso. 

Art  4ft. 

La  intendebtet  le  gumto  oonmnali  <i  «le  rappresenfMDze  con- 
aoraiaiiy  £  in  genere  tuAtì  gii  enti  comtaresaait  nedla  ^gestione 
vigilano  il  Biantemmento  (felle  utiizionL 

Le  givate  e  rappresentanze  pfsdette  rinaoHane^  inoltre,  le 
insoiinont  ipotecarie;  «quando  ik  Qaufldoiìe  >sia  data  in  &iAn- 
cati,  vigilano  altresì  che  sìa  mm^nta  l'aasisfos^zìone  contro 
gli  incendi  ;  e  richiedono  il  supplemento  di  cauzione  nei  casi^ 
di  cui  agli  ultimi  tre  commi  dell'art.  18  della  legge,  o  in 
quelli  indicati  dall'art  1980  del  ooditte  crdie. 

Al  modo  di  presentare,  valutare  ed  accettare  le  canmmi 
suppletorie,  si  applicano  le  norme  atafaflite  por  ie  cauzioni 
principalL  1  titdi  puèbbci  si  valutano  in  tal  òasó.  fil  corso 
medio  del  Bunastm  procedente  :a  queHb  in  4m.  vien  fatta  la 
richiesta  del  sui^^dADieàto  all'esattole^ 

Art  47, 

Ove  nel  termine  piiefiaso  TiMattora  ncto  presti-  li  mffh- 
mento  di  cauzione,  o  non  rinnovi  l'assicurazione  dagli  iscMdi* 
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le  )gku!itB  0  te  rapq|r686Blaiiz6  ^nerifeinBÒbiio  ai.ipiisfetèo,  |>6r- 
che  ^piroT^^efisi  ^éoòodo  gli  àirtiooii  18  ieiS6' dalla  ìèfsgt. 

std-mùMnitonitò  delk  oanzioni  e  riùtìsfàBj  rqqandole  emda 
diventate  insufficienti,  al  prefetto,  il  quale  provvede  anche  di 
ufficio. 

TITOLÒ  H. 
Ideila    riscossione. 

Art.  48. 

I  ruQ^  delle  ioìposte  e  Bovròmposte  pano  *i|iediti  dalia  io- 
tendenza  di  finanza  al  sindaco  in  pieghi  posteli,,  raocoman- 
dati  d'uffizio,  per  essere  ptibbliioafti  e  poscia  consegnati  all'  e- 
sattoreu 

!La  pubblicazione  dei  ruoli  ò  fatta,  per  ^  giorni  consecutivi, 
non  .bitre  la  prima  metà  di  gennaio,  con  deporto  nelPufficio 
comùilaìe,  e  con  affissione  all'albo  pretorio  di  un  avviso  del 
sindaco,  che  ricordi  ai  contribuenti  l'obbligo  del  pagamento 
alle  stabilite  scadenze. 

Dell'avvenuta  affissione  dell'avviso  attesta  il  messo  coqiu- 
naìe,  in  ìàne  del  ruolo,  con  sua  arma  autenticata  dal  sindaco. 

Art.  49. 

Non  più  tardi  del  l6  gennaio  i  ruoli  sono  consolati  dal 
sindaco  agli  é^ttorì,  che  ne  rilasciano  ricevuta  esprìmente  la 
somma  dei  ruoli  e  la  data  del  giorno  dèlia  consegna. 

Entro  il  mese  di  gennàio  il  sindaco  trasmette,  in  piego 
poÉbale  rabomtMaìdato,  trb  copte  oanfinmi  dcdla  ricevuta  alla 
d^ntBàòne .  {n^wntatoìfl^  aH'mteodBnrle  di  finBmBtl  è  al  rìce"- 
vitore. 
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L'intendenza  e  il  ricevitore,  in  caso  di  ritardi,  ne  accer- 
tano subito  le  ragioni  e  ne  riferiscono  ai  prefetto,  perchè 
faccia  gli  opportuni  richiami  al  sindaco  o  mandi  sai  luogo  un 
commissario  per  effettuare  la  consegna  e  ritirare  le  ricevute. 

Art.  50. 

I  ruoli  suppletivi  si  pubblicano,  con  le  norme  dei  ruoli 
principali,  nella  prima  metà  di  gennaio,  di  maggio  e  di  set- 
tembre. 

n  sindaco  non  piti  tardi  del  giorno  16  del  mese,  in  cui  av- 
viene la  pubblicazione,  ne  £a  consegna  agli  esattori,  che  ne 
rilasciano  ricevuta  contenente  le  stesse  indicazioni  richieste  pei 
ruoli  principali. 

Art.  51. 

I  ruoli  speciali  delle  sovrimposte  comunali  e  quelli  delle 
sovrimposte  provinciali  possono  essere  pubblicati  anche  prima 
delle  epoche  stabilita  per  la  pubblicazione  dei  ruoli  suppletivi, 
e  posti  in  riscossione  alla  piti  prossima  delle  scadenze  ordi- 
narie, purché,  però,  tra  la  pubblicazione  e  la  riscossione,  non 
interceda  un  termine  minore  di  20  giorni. 

I  ruoli  delle  tasse  comunali  si  pubblicano  e  si  mettono  in 
riscossione  alle  epoche  e  nei  modi  stabiliti  dai  relativi  rego- 
lamenti speciali. 

Le  disposizioni,  relative  all'obbligo  nell'esattore  di  spedire 
ai  contribuenti  le  cartelle  per  le  imposte,  si  applicano  anche 
alle  tasse  comunali. 

Art.  52. 

L'avviso  di  pubblicazione  dei  ruoli  e  le  cartelle  da  trasmet- 
tersi gratuitamente  dagli  esattori  ai  contribuenti  si  fimno  con 
modulo  da  prescriversi  dal  ministro  delle  finanze. 
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Le  quote  d'imposta  inscritte  nei  ruoli  suppletivi  e  nei  ruoli 
speciali  di  sovrimposte  sono  ripartite  in  sei  rate  uguali.  Però 
nelle  cartelle  da  spedirsi  al  contribuente  si  avvertirà  che  ad 
esso  incombe  l'obbligo  di  pagare  le  rate  già  scadute  contem- 
poraneamente a  quella  più  prossima  a  scadere. 

Art.  53. 

I  capitoli  speciali,  nel  fissare  i  centri  di  popolazione  ove 
deve  avvenire  la  riscossione,  non  possono  mai  escludere  il 
capoluogo  del  comune. 

Quando  l'esattore  si  reca  nei  comuni  o  centri  suddetti  per 
effettuare  la  riscossione,  deve  lasciare  uno  dei  collettori  o 
messi  per  rappresentarlo  nell'ufficio  esattoriale. 

L'esattore,  che  non  abbia  soddisfatto  agli  obblighi  imposti 
dall'art.  26  della  legge,  non  può  iniziare  atti  esecutivi  a  ca- 
rico dei  contribuenti,  finché  non  vi  abbia  adempiuto. 

Art.  54. 

D  contribuente,  debitore  per  più  specie  di  imposte,  può  in- 
dicare quella  cui  siano  da  imputarsi  i  pagamenti  ;  in  caso  di- 
verso si  imputano  a  ciascuna  imposta  in  rata  proporzionale. 

Per  ciascuna  imposta  i  pagamenti  sono  sempre  imputati  a 
conto  e  saldo  delle  rate  di  debito  più  antiche  comprese  nella 
gestione  dell'esattore  in  funzioni. 

Di  ciascun  pagamento  l'esattore  rilascia  quietanza  al  con- 
tribuente, ancorché  questi  non  la  domandi,  e  prende  annota- 
zione sui  ruoli. 

I  registri  a  matrice  delle  quietanze  sono  stabiUti  con  mo- 
dulo uniforme  dal  ministro  delle .  finanze. 

II  messo  é  sempre  autorizzato  a  ricevere  le  somme  per  le 
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4^ali  ^iscd  i&  ¥ia  ^^«tjliyA^^Qeja^^^i^^  i^Q^!T|itarc)i6  spacca 

da  im  F§gÌ9tro  -a  ^s^oo»  ieK)in$6g»4i;^gU .  d^'»«atitoTf&. 

Li^  CQ^ole  49I  fdelH^  publ^lioo  nop  'ai  dripevqnQ -ìb  p»g3r 
jnaBio  che  por  il  loro  ìb^ikhIp  oet^  i^^tg!^fc^ÌQi^')j»TÌt6Hi^ 
per  la  imposta  -aidla  rìcp^osza  mobile,  '{pi^(^  ^  f^e  S9^- 
gette,  sotto  rosservanza  delle  norme  stabilite  per  le  casse 
dello  Stato. 

Art.  55, 

U  DoUtiibadste  ^  vuol  v^ìem  44la   fcKfolt^  ^omio^sragli 
dall'art.  82  della  legge,  di  pagare  a  m^AQ  4el  pà^vìtoFe  jpro- 
vùioiaL)  ifUtt^  to  >pa^e  ideU'iaj^st»,  è  auioiw^tp'  a  .piig«rgli 
noA  labilmente  riMP(^at9<^i!arìale^la'«^6^^^ 
ma  anche  la  soimmpaata  Dc^uQal^* 

L'^aattori^  «^alifi  i  smà  MfMA  fM  n^la  4  i90P%  «ellHn- 
eo6«are  dqo*  «mtaot^  la  qiuetap^a  rilaacd^  idai  noevitore 
al  contribuente,  è  ai]jU)ri29at|9  a  nt^[^^  f  (9^^ 
samenti  che  deve  &re  per  imposte  erariali  e  per  sovrim- 
poste provinciali  ;  con  obbligo  poi  di  versare  al  comune  0  te- 
nere a  disposizione  di  esso,  nel  termine  indicato  dall'art.  80 
<^ella  legge,  te  i^òmme  coiriò^ondéiitì  alla  W)Vrìttì^t^'eomtm^e. 

Art.  t^ 

Le  «ertaUe  ai  cxwtinbtteauti  Mi  ftotifioano  ^Ua.jji^rsona  del 
debitore  od  a  chi  la  rappresopte^  ie>  m  dJletbn 'll#a^8fla  di 
-sua  residenza.;  quaahdo  iqiuesta  *  non^ia  '«QiiHXsciata,^  pi  notificano 
«1  SUD  doimcilio;  e  se  neppuee  il  4qi9ì<^o  d»^  c(Hiosoi«to, 
aUa  sua  dimora  :  ben  inteso  che  residenza,  donifeitlio  je  dimora 
siano  nel  comime,  che  ^  iseded^i  esattola  od  va  wio  dei 
comuni  del  distretto  deUa  tesatt^rìa  )Q0«^r9)^e,..#ir9erQ  siano 
in  altro  laonuine  «he  risulti  didi  mdlo« 
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iSi  ffuibiUleaxko  la&Koasft  adel  JitoHiime^eèe  della  «aesttoida  te 
eavteàlè  ^ei  lOdisiteìkientl  wsi  inuyenati  lid  «ommie  atèsso  .né 
in  alcun  altro  dei  comuni  del  distretto  della  esattoria  lùe^*- 
GMQÉter;  «d  alta.  odM  »d)0Ì  c(imiiil%  che  laìaqidioiAo  suàLrikòlo^ 
iqétUe  {oi  "«^tisSiaeinti  i^oa  .énk^eniiti  inél  icemone  iOidBsimo;. 

Le  skesm  itótae  m  asBeir?àna  ^er  4a  insf^^Acaìiówb  deW^x-^ 
dispai  moAé 

pDelht  siMtiÉeazioiie  >d<^  oArtéUe  (e  de^i  arvià  di  mora  si 
fa  constare  mediante  dichiarazione  del  messo  iftopi^a  appositi 
elenchi  di  contribuenti,  co^feraia^  da  analoga  dichiarazione 
del  abidaco  quando  la  notificazione  sìa  seguita  per  affissione 
détta  carteflà  ò  aèU*àvi^ào  iil^hò  pl^tòm^ 

Alla  ùòtìftcaiìonó  dèTlè  cartelle  fe  degli  AVtisi  In  comuni 
estta^ei  aì  distretto  della  éàattórb  sì  pì*iDCdde  dièdlaittè  dèl»- 
gà^ótlé  ^^fesàtoe  M  '  tt6tA\i&l&,  itèl  (Jtisae  là  Httìfitìtóoiiè 
dtìVe .  ttWèliit*e. 

À  iètgò  degli  ìaWìsi  deVe  ^ààebe  ^àtnfiata  là  tàbellft  dèlie 
spése  "peft  gli  atti  èféèòhttVi. 

AH.  57. 

La  de<^adenza  di  un  esattore  non  può  essere  pi^onunciata 
che  dal  prefetto  con  decreto  motivato,  dopo  sentito  l^inten- 
dente  di  finanza,  e  solamente  per  rifiato  ó  ritardo  a  fornire 
0  completare,  entro  il  prefisso  termine,  la  cauzione. 

La  pronuncia^  della  decadenza  non  può  ritardarsi  oltre  60 
giorni  daBa  notificazione  della  ordinanza  prefettizia  per  la 
vendita  detla  cauzione,  m$t  non  può  mai  essere  pronunziata 
quando  sia  scaduta  qualche  rata  dlmposta  e  prima  che  sia 
decorso  il  termine  di  dodici  giorni  dalla  scadenza,  fissato  dal- 
l'art. ^0  della  lègge. 

Appena  seguita  là  nòtì^cazione  ^el  decréto  éì  décadenia, 
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deve  cessare  immediatamente  ogni  ingerenza  dell'esattore, 
come  dei  suoi  messi  e  collettori,  nella  riscossione  delle  im- 
poste. 

Nondimeno,  quando  l'esattore  decaduto  presti  o  completi 
la  cauzione,  o  saldi  il  suo  debito  (comprese  le  somme  che 
fossero  scadute  dopo  la  sua  decadenza),  prima  che  segua  il  riap- 
palto della  esattoria,  può  essere  riabilitato  all'ufScio  dal  pre- 
fetto con  decreto  che  annulli  la  decadenza,  sentito  sempre 
l'intendente  di  finanza. 

Art.  58. 

Nel  caso  che  l'esattore  o  il  ricevitore  provinciale  abban- 
doni l'ufficio  senza  lasciare  un  collettore,  si  provvede  alla 
gestione  della  esattoria  o  della  ricevitoria  per  mezzo  di  uno 
speciale  sostituto  e,  ove  del  caso,  alla  rescissione  del  contratto. 

n  sostituto  all'esattore  è  nominato  dal  prefetto,  sentito  l'in- 
tendente di  finanza,  colle  forme  di  cui  all'art.  15  della  legge. 
Il  sostituto  al  ricevitore  è  nominato  dal  ministro  delle  finanze, 
sentiti  il  prefetto  e  l'intendente  di  finanza. 

Quando  un  esattore  cessa  dalle  sue  funzioni  o  per  deca- 
denza 0  per  rescissione  del  contratto,  il  sindaco  o  presidente 
del  consorzio,  con  intervento  del  sorvegliante  o  del  sostituto 
nominato  dal  prefetto,  ritira,  compilandone  processo  verbale 
in  contraddittorio  dell'esattore  cessato  o  dei  suoi  aventi  causa, 
e  degli  altri  enti  interessati,  i  ruoli,  i  registri  e  i  documenti 
riguardanti  l'esercizio  dell'esattoria,  e  li  chiucfe  in  pacchi  sug- 
gellati da  conservarsi  nell'ufi&cio  comunale  o  consorziale. 

I  contribuenti  sono  diffidati  dal  sindaco  o  dal  presidente 
del  consorzio  mediante  manifesto,  il  cui  modello  sarà  stabi- 
lito dall'amministrazione  finanziaria,  dì  non  pagare  al  cessato 
esattore,  a  partire  dalla  data  degli  avvisi,  l'importo  delle  quote 
d'imposta  già  scadute  o  da  scadere. 
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Se  per  la  piti  prossima  scadenza,  dopo  verificatasi  la  va- 
canza dell'esattoria,  non. è  nominato  il  nuovo  titolare,  Fin- 
tendente  propone  al  prefetto  la  nomina  di  un  gestore,  da  ri- 
manere in  carica  fino  all'assunzione  del  servizio  per  parte  del 
nuovo  esattore  ai  termini  dell'art.  23  e  seguenti. 

Per  la  retribuzione  del  gestore  provvisorio  sono  applicabili 
le  disposizioni  di  cui  all'art.  25. 

Appena  sia  provvisto  della  patente  indicata  all'art.  40,  il 
gestore  è  ammesso  in  servizio  dal  sindaco  o  dal  presidente  del 
consorzio,  dopo  adempite  le  prescrizioni  dell'art.  41,  mediante 
il  dissuggellamento  e  la  consegna  dei  ruoli  e  la  compilazione 
di  processo  verbale,  al  quale  possono  intervenire  l'esattore 
cessato  o  i  suoi  aventi  causa,  e  i  rappresentanti  degli  altri 
enti  interessati. 

Egli  provvede  alla  riscossione  delle  imposte  e  tasse,  e,  quando 
ne  abbia  l'obbligo,  delle  entrate  comunali,  scadute  a  partire 
dal  giorno  in  cui  si  verificò  la  vacanza  dell'esattoria:  versa 
rispettivamente  al  comune  e  al  ricevitore  provinciale  le  somme 
riscosse  per  conto  di  ciascuno,  attenendosi  alle  prescinzioni 
della  legge  e  del  regolamento  di  contabilità  generale  dello 
Stato,  risponde  delle  somme  riscosse,  e  deve  comprovare  di 
aver  fatto  gli  atti  contro  i  morosi  nei  termini  e  modi  pre- 
scritti dalla  legge  e  dal  presente  regolamento,  ed  osservare 
le  istruzioni  che  gli  venissero  date  dall'intentenza  di  finanza. 

Art.  59. 
Se  l'esattore  lascia  debito,  spetta  così  al  ricevitore  come  al 
comune  di  riscuotere,  anche  prima  che  sia  compiuta  la  ven- 
dita della  cauzione,  le  quote  scadute  durante  la  gestione  del- 
Tesattore  predetto  e  ancora  dovute  dai  contribuenti,  salvo  a 
depositare  le  somme,  che  si  vengano  riscuoteado,  nella  cassa 
dei  depositi  e  prestiti. 
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Di  ta&  rìmonionì  ^  rioamixlnre  ed  Mi  con^^  pe^sraputca- 
ricare  il  gestoFe^  ncmifinttfto  ^comfi  all'actìcotla  prooed^tiiie,  f^Ver^ 
sattore  tu  caricay  previai  diffida  dai  b^  ai  oontciibuMti  Qcn 
pubblici  avviai)  perc^è^  a  dacorrare:  dftlift  di^ta  ddU'^ii^nAQ) 
paghino  al  geskore^^od  All'eiaitord^  ìii;  eftciica^  «  noa  a  q^aUo 
cessaibc^  le  somme:  tattora  dovili;^:* 

L'aggio  da  corrispondersi  siirà.  pel  geitore  quello:  rtipiilatQ 
col  decadati  esattore^  e  pel  nuavo  esatloca  i|aelk)  rko^tòiite 
d»!  proprio  contratto. 

Se  il  debito  non  possa  eseere  saldato  col  prodotto  ddJa 
vendita  delia  eauzioiie,  il  rioavkore  o.  il  comune  potiÀ-  {xro<^ 
voeaare  rasse^naEioiie)  a  proprio  ^yorà,  dei  resìdui  nseosai, 
che  abbiano  conservato  la  natm»  d'imposte,  e. die  coma-tali 
siano  di  sua  esclusiva  pertinenza,  e  la  dìstribiraoB6i  in  pso* 
porjiope  dei  crediti^  dei  residui  riseossi^  die  diant»*  dfi  opnsi- 
durare  come  crediti  privati  del  deoadàto  esvjiiorBé . 

Ari  m 

L'esattoire,  q  il  gwl^F^  proyvisorw?,  incjari^fsAp  doUa  rispoa- 
dioQie  dm  i?^idui,.  devi^  ^se^uire  g}^.  atti  pel  reQup^itq:  d^le 
relative  quote,  nei  moài  e  teroaioi  di  legg^^  i^  deve  altrefà 
versare  L9  somme  ri^qosse:  alla  fine  dì  ognir  mese,  è  pre^eu^ 
tare  all'agqiizia  1^  dMumentat0  doipaode  di.  discarixK)  per  4e- 
yolusioa^e  0  p^r  ine^^gibilità  uel.  t^rmiae  pereutprk)  di  d^eci 
mesi  dalla  consegna  degli  elenchi  dei  residui  0  dei  ruoli. 

Per  ciò  che  riguarda  la  d'ocniÓBntazione  di  tali  domande 
di  discarico  e  la  decisione  in  sede  amfodnistrafèiVa,  sulla  lóro 
ammissibilità,  valgono  le  norme  e  i  termim  stabiliti  p^er  le 
domande  di  rimborso  per  devdimone  0  per  ìuéldgibiMtà;  ma 
l'esattore  è  dispensato  dal  provare  di  avere'  ripétota  la  ese^ 
cuzdone  mobiliare,  giusta  l'ultimo  capoverso -delPart.  I! IO  del 
presente  regolamento. 
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Ove  Fintenifeiìza  atóntóittià  il' (MscaricocU^  residui*  d^Qp^slta, 
pei  quaH'  81  vertftéò  dferohizione  aHò  Sfetto;  pró^e3e  ahche 
al  pagamento  del  relativo  pteao  di  deroluriòne  à  fàvoire  del 
ricevitore  prt>Viticialè,  nel'  cui  interessi  fa  eseguita  fo  riscos- 
sione, 0  al  deposito  del  prezzo  stesso  net  c^i  di  óui'  aH*ar- 
ticolo  56^  dèlia  le^e-. 

Nel  termine  di  dodici  mesi  d!alla  cònse^a  degfi  elènchi  o 
dei  ruo&,  Pesattofe  det' residui  deve  rendere  il' conta  al*  co- 
mune 0  al  ricevitore  provinciale  colla  dSmostrarione  delle 
somme  riscosse  e  versate  e^  dèlie  domande  di  discarico  pre- 
sentate per  ìnesigìbifità  o  per  devoluzione; 

Quando  llesattore  dèi  resìdlai  non  ver&n!  le^  somméiriscosse^ 
o  non  giuàtificlii  la  inesigìbilità  di  quelle  tton  riscosse,  o  non 
renda  il  cctotb  nei  congrui^  cari  e  nei  modi'  e  fermìhi'  stabi- 
lìti,  è  responsabile  verso  il  ricevitore- provinciale  o  il  comune, 
i  quali  possono,  senz'altro,  procedere  alla  tìsectiziòne  contro 
di  lui,  salvo  alPesattóre  il  ricòrso  alle  competuti  autorità. 

Art.  61. 

Quanto  alla  retribuzione  da  corrispondersi  al  gestore  nei 
limiti  ffesifttdaf  pweedèntó^^i*.  5^'péi^'tó  riSóOSàiOiietìèi  re- 
sidui, il  ricevitore  provinciale,  od  il  comune  se  ne  rivalgono 
sull'aggio  spettante  all'es.at1$r9  ^caduto,  ovvero  sulla  cau- 
zione 0  sugli  altri  beni  dello  stesso. 

Art.  62. 

Le  rate  d'imposte  e  di  tasse  scadute  e  non  riscosse  du- 
rante Tesercizio  del  delegato  o  iét  gestore  nominati  a  mente 
degK  articoli  2&' e  38  e  durante  la  vacanza  della  esattoria, 
sono  assunte  in  carico  dal  nuovo  esattore,  cbe  le  dovrà  ver- 
sare col!^>bbligo  dèi  non   riscosso   per   riscosso  in  tre  rate 
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Uguali,  insieme  con  le  tre  rate  più  prossime  a  scadere,  purché 
non  si  oltrepassi  la  durata  del  contratto  di  esso  esattore. 

Tale  rateazione,  che  sarà  concessa  pure  ai  contribuenti, 
verrà  estesa  ai  versamenti  del  ricevitorll,  fermo  il  disposto 
del  seguente  art.  90. 

Il  carico  delle  predette  rate  è  dato  al  nuovo  esattore  eoa 
la  consegna  degli  elenchi  e  dei  ruoli  relativi,  ed  al  nuovo 
ricevitore,  quando  si  tratti  di  esattorie  rimaste  vacanti  alia 
fine  del  decennio  precedente,  è  dato  con  apposito  riassunto. 

Per  la  riscossione  di  esse  i  nuovi  esattori  e  ricevitori 
hanno  diritto  all'aggio  pattuito  nei  contratti  rispettivi;  e 
quaudo  questo  sia  maggiore,  di  quello  assegnato  ai  loro  prede- 
cessori, la  differenza  sarà  pagata  giusta  il  seguente  art.  121. 

n  nuovo  esattore  deve  anche  procedere,  coi  mezzi  di  ese- 
cuzione stabiliti  dalla  legge  di  riscossione,  contro  il  delegato 
0  il  gestore  per  le  somme  riscosse  e  non  versate  e  per  quelle 
dai  medesimi  non  giustificate  come  inesigibili. 


TITOLO   III. 
Della  esecuzione  sui  mobili  e  sugali  immobili. 

CAPrroLo  I. 
Dell'esecuzione  sui  mobili. 

Art.  63. 

L'atto  di  pignoramento  dei  mobili  è  ^al  messo  notificato 
alla  persona  del  debitore  od  a  chi  la  rappresenta,  od  alla 
residenza,  od  al  domicilio,  od  alla  dimora  del  contribuente 
moroso,  come  è  detto  all'art.  56,  ed  in  difetto  al  sindaco. 
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Se  il  sindaco  conosce  in  quale  comune  abbia  residenza,  o 
domicilio,  o  dimora  il  contribuente,  gli  trasmette  Tatto  di  pi- 
gnorstmento  per  mezzo  del  sindaco  locale:  e  in  tutti  i  casi 
ne  ordina  al  messo  l'affissione  alla  Cv^sa  del  comune. 

Quest'affissione  tiene  sempre  luogo  della  notificazione  per 
la  regolarità  del  procedimento. 

Il  verbale  di  infruttuoso  pignoramento  per  mancanza  as- 
soluta di  beni  mobili  del  debitore  è  trasmesso,  ai  termini  e 
con  le  comminatorie  dell'art.  35  della  legge,  al  sindaco,  che 
lo  restituisce  all'esattore  con  le  sue  eventuali  dichiarazioni. 

Art.  64. 

Nell'atto  di  pignoramento  il  debito  per  l'imposta  è  indi- 
cato distintamente  da  quello  per  multe  e  da  quello  per  spese. 

Quanto  agli  oggetti  che  possono  oppignorarsi,  si  osser- 
vano le  disposizioni  del  codice  di  procedura  civile  e  dell'ar- 
ticolo 62  del  testo  unico  delle  leggi  sull'  imposta  di  ricchezza 
mobile,  approvato  col  regio  decreto  24  agosto  1877,  n.  4021 
(serie  2*);  e  l'oppignoramento  si  limita  possìbilmente  ad  og- 
getti di  valore  presunto,  che  non  superi  il  doppio  del  debito. 

Se  si  tratta  di  oggetti  di  facile  deperimento,  l'esattore  ha 
l'obbligo  di  pubblicare  l'avviso  per  la  vendita  appena  ese- 
guito il  pignoramento,  e  di  fissare  la  vendita  abbastanza  in 
tempo  da  impedire  che  gli  oggetti  deperiscano. 

Se  non  avviene  la  vendita  nel  secondo  incanto,  l'esattore 
deve  consegnare  al  sindaco  gli  oggetti  pignorati,  ritirandone 
ricevuta,  e  quindi  può  far  valere  i  suoi  diritti  al  rimborso  a 
termini  di  legge. 

n  sindaco  deve  procurare  di  vendere  tali  oggetti  a  trat- 
tativa privata.  Non  vendendoli  entro  tre  mesi,  può  l'ammi- 
nistrazione finanziaria  farli  trasportare  altrove  per  tentarne 
\dL  vendita,  prelevando  poi  dal  prezzo  le  spese  di  trasporto, 

17?  —  VoL.  m.  -  1902.. 
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Art.  65. 

Allorquando  il  pagamento  deir  imposta  ha  luogo  all'atto 
del  pignoramento,  ovvero  all'atto  della  vendita,  Tesattore, 
per  avere  diritto  a  percepire  i  diritti  preveduti  nella  tabella 
di  cui  all'art.  69  della  legge  o  il  doppio  dei  medesimi,  deve 
redigere  un  processo  verbale  che  attesti  essere  stato  eseguito 
il  pagamento  in  una  delle  due  circostanze  sopra  indicate. 

Questo  processo  verbale,  firmato  dal  messo  e  da  due  testi- 
moni, dev'essere  trasmesso  al  sindaco  nel  modo  e  sotto  le 
eanzioni  penali  stabilite  dall'art.  35  della  legge. 

Art.  66. 

I  segreiario  comunale,  per  gli  atti  che  debba  compiere  in 
occasione  del  procedimento  sui  mobili,  non  ha  diritto  ad  al- 
cuna retribuzione  né  dall'esattore,  né  dal  delegato  o  gestore 
provvisorio,  né  dal  contribuente,  né  dal  compratore' 

Ha  però  diritto,  nei  congrui  casi,  ai  compensi  stabiliti  dal- 
l'art. 48  del  regolamento  19  settembre  1899  per  l'esecuzione 
della  legge  comunale  e  provinciale,  che  gli  saranno  soddi- 
sfatti col  prezzo  ricavato  dalla  vendita  dei  mobili,  dopo  pre- 
levato il  credito  dell'esattore  per  imp.>3te,  sovrimposte,  tasse, 
multe  e  spese. 

Quando  il  valore  dei  mobili  non  sia  sufficiente  per  pa- 
gare anche  i  detti  compensi,  essi  staranno  a  carico  del  co- 
mune. 

Art.  67. 

L'esattore,  nei  quindici  giorni  successivi  al  termine  di 
quattro  mesi  fissato  dall'art.  87  della  legge,  deve  ti*asmettere 
all'agente  delle  imposte  i  verbali  della  prima  esecuzione  mo- 
biliare infruttuosa  o  insufficiente,  anche  in  caso  d'irreperibi- 
Utà  dei  contribuenti, 
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L'agente  delle  imposte,  entro  30  giorni,  deve  restituire 
all'esattore  i  detti  verbali  e  certificati  muniti  del  suo  visto, 
e  deve  sui  medesimi  indicare  se  il  contribuente  sia  domici- 
liato 0  dimori  in  località .  diversa  da  quella  nella  qual«  fu- 
rono eseguiti  gli  atti,  se  possegga  beni  mobili  o  immobili  o 
crediti:  indicando,  quanto  ai  mobili,  il  luogo  e  le  persone 
presso  le  quali  questi  si  trovano;  quanto  agli  immobili,  il 
luogo  ove  sono  situati;  e  quanto  ai  crediti,  le  persone  de- 
bitrici, la  natura  e  la  data  dell'atto  e  della  registrazione,  e 
dare  tutte  quelle  altre  indicazioni  o  notizie  atte  a  conseguire 
la  riscossione  delle  imposte. 

Fermo  il  disposto  dell'art.  110,  ultimo  comma,  l'agente 
può,  prima  della  scadenza  di  qualunque  rata,  dichiarare  al- 
l'esattore che  intende  accompagnare  o  fare  accompagnare  da 
un  suo  incaricato  i  messi  dell'esattore. 

Quando  l'agente  abbia  dichiarato  di  valersi  di  tale  facoltà, 
l'atto  del  messo  dell'esattore  non  è  valido,  se  non  porta  la 
firma  del  rappresentante  l'amministrazione. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  sono  altresì  applicabili 
alle  tasse  dirette  delle  piovincie,  dei  comuni  e  di  altri  enti 
morali,  le  quali  siano  da  riscuotersi  colle  forme  stabilite  per 
la  riscossione  delle  imposte  dirette  ;  ben  inteso  che  le  attri- 
buzioni conferite  da  esso  articolo  alle  agenzie  delle  imposte 
hanno  da  essere  disimpegnate  a  cura  deiramministrazione  cui 
dette  tasse  profittano. 

Capitolo  II. 
DelV esecuzione  sicgV  immobili. 

Art.  68. 
Nell'avviso    d'asta,  oltre   le    indicazioni    dell'art.  44  tleila 
legge,  è  annotato  tanto   il   prezzo   minimo  determinato   col 
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multiplo  della  imposta  erariale  secondo  il  disposto  dell'arti- 
colo 663  del  codice  di  procedura  civile,  quanto^  l'importo 
del  deposito  d'asta  a  sensi  dell'art.  667,  come  pure  l'ammon- 
tare del  credito  esattoriale  distinto  per  ciascuna  imposta,  per 
anno,  per  multe  e  spese  di  esecuzione  già  fatte. 

È  inoltre  stabilito  che  le  spese  per  tasse  giudiziali  e  di 
registro  e  le  spese  contrattuali  sono  a  carico  dell'aggiudica- 
tario. 

Art.  69. 

L'ufficiale  incaricato  della  custodia  e  conservazione  dei  re- 
gistri censuari  deve  rilasciare  in  carta  libera  e  senza  spesa, 
entro  otto  giorni  dalla  richiesta,  un  elenco  da  lui  firmato 
dei  beni  allibrati  ai  possessori  che  dall'esattore  gli  sono  in- 
dicati. 

Egli  dQve  altresì  indicare  nell'elenco  predetto  i  diritti  reali 
di  dominio  eminente  che  siano  annotati  sui  fondi  allibrati  ai 
possessori  dati  in  nota  dall'esattore. 

A  tal  fine,  nei  compartimenti  catastali  di  Piemonte  e  Li- 
guria, di  Napoli  e  di  Sicilia  e  in  quegli  altri  comuni  del 
compartimento  modenese  in  cui  per  le  antiche  leggi  cata- 
stali non  era  obbligatoria  l'annotazione  nei  catasti  dei  diritti 
reali,  coloro  che  vorranno  far  annerare  nei  registri  del  ca- 
tasto il  loro  diritto  di  dominio  eminente,  potranno  farlo  ia 
esenzione  di  qualunque  spesa,  denunziando  all'ufficiale  del 
catasto  il  loro  diritto  entro  il  termine  di  sei  mesi  dalla  pub- 
blicazione dei  ruoli. 

Art.  70. 

11^  conservatore  delle  ipoteche,  insieme  A  certificato  di  tra- 
scrizione dell'avviso  d'asta,  deve  rimettere  gratuitamente  al- 
Tesattore  entro  15  giorni  una  nota  regolare  in  carta   libera 
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di  tutte  le  trascrizioni  per  qualsiasi  titolo,  risultanti  dai  re- 
gistri del  suo  ufficio  sui  beni  del  contribuente  moroso. 

Nello  stesso  termine  dovrà  pure  rilasciargli  Telenco  dei 
creditori  ipotecari  di  cui  nell'art.  47  della  legge. 

Qualora  dairelenco  censuario  rilasciato  dall'agente  ai  ter- 
mini dell'art.  47  della  legge,  o  dalla  detta  nota  delle  trascri- 
zioni risulti  che  gli  immobili  da  vendersi  si  trovano  in  pos- 
sesso di  persona  diversa  da  quella  iscritta  al  ruolo,  l'esattore 
deve  notificare  anche  a  questa  l'avviso  d'asta  nei  modi  pre- 
visti dall'art.  48  della  legge. 

L'elenco  censuario,  il  certificato  di  trascrizione  dell'avviso 
d'asta  e  la  nota  delle  trascrizioni  ipotecarie  devono  deposi- 
tarsi dall'esattore  alla  pretura,  insieme  agli  altri  atti  indicati 
negli  articoli  45  e  50  della  legge. 

Il  pretore  li  esamina  e  sospende  l'asta  se  non  li  riconosce 
regolari. 

Art.  71. 

Nei  casi  in  cui  l'utile  dominio,  l'usufrutto  o  l'uso  sono  se- 
parati dal  dominio  diretto  o  dalla  nuda  proprietà,  e  si  tratti 
di  imposta  reale  che  cada  sopra  il  fondo,  l'esattore  è  in  ob- 
bligo di  espropriare  anche  il  dominio  diretto  o  la  nuda  pro- 
prietà. 

Art.  72. 

Nelle  esecuzioni  immobiUari  Tesattore,  ogniqualvolta  il  va- 
lore degli  immobili  posseduti  dal  contribuente  lo  permetta, 
si  limita  in  tutti  i  casi  ad  immobili  di  un  valore  presunto 
non  eccedente  il  doppio  del  debito  complessivo. 

Il  valore  del  fondo,  affetto  da  privilegio  per  le  imposte  per 
le  quali  si  agisce,  si  commisura  al  lordo  dei  pesi  ipotecari 
e  al  netto  dove  non  è  privilegio,  e  viene  determinato  colle 
norme  dell'art.  663  del  codice  di  procedura  civile. 
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Art.  73. 

L'esattore  ha  diritto  di  ottenere  dalla  amministrazione  delle 
imposte  dirette  il  pagamento  del  suo  credito  a  termini  del- 
Tart.  54  della  legge  entro  tre  mesi  a  contare  dal  giorno 
della  deserzione  del  terzo  esperimento  d'asta. 

Verificandosi  la  devoluzione,  Tamministrazione  delie  impo- 
ste dirette  nel  caso  previsto  dall'art.  56  della  legge,  entro 
lo  stesso  termine  di  tre  mesi,  deposita  alla  cassa  dei  depo- 
siti e  prestiti  la  somma  da  essa  dovuta. 

Nel  credito  dell'esattore,  da  stabilirsi  a  termini  del  detto 
art.  54,  non  sono  comprese  né  le  multe,  né  le  spese  dì  ese- 
cuzione. 

Art.  74. 

Quando  sia  tornato  inutile  il  secondo  esperimento  di  in- 
canto, l'esattore  deve  nel  termine  di  otto  giorni  informarne 
l'agente  delle  imposte,  cui  trasmetterà  in  pari  tempo  tutti 
gli  atti  della  procedura  mobiliare  ed  immobiliare. 

L'agente  veriiSca  innanzi  tutto  se  la  imposta,  per  la  quale 
l'esattore  ha. proceduto  sia,  per  qualsiasi  causa,  indebita,  e, 
nel  caso  aflfermativo,  fa  le  relative  proposte  di  sgravio. 

Qualora  l'imposta  non  sia  indebita,  l'agente  indaga,  anche, 
ove  occorra,  con  verifiche  iocaU,  se  concorrano  circostanze 
speciali  per  le  quali  possa  prevedersi  la  deserzione  del  terzo 
incanto  e  fa  in  relazione  le  sue  motivate  proposte  all'inten- 
dente non  oltre  il  trentesimo  giorno  da  quello  del  ricevimento 
degli  atti. 

L'intendente  di  finanza,  esaminate  ed  accertate  le  cose, 
decide  se  debba  o  meno  aver  luogo  il  terzo  esperimento  di 
incanto  e  fa  pervenire  all'esattore  l'ordine  relativo  almeno 
otto  giorni  prima  di  quello  fissato  per  l'esperimento  me- 
desimo. 
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Qualora  dall'intendente  sia  disposta  la  prosecuzione  dei- 
fasta,  Tesattore  dovrà  provvedere  perchè  abbia  corso  ulte- 
ricfre  la  procedura  nei  modi  stabiliti  dall'art.  54  della  legge; 

In  caso  diverso,  potrà  l'esattore  chiedere  il  rimborso  a  ti- 
tolo di  inesigibilità  delle  imposte  e  sovrimposte  per  le  quali 
ha  proceduto,  ed  in  merito  alla  relativa  domanda  sarà  prov- 
veduto nei  modi  ^  giusta  le  norme  stabilite  pei  rimborsi  della 
specie  dalla  legge  e  dal  presente  regolamento. 

Art.  75. 

L'esattore,  per  esercitare  il  suo  diritto  al  rimborso  dal- 
Tamministrazione  delle  imposte  dirette,  deve  presentare  al- 
l'agenzia entro  otto  giortii  dalla  deserzione  del  3^  esperimento 
d'asta  la  domanda  di  pagamento  in  carta  libera  insieme 
ad  una  copia  pure  in  carta  libera,  rilasciata  dal  cancelliere 
della  pretura,  del  verliale  del  terzo  incanto  contenente  la  di- 
chiarazione del  pretore  che  lo  stabile  è  devoluto. 

Ritardando  l'esattore  oltre  questo  termine,  i  tre  mesi  de- 
correranno dal  giorno  della  presentazione  della  domanda. 

In  ogni  caso  la  domanda  dovrà  essere  presentata,  sotto 
pena  di  decadenza,  non  oltre  il  novembre  dell'anno  succes- 
sivo a  quello  in  cui  avvenne  la  pubblicazione  del  ruolo. 

Se  l'intendenza,;  ricevuta  dall'esattore  la  domanda,  rico- 
nosce che  la  procedura  tenuta  sia  irregolare,  rifiuta  la  de- 
voluzione. In  caso  diverso  l'accetta  e  provvede  al  rimborso. 

Se  il  rimborso  non  è  effettuato  entro  il  predetto  termine 
di  tre  mesi,  gl'esattore  ha  diritto  allo  sgravio  provvisorio. 

Quando  Tespropriazione  degli  immobili  sia  fatta  per  debiti 
di  tassa  o  di  entrate  dei  comuni,  provincie  o  di  altri  enti 
morali  od  anche  per  debiti  di  sovrimposte  comunali  o  pro- 
vinciali ripartite  in  ruoli  speciali  e  separati  da  quelli  dell'im- 
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posta  erariale,  gì' immobili,  che  non  siano  venduti  al  t«rzo 
incanto,  si  devolvono  a  profitto  dell'ente  creditore. 

Art.  76. 

Le  partite  rifiutate  sono,  coi  motivi  del  rifiuto,  notìficate 
airesattore,  il  quale  può,  entro  novanta  giorni,  ricorrere  al 
Ministero  per  dimostrare  erronei  quei  motivi. 


CAprroLo  III. 

Disposizioni  comuni  alla  esecuzione  sopra  mobili 
e  sopra  gli  immòbili. 

Art.  77. 

Per  il  pignoramento  e  per  la  esecuzione  sui  beni  mobili 
ed  immobili  del  debitore  esistenti  fuori  del  comune  nel  quale 
l'imposta  è  dovuta,  si  procede  dall'esattore  del  comune  nel 
quale  i  mobili  e  gli  immobili  si  trovano,  e  ciò  dietro  richiesta 
dell'esattore  creditore. 

A  tale  effetto,  quest'ultimo  si  rivolge  all'agente  delle  im- 
poste dal  quale  dipende,  che  ne  trasmette  l'invito  all'esat- 
tore richiesto,  ritirandone  ricevuta. 

Quando  l'esattore  richiesto  non  trovisi  nello  stesso  circolo 
di  agenzia  del  richiedente,  la  delegazione  gli  è  fatta  perve- 
nire, dall'agente  dal  quale  dipende  il  richiedente,  per  mezzo 
dell'agente  dell'altro  circolo,  al  quale  spetterà  di  ritirarne 
ricevuta  da  farsi  recapitare  all'esattore  richiedente  per  mezzo 
del  proprio  agente. 

La  richiesta  deve  essere  accompagnata  da  un  estratto  del 
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ruolo  dimostrante  il  debito  del  contribuente  da  escutersi  e 
dalla  prova  della  intimazione  o  della  pubblicazione  deirav- 
viso,  di  cui  all'art.  31  della  legge. 

Art.  78. 

L'esattore  richiesto  deve,  pubvia  nuova  notificazione  del- 
ravviso  di  mora  ai  sensi  dell'art.  55,  procedere  agli  atti  ese- 
cutivi a  termini  di  legge,  e  trasmettere  all'esattore  richie- 
dente :  0  le  sommò  riscosse,  entro  dieci  giorni  da  quello  della 
riscossione,  ovvero,  nei  modi  sopraindicati,  le  prove  dell'in- 
sufficiente  o  mancata  esecuzione  entro  quattro  mesi  se  trat- 
tasi di  esecuzione  sui  mobili  ed  entro  otto  mesi  se  trattasi 
dì  esecuzione  sugli  immobili,  salvo  il  maggior  termine  nel 
caso  previsto  dall'art.  74. 

Non  ha  diritto  a  rifusione,  da  parte  del  richiedente,  delle 
spese  esecutive  portate  dalla  tabella,  in  caso  d' insufiBciente 
0  mancata  esecuzione,  né  ad  anticipazione  di  spese  per  i 
necessari  atti  giudiziari  in  applicazione  all'  art.  37  della 
legge. 

In  caso  d'inadempimento  è  responsabile  verso  l'esattore 
richiedente  che  può  procedere  alla  esecuzione  contro  di  lui. 

L'esattore  creditore  può,  in  questo  caso,  per  gli  atti  ese- 
cutivi contro  l'esattore  debitore,  richiedere  il  ricevitore  da 
cui  questo  ultimo  dipende. 

Ove  il  ricevitore  si  rifiuti  o  ritardi  la  vendita  della  cau- 
zione, l'esattore  creditore  può  richedere  al  ministro  delle  fi- 
nanze l'ordinanza  per  la  vendita  della  cauzione  del  ricevitore 
provinciale. 

La  spesa  per  la  spedizione  delle  somme  riscosse  sfarà  a  ca- 
rico del  contribuente  moroso. 
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Art.  79. 
Il  sindaco,  che  autorizzi  l'assistenza   della  forza   pubblica, 
ne  tassa  le  spese,  e,  a  favore    dell'esattore    che  le  anticipa, 
ne  pone  il  rimborso  a  carico  dei  debitori  che  Tavessero  resa 
necessaria. 

Art^  80. 

La  somma  ricavata  dalla  vendita  serve  in  primo  luogo  a 
pagare  la  imposta  e  la  sovraimposta,  e  poscia  a  pagare  le 
spese  degli  atti  esecutivi,  in  base  alla  tabella  approvata  con 
decreto  ministeriale  a  termini  dell'art.  69  della  legge,  non- 
ché le  spese  di  procedimento  ordinario  contro  terzi. 

•Quando  il  procedimento  esecutivo  abbia  dato  luogo  alla 
prenotazione  a  debito  di  tasse  e  diritti  ai  termini  dell'art.  70 
della  legge,  l'esattore  non  può  abbandonarlo  pel  conseguito 
pagamento  del  scio  credito  principale,  ma  in  tal  caso  deve 
proseguire  gli  atti  per  il  ricupero  di  dette  tasse  e  diritti, 
sotto  pena  di  risponderne  personalmente. 

Art.  81. 

L'esattore  deve  annotare  in  apposito  registro  coloro  che 
gli  hanno  dichiarato  di  voler  essere  avvertiti  degli  atti  ese- 
cutivi, e  deve  rilasciare  loro  la  quietanza  del  correspettivo 
pagato  in  conformità  dell'art.  67  della  legge. 

Il  contribuente  che  voglia  giovarsi  della  facoltà  di  far  an- 
notare nel  catasto,  0  nei  registri  dei  redditi  0  nei  ruoli  d'im- 
posta, il  suo  domicilio  0  la  sua  residenza  nel  regno,  deve 
produrne  regolare  istanza  all^agente  delle  imposte,  il  quale 
provvede  perchè  siano  fatte  le  relative  annotazioni. 

La  istanza  deve  essere  corredata  dalla  prova  legale  che  il 
contribuente  tiene  effettivamente  il  domicilio  0  la  residenza 
nel  comune  indicato. 
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Art.  82. 

Entro  dieci  giorni  dalla  data  del  verbale  di  vendita  dei 
mobili  0  del  verbale  di  aggiudicazione  degli  immobili  o  di 
devoluzione  di  essi  allo  Stato,  Tesattore  deve  trasmettere  al- 
l'agenzia delle  imposte  le  copie  degli  atti  del  procedimento 
esecutivo  debitamente  autenticate  nel  modo  prescritto  dalFar- 
ticolo  68  della  legge. 

Art  83. 

Possono  essere  proseguite  col  rito  privilegiato  della  legge 
(testo  unico)  29  giugno  1902  tutte  le  esecuzioni  mobiliari 
attivate  col  seguito  pignoramento  e  tutte  le  esecuzsioni  immo- 
biliari attivate  colla  trascrizione  deU'avviso  d'asta  presso  Tuf- 
^cio  delle  ipoteche  entro  l'ultimo  giorno  del  biennio  di  cui 
all'art.  71  della  legge  medesima.  I 

L'avviso  ai  morosi,  il  precetto  a  pagamento  e  l'atto  di  pi- 
gnoramento diventano  inefficaci  quando  nel  termine  di  180 
giorni  dalla  notificazione,  e  di  90  dal  pignoramento,  non  sia 
incoata  la  esecuzione  o  compiuta  la  vendita  rispe^ivamente. 
Per  riattivare  la  esecuzione  devesi  in  tali  casi,  notìficare  un 
nuovo  avviso  o  precetto,  o  rinnovare  il  pignoramento. 

TITOLO  IV. 
Dei  ricevitori  provinciali. 

Art.  84. 

Entro  il  mese  di  gennaio  dell'anno  che  precede  quello  in 
cui  deve  aver  principio  il  contratto  della  ricevitoria,  i  rice- 
vitori, i  quali   intendano  di  essere  confermati   in  carica  pel 
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decennio  successivo  giusta  Tart.  77  della  legge,  devono  pre 
sentaro  regolare  istanza  al  presidente  della  deputazione  pro- 
vinciale. 

Art.  85. 

Nel  mese  di  febbraio  i  consigli  provinciali  deliberano: 
I*  se  ed  a  quali  condizioni  sia  da  accettarsi  la  domanda 
di  conferma  presentata  dal  ricevitore  provinciale    ai  termini 
deirarticolo  precedente; 

2*  se,  non  essendo  stata  prodotta  domanda  di  conferma, 
0  non  essendo  questa  accettata,  l'appalto  della  ricevitoria  debba 
aver  luogo  col  sistema  dell'asta  o  della  terna; 

3^  sull'aggio  in  base  al  quale  deve  aprirsi  Tasta  o  con- 
ferirsi la  ricevitoria  sopra  tema,  determinandolo  in  ragione 
di  ogni  centinaio  di  lire; 

4®  sulla  tangente  della  cauzione  che  deve  garantire  le 
riscossioni  speciali  affidate  al  ricevitore,  oltre  alle  imposte 
erariali  e  sovrimposte  provinciali.    < 

La  deputazione  provinciale  in  pari  tempo  determina  se  il 
ricevitore  debba  adempiere  anche  l'ufficio  di  cassiere  della 
provincia.  Quando  non  prenda  alcuna  deliberazione,  l'ufficio 
di  cassiere  s'intende  affidato  al  ricevitore. 

La  deputazione  provinciale  delibera  pure  i  capitoli  speciali, 
tenendo  presenti  le  avvertenze  fatte  nell'art.  4  di  questo  re- 
golamento per  i  capitoli  speciali  delle  esattorie. 

Non  piti  tardi  del  20  marzo  il  ministro  approva  i  capitoli 
speciali  delle  ricevitorie. 

Art.  86. 

Per  la  compilazione  e  pubblicazione  degli  avvisi  d'appalto 
l'intendente  di  finanza  comunica  al  prefetto,  non  oltre  il 
20  marzo,  l'ammontare  della  cauzione  del  ricevitore  provin- 
ciale. 
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Ari  87. 

La  deliberazione  di  conferma  del  ricevitore  in  carica,  de- 
bitamente firmata  da  lui  in  segno  di  accettazione,  è,  a  cura 
del  presidente  della  deputazione  provinciale,  trasmessa  entro 
il  mese  di  marzo  al  Ministero  delle  finanze  per  la  necessaria 
approvazione. 

Art.  88. 

Dentro  il  mese  di  maggio  i  consigli  provinciali  procedono 
(ille  nomime  dei  ricevitori  per  terna. 

Quando  la  nomina  si  faccia  per  asta,  il  prefetto  ne  pul- 
blica  ravviso  non  più  tardi  del  P  luglio. 

Per  ravviso  d'asta  valgono  le  norme  stabilite  per  le  esat- 
torie. 

L'avviso  è  pubblicato  e  inserito  nel  foglio  degli  annunzi 
legali  della  provincia,  in  quelli  delle  provincie  vicine  e  nella 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno. 

La  deputazione  o  il  consiglio  provinciale  debbono,  ai  ter- 
mini di  legge,  aver  provveduto  alla  nomina  del  ricevitore 
entro  il  30  settembre.  Decorso  questo  termine,  provvede  di 
ufficio  il  ministro  delle  finanze,  secondo  Tart.  77  della  legge. 

Il  ricevitore,  che  sotto  la  sua  responsabilità  ed  a  suo  ri- 
schio e  pericolo,  voglia  assumere  un  rappresentante  che  ne 
adempia  lo  funzioni,  vi  provvede  come  è  prescritto  agli  esat- 
tori pei  collettori  :  e  deve  darne  notizia  all'intendente  di  finanza, 
alla  deputazione  provinciale  ed  agli  esattori  dipendenti. 

Art.  89. 

Dieci  giorni  dopo  la  pubblicazione  dei  ruoli,  rintcndento 
trasmette  in  cinque  esemplari  i  riassunti  di  essi  al  prefetto, 
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Il  prefetto  vi  appone  la  propria  firma,  e  dentro  altri  cinque 
giorni  li  trasmette  al  ricevitore,  perchè  sottoscriva  Tatto  posto 
in  fine,  col  quale  riconosce  Tobblìgo  di  eseguire  i  versamenti 
alle  stabilite  scadenze.  Uno  degli  esemplari  è  ritenuto  dal  ri- 
cevitore: degli  altri  quattro,  uno  è  trasmesso  dal  prefetto 
alla  deputazione  provinciale,  e  tre  airintendente,  che  ne  invia 
due  al  Ministero. 

Nello  stesso  modo  si  procede  pei  riassunti  dei  ruoli  sup- 
pletivi. 

Nei  riassunti  dei  ruoli  vengono  indicati  distintamente  co- 
mune per  comune,  rata  per  rata,  rammentare  addebitato  ai 
smgoli  esattori,  il  loro  nome  e  cognome,  domicilio  reale  ed 
elettivo. 

Pei  riassunti  è  prescritto  un  modulo  uniforme  dal  ministro 
delle  finanze. 

Art.  90. 

L'obbligo  di  versare  il  carico  dei  riassunti  dei  ruoli,  ri- 
scosso o  non  riscosso,  non  cessa  nel  ricevitore  per  la  ven- 
dita della  cauzione  delTesattore  ;  ma  rimane  sospeso  così  per 
le  esattorie  non  collocate  e  gestite  ai  termini  degli  articoli  23 
e  seguenti,  come  per  quelle  che  non  siano  regolarmente  ri- 
costituite entro  due  mesi  dal  giorno  in  cui  rimasero  vacanti 
o  per  decadenza  delTesattore  o  per  altra  causa. 

Tale  obbligo  risorge  nel  ricevitore  appena  sia  notificata  a 
lui  la  immissione  in  possesso  del  nuovo  esattore,  tanto  per 
le  somme  scadute  e  non  pagate  dai  contribuenti  durante 
la  vacanza  della  esattoria,  quanto  per  le  somme  scadute  e 
non  pagate  dai  contribuenti  durante  Fesercizio  del  delegato 
e  del  gestore.  E  il  ricevitore  dovrà  farne  il  versamento  alle 
scadenze  indicate  neirart.  62,  tenuto  conto  delle  somme  che 
abbia  anticipate. 
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P^r  le  esattorie  non  collocate  ed  affidate  ad  un  delegato,  il 
ricevitore  verserà  le  somme  pagategli  dallo  stesso. 

Per  le  quote  scadute  dopo  il  primo  bimestre  della  vacanza 
della  esattoria,  e  fino  a  che  questa  sia  ricostituita,  il  ricevi- 
tore verserà  solamente  le  somme  pagategli  dal  gestore  prov- 
visorio, sotto  detrazione  di  quanto  ha  .anticipato. 

TITOLO  V. 
Dei   versamenti. 

Art.  91. 

L'esattore,  nei  dieci  giorni  successivi  a  quello  nel  quale 
deve  aver  versato,  nella  cassa  del  ricevitore,  rammentare 
di  ciascuna  rata  delle  imposte  e  sovrimposte,  è  tenuto  a  giu- 
stificare il  fatto  versamento  col  produrre  alla  giunta  comu- 
nale, 0,  nel  caso  di  consorzio,  al  presidente  della  rappresen- 
tanza consorziale  la  ricevuta  rilasciatagli  dal  ricevitore. 

Non  adempiendo  egli  a  questa  prescrizione,  la  giunta  co- 
munale 0  il  presidente  del  consorzio  ne  riferisce  al  prefetto, 
perchè  provveda  giusta  Tart.  96  della  legge,  e  salvi  gli  ef» 
fetti  dell'art.  81  della  legge  stessa. 

Nello  stesso  modo,  e  con  gli  stessi  effetti,  si  procede,  nel 
caso  d'inadempimento  degli  obblighi  relativi  alle  sovrimposte 
e  tasse  comunali  per  parte  dell'esattore. 

Art.  92. 

L'esecuzione  contro  l'esattore  ò  iniziata  mediante  precetto 
a  pagamento  intimatogli,  colle  forme  delle  citazioni,  per  mi- 
nistero dell'usciere  giudiziario,  agli  eff'etti  previsti  dall'art.  31 
della  legge. 
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U  precetto  è  notificato,  colle  stesse  forme,  tanto  ai  terzi 
che  hanno  prestata  la  cauzione,  quanto  agli  enti  interessati, 
che  sc)no  garantiti  dalla  cauzione  delFesattore  escusso. 

La  spesa  per  le  notificazioni  del  precetto  è  a  carico  del- 
l'esattore. 

Salvo  la  facoltà  di  cui  all'art.  59  del  presente  regolamento, 
la  vendita  della  cauzione  deve  sempre  precedere  le  esecu- 
zioni sugli  altri  beni  mobili  ed  immobili  dell'esattore,  com- 
presi gli  aggi,  i  residui  divenuti  suoi  crediti  privati,  ed  i 
rimborsi  dovutigli  per  quote  indebite,  inesigibili  o  per  devo- 
luzione. 

Art.  93. 

Sulla  presentazione  del  precetto  notificato  e  della  liquida- 
zione sommaria  del  debito,  il  prefetto  emette  l'ordinanza  per 
l'esecuzione  contro  l'esattore  inadempiente,  e  provvede  che 
gli  sia  notificata  colla  contemporanea  intimazione  di  rein- 
tegrare la  cauzione  nel  termine  di  trenta  giorni,  giusta  l'ar- 
ticolo 18  della  legge.  Di  tale  notificazione  si  fa  constaro 
con  ricevuta  del  notificato  o  con  referto  del  messo  muni- 
cipale. 

Il  prefetto,  appena  emessa  l'ordinanza,  rende  informato  il 
ricevitore,  l'intendente  e  il  ministero  dei  provvedimenti  presi 
nell'interesse  della  esattoria. 

Agli  effetti  dell'art.  89  della  legge,  l'ordinanza  deve  essere 
richiesta  per  ogni  rata  non  versata  dallo  esattore. 

Art.  94. 

Le  norme  stabilite  dai  precedenti  articoli  92  e  93  valgono 
anche  per  le  esecuzioni  contro  il  ricevitore  provinciale  in 
quanto  vi  siano  applicabili, 
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Le  ordinanze  per  la  vendita  della  cauzione  del  ricevitore, 
sono  emesse  dal  Ministero  delle  finanze  (direzione  generale 
delle  imposte),  e  registrate  alla  corte  dei  conti. 

Art.  95. 
L'intendente  di  finanza  informa  il  prefetto  od  il  Ministero 
appena  venga  a  conoscere  che  qualche  esattore  o  il  ricevi- 
tore lasci  luogo  a  dubitare  che  la  cauzione  non  corrisponda 
ai  suoi  impegni  ed  informa  pure  il  Ministero  se  il  ricevitore 
sia  in  ritardo  nei  versamenti. 

Art.  96. 

11  sorvegliante,  nominato  a  termini  degli  artìcoli  18  e  96 
della  legge,  tostochè  sia  munito  della  patènte  dal  prefetto^ 
ha  facoltà  di  esaminare  ruoli,  bollettari  e  tutte  le  carte  del- 
J^esattoria,  e  di  riscontrarne  ogni  operazione,  fino  a  pubbli- 
care un  avviso  per  diffidare  i  contribuenti,  che  non  saranno 
ritenute  valide  le  quietanze  rilasciate  da  quel  giorno  in  poi, 
senza  la  sua  controfirma. 

Egli  non  può  in  verun  caso  sostituire  la  propria  azione  a 
quella  dell'esattore,  e  neppure  impedirne  le  operazioni,  no- 
minare 0  sospendere  i  suoi  messi;  ma  deve  limitarsi  a  con- 
trollare le  riscossioni,  i  versamenti,  le  esecuzioni  e  general- 
mente gli  atti  deiresattore,  dei  collettori  e  messi.  Le  somme 
riscosse  durante  la  sorveglianza  sono,  per  sua  cura,  versate 
di  tre  in  tre  giorni  alla  ricevitoria,  ed  alle  casse  degli  enti 
interessati,  avvertendo  però  che  le  somme  riscosse  per  le  rate 
successive  al  debito,  per  il  quale  fu  emessa  la  ordinanza  di 
vendita  della  cauzione,  dovranno  essere  versate  in  conto  di 
esse  rate.  I  valori  e  titoli  contabili  della  esattoria  sono  cu- 
stoditi in  apposita  cassa,  di  cui  il  sorvegliante  tiene  una 
chiave. 

173  —  VoL.  Uh  -  1902. 
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Nel  caso  di  opposizione  ai  suoi  atti  può  il  sorvegliante 
richiedere  al  sindaco  l'assistenza  della  forza  pubblica,  a  senso 
dell'art.  62  della  legge  e  dell'art.  79  di  questo  regolamento. 

Il  sorvegliante,  così  al  principiare  cx)ine  al  cessare  delle  sue 
funzioni,  segna  con  data  e  firma,  coU'intervento  del  sindaco 
che  dovrà  pure  sottoscrivere,  i  registri  della  esattoria- 
Art.  97. 

Spetta  al  prefetto  di  ordinare  la  revoca  del  sorvegliante 
quando  commetta  abusi  od  irregolarità,  e  di  dispensarlo  dalle 
funzioni  tostochìè  la  gestione  dell'esattore  sia  divenuta  rego- 
lare; come  pure  obbligarlo,  ove  occorra,  a  prestare  una  con-t 
grua  garanzia,  con  fideiussione  di  persona  solvibile  o  con 
cauzione. 

Nel  periodo  della  sorveglianza  il  prefetto,  sulla  proposta 
dei  comuni  o  del  ricevitore,  che  ne  anticipano  la  spesa,  pu^ 
ordinare  una  verifica  quindicinale  delle  riscossioni  e  dei  ver- 
samenti fatti  dall'esattore. 

La  retribuzione  del  sorvegliante,  determinata  dal  prefetto, 
è  posta  a  carico  dell'esattore,  insieme  colle  altre  spese  che 
occorrono  per  la  sorveglianza;  e  può  essere  prelevata  sui 
primi  mandati  dell'aggio  dovuto  all'esattore.  In  caso  d'insol- 
venza di  esso  la  retribuzione  e  le  dette  spese  sono  ripartite 
tra  erario,*  provincia  e  comuni  in  proporzione  del  rispettivo 
credito  per  imposta  e  sovrimposta. 

Il  sorvegliante  al  ricevitore  provinciale  ft  nominato  dal 
Ministero  delle  finanze,  sentito  il  prefetto  e  l'intendente,  colle 
attribuzioni  e  facoltà  sopra  indicate  per  i  sorveglianti  delle 
esattorie. 
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TITOLO  VI. 
Disiposizioni    g^enerali. 

Capitolo  I. 
Degli  sgravi  e  rimborsi. 

Art.  98. 

In  base  alle  decisioni  definitive,  con  le  quali  le  competenti 
autorità  amministrative  o  giudiziarie  dichiarano  non  dovuta 
ima  quota  o  parte  di  una  quota  d'imposta,  le  agenzie  liqui- 
dano gli  sgravi  dai  ruoli  per  le  somme  da  imputarsi  rispet- 
tivamente a  debito  dello  Stato,  della  provincia  e  del  comune. 

Le  liquidazioni  sono  approvate  e  sono  rese  esecutive  con 
decreti  di  sgravio  dell'iatendente  dì  finanza,  firmati  anche 
dal  primo  ragioniere,  onde  sia  comprovata  la  regolarità  dello 
sgravio. 

Nella  liquidazione  e  nei  decreti  di  sgravio  sono  compresi 
gli  aggi  di  riscossione,  e,  per  l'imposta  di  ricchezza  mobile, 
anche  i  due  centesimi  per  le  spese  di  distribuzione.  Non  ai 
calcolano  invece  le  multe  per  ritardati  pagamenti,  né  le  spese 
di  esecuzione  riscosse  dall'esattore,  al  quale,  quando  non  le 
avesse  esatte,  rimane  il  diritto  di  esigerle. 

Quando  lo  sgravio  è  indiscutibilmente  dovuto,  l'agente,  con- 
temporaneamente all'invio  della  relativa  proposta  e  liquida- 
zione alla  intendenza  di  finanza,  ordina  all'esattore  di  so-* 
spendere  la  riscossione  della  imposta  corrispondente  per  ram- 
mentare della  parte  rimasta  a  scadere  e  gli  concede  la  tol- 
leranza per  la  stessa  somma. 
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Inoltre  ne  avvisa  l'intendente  di  finanza  con  elenco  de- 
scrittivo delle  tolleranze  da  compilarsi  per  comune. 

L'intendente  di  finanza  alla  sua  volta  riassume  per  co- 
muni gli  elenchi  delle  tolleranze  ricevuti  dalle  agenzie  e  tra- 
smette il  riassunto  al  ricevitore  provinciale,  concedendogli  la 
tolleranza  per  rammentare  complessivo  di  esso. 

Art.  99. 

L'intendenza'  invia,  con  elenco  in  doppio,  le  liquidazioni 
approvate  all'agente  delle  imposte,  il  quale  prende  nota  della 
data  del  decreto  di  sgravio  sulla  minuta  di  liquidazione,  sulle 
matricole  fondiarie,  sui  registri  dei  possessori  e  sugli  atti  di 
accertamento  dei  redditi  di  ricchezza  mobile;  quindi  resti- 
tuisce un  esemplare  dello  elenco  stesso  in  segno  di  ricevuta. 

Con  le  norme  e  col  mezzo  stabiliti  nei  regolamenti  per  le 
imposte  di  ricchezza  mobile  e  dei  fabbricati,  l'agente  noti- 
fica ai  contribuenti  l'emissione  del  decreto  di  sgravio,  invi- 
tandoli a  presentarsi  alla  esattoria  per  essere  soddisfatti  del 
credito  a  loro  favore  liquidato. 

Le  notificazioni  dei  decreti  di  sgravio  devono  essere  fatte 
sempre,  gratuitamente,  dai  messi,  cursori  o  inservienti  del- 
l'ufficio comunale,  anche  in  quei  comuni  nei  quali  il  Go- 
verno tiene  a  proprie  spese  un  messo  speciale  dell' agenzi?i 
delle  imposte. 

I  decreti  di  sgravio  emessi  in  seguito  a  reclami  collettivi 
possono  essere  anche  notificati  mediante  elenchi  da  aflBggersi 
all'albo  comunale  per  la  durata  di  8  giorni. 

Art.  100. 

L'agente  delle  imposte  trasmette  all'esattore  i  decreti  di 
sgravio  con  un  elenco  in  doppio,  distinto  per  comune. 
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L'esattore  restituisce  un  esemplare  all'agenzia  in  segno  di 
ricevuta  e  ne  fa  affiggere  un  altro  per  15  giorni  consecu- 
tivi neirufficio  di  esattoria. 

Gli  elenchi,  muniti  del  certificato  del  sindaco  per  la  ese- 
guita affissione,  sono  inviati  al  ricevitore  provinciale  dalFesat- 
tore  insieme  ai  decreti  di  sgravio. 

In  calce  a  ciascun  decreto  l'esattore  annota,  ove  dèi  caso, 
la  eseguita  emarginazione  sui  ruoli,  e  dichiara  che  assume 
!a  piena  responsabilità  per  la  esecuzione  degli  sgravi  a  fa- 
vore dei  contribuenti,  nonché  l'obbligo  di  rivalere  Tammini- 
strazione  delle  spese  e  dei  danni  per  il  caso  in  cui  essa  do- 
vesse supplire  verso  i  contribuenti  alle  omissioni  e  ai  non 
giustificati  ritardi  di  lui  nel  soddisfarli  del  loro  credito. 

Art.  101. 

Alla  scadenza  del  versamento  della  rata  alla  ricevitoria 
provinciale,  l'esattore  deve  presentare  alla  intendenza  di 
finanza,  per  inezzo  della  rispettiva  agenzia  delle  imposte, 
la  distinta  dei  decreti  di  sgravio  ricevrfti  nel  bimestre  pre- 
cedente, dichiarando  se  e  in  qual  modo  li  ha  eseguiti  e  in- 
dicando la  causa  della  non  esecuzione  per  quelli  non  ancora 
eseguiti. 

A  tale  distinta  dovranno  andare  unite  le  quietanze  rila- 
sciate dai  singoli  contribuenti. 

Parimente  dovrà  dar  conto  di  quegli  sgravi  che,  nelle  di- 
stinte presentate  pei  bimestri  anteriori,  risultavano  non  eseguiti. 

È  in  facoltà  dell'agente  di  disporre  che  dei  decreti  di 
sgravio,  non  ancora  eseguiti  dopo  sei  mesi,  sia  fatta  ai  con- 
tribuenti una  seconda  notificazione  personale,  con  le  norme 
indicate  alFart.  99  del  presente  regolamento. 
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Art.  102. 

Nei  casi  di  contestazione,  quando  dal  contribuente  sia  stato 
in  tutto  0  in  parte  pagato  T  importo  relativo  al  decreto  di 
sgravio,  a  giustificare  Teseguito  rimborso  della  somma  pa- 
gata non  è  ammessa  per  l'esattore  altra  prova  che  la  quie- 
tanza del  contribuente. 

Gli  esattori,  dopo  rice\uti  i  decreti   di  sgravio,  non  pos- 
sono iniziare  e  continuare  gli  atti  esecutivi  che   pel  residuo 
debito- 
Art.  103. 

Il  ricevitore  provinciale,  per  l'ammontare  complessivo  della 
imposta  erariale  e  della  sovraimposta  provinciale  risultarne 
dai  decreti  di  sgravio  trasmessi  dagli  esattori,  rilascia  a  fa- 
vore di  ciascuno  di  essi  la  relativa  quietanza  di  versamento. 

Entro  il  giorno  10  di  ogni  jnese  il  ricevitore  provinciale, 
dopo  aver  fatto  un  riepilogo  degli  elenchi  dei  decreti,  tn?- 
smette  l'uno  e  gli  altri  alla  intendenza  di  finanza,  dìchiai- 
rande  di  avei*e  già  emesso  la  quietanza  di  versamento  a  fa- 
vore di  ciascun  esattore  per  la  imposta  erariale  e  provin- 
ciale indicata  nell'elenco. 

Art  104. 

L'intendenza  di  finanza,  fatte  le  verificazioni   riguardo  ai 
decreti  di  sgravio  e  relativo  riepilogo  presentati  dal    ricevi- 
tore provinciale,  emette  distintamente  per  ciascuna  imposta 
,  e  per  la  sola  parte  a  debito  dello  Stato,  un  buono  sul  man 
dato  a  disposizione  a  favore  del  ricevitore  medesimo. 

La  intendenza,  inoltre,  compila  per  tutti  i  deciseti  di  sgravio 
ricevuti,  i  fogli  di  liquidazione  delle  sómme  ^  debito  di  ogni 
singolo  comune,  e  un  foglio  unico  di  liquidazione  delle  somme 

• 
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a  debito  della  provincia,  distinguendo  l'ammontare  degli  sgravi 
per  ciascun  titolo  d'imposta;  poscia  manda  agli  esattori  le 
liquidazioni  per  i  comuni  e  al  ricevitore  la  liquidazione  per 
la  provincia,  perchè  possano  versarle  come  contante,  rispet- 
tivamente nelle  casse  comunali  e  provinciale. 

Art.  105. 

L'esecuzione  dei  decreti  di  sgravio  è  fatta  dall'esattore  in 
carica,  tanto  per  le  imposte  comprése  nei  ruoli  consegnati  al- 
l'esattore medesimo,  quanto  per  quelle  compresa  nei  ruoli 
passati  in  riscossione  nei  precedenti  quinquenni  o  ad  altri  esat- 
tori, giusta  il  disposto  degli  articoli  precedenti  e  in  confor- 
mità alle  istruzioni  che  saranno  emanate. 

Parimenti  con  istruzioni  ministeriali  saranno  dettate  le  norme 
per  l'esecuzione  dei  rimborsi  che  dovessero  eseguirsi  dai  de- 
legati esattoriali  e  dai  gestori  provvisori. 

Art.  106. 

I  contribuenti  che  non  siano  stati  soddisfatti  dei  crediti  li* 
quidatì  in  loro  favore  dall'amministrazione  con  decreti  di 
sgravio,  notificati  ai  termini  degli  articoti  99  e  101,  possono 
recarsi  personalmente  all'agenzia  delle  imposte  per  dedurre  le 
loro  ragioni:  ed  ogni  anno,  mediante  manifesti  pubblicati  in 
tutti  i  comuni,  sarà  loro  ricordata  siffatta  facoltà. 

L'agente,  sentito  l'esattore,  trasmette  i  reclami  all'inten- 
denza, la  quale,  fatti  i  necessari  riscontri  sulle  distinte  degli 
sgravi  presentate  dall'esattore  ai  termini  dell'art.  101  e  sulle 
quietanze  annesse  alle  distinte  medesime,  provvede  sulle  do- 
mande dei  contribuenti  in  conformità  del  risultato  delle  ese- 
ffuite  verificazioni. 


D 
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Art.  107. 

Nei  primi  quattro  mesi  di  ciascun  anno  Tosattore  dà  la 
dimostrazione  degli  sgravi  non  eseguiti  nel  corso  dell'anno 
precedente  e  ne  versa  V  importo  in  tesoreria,  salvo  il  diritto 
ai  creditori  dello  sgravio  di  richiedere  all'intendenza  di  finanza 
il  pagamento  diretto^  se  ed  in  quanto  non  siasi  verificata  pre- 
scrizione. 

La  cauzione  dell'esattore  non  potrà  essere  svincolata  se  non 
quando  risulti  dell'avvenuto  integrale  versamento  dell'importo 
di  tutti  i  rimborsi  ordinati  e  non  eseguiti  durante  la  sua 
gestione. 

Art.  108. 

Per  ogni  caso  d'inadempimento,  non  giustificato,  dei  de* 
creti  di  sgravio,  l'esattore,  sulla  proposta  dell'intendente  di 
finanza,  è  assoggettato  dal  prefetto,  salvo  ricorso  al  Ministero 
delle  finanze  entro  90  giorni,  alla  multa,  a  favore  dello  Stato, 
dal  doppio  al  decuplo  della  somma  portata  da  ciascun  de- 
creto di  sgravio  ;  e  ciò  senza  pregiudizio  dell'azione  penale. 

Art.  109. 

L' intendente  di  finanza  trasmette  al  Ministero  i  rendiconti 
prescritti  dall'art.  365  del  vigente  regolamento  di  contabilità 
dello  Stato;  e  a  corredo  delle  matrici  di  ogni  buono,  le  do- 
cumentate liquidazioni  degli  agenti  delle  imposte  coi  relativi 
decreti  di  sgravio,  con  gli  elenchi  prodotti  dagli  esattori,  con 
i  riepiloghi  compilati  dal  ricevitore  provinciale  e  con  tutti 
gli  altri  documenti  che  venissero  richiesti  da  speciali  dispo- 
sizioni. 
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Art.   110. 

Il  rimborso  per  assoluta  mancanza  di  beni  mobili  ed  immo- 
bili può  dall'esattore  richiedersi  con  una  o  piti  domande  ri- 
feribili allo  stesso  esercizio,  ma  distinte  per  annata,  imposta 
e  comune. 

L'esattore,  che  domanda  il  rimborso  per  assoluta  mancanza 
di  beni  mobili  ed  immobili  del  debitore  della  provincia,  deve 
produrre  la  domanda  in  triplice  esemplare,  nonché: 

a)  un  certificato  di  tutte  le  agenzie  delle  imposte  della 
provincia,  esclusa  quella  a  cui  è  prodotta  la .  domanda  di 
rimborso,  che  il  contribuente  non  vi  apparisce  inscritto  nei 
catasti  e  nei  registri  d'ufficio; 

b)  ravviso  speciale  di  cui  alFart,  31  della  legge; 

e)  il  processo  verbale  di  pignoramento  negativo  redatto 
dal  messo  in  presenza  di  due  testimoni,  a  senso  dell'art.  34 
della  legge,  e  firmato  dal  messo  e  dai  testimoni  stessi; 

d)  la  dichiarazione  del  sindaco  di  non  essere  a  di  lui 
notizia  che  il  contribuente  possegga  mobili,  crediti  od  altro, 
per  cui  si  possa  conseguire  il  pagamento  della  tassa  per  la 
quale  si  è  proceduto. 

Qualora  abbia  avuto  luogo  l'incanto  dei  beni  mobili  ed 
immobili,  l'esattore,  che  dimandi  rimborso  di  quote  d'imposta, 
in  tutto  0  in  parte  non  riscosse,  deve  produrre: 

e)  copia  del  verbale  negativo  del  primo  e  secondo  espe- 
rimento d'asta  ed  un  attestato  del  sindaco  sulle  disposizioni 
prese  riguardo  agli  oggetti  pignorati; 

/)  un  certificato  del  deposito  degli  atti  d'asta  alla  pre- 
tura, con  indicazione  del  giorno  del  deposito  stesso  e  del  riparto 
del  prezzo  ricavato  dalla  vendita; 
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g)  copia  del  processo  verbale  deirultima  asta  per  la  ven- 
dita di  beni  immobili,  quando  il  risultato  fu  insufficiente  a 
coprire  il  credito  dell'esattore; 

K)  la  prova  di  ogni  altro  impedimento  che  l'esattore 
avesse  incontrato  nell'esecuzione,  e  delF  inutilità  delle  proce- 
dure legali  tentate  per  superarlo. 

Se  l'inutile  esecuzione  fu  fatta  fuori  del  comune,  occorre 
inoltre  sia  data  la  prova  dell'  intimazione  dell'avviso  di  mora 
e  del  pignoramento  neg?itivo  ivi  avvenuti  ed  il  certificato  del 
locale  agente  delle  imposte,  attestante  che  il  contribuente  noi; 
apparisce  inscritto  nei  catasti  e  nei  registri  d'ufficio  della  lo- 
calo agenzia. 

Allorché  il  prezzo  degli  immobili  è  soggetto  alla  gradua- 
toria, giusta  l'art.  56  della  legge,  il  rimborso  si  concede  quando 
il  procJfedimento  è  esaurito  ;  ed  il  termine  per  la  presentazione 
della  domanda  è  di  due  mesi  dal  giorno  in  cui  diventò  à> 
finitiva  la  liquidazione  dei  crediti. 

Nel  caso  di  esecuzione  presso  terzi,  riuscita  infruttuosa  od 
insufficiente,  l'esattore  deve  domandare  il  rimborso  nel  ter- 
mine di  due  mesi  dal  giori^p  nel  quale  la  procedura  fu  esaurita. 

I  documenti  relativi  agU  atti  di  esecuzione  mobiliare  devono 
dimostrare  che  questa  fu  esperimentata  infruttuosamente  alla 
scadenza  della  prima  rata  non  pagata  dal  contribuente  e  fu 
poscia  ripetuta  alla  scadenza  deirultima.  salvo  il  disposto  del- 
l'art. 67,  terzo  comma. 

Art.  111. 

L'esattore,  prima  di  ottenere  il  rimborso,  a  senso  dell'art.  87 
della  legge,  dovrà  aver  proceduto  anche  sui  mobili  e  crediti 
indicati  dall'art.  37  di  essa,  e,  nei  casi  previsti,  dare  le  prove 
di  avere  proceduto  ai  termini  dell'  art.  65  della  medesima. 
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Art..  112. 

Per  i  contribuenti  irreperibili,  Tesattore,  oltre  al  verbale 
(\\  infruttuosa  esecuzione  di  cui  all'art.  07  ed  oltre  alla  prova 
della  pubblicazione  alla  casa  del  comune  dell'avviso  indicato 
airart.  31  della  legge,  deve  presentare  il  certificato  di  cui  alla 
lettera  a  del  precedente  art.  110,  ed  il  certificato  negativo 
desunto  dai  registri  comunali  di  popolazione,  visto  dal  sindaco, 
il  quale  vi  nota  tutte  le  circostanze  ed  i  fatti  relativi  alla 
persona  irreperibile  che  sono  a  sua  conoscenza  o  che  risultino 
da  raccolte  informazioni. 

È  applicabile  a  questo  caso  la  disposizione  dell' ultimo  ca- 
poverso del  precedente  art.  110. 

Art.  113. 

Nel  caso  previsto  dall'ultimo  capoverso  dell'art.  87  della 
legge,  l'intendente  di  finanza,  contemporaneamente  all'ordine 
dato  all'esattore  di  escutere  i  beni  del  debitore  posti  fuori 
della  provincia,  emette  il  decreto  di  sgravio  provvisorio. 

Art.  114. 

Prima  di  presentare  la  domanda  di  rimborso  per  inesigibi- 
lità, l'esattore  deve  annotare  sul  ruolo,  in  margine  di  cia- 
scuna quota  inesatta,  la  data  e  il  numero  della  domanda 
stessa. 

L'annotazione  sul  margine  dei  ruoli  dei  rimborsi  per  ine- 
sigibilità deve  essere  fatta  dall'esattore  entro  10  giorni  da 
quello  in  cui  ha  ricevuto  i  buoni  o  mandati  relativi,  sotto 
comminatoria  della  multa  di  cui  nei  capitoh  normali. 

Il  rimborso  a  favore  dell'esattore  delle  quote  riconosciute 
inesigibili  per  inesistenza,  irreperibilità  o  insolvibilità  del  con- 
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tribuente,  è  sulla  relazione  deir  agente  delle  imposte  ordi- 
nato dall'intendente  di  finanza  con  provvedimenti  che  rias- 
sumono per  imposta  o  per  comune  lo  quote  inesigibili  da  rim- 
borsarsi a  ciascun  esattore. 

Tali  provvedimenti  sono  partecipati  dall'intendente  al  ri- 
cevitore. 

Nella  relazione  dell'agente  deve  esprimersi  che  le  quote 
ammesse  al  rimborso  non  sono  comprese  in  altre  domande 
precedenti  e  che  non  sono  state  per  l'addietro  sgravate  come 
indebite  o  rimborsate  per  devoluzione. 

Inoltre  l'agente,  prima  di  spedire  all'intendenza  le  domande, 
deve  sulle  matricole  fondiarie,  sui  registri  dei  possessori  di 
ricchezza  mobile  e  sulle  schede,  prendere  nota  che  la  quota 
è  stata  da  lui  ammessa  come  inesigibile,  indicando  la  data  della 
domanda  ;  come  deve  indicarvi  a  suo  tempo  la  data  del  prov- 
vedimento di  rimborso. 

Art.  115, 

In  base  al  provvedimento  di  rimborso,  l'intendente  liquida 
le  somme  dovute  all'esattore,  rispettivamente  dallo  Stato,  dalla 
provincia  e  dal  comune. 

Per  le  somme  a  debito  dello  Stato,  egli  provvede  con  buoni 
sul  mandato  a  disposizione. 

Delle  somme  a  debito  del  comune  e  della  provincia  Y  in- 
tendente rimette  in  fogli  separati  la  liquidazione  al  prefetto, 
che,  dopo  approvata,  la  restituisce  all'intendente  perchè  la 
ti'asmetta  all'esattore.  Questi  può  valersene  nei  suoi  versa- 
menti al  comune  e  alla  provincia,  ovvero,  quando  non  abbia 
da  fare  alcun  versamento,  come  titolo  ad  averne  direttamente 
il  rimborso. 
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Art.  116. 

Decorsi  i  due  mesi  stabiliti  dairart.  90  della  legge,  T esat- 
tore può  chiedere  lo  sgravio  provvisorio  ali*  intendente,  che 
lo  concede  con  decreto  motivato. 

L'intendente  ne  avverte  il  ricevitore,  che  senza  questo  av- 
viso può  rifiutare  all'esattore  qualsiasi  tolleranza. 

Art.  117. 

Le  partite  rifiutate  sono  notificate  coi  motivi  del  rifiuto 
all'esattore,  il  quale  può  entro  novanta  giorni  ricorrere  al 
Ministero  per  dimostrare  erronei  quei  motivi. 

La  notificazione  dei  provvedimenti  così  dell'  intendenza,  come 
del  Ministero  si  esegue  o  dal  messo  comunale  che  ne  fa  re- 
ferto con  atto  datato  e  firmato  da  lui  e  dall'esattore,  o  me- 
diante consegna  alla  persona  dell'esattore,  contro  ricevuta  de- 
bitamente datata,  di  un  esemplare  della  domanda  coi  documenti 
relativi  alle  partite  rifiutate. 

Contro  il  provvedimento  del  Ministero  non  sono  ammessi 
né  ulteriori  richiami  in  via  amministrativa,  né  riproduzioni 
di  atti  al  Ministero. 

Art.  118. 

Per  quanto  riguarda  il  rimborso  delle  quote  indebite  o  ine- 
sigibili sui  ruoli  delle  tasse  dei  comuni,  delle  provincie  o  di 
altri  enti  moraU,  la  cui  riscossione  è  regolata  colle  stesse 
norme  delle  imposte  dirette  dello  Stato,  l'esattore  deve  rivol- 
gere la  domanda  alle  amministrazioni  direttamente  interessate 
nei  modi  e  termini  stabiliti  o  da  stabilirsi  nei  regolamenti, 
capitoli  o  convenzioni  speciali. 
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Art.  119. 

11  ricevitore  cho  voglia  ottenere  il  rimborso  secondo  T  ar- 
ticolo 89  della  legge,  deve  provare  di  aver  agito  nei  termini 
(leirart.  87  della  legge  stessa  sulla  cauzione  e  sui  beni  tutti 
di  lui  compresi  i  crediti  di  imposta  che  il  medesimo  avesse 
verso  i  contribuenti  per  imposte  scadute  e  non  pagate.  I  detti 
termini  decorrono,  per  Tesecuzione  sulla  cauzione,  dal  giorno 
in  cui  Tesattore  mancò  ai  versamenti,  e  per  Tesecuzione  sugli 
altri  beni  dell'esattore,  dal  giorno  in  cui  fu  portata  a  com- 
pimento la  vendita  della  cauzione. 

Alle  domande  del  ricevitore  si  applicano  le  norme  stabilita 
per  le  domande  degli  esattori. 

Il  ricevitore  decade  dal  diritto  al  rimborso  qualora  abbia 
perduto  il  diritto  di  prelazione  concesso  dall'art.  95  della 
^egge,  0  tollerato  il  non  versamento  senza  darne  notizia  nel 
giorno  successivo  al  prefetto  per  gli  effetti  dell'art.  96  della 
lejrcre  stessa. 


^oo^ 


Capitolo  IL 
Degli  aggi  agli  esattori  ed  ai  ricevitori. 

Art.   120. 

L'aggio  deiresattore,  misurato  suir  intero  ammontare  delle 
imposte  e  sovrimposte,  si  unisce  alla  sovrimposta  comunale; 
e  raggio  del  ricevitore  alla  sovrimposta  provinciale. 

All'imposta  di  ricchezza  mobile  si  aggiunge,  oltre  Y  aggio, 
il  2  per  cento  per  le  spese  di  distribuzione. 

Sugli  aggi  e  sulle  spese  di  distribuzione  non  è  dovuto  aggio 
airesattore,  né  al  ricevitore. 
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Art.  121- 

Il  pagamento  dell'aggio  dovuto  air  esattore  e  ricevitore 
viene  fatto  con  mandato  emesso  a  loro  favore  dal  comune  e 
dalla  provincia,  dopo  scaduta  ciascuna  rata  e  giustificato  il 
versamento. 

L'aggio  ideve  essere  versato  integralmente  nelle  casse  degli 
enti  interessati  insieme  colle  tasse  e  sovrimposte  scadute. 

li'esattore  o  il  ricevitore,  che,  invece  di  versare  gli  aggi 
se  li  trattenga  o  li  prelevi  sulle  riscossioni  senza  che  sia 
emesso  il  relativo  mandato,  è  passibile  della  multa  di  mora 
per  le  somme  non  versate,  ed  incorre  inoltre  nella  pena  pe- 
cuniaria comminata  dai  capitoli  normali  per  l'abusivo  prele- 
vamento. 

Art,  122- 

L'aggio  all'esattore  e  al  ricevitore  è  dovuto  sulle  somme 
versate. 

Non  è  dovuto  aggio  tanto  sulle  somme  rimborsate  per  in- 
debito e  per  inesigibilità  all'esattore,  quanto  su  quelle  sgra- 
vate ai  contribuenti,  tranne  che  sulle  somme,  delle  quali  sia 
ordinata  la  restituzione,  a  seguito  di  reclami  collettivi  in 
causa  d'infortuni  in  quei  compartimenti  catastali  nei  quali 
questi  danno  luogo  ad  abbuoni  d'imposta. 

Art.  123- 

L'imposta  erariale  dovuta  al  demanio  dello  Stato  è  anno- 
tata sul  frontespizio  dei  ruoli  sì  principali,  che  suppletivi  e 
complementari  in  modo  figurativo;  none  data  in  riscossione 
agli  esattori  e  non  è  corrisposto  per  essa  aggio  alcuno. 
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Questa  disposizione  non  è  però  applicabile  agli  immobili 
dello  Stato  temporaneamente  ceduti  e  pei  quali,  per  speciali 
convenzioni,  le  relative  imposte  debbono  stare  a  carico  del 
concessionario-  Nei  detti  immobili  vanno  compresi  quelli  che 
costituiscono  le  linee  ferroviarie  consegnate  alle  società  delle 
reti  adriatica,  mediterranea  e  sicula,  le  cui  imposte  debbono 
essere  comprese  nei  ruoli  e  pagate  dalle  società  come  qua- 
lunque altro  contribuente-  * 

Le  sovrimposte  provinciali  e  comunali  dovute  dal  demanio 
sono  invece  comprese  e  liquidate  nell'interno  del  ruolo  col- 
Taggio  di  riscossione.  Per  le  anzidette  sovrimposte  le  agenzie, 
mentre  formano  i  ruoli  principali  e  suppletivi,  compilano  per 
ogni  ruolo  una  distinta  di  tutti  gli  articoli  dovuti  dal  dema- 
nio e  la  rimettono  airintendenza  di  finanza  a  corredo  del  re- 
lativo ruolo. 

In. base  agli  avuti  ruoli  Tintendenza  accerta  la  regolarità 
delle  distinte  e  ne  riporta  i  risultati  in  un  riepilogo  compi- 
lato per  intiero  in  quattro  esemplari,  di  cui  ne  spedisce  su- 
bito uno  alla  direzione  generale  del  demanio  e  un  secondo 
al  ricevitore  provinciale.  Un  terzo  esemplare  trasmette  poi 
alla  corte  dei  conti  insieme  coi  documenti  che  giustificano  il 
pagamento  della  prima  rata,  trattenendo  infine  il  quarto  per 
uso  proprio. 

Per  le  suddette  sovrimposte  l'esattore,  appena  ricevuti  i 
ruoli,  compila  in  doppio  originale  l'elenco  o  cartella  di  tutti 
gli  articoli  intestati  al  demanio  e  lo  rimette  direttamente  al- 
l'intendenza di  finanza.  Questa,  fatti  i  debiti  riscontri  con  le 
corrispondenti  distinte  dell'agenzia,  rimanda  approvato  un 
esemplare  dell'elenco  all'esattore.  In.  conformità  di  questo 
elenco  l'esattore,  prima  della  fine  del  mese  che  precede  l;i 
scadenza  di  ogni  rata,  forma,  in  doppio,  una  nota  delle  somme 
dovute  dal  demanio  in  saldo  della  rata  stessa  e  per  l'importo 
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totale  della  medesima  emette  una  sola  quietanza  in  favore 
deiramministrazione  del  demanio. 

Poscia  l'esattore  rimette  le  due  note  e  la  quietanza  al  ri- 
cevitore principale  che,  previo  confronto  col  riepilogo,  le  ac- 
cetta come  denaro  in  conto  versamenti  della  rata  che  sta  per 
scadere,  per  imposta  erariale  e  per  sovrimposte  provinciali, 
e  ne  rilascia  al  medesimo  corrispondente  quietanza. 

Il  ricevitore  provinciale,  entro  il  giorno  8  del  mese  in  cui 
avviene  la  scadenza  della  rata,  forma,  in  doppio  originale,  un 
riassunto  delle  suddette  note  e  delle  relative  quietanze  esat- 
toriali, e  rimette  il  tutto  airintendenza  di  finanza,  la  quale, 
fatti  i  debiti  riscontri  con  gli  elenchi  esattoriali,  provvede 
al  rimborso  deirammontare  del  riassunto  con  buoni  a  carico 
dei  competenti  capitoli  del  bilancio  del  Ministero  delle  finanze. 

Per  la  riscossione  delle  suddette  sovrimposte  gli  esattori 
ed  il  ricevitore  provinciale  non  potranno  mai  pretendere  multe 
né  spese  a  carico  dell'amministrazione  demaniale. 

Capitolo  IH. 
Della  competenza  amministrativa. 

Art.  124. 

L'esattore  richiesto  delle  sue  deduzioni,  nei  casi  di  ricorso 
previsti  dall'art.  72  della  legge,  deve  presentarle  entro  il  ter- 
mine di  quindici  giorni;  altrimenti  il  prefetto  decide  anche 
senza  di  esse. 

I  ricorsi  o  gravami,  di  cui  è  cenno  all'art.  100  della  legge, 
sono  presentati  all'agente  delle  imposte,  il  quale  li  istruisce 
dopo  averli  comunicati  alle  parti  e  vi  dà  corso  nei  modi  in- 
dicati all'art,  72  della  legge  medesima. 

174  —  VoL,  IIL  -  1902. 
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I  ricorsi  in  appello  contro  le  decisioni  del  prefetto,  a  senso 
dell'art.  100  della  legge  debbono  essere  presentati  al  Mìni- 
stero  delle  finanze  (direzione  generale  delle  imposte),  nel  ter^ 
mine  di  90  giorni  da  quello  della  notificazione  delle  decisioni. 

Le  decisioni  del  prefetto  e  del  Ministero  sono  notificate  agli 
interessati  per  mezzo  del  messo  comunale  che  ne  fa  referto 
all'agenzia  delle  imposte. 

I  ricorsi  o  gravami  contro  Tesattore  di  un  consorzio  pos- 
sono presentarsi  tanto  dalla  rappresentanza  consorziale,  quanto 
dai  sindaci  o  dalle  giunte  dei  singoli  comuni. 


CAPrroLO  IV. 

Del  riscontro  della  corte  dei  contiy  del  rendimento  dei  conti 
e  della  contabilità  amministrativa. 

Art.  125. 

I  ricevitori  devono  tenere  in  evidenza  ì  loro  conti  correnti 
cogli  esattori  sopra  appositi  registri,  che  mostrano,  ad  ogni 
richiesta,  al  prefetto,  alla  deputazione  provinciale  e  all'in- 
tendente. 

La  forma  di  tali  registri  è  determinata  con  speciali  istru- 
zioni. 

Art.  126. 

La  ragioneria  dell'intendenza  tiene  un.  conto  corrente  del 
ricevitore  col  tesoro,  e  gli  altri  conti  nec  àsari  a  mantenere 
in  evidenza  il  carico,  gli  sgravi,  i  rimborsi  e  le  quote  ine- 
sigibili. 

Da  questi  ragistri  e  da  questi  conti  si  rilevano  i  dati  che 
l'intendente  rimette  periodicamente    alla   direzione   generale 
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delle  imposte   dirette   e  a  quella  del   tesoro  per  dimostrare 
l'andamento  della  riscossione. 

I  modelli  e  le  forme  particolari  di  queste  trasmissioni  pe- 
riodiche sono  stabilite  con  speciali  istruzioni. 

Art.  127. 

Sono  trasmessi  alla  corte  dei  conti,  a  termini  della  sua 
legge  organica: 

a)  i  decreti  coi  quali  il  ministro  delle  finanze  approva 
i  contratti  stipulati  dalle  deputazioni  provinciali  coi  ricevi- 
tori, e  gli  atti  di  accettazione  deUe  relative  cauzioni  ; 

b)  i  decreti  coi  quali  si  approva  la  liberazione  o  lo  scio- 
glimento delle  cauzioni  dei  ricevitori. 

Art.  128. 

L'esattore^  che  abbia  la  gestione  di  cassa  del  comune,  ne 
rende  il  conto  entro  tre  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio,  a 
termini  dell'art.  282  della  legge  comunale  e  provinciale 
(testo  unico)  in  data  4  maggio  1898,  n.  164;  e,  quando  più 
comuni  siano  riuniti  in  consorzio,  rende  il  conto  distintamente 
^er  ciascuno  di  essi. 

Nello  stesso  termine  l'esattore,  che  non  abbia  il  servizio 
di  tesoreria,  rende  a  ciascun  comune  il  conto  sommario  delle 
sovraimposte  e  tasse  comunali. 

L'esattore  rende  inoltre  alla  provincia  il  conto  delle  sue 
tasse. 

Entro  trenta  giorni  dalla  chiusura  dell'esercizio  finanziario, 
l'esattore  rende  pure  il  conto  relativo  alle  imposte  dell'eser- 
cizio precedente,  con  la  dimostrazione  del  carico  risultante  dai 
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nioli^  dei  pagamenti  fisitti  alle  rispettive  scadenze,  d^li  sgravi 
ottenuti  6  delle  domande  di  rimborso  pendenti. 

Questo  conto  ò  presentato  alla  giunta  comunale  od  alla 
rappresentanza  consorziale,  che  lo  esamina  e  lo  trasmette 
entro  altri  trenta  giorni  al  ricevitore. 

Art  129. 

Nel  trimestre  successivo  alla  chiusura  dell'esercizio  finan- 
ziario, il  ricevitore  rende  il  conto  della  sua  gestione  per  la 
parte  erariale  a  norma  dell'art  638  del  regolamento  sulla 
contabilità  generale  dello  Stato. 

Il  conto,  esaminato  dall'intendente  di  finanza,  è  trasmesso 
al  prefetto,  che,  sentita  la  deputazione  provinciale,  lo  manda 
al  ministro  delle  finanze,  il  quale  lo  invia  alla  corte  dei  conti, 
per  il  suo  giudizio  in  conformità  alla  legge  del  14  agosto  1862, 
n.  800,  ed  al  regolamento  del  5  ottobre  1862,  n.  884. 

Questo  conto  è  distinto  e  diverso  da  quello  che  il  ricevi- 
tore deve  rendere  alla  rappresentanza  provinciale  per  l'uf- 
ficio che  avesse  esercitato  di  cassiere  della  provincia. 

Ove  il  ricevitore  non  abbia  assunto  il  servizio  di  cassa,  si 
limita  a  rendere  un  conto  sommario  per  le  sovraimposte 
della  provincia. 

Art  130. 

La  cauzione  dell'esattore  non  è  svincolata  se  non  in  se- 
guito a  dichiarazione  del  ricevitore  che  l'esattore  ha  pagato 
ogni  suo  debito  verso  lo  Stato  e  verso  la  provincia. 

L'intendente  di  finanza,  la  deputazione  provinciale  ed  il 
prefetto  dichiarano  se  nulla  osti  nell'interesse  delle  finanze, 
della  provincia  o  di  qualsiasi  altro  ente  interessato. 
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Il  consiglio  comunale  o  la  rappresentanza  consorziale,  che 
dovrà  interpellare  i  consigli  dei  rispettivi  comuni,  autorizza 
con  apposita  deliberazione  lo  svincolo  della  cauzione. 

Tale  deliberazione  è  sottoposta  all'approvazione  della  giunta 
provinciale  amministrativa. 

Indi  il  prefetto  emette  motivato  decreto,  che  sarà  il  docu- 
mento necessario  e  sufficiente  per  la  restituzione  del  depo- 
sito cauzionale,  o  per  la  cancellazione  dei  vincoli  apposti  su 
titoU  0  delle  inscrizioni  ipotecarie  su  immobili. 

Art.  131. 

La  cauzione  del  ricevitore  non  può  liberarsi,  se  non  dopo 
l'approvazione  giudiziale  dei  conti,  per  decreto  del  ministro 
delle  finanze,  sentita  la  deputazione  provinciale. 


TITOLO  VII. 
Disposizione  transitoria. 

Art.  132. 

Per  le  operazioni  di  conferim'ento  delle  esattorie  e  delle 
ricevitorie  provinciali  agli  effetti  del  decennio,  1903-1912,  i 
termini  indicati  agli  articoli  3  e  84,  4  e  7  e  85  e  87,  e  9 
e  88  del  presente  regolamento,  per  la  presentazione  delle 
domande  di  conferma  da  parte  degli  attuali  esattori  e  rice- 
vitori, per  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  o  delle  rap- 
presentanze consorziali  o  delle  giunte  municipali  e  dei  con- 
sigli provinciali  o  delle  deputazioni  provinciali,  e  per  le  no- 
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mine  sopra   terne,  sono   fissati  rispettivamente  al  15  luglio, 
30  loglio  e  25  agosto  1902-, 

Entro  i  termini  indicati  nel  precedente  comma  gli  esattori 
e  i  ricevitori  provinciali,  che  abbiano  già  presentata  domanda 
di  conferma,  dovranno  dichiarare,  qualora  lo  credano,  di  per- 
sistere in  essa,  e  i  consigli  comunali  o  le  rappresentanze  con- 
sorziali e  i  consigh  provinciali,  che  abbiano  già  deliberato 
sulle  domande  di  conferma,  debbono  nuovamente  deliberare 
sulle  dichiarazioni  di  persistenza. 


FtJto,  d'ordine  di  S.  M.\ 

Il  miniatro  delle  fiaanso 
GARGANO. 


^ 
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N.  297.        A        S.  297. 


Lbooi  che  stabilisce  in  lire  48,000,000  la  spesa  da  erogarsi 
nel  decennio  1903-904-1912-913  per  la  sistemazione 
delle  strade  naxionali  e  provinciali  dipendenti  dalle  leggi 
27  giugno  1869,  n.  5141,  30  maggio  1875,  n.  2521, 
e  23  luglio  1881,  n.  333. 

3  loglio  1902. 
(PuMliMla  Mite  OoMstUa  UffidaU  dal  Ségno  il  28  luglio  ÌWt,  n.  176) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

PHt   QiBAZUL   DI    DIO    E    PER    VOLONTI    DELLA    MAZIOIIB 
£E  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  haimo  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art  1. 

Per  la  costruzione  delle  strade  nazionali  e  provinciali  di- 
pendenti dalle  leggi  27  giugno  1869,.  n.  5147,  30  maggio  1875, 
n.  2521,  e  23  luglio  1881,  n.  333,  la  spesa  da  erogarsi,  nel 
decennio  1903-904,  1912-913,  ò  stabiUta  in  lire  48,000,000, 
giusta  la  tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Tale  somma  verrà  inscritta  nei  bilanci  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  nella  misura  seguente: 
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Esercizio  1903-904 
1904-905 
1905-906 
1906-907 
1907-908 
1908-909 
1909-910 
1910-911 
1911-912 
1912-913 


L.  4,300,000 
4,300,000 
4,300,000 
4,800,000 
6,300,000 
4,800,000 
4,800,000 
4,800,000 
4,800,000 
4,800,000 


L.  48,000,000 


Art.  2. 

Il  contribnto  delle  provincie,  per  la  esecuzione  delle  opere 
contemplate  nella  presente  legge,  sarà,  indistintamente,  cor- 
risposto in  quattordici  annualità  eguali  posticipate,  a  norma 
dell'art.  4,  e  in  venti  annualità  per  quelle  provincie,  che 
hanno  ecceduto  il  limite  legale  della  sovrimposta  provinciale. 

Sono  estese  alle  dette  annualità  le  disposizioni  di  cui  agli 
articoli  3  e  5  della  legge  8  dicembre  1901,  n.  497. 

Art.  3. 

Il  Gtovemo,  prima  di  procedere  all'appalto  dei  lavori  di 
ciascun  tronco  o  tratto  stradale,  dovrà  accertarsi  che  le  pro- 
vincie abbiano  assunto  impegno  d'inscrivere  in  bilancio,  a 
cominciare  dall'anno  immediatamente  successivo,  le  loro  quote 
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quattordicesìmali,  (fidcolando  il  contrìbato  sulla  spesa  prevista 
dal  progetto,  che  serve  di  base  all'appalto. 

Siffatto  accertamento  non  occorrerà  per  gli  appalti  dei 
lavori  addizionali  e  di  completamento. 

Art.  4. 

Nel  luglio  di  ogni  anno,  il  Governo  comunicherà  alle  am- 
ministrazioni provinciali  interessate  l'ammontare  dei  paga- 
menti eseguiti,  per  ciascun  tronco  o  tratto  stradale,  nello 
scaduto  esercizio  finanziario. 

Le  Provincie  verseranno  nelle  casse  dello  Stato  la  propria 
quota  di  concorso,  in  quattordici  rate  eguali,  decorrenti  dal- 
l'anno successivo  a  quello  dell'avvenuta  comunicazione. 

Art.  5. 

Le  somme  assegnate  per  ciascuna  delle  strade  provinciali 
contemplate  nell'annessa  tabella,  che  non  potessero  impe- 
gnarsi per  difetto  di  corrispondenti  stanziamenti  da  parte 
delle  Provincie,  o  per  assunzione  diretta  dalle  provincie  stesse 
delle  rispettive  costruzioni,  potranno  essere  devolute,  con  la 
legge  del  bilancio,  alla  esecuzione  di  altre  opere  stradali  con- 
template dalla  presente  legge  e,  con  preferenza,  di  quelle  da 
costruire  nella  provincia  medesima. 

Art.  6. 

Le  disposizioni  degli  articoli  2  e  4  saranno  applicabili  a 
tutti  i  pagamenti  riferibili  ad  impegni  assunti  o  da  assumere 
dopo  il  30  giugno  1901,  per  opere  stradali  provinciali,  anche 
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se  non  contemplate  nella  presente  legge.  Del  pari,  le  dispo- 
sizioni dell'art.  3  saranno  applicabili  agli  appalti  di  lavori, 
ai  quali  si  procederà  con  fondi  autorizzati  da  leggi  anteriori 
alla  presente. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osseryarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luoffo  p§l  Sigillo,  r.  Il  Guardafligilli  F.  COCCO-ORTU. 

G.  Zanardhlll 
N.  Balenzano. 
Di  Broouo. 
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TABELLA 

della  spesa  da  erogarsi  nel  decennio  finanziarlo  dal  1903-904 
al  1912-913  per  eostmdonl  stradali  straordinarie. 


PROVINCIA 

OPERA  STRADALE 

SPBBA 
da  eionni 

Nmnero 

DBSIGMAZIONB 

dal  1808*004 
al  Ì01M3 

Strade  naitlonali, 

(Legge  87  giugno  1360,  n.  51«7)- 

Potenia 

58 

Strada  nazionale  della  Valle  d*Agrì,  da 
Sapri,  attrayenando  la  nasionale  delle 
Gaiabrie,  per  Molitemo  e  Corinto, 
alla  Manna  di  Montalbano  (wiante 
al  tronco  10^  per  Cirìgliano  e  Gor- 
goglione). 

(Legge  23  loglio  1881,  n.  333,  eleooo  II). 

3oo,ooe 

GftUUMSX^ 

16 
Contnaiio- 
nal*  11.06) 

Deviazione  del  tratto  fra  il   PaMO  di 
Monteroaio  e  il  ponte  Abate. 

eoo,oM 

T«riw> 

33 

Rettificazioni  e  datemazioni  per  le  ttrar 
de  nazionali  del  Piccolo   e  Chrande 
S.  Bernardo. 

800,000 

(Legge  80  maggio  1875,  a.8S»l). 

TMm« 

2 

Strada  per  Bosco  Marteae,  da  Teramo 
a  raggiungere  la  strada  di   1*  serie 
Aqttfla-Ascoli 

Da  riportarsi. 

812,000 

e,oi2,ooo 
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PROVINCIA 

OPERA  STRADALE 

SPBSl. 

Numero 

DHSI6NA.ZI0NB 

decennio  flnanti&no 
dal  1903-904 
mi  1912-913 

Bipm-to, 

2,012.000 

Catanzaro 

6 

Strada  da  Nicastro  alla  Marina  dì  San> 
t'Eufemia. 

113,600 

Id. 

7 

Strada  da   un   punto    della   nazionale 
n.   36   (ora  n.  62),   presso    Soveria 
Mannelli,  alla  nazionale  n«  61,  presso 
Santa  Severina. 

U362;boo 

Cosenza 

8 

Strada  da  S.  Giovanni  in  Fiore  a  Ca- 
riati. 

450,000 

Salerno 

10 

Strada  da  Cacca^x)  a  Sanza,  sulla  na- 
lionate  dì  Val  d'AgrL 

100,000 

Campobasso 

13 

Strada  da  Petrella,  per  Palata  alla  fer- 
rovia. 

300.000 

Id. 

14 

Strada  Isemia-Atina-Roacasecca. 

100,000 

Id. 

15 

Strada  lungo  la  Valle  del  Trigno,  dalla 
foce  a  Trivento,  e  suo  prolungamento 
airincontro  della  nazionale  della  Ra- 
vindola  presso  Castellone  per  Forlì, 
Roccasicura  e  Cerro. 

400,000 

Teramo 

16 

Strada    di    Capestrano,   per   Forca  dì 
Penne,    alla  provinciale    Chieti-Te- 
ramo. 

160.800 

Potenxa 

21 

Strada  da  un  punto  della  nazionale  Ap- 
pulo-Lucana  sotto  Albano,  per  Tri- 
vigno,    alla   provinciale   di    1*  serie 
Brienza-Montemurro   sotto  Marsico- 
novo. 

Da  riportarsi* 

748,000 

5,746,600 
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PROYINCU 

OPERA  STRADALE 

8PBSA 

da  erogarsi 

Numero 

DiaiGMAZIOlfS 

decennio  finansiario 
dal  1903-904 
al  1918-013 

Riporto. 

5,746,a00 

Reggio  Calabria 

22 

Strada  dalla  traversa   di   Piati  a  Ba- 
galadi. 

428,800 

Catanzaro 

23 

Strada  da  ChiaraTalle  a  Guardavalle. 

2,200,000 

Id. 

25 

Strada  da  Porto  Santa  Venere,  per  Briar 
tioo,  fino  a  raggiungere  la  provin- 
ciale di  Tropea. 

578,400 

Cosensa 

28 

Strada  da  Mormanno,  per  Papandero 
a  Scalea. 

200,000 

IcL 

29 

Strada  da  Rocca  Imperiale  allo  Spirito 
Santo  di  Civita. 

2,084,000 

Potenia 

29 

Strada  da  Rocca  Imperiale  allo  Spirito 
Santo  di  Civita. 

1,772;700 

CampobaMo 

39 

Strada  da  Centocelle  al  Fortore  e  suo 
prolungamento  fino  all*Appalo-San- 
nitica. 

923,200 

Id. 

40 

Strada  da  Pietracatella  a  Campo  Marino. 

1,310,800 

Mmina 

53 

Strada  da  Capo  d*Orlando,  per   Santa 
Domenica,  a  Randazzo. 

400,000 

Potonsa' 

55 

Strada  da  Rotonda,  per  Viggianello^ 
alla  nazionale  del  Sinni  prono  Favaio. 

(Legge  »  iQgUo  1881,  n.  388.  eleiioo  HI). 

2,150,000 

Areszo 

23 

Strada  da  Sarsina,  per  la  Valle  del 
Savio,  a  Bagno  di   Romagna  e  da 
Bagno  di  Romagna  a  Pieve  di  Santo 
Stefimo. 

Da  riportarsi. 

180,000 

17,980,600 
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PROVINCIA 

OPERA  STRADALE 

SPESA 

da  €Rwmni 

Numero 

DESIGNAZIONE 

deotumio  flnaiui&rio 

dal  1903.904 

al  191S.913 

Riporto. 

17,980,500 

Firenze 

23 

Strada  da  Sarsina  per  la  Valle  del  Sa- 
vio, a  Bagno  di  Romagna  e  da  Ba- 
gno di   Romagna  a  Pieve  di   Santo 
Stefano. 

264,000 

ArttZKO 

24 

Strada  dalla  provinciale    Tebro-Roma- 
gnola,  presso  Pieve    Santo    Stefano, 
per  Bestino,  a  Pian  di  Meleto  in  pro- 
vincia di  Pesaro. 

2m,^^ 

Benevento 

34 

Strada  dalla   nazionale   Appulo-Sanni- 
tica,  fina  Gambatesa  e  lelai,  per  Ric- 
cia, alla  provinciale  Bebiana  in  con- 
trada Decorata  e  aaindi  alla  provin- 
ciale Benevento-Fojano  presso  il  Ca- 
sone Cocca. 

120,000 

Campobasso 

70 

Strada  da  Agnone  a  Castel  di  Sangro. 

440,000 

Id. 

73' 

Strada   dalla    provinciale    Garibaldi  al 
piano  di  Salcito  pei  precisi  di  Lucito, 
Castelbottaccio  e  Lupara  a  Larino  e 
per  Ururi  al  confine  della  Capitanata 
verso  Serra  Capriola,  colle    dirama- 
zioni per  Montagano,  per   Guardal- 
fiera,  Casacalenda  e  CoUetorto    alla 
Capitanata. 

230,000 

U. 

74 

Diramazione    della    strada   provinciale 
n.  73,  per    Bagnoli,    Cìvitinova  del 
Sannio,  alla  strada  provinciale  Aqni- 
lonia^  nei  pressi  di  Pescolanciano. 

535,000 

Caserta 

76 

Strada  da  Piedi  monte  d*Alife,  pel  Ma- 
tese,  a  raggiungere  la  nazionale  laer- 
nia-  Campobasso    fra    Boiano  e  Vin- 
chiaturo. 

Da  riportarsù 

616,000 

20,401,700 

Digitized  by  VjOOQIC 


LM«  ■  DBOBSn  OBL  BBSNO  d'iTìXIA.  -  1902 


2783 


PROVINCIA 

OPERA  STRADALE 

BPBSA 
dawoffani 

Numero 

DJiSieNAZIONJi 

dal  1904-003 
al  191M18 

Riporto. 

20,401,700 

Chieti 

77 

Prolungamento  della  provinciale  Pe- 
rano-Caatiglione  Mener  Marino   a 
Trivento. 

540,600 

Gampobaaio 

78 

Strada  dal  punto  più  alto  dell'ultimo 
tronco  ddla  strada  provinciale,  n.  15 
(legge   30  maggio   1875,   n.   2521), 
presso  la  Masseria  Oraziani,   attra- 
verso l'abitato   di  Montefaloone   del 
Sonnio,  per  un  tratto   della  strada 
comunale  da  Montefalcone  a  S.  Felice 
Slavo,  al  Casino  Piccoli  e  da  ivi  per 
Acquaviva,  Larino,  Montorio,  Monte- 
longo,   Roteilo,  Serracapriola,   alla 
stazione  ferroviaria  di  Cnienti. 

435,000 

Chieti 

97 

Strada    da    sotto    Atessa   all'Istonia, 
presso  S.  Barnaba  di  San  Buono. 

360,000 

U. 

96 

Prolungamento  della  provinciale  di  Val- 
sinello,  da  Ouilmi  all'innesto  della  Pe- 
rano-Castiglione  alla  Sella  del  Ouado 
di  Sant'Egidio. 

760,000 

H.  ' 

101 

Collegamento  della  provinciale  Istonia 
colla  Trìgnina  attraverso  la  Sella  del 
convento  di  Palmoli. 

198,400 

CoMn2a 

112 

Strada  dalla  Marina  di  Fnscaldo  alla 

zione  e  la  strada  provinciale  costruita 
per  Bisignano. 

800,000 

Potenza 

117 

Strada  dalla  provinciale   Rotonda-Val- 
sinni,  pei  pressi  di  Oriolo,  alla  sta- 
zione di  Amendolara. 

Da  riportarii. 

400,000 

23,895,700 
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PROVINCIA 

OPERA  STRADALE 

SPESA 
dft  «ronrmi 

Numero 

DBSiaNÀSIONB 

daoeimio  fln&oBiario 
(Ul  ig03-904 
al  101«.91S 

Riporto. 

23,805,700 

CoBenza 

118 

Strada  litoranea    tirrena,    da  Sapri  al 
confine  di  Catanzaro. 

870,000 

Fireiiie 

127 

Strada  da  Altopasclo  a  Bientina,  con  di- 
ramazione alla  provinciale  del  Tiglio. 

(5&,000 

Potenza 

154 

Prolungamento  della  provinciale    Ro- 
tonda-Valsinni,  verso  Bemalda  e  Gè- 
uosa  in  Terra  d'Otranto. 

1,054.000 

Mesti  na 

165 

Strada  da  Sant'Agata  di  Militello,  pei 
pressi  d'Alcara  li  Fusi,  Longi,  Ga- 
kti,  Ucria  e  Raccuia,  alla    provin- 
ciale Patti-Randazzo, 

2,100,000 

Ida 

166 

Completamento  della  provinciale  Patti- 
Randazzo  con  diramazione  alla  pro- 
vinciale Meesina^Marina,  per  i  comuni 
di  Montalbano,  Basico  e  Furnari. 

900,000 

Pot«nia 

209 

Strada  dalla  nazionale    dell*  Agri»  per 
Stigliano,  alla  provinciale  Potenza- 
Spinazzola,    per  Monte  Peloso,    con 
ponte  sul  Rasento. 

206,000 

Id. 

211 

Prolungamento    della   provinciale  Mi- 
glio nico-Pomarico    fino    air  incontro 
della  provinciale  proposta  verso  Ge- 
nosa. 

»S,200 

ìà. 

212 

Prolungamento   della    strada    Monte- 
murro-Brienza,    da    presso    Brienza, 
per  Sant'Angelo  le  Fratte,  alla  sta- 
zione di  Romagnano. 

338.500 

Id. 

213 

Strada  da  Molitemo  alla  nazionale  del 
Sinni  fra  Latronico  e  Laurìa. 

Da  rtportarsi. 

180.000 

30,062,400 
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PROVINCIA 


OPERA  STRADALE 


Nomerò 


DBSIGNAZIONB 


SPESA 
da  erofcarti 

deoennio  flnanslario 

dal  1903-904 

al  191S.918 


Potenaa 


Salerno 


Id. 


Siracusa 


214 


216 


225 


233 


Riporto. 


Prolungamento  della  Brienzap-Monte- 
murro  fino  airinoontro  della  Potenza- 
Sant* Arcangelo,  Terso  Armento. 

Strada  dalla  nazionale  delle  Calabrie, 
verso  Padula  alla  Brienza- Monte- 
murre. 


Strada  da  Laurito,  sulla  proTinciale  di 
serie  Cuccaro-Sanza  per  Castel  Rug- 
gero a  Ton^  Orsaia,  ed  alla  provin- 
ciale di  serie  Caselle  in  Pittari  Soarìo. 


Costruzione  di  un  tronco  di  strada  prò- 
yinciale  presso  le  due  Raguse. 

SuFsidio  dello  Stato  per  le  strade  di 
3^  serie  in  dipendenza  delle  leggi 
27  giugno  1869,  n.  5147,  e  30  mag- 
gio 1875,  n.  2521. 


Concorso  dello  Stato  per  le  strade  pro- 
vinciali di  cui  nelle  leggi  •^  giugno 
1869,  n.  5147,  30  maggio  1875,  nu- 
mero 2521  ;  e  nell*  elenco  Ili  della 
legge  23  luglio  1881,  n.  333,  che  si 
costruiscono  dal]e  provincie  diretta- 
mente. 


Spese  impreviste  per  le  costruzioni  stri- 
dali dipendenti  dalle  varie  leggi  ema- 
nate dal  186;<>  al  1883. 


Da  riporta^i^ 


175  -  VoL.  IIL  -  1902. 


30,062,400 
189,600 

338»000 

288,000 

272,000 
400,000 

12,230.000 


2,000,000 


45,800,000 
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PROVINCIA 

QPBSA  STBJìWdM 

SPBBA. 

da«r^ani 

Inumerò 

SJE3iaNÀ£10NB 

dal  190M04 
wXmMìS 

1 

( 

i 

Riporto, 

Indennità  di  trasferta  e   aaaegni  men- 
ai jwnonaleBtraordlxnrio  addetto  alle 
OMtnuuoni  atcadah  dmaadenfi  dalle 
▼arie  leg^i  emanate  dal  1862  al  1883. 
Compenti  e  rimuoeraKioni  per  mag- 
giori ferrisi  reti  nairiatenBae  dhalie 
dette  costruzioni. 

TOTAUL 

45,800,000 
2,200,000 

48,000,000 

Vitto f  d' ordine  di  S.  M. 

Il  preudente  del  Configlio  dei  miniatri 

a  ZANARDEUX 


Il  miniatro  dei  kTori  pubblici 
N.  BALBNZANO. 


Il  miniatro  dei  teaoro 

m  BRoauo. 
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Lkoqe  che  autorizza  la  spesa  di  lire  650,000  per  riparare 
ai  danni  cagionati  alle  opere  di  eonto  nazionale  dalle 
alluvioni  e  frane  del  secondo  semestre  1901  • 

3  loglio  1902. 
{PìMUcata  fMa  OoMMetia  Ufficiate  del  Begno  ti  26  luglio  1902,  n.  174) 

VITTOBIO  EMANUELE  IH 

FIR   ORAZIA    m    DIO   E    PER    VOLOMTA.    DELLA    MAZIONB 
MB  ÌDTTJlLLA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  haxmo  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  L 

É  ftiitorizeatalaapesadilire  seioentocinqua]iAaimU(L^59,000) 
da  inamydrsì  nella  parte  atraordinarìa  del  bilancio  del  Jdini- 
stero  dei  lavori  pubblici,  allo  scopo  di  riparare  ai  danni  ca- 
gionati alle  opere  di  conto  nazionale  dalle  alluvioni  e  frane 
ddl  aéoondo  aemestra  190L 

Art.  2. 

È  pure  autorìcttta  ki  spesa  di  lire  tinqueeeDikettantacinque- 
mila  (L.  585,000)  per  sussidiare  le  provincie,  i  comuni  edi 
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consorzi  pel  riprìstino  delle  opere  pubbliclie  stradali  ed  idrau- 
liche danneggiate  dalle  predette  aUuvioni  e  fìrane. 
I  relativi  lavori  sono  dichiarati  di  pubblica  utilità. 

Art.  3. 

I  sussidi  di  cui  airart.  2  saranno  concessi  alle  provincie 
nella  misura  di  un  quinto,  e  ai  comuni  e  consorzi  in  ragione 
di  un  quarto  sulla  spesa  strettamente  necessaria  a  ripristi- 
nare le  opere  danneggiate. 

Art.  4. 

La  ripartizione  delle  spese  di  cui  agli  articoli  1  e  2  della 
presente  legge  è  determinata  dalla  tabella  annessa. 

Art.  5. 

Le  domande  pel  conseguimento  dei  sussidi  di  cui  alla  pre- 
sente legge  dovranno  essere  presentate  nel  perentorio  ter- 
mine di  un  anno  dalla  data  della  pubblicazione  della  legge 

stessa. 

Art.  6. 

Sono  estese  ai  consorzi  di  comuni  ed  ai  comuni  danneg- 
giati dalle  alluvioni  e  frane  del  secondo  semestre  1901,  le 
disposizioni  dell'art  7  della  legge  7  luglio  1901,  n.  341. 

Art.  7. 

Sono  pure  estese  ai  danni  arrecati  dalle  alluvioni  e  frane 
del  2^  semestre  1901  ai  fabbricati  urbani  e  rustici,  e  alle 
opere  di  difesa  di  proprietà  privata  e  consorziale  le  disposi- 
zioni degli  articoli  8,  9,  10  e  11  della  legge  7  luglio  1901, 
n.  341. 
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Art.  8. 

La  somma  da  inscriversi  per  la  durata  di  35  anni  nel  bi- 
lancio del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  in 
dipendenza  dell'art.  12  della  citata  legge  da  erogarsi  agli  ef- 
fetti degli  articoli  6  e  7  della  presente  legge,  sarà  aumentata  di 
lire  centocinquantamila  (L.  150,000)  all'anno,  e  le  eventuali 
eccedenze  sulla  predetta  somma  saranno  vincolate  fino  alla 
estinzione  completa  dei  crediti  degli  enti  ed  istituti  sovven- 
tori per  il  capitale  e  per  accessori. 

Art.  9. 

Le  domande  per  il  conseguimento  dei  mutui,  che  potranno 
essere  concessi  in  base  all'art.  7  della  presente  legge  per  la 
riparazione  dei  danni  arrecati  ai  fabbricati  urbani  e  rustici  e 
alle  opere  di  proprietà  privata  dalle  alluvioni  e  frane  del  se- 
condo semestre  1901,  dovranno  essere  dirette  al  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  e  presentate  al  sindaco 
del  comune  nel  perentorio  termine  di  un  anno  dalla  pubbli- 
cazione della  presente  legge. 

Art.  10. 

Le  domande  di  prestiti  saranno  sottoposte  al  parere  della 
commissione  istituita  in  base  all'art,  14  della  legge  predetta. 

Art.  11. 

Per  la  esecuzione  della  presente  legge,  saranno  applicate 
le  disposizioni  contenute  nel  regolamento  per  Tapplicazione 
della  legge  7  luglio  1901,  n,  341. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regoo  d^  Italia,  mMdaado  a  ct&rmqve  ipotti  di  aM«*T«la 
e  di  farla  Msernare  cene  Icggie  della  Stato*. 

Data  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EBamJELB 

L^cgo  del  SiyiUo.  V.  U  Quardasignii  F.  GOCCO-ORTU. 

G.  ZABriRDBLLI. 

N.  Baleivzano. 
Cakoauto. 
Di  BttoGLio. 

Q.  BACCELLf. 
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TABELLA 
della  ripartizione  annuale  dola  speae  di  cui  agli  articoli  I  e  2. 


niniimiono  di  daimi 
nafi  allb  opera  dUIb  flteto 
dalle  allnTÌoni  e  frane  del 
fecondo  aemeatre  1001  in 
baae  airart  1  della  leggm 

Snaiidfi  aUt»  fKwinciei  m  eon- 
aond*  pel  rìprìatino  delle 
opera  pubbliche  atradali  ed 
idrauliche  danneggiate  dalle 
pnéiMer  iMwpmpì  »  Ìm» 
in  baae  airact  &  dell»  legge. 


BSE-RCKT  PnrAMWIAlOIV 


l»»0Da 


50,000 


mdu 


200,000 


200^000.    460,000 


carnai 


i6aooo 


^SOTALB 


186,000 


400,000      186,000 


dOàfiOO 


5«000 


l,«36k000 


Vittù^  éTordkm  dt  Sum 
U  preaidente  dèi'  oeulgHsr 


n  miaialnv  dU.  teaoiBi 
DTERKMaSDL 

ninùjilteu  iTl'uptuoHuni  ininalB&  e»ooiniwereie 


KB. 
nmiaMrodtII» 

aiuninn 


IlrfiUU 
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N.  299.        A        N.  299. 


Leoor  portante  la  sistemazione  del  personale  straordinario 
nella  carriera  d'ordine  e  di  quello  addetto  alla  ragio- 
neria nel  Ministero  dell'istruzione  pubblica. 

7  loglio  1902. 
(Pyàbìkaia  nella  QaMMiiia  Uf/tdaU  del  lUgno  il  26  luglio  1902,  n.  17^ 

VITTOEIO  EMANUELE  IH 

PER    ORAZU    DI    DIO    B    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOm 
RE  DITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approyato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  sesrue: 

Art.  1. 

La  pianta  organica  della  carriera  d'ordine  nel  Ministero 
della  pubblica  istruzione  è  modificata  in  conformità  della  ta- 
bella annessa  alla  presente  legge. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  trasportare,  cominciando 
dall'esercizio  finanziario  1902-903,  al  capìtolo  1*"  del  bilancio 
della  pubblica  istruzione,  lire  89,960  costituenti  il  capitolo  2, 
lire  15,000  dal  capitolo  70  e  lire  8,000  dal  capitolo  95  ed 
a  collocare  gl'impiegati  ed  uscieri  straordinari  attualmente 
inservizio  al  Ministero  della  pubblica  istjnizione,  assunti 
prima  della  legge  11   giugno  1897,   n.  182,  nel  rispettivo 
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organico  della  carriera  d'ordine  e  del  personale  di  servizio, 
salvo  il  diritto  dei  sotto  ufficiali  e  degli  ufficiali  di  scrittura 
del  regfo  esercito  e  della  regia  marina,  ai  termini  degli  ax- 
iicoli  10  e  20  della  legge  8  luglio  1883,  n,  1470. 

Art.  2. 

Alla  pianta  organica  del  personale  di  ragioneria  del  Mini- 
stero della  pubblica  istruzione  sono  aggiunti:  un  segretario 
s.  lire  3,500;  un  segretario  a  lire  3,000;  due  vice  segretari 
a  lire  2,500;  e  tre  vice  segretari  a  lire  2,000,  ed  è  fissato 
in  lire  3,000  lo  stipendio  dell'economo  cassiere  del  Ministero 
stesso. 

Per  la  maggiore  spesa  di  lire  18,000  il  Governo  del  Re 
è  autorizzato  a  trasportare  nel  bilancio  deiresercizio  1902-903 
-del  Ministero  della  pubblica  istruzione  la  eguale  somma  di 
lire  18,C00  dal  capitolo  n.  3  al  capitolo  n*  1  del  bilancio  dello 
^stesso  Ministero. 

Art,  3. 

Con  decreti  reali  si  provvederà  airesecuzione  della  j  resente 
legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato 

Data  a  Racoonigi,  adJ\  7  luglio  1902. 
VirrORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigiilo.  V.  lì  GuardaiigiUi  F.  COCCO-ORTU. 

N.  Nasi. 
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RUOLO  ORGANICO  del  1 


RUOLO  ATTUALE 
Regio  decreto  8  noTembre  1901,  n.  467 


4 

5 

7 
10 
19 
8 
4 
1 
1 
1 

60 


1 
1 

7 

14 

7 

30 


Oarriera  d'ordine. 

Capi  degli  nfSci  d*ordiiie 

Archiviati 

Id 

Id 

Ufficiali  d*ordÌne     ,      , 

Id.  

Id.  

Telegrafista 

Magazziniere 

Ufficiale  d'ispezione   per  i  monumenti  di    Roira  e 
suburbio 

Personale  di  servizio. 

Usciere  capo 

Commesso     ,      , 

Uscieri 

IJ.       .     .      

Id 


4000 
3,500 
3.200 
2,7u0 
2200 
1,800 
1,500 


16,000 

17,500 

22.400 

27,000 

41,800 

14,400 

6,000 

2,000 

1.800 

2,200 


lei; 


— 

1,8C<» 

— 

1,800 

1,500 

10.:  00 

1,300 

i8,eoo 

MOO 

7.700 

^c, 

Totale  L, 

191.1' 
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)ro  della  pubblica  Istruzione. 

NUOVO   RUOLO  I 


Carriera  d'ordine. 

4      Capi  degli  uffld  d'ordine 

6      Arcbiyisti 

8  Id 

12  Id 

22      Ufficiali  d*ordiii6 

36  Id.  

18  Id.  

1       Ufficiale  d^spezione  per  i  mmnmenti  di  Roma  e 
suburbio 

or 

Personale  di  aerrizio. 

Usciere  capo 

Commesso 

Uscieri    .     .     .' 

Id 

la 


4,000 

16,000 

3,500 

21,000 

8^ 

25.000 

2,700 

32,400 

8,S0O 

48,400 

1,800 

64,800 

1,500 

27,000 

— 

2.200 

237,400 


1 

1 
12 
20 
20 

54 


Cno  dei  poeti  di  ufAciaJe  d*ordine  a  lire  2^900  rerrÀ  conferito  al  telegrafleta  il  eoi  posto  viene  aoppreno. 
Uno  dei  posti  di  ufficiale  d'ordis*  a  lire  1,800  vciià  conferito  al  mngatsiniere  il  cu  poero  Yieoe  soppresso. 

VìstOf  d'ordine  di  S*  M.: 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 

N.  NASI. 


— 

1,800 

— 

1,800 

1,500 

18,000 

1,300 

26,000 

1,100 

22,000 

69,600 

Totale  L. 

307,600 
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N.  300.        iili        K  300. 


Legge  cA^  autorizza  la  spesa  di  lire  350,000  per  il  compir 
mento  del  Policlinico  Umberto  I  in  Roma. 

7  laglio  1902. 
(FtMtióaUL  nella  Galletta  Ufficiale  del  Regno  il  28  luglio  1902»  n.  174) 


vrrroBio  EMAinjELE  m 

PER   GRAZIA   DI   DIO  B    PBR   VOLONTÀ   DKLLA   NAZIOliB 
SB  D'ITALIA 

U  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Per  il  compimento  del  Policlinico  Umberto  I  in  Roma  ò 
autorizzata^  oltre  le  somme  già  accordate  con  le  precedenti 
leggi,  la  nuova  9peaa  di  lire  350,000  da  portarsi  in  aumento 
al  capitolo  75  del  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici 
per  Tesercizio  finanziario  1901-902. 

Art.  2. 

Ultimati  i  labori,  mi  obi  eseguimento  è  des&ialio  fl  fondo 
autorizzato  dalla  preaente  legge,  il  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici  consegnerà,  non  pili  tardi  del  15  gennaio  1903,  a  quello 
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della  pubblica  istruzione  i  fabbricati  costituenti  le  cliniche  ed 
alla  commissione  degli  ospedali  riuniti  in  Roma  i  padiglioni 
ospedali  e  gli  altri  locali  indicati  nella  convenzione  22  no- 
vembre r898,  approvata  con  la  legge  del  25  febbraio  1900, 
num.  56. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  cUl  SigiUo.  V.  Il  Oaardasigilli  P.  COCCO-ORTU. 

t 

Or.  ZaNABDSLJUL 

N.  Balbnzano. 
Di  Broglio. 
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N.  301.        mA       N.  301. 


Legge  che  accorda,  a  titolo  di  concorso,  la  somma  di  lire 
140,000  al  comtcne  di  Roscigno  e  17,000  a  qtiello  di 
Colliano  in  provincia  di  Salerno  per  la  ricosùnczione  degli 
edifici  pubblici  e  case  di  proprietari  meno  agiati,  resi 
inabitabili  dal  pericolo  di  franamenti  e  lire  15,000  al 
comune  di  Aliano,  in  provincia  di  Potenza,  per  opere 
di  consolidamento  della  frana  minacciante  Vahitato. 

7  luglio  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  26  luglio  1902,  n.  174) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

?BR   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    YOLONtX   DELLA   NAZIONB 

4 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  dopatati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art,  1. 

È  accordata,  a  titolo  di  concorso,  la  somma  di  lire  140,000 
al  comune  di  Roscigno  e  lire  17,000  al  comune  di  CoUìano, 
in  provincia  di  Salerno,  per  la  ricostruzione  degli  edifici  pub- 
blici e  delle  case  dei  proprietari  meno  a;jfiati,  rese  inabitabili 
dal  pericolo  di  franamenti;  e  la  somma  di  lire  15,000  al  co- 
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mune  di  Aliano,  in  provincia  di  Potenza,  per  Tesecuzione 
di  opere  di  consolidamento  della  frana  minacciante  l'alitato. 

Le  suddette  opere  dovranno  eseguirsi  a  cura  e  su  progetti 
del  genio  civile,  sentiti  i  rispettivi  consigli  comunali. 

Le  opere  autorizzate  dalla  presente  legge,  e  dalla  legge 
7  luglio  1901,    n.  325,  sono    dichiarate    di  pubblica  utilità. 

Art.  2. 

La  cassa  depositi  e  prestiti  è  autorizzata  a  concedere  prestiti 
fino  alla  concorrenza  di  lire  13S,500  al  comune  di  Roscigno, 
di  lire  15,000  al  comune  di  Aliano  di  lire  62,000  al  comune 
di  CoUiano  per  metterli  in  grado  di  provvedere  alla  completa 
esecuzione  delle,  predette  opere  di  ricostruzione  e  di  consoli- 
damento. 

Tali  mutui  saranno  accordati  ai  tre  comuni  per  la  durata 
di  anni  35,  e  coirinteresse  del  5  per  cento. 

Art.  3. 

Al  pagamento  delle  annualità  dei  mutui  di  cui  all'articolo 
precedente,  lo  Stato  contribuirà  in  ragione  del  2  per  cento 
sopra  ogni  cento  lire  di  capitale  iniziale  mutuato;  ed  a  tale 
scopo,  sarà  inscritta  nel  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici per  la  durata  di  35  anni,  la  somma  annua  di  lire  4,310. 

Art.  4. 

La  somma  di  cui  all'articolo  P  sarà  pagata  secondo  i  modi  e 
le  condizioni  che  verranno  stabilite  con  decreto  reale,  soltanto 
dopo  che  verranno  ultimati  i  lavori  di  ricostruzione  da  es(> 
guirsi  per  conto  dei  comuni  di  Roscigno  e  di  CoUiano  e  quelli 
di  consolidamento  della  frana  minacciante  il  comune  di  Aliano. 

176  —  VoL.  UI.  -  1902. 
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Art.  5,      • 

La  spesa  di  lire  172,0G0,  di  cui  àff artìcolo  1*,  sarà  stan- 
ziata nella  parte  straordinaria  del  bilancio  dei  lavori  pubblici  in 
ragione  dì  lire  122,000  per  l'esercizio  1902^903  e  di  lire  50,000 
per  TesercizSo  1903-904. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sìa  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delto  l^ggi  ^  dei  decreti 
del  Kegno  d' Italia,  mandando  a  chiungue  spetti  di  osservad* 
e  di  farla  ossenrare  ^me  l^gge  dello  Stato. 

Data  a  Kacconigì,  addi  7  ìu^io  1902. 
WTTORK)  EHAKOBLE 

Luogo  del  SigUto.  Y.  U  GnardAMgilH  R.  CQOCO-ORTU. 

Qr.  ZAirARMUl. 
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N.  302.        tm        N.  302. 


Legge  portante  provvedimenti  concernenti  il  personale  deU 
l'amministrazione  del  catasto  e  dei  servizi  tecnici  di 
finanza. 

7  logiiio  1S02. 


\^T3X)RI0  £MAmJiLB  fli 

nSK   (SUZIA   DI    DIO  1S    P£K  VOLONTÀ.   D&UJL  ì«A2l01tt 
Bfi  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  lianno  approvato; 
Hoì  aKbìaitio  9atfiàolia1;D  e  promulgliiaitio  quanto  se^oe: 

Art.  1. 

L'ji^Scio  teonioD  x^éntfale^  ^to  aggregalo  alla  ifireericsie  g^ 
nerale  del  06uittsto\e  òsk  aervieì  tecnwi  ihwaaiaii  con  nagÌD 
decreto  28  ottobre  1901,  n.  472,  ò  soppresso,  e  in  sua  vece 
è  aggiunta  alla  direzione  geaerale  medesima  una  nuova  di- 
visione. 

À  tal  ftiie,  Ad  ni6l&  t)i^di!ìcd  M.  Mkitfteiro  delle  ^tiaiiae, 
appravKto  wk  ngi»  deweto  ^  «^rìl»  ItOQ,  n.  134,  mdSffi^ 
cai»  «m  ngk)  de«Mft6  V  KgMto  1961,  n.  874,  sotro  a^ghinti: 
uft  pMtD  di  dIfelAMN»  'òapo  èivìtftMift  di  f^  (liiftse  codi  lt> 
stipendio  di  lire  7,000;  un  posto  di  segretario  «ntnìttitstnt- 
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tivo  di  1*  classe  con  lo  stipendio  di  lire  4,000  e  due  posti 
di  segretario  amministrativo  di  2*  classe  con  lo  stipendio  di 
lire  3,500- 

A  questi  posti  saranno  nominati  funzionari  degli  uffici  tec- 
nici di  finanza  e  dell'amministrazione  del  catasto. 

Art.  2. 

Per  il  personale  di  ruolo,  dipendente  dalla  direzione  gene- 
rale del  catasto  e  dei  servizi  tecnici,  viene  stabilito  un  ruolo 
organico  unico  in  conformità  alia  tabella  A,  annessa  alla  pre- 
sente legge. 

Il  Governo  potrà  collocare  in  disponibilità  i  funzionari  del- 
l'amministrazione del  catasto  e  degli  uffici  tecnici  di  finanza, 
che  non  possano  essere  compresi  nel  ruolo  unico,  applicando 
le  norme  ed  i  criteri  stabiliti  con  gli  articoli  4  e  5  del  regio 
decreto  14  novembre  1894,  n.  474,  convertito  nella  legge 
8  agosto  1895,  n.  507. 

Gli  assegni  di  disponibilità  saranno  corrisposti  con  i  fondi 
stanziati  nel  capitolo  181  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  delle  finanze  per  Tesercizio  1902-903  e  nel  cor- 
rispondente capitolo  degli  esercizi  successivi,  e  quando  tali 
fondi  non  siano  sufficienti,  si  provvederà  con  le  economie  ri- 
sultanti dalla  applicazione  graduale  del  roolo  unico. 

Art.  3. 

In  relazione  ai  precedenti  articoli  1  e  2,  nello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  l'esercizio 
finanziario  dal  P  luglio  1902  al  30  giugno  1903,  saranno 
portate  le  variazioni  stabilite  dalla  tabella  B,  annessa  alla 
presente  legge. 
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Art.   4. 

Nel  ruolo  organico  dell' amministrazione  del  catasto  e  dei 
servizi  tecnici  di  finanza  non  saranno ,  ammessi  nuovi  inge- 
gneri e  nuovi  geometri  fino  a  che  non  vi  siano  stati  collo- 
cati gli  ingegneri  ed  i  geometri  straordinari  del  catasto  che 
hanno  già  acquisito  Tidoneità  pel  passaggio  in  pianta  stabile 
mediante  esame. 

La  metà  dei  posti,  che  si  renderanno  vacanti  nelle  due 
ultime  classi  degli  ingegneri,  dopo  che  siano  stati  collocati 
in  pianta  gii  ingegneri  straordinari  del  catasto  che  ne  hanno 
•già  acquisito  Tidoneità,  potrà  essere  soppressa,  e  le  somme 
che  risulteranno  disponibili  saranno  impiegate  ad  ampliare  le 
classi  dei  geometri  principali  e  dei  geometri,  dei  disegnatori 
e  degli  applicati.  Le  corrispondenti  modificazioni  nell'organico, 
nei  limiti  della  somma  totale  portata  dall'organico  stesso,  sa- 
ranno approvate  con  decreto  reale. 

Con  decreto  reale  sargnno  pure  stabilite  le  norme  per  l'as- 
sunzione e  per  la  carriera  nelle  singole  categorie  del  perso- 
nale del  catasto  e  dei  servizi  tecnici  finanziari. 


Art.  5. 

È  autorizzata  l'istituzione  di  una  cassa  di  previdenza  a  conti 
individuali,  combinati  con  la  mutualità,  pei'  gli  impiegati  tec- 
nici straordinari  dell'amininistrazione  del  catasto  e  dei  servizi 
tecnici  finanziari. 

La  cassa  di  previdenza  sarà  rappresentata,  ed  il  suo  pa- 
trimonio sarà  amministrato  dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti, 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2S06  UWai   K  DKCBKTI    D«L   BEGNO    d'iTAXIA   -   1902 

e,  per  gli  effetti  delle  imposte,  delle  tasse  e  dei  diritti  di- 
versi stabiliti  dalle  leggi  vigenti,  sarà  considerata  come  am- 
ministrazione dello  Stato. 

Art.  6.. 

» 
Le  norme  per  il   funzionamento  della  cassa  di   previdenza 

saranno  stabilite  con  apposito  regolamento,  da  emanarsi  sen- 
tito il  consiglio  di  Stato  e  la  commissione  tecnica  permanente 
per  gli  istituti  di  previdenza  amministrati  presso  la  ca^sa 
depositi  e  prestiti. 

A  favore  della  cassa,  ma  con  riserva  dei  diritti  dello  Stato 
pei  debiti  dei  tecnici  catastali  straordinari,,  saranno  devolute 
le  somme  che  costituiscono  le  ritenute  del  6  per  cento  ope- 
rate sullo  retribuzioni  degli  impiegati  a  garanzia  dei  lavori 
da  essi  eseguiti,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  235  del 
regolamento  20  gennaio  1898,  n.  118^  e  dell'art.  137  del 
regolamento  26  gennaio  1902,  n,  76,  La.  contabilità  relativa 
sarà  tenuta  dal  Ministero  delle  finanze  (direzione  g.eneraledel 
catasto  e  dei  servizi  tecnici). 

Il  contributo  dello  Stato  a  favore  della  cassa  è  stabilito 
nella  misura  del  4  per  cento  della  retribuzione  mensile  li- 
quidata a  ciascuno  degli  impiegati  straordinari  inscritti  alla 
cassa  medesima.  L'ammontare  di  tale  contributo  sarà  prele- 
vato dai  fondi  stanziati  in  bilancio  per  le  spese  relative  alla 
formazione  e  coaaepva^ione  dj^l  catasto^ 

Col  regolamento  ^he  stabilisce  le  normis  pel  funzionaiueni» 
deUg-  ciussa  di  previdenza,  verranno  determinati  i  casi  di  ds- 
cadenza  del  personale  che  vi  è  inscritto,  dalla  compartecipa- 
zione al  cuntributo  dello  Stato  e  ad  ogni  alfciro  provento  eTOn- 
tmak  e  dipendente  della  mutualità. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  H  Guardawgilli  F.  COCCO.ORTU. 

Carcano. 
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Tabella  A 


RUOLO  ORGANICO 

del  personale  dell' amministrazione  del  catasto  e  dei  servizi 

tecnici  finanziari. 


TITOLO  E  GRADO 


Classe 


co  e 


Numero 

per 


o 

2 

tic 


b  p  e  8  a 


classe 


grado 


Ispettori.    .    . 
Ingegneii  capi , 


[ogegneri 


tngegneri  allieTÌ 


Teometri  principali. 


eometri 


^ometrì  allievi 


Da  riportarti 


Unica 
1* 

3* 

1* 

2* 
3» 
4* 
5* 
> 
1» 

3* 

1» 
2* 
3» 


7,000 
6,000 

5,000 
4,500 

4,000 

3,500 
3,000 
2,500 
2,000 

> 
4,000 
3,500 
3,000 

2,500 
2,000 
1,600 

> 


5 

10 
26 
25 


CO 


35 

55 

70  ;  280 

li 

50 


'M 


10 
12 
12 

60 
80 
80 


20 


34 


220 


30 


649 


35,000 

60,000 

125,000 

ll->,500 

140,000 
192,500 
210,000/ 
1 75,000  \ 


100,000 

4' ',000 

42,000 

36,000 

150,000 

160,000 

120,000 


35^000 

297^00 


817,500 


118,000 


430,000 


1,698,000 
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TITOLO  E  GRADO 

Classe 

1^ 

Numero 
per 

Spesa 

o 

0 

o 

1 

class  ^^ 

grado 

Ripario  .    .    . 

( 

, 

OiO 

1,698,000 

\ 

!• 

2,5J0 

10  1 

25.000 

(    "" 

2.100 

26,200  1 

Disegnatoli  ed  applio&t; ^ 

1    3' 
4» 

1,800 
1,«500 

36f 
50  / 

61.800  f 

75.000/     ^'^''^' 
48,003) 

9» 

1,200 

40 

et 

1,000 

32) 

32,000' 

1 

'  1» 

1,200 

10 

12,500 

InflfirTifìiiti .    ^ • 

\    2- 
3» 

1,100 
1,000 

''      80 

15 

1 

^^'^'        500. 

15,  '00  ^ 

4» 

800 

15 

879 

12,000 
•    ■   1    ■   • 

TòTKU  .    .    . 

2,018,W 

KotH.  —  Olì  attuali  aiutanti  degli  affici  tecnici  di  finanza  non  aventi  il  titolo  dì  sta 
dio  per  essere  compresa  fra  i  geometri,  saranno  parsati  tra  i  disegaatori  ed  appli^tL 

In  ria  transitoria,  e  fino  a  che  saranoo  stati  collocati  in  pianta  stabile  gli  ingegnei 
o  i  geometri  straordinari,  ohe  na  hanno  diritto»  il  numero  d  gli  ingegneri  e  geometri  si 
lievi  potrà  esserd  elevato  rìspettivamaAte  a  40  e  60. 

Oli  ingegneri  e  geometri  straordinari  del  catasto,  nomiaati  ingegneri  o  geometri  a^ 
lievi,  conserveranno  prowisorìamente,  e  fino  a  quando  non  sono  collocati  nell'ultima  class 
a  stipendio  flseo,  le  loro  attuali  retribuzioni. 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.  : 
Il   ministro   delle  finanx^ 
GARGANO. 
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Tabèlla  B 

NOTA  DI  VARIAZIONI 

allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle  finanze, 
per  effetto  della  riunione  delle  due  amministrazioni  del 
catasto  e  degli  uffici  tecnici  di  finanza,  ^^d 


Numero 


a 


29 


26 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


\ 

Competenza 

secondo 

lo  stato 
di  previeiona 

^^IV^^i^'^S'^''  «»  propongono 
1902.Q03     ^    ^    ^     ^ 


Variazioni 
che 


TITOLO  I. 

SPESA    ORDINARJA 

CATEGORIA  I 

SPESE    EFFETTIVE, 

Ministero. 

Personale  di  ruolo  del  Ministero 
(Spese  fisse) 

Amministrazione  dd  catasto 
4  <Ui\S&mm  teianiei. 
Personale  tecnica  e   d^ordine,  di 
ruolo,   dell*amnùnistrazione  del 
catasto  e  dei  serrizi  tecnici  (apeee 
fisse)      

Personale  tecnico  di  finanza  (spese 
fisse)     

Pei'sonale  di  molo  ed  avventici o. 
par  il  servilo  d*ordÌQe,  assegni 
e  retnbuzioiii  degli  uffici  tea lu ci 
di  finanza 


2,182,607.64 


831,130,  » 

806,488.  > 


Totali 


4,230,225  54 


il 


+     19.265.  : 


4-l,l97,'i23.» 
896,468.  > 


320.000.  % -^220,000,^ 


,  Competenza 
risaltante 

per  l'esercìzio 

finanziario 

1902-903 


2^01,872.54 

2,028,353.   > 
soppresso 

»aj^pr«iso 


4,230,225. 54 


Visto^  cTordtne  dà  &M,x 

Il  ministro   de'le   finanze 

CatRCANO* 
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N.  30a.        &       N.  303. 


Legge  portante  variazione  alla  legge  suW ordinamento  del 
regio  esercito  ed  a  qicella  sull'avanzamento  7iel  regio 
esercito. 

21  luglio  1902. 
(PulbUcata  nella  GoMsetta  Ufficiale  del  Regno  il  Sf5  lugUo  1902,  tu  1     } 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PER    ORAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Alla  legge  di  ordinamento  del  regio  esercito  e  dei  servizi 
dipendenti  dall'amministrazione  della  guerra  -  testo  unico 
approvato  con  regio  decreto  n.  525  del  14  luglio  1898  - 
modificata  con  legge  n.  285  del  7  luglio  1901,  sono  arre- 
cate le  seguenti  variazioni: 

1.  Nella  lettera  a,  dell'art.  1,  al  capoverso: 
€  1  reggimento  d'artiglieria  da  montagna  (15  batterie 
"6  1  deposito)  >  sostituire: 
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<  1  reggimento  d'artiglieria  da  montagna  e  una  brigata 
d'artiglieria  da  montagna  del  Veneto  (15  batterie  e  1  depo- 
sito) >  ;  e  al  capoverso  : 

<  22  brigate  d'artiglieria  da  costa  e  da  fortezza  (78  com- 
pagnie) >  ;  sostituire  : 

€  6  reggimenti  d'artiglieria  da  costa  e  da  fortezza,  e 
una  brigata  d'artiglieria  da  costa  della  Sardegna  (25  brigate, 
78  compagnie  e  6  depositi)  >. 

2.  All'art.  27  soslituire  il  seguente: 

€  L'arma  d'artiglieria,  -di  cui  la  tabella  n.  VII  deter- 
mina il  numero  degli  ufficiali  d'ogni  grado,  è  ordinata  nel 
modo  che  segue: 

a)  un  ispettorato  generale  d'artiglieria; 

b)  tre  ispettorati  d'artiglieria; 

e)  una  direzione  superiore  delle  esperienze; 
ci)  nove  comandi  d'artiglieria; 

e)  tredici  direzioni  d'artiglieria; 

f)  ventiquattro  reggimenti  d'artiglieria  da  campagna  ; 

g)  un  reggimento  d'artiglieria  a  cavallo; 

h)  un  reggimento  d'artiglieria  da  montagna  e  una 
brigata  d'artiglieria  da  montagna  del  Veneto; 

i)  sei  reggimenti  d'artiglieria  da  costa  e  da  fortezza 
e  una  brigata  d'aHiglieria  da  costa  della  Sardegna  (venti- 
cinque brigate,  settantotto  compagnie  e  sei  depositi); 

l)  cinque  compagnie  di  operai  d'artiglieria  >. 

3.  Art  28:  sopprimerlo. 

4.  Nell'art.  29,  alle  parole  «  due  brigate  di  batterie  > , 
sostituire  :   <  tre  brigate  di  batterio  > . 

5.  All'art.  31  sostituire  il  seguente:  <  Il  reggimento 
d'artiglieria  da  montagna  si  compone  di  uno  stato  maggiore, 
quattro  brigate  di  batterie  e  un  deposito  >. 
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6.  Dopo  l'art.  SI  inserire  il  flciga©nte: 

<  AH;.  Shbis.  Ogni  reggimento  d>ffHdgKoria  da  cohAsl 
0  da  fortezza  si  compone  di  uno  stato  maggiore,  di  pili  hfi- 
gate  di  campBfgnie,  e  dì  im  depositt)  ». 

7.  Nell'art .  32,  prima  dell'attuale  cfìpwerso  €  a)>,  ug- 
giungere  :  <  a)  un  ispettcrrato  genette  d^  genio  >  ;  e,  conse- 
guentemente, alle  indica2Ìoni  <  a),  2^,  e},  d%  e)  »  dei  capo- 
versi attuali  sostituire  rispettivamente:  «5),  e),  ^  <?),  Z')». 

8.  Art.  33:  sopprimerio, 

'9.  Alk   tabella  n.  VH  degli  ufficiali  deirarma  li  arti- 
glieria^ fioirtituire  la  segtfèntè: 

<  Tabella  n.  VII  degli  ufficiali  dell'arma  '4ì  artiglieria. 

45  doìomiBUi 

70  tenenti  coilenivelli 
181  maggiori 
540  capitani 
929  tenenti  è  '«ctttoteMuti  (^y 

1715  totóte.  » 


(a)  Fino  «alla  coacorraaia  di  un  'fluayto  ^potMnno  «Mere  aottitaiti  da  afflciali  di 
ooniplemeiilo. 


Art.  2. 

ADft  legge  2  luglio  Ì896,  n.  S54,  «idfiivanztiuttito  nel 
regio  esercito,  modificata  tsron  legg»  $  iMtno  1898,  n.  ^, 
so&o  «rroeate  )e  aegiuitìfi  Ttiriazioul-: 

ì,  AITftì^.  10  «ggitudgens  -Aop«  le  pvtl»  t  pipano  «httsote 
di  campo  di  S.  M.  il  fle>,  1»  pxrdliB: 
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<  per  l'ispettore  generale  d'ariiglieria,  per  Tispettore 
generale  del  genio  > . 

2.  Me  dispoisizioni  transitorie,   aggiuAgere  51  s£iguente 
articolo  : 

€  Art.  68.  Q  ministro  della  guerra  è  autorizzato  a 
limitare  opportunamente,  volta  per  ^olta,  gli  avanzamenti 
nei  singoli  gradi  dell'arma  di  artiglierìa  quando,  per  effetto 
della  combinata  applicazione  dell'organico  dellVma  stabilito 
dalla  legge  d'ordinamento,  e  dell'art.  45  della  presente  legge, 
possa  avvenire  che  si  abbia  juei  corrispondenti  gradi  dell'arma 
del  genio  esuberanza  di  ufS^i^ialì  in  confronto  delle  cariche  che 
possono  essere  da  essi  disimpegnate  >. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato» 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservaria 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  21  luglio  1902. 
VITf  ClfiiEO  EMÀNUBZilL 

Luogo  del  Sigillo.  Y.  U  Quardasigilli  P.  CX)CC0-0RTU. 
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N.  304        mk        N.  304 


Legge  portante  modificazioni  alla  legge  30  marzo  1893, 
n.  173,  concernente  le  opere  idrauliche  di  3*,  4*  e  5* 
categoria. 

7  luglio  1902. 
{Pìibblicaia  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Régno  il  29  luglio  1002,  n.  176) 


VITTORIO  EMAKUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  DITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Alt.  L 

Appartengono  alla  3*  categoria  le  opere  da  costruirsi  ai 
fiumi  e  torrenti  e  loro  bacini  montani,  non  comprese  fra 
quelle  idrauliche  dìV  e  2''  categoria,  e  che  insieme  alla  si- 
stemazione del  corso  d'acqua  abbiano  uno  dei  seguenti  scopi  f 
a)  Difendere  ferrovie,  strade  ed  altre  opere  di  grande 
interesso  pubbhco,  nonché  beni  demaniali  dello  Stato,  delle 
Provincie  e  dei  comuni  ; 
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h)  Migliorare  il  regime  di  un  corso  d'acqua,  che  abbia 
opere  classificate  in  1*  o  2*  categoria; 

e)  Impedire  inondazioni,  straripamenti,  corrosioni,  inva- 
sioni di  ghiaie  od  altro  materiale  di  alluvione,  che  possano 
recare  rilevante  danno  al  territorio  o  all'abitato  di  uno  o  più 
comuni,  0  producendo  impaludamenti,  possano  recar  danno 
air  igiene  o  all'agricoltura. 

Alla  inscrizione  di  opere  in  3*  categoria,  comprese  quelle 
di  rimboscamento  e  rinsodamento  dei  terreni  montani,  che 
alle  opere  medesime  siano  naturalmente  collegate  e  coordi- 
nate, sarà  provveduto  in  seguito  a  domanda  diretta  al  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici  da  tutti  o  da  parte  dei  proprietari 
o  enti  interessati,  o  per  iniziativa  del  Governo-  La  inscri- 
zione stessa,  quando  il  Ministero  ne  abbia  riconosciuta  la 
necessità,  sarà  fatta  per  decreto  reale  dopo  sentiti  i  consigli 
comunali  e  provinciali. 

Art.  2. 

Le  opere  di  cui  al  precedente  articolo  sono  eseguite  a 
cura  del  consorzio  da  costituirsi  tra  i  proprietari  o  posses- 
sori dei  beni  interessati. 

Le  spese  relative  sono  sostenute  da  detto  consorzio,  dallo 
Stato,  nonché  dal  comune  o  dai  comuni  e  dalla  provincia  o 
dalle  Provincie  aventi  interesse  nelle  opere  medesime,  e  sono 
per  tutti  obbligatorie. 

La  ripartizione  delle  spese  ha  luogo  in  ragione  del  20  per 
cento  a  carico  del  consorzio,  del  15  per  cento  a  carico  del 
comune  o  dei  comuni,  del  15  per  cento  a  carico  della  provincia 
0  delle   Provincie  e  del  50  per  cento   a  carico  dello  Stato. 

Per  le  opere  da  eseguirsi  dove  o  la  provincia  o  uno  dei 
comuni  interessati  ecceda  il  limite   legale   della  sovrimposta 

177  —  VoL.  ìli  -  1902. 
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nel  mcunantoi  d^k  eùatkuaone  ddL  coDsarzÌQ^  ki  ripariizione 
delle  spese  ha  luogo  m  mg^e  dei  20  per  eenfa&  a  carioo 
dal  coissonsiO)  del  10  fec  oeuto  a  carìx»)  del  ^omme:  o  dei 
conuuu,  detl  10  per  ocato  a  csanaa  della  provuicia  a  delle  Pro- 
vincie e  dal  60  pece  ceato  a  carico  delk  Stai9. 

Art  3. 

Le  quote  a  carico  delle  provinxrie  e  dia  comuni  saraaino 
in  ragione  della  snpecficfe  dei  terreni  compreBi  nel'  perimetro, 
e  posti  nei  rispettiri  territori. 

Per  la  misura  del  contributo,  i  proprietari  e  possessori 
potranno  essere  distinti  in  più  classi,  secondo  fl  rispettivo 
grado  d' interesse;  ed  al  riparto  del  contributo  fi^  gir  inscritti 
in  ciascuna  elasse  si  provrederà  in  base  alla  superiScie  e  alla 
misura  delle  imposte  principali  sai  terreni  e  fabbricati,  nelle 
proporzioni  di  metà  in  base  alla  superficie  e  cEl  metà  in  base 
alla  misura  delle  imposte. 

I  proprietari  di  ferrovie,  strade  ed  altre  opere  d'interesse 
pubblico  saranno  inscritti  in  un  elenco  speciale,  e  il  loro  con- 
tributo, da  calcolarsi  nel  20  per  cento  posto  a  carico  di  tutti 
i  proprietari  interessati,  sarà  determinato  esclusivamente  in 
ragione  dell'utile  conseguito  o  presumibile- 

Art.  4 

Qualora  la  domanda  p^  la  clasaifiica  a  ieormini  dell'ari  1, 
sia  presentata  dalla  provincia  interessata,  questa,  può  anche 
domandare,  in  seguito  a  deliberaziood  del  eoiabsi^iQ  provin- 
ciale, di  eseguire  essa  direttamente  le  opere  di  cui  all'art.  1. 

In  tal  caso,  emesso  il  decreto  di  clafisifica,  la  provincia  si 
sostituirà  senz'altro  al  con^sorzio  degli  interessati,  di  cu  al- 
l'art. 2,  in  tutte  le  operazioni  previste  dalla  presente  kgge 
fino  al  compimento  delle  opwe,  fermi  restando'  i  MnirilHiti 
di  cui  all'articolo  stesso. 
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Art.  5. 

Il  decreto  reale  che  classifica  un^opera  nella  3*  categoria, 
rende  ol»bligatoria  la  costituzione  del  consorzio  che  all'esecu' 
zione  della  medesima  deve  provvedere,  salvo  che  non  sia  il 
caso  di  applicare  la  disposizione  dell'art.  4. 

Entro  sei  mesi  dalla  data  del  decreto  reale,  il  sindaco  del 
comune  nel  cui  territorio  debba  eseguirsi  l'opera,  o  quello 
del  comune  più  interessato  per  ragione  di  superficie,  quando 
si  tratta  di  opera  che  si  estende  nel  territorio  di  pih  comuni, 
od  il  presidente  della  deputazione  provinl^le,  nel  caso  di  cui 
al  precedente  art.  4,  od  infine  il  prefetto,  quando  la  inscri- 
zione in  3*  categoria  sia  avvenuta  per  iniziativa  del  Governo, 
dovrà  provvedere  alla  compilazione  dell'elenco  generale  degU 
interessati  che  debbono  far  parte  del  consorzio,  e  ciò  a  spese 
ripartibili  poi  nella  misura  di  cui  all'art.  2. 

Tale  elenco,  insieme  ad  una  copia  del  decreto  reale  di 
classificazione,  sarà  affisso  all'albo  pretorio  del  comune  o  dei 
comuni  interessati  per  il  periodo  di  quindici  giorni,  trascorsi 
i  quali,  escluso  il  caso  di  cui  al  precedente  art.  4,  saranno 
colivocati  gh  interessati  stessi  in  assemblea  generale  per  la 
nomina  del  presidente  e  di  quattro  componenti  la  commis- 
sione amministrativa.  Di  detta  commissione  faranno  parte  un 
delegato  della  provincia  eletto  dalla  deputazione  provinciale 
ed  un  delegato  del  comune  eletto  didla  giunta  comunale,  e, 
nel  caso  di  piìi  comuni,  dalla  giunta  del  comune  piti  inte- 
rossato  per  ragione  di  superficie. 

La  commissione  compilerà  lo  statuto  consorziale  ed  esami- 
nerà i  reclami  presentati  contro  Telenco. 

Lo  schema  di  statuto  e  le  proposte  sulla  risoluzione  dei 
recktmi  saranno  sottoposti  alla  deUberazione  dell'assemblea 
geiierale. 
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La  deliberazione  delPassemblea  deve  essere  nel  termine  di 
15  giorni  omologata  dal  prefetto. 

Art.  6. 

Avverso  Telenco  pubblicato  a  cura  della  provìncia  di  cui 
all'art.  4,  e  avverso  la  deliberazione  dell'assemblea  di  cui 
all'art.  5,  gl'interessati  potranno  proporre  reclami  nel  ter- 
mine di  trenta  giorni  al  prefetto. 

Il  provvedimento  del  prefetto  è  definitivo. 

f  Art.  7. 

I  progetti  esecutivi  delle  opere  di  3*  categoria,  compren- 
denti anche  i  lavori  di  rimboscamento  e  di  rinsodamento  dei 
terreni  montani  naturalmente  collegati  e  coordinati  colle  opere 
stesse,  compilati  a  cura  del  consorzio  o  della  provincia,  sono 
approvati  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici,  inteso  il  solo  pa- 
rere delle  esistenti  commissioni  compartimentali  per  la  siste- 
mazione dei  torrenti,  quando  l'importo  delle  opere  non  su- 
peri le  lire  200,000. 

Oltre  tale  limite,  il  parere  sarà  dato  da  una  commissione 
centrale,  istituita  presso  il  Ministero  dei  lavori  pubblici,  e 
composta  di  tre  membri  del  consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici  e  due  del  consiglio  forestale. 

La  vigilanza  dei  lavori  sarà,  in  ogni  caso,  affidata  al  genio 
civile  con  la  cooperazione  del  personale  forestale,  per  quanto 
concerne  le  opere  di  rimboscamento  e  di  rinsodamento. 

Art.  8. 

Nei  decreti  ministeriali  coi  quali  saranno  approvati  i  pro- 
getti esecutivi,  verranno  stabiliti  i  perimetri  dei  beni  inte- 
ressati ed  i  comprensori  nei  quali  l'opera  potrà  essere  even- 
tualmente  divisa;  e  si   determineranno   provvisoriamente  le 
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quote  di  spese  a  carico  delle  provincie,  dei  comuni  e  dei 
proprietari  ed  enti  interessati. 

Negli  stessi  decreti  ministeriali  potrà  essere  ammesso»  sen- 
tito il  consorzio,  che  le  provincie  ed  i  comuni  interessati 
soddisfacciano  le  rispettive  loro  quote  in  numero  maggiore 
di  anni  di  quello  occorrente  per  l'esecuzione  delle  opere,  ma 
non  superiore  ad  anni  30. 

La  somma  di  concorso  dello  Stato  potrà  essere  corrisposta 
anche  ratealmente  secondo  il  progresso  dei  lavori»  in  hase 
al  certificato  di  nulla  osta  da  rilasciarsi  dall'ufficio  del  genio 
civile,  cui  è  affidata  la  vigilanza  dell'opera  ed  in  rapportiO, 
quando  ne  sia  il  caso,  alla  ripartizione  di  quest'ultima  in 
comprensori. 

Art.  9. 

Un'opera  di  3*  categoria  si  ritiene  compiuta  nell'intero 
bacino  o  in  uno  o  più  dei  comprensori,  in  cui  giusta  l'arti- 
colo precedente  è  stata  divisa,  quando  siano  stati  eseguiti  i 
lavori  secondo  i  progetti  approvati,  ed  a  giudizio  esclusivo 
del  ministro  dei  lavori  pubblici,  si  sia  raggiunto  lo  scopo  pel 
quale  se  ne  fece  la  classificazione  per  l'intero  bacino  o  per 
uno  dei  comprensori. 

Art.  10. 

Dal  giorno  in  cui  sarà  stato  accertato  il  compimento  del- 
l'intera opera  o  di  parte  di  essa,  ai  sensi  del  precedente  ar- 
tìcolo, le  spese  per  la  manutenzione  ordinaria  saranno  ad 
esclusivo  carico  dei  proprietari  interessati  nell'intero  con- 
sorzio. 

A  tale  effetto  il  consorzio,  costituito  per  la  costruzione 
dell'opera,  continuerà  ad  esistere  come  consorzio  obbligatorio 
di  manutenzione. 
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Compiuti  i  lavori  soltanto  di  uno  o  piti  comprensori,  i 
proprietari,  oltre  la  tassa  di  manutenzione  da  imporsi  secondo 
il  grado  d'interesse,  oontinuenamo  a  pagare  il  oontrilmto 
stabilito  per  T  intera  opera  a  termini  dell'art  8. 

Le  riparazioni  straordinarie  dell'opera  o  di  parte  di  essa 
sono  a  carico  dei  proprietari  interessati,  col  concorso  dello 
Stato,  delle  provincie  e  dei  comuni  interessati,  nella  misura 
stabilita  dal  precedente  ari  2. 

Art.  IL 

Compiuta  l'opera  in  tutto  od  in  parte,  ai  sensi  dell'art.  9, 
•  il  consorzio  dovrà  procedere  alla  liquidazione  definitiva  della 
quota  di  contributo  dovuta  da  ciascun  proprietario,  distin- 
guendo i  terreni  secondo  la  rispettiva  classe  a  senso  del- 
l'art. 3,  ed  in  ragione  dell'utile  che  avranno  risentito  ó  ri- 
sentiranno dalie  opere  medesime. 

In  base  alla  detta  liquidazione  definitiva,  il  consorzio  sta- 
bilirà, secondo  le  norme  che  saranno  precisate  nel  regola- 
mento per  la  esecuzione  della  presente  legge,  il  tempo  e  i 
modi  coi  quali  dovranno  essere  corrisposti  i  maggiori  con- 
tributi dai  proprietari  debitori  e  rimborsate  le  somme  ai  pro- 
prietari creditoy. 

Art.  12, 

I  contributi  dei  proprietari,  tanto  per  la  eseouzianc  del- 
l'opera, quanto  per  la  sua  manutenzione  e  conservazione,  co- 
stituiscono  oneri  reali  gravanti  i  fondi,  e  sono  da  esigersi 
con  le  forme  ed  i  privilegi  dell'imposta  fondiaria. 

Art.  13, 

Qualora  entro  sei  mesi  dalla  data  del  decn:^^  di  clas** 
sificazione,  il  consorzio  non  si  costituisca,  desso  potrà  essere 
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costrtmto  d'ufficio,  mercè  Topera  di  un  commigsario  regio, 
il  quale  eserciterà  anche  le  attribuzioiii  della  commissione 
amministrativa  Qon  le  norme  di  cui  agli  articoli  5  e  6. 

Art.  14. 

Ogni  qualvolta  un  consorzio,  sia  coi  ritardi  nell' esegui* 
mento  dei  kvori,  sia  coirinosaervanza  delle  ucrme  stabilite 
daUa  jireéente  legge  e  dal  proprio  statuto^  comprometta  il 
&ne  pel  quale  fu  oostituito^  il  Governo,  sentito  il  consiglio  di 
Stato,  può  per  decreto  reale  scioglierne  Tamministrazione  ed 
assumere  d'ufficio  la  esecuzione  delle  opes*e. 

Dopo  un  aimo  dalla  data  del  decreto  reale  che  ha  sciolto 
ranuniriistrazione  del  consorzio,  i  proprietari  interessati  po- 
tranno chiedere  la  riconvocazione  dell'assemblea  generale  per 
ricostituire  l'amministrazione  consorziale. 

Verificandosi  in  seguito  un  nuovo  scioglimento  dell'amani- 
nistrazione  consorziale,  i  proprietari  interessati  non  potranno 
chiederne  la  ricostituzione  se  non  dopo  un  triennio  dalla  data 
dell'ultimo  decidete  reak. 

Art.  15. 

Ogni  qualvolta  un  consorzio  non  sia  in  grado  di  funzio- 
nare a  causa  di  deficienza  di  mezzi,  lo  Staio  avocherà  a  sé 
la  costruzifme  delle  'Cpere  e  potrà  : 

a)  consentire  che  il  contributo  dei  proprietari  sia  pagato 
in  un  numero  di  rate  annuali  non  maggiore  di  trenta,  nei 
modi  indicati  dall'art.  8; 

b)  concedere  la  stessa  &cilitazione  alle  provinole  e  ai 
comuni  interessati,  i  quali  per^ò  dovranno  rilasciare,  in  con- 
formità della  legge  19  aprile  1872,  n.  769,  tante  delegaziooi 
ammali  «ulle  sovrimposte  ed  altri  cespiti  diretti  quante  rap- 
presentano il  contributo  annuo  rispettivo. 
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In  tali  casi  il  pagamento  delle  rate  annuali  comincerà  con 
rinizio  dei  lavori.  Questi  ultimati,  la  ripartizione  delle  quote 
sarà  stabilita  in  base  alla  spesa  effettivamente  occorsa. 

Art.  16. 

Compiuta  d'ufficio  l'opera  in  tutto  od  in  parte,  e  fatti  i 
conguagli  di  cui  all'art.  11,  lo  Sj^ato  continua  ad  esigere  di- 
rettamente, fino  alla  totale  estinzione  del  credito,  le  quote  a 
carico  delle  provincié,  dei  comuni  e  dei  proprietari  interessati. 

Esige  pure  dai  proprietari  interessati  le  quote  necessarie 
per  sopperire  alle  spese  di  manutenzione. 

Art.  17. 

Sui  ricorsi  prodotti  contro  la  determinazione  del  perimetro 
dei  beni  interessati  e  la  ripartizione  delle  quote  provvisorie 
e  definitive  di  cui  agli  articoli  8  e  11,  sarà  provveduto  per 
regio  decreto  udita  la  commissione  centrale  di  cui  all'art.  7. 

Contro  tale  decreto,  è  ammesso  il  ricorso  alla  IV  sezione 
del  consiglio  di  Stato  a  termini  dell'art.  24  della  legge  2  giù* 
gno  1889,  n.  6166. 

Art.  18. 

Spetta  alla  sola  autorità  amministrativa,  escluso  qualsiasi 
intervento  dell'  autorità  giudiziaria,  riconoscere,  anche  in  caso 
di  contestazione,  se  i  lavori  rispondano  allo  scopo  cui  deb- 
bono servire,  alle  esigenze  tecniche  ed  alle  buone  regole  del- 
l'arte. 

In  caso  di  espropriazione  totale  o  parziale,  permanente  o 
temporanea,  di  fondi,  o  quando  vi  fosse  ragione  di  risarci- 
mento di  danni  dipendenti  dall'esecuzione  o  dall'esercìzio 
delle  opere,  qualunque  sia  la  coltura  o  l'industria  che  si  eser- 
cita sul  fondo,  le  indennità  e  i  danni  saranno  valutati  a  te^ 
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mini  delle  vigenti  leggi   sulle    espropriazioni   per  causa  di 

pubblica  utilità. 

Art.  19. 

Per  la  esecuzione  tanto  delle  opere  di  quinta  categoria 
previste  nell'art.  99  della  legge  30  marzo  1893,  n.  173, 
quanto  delle  opere  necessarie  a  difendere  gli  abitanti  di  città, 
viDaggi  e  borgate  contro  le  frane,  lo  Stato,  indipendente- 
mente dal  concorso  della  provincia,  potrà  accordare  un  sus- 
sidio in  misura  non  maggiore  di  un  terzo  della  spesa,  quando 
questa  sia  sproporzionata  alle  forze  del  comune  e  dei  pro- 
prietari e  possessori  interessati. 

Art.  20. 
Le  spese  per  le   opere  di  cui  agli   articoli  98  e  99  della 
legge  30  marzo  1893,  n.  173,  possono  essere  rese  obbliga- 
torie con  decreto  del  ministro  dei  lavori  pubblici,  quando  si 
tratti  di  prevenire  o  di  riparare  danni  gravi  ed  estesi. 

(;!ontro  il  decreto  è  ammesso  il  ricorso  alla  IV  sezione  del 
consiglio  di  Stato  a  termini  dell'art.  25  della  legge  2  giu- 
gno 1889,  n.  6166. 

Art.  21. 

Nella  legge  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  si  determinerà  il  fondo 
da  stanziarsi  annualmente  a  titolo  di  concorsi  e  sussidi  dello 
Stato  per  ofFetto  della  presente  legge. 

L'esecuzione  delle  varie  opere  verrà  autorizzata  con  de- 
creto ministeriale  in  relazione  alla  disponibilità  di  detto  fondo. 

Art.  22. 
Alla  provincia  od  alle  provinole  interessate  in  opere  di 
terza  categoria  potrà   essere  data  facoltà  quando  lo  consi- 
glino speciali  ragioni  di  convenienza,  di  eseguire  direttamente 
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le  Opere  col  concorso  dello  Stato,  addoBBandoBÌ  «nche  TcAere 
dei  contributi  posti  a  carico  dei  comuni  e  dei  proprietari  o 
possessori  interessati* 

In  questo  caso  la  provincia  o  le  provincie  dovranno  al-i 
tresl  assumere  l'onere  della  sucoessiva  manutenzione  delle 
opere  a  termini  dell'art.  10. 

Art.  23. 

La  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  le  casse  dì  risparmio  e  gli 
istituti  che  esercitano  nel  Regno  il  credito  fondiario  potranno 
concedere  mutui  ai  consorzi,  ai  comnni  e  alle  provincie  per 
far  fronte  al  pagamento  delle  opere  idrauliche  classificate  in 
3*  categoria,  purché  prestino  garanzie  identiche  a  quelle  sta- 
bilite per  i  consorzi  di  bonificazione  e  d'irrigazione. 

Art.  24. 

Gli  uflSci  del  catasto  debbono  fornire  tutte  le  notizie  e  gli  ele- 
menti da  essi  posseduti  che  siano  necessari  per  la  formazione 
e  conservazione  degli  elenchi  delle  proprietà  interessate  e  dei 
registri  catastali  dei  consorzi,  e  per  la  compilazione  dei  ruoU 
delle  contribuzioni,  mediante  il  solo  rimborso  delle  spese  ef- 
fettive j)er  tale  scopo  incontrate. 

Art.  25. 

Le  disposizioni  della  presente  legge  jsi  applicano  anche  alle 
opere  già  classificate  in  3^  categoria,  a  termini  della  legge 
30  marzo  1893,  n.  173,  delle  quali  non  sia  cominciata  o  sia 
tuttora  in  corso  Tesecuzione. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  riunire  in  testo  unico 
le  sovraindicate  disposizioni  e  quelle  delle  leggi  20  n^ioczo  1S65, 
n.  2248,  allegato  Fj  e  30  mar^  18d3,  su  173,  .intorno  alle 
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opere  idrauliche  delle  diverse  categorie,  in  quanto  non  siano 
contrarie  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigQlo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  uflSciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addi  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

£«0^  del  Sigaìo.  Vi  n  GaardasigiUi  F.  COCCO-ORTU. 

Or.   ZaNARDELU. 

N-  Balbnza.no.  I 

G.   BACCELLI. 
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N.  SOS.       A       N.  SOS. 


Legge  per  Vacquisto  delVarchivio  Muratoriano  in  Modena. 

3  laglio  1902. 
{FtibbìkaUi  rulla  GoMJsUa  Uf/ieiaU  d€l  Ségno  U  33  luglio  1902,  n.  177} 


VITTOBIO  EMAinJELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Il  Sonato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art-  1. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  quarantacinque- 
mila  (lire  459OOO)  da  pagarsi  al  comune  di  Modena  a  titolo 
di  rimborso  per  l'acquisto  fatto  dallo  Stato  dell'archivio  Mu- 
ratoriano da  conservarsi  in  perpetuo  ad  uso  degli  studiosi 
nella  biblioteca  Estense  in  esecuzione  della  convenzione  an- 
nessa alla  presente  legge. 

Art.  2. 

La  somma  suindicata  sarà  inscritta  nella  parte  straordi- 
naria del  bilancio  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  e  rìpar- 
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tita  in  dieci  annualità  di  lire  quattromilacinquecento  (L.  4,500) 
ciascuna,  a  cominciare  dall'esercizio  finanziario  1903-904, 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sìa  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  11  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

N.  Nasi. 
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CONTENZIONE 

fira  il  Ceverno,  il  cmim  di  Moden»  e  il  N.  B^  KhB^mitff  Muratori 
por  fMUMJato^  ddParehivio  muratoriaio 


Modena,  questo  giorno  12  dodici  del  mese  di  maggio  del- 
l'anno millanoveeentodae  (1902). 

Si  premette  ad  informazione  quanto  segue: 
L'archivio  muratoriano  (costituito  dalla  ricca"^  collezione 
di  antografi,  manoscritti  e  carte  che  appartennero  al  sommo 
storico  Lodovico  Antonio  Muratori,  dalla  raccolta'5  pervenu- 
tagfi  dall'Orsi,  e  dall'altra  formata  -  dopo  la  |di  Ini  morte  -^ 
dal  nipote  fu  Gian  Francesco  Soli-Muratori)  avvenuto  il  de- 
cesso del  henemerìto  cav.  Pietro  Muratori  nel  giorno  23  feb- 
braio I901y  passava  in  proprietà  del  figlio  erede  N.  U.  Ales- 
sandro Muratori,  per  testamento  olografo  pubblicato  e  depo- 
sitato agli  atti  del  dottor  Giovanni  Padovani  con  rogito  24 
febbraio  1901. 

Avendo  l'erede  medesimo  csanifestaio  l'int^Dpdimento  di 
alienare  la  preiùosa  suppellettile  a  chi  se  ne  fosse  reso  acqui- 
rente, a  patti  da  convenirsi,  il  sundaco  di  Modena  notificava 
tale  intendimento  al  Governo,  perchè  volesse  preedere  in 
seria  considerazione  l'emergenza,  dichiarando  che  ove  il  Go- 
verno stesso  si  fosse  determinato  per  l'acquisto,  il  comune 
avrebbe  potuto  concorrere  anticipando  -  senza  frutto  -  il  ca- 
pitale necessario  da  rimborsar»  sul  bilancio  dello  Stato  ri- 
pariitamente  in  aversi  successivi  esercìzi. 
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E  poiché  infatti  parve  al  Governo  medesimo  di  grande  e 
generale  interesse  lo  assicurare  la  insigne  collezione  Mura- 
toHana,  nella  integrità  sua,  all'Italia  ed  alla  città  di  Modena 
dove  fu  formata  e  conservata  fin  qui,  S,  E,  il  ministro  della 
pubblica  istruzione  preso  atto  della  offerta  del  comune  per 
l'anticipazione  della  somma,  mentre  incaricava  il  sindaco  di 
Modena  delle  trattative  coirerede  Muratori,  incaricava  pure 
una  speciale  commissione  tecnica  di  egregi  letterati  per  Tesarne, 
l'inventario  e  la  stima  della  collezione  da  acquistarsi. 

Avuto  il  .voto  della  commissione  stessa  circa  la  consistenza 
delFarchivio  Muratoriano  e  circa  il  suo  valore  determinato  in 
lire  15  mila,  come  risulta  dal  verbale  che  verrà  inserito  in 
allegato  alla  presente,  e  per  inti'omissioni  autorevoli  l'erede 
Muratori,  dimesse  le  maggiori  pretese,  avendo  finalmente  ac- 
cettato di  stabilire  nella  cifra  sopra  indicata  il  corrispettivo 
della  vendita;  avute  ancora  in  data  18  e  26  marzo  1902  le 
deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Modena,  omologate 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa  in  data  11  aprile  suc- 
cessivo, deliberazioni  che  accolsero  la  proposta  di  anticipare 
tale  corrispettivo  per  conto  dello  Stato,  salvo  rimborso  come 
in  appresso. 

In  conformità  delle  disposizioni  date  da  S.  E.  Tonorevole 
ministro  della  istruzione  pubblica,  che  delegava  a  rappresen- 
tarlo nell'atto  presente  il  sottoscritto  regio  prefetto  di  Mo- 
dena, come  risulta  dal  dispaccio  n.  1206  del  9  aprile  1902, 
ne  è  venuto  che  fra  i  signori: 

1.^  N.  U.  Alessandro  Muratori  del  fu  cavalier  Ketro 
agente  per  sé  e  suoi; 

2J^  Commendatore  Antonio  DalTOglio  del  fu  cav.  Gio- 
vanni, regio  prefetto  di  Modena,  agente  delegato  dal  Governo, 
in  rappresentanza  dell'onorevole  ministro  della  pubblica  istru- 
zione in  base  al  dispaccio  sopracitato; 
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3.^  Cavaliere  avvocato  Luigi  Albinelli  fu  Adeodato,  sin- 
daco di  Modena  agente  pel  comune  che  rappresenta,   giusta 
le  deliberazioni   consigliari   18  e  26  marzo   p.  p.  e  decreto 
11  aprile  dell'onorevole  giunta  provinciale  amministrativa. 
Sono  intervenute  le  seguenti  convenzioni; 

I. 
H  N.  U.  Alessandro  Muratori,  agente  per  sé  e  suoi,  vende, 
cede  ed  aliena  allo  Stato,  pel  quale  accetta  e  stipula  il  pre- 
fato sottoscritto  sig.  regio  prefetto  comm.  A.  Dall*Oglio,  de- 
legato da  S.  E.  il  ministro  della  pubblica  istruzione,  Finterà 
suppellettile  deirarchivio  Muratoriano,,  quale  risulta  descritta 
nella  relazione  della  commissione  tecnica;  relazione  che  si 
unisce  in  allegato  come  parte  integrante  dell'atto  presente 
con  riferimento  ai  verbali  di  seduta  della  commissione  stessa 
che  contengono  in  particolare  gli  inventari  da  servire  di  base 
alla  consegna  di  che  in  appresso. 

II. 

Il  prezzo  corrispettivo  convenuto  di  lire  45,000  (quaran- 
tacinquemila)  sarà  pagato  al  venditore  in  sei  rate  come  in 
appresso  e  cioè: 

La  prima  di  Ure  16,000  tosto  dopo  la  consegna,  la  se- 
conda di  lire  10,000  a  capo  di  un  anno  dàlia  consegna  stessa, 
la  terza,  quarta  e  quinta  di  lire  5,000  airintervallo  di  un 
ann^  Tuna  dall'altra  rispettivamente  dal  pagamento  a  sca- 
denza della  seconda  rata,  la  sesta  ed  ultima  di  lire  4,000  e 
questa  pure  all'intervallo  di  un  anno  dal  pagamento  della 
precedente  quinta  rata. 

Durante  il  periodo  di  tempo  in  cui  sono  distribuite  dette 
rate  non  decorre  sulle  somme  da  pagarsi  elcun  interesse, 
perchè  cosi  di  patto; 

178  -  VoL.  m.  -  1902. 
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III. 

Le  somme  stesse  ripetute  nelle  rate  di  che  sopra,  costi- 
tuenti il  correspettivo  totale  convenuto  per  la  vendita,  sa- 
ranno esigibili  alle  rispettive  indicate  scadenze  dal  venditore 
alla  tesoreria  comunale  di  Modena,  assumendone  il  comune 
il  pagamento  per  conto  del  Governo,  salvo  rimborso  come 
in  appresso. 

IV. 

La  ccmsegna  di  tatto  il  materiale  co8titQ6ii4e  i'urchivio  Md- 
ratòriano,  quale  sommariamente  risalta  indicato  dalla  com- 
missione ministeriale  nella  relazione  inserita  in  allegatot  od 
in  particolare  nell'inventario  che  enìerge  dai  verbali  di  se- 
data della  ccmimissione  stessa,  sarà  fatta  ai  delegati  ministe- 
riali -  incaricati  alPuopo  -  non  ajqpena  sarà  stata  àpprovafa^ 
e  resa  esecutoria  la  presente  convenzione,  nei  locali  della 
regia  biblioteca  Estense,  dove  il  suddetto  archivio  sarà  collo- 
cato e  conservato  a  pubblico  vantaggio  degli  stuxiiosL 

V. 

11  venditore  promette  inoltre  e  si  obbliga  (ove  in  progresso 
di  tempo  ed  eventualmente  fossero  per  rinvenirsi  fra  aJtre 
carte  di  famiglia  documenti  di  pertinenza  dell'archivio  Mu- 
ratoriano)  di  consegnarli  alla  biblioteca  Estense  ad  integra- 
zione della  raccolta  costituente  rarchivio  medesimo.  Così  pure 
si  obbliga  di  fare  altrettanto  nel  caso  che  da  estranei  e  da 
terzi  in  genere,  gli  pervenisse  in  restituzione  qualche  carta 
0  documento  in  tempi  anteriori  dato  in  prestito  dai  prece- 
denti possessori  dell'archivio  medesimo;  delegando    inoltre  e 
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cedendo  -^  «ttMne  dafega  e  cede  -  fi»  d'ora  sdla  Stato  ogni 
diiitto  ed  ^^gMM  pel  ricupero  delle  suddetto  caHie  presso 
chinnqiftB  fost«n>  per  iseoprirsi. 

VI. 

Il  comune  di  Modena  ftosume  Tobbligo  di  azvtiovpare  allo 
Stato,  senza  onere  di  frfrtto,  la  somma  capitale  di  lire  45,000 
(quarantactnquemila)  prezzo  da  pagarsi  oome  sopra  per  l'ac- 
quisto dell'archivio  Muratoriano. 

VII. 

La  detta  somma  sarà  rimborsata  dallo  Stato  al  comune 
in  dieci  annualità  consecutive  sul  bilancio  del  Ministero  della 
pubblica  istruzione,  ciascuna  di  lire  4,500  ad  incominciare 
dall'esercizio  finanziario  190^004,  per  finire  coU'ultima  rata 
a  saldo  nell'esercizio  191^913. 

é 

Vili. 

Le  eamme  anticipate  come  sopra,  non  producono  interesse 
a  vantaggio  del  comune,  perchè  cosi  di  patto. 

IX. 

Il  Governo  si  obbliga  di  collocare  l'archivio  Muratoriano 
presso  la  biblioteca  Estense,  dove  in  perpetuo  dovrà  rima- 
nere a  vantaggio  degli  studiosi,  ed  in  pari  tempo  assume  a 
suo  carico  le  spese  di  ordinamento,  classificazione  e  conser- 
vazione. 

X. 

La  presente  convenzione  è  definitiva  per  parte  del  venditore 
signor  Alessandro  Muratori,  ed  è  subordinata  alla  sanzione  le- 
gislativa per  quanto  riguarda  l'acquirente  regio  Governo. 
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Il  presente  atto  in  carta  semplice  perchè  stipulato  nello 
interesse  dello  Stato  viene  letto  approvato  e  sottoscritto  dalle 
parti  in  triplice  esemplare:  Tono  pel  venditore,  Taltro  pel 
regio  Ministero  della  istruzione  pubblica  ed  in  sua  rappresen- 
tanza per  la  prefettura  di  Modena  (ufficio  contratti),  il  terzo 
per  il  comune  di  Modena,  alla  continua  presenza  dei  testi- 
moni noti  ed  idonei  dottor  Pio  Lucchi,  del  dottor  Tomaso* 
segretario  di  prefettura  e  Silingardi  Giuseppe  fu  Tomaso, 
usciere  della  prefettura  stessa. 

Registrato  a  Modena,  il  12  maggio  1902,  in  tre  originali, 
Reg.  134,  mod.  II,  n.  3126,  gratis. 

Firmati: 


DALL' OG  LIO,  regio  prefetto. 
Avv.  LUIGI  ALBINELLL 
ALESSANDRO  MURATORI. 


Dott  Pio  Luoghi,  teste. 


VUto^  df  ordine  di  S.  M.i 

0   zninifitro  della  pubblioa  utnizioBs 

N.  NASL 
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RELAZIONE 

della  Commissione  per  la  ricognizione  e  stima  deirArchIvio  Muratoriano 
a  Sua  Eccellenza  il  Ministro  della  pubblica  istruzione. 

Eccellenza^ 

La  Commissione  alla  quale^  in  conformità  delle  disposi- 
zioni date  da  Vostra  Eccellenza  con  lettera  del  17  gen- 
naio 1902y  n.  llly  fu  affidato  il  compito  di  riconoscere  e 
valutare  rarchivio  Muratoriano  esistente  in  questa  città  presso 
il  nobile  uomo  Alessandro  Muratori,  ha  compiuto  i  suoi  la- 
vori, e  si  affretta  a  presentare  a  Vostra  Eccellenza  una 
sommaria  esposizione  dell'opera  sua. 

La  Commissione  costituita  con  lettera  del  signor  prefetto 
di  Modena  del  21  gennaio  p.  p.,  si  riunì  per  la  prima  volta 
il  24  gennaio  per  uno  scambio  preliminare  di  idee  e  per  la 
scelta  del  presidente;  poi,  presi  gli  opportuni  accordi  col 
possessore  dell'archivio  Muratoriano,  iniziò  le  sue  opera- 
zioni, le  quali  incominciarono  il  6  febbraio  e  furono  com- 
piute mediante  sedute  quasi  continuate  in  numero  di  diciotto 
il  giorno  1*  marzo  corrente. 

La  Commissione  fermò  anzitutto  alcune  massime;  tra  le 
quali  quella  di  far  procedere  congiuntamente  la  ricognizione 
e  la  stima  del  materiale  costituente  l'archivio  Muratoriano, 
seguendo  l'ordine  del  catalogo  pubblicato  dal  professore 
Luigi  Vischi  nel  1872  e  inserendo  nei  propri  verbali  quelle 
aggiunte-rettifiche  che  fossero  apparse  necessarie,  cpecial- 
mente  per  determinare  più  precisamente  l'entità  delle  singole 
partì  ^ppo  genericamente  enunciate  nel  catalogo  stesso. 

La  ricognizione  del  materiale  dell'archivio  Muratoriano  fu 
cosi  compiuta  colla  maggiore  accuratezza  in  modo  che  i  ver- 
bali della  Commissione  hanno  assunto  il  carattere  di  un  in- 
ventario che  sarà  scorta  sicura  per  una  eventuale  consegna, 


Digitized  by  VjOOQ IC 


2838  LSGGt  E  DECRBTI   DBL   REGNO  D*  ITALIA  -   19Q2 

sia  perchè  registrano  non  poche  cose  omesse  dal  Vischi,  sìa 
perchè  in  quelle  da  lui  registrate  danno  indicazioni  più  pre- 
cise e  determinate.  Oltre  alle  filze  n.  87  descritte  più  o  meno 
esattamente  dal  Vischi,  la  Commissione  ne  ha  riconosciuta 
resistenza  di  altre  filze  n.  3,  di  modo  che  Tarchivio  Mura- 
toriano  propriamente  detto  è  risultato  di  filze  n.  90.  Senon- 
chè  alla  Commissione  è  sembrato  non   potersi    disgiungere 
dalle  carte  di  Ludovico  Antonio  Muratori  due  altre  serie  di 
documenti,  non  indicati  nel  catalogo  del  Vischi,  e  pertinenti 
runa  al  nipote  biografo  del  grande  storico  Giovanni  Fran- 
cesco Soli-Muratori,  e  l'altra  al  suo  amico  e  protettore  Giu- 
seppe Orsi;  perciò  ha  fatto  i  più  vivi  uflSici  pressa  Fattuale 
possessore,  perchè  consentisse  a  riunirli  all'archino  Mura- 
toriano;  alla  qual  cosa  avendo  egli  consentitole  su  questa 
sua  particolare  benemerenza  ci  permettiamo  di  richiamare 
Tattenzione  di  Vostra   Eccellenza   perchè    al  nobile    uomo 
Alessandro  Muratori  sìa  espresso  il  gradimento  del  Governo), 
la  Commissione  ha  esaminato  e  descritte  altre  filze  n.  28 
(delle  quali  n.  13  dì  carte  Soli-Muratori    e  n.  15  di  caj^te 
Orsi),  portando  così  il  complesso  delle  filze  dall'archivio  Mu- 
ratoriano  a  n.  118.  Finalmente  ha  potuto  ottcfliere  dal  pos- 
sessore che  siano  compresi  nella  cessione  n.  23  manoscritti 
contenenti  il  catalogo  compilato  nel  secolo  XVni  dei  codici 
della  regia  biblioteca  Estense  (alla  quale  debbono)  essere  ri- 
condotti come  preziosi  documenti  per  la  storia  delTistituto 
e  come  istrumenti  necessari  all'ordinamento   e  alTilluatra- 
zione  dei  suoi  codici),  e  la  serie  quasi  completa  delle  opere 
di  Ludovico  Antonio  Muratori,  e  una  assai  notevole  quan- 
tità di  monografie  Muratoriane,  che  formano  un  complesso 
di  n.  145  pubblicazioni  non  poche  delle  quali  di  per  sé  assai 
costose» 

Procedendo  poi  alla  valutazioiia  di  tutto  questo  cospicuo 
materiale  di  grande  importanza  storico-letteraria^  nel  modo 
che  è  specificamente  regijstrato  nei  suoi  verbali^  la  Com- 
missione gli  ha  attribuito  il  valore  complessivo  di  Ere  qua- 
rantacinquemila  (L.  45,000),  somma  che  è  riparfita  fra  i 
vari  gruppi  nel  modo  seguente: 
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I.  —  1*  Sezione.  Studi  (flke  1  a  3)  .    •  L.    2,691- -r- 
2*        »        Opere  scientifiche  e  let-  % 

terarie  (filze  4  a  ?)•    ji     2^5-  — 
3*        »        Opere  teologiche  e  mo- 
rali (filze  8  a  14)  .     »     1,609.50 
4*        1^        Opere  storiche  «d  eru- 

dite  (filiie  15  a  a?).    «     8,289. 50 
5*        »        Documenti  starici  (fil- 
ze 38  a  44)  .    .     .     )i     1,640*  — 
Ì  Documenti  e  biografie 
del  Muratori  (filza  45)     )i        500,  — 
Lettere    del    Muratori 
(filze  46  a  48)     ..     »     5,700,  — 
7*        »        Carteggio  del  Muratori 

(filze  49  a  85)     .     .     »   15,695.  — 
8*        »        Miscellanea    (filze    86 

a  90) »     1,010.— 

Totale     .     .   L.  40,000.— 

II.  —  Carte  di  G.  F  Soli-Muratori  (fil- 
ze 13)     L.    2,500.— 

III.  —  Carte  di  G.  Orsi  (filze  15)     .     •     »        500.  — 

IV.  —  Cataloghi  dei  codici  Estensi  (vo- 
lumi 23) »        500.— 

V.  —  Opere  a  stampa  (n.  145  pubblica- 
zioni)     »     1,500. — 

Totale  generale   .     .  L.  45,000. — 


Nell'atto  di  presentare  a  V.  E.  i  verbali  delle  proprie 
sedute,  nei  quali  è  via  via  registrata  la  ricognizione  delle 
singole  parti  dell'archivio  Muratoriano  e  la  rispettiva  va- 
lutazione, la  Commissione  esprime  i  voti  più  fervidi  che  un 
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tale  prezioso  deposito  sia  assicurato  da  eventuali  dispersioni 
avvenire  mediante  l'acquisto  di  esso  da  parte  dello  Stato 
e  il  deposito  in  un  istituto,  ove  possa  essere  a  disposizione 
degli  studiosi.  Nelle  carte  Muratoriane  sono  elementi  pre- 
ziosissimi per  la  storiografia  e  cultura  italiana;  e  quando 
quelle  carte  siano  assicurate  e  riordinate  in  modo  razio- 
ABile,  con  le  cure  avvedute  ehe  la  loro  importanza  richiede, 
l'Italia  nostra  avrà  elevato  al  padre  della  storia  il  più  du- 
revole e  il  più  degno  dei  monumenti. 

Abbiamo  intanto  l'onore  di  protestare  a  V.  E.  la  nostra 
osservanza 


Tomaso  Casini,  presidente. 
M,  C-  Caputo. 
Tomaso  Sandonnini- 
G.  Ognibene. 
Matteo  Campori. 
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N.  306.        A        N.  306. 


Legge  che  ajpprova  V anticipazione  di  lire  12,500,000  sulle 
annualità  del  concorso  dello  Stato  nelle  opere  edilizie 
e  di  ampliamento  della  città  di  Roma. 

7  lugUo  1902. 
(Pubblicata  neUa  Cassetta  Ufficiale  del  Regno  U  28  luglio  1902,  n.  175) 

VITTORIO  EMAinJELB  IH 

^  PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTX    DELIJl    NAZIONI 

E£  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  approvata  la  convenzione  sottoscritta  il  10  marzo  1902 
fra  il  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  interim  dei  lavori 
pubblici,  il  ministro  del  tesoro,  il  ministro  dell' intemo  e  il 
sindaco  di  Roma,  diretta  ad  affrettare  il  compimento  delle 
opere  edilizde  e  di  ampliamento  della  capitale,  specificate  nella 
tabella  annessa  alla  presente  legge  e  con  le  modificazioni  di 
cui  all'art.  2. 

Art  2. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  anticipare  al  comune 
di  Roma  il  pagamento  della  somma  di  lire  12^500,000,  da 
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prelevarsi  dalle  ultime  annualità  del  concorso  dello  Stato 
nelle  opere  edilizie  e  di  ampliamento  della  città  di  Roma 
stabilito  dalle  leggi  14  maggio  1881,  n.  209,  e  20  luglio  1890, 
n.  6980. 

In  conseguenza  di  tale  anticipazione,  e  tenuto  conto  di 
quelle  già  autorizzate  con  le  leggi  28  giugno  1892,  n.  299, 
e  7  luglio  1901,  n.  333,  restano  annullate  le  annuaKtà  del 
dotto  concorso  che  rimanevano  da  inscrivere  per  gli  esercizi 
dal  1949-50  al  1953-54,  e  resta  ridotta  a  lire  2,200,000  quella 
da  inscriversi  per  Tesercizio  194&-49. 

Il  pagamento  dell'anticipazione  autorizzata  con  la  presente 
legge  sarà  effettuato  in  sei  rate  annuali  da  inscriversi  ad  un 
capitolo  speciale  della  parte  straordinaria  del  bilancio  del  Mi- 
nistero dei  lavaci  iiui)Uicie  da  ripBrtira  nel  modo  che  segue: 

Esercizio  1901-902  .  .  .  .  L.     800,000 

>  1902-903  .  .  .  .  >  1,700,000 

>  1903-904  .  .  .  .  >  2,500,000 

>  1904-905  .  .  .  •  >  2,500,000 

>  1905-906  .  .  .  .  >  2,500,000 

>  1906-907  .  .  .  .  >  '2,500,000 

È  data  facoltà  al  Governo  del  Re,  d'accordo  col  comune 
e  sentito  il  consiglio  dei  ministri  di  approvare  con  decreto 
reale,  neirintento  di  eseguire  altre  opere  di  suprema  neces- 
sità pubblica,  rassegnazione  delle  dette  annualità  ad  opere 
diverse  da  quelle  specificate  nella  tabella  allegata  alla  pre- 
sente le^e. 

Art,  3. 

Il  comune  di  Roma  provvederà  direttamente  all'accerta- 
mento e  alla  riscossione  dei  contributi  dovuti  dai  proprietari 
dei  beni  confinanti  e  limitrofi,  secondo  il  capo  IV  del  titolo  II 
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della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  e  Tart.  14  della  con- 
venzione approvata  dalla  legge  14  maggio  1881,  n.  209,  de- 
rogandosi così  al  disposto  deirart.  13  della  legge  30  lu- 
glio 1890,  n.  6980,  che  affida  il  detto  accertamento  all'ufficio 
tecnico  amministrativo  istituito  presso  il  Ministero  dei  lavori 
pubblici,  per  la  esecuzione  delle  opere  edilizie  di  Roma. 

Art.  4.         ^ 

Alle  espropriazioni  occorrenti  per  le  opere  indicate  nella 
tabella  annessa  alla  presente  legge  o  per  quelle  che  ad  esse 
fossero  sostituite  in  virtù  della  facoltà  accordata  al  comune 
di  Roma  dal  precedente  art.  2,  saranno  applicabili  le  dispo- 
sizioni di  cui  all'art.  4  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980. 

Art.  5. 

Il  termine  indicato  alFart.  4  della  legge  18  dicembre  1898, 
n.  509,  sulla  sistemazione  della  zona  monumentale  di  Roma, 
verrà  a  scadere  il  14  luglio  1904, 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  h  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU, 

Di  Broglio. 
N.  Balenzano. 

'  GlOUTTI. 
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CONVENZIONE 


Tra  il  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  interim  dei  la- 
vori pubblici,  il  ministro  del  tesoro  e  il  ministro  deirintemo, 
da  una  parte,  e  il  sindaco  di  Roma,  dall'altra  parte,  rimane 
convenuto  quanto  segue: 

Art.  1. 

In  relazione  a  quanto  è  previsto  dall'art.  10  della  legge 
20  luglio  1890,  n.6980  (serie  3*),  il  Governo  del  Re  anti- 
ciperà  al  comune  di  Roma  il  pagamento  della  somma  di 
lire  12,500,000. 

Tale  somma  verrà  pagata  in  cinque  rate  annuali  di 
lire  2,500,000  ciascuna,  e  sarà  destinata  esclusivamente  al 
pagamento  delle  opere  di  cui  al  successivo  art.  3. 

Le  dette  rate  saranno  anticipate  sulle  ultime  annualità  an- 
cora residue  del  concorso  dello  Stato  conformemente  all'art.  10, 
capoverso  ultimo,  della  legge  20  luglio  1890. 

Art.  2. 

I  pagamenti  relativi  saranno  fatti  direttamente  dal  tesoro 
dello  Stato  in  base  ai  mandati  legalmente  emessi  dall'ammi- 
nistrazione municipale  in  conformità  delle  norme  stabilite  dal- 
l'art. 2  della  convenzione  23  marzo  1883,  approvata  con  la 
legge  8  luglio  1883. 
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Art.  3. 

Il  comune  di  Roma  compirà  nel  termine  di  5  anni,  a  par- 
tire dalla  data  della  legge  che  approva  la  presente  conven- 
zione,  le  opere  indicate  nella  tabella  A,  fino  all'importo  di 
lire  12,500,000,  oltre  quella  somma,  sino  alla  concorrenza 
di  quattro  QÙlionì^  die  potrà  ricavare  dalla  rendita  di  stabili 
ed  aree  patrimoniali  e  dai  contribato  àei  proprietari  di  ìxm 
ooi^n&nti  e  limitrofi,* 

Art.  4. 

Qualora  risulti  necessario  di  rinviare  Tesecuzione  di  alcune 
delle  opere  indicate  ia  detta  tabella,  ovvero  di  fard  qualdie 
mutamento  o  sostituzione,  il  comune  dovrà  fare  le  relative 
proposte  al  Governo  del  Re,  ed  ottenArne  l'approvazione. 

Art.  5. 

Il  Ministero  dei  lavori  pubblici  terrà  in  continua  evidenza 
lo  stato  degli  impegni  che  si  verranno  assumendo  per  Tese- 
guimento  delle  opere  edilizie  contemplate  nella  tabella^,  in 
corrispondenza  ai  fondi  alfuopo  destinai. 

Il  Governa  del  Re  non  assume  alcun  obbligo  per  il  com- 
pletamento delle  opere  che  risultassero  incompiute,  dopo  esau- 
riti i  fondi  anticipati  dallo  Stato  per  'effetto  della  presente 
convenzione. 

Art.  6. 

I  contributi  dovuti  dai  proprietari  dei  bem  eonfìnatìfi  eH- 
mitrofi  alle  opere  di  cui  alla  tabella  -A,  secondo  il  capa  IV 
del  titolo  II  della  legge  25  giugno  186&,  n.  2399,  e  l'art.  14 
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della  convenzione  approvata  dalla  legge  14  maggio  1881,  nu- 
mero 209,  saranno  accertati,  liquidati  e  riscossi  direttamente 
dal  comune,  e  saranno  impiegati  nell'esecuzione  dei  lavori 
oltre  il  contributo  dello  Stato. 

Art.  7. 

La  presente  convenzione  non  obbliga  il  comune  se  non 
dopo  Tapprovazione  4el  consiglio  comunale,  ed  il  Governo  se 
non  dopo  che  sarà  emanata  la  legge  relativa. 

La  convenzione  stessa  sarà  registrata  col  diritto  fìsso  di 
una  lira. 

Roma,  addì  10  marzo  1902. 


D  presidente  del  consiglio  dei  minisiri 

interim  dei  lavori  pubblici 

G.  ZANARDELLI. 

Il  ministro  del  tesoro  II  ministro  deirinterno 

DI  BROGLIO.  GIOVANNI  GIOLITTL    . 

Il  sindaco  di  Roma 
PROSPERO    COLONNA. 

Emilio  Mblani,  testimone, 
Ennio  Grasselli,        » 
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ELENCO 

delle  opere  edilizie  più  urgenti  di  piano  regolatore  da  oompiersi  col 
sussidio  di  anticipazioni  sulle  rate  del  concorso  governatiYO,  in  base 
airart.  IO  della  legge  20  luglio  1890 


Ponte  Cavour. 

Maggiori  fondazioni  previste  in  contratto,  raccordi  coi  mu- 
raglioni  del  Tevere,  e^  spese  accessorie  .  L.         20,000 

Accessi  al  ponte  Cavour. 

Indennità  per  gli  alterati  accessi^  e  lavori  per 
i  modificati  livelli  delle  vie  di  Ripetta  e 
Tomacelli .     .    >        110,000 

Pomerio  esterno. 

Espropriazioni  e  lavori  per  allargare  la  via 
delle  mura  fra  la  Porta  del  Popolo  e  il 
Lungotevere >        210,000 

Quartiere  delVOca. 

Deviazione  di  fogne  e  di  condutture;  e  inizio 
dei  terrapieni  intorno  alle  nuove  fab- 
briche  >  50,000 

179  —  VoL.  m.  -  1902. 
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Prolungumento  della  via  dei  Serpenti. 

Muri  di  sostegno  e  sistemazione   delle   strade 

alte  laterali L.         20,000 

Quartiere  al  Testaccio. 
Compimento  dei  lavori  stradali >  30,0(X> 

Ponte  di  Ripetta. 

Demolizione  del  ponte  metallico  e  delle  rela- 
tive fondazioni >  10,000 

Altipiano  del  Colle  Oppio. 

Sistemazione  della  strada  alta  per  collegare  il 
proluDgamento  della  via  dei  Serpenti  colla 
via  Labicana >  55,000 

Restauri  di  nuove  strade. 

Lavori  da  eseguirsi  per  consegnarle  alla  se- 
zione della  manutenzione  ordinaria  .     .     >  2O,00i^ 

Magazzino  Comunale. 

Reintegro  del  valore  dei  selci  somministrati 
per  pavimentare  le  strade  del  piano  re- 
golatore   >         100,OOC^ 

Zona  Monumentale. 
Seconda  rata  del  concorso  del  Cornane    .     .     >        100,000 
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Fognatura. 

Nuove  fogne  dalla  piazza  Colonna  alla  vìa  dei 
Portoghesi,  e  dalla  via  della  Lungaretta 
alla  via  in  Piscinula L.         75,000 

Tunnel  del  Quirinale  ed  accessi. 

Compimento  del  Tunnel,  suo  rivestimento,  pavi- 
mentazione, illuminazione,  e  ulteriori  espro- 
priazioni per  gli  accessi >    1,500,000 

Riforma  del  lurido  quartiere 
in  contrada  Tordinona. 

Espropriazioni,  tenuto  conto   del  valore    delle 

aree  di  risulta,  e  lavori  della  rete  stradale.     >     1,200,000 

Strada  dalla  piazza  Agonale 
al  ponte  Umberto  L 

Espropriazioni  e   lavori  stradali    tenuto  conto 

delle  aree  di  risulta >    1,500,000 

Apertura  di  una  grande  strada  centrale 
da  piazza  Barberini  allapiazza  Agonale, 

Apertura  della  grande  arteria  stradale,  con  se- 
zione di  metri  18,  dalla  piazza  Barberini 
per  piazza  di  Trevi,  piazza  Sciarra,  Pan- 
theon, fino  alla  piazza  Agonale  —  Espro- 
priazioni e  lavori  da  eseguirsi  entro  un 
quinquennio  per  tronchi  fino  all'importo  di.     >    9,000,000 

Digitized  by  VjOOQ IC 


2852  Laeei  b  dborkti  del  rbono  d'italia  -  1902 

Ponte  sul  levere. 
alla  metà  di  via  della  Lungara. 

Costruzione  del  ponte  sopra  le  fondazioni  già 

eseguite L.      400,000 

Via  Nomentana  dalla  Porta  Pia 
fino  al  piazzale  di  Sant^  Agnese  fuori  le  mura. 

Continuazione  con  larghezza  dì  40  metri  e  con 
doppio  viale,  fra  la  traversa  della  via  Reg- 
gio e  il  piazzale  di  Sant'Agnese  —  Espro- 
priazioni e  lavori »        800,000 

Passeggi  pubblici. 

Congiunzione  del  giardino  del  Pincio  con  Villa 

Borghese >        300,000 

Case  operaie. 

Provvedimenti  per  favorire  lo  sviluppo  di  abi- 
tazioni economiche >        700,000 

Impreviste  per  le  varie  opere  sopra  indicate  .     >        300,000 


Importo  totale    .    .     .  L.  16,500,000 
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Il  comune  di  Roma  provvederà  in  parte  a  questa 
spesa  con  la  vendita  di  stabili  ed  aree  pa- 
trimoniali e  col  contributo  dei  proprietari 
dei  beni  confinanti  e  limitrofi,  il  tutto  fino 
alla  concorrenza  di L.   4,000,000 

A.lla  diflferenza  dovrà  provvedersi  con  anticipa- 
zioni del  concorso  governativo  e  precìsa- 
mente  con  rate  annue  di  lire  2,500,000 
durante  un  quinqennio,  a  cominciare  dal 


futuro  anno  1903.  In  tutto  con     .     .     .  L.  12,500,000 


Roma,  addi  10  marzo  1902. 


Il  presidente  del  consiglio  dei  ministri 

interim  dei  larori  pubblici 

G.  ZANÀRDELLI. 

B  ministro  del  tesoro  H  ministro  delfintimo 

DI  BROGLIO.  GIOVANNI  GIOLITTL 

Il  sindaco  di  Roma 
PROSPERO  COLONNA. 

Emilio  Mblaih»  testimone, 
Ennio  Grasselu,     » 
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N.  307.        «li        a.  SOI 


IjEQQE  portante  disposizioni  rigicardanii  Valienazione  delle 
armi  modello  1870-87  e  dei  materiali  di  cui  all'art  5 
della  legge  5  maggio  1901,  n.  151. 

7  luglio  1902. 
(Pubblicata  nella  Cassetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  lugUo  1902,  a.  177) 


VITTORIO  EMAMJELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Ministero  della  guerra  è  autorizzato  ad  alienare  in  uno 
0  più  lotti,  mediante  ve  dita,  permuta,  o  in  qualsiasi  altra 
maniera  che  reputerà  piix  conveniente  nell'interesse  dell'era- 
rio, e  prescindendo  anche  dai  pubblici  incanti  e  dall'osser- 
vanza delle  formalità  prescritte  dagli  articoli  5  e  9  della  vi- 
gente legge  di  contabilità  generale  dello  Stato  in  data  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016,  modificata  in  questa  parte  colFaltra  del 
14  luglio  1887,  n.  4713,  le  armi  modello  1870-87,  con  scia- 
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bole,  baionette  e  relativi  accessori  e  munizionamenti,  nonché 
i  materiali  di  artiglieria  da  cm.  7  e  9,  che  vengono  sosti- 
tuiti con  quelli  di  nuovo  modello,  riconosciuti  non  più  ne- 
cessari ai  bisoorni  deiresorcito. 


■'o' 


Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osMrvAria 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addi  7  lugUo  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

LuogQ  del  Sibilo,  V.  Il  GuardasigiUi  F.  COCQO-ORTU. 


Di  Broglio. 

Ottolenghi. 
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fi.  30&        A        H.  30& 


^^r 


Lsoes  p^  la  rico^^m^ton^  «K^*  palazzi  delle  regie 
rappresentanze  italiane  in  Cina. 

7  luglio  1902. 
(PìMlkata  mUa  GoMMOta  Ufficiale  del  Bagno  U  30  luglio  1902,  m.  177) 


YUTOBIO  EBIAKDILE  m 

PIR   GRAZIA   DI    DIO   B    PBR   YOLONTI   DILLA    NAXIOIQI 
BB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  2  milioai  di  lire 
per  la  ricostruzione  dei  palazzi  delle  regie  rappresentanze 
italiane  in  Cina. 

La  somma  predetta  sarà  inscritta  in  un  capitolo  speciale 
dello  stato  di  previsione  della  spésa  del  Ministero  degli  af- 
fari esteri  per  l'esercizio  finanziario  1902-903. 

Art.  2. 

Alla  spesa  autorizzata  con  Tarticolo  precedente  si  farà 
fronte  con  una  corrispondente  quota  della  indennità  assegnata 
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all'Italia,  in  dipendenza  del  protocollo  firmato  il  7  settem- 
bre 1901  fra  i  rappresentanti  del  Governo  cinese  e  quelli 
delle  potenze  interessate. 

Le  riscossioni  che,  a  cominciare  dall'esercizio  1902-903, 
verranno  eseguite  in  conto  della  indennità  predetta,  saranno 
imputate  ad  un  capitolo  speciale  della  parte  straordinaria 
dello  stato  di  previsione  dell'entrata. 

Art.  3. 

Per  gU  atti  concernenti  l'esecuzione  delle  opere  necessarie 
alla  ricostruzione  dei  palazzi  delle  regie  rappresentanze  in 
Cina,  il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  derogare  alle  di- 
sposizioni della  legge  di  contabilità  generale  dello  Stato. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
Prinetti. 
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N.  309.        A        if.  309. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  per  spese  della 
spedizione  in  Cina,  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  per 
l'esercizio  finanziario  1901-902. 

7  luglio  1902. 

(PtMUeaia  tulla  Gazzetta  UffleiaU  dtl  Regno  U  SO  lugUo  IflOt,  n.  177) 


VrrrOBIO  EMANUELE  m 

PER    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLONTJL    DELLA    NAZIONE 

BB  d'itai;ta 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulj^hiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  maggiori  assegnaz.-^nì  di  lire    367,900 

ai  seguenti  capitoli  dello  stato  di  previs^ione  della   spesa  del 

Ministero  degli  affari  esteri  per  Tesercizio  finanziario  1901-902: 

Capitolo  n.  6.  —  Telegrammi  da  spedirsi  all'estero  (spesa 

d'ordine) L,  100,000 

Capitolo  n.  15.  —  Spese  casuali      .         .        >        6,900 
Capitolo  n.  31.  —  Spese  di  posta,  telegrafo  e 

trasporti  alFestero     .         .         .         .        >    230,000 
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Capitolo  n.  32.  —  Rimpatri  e  sussidi  a  nazio- 
nali indigenti  e  spese  eventuali  all'estero  L.  31,000 

L.  367,900 


^  Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addi  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

Di  Broglio. 
Prlnetti. 


^ 
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N.  310.        mr^,        N.  310. 


Regio  Decreto  rigicardante  il  riordinamento  del  personale 
civile  tecnico  della  regia  marina, 

5  gingno  1902. 
{Pubblicato  nella  Qaazetla  Ufficiale  del  Regno  il  31  luglio  1002,  n.  178) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PXR    ORAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONtI    DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  del  30  luglio  1882,  n.  952,  sul  ri- 
ordinamento del  personale  civile  tecnico  della  regia  marina; 

Visti  i  regi  decreti  25  giugno  1893,  n.  376;  22  dicem- 
bre 1898,  n.  537;  9  aprile  1899,  n.  146;  e  14  dicembre 
1899,  n.  499  ; 

Sentito  il  consiglio  superiore  di  marina; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pe 
la  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

Il  personale  civile  tecnico  della  regia  marina  è  ripartito 
per  uffici,  per  categorie,  per  gradi  e  per  classi,  giusta  le  se- 
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guenti  tabelle,  le  quali,  secondo  le  esigenze  del  servìzio,  pos- 
sono essère  modificate,    con    decreto    ministeriale,   purché  il 
numero  totale  degli  impiegati  di  ogni  grado  o  classe,  corri- 
sponda a  quello  stabilito  col  ruolo  organico  : 
Istituto  idrografico. 


CATEGORIE 


Capi  tecnici  princ. 
di 


1* 

clas^ie 


2» 

classe 


Congegnatori j 

Disegnatori 1 

InciBOri 


classo 


Cupi  tecnici 
di 


1* 

classe 


2* 
classe 


8» 

classe 


Totali 


16 


Dipezioni  delle  costruzioni  navali. 


Capi  tecnici 
di 

princ. 

Capi  tecnici 
di 

CATEGORIE 

classe 

2* 
classe 

3» 
classe 

r 

classe 

2- 

classe 

3* 
classe 

Totale 

Assistenti    . 

2 

3 
2 
3 

2 

1 
3 
2 
4 
2 

1 

3 
1 

3 
6 
5 
6 
4 
l 
I 
3 
1 

4 
4 
15 
8 
5 
4 
4 
2 
3 
1 

2 
4 
12 
8 
4 
4 
2 
2 
6 
2 

2 

4 
IO 
6 
4 
4 
1 
1 
3 
l 

7 

Calafati 

9 

Calderai 

16 

CarDentieri 

49 

Congegnatori 

Disegnatori 

Fabbri . 

31 
26 

18 

Fonditori 

9 

Pittori 

6 

Stipettai 

15 

Taonezzieri 

5 

Totali  ,   .   . 

iO 

15 

34 

50 

46 

36 

191 
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Direzioni  di  artigliepia  ed  armamenli. 


Capi  tecnici  prìnc 
di 

[pali 

Capi  tecnici 
dì 

CATEGORIE 

!•  classe 

2* 

3» 

1« 

2* 

8» 

TOTAU 

a  lire 
5,000 

a  lire 
4,600 

classe 

classe 

classe 

classe 

classe 

Ingegneri  elettricisti  • 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

.. 

8 

Chimici 

1 

1 

1 

2 

l 

1 

—  ^ 

7 

Disegnatori 

— 

1 

2 

2 

3 

4 

2 

U 

Cannonieri  e  torped. 

— 

— 

1 

2 

2 

3 

4 

12 

Congegnatori  .... 

— 

3 

8 

•    8 

12 

10 

12 

53 

Attrezzatori  e  cordai. 

— 

— 

1 

2 

5 

5 

5 

18 

Fabbri  e  fonditori .   . 

.    — 

— 

1 

1 

1 

3 

2 

8 

Velai 

— 

- 

— 

1 

2 

1 

1 

5 

TOTAU  .    .     . 

2 

6 

15 

20 

28 

28 

26 

1^ 

Art.  2. 

Le  promozioni  nel  personale  civile  tecnico  hanno  effetto  in 
base  a  quadri  di  avanzamento,  che  saranno  compilati  dal  con- 
siglio superiore  di  marina  nei  primi  tre  mesi  di  ciascun 
anno. 

Qualora  per  necessità  di  servizio  occorra  di  addivenire  alle 
promozioni  d'impiegati  del  personale  civile  tecnico,  ed  il 
quadro  di  avanzamento  compilato  nel  termine  suindicato  sia 
stato  tutto  esaurito,  in  questo  solo  caso,  si  potrà  procedere 
nel  corso  deiranno  alla  compilazione  di  un  nuovo  quadro  di 
avanzamento. 

Le  promozioni  si  effettuano  da  classe  a  classe  nello  stesso 


Digitized  by  VjOOQ IC 


LKGQI   B  DKOEBTI   DEL   REGNO  d' ITALIA    -    1902  2863 

grado,  e  dalla  prima  classe  del  grado  inferiore  airultima  classe 
del  grado  superiore. 

Oltre  della  condizione  imprescindibile  della  idoneità,  della 
quale  nell'art.  6,  nessun  impiegato  civile  tecnico  potrà  essere 
promosso  da  una  classe  air  altra  se  non  abbia  servito  due 
anni,  almeno,  nella  classe  inferiore,  e  da  un  grado  ali*  altro 
se  non  abbia  servito  due  anni,  almeno,  nella  prima  classe 
del  grado  inferiore,  e  se  non  sia  inscritto  nel  quadro  di  avan- 
zamento. 

Ogni  quadro  di  avanzamento  cesserà  di  aver  vigore  dopo 
che  sia  stato  compilato  il  nuovo  quadro  nel  primo  trimestre 
delFanno  successivo. 

Art.   3. 

or  impiegati  civili  tecnici  sono  promossi  sempre  nella  stessa 
categoria  alla  quale  appartengono,  secondo  le  tabelle  delFar- 
ticolo  P,  rimanendo  assolutamente  escluso  che  possano,  con 
l'avanzamento,  occupare  posti  vacanti  in  altre  categorie. 

Art.  4. 

Possono  conseguire  nomina  o  promozione  fino  a  capo  tec- 
nico principale  di  1^  classe:  gl'ingegneri  elettricisti,  i  chi- 
mici, gli  assistenti,  i  carpentieri,  i  congognatori,  i  disegnatori 
e  gF  incisori. 

Possono  conseguire  nomina  o  promozione  fino  a  capo  tec- 
nico principiUe  di  2*  classe  :  gli  attrezzatori,  i  calderai,  i  can- 
nonieri, i  cordai,  i  fabbri,  i  fonditori  ed  i  torpedinieri. 

Possono  conseguire  nomina  o  promozione  fino  a  capo  tec- 
nico principale  di  3*  classe  :  i  calafati,  i  pittori,  gli  stipettai, 
i  tappezzieri  ed  i  velai. 
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Art.  5. 
In  relazione  a  quanto  è  stabilito  nel  precedente  art.  3,  i 
quadri  di  avanzamento  sono  compilati  in  un'unica  categoria 
per  r  istituto  idrografico,  e  separatamente,  secondo  la  ripar- 
tizione delle  categorie  indicata  nelF  art.  F,  per  le  direzioni 
generali  delle  costruzioni  navali  e  di  artiglieria  ed  arma- 
menti. 

Art.  6. 

L'iscrizione  nei  quadri  di  avanzamento  degli  impiegati  tec- 
nici riconosciuti  idonei  alla  promozione,  in  base  alle  note  ca- 
ratteristiche e  ad  altri  documenti  personali,  viene  fatta,  in 
ciascuna  categoria  e  per  ogni  grado  o  classe,  secondo  T  or- 
dine di  anzianità. 

Nonpertanto,  quando  il  consiglio  superiore  di  marina  rico- 
nosca che  alcuni  degli  impiegati  dichiarati  idonei  all'avanza- 
mento siano  di  merito  eccezionale  rispetto  ai  propri  colleghi, 
per  distinta  abilità  professionale,  per  zelo  e  per  coadotta  in 
servizio,  li  inscrive  nei  rispettivi  quadri  di  avanzamento, 
senza  tener  conto  dell'anzianità,  al  posto  che  crede  loro  com- 
peta. Questo  merito  eccezionale  deve,  però,  essere  ampiamente 
giustificato  da  speciali  rapporti  e  risultare  dalla  deliberazione 
del  consiglio. 

Nella  compilazione  dei  quadri  di  avanzamento  sono  scruti- 
nati anche  gli  impiegati  che  già  figurano  nei  quadri  pre- 
cedenti. 

Art.  7. 

Per  ottenere  l'idoneità  all'avanzamento,  i  candidati  deb- 
bono riportare  la  maggioranza  assoluta  dei  voti.  In  caso  di 
parità,  prevale,  nel  giudizio,  il  voto  del  presidente. 

Per  essere  inscritti  nei  quadri  di  avanzamento  con  prece- 
denza su  altri  più  anziani,  nel  caso  previsto  al  secondo  ca- 
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poverso  dell'art.  6,  gli  impiegati  tecnici,  già  dichiarati  idonei 
alla  promozione,  debbono  riportare  un  numero  di  voti  non 
inferiore  a  due  terzi  del  numero  dei  votanti. 

Art.  8. 

Gr  impiegati  tecnici  i  quali,  all'atto  della  pubblicazione  del 
presente  decreto,  coprono  posti  che,  per  la  specialità  profes- 
sionale degli  impiegati  stessi,  non  sono  contemplati  all'art.  4, 
0  che  sono  eccedenti  il  numero  stabilito  per  le  rispettive  ca- 
tegorie, continueranno  ad  occuparli;  ma  quei  posti  s'inten- 
dono, fin  d'ora,  virtualmente  soppressi  nelle  categorie  mede- 
sime fino  a  quando  non  lo  saranno  di  fatto,  allorché  si  ren- 
deranno vacanti  per  promozione  o  per  cessazione  dal  servizio 
degli  attuali  titolari. 

I  posti  dei  quali  si  tratta  essendo,  intanto,  stati  già  nume- 
ricamente considerati  in  altre  categorie  delle  tabelle  dell'ar- 
ticolo  1^,  verranno  occupati  in  queste  ultime  soltanto  a  mi- 
sura che  risulteranno  disponibili. 

Art.  9. 

Sono  abrogati  il  regio  decreto  9  aprile  1899,  n.  146,  e 
tutte  le  altre  disposizioni  contrarie  a  quelle  contenute  nel 
presente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  5  giugno  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

lUoiMÈrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  luglio  1902. 
Rég.  4.  Atti  del  Governo  a  f.  118.  F.  Rostaono. 
Lt4Off0  del  Siffillo.  V,  U  GaardagigiUi  F.  COCCO-QRTU. 

G.  Zanardelli. 
E,  Mqrin. 

18Q  —  VoL.  m.  -  1902, 
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N.  3H.       A       N.  Mi 


ììrojp  Decreto  portante  la  sostituzione  delle  tabelle  graduali 
numeriche  n.  50y  58  e  63. 

3  lagUo  1902. 
{PìMlieato  nsUa  GazxéUa  Ufficiale  del   Regno  il  T  agosto  1902,  ft.  179} 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    ORAZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.   DELLA   MÀITOIIB 
BB  D'ITALIA 

Vista  la  legge  di  ordinamento  del  regio  esercito  e  dei  ser 
vìzi  dipendenti  dall'amministrazione  della  guerra  -  testo  unico- 
approvato  con  regio  decreto  14  luglio  1898,  n.  525,  modi* 
flcata  con  legge  del  7  luglio  1901,  n.  285; 

Vista  la  legge  del  22  giugno  1902,  n.  196,  che  approva 
lo  stato  di  previsione  delia  sposa  del  Ministero  della  guerra 
per  Tesercizio  finanziario  1902-903; 

Visto  il  regio  decreto  22  dicembre  1898,  che  approva  le 
tabelle  graduali  e  numeriche  di  formazione  del  regio  esercito 
e  dei  servizi  dipendenti  dall'amministrazione  della  guerra,  mo- 
dificate con  regi  decreti  del  19  gennaio  e  2  giugno  1902; 

Visto  il  regio  decreto  26  novembre  1899,  che  approva  il 
regolamento  organico  per  le  scuole  militari  j 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Le  tabelle  graduali  e  numeriche  n.  50,  58,  63,  annesse  al 
presente  decreto  e,  per  ordine  Nostro,  firmate  dal  ministro 
della  guerra,  sostituiscono  le  corrispondenti  tabelle  n.  50  e  63 
annesse  al  sopracìtato  regio  decreto  22  dicembre  1898  e  la 
tabella  n.  58  annessa  al  regio  decreto  19  gennaio  1902  pure 
Bopracitato,  le  quali  sono  abrogate. 

Art.  2. 
Nel  regolamento  organico  per  le  scuole  militari,  parte  III, 
capo  n,  modificare  come  segue  la  parte  del  n.  2  riguardante 
Torganico  degli  ufficiali  : 

1  comandante  (maggiore  generale); 

1  comandante  in  2^  (colonnello  o  tenente  colonnello); 

2  tenenti  colonnelli  e  maggiori  (professore  titolare  mi- 
litare e  relatore); 

8  capitani  \  aiutanti  maggiori,  professori  titolari  ed  ag- 
20  tenenti    )  giunti,  istruttori  ed  ufficiali  di  squadrone  ; 
1  capitano  medico; 
1  tenente  o  sottotenente  medico; 

1  capitano  contabile; 

2  tenenti  contabili; 

1  capitano  veterinario; 

2  tenenti  o  sottotenenti  veterinari  (1) 

40 


(I)  Durante  il  periodo  invernale  viene  comandato  In  più  un   sottotenente  Toteri- 
nano  di  complemento* 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deUo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  luglio  1902, 

VITTORIO  EMANUELE 


lUgiitraio  alla  CarU  dèi  conti  addi  2Ò  Ittglio  IQ02. 
Rag,  A.  Aiti  del  Governo  a  /.  119,  F.  Rostaano. 
Luogo  del  Sigilio.  V,  D  GoardasigiUl  F.  COCCO-ORTU. 


i 


Ottolknohi. 


! 


Digitized  by  VjOOQ IC 


lbqoi  b  dbcrbti  dbl  rbgno  d*ita1.ia  -  1902 
Tabella  N.  50 


2869 


TABELLA  graduale  e  numerica  di  formazione 
della   €  scaola  di  caTalIeria  » . 

(Comando  e  tre  squadroni  palafrenieri). 


Comandante  (maggiore  generale) 

Comandante  in  2®  (colonnello  o  tenente  colonnello)  .    . 

Tenenti  colonnelli  e  maggiori  (professore  titolare  mili- 
tare e  relatore) .    , 

Capitani  J  (^untanti  maggiori,  professori  militari  titolari 
Tenenti    )      ^  aggiunti,  istruttori,  ufficiali  di  squadrone. 

Capitano  medico. 

Tenente  o  sottotenente  medico. 

Capitano  contabile 

Tenenti  contabili 

Capitano  Teterinario 

Tenenti  e  sottotenenti  Teterinari 

ToTALB  ufficiali  .   .   . 


Maestro  e  maestro  aggiunto  di  scherma  e  ginnastica. 
Ufficiali  di  scrittura 

Furiere  maggiore  .   .    ,    , 

Furieri .   . 

Sottufficiale  portalettere , 


Da  riportarsi  . 


2"^ 

2  — 

®  .-. 

"""^ 

a  b 

d  t^ 

a  ?- 

o 

O    <D 

o  <» 
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3 

p  ^ 
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se; 
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r^ 
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^^ 

1 

» 

> 

» 

1 

l 

» 

> 

» 

1 

2 

» 
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> 

2 

5 

1 

1 

1 

8 
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3 

3 

4 

20 

1 

> 

> 

> 

1 

1 

» 

» 

» 

1 

1 

» 

» 

» 

1 

2 

» 

» 

» 

2 

1 

> 

> 

» 

1 

2 

» 

» 

» 

2 

27 

4 

4 

5 

40 

2 
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> 

> 

2 

3 

> 

» 

» 

3 
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» 

> 

> 
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> 

1 

1 

1 

3 

1 

> 

> 

» 

1 

2 

1 

1 

1 

5 
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Eiporto 

SottnflSciale  custode  dellMnfenneria  quadrupedi  . 

Sottufficiali  istruttori  di  scherma 

Sottufficiali  di  contabiliti. 

Capo  armaiuolo 

SottuCfloiale  lappatore 

Sergenti 

Caporali  maggiori  di  maggiorità  e  di  squadrone 
Caporali  maggiori  e  caporali  di  contabilità.  .  . 
Caporale  maggiore  o  caporale  aiutante  di  sanità. 
Caporale  maggiore  o  caporale  trombettiere.   .   . 

Caporali  zappatori  (1). 

Caporali  conducenti 

Caporali  maniscalchi 

Caporali 

Appuntati 

Trombettieri 

Sellai 

Soldati(2) 


ToTALB  truppa.  . 


Cavalli  di  tuuppa 


S 


1)  Udo  del  caporali  zappatori  poò  onore  caporale  maggiore. 
I  due  aoldaii  aangnatl  al  oomaodo  aono  alUevi  armataoU. 


§ 

6 

11 

il 

il 

lì 

1 

2 

1 

1 

1 

5 

1 

> 

l 

2 

» 

2 

6 

» 

i 

1 

> 

I 

1 

.> 

1 

> 

3 

3 

5 

II 

2 

3 

3 

4 

12 

4 

1 

1 

1 

7 

l 
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» 

1 

l 

> 
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l 

2 

> 

> 

> 

S 

2 

> 
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> 

2 

> 

2 

1 

2 

e 

> 

6 

6 

17 

2G 

> 
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8 

12 

2£ 

» 

2 

2 

4 

8 

> 

l 

1 

2 

4 

2 

150 

160 

226 

528 

27 

177 

176 

274 

65^ 
711 

» 

> 

» 

> 

NOTE.  —  La  forza  degli  uomini  di  tmpiM  può  essere  modificata  per  disposi- 
zione ministeriale,  secondo  le  esigenze  del  servizio. 

Dei  sottofficiali  degli  squadroni,  2  furieri  e  4  sergenti  possono  essere  promossi 
al  grado  superiore,  pur  continuando  ad  eseroitare  le  stesse  funzioni. 
Roma,  li  3  luglio  1902. 

Vtffo,  dr  ordine  di  S.  K: 

lì  ministro  della  guerra 
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TABELLA    graduale  e    numerica    riepilogatifa 
degli  €  afflciali  dello  stato  maggiore  generale  » . 


Case  militari  di  S.  M.  il  Re  e  dei  RR.  Princìpi  . 

Comando  del  corpo  di  stato  maggiore , 

Comandi  di  corpo  d'armata , 

Comandi  di  divisione  militare 

Comando   generale   dell'arma   dei    carabinieri  reali 

Ispettorato  degli  alpini 

Comandi  di  brigata  di  fanteiia , 

Ispettorato  di  cavalleria 

Comandi  di  brigata  di  cavalleria 

Ispettorati  d'artiglieria 

Direzione  Buperìore  delle  esperienze  d*artiglieria  .   , 

Comandi  d^artiglieria 

Ispettorati  del  genio 

Comandi  del  genio , 

Scuola  di  guerra 

Comando  della  scuola  d'applicazione   d'artiglieria  e 

genio,  e  dell'accademia  militare 

Scuola  militare 

Scuola  centrale  di  tiro  di   fanteria 

Scuola  di  cavalleria 

Tribunale  supremo  di  guerra  e  marina 

Istituto  geografico  militare 

A  disposizione 

Totali  .    . 


Ispettoratodi  sanità  militare  (maggiori  generali  malici). 


ToTAii  generali  . 


«  a 
tuo 


I 
1  ì 

12 
25 

1 
1 


4 
1 

I 
Z 

I 
1 

I 
1 


» 
1 

48 

9 

8 
6 


45 


45 


91 


S 

o 
H 


2 
3 
12 
25 
2 
1 
48 
l 
9 
4 
1 
8 
2 
6 
1 

1 
l 
1 
1 
1 
1 
7 


138 


141 


NOTA.  —  Non  sono  compresi   gli    ufficiali    generali  addetti  al  Ministero  della 
guerra  o  ad  ufBci  estranei  all'esercito. 
Roma,  addi  3  luglio  1902. 

Visio,  d'ordine  di  5.  M.: 

Il   ministro  della  gnerra 
OTTOLENGHL 


Digitized  by 


Google 


^M,-^^imr^r 


Digitized  by  VjOOQ IC 


LSeai  E  DBOEETI  DEL   EKGNO  d'itAXIA  -   1902 

Tabella  N.  63 


2873 


TABELLA    generale  e    nnmerica   riepilogatÌYa 
degU    «  ufficiali  dell'arma  di  caralleria  » . 


Ispettorato  di   cavalleria 

Comandi  di  brigata  di  cavalleria  .    . 

Reggimenti  di  cavalleria 

BepoBÌti  d'allevamento  cavalli.   .   .   , 

Scuola  di  guerra 

Scuola  d'applicazione  d'artiglieria  e 
genio .   .   . 

Accademia  militare 

Scuola  militare 

Scuola  di  cavalleria  • 

Totali  .  .  . 


m 
1^ 


S 

'Si 

6 


48 


> 


> 
> 

43 
2 


20 


32 


62 


1 

9 

204 

6 

> 

1 
1 

1 
8 


231 


(3  a 


576 

> 

1 
1 

> 
20 


598 


3 
o 


1 
9 

876 

10 

1 

2 
2 

1 
31 


933 


NOTA.  --  Nella  presente  tabella  non  sono  compresi  gli  ufficiali  di  cavalleria  effet- 
tivi al  Ministero  della  guerra,  quelli  che  sono  portati  nel  quadro  organico 
delle  truppe  cT Africa,  e  quelli  che  coprono  qualcuna  delle  posizioni  assegnate 
agli  ufficiali  fuori  quadro. 


Roma,  addì  3  luglio  1902. 


Visto,  cTordine  di  S,  Mi 

Il  miniitro  della  guerra 

OTTOLENGHI. 
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N.  312.        Mk        N.  312. 


Legge  portante  il  pagamento  alla  signora  Augusta  Trevi- 
sani  di  danni  ed  interessi  e  rimborso  di  spese  proces- 
suali e  di  un  assegno  vitalizio,  in  seguito  a  sentenza 
deWautorità  giudiziaria. 

21  Inglio  1902. 
(PubbUeata  nella  GoMietia  Ufficiale  del  Regno  il  2  agosto  1902,  fi.  180) 


VITTORIO  EMANUELE  ffl 

PER   CHUZIA    DI    DIO   I   FIR    VOLONTI    DKLL4    RAZIOm 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  autorizzato  il  pagamento  di  lire  119,954. 55  a  favore  della 
signora  Augusta  Trevisani,  già  istitutrice  del  regio  collegio 
femminile  di  Verona,  in  adempimento  della  sentenza  3-6  ago- 
sto 1901  della  corte  d'appello  di  Venezia,  passata  in  giu- 
dicato. 

Tale  somma  di  lire  119,954.55  sarà  stanziata  in  apposito 
capitolo  della  parte  straordinaria  del  bilancio  del  Ministero 
della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1902-903. 
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Art.  2.    ■ 

In  adempimento  della  sentenza  stessa  viene  inoltre  alla 
signora  Augusta  Trevisani,  già  istitutrice  nel  collegio  fem* 
minile  predetto,  assegnata  sul  bilancio  dello  Stato,  a  decorrere 
dal  P  gennaio  1897,  l'aimua  pensione  vitalizia  di  lire  1,660. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  deHo  Stato, 
sìa  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addi  21  luglio  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 

Lmgo  del  Sigilh,  V,  D  GuardaslgUll  F.  COCCO-ORTU. 

N.  Nasi. 
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N.  313. 


N.  313. 


Lbqob  che  modifica  i  ruoli  organici  del  personale  di  prima 
categoria  delV  amministrazione  centrale  del  Ministero 
degli  affari  esteri  e  del  personal  addetto  alle  regie  legar 
zioni  alVestero. 

28  IngUo  1902. 

(PìMlieata  nella  Galletta  UffidaU  del  Regno  il  4  agosto  1002,  n.  181) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PER   GRAZU    DI    DIO   I   PER   VOLONTI   DELLA   NAOOIIB 
BB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  s^ae  : 

Art.  1. 
n  ruolo  organico  del  personale  di  1^  cateigoria  dell'ammi- 
nistrazione centrale  degli  affari  esteri  è  fissato  come  segue  : 


GRADI  B  GLASSI 


STIPENDIO 
indiTidìule 


TOTALE 

per 
ogu  grado 


1 
1 
2 
0 
5 
0 
3 
3 
1 
1 


bpettore  generale •   •  •   .     L. 

Direttore  capo  di  dimione  di  1'  claaae.  » 


1*  classe. 
2»     id.    . 


Id. 
Capi  ae&ono  di 
Id.  dì 

Segretari  di  1* 

Id.       di  2» 

Id.      di  3^ 
^oe  segrotarìo  .   •  • 
Direttore  degli  archici 


di  2»    id. 


id. 
id. 


0,000 
7,000 
6,000 
6^000 
4^ 
AftOO 
3,500 
3,000 
2^ 
0,000 


11,000 

7.000 

12,000 

30,000 

22,600 

24/XN> 

10,500 

0,000 

2,500 

0,000 


Totale. 


132,600 
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Art.    2. 
Il  ruolo  organico  del  personale  addetto    alle  nostre   lega- 
zioni all'estero  è  fissato  come  segue: 


s 

K 

GRADI   E   GLASSI 

ST  PE    DIO 

individuale 

TOTALE 

per 

ogni  grado 

e   classe 

10 

loviati  straordinari  e  miniatri    plenipoUnziari 
dì  1*  classe .....L. 

15,000 
9,000 
5,000 
4,000 
3,000 

150,000 

13 

Id.      id,      di  2*  classe » 

117,000 

8 
16 
15 
36 

Consiglieri  di  legazione » 

Segretari  di  legazione  di  I*  classe.    .    .    .    ,   > 

Id.                        di  2*      >.....    > 

Addetti  di  legazione  • •> 

40,000 
64,000 

45,000 

Total©  .    .   .   L. 

416,000 

Art.  3. 
È  approvata  la  maggiore  spesa  di  lire  tredicimila  sul  ca- 
pitolo 18  del  bilancio  del  Ministero  degli  affari  esteri  <  Sti- 
pendi al  perspnale  delle  legazioni  >  insieme  alla  riduzione  di 
lire  undicimilacinquecento  sul  capitolo  1^  del  bilancio  stesso  : 
<  Ministero  -  Personale  di  ruolo  » . 

Art.  4. 
È  autorizzato  il  trasferimento  al  ruolo  del  personale  delle 
legazioni  di  tre  ufficiali  del  personale  di  prima  categoria  del- 
Tamministrazione  centrale  degli  affari  esteri,  i  quali  per  i 
loro  personali  requisiti  e  segnatamente  per  servizio  prestato 
all'estero,  dimostrino  di  avere  speciali  attitudini  per  la  car- 
riera diplomatica. 
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Il  trasferimento  sarà  fatto  con  Nostro  decreto.  Oli  u£Sciali 
trasferiti  nel  ruolo  del  personale  delle  legazioni  saranno  col- 
locati nel  ruolo  stesso  in  base  alla  loro  anzianità  di  servizio 
da  accertarsi  per  opera  del  consiglio  del  Ministero. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  28  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

iMx^Qo  del  Sigillo  V.  D  Qnardaslgilli  F.  COCGOORTU. 

PRINRTTI. 
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N.  314        ^        N.  314 


Regio  Decreto  che  cambia  il  nome  alla  regia  nave    sussi^ 
diaria  di  2^  classe   <  Savoia  >    in    quella   di    <  Vul^ 

cano  >. 

10  luglio  1902. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfficiaU  del  Regno  il  4  ajo*ta  1902,  n.  181} 


VITTORIO  EMANUEL!'.  Ili 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    I>ER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
ES    D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Alla  regia  nave  sussidiaria  di  2*  classe  «  Savoia  »,  già 
jacht  reale,  ed  ora  destinato  al  servizio  di  officina  galleggiante 
è  cambiato  il  nome  in  quello  di   <   Vulcano  >. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  dello  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  10  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  alta  CorUi  dei  conti  addi  2^  luglio  1902. 

Reg,  4.  Ani  del  Governo  a  f,  122.  F.  Rostagno. 
Luogo  del  Sigillo,  V,  Il  GuardaaigiUi  F.  COCCO-ORTU. 


E.    MORIN. 
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N.  «MS.        mk        N.  3IS. 


Regio  Decreto  che  modifica  il  ricolo  organico  del  personale 
di  servizio  delV amministrazione  centrale  della  guerra. 

29  gia?no  1902. 
(Pubblicato  nelia  Gaitem  Ufficiale  d$l  Regno  U  4  agosto  1902,  n.  181) 


VITTOEIO  EMANUELE  m 

PER   GRAZIA    DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  22  giugno  1902,  n.  196,  che  approva  lo 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per 
Tesercìzio  finanziario  dal  1®  luglio  1902  al  30  giugno  1903; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  ruolo  organico  del  personale  di  servizio  dell'ammini- 
strazione centrale  della  guerra,  approvato  con  Nostro  decreto 
in  data  13  gennaio  1901,  n.  20,  è  sostituito  il  ruolo  seguente 
a  datare  dal  V  luglio  1902: 
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4  Capi  uscieri 

stipendio  annuo   L.  1,600 

35  Uscieri 

»               >    1,400 

25  Uscieri 

>               >    1,200 

10  Uscieri 

»               >    1,000 

1  Legatore  di  libri 

»               >    1,500 

1  Legatore  di  libri 

>               >    1,350 

2  Commessi 

p              >    1,500 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
oMervarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  giugno  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Réffistraio  aUa  Corte  dm  tonU  addi  31  luglio  1902. 
Beg.  4.  AtU  del  Gooemo  a  f.  124.  F.  Ro8taono. 
Luogo  dd  Sigillo.  T  U  Guardasigilli  F.  GOCCO^RTU. 


G.  Zanardelli. 
Ottolenohi. 


Iti  —  ToL.  DL  -  1901 
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N.  316.        M        N.  316. 


Regio  Decreto  che  istituisce  nel  comune  di  Fiesole 
un  secondo  ufficio  di  conciliazioìie. 

19  giagno  1902. 
{Pv^blicaio  rulla  Qazxéita  Ufficiale  del  E^pto  il  4  agosto  1902,  n.  181) 

VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    V0L0NTÌ    DILLA    NAZIONI 
RE  D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Fiesole  in 
data  26  gennaio  e  23  febbraio  1902,  approvate  dalla  giunta 
provinciale  amministrativa  di  Firenze  il  12  marzo  1902,  con 
le  quali  si  chiede  T  istituzione  di  un  secondo  uflScio  di  con- 
ciliazione iu  Fiesole  ; 

Visti  i  rapporti  del  primo  presidente  della  corte  di  appello 
di  Firenze  in  data  3  settembre  e  30  ottobre  1901,  29  man:o 
e  29  aprile  1902; 

Visti  gli  articoli  1  della  legge  16  giugno  1892,  n.  261, 
e  1  del  relativo  regolamento  26  dicembre  stesso  anno  n,  728; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  aflfari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

Dal  1°  settembre  1902  è  istituito  nel  comune  di  Fiesole 
un  secondo  ufficio  di  conciliazione,  con  sede  in  Fiesole  e  con 
giurisdizione  sul  territorio  compreso  nelle  frazioni  di  Fiesole, 
1*  sezione;  di  Sveglia,  del  Pellegrino;  e  nelle  parrocchie  di 
Careggi  e  di  SerpioUe. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Begistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  31  luglio  1902. 
Reg.  4.  AtU  del  Governo  a  f,  126.  F.  Rostaono. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 


F.  Cecco -Ortu. 
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N.  817.        cH        N.  SII 


Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento 
del  ntcovo  consolidato  3.50  \. 

i 

2  agosto  1902. 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  agoito  1902,  n,  186) 

VITTOEIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NA£I0!fR 
BE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  12  giugno  1902,  n.  166,  riguardante  la 
creazione  di  un  nuovo  tipo  di  rendita  consolidata  3.  50  per 
cento,  esente  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta,  presente 
e  futura,  nonché  i  provvedimenti  per  la  conversione  di  al- 
cuni debiti  redimibili  e  per  altri  oggetti  nella  medesima  legge 
indicati; 

Veduta  la  legge  10  luglio  1861,  n.  94,  con  cui  fu  isti- 
tuito il  gran  libro  del  debito  pubblico; 

Veduta  la  legge  4  agosto  1861,  n.  174,  sulla  unificazione 
dei  debiti  pubblici  d'Italia; 

Veduta  la  legge  25  gennaio  1873,  n.  1242,  per  Taccetta- 
zione  delle  cedole  del  consolidato  in  pagamento  delle  imposte 
dirette  erariaK; 
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Veduta  la  legge  8  marzo  1874,  n.  1834  (serie  2*),  modi- 
ficata con  la  citata  legge  12  giugno  1902,  che  autorizza  la 
conversione  dei  titoli  di  alcuni  debiti  redimibili  dello  Stato 
in  altri  del  consolidato  3.  50  per  cento  netto  ; 

Veduta  la  legge  29  aprile  1877,  n.  3790  (serie  2*),  che 
autorizza  Tiscrizione  nel  gran  libro  del  debito  pubblico  di  ren- 
dite miste,  ossia  nominative  con  cedole  al  portatore; 

Veduto  il  regio  decreto  28  febbraio  1878,  n.  4327  (serie  2*), 
che  provvede  alla  esecuzione  della  legge  predetta; 

Veduto  il  regolamento  per  T  amministrazione  del  debito 
pubblico,  approvato  con  regio  decreto  8  ottobre  1870,  n.  5942, 
modificato  coi  reali  decreti  20  settembre  1874,  n.  2058  (se- 
rie 2*),  4  luglio  1889,  n.  6232  (serie  2*^),  7  maggio  1891, 
n.  233,  e  20  ottobre  1895,  n.  658; 

Veduto  il  regio  decreto  legislativo  26  gennaio  1882,  n.  621 
(serie  3*),  circa  le  esenzioni  dalle  tasse  di  bollo  e  sulle  con- 
cessioni governative,  per  domande  ed  operazioni  relative  al 
debito  pubblico,  confermate  colFart.  2,  lettera  rf,  della  legge 
14  luglio  1887,  n.  4702  (serie  3"); 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  rendite  del  consolidato  3.  50  per  cento,  esenti  da  rite- 
nuta per  qualsiasi  imposta  presente  e  futura,  saranno  inscritte 
sul  gran  libro  del  debito  pubblico  in  appositi  registri  distinti 
per  categoria.  Ogni  categoria  sarà  controdistinta  da  una  let- 
tera e  formata  da  iscrizioni  al  portatore,  nominative  e  miste 

Digitized  by  VjOOQ IC 


•X    Wj^f   Al    li    J 


2886  Lseei  x  dicbxti  dxl  BEaNo  d*  Italia  -  1902 

che  nel  loro  complesso  corrispondano  al  capitale  nominale  di 
un  miliardo,  ossia  alFannua  rendita  di  lire  35,000,000. 

Per  ogni  categoria  saranno  tenuti  separati  registri  per  le 
iscrizioni  al  portatore,  per  quelle  nominative  e  per  le  naiste. 
Non  potranno  eseguirsi  operazioni  se  non  su  titoli  di  una 
stessa  categoria. 

Art.  2. 

Le  iscrizioni  al  portatore  e  le  iscrizioni  miste  del  conso- 
lidato  3. 50  per  cento  netto  saranno  distinte  in  serie  da 
lire  3.  50,  7,  17.  50,  35,  70,  140,  350,  700. 

Le  iscrizioni  nominative  potranno  essere  di  lire  3.  50  e  otì 
qualunque  multiplo  di  questa  sómma. 

Tanto  le  iscrizioni,  quanto  i  corrispondenti  titoli  porteranno 
rindicazione,  mediante  bollo  a  secco,  della  categorìa  alla  quale 
appartengono  e  tale  indicazione  dovrà  riprodursi  costante- 
mente in  tutte  le  successive  operazioni  cui  detti  titoli  pos- 
sono andar  soggetti,  inclusa  quella  del  cambio  periodico. 

Art.  3. 

Le  iscrizioni  al  portatore  sono  rappresentate  da  cartelle 
staccate  da  registri  a  matrice,  che  costituiscono  il  registro 
del  gran  libro  per  le  iscrizioni  al  portatore. 

Le  iscrizioni  nominative  e  le  iscrizioni  miste  sono  rappre- 
sentate da  certificati  che  consistono  nell'estratto  delle  me- 
desime. 

Le  cartelle  al  portatore  portano  annesse  le  relative  cedole 
per  la  riscossione  della  rendita  in  rate  semestrali. 

I  certificati  nominativi  portano  annesso  un  foglio  di  com- 
partimenti per  Tindicazione  dei  pagamenti  delle  rate  trime- 
strali. 
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Ad  Ogni  certificato  d'iscrizione  mista  sono  annesse  non 
meno  di  18  e  non  più  di  20  cedole  al  portatore  per  la  ri- 
scossione delle  rate  semestrali  di  rendita. 

Art.  4. 

Le  cartelle  al  portatore  verranno  cambiate  tutte  contem- 
poraneamente, al  termine  di  ogni  decennio,  con  altre  prov- 
viste di  una  nuova  serie  di  cedole. 

Art.  5. 

Le  cartelle  al  portatore,  i  certificati  nominativi  ed  i  cer- 
tificati misti  e  le  cedole  relative  alle  prime  ed  agli  ultimi 
saranno  conformi  ai  modelli  da  approvarsi  con  decreti  reali, 
su  proposta  del  ministro  del  tesoro  e  da  depositarsi  coi  de- 
creti stessi  negli  archivi  generali  del  Regno. 

Art.  6. 

La  iscrizione  delle  rendite  del  consolidato  3.  50  per  cento, 
delle  quali  il  Ministero  del  tesoro  è  autorizzato  a  valersi  agli 
effetti  degli  articoli  6  e  7  della  legge,  sarà  effettuata  dalla 
diresdone  generale  del  debito  pubblico  in  virtù  di  decreti  reali 
che  verranno  promossi  dal  ministro  del  tesoro. 

Art.  7. 

La  conversione  dei  titoli  redimibili  indicati  nella  tabella 
n.  1  annessa  aUa  legge  12  giugno  1902,  n.  166,  contro  ren- 
dita del  consolidato  3.  50  per  cento  netto,  avrà  luogo  : 

a)  per  i  titoli  al  portatore,    su  domanda  dell'esibitore  ; 
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b)  pei  titoli  nominativi  colle  formalità  richieste  nei  casi 
di  tramatamento  di  rendita  dal  nominativo  al  portatore; 

e)  pei  titoli  che  siano  possedati  o  che  possano  altrimenti 
pervenire  di  diritto  allo  Stato  od  alle  amministrazioni  ed  isti- 
tati  affidati  alla  amministrazione  dello  Stato,  sn  domanda  del 
ministro  del  tesoro,  sentito  il  parere  delle  relative  anunini- 
strazioni  e  dei  consigli  o  commissioni  che  vigilano  codesti 
istituti. 

Il  consenso  alla  conversione,  nei  casi  di  cui  alla  lettera  bj 
potrà  risultare  da  semplice  domanda  con  firma  dehitamente 
autenticata. 

Art.  8. 

Per  ogni  singola  conversione  che  sarà  richiesta  a  termini 
della  legge  12  giugno  1902,  n.  166,  Tamministrazione  del 
debito  pubblico  iscriverà  sugli  appositi  registri  di  cui  all^art.  1 
del  presente  regolamento,  la  rendita  che  sarà  dovuta  per  la 
conversione  di  quella  netta  rappresentata  dai  titoli  esibiti, 
tenendo  conto  del  premio  che  fosse  stato  fissato  o  concordato 
dal  ministro  del  tesoro. 

Per  le  frazioni  di  rendita  d'importo  inferiore  al  minimum 
ìscrivibile  sul  gran  Ubro,  che  potranno  risultare  nelle  sin- 
gole conversioni,  la  direzione  generale  del  debito  pubblico  ri- 
lascierà  assegni  provvisori  del  consolidato  3.  50  per  cento 
netto  convertibili,  mediante  riunione,  in  iscrizioni  sul  gran 
libro. 

Art.  9. 

I  premi  che,  giusta  l'art.  4  della  legge  12  giugno  1903, 
n.  166,  il  ministro  del  tesoro  è  autorizzato  a  concedere,  sono 
di  due  specie:  Tuna  comune  a  tutte  le  conversioni  in  ren- 
dita per  qualsiasi  quantità  e  categoria  d'obbligazioni  indicate 
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nella  tabella  /,  annessa  alla  detta  legge,  e  questa  non  può 
eccedere  i  15  centesimi  di  rendita  per  ogni  100  lire  del  nuovo 
capitale  nominale  dato  in  cambio;  Taltra  per' le  conversioni 
d'obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  emesse  in  virtù  della 
legge  27  aprile  1885^  n.  3048,  purché  per  lotti  di  almeno 
60,000  obbligazioni,  e  questa  potrà  essere  elevata  fino  al  li- 
mite massimo  di  20  centesimi. 

L'ammontare  di  ciascuna  specie  di  tali  premi  sarà  stabi- 
lito  con  disposizione  ministeriale,  che  potrà  esser  data  per 
ogni  singola  operazione  od  anche  periodicamente,  nel  quale 
caso  sarà  reso  di  pubblica  ragione. 

'  Art.  10. 

Le  iscrizioni  del  consolidato  3.  50  per  cento  netto  si  fa- 
ranno con  decorrenza  dal  P  giorno  del  semestre  o  del  tri- 
mestre nel  corso  del  quale  sono  eseguite,  secondo  che  trattasi 
di  iscrizioni  al  portatore  e  miste  o  di  iscrizioni  nominative. 

Art.  11. 

Qualora,  in  occasione  di  tramutamenti  o  di  conversioni, 
vengano  esibiti  titoli  che  per  loro  natura  abbiano  decor- 
renza diversa  da  quelli  che  si  devono  emettere  ed  occorra 
perciò  provvedere  al  conguaglio  di  un  trimestre  di  interessi, 
si  procederà  nel  seguente  modo: 

a)  Se  il  trimestre  è  da  dedursi  perchè  già  esatto  sui  ti- 
toli esibiti,  sarà  stampata  sulla  cedola  del  semestre  in  corso 
una  dichiarazione  indicante  che  il  valore  della  cedola  è  ri- 
dotto alla  metà,  ed  il  valore  così  ridotto  sarà  ripetuto  in  cifre 
a  traforo; 

h)  Se  invece  il  trimestre  è  dovuto,  saranno  emessi  buoni, 
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Art.  12. 

I  buoni  si  emetteranno  al  nome  della  persona  coi  devesi 
efiéttuare  la  consegna  dei  nuoyi  titoli,  semprechè  nella  re- 
lativa  domanda  non  ne  sia  stata  esplicitamente  designata 
un'altra. 

Art.  13. 

n  pagamento  delle  rendite  nominative  del  consolidato  3.  50 
per  cento  netto  sarà  disposto  alle  scadenze  trimestrali  nei 
modi  e  nelle  forme  prescritte  per  il  pagamento  delle  rendite 
nominative  degli  altri  consolidati. 

Per  le  iscrizioni  nominative  contenenti  frazioni  di  lira  per 
le  quali  la  rendita  annua  non  è  esattamente  divisibile  in  rate 
trimestrali,  e  per  le  cedole  delle  cartelle  da  lire  3. 50  e  17. 50, 
il  cui  valore  sia  soggetto  a  riduzione  in  dipendenza  del  con- 
guaglio di  cui  all'art.  11,  nonché  per  i  relativi  buoni,  la 
differenza  di  mezzo  centesimo  di  lira  sarà  trascurata  sulle 
rate  al  P  aprile  e  l""  ottobre  e  compensata  su  quelle  al  V  gen- 
naio e  P  luglio  di  ogni  anno. 

Art.  14. 

L'amministrazione  del  debito  pubblico  comuniclierà  al  ter- 
mine di  ogni  trimestre  al  Ministero  del  tesoro  rammentare 
delle  conversioni  che  avrà  es^uite  e  delle  rendite  che  a  tale 
effetto  avrà  iscritte  sul  gran  libro  a  termini  della  legge  12  giu- 
gno 1902,  n.  166. 

II  Ministero  anzidetto,  prendendo  per  base  tali  comunica- 
zioni, promuoverà  decreti  reali  per  introdurre  nei  capitoli  del 
bilancio  del  tesoro,  riguardanti  il  nuovo  consolidato  3.  50  per 
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cento  e  in  quelli  riguardanti  i  debiti  redimibili,  le  occorrenti  va- 
riazioni in  aumento  e  in  diminuzione. 

Art.  15. 

L'amminisL'azione  del  debito  pubblico,  in  base  ai  risultati 
delle  annuali  estrazioni  dei  titoli  di  debiti  redimibili  indicati 
nella  tabella  7,  annessa  alla  legge  12  giugno  1902,  n.  166, 
determinerà  la  somma  dello  stanziamento  in  conto  capitale 
che  rimane  disponibile  per  eflfetto  delle  conversioni  eseguite 
in  virtù  della  legge  stessa  o  di  leggi  precedenti  e  ne  darà 
comunicazione  alla  direzione  generale  del  tesoro,  disponendo 
nel  modo  indicato  all'art,  11  del  regio  decreto  20  ottobre  1895, 
n.  658,  la  riscossione  dell'assegnazione  in  conto  capitale  cor- 
rispondente all'ammontare  delle  obbligazioni  che  debbono  es- 
sere effettivamente  rimborsate. 

La  direzione  generale  del  tesoro,  in  base  alle  risultanze 
delle  estrazioni  e  alle  comunicazioni  dell'amministrazione  del 
debito  pubblico,  provvederà  mediante  mandati  a  favore  del  te- 
soriere centrale  del  Regno,  quale  cassiere  dell'amministrazione 
della  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  al  versamento  nel  fondo 
d'ammortamento,  di  cui  all'art.  9  della  legge  12  giugno  1902, 
n.  166,  delle  somme  rimaste  disponibili  per  tutti  i  sei  debiti, 
fatta  deduzione  dell'importo  corrispondente  agli  abbuoni  di 
tasse  e  ai  premi  conceduti  per  tutte  le  conversioni  in  3.  50 
per  cento  operate  alla  data  dei  singoli  sorteggi  e  per  cia- 
scuno dei  sei  debiti  stessi. 

Dalle  comunicazioni  dell'amministrazione  del  debito  pub- 
bhco  dovrà  altresì  risultare  la  somma  che  eventualmente  la 
direzione  generale  del  tesoro,  compensate  le  risultanze  per  il 
sorteggio  dei  sei  debiti,  dovesse  prelevare  dall'apposito  capi- 
tolo del  bilancio,  di  cui  all'art.  9  della  legge,  e  versare  presso 
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la  cassa  dei  depositi  e  prestiti  a  fistvore  del  fondo  di  ammor- 
tamento, per  integrare  la  quota  risaltante  dalla  proporaone 
tra  le  obbligazioni  convertite  e  la  totalità  di  quelle  che  con- 
corrono al  sortelo. 

La  direzione  generale  del  tesorp  coi  sopravanzi  degli  altri 
esercizi  durante  i  quali  la  detta  proporzione,  operata  tale 
compensazione,  fosse  stata  superata,  prowederà,  sulla  base 
delle  stesse  comunicazioni  dell'amministrazione  del  debito  pub- 
blico, alla  reintegrazione  della  spesa  sostenuta  sul  detto  ca- 
pitolo speciale* 

-     Art.  16. 

La  cassa  depositi  e  prestiti  istituirà  un  conto  corrente  firut- 
tiferò  al  saggio  d'interesse  dei  depositi  volontari,  computato 
a  norma  dell'art.  44  del  regolamento  9  dicembre  1875,  nu- 
mero 2802,  per  raccogliere,  in  attesa  dell'impiego  definitivo, 
le  somme  che,  giusta  il  precedente  articolo,  le  verranno  ver^ 
sate  dalla  direzione  generale  del  tesoro. 

Questa  prowederà  all'impiego  delle  somme  disponibili  nel 
detto  conto,  e  per  il  passaggio  al  fondo  di  ammortamento 
dei  titoli  acquistati,  giusta  l'art.  9  della  legge. 

La  gestione  di  questo  fondo  sarà  tenuta  separata  dalle  altre 
gestioni  affidate  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  distinta 
per  ciascuno  dei  debiti  redimibili  ammessi  alla  conversione 
nel  3.  50  per  cento,  osservato  il  disposto  dell'art.  3  del  re- 
golamento 31  dicembre  1899,  n.  505. 

Art.  17. 

Le  disposizioni  contenute  nei  regolamenti  in  vigore  riguardo 
alle  iscrizioni  al  portatore,  nominative  e  miste,  ed  alle  oor- 
rispondenti   cartelle  e  certificati   nominativi  e  misti,  ncmchò 
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alle  rispettive  cedole  e  buoni,  sono  estese  alle  iscrizioni  al 
portatore,  nominative  e  miste,  ai  titoli  che  le  rappresentano 
ed  alle  cedole  ed  ai  buoni  del  consolidato  3.  50  per  cento 
netto  in  tutto  ciò  che  non  sia  contrario  alla  legge  12  giu- 
gno 1902,  n.  166,  ed  al  presente  regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  2  agosto  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Rtgitlrato  alla  Corta  dH  conH  addi  6  agasto  Ì90IL 

Rtg.  4.  AtH  del  Governo  a  /*.  135.  Berstta. 
iMogo  del  SigUlo.  7.  U  Gnardasigmi  F.  COCGO-ORTU. 


G.  Zanardelli. 
Di  Broglio. 
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N.  318.        Mk        N.  31S. 


^^ 


Legge  portante  provvedimenti  per  l'assetto  del  bilancio 
del  comune  di  Napoli. 

7  luglio  1902. 
(Pubblicata  nella  (hujfetta  Uffldale  del  Regno  il  7  agosto  1002,  n.  184) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIOiìS 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art,  1.  y 

La  cassa  depositi  e  prestiti  farà  al  comune  di  Napoli  un 
prestito  di  lire  9,500,000  all'  interesse  del  4.  50  per  cento  da 
servire  all'estinzione  di  passività  fluttuanti  di  bilancio  risid- 
tanti  a  tutto  Tesercizio  1900,  in  conformità  dell'annessa  ta- 
bella, e  da  ammortizzarsi  in  50  annualità  decorrendo  dal  1903 
di  lire  471,872.82  ciascuna,  garantite: 

a)  col  pagamento  diretto  da  parte  del  Ministero  del  te- 
soro alla  cassa  depositi  e  prestiti  della  somma  annua  di 
lire  400,000  da  esso  dovuta  al  comune  di  Napoli  per  l'as- 
segno agli  istituti  di  beneficenza,  giusta  la  transazione  6  mag- 
gio 1899,  approvata  con  la  legge  12  maggio  1901,  n.  164; 
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h)  col  rilascio  alla  cassa  stessa  da  parte  del  comune  di 
50  delegazioni  di  lire  71,872.  82  sulla  sovraimposta  fondiaria 
pagabili  nei  modi  prescritti  dalle  leggi  vigenti  con  la  decor- 
renza dal  P  gennaio  1903. 

L'annualità  di  cui  alla  lettera  a  è  dovuta  alla  cassa  dei 
depositi  e  prestiti  per  tutti  i  50  anni  della  durata  del  pre- 
stito ed  è  pagabile  il  30  giugno  d'ogni  anno  dal  1903  al 
1952  inclusivo. 

Ari  2. 

È  ammessa  compensazione  fra  le  categorie  di  spese  indi- 
cate nell'annessa  tabella. 

Ove  dalle  liquidazioni  definitive  risulti  una  somma  totale 
di  debito  minore  delle  lire  9,500,000  verrà  in  proporzione 
ridotto  l'ammontare  del  debito  e  quello  dell'annualità  da  pa- 
garsi dal  comune. 

Art.  3. 

Il  residuo  debito  liquidato  al  31  dicembre  1900  proveniente 
dai  mutui  concessi  a  tutto  il  1900  dalla  cassa  depositi  e  pre- 
stiti al  comune  di  Napoli,  meno  il  prestito  29  giugno  1883  per 
costruzione  di  edifizi  scolastici,  sarà  ammortizzato  in  50  an- 
nualità decorrende  dal  P  gennaio  1901,  calcolate  al  saggio 
d'interesse  del  3. 80  per  cento. 

Art.  4. 

11  banco  di  Napoli  è  autorizzato  a  concedere  al  comune 
di  Napoli  di  ripartire  in  24  annualità,  con  effetto  dal  P  gen- 
naio 1901,  l'ammortamento  della  residua  somma  dei  due  mutui 
accordati  al  comune  stesso  con.  istrumento  16  gennaio  1886, 
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e  con  deliberazione  del  proprio  consiglio  di  amminbtrazione 
12  giugno  1888,  mantenendo  ferma  la  nÙBora  degli  interessi 
originariamente  stabilita  per  i  due  mutai. 

Le  somme  in  conto  capitale  che,  per  effetto  dell'accennata 
autorizzazione,  il  banco  riscuoterà  sui  detti  mutui  soltanto 
dopo  Tanno  1008,  non  saranno  comprese  fra  le  operazioni 
da  liquidarsi  nei  termini  stabiliti  dall'art  50  del  testo  unico 
di  legge  sugli  istituti  di  emissione,  ma  non  potranno  valere 
agli  effetti  dei  successivi  articoli  69  e  70. 

Art.  5. 

A  cominciare  dall'esercizio  finanziario  1901^903,  il  rim- 
borso dovuto  al  tesoro  dal  comune  di  Napoli  di  metà  della 
spesa  per  opere  di  risanamento  di  quella  città  per  effetto 
della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892,  e  della  convenzione 
approvata  con  l'art.  3,  allegato  Z,  della  legge  8  agosto  1895, 
n.  486,  è  determinato  nell'annua  somjna  fissa  di  lire  l,00u,000 
senz'obbligo  d'interessi  da  parte  del  comune  per  la  dilazione 
ad  esso  accordata  col  presente  articolo. 

Art.  6. 

La  cassa  di  risparmio  del  banco  di  Napoli,  a  deroga  del- 
l'art. 12,  ultimo  comma,  dell'allegato  T  all'art.  39  della  legge 
8  agosto  1895,  n.  486,  è  autorizzata  a  concedere  alla  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Napoli,  di  estinguere  in  un 
periodo  di  20  anni,  a  cominciare  dal  V  gennaio  1903,  con 
una  rata  annuale  costante  di  lire  35,613. 57,  per  capitale  ed 
interessi,  il  residuale  debito  di  lire  484,000,  per  il  mutuo 
ipotecario  di  lire  500,000,  stipulato  con  istrumento  dd  3  gen- 
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Baio  1895,  fermo  rimanendo  l'obbligo  della  cassa  di  risparmio 
medesima  d'impiegare  le  somme  realizzate  in  titoli  dello  Stato 
o  garantiti  dallo  Stato, 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  oeservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

G.  Zanardklu. 
Di  Broouo. 

GlOLITTI. 


182  —  VoL.  UT.  -  1902. 
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TABELLA  .; 

delle  passività  fluttuanti  del  bilancio  del  comune  dì  MapoK  da  estinguersi 
col  ricavo  del  mutuo  di  lire  9,506,000 


a)  Disavanzo    di    amministrazione   a   tutto   T  esercizio  1900, 

giusta  le  risultanze   di    quel    conto  e  giusta  la  liquida-   • 
2ÌOT10  delle  rate  attive  e  passive  operata  dal  regio  com- 
missario    L.  4,972,537.  36 

b)  Rimborsi  agli  esattori  di  quote  inesigibili 

di  tasse  comunali  per  gli  esercizi  1900 
e  retro  e  per  i  quali  non  esistono  i 
residui  passivi  per  tutti  gli  esercizi  a 
cui  vi  si  riferiscono,  giusta  gli  accer- 
tamenti della  commissione  d'inchiesta.     >      385,592. 96 

e)  Debito  per  opere  pubbliche  eseguite  nel 
1900  e  per  le  quali  non  esistono  pre- 
visioni nel  bilancio  1900,  giusta  la 
liquidazione  della  regia  commissione 
d'inchiesta >      574,836.44 

d)  Debito  per  altre  spese  impegnate  per  la 
illuminazione,  per  le  stampe,  ecc.,  in 
eccedenza  ai  fondi  stanziati  nel  bi- 
lancio 1900,  giusta  liquidazione  della 
regia  commissione  d'inchiesta  ...»        79,611.72 
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e)  Debito  del  comune  per  la  cauzione  già 

prestata  dalla  società  dei  tramway  na- 
poletani e  da  esso  alienata  (lire  25,000 
di  rendita  consolidata  5  per  cento)    .    L.     500,000.  > 

f)  Debito  del   comune   in   seguito  a  con- 

danne e  possibili  soccombenze,  giusta 
la  liquidazione  della  regia  commissione 
d'inchiesta >  3,000,000.  > 


Totale.    .    .    L.  9,512^78. 48 


Vùio^  d'ardine  di  S.  M.: 

Il  pretidtnto  dal  consiglio  do!  miniitri 

0.  ZANÀRDBLLI. 

n  ministro  dol  tesoro  D  ministro  deU^torao 

DI  BROGLIO.  OIOLrrTI. 
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N.  319.        m^       N.  319. 


Legge  per  rassegnazione  di  un  termine  per  la  presentazione 
di  obbligazioni  del  prestito  Bevilacqua-La  Masa^  al 
cambiOj  al  rimborso  al  premio. 


21  luglio  1902. 
{Pubblicata  nella  GaxMetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  agosto  1902,  n,  184) 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    D8LLA    NAZIONE 
R£  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art,   1. 

Il  cambio  delle  obbligazioni  di  prima  emissione  non  ancora 
estratte  del  prestito  Bevilacqua-La  Masa  con  le  corrispon- 
denti obbligazioni  nuove  sarà  fatto  senz'altra  spesa  alFinfuori 
di  quella  di  10  centesimi,  dovuta  in  virtù  del  patto  settimo 
deir istrumento  22  màggio  1877,  dalla  banca  d'Italia,  ammi- 
nistratrice  del  prestito,  presso  le  sue  sedi  o  succursali. 

Quelle  che  a  tutto  il  31  dicembre  1907  non  siano  state 
peranco  presentate  al  cambio,  saranno  considerate  come  pre- 
scritte. 
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^  Art  2. 

Il  diritto  al  rimborso  del  premia  per  le  obbligazioni  tanto 
di  prima  che  di  seconda  emissione,  cesserà  quando  non  sia 
'esercitato  entro  il  termine  di  cinque  anni. 

Per  tutte  le  estrazioni  finora  eseguite  il  detto  tennine  de- 
correrà dal  giorno,  in  cui,  a  cura  del  regio  commissario,  verrà 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  l'elenco,  in  ordine  nume- 
rico, delle  obbligazioni  sorteggiate  e  non  ancora  pagate,  con 
le  indicazioni  della  serie  e  del  numero  delle  obbligazioni  stesse, 
della  data  della  estrazione,  e,  per  ciascun  titolo,  del  premio 
e  suo  ammontare  o  del  rimborso. 

Tale  elenco,  sempre  a  cura  del  reg^  commissario,  sarà 
trasmesso  agli  istituti  di  emissione  del  Regno,  perchè  lo  pub- 
blichino nelle  sedi  e  succursali  loro  proprie,  entro  un  mese 
dalla  data  della  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale.  Per 
le  estrazioni  avvenire  il  termine  quinquennale  decorrerà  da 
identica  pubblicazione,  che,  di  volta  in  volta,  ne  sarà  fatta. 

La  banca  d^ItaKa  in  tutte  le  sue  tsoSi  e  succursali  avrà 
l'obbligo  di  fornire  gratuitamente  ai  portatori  delle  obbliga- 
zioni vecchie  e  nuove  tutte  le  notizie  relative  agli  elenchi 
summenzionati,  fino  a  quando  le  operazioni  del  pri»tito  siano 
integralmente  esaurite. 

Art.  3 

Gli  utili  derivanti  dalle  prescrizicmi  stabiEie  dalla  pn^i^ite 
legge  andranno  per  metà  a  beneficio  della  cassa  nazionale  di 
previdenza  per  la  vecchiaia  e  invafiifità  degli  operai  (Legge 
17  giugno  1901,  testo  unico). 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato^ 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  cTItalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  21  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  SigUìo.  Y.  U  Goardasigim  F.  CX)CC0-0RTU. 

Carcano. 
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N.  320.        tfli        E  320. 


Legge  per  la  costituzione  in  comune  autonomo  delle  frazioni 
di  Crespina,  Tripalle  e  Cenaia  fin  qui  aggregate  al  co- 
mune  di  Fauglia. 

25  loglio  1902. 
{Pubblicata  nella  GoMsetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  agosto  1002,  n.  184) 


VITTORIO  EftUNUELE  HI 

PBR    GRAZIA    DI    DIO    B    PER    VOLOMTA.    DKLLA    NAZIOIfS 
SE  D'ITALIA 

/ 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

La  frazione  di  Crespina,  Tripalle  e  Cenala,  del  comune  di 
Fauglia,  sono  distaccate  dal  medesimo  e  costituite  in  comune 
autonomo,  che  prende  il  nome  di  Crespina. 

Art.  2. 

Il  Governo  del  Re  è  incaricato  di  dare  le  disposizioni  oc- 
correnti  per  Tesecuzione  della  presente  legge. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigUlo  dello  Stato, 
sìa  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addi  25  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V,  U  Goardasigilli  F.  COCCO-ORTU. 

GlOLITTL 
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N.  321.        j^        N.  321. 


Regio  Decreto  che  approwi  il  ruolo  organica  del  personale 
della  regia  scuola  di  applicazione  per  gP  ingegneri  di 
Napoli* 

21  Ittglio  i9oe. 
{PtMiicatù  tulla  Gatsetta  Uf/leiaU  del  R$gno  il  9  agosto  1902,  n.  180} 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DILLA    NAZIONE 
B£  DITALIA 

Vista  la  legge  29  giugno  1902,  n.  230,  che  approva  lo 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione  per  l'esercizio  1902-903; 

Veduti  i  regi  decreti  3  luglio  1887,  n.  4818,  23  agosto 
1890,  n.  7093/24  ottobre  1901,  n.  481,  riguardante  il  per- 
sonale della  regia  scuola  d'applicazione  per  gli  ingegneri  di 
Napoli  e  l'annessa  sezione  industriale; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


Articolo  unico 


Articolo  unico. 

È  approvato  il  ruolo   organico  del  personale   della   regia 
scuola  d'applicazione  per  gli  ingegneri  di  Napoli,  seconda  la 
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tabeUa  annessa  al  presente  decreto,  e  firmata  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  predetto,  a  decorrere  dal  V  agosto  1902. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deUo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  21  luglio  1902. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  eonH  addi  2  agosto  1902. 

Rsg.  4.  Ata  del  Governo  a  f.  128.  Bbbrta. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  OuardaBigiUi  F.  COCCO-ORTU. 


N.  Nasi. 
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RUOLO  ORGANICO 
del  personale  delia  regia  scuola  di  applicazione  per  gli  ingegner!  di  Napoli 


Direttore        •        .        . 
7  Professori  ordinari  a  lire  5,000 

Professori  straordinari    . 

Assistenti,  compresi  quelli  per  gli  esercizi 
pratici     . 

Incaricati  d' insegnamento 

Assegni  di  gabinetto 
I  Segretario 
1  Vice-segretario 
1  Vice -segretario 
1  Vice-segretario 
I  Vice-segretario 

Macchinisti     . 

Bidello,  portiere  ed  inservienti 


2,000 
35,000 
29,000 

34,000 
f,000 
8,400 
4,000 
2,750 
2,250 
2,000 
1,500 
5,000 

12,600 


Totale  L.    147,500 


Roma,  23  luglio  1902. 


yùft,  d*ùrdine  di  S.  M.  : 

il  minktro  della  pubblica  iitruzione 

N.  NASI. 
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N.  322.        1^        N.  322. 


,* 


Regio  Decreto  che  costituisce  la  commissione  che  a  norma 
dell'art.  5  della  legge  12  giugno  1902,  n.  185,  deve  dar 
parere  sulla  convenienza  di  sottoporre  altóbhligo  di  de- 
nunzia  le  alienazioni  di  monumenti  ed  oggetti  d'antichità 
e  (Tarte.  hi 

21  luglio  190t. 
(Pubblicalo  mila  Gasieita  UfficiaU  tUl  Regtw  il  9  agosto  19GS,  m.  186) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PKR    aRA^ZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    INAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Visto  l'art.  5  della  legge  12  giugno  1902,  n.  185,  per  la 
conservazione  dei  monumenti  e  degli  oggetti  d'antichità  e  di 
arte,  col  quale  articolo  si  dispone  die  Tobbligo  di  denunciare 
le  vendite  di  un  oggetto  d'antichità  o  di  arte  può  essere 
provvisoriamente  imposto  dal  Ministero  della  pubbUca  istru- 
zione, previo  parere  di  competente  commissione,  prima  che 
l'oggetto  sia  iscritto  in  catalogo; 

Considerato  che  mentre  si  provvede  allo  studio  del  rego- 
lamento per  i*i'pplicazione  della  legge  suddetta,  non  essendo 
ancora  compilato  il  catalogo,  occorre  premunirsi  con  la  prov- 
visoria noti^cazione  di  cui  al  detto  art.  5  contro  alienazioni 
che  facciano  perdere  al  Governo  le  traccie  d'importanti  og- 
getti d'antichità  e  di  arte; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Fino  a  quando  non  sarà  diversamente  disposto,  la  com- 
missione di  cui  all'art.  5  capoverso  della  legge  12  giugno  1902, 
n.  185,  sarà  costituita  dal  vice-presidente  della  giunta  supe- 
riore di  antichità  e  belle  arti,  di  un  direttore  di  musei  e  scavi, 
e  di  un  direttore  di  gallerie. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,   sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 

decreti  del  Regno   d'Italia,   mandand©  a  chiunque   spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  21  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Riffisiraio  alla  Corte  dm  eanii  addi  2  agosto  1902. 

R«g,  4.  Aiti  del  Governo  a  f,  I2d.  Bebxttk. 
Luogù  d*l  Sigillo  V.  Il  GnardasigìUi  F.  COCCO-ORTU. 


N.  Nasi. 
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N.  323.        tm       N.  32a 


Regio  Decreto  cA^  approva  il  ruolo  organico 
della  guardia  di  finanza. 

29  giugno  1903. 
(PmbòUcato  nelU  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  agozto  1002,  n.  186) 

VITTORIO  EMANUMiE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
££  D'ITALIA 

Vista  la  tabella  dei  gradi  e  dei  soldi  annessa  al  testo  unico 
delle  leggi  sull'ordinamento  della  guardia  di  finanza,  approvato 
col  regio  decreto  13  febbraio  1896,  n.  40; 

Vista  la  legge  19  giugno  1902,  n.  186,  con  la  quale  bono 
state  introdotte  aggiunte  e  varianti  nell'anzidetto  testo  unico; 

Vista  la  legge  12  giugno  1902,  n.  172,  con  la  quale  venne 
approvato  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle 
finanze,  per  Tesercizio  finanziario  1902-1903; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  ruolo  organico  della  guardia  di  finanza,  approvato  col 
regio  decreto  del  27  dicembre  1900,  n.  498,  è  sostituito  quello 


Digitized  by  VjOOQ IC 


LEQOl  B  DSCRBTI  DSL  RBONO   D*  ITALIA  -   1902  2913 

qui  annesso,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mnnito  del  sigillo  delle 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  ohiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  oiservare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  giugno  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Regittrato  alla  OorU  M  emd  addi  4  agosto  1902. 

Reg.  4.  AtH  del  Governo  a  f.  130.  Bbretta. 
iMogo  d$l  aigUlo.  V.  D  Onardadgilli  F.  GOCCO-ORTU. 


Gargano. 


183  —  VoL.  III.  -  1902. 
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RUOLO  ORGANICO 


della    guardia 

di   i 

finanza. 

Num.  dei  posti 
del  semzio 

Totale 

S 

OLDO 

GRADO 

o 

3 

o 

4 

OQ 

1 
.2 

complessÌTo 

UfflciAlL 

> 

t 

Ispettori  superiori  di  1*  classe    . 

2 

» 

2 

6,000 

12,000 

Id.           id.        di  2»      > 

1 

» 

1 

5,000 

5,000 

Id,      di  oircolo  di  1*      » 

24 

» 

24 

4,500 

108,000 

Id,              id.      di  2*      »       . 

25 

> 

25 

4,000 

100,000 

Id,              id.      di  y      »       . 

25 

» 

25 

3,500 

87,500 

Sotto-ispettori 

18 

> 

18 

3,000 

54,000 
255,000 

Tenenti  di  1*  classe     .... 

102 

> 

102 

2,500 

Id.      di  2*      >         .... 

102 

» 

102 

2,100 

214,200 

Sottotenenti  .     .     .     •     .      .     . 

65 

"p 

63 

1,700 

110,500 

Bassa  forza. 

l 
( 

Marescialli 

300 
1,134 
2,230 

135 
135 

435 
1,269 

1,300 
1,200 

565,500 

Brigadieri,    . 

1,622,800 
2,280,000 

Sotto-brigadieri  . 

50 

2,280 

1,000 

Guardie  scelte    • 

1,660 

10,070 

1.150 

360 

2,020 

900 

1,818,000 

Guardie  comuni  • 

> 

10,070 

780 

7,854,600 
776,250 

Allievi  firnardie  . 

» 

1,150 

675 

•^t*"***     "  *            Q    *!**»    ^*JHP            ■                          W                         «                         w                         «                          « 

Totale  .     . 

16,908 

680 

17,588 

> 

15,763,360 

Visto,  d'ordine  di  S.    M.: 

Il    ministro   delle   finanze 

CARCANO. 


Digitized  by  VnOOQ  IC 


2916  LlOai  B  DBCBXTI  DXL  REGNO  D*ITALU  -  1902 


N.  324        mk        N.  324 


Regio  Decreto  che  porta  da  130  a  165  il  numero  deiguar^ 
diamarina  nel  corpo  dello  stato  maggiore  generale  della 
regia  marina. 

3  lagUo  1902. 

\P%MliùCLto  nella  QoMxm^  Uf/leiaU  del  lUgno  U  9  aposto  1902,  h.  186) 


VITTOBIl)  EMANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
B£  DITALIA 

Vista  la  legge  3  dicembre  1878,  n.  4610,  suirordinamento 
del  personale  della  regìa  marina; 

Visto  il  regio  decreto  16  giugno  1901,  n.  271; 

Vista  la  legge  26  giugno  1902,  n.  223^  che  approva  lo 
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  marina,  per 
Tesercizio  finanziario  dal  P  luglio  1902  al  30  giugno  1903; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

11  numero  dei  guardiamarina  nel  corpo  dello  stato  maggiore 
generale  della  regia  marina  è  portato  da  130  a  165. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  affidale  deHe  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


Regitiraio  alla  GorU  dei  conti  addi  5  agosto  1902. 

Reg.  4,  AtH  del  Governo  a  f.  132.  Bebktta. 
iMogo  del  Sigillo.  V.  D  GuardasigUli  F.  COCCO-ORTU. 


G.  Zanardblli. 

E.    MORIN. 
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N.  32S.       Mi       N.  325. 


Regio  Dbcrbto  che  modifica  il  quadro  organico 
del  personale  civile  insegnante  della  regia  accademia  navale. 

7  luglio  1902. 
(Pubblicato  nella  OoMxtna  UffiddU  éUl  Bagno  il  9  agosto  1902,  n.  186) 


VITTORIO  MMUELE  Ifl 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E    PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 
BB  D'ITALIA 

I 

Visto  l'ordinamento  della  regia  accademia  navale  appro- 
vato con  regio  decreto  in  data  17  dicembre  1896,  n.  589; 

Visto  Tart.  3  del  predetto  decreto; 

Vista  la  legge  del  26  giugno  1902,  n.  223,  che  approva 
lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  marina 
per  Tesercizio  finanziario  dal  P  luglio  1902  al  30  giu- 
gno 1903; 

Visto  il  regio  decreto  n.  347  del  16  giugno  1901,  che  sta- 
bilisce il  quadro  organico  del  personale  civile  insegnante  deUa 
regia  accademia  navale; 

Udito  il  Consiglio  dei  misistri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  la  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

Nel  quadro  organico  del  personale  civile  insegnante  della 
regia  accademia  navale  sono  approvate  le  seguenti  modifì- 
cazioni  : 

In  aumento: 

N.  1  professore  di  scienze  o  lettere  di  1*  classe. 

In  diminuzione: 

N.  1  professore  di  scienze  o  lettere  di  2*  dasse  ; 
»  2  professori  aggiunti  di  scienze  o  lettere  di  2*  classe  ; 
>  1  maestro  di  2*  classe. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dai 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetta  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  7  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alia  €orU  M  conti  adUi  5  agosto  1902. 

Reg.  4.  Atti  del  Govsmo  a  f,  IS3.  Bbrbtt\. 
Luogo  del  Sigillo,  V.  U  Guarda sigUli  P.  COCCO-ORTU. 


G.  Zanardhi  :  *. 

£.  MORIN. 
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N.  326.        ^        N.  326. 


Regio  Decreto  che  istituisce  un  archwio 
notarile  mandamentale  nel  comune  di  Polizzi  Generosa. 

.21  loglio  1902. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uj[jflciale  del  Regno  il  9  agosto  1902,  fi.  18Q 


VTTTOBIO  EMANUELE  m 

PER    ORAZIA    DI    DIO  E    PEd   VOLONtI    DBLUL   NAZIOIIB 
BB  D*  ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comonale  dì  Polizzi  Ge- 
nerosa, per  ristituzione  in  quel  comune  di  un  archivio  nota- 
rile mandamentale,  debitamente  approvate  dalla  giunta  pro- 
vinciale amministrativa  di  Palermo; 

Visto  il  parere  emesso  al  riguardo  dalla  deputazione  pro- 
vinciale di  Palermo; 

Visti  gli  articoli  3,  101  e  105  della  legge  25  maggio  1879, 
n.  4900  (serie  2*"),  e  94  del  relativo  regolamento  23  novem- 
bre stesso  anno  n.  3170  (serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico, 

È  istituito  un  archivio  notarile  mandamentale  nel  comune 
di  Polizzi  Generosa,   distretto  notarile   di  Termini  Imerese. 

Ordiniamo  che  il  prosente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  neHa  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  21  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  agosto  1902. 

Rég,  4.  Aiti  del  Governo  a  f,  131.  Bbretta. 
Lmgo  dei  Sii/ilto.  V.  U  Guardasigilli  P.  COCCO-ORTU. 


F,  Cocco-Ortu. 
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N.  327.        ^        N.  327. 


Regio  Decreto  riguardante  il  regolamento  sulle  importazwn 
ed  esprotazioni  temporanee. 

3  luglio  1902. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  agosto  190«,  n.  186) 

VmORIO  EMANUELE  m 

PBR    ORAJEIA    DI    DIO   B    PER    VOLONTI    DELLA    NAnOUB 
BB  D'ITALIA 

Visto  Tart.  123  del  testo  unico  della  legge  doganale,  ap- 
provato con  regio  decreto  26  firennaio  1896,  n,  20,  col  quale 
è  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  disciplinare,  con  decreto 
reale,  le  importazioni  ed  esportazioni  temporanee; 

Udito  il  consiglio  dell'industria  e  del  commercio; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Le  disposizioni  contenute  nel  capitolo  XVI,  titolo  II,  del 
regolamento  sulle  importazioni  ed  esportazioni  temporanee, 
approvato  col  regie  decreto  2  febbraio  1890,  n.  6622  (serie  3*), 
sano  estese  alle  verghette  di  ferro  zincato,  destinate  alla  fab- 
biicazione  dei  cavi  elettrici  isolati. 
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Art.  2. 

Le  disposizioni  contenute  nel  capitolo  XVII,  titolo  II,  del 
succitato  regolamento  sono  estese  alle  lamiere  di  ferro  rico- 
perte di  stagno  (latta)  destinate  alla  fabbricazione  dei  barat- 
toli, scatole  ed  altri  simili  oggetti  da  esportarsi  anche  vuoti. 

Art.  3. 

Il  presente  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  la 
conversione  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'ItaUa,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 


^Regkiraio  alla  Oorie  dei  c0fUi  addi  6  agosto  190?, 

Rig.  4.  Atti  del  Governa  a  f,  134.  Bbrbtti. 
Luego  del  Sigillo.  V.  0  GuardasigilU  F.  COCC0-ORTU. 


Cjlrcano. 


^1 

^'1 
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N.  328.        A        N.  328. 


i 


Legge  c/i^  autorizza  la  maggiore  spesa  di  lire  ÌOOjOOO  oc- 
corrente per  la  sistemazione  del  porto  di  rifugio  a  Scilla. 

7  lagUo  1902, 
(Pubblicata  nella  GoMietta  Ufficiale  del  Regno  /'Il  agoeto  1902.  fi.  187) 

VnrOBIO  EMANUELE  m 

PER    QRAZU    DI    DIO    E    PER    YOLONtI    DELUL   NAZIOlfR 
BB  D'ITALIA 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 
È  autorizzata  la   maggiore  spesa  di  lire  centomila  occor- 
rente per  la  costruzione  del  porto  di  rifugio  a  Scilla. 

Art.  2. 

La  somma  anzidetta,  in  piti  del  milione  concesso  dall'art.  3 
della  legge  14  luglio  1889,  n.  6280,  pel  porto  suddetto,  e 
per  quelli  di  Lipari  e  di  Oneglia,  sarà  prelevata  dal  fondo 
degli  imprevisti,  inscritto  al  n.  38  della  tabella  annessa  alla 
legge  medesima,  ed  imputata  così  all'assegnazione  già  fatta 
al  cap.  258  del  bilancio  deiresercizio  corrente. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 
Data  a  Racconigi,  addi  7  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Lmgo  del  Sigillo.  T.  U  Onardaii^illi  F.  COCCO-ORTU. 

G.  Zanardelli,  -  Di  Broglio.  -  N.  Balbnzano. 
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K  329.        A       N.  329. 


Legge  ^el  prestito  a  premi  a  favore  della  cassa  italiana  di 
assicurazione  per  la  vecchiaia  degli  scrittori  di  giornali 
e  della  cassa  dell'opera  pia  di  S.  Giuseppe   in  Roma. 

28  lagUo  1902. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  /'Il  agosto  1902,  n.  187) 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    YOLONTÌ    DELLA    NAZIONI 
RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  data  facoltà  al  Governo  di  autorizzare  con  decreto  reale 
dal  1905  Topera  pia  per  i  fanciulli  abbandonati  sotto  il  ti- 
tolo di  Protettorato  di  San  Giuseppe  in  Roma  e  Topera  pia 
presso  rassociazione  italiana  della  stampa  residente  in  Roma, 
quale  rappresentante  della  cassa  italiana  di  assicurazione  per 
la  vecchiaia  degli  scrittori  di  giornali,  a  fare  un  prestito  a 
premi  per  la  somma  di  sette  milioni,  dei  quali  tre  a  favore 
dell'opera  pia  per  i  fanciulli  abbandonati  sotto  il  Protettorato 
di  San  Giuseppe  in  Roma  e  quattro  all'opera  pia  della  stampa. 
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Per  decreto  reale  si  fisseranno  le  norme  e  le  modalità  per 
l'applicazione  di  questa  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillò  dello  Staio, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenrada 
e  di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  28  luglio  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

iMùffo  del  Sigillo  y.  n  QnardAiìgilli  F.  COCGO-ORTU. 

Gargano. 
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N.  330.        &       N.  330 


Regio  Decreto  che  approva  remissione  di  speciali  /ranco- 
bolli  e  di  una  speciale  cartolina  per  la  corrispondenza 
in  partenza  degli  uffici  postali  italiani  in  Albania. 

3  1  aglio  1902. 
i^hblieato  nella  QaxzeUa  UffidaU  del  Regno  il  12  agoito  1908,  n,  188) 

VITTORIO  EMANUELE  IH 

PBR    aiUZIA    DI    DIO    S    PER    VOLONTÀ    DELLA    MAZIONB- 
BE  D'ITALIA 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  postali,  approvato  col  regio 
decreto  24  dicembre  1899,  n.  501  ; 

Visto  il  regolamento  per  Tesecuzione  del  testo  predetta^ 
approvato  con  Nostro  decreto  del  10  febbraio  1901,  n.  120; 

Visto  il  Nostro  decreto  del  6  giugno  1901,  n.  255; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  poste  e  pei  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

È  approvata  remissione  di  speciali  francobolli  da  cente- 
simi 25,  20  e  5  e  di  speciali  cartoline  da  10  centesimi,  da 
valere  per  la  corrispondenza  in  partenza  degli  uffici  postali 
italiani  in  Albania* 

Tali  francobolli  e  cartoline  saranno  identici  a  quelli  in  uso 
nell'interno  del  Regno  con  le  soprastampe  seguenti  in  color 
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rosso,  eseguite  ad  opera  dell'officina  governativa  deJle  carte- 
valori  : 

a)  sui  francobolli  da  25  centesimi  la  soprastampa  e  Al- 
bania, 40  para  40  >  ; 

h)  sui  francobolli  da  20  centesimi  la  soprastampa  <  Al- 
bania, 35  para  35  >  ; 

e)  sui  francobolli  da  5  centesimi   la  soprastampa  <  Al- 
bania, 10  para  10  >  ; 

d)  sulle  cartoline  postali  da  10  centesimi  la  soprastamp« 
€  Albania,  20  para  20  > . 

Art.  2. 

Gli  uffici  postali  italiani  dell'Albania,  cui  i  valori  predetti 
saranno  dati  in  carico  al  prezzo  in  corso  nell'interno  del 
regno,  li  rivenderanno  invece  al  prezzo  indicato  sulla  sopra- 
stampa  e  la  diflferenza  in  meno  od  in  più,  secondo  Toscil- 
lazione  del  cambio  tra  la  moneta  turca  e  quella  itjaliana,  andrà, 
conforme  i  casi,  a  carico  del  bilancio  passivo  del  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi,  od  a  profitto  del  bilancio  deUa 
entrata. 

Art.  3. 

Il  presente  decreto  avrà  effetto  col  1^  settembre  prossimo 
venturo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  luglio  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

R$gistra1o  alla  OorU  dei  èonU  addì  7  agosto  1902. 

lù'g,  4.  AtH  del  Gmemo  a  f.  136.  Bsrbtia. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  VL  Oaardasigilli  P.  COGCO-ORTU 


^  y->  y      :Ì>        T.   GAUMBKBffX. 
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